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VOLUME TERZO 

che abbraccia 

i foliti ARGOMENTI, e le ALLEGORIE 
/ opra ogni Canto del Poema 
D I 

DANTE ALIGHIERI; 

e di più 

TRE INDICI RICCHISSIMI, 

Che fpiegano tutte le cofe difficili , e tutte 1’ Erudi- 
zioni di effo Poema , e tengono la vece d' un’ 
intero Comento ; 

Compofìi con fomma diligenza dal Sig, 
GIO: ANTONIO VOLPI. 



IN PADOVA. CIO IO CCXXVII. 


PreiTo GIUSEPPE COMINO * 
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ARGOMENTI, e d ALLEGORIE 


i - 


fopra ogni Canto del Poema 


D I 


DA 



LIGHIERI. 



E R N O 

CANTO PRIMO. 

\ 

RGOMENTO. Moftra , che effondo 
Imarrito in una ofcuriflìma felva , ed eflen- 
do impedito da alcune fiere di falire a un 
colle, fu fopraggiunto da Virgilio; il qua** 
le gli promette di fargli vedere le pene 
deli’ Inferno , dipoi il Purgatorio , e che in ultimo 
.farebbe da Beatrice condotto nel Paradifo . Ed egli 
feguitò Virgilio . 

ALLEGORIA. Per la felva ofcura , s’intende il 
cammino del vizio , nel quale naturalmente fuole 
fai a rr ir fi V uomo nella giovanezza . Per li tre ani- 
mali , i tre principali vizj , che lo impedirono di 
falire al monte , cioè alla vita virtuofa . Per Io 
foccorfo di Virgilio mandato da Beatrice , per co- 
mandamento di Lucia, fi comprende la dottrina uma- 
na data dalla bontà divina all’uomo, acciocché ella 
gli fu maeftra , per rirrarlo da etti vizj , e guida , 
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4 ARGOMENTI 

per condurlo ulta virtù > in quanto può badar I* in* 
tellctto umano. 

* 

INFERNO CANTO II. 

ARG. In quedo fecondo» dopo la invocazione » che 
fogliono fare i Poeti ne* principj de* loro poemi » 
inoltra » che confiderando le fue forze » dubitò» che 
elle non fodero badanti al cammino » da Virgilio 
propodo » dello Inferno: ma confortato da Virgilio 
dualmente » prendendo animo » lui » come duca » 
maedro » feguita . 

ALLEG. Per Dante » che diffidandoti delle fue forze 
era per abbandonar la iniprefa di veder le cofe prò* 
niedegli da Virgilio » ti dimodra che 1’ uomo anco- 
ra eh’ egli venuto a cognizione della fua ignoranza j 
conofca il fuo fine etier lo acquido del fonimo be- 
ne » e detideri di confeguirlo } nondimeno consideran- 
do le difficoltà > e le fatiche » che vi entrano » da 
viltà fovrapprefo » fpeffo rimane dall 9 onorato pro- 
potio i ui a nel fine Confidandoti nelle parole di Vir- 
gilio » che gli promette effer guida » cioè nel favore 
della celede grazia , prende Sicurtà di poter pattare 
per lo Inferno » cioè aver contezza de’ vizj » da i 
quali partendoti venga a conofcimento della virtù. 

INFERNO CANTO III. 

ARG. Seguendo Dante Virgilio » perviene alla porta 
dello Inferni : dove dopo aver lette le parole • fpa- 
ventofe » che v* erano fcritte » entrano ambidue den- 
tro Quivi intende da Virgilio^ che erano puniti gl* 
Ignoranti : e feguitando il loro cammino » arrivano ai 
fiume detto Acheronte » nel quale trovò Caronte % 
che tragetta Panime all* altra riva. Ma come Dan- 
te vi fu giunto » fu la fponda del detto fiume s’ ad- 
dormentò . 
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ED ALLEGORIE. s 

ALLEG. Per le parole fcritte fopra la porta dell’ In- 
ferno , le quali contengono , che ciafcuno , che vi 
entra , abbandoni la fperanza di potere ritornar fuo- 
ri , comprendefi la eterna , ed immutabile giuftizia 
di Dio . Per la luce * che fece addormentare il Poeta , 
fi dinota la grazia di etto Dio , la quale vincendo 
la fenfualità dell’uomo, lo fa abile a di fcernere col 
lume della ragione i vizj , che lo circondano , e gl' 
impediscono la virtù. 

INFERNO CANTO IV. 

ARG. Dedo il Poeta da un tuono , e Seguendo ol- 
tre con la fua guida , difcende nel Limbo , che è il 
primo cerchio dell’Inferno, dove trova 1* anime di 
c coloro , i quali benché virtuofamente viveffero , e 
non avellerò ad efler puniti di gran peccati , nondi- 
meno per non avere avuto battelimo , non meritano 
i il Paradifo . Indi è condotto da Virgilio per difcen- 
dere al fecondo cerchio. 

ALLEG. Per lo tuono , che della Dante , fi dinota 
la ragione , la quale tolto , che la divina grazia ha 
mortificato nell’ uomo la fenfualità , cioè gli affet- 
ti terreni , Vegliandolo afla contemplazione de* vi- 
zj , come Donna, e Reina del fuo intelletto, quel- 
li ad uno ad uno gli dimoltra . 

f . . 

INFERNO CANTO V. 

ARG. Perviene Dante nel fecondo cerchio dello In- 
ferno, all’ entrar del quale trova Minos , Giudice di 
elfo Inferno , da cui è ammonito che egli debba guar- 
dare nella guifa , eh* ei v’ entri . Quivi vede , che 
fono puniti i Lufiuriofi , la pena de* quali è 1* efTe- 
re tormentati di continuo da crudelilfimi venti fotto 
ofeuro , e tenebrofo aere . Fra quelli tormentati ri- 
conofee Francefca d* Arimino , per la pietà della 
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/ 6 ARGOMENTI 

quale 9 e infieme di Paolo fuo cognato 9 cadde in 
terra tramortito. •• « 

ALLEG. Per Minos Giudice de’ dannati 9 fi dimoftra 
la Cofcienza di coloro 9 che hanno fatto abito ne 9 vi* 
zj : i quali 9 come che ella fieramente gli morda 9 
non però il male operar lafciano . Ainmonifce Dan- 
te 9 che guardi 9 come vi entri 9 il che dinota 9 che 
1* uomo vedendo i vìzj 9 non fi lafci vincer dalla dol* 
. cena di quelli in modo 9 che in efiì fi rimanga • 
Per Francefca 9 col cognato nello errore dell’ adulterio 
trafeorfa 9 fi comprende 9 quanto fia dannofo Folio. 

INFERNO CANTO VI. . . 

• . » - . . 

ARG. Trovali il Poeta 9 poiché in fe flefTo fu ritor* 
nato 9 nel terio cerchio 9 ove fono puniti i Golofi 9 
la cui pena è P effer fitti nel fango 9 e parimente 
tormentati* da granditfìma pioggia con grandine me- 
fcolata , in guardia di Cerbero 9 il quale latrando 
con tre bocche 9 di continuo gli offende 9 ed affligge. 
Tra così fatti Golofi trovando Ciacco 9 feco delle 
difcordic di Fiorenza ragiona . Finalmente fi. parte 
per difceitdere nelr quarto cerchio . 

ALLEG. Per Cerbero 9 fi dimoftra 1* appetito naturale : 
per la terra. 9 con che Virgilio 9 gettandogliela in 
bocca 9 lo acqueta 9 dinotali 9 che non dee P uomo 9 
per cagione di foftener la vita 9 cercar cibi delicati 9 
ma contentarli di quello che femplicemente produce 
la terra 9 di cui poca quantità è baftevole . Le altre 
particolarità che in quello cane finge il Poeta 9 
rapprefentano tutta P avidità 9 e la ingordigia de’ 
Golofi * Le cui pene del fango 9 della pioggia 9 del- 
la grandine 9 e dell’ofcurità 9 dinotano che i fover- 
chj cibi* 9 e le ubbriacheize 9 fono cagione di, ridur 
fopra P uomo diverfe infermità $ le quali non fola- 
mente offendono il corpo 9 ma gli ofeurano 9 e tol- 
gono il lucido difcorfo dell’ intelletto . 
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INFERNO CANTO VII. 

ARG. Pervenuto Dante nel quarto cerchio y trova nell* 
entrata Plutone y come guardiano } e Signore di e(To cer- 
chio . Il quale per le parole di Virgilio falciandolo 
p a ila re avanti) vede i Prodighi , e gli Avari puniti 
col volger 1’ uno contra P altro gravitimi peli. Di 
donde pacando nel quinto cerchio } trova nella pa- 
lude Stige gl’ Iracondi) e gli Acci4iofi } quelli per- 
cuotendoli ) e molellandofi in varie guife) quelli Itan- 
do fommerfi in erta palude } fa quale avendo girata 

« d’ intorno y trovafi ultimamente appiè d’ un’ alta 
torre . 

ALLEG. Per Plutone ) fi dinota fa ricchezza ) dannofiflì- 
ma alla generazione umana : per lo volger de’ falli 
col petto ) che fanno gli Avari , e i Prodighi ) di- 
mofiranfi le cure ) e i penfieri > che fi girano per la 
mente ) e cuori loro ) in modo che mai non fi ac- 
quetano . La palude Stige fuona milizia , fa quale 
fi volge nell’ animo degl’ Iracondi : fi dimofirauo 
ignudi ) perciocché 1’ ira fempre fi manifella . Gli 
Accidiofi vi ilauno fommerfi } perchè le vili opera- 
zioni di cotali genti tolgono loro nel mondo ogni fama y 
in guifa che fi vivono fempre nafcofi . 

, INFERNO CANTO Vili. 

ARG. Trovandoli ancora Dante nel quinto cerchio ) 
come fu giunto al piè della torre ) per certo fegno 
di due fiamme ) levato da Flegias > tragettiere di quel 
luogo ) in una barchetta ) e giu per fa palude navi- 
gando ) incontra Filippo Argenti ) di cui veduto lo 
llrazio) feguitano oltre infino a tanto ) che perven- 
gono alfa Città di Dite } nella quale entrar volendo , 
da alcuni Demonj è loro ferrata fa porta . 

ALLEG. Per Flegias } intende il Poeta non folo il vi- 
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Z io deir ira , ma anche quello della fuperbia , il quale 
fi pun ifce nella palode polla fra le due torri . Onde 
per la torre, fi comprende 1* alterezza de* fuperbi ; 
per le fiamme , 1’ ardente defiderio di avanzar chi 
che lia ; per la prellezza del picciolo valTello , 1’ em- 
pito della fuperbia , la quale nella guifa che la bar- 
chetta fopralla all* acqua , così ella velocemente vuol 
foprallare a ciafcuno . Per lo folo galeotto , che con- 
duce effa barchetta, fi dimoftra , che *1 fuperbo vuol 
elTer fempre folo , e fenza alcun pari . Per li De- 
monj , che proccurano di levar Virgilio a Dante , e 

Ì li ferrano incontro la porta , perchè non entri in 
)ite , fi dinota , che ’l Demonio non vuole , che I* 
uomo abbia cognizione del vizio per guardarfene , ma 
che abiti in quello : laonde cerca di torgli la ragio- 
ne, augurata ed intefa per Virgilio. 

I 

INFERNO CANTO IX. 

ARG. Dopo alcuni impedimenti , e lo aver veduto 
le Infernali Furie, ed altri moftri , con lo ajuto 4* 
un* Angelo entra il Poeta nella Città di Dite , dentro 
la quale trova eflfer puniti gli Eretici dentro alcune 
tombe ardentiffimej ed egli infieme con Virgilio paffa 
oltre tra le fepolture , e le mura della Città . 
ALLEG. Per Dante, che ammaedrato da Virgilio fi 
copre gli occhi per non vedere il volto di Medufa } 
il quale lo avrebbe trasformato in fafifo , e da lui fi- 
milmente è coperto , dinotali che 1* uomo allettato 
dalla fenfualità de* beni terreni , farebbe in quelli 
tale abito , che non fe ne partirebbe giammai , fe egli 
non fi coprile con la ragione , e con la difefa delle 
buone, e virtuofe difcipline. Perl* Angelo, fi com- 
prende il favore della divina grazia . Per gli Eretici 
podi dentro la Città di Dite, le cui mura fono di 
ferro, fi dimodra la loro odinazione . Per lo fuoco, 
che gli arde , intende^ lo fmifurato amore che portane 
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alle loro opinioni , ovvero il continuo ardore , che 
di etfer tennti più dotti, e migliori degli alcri| non 
gli lafcia quieti y nè ripofati giammai. 

INFERNO CANTO X. 

, * • 

. # » * 

ARG. Seguitando Dante il fuo cammino y dimanda a 
Virgilio y fé egli potrebbe favellare ad alcune di quelle 
anime degli Eretici ; e intefo y che ciò non fe gli con- 
cedeva y parla con Farinata liberti , e con Cavalcan- 
te y cavalieri Fiorentini • Farinata gli predice il fuo 
efilio y e gli dimoftra , che i dannati potfono aver 

v notizia delle cofe avvenire y ma non già delle pre- 
fenti y fe dalle anime , che ivi vengono y lor non fo- 
no raccontate • 

ALLEG. Per Virgilio , che non confente a Dante il 
favellare con gli Eretici y e lo fpinge vicino alle lor 
fepolture, lì dimoftra y che P uomo y che non è ben 
fondato nella lucida, e fanta dottrina dal Vangelo y 
non dee porgere orecchio agli Eretici , perciocché di 
facile potrebbe cadere nelle reti delle loro falfe , e 
perverfe opinioni , onde poi avrebbe fatica , o fareb- 
be impoftìbile lo fvilupparfene . 

• * » * • * 

r INFERNO CANTO XI. 

. . ». 

ARG. Arriva il Poeta fopra 1’ eftremità d* un’ alta 
ripa del fettimo cerchio , ove offefo molto dalla puz- 
za , che ne ufeiva , vede la fepoltura di Papa Ana- 
ftagio Eretico. E quivi fermatoli alquanto , intende 
da Virgilio , che ne’ feguenti tre cerchi , che hanno 
a vedere, è punito il peccato della Violenza , della 
v Fraude , e della Ufura • Indi gli dimanda la cagione, 
per la quale dentro la Città di Dite non fono pu- 
niti i Luflfuriofi , i Goloft , gli Avari y i Prodighi , e 
gP Iracondi. ApprefTo li chiede come la Ufura offen- 
da Dio . Ne vanno alla fine i due P«eti verfo il luo- 
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go , onde in e(To fettimo cerchio fi difeende . 
ALLEG. . Per l’alta ripa fi dinota, la -condizione de- 
gli Eretici , i quali con le ali della prefunzione per 
intendere i divini fegreti troppo in alto afeendono , 
onde poi caggiono in infiniti ^ errori ; :Per Io puzzo, 
s’ intendono i cattivi effetti , che dagli Eretici de- 
rivano , i qujili non folo fe. ftelfi , ma altri offendo- 
no . Onde prima che l* uomo fi muova a difeorrere 
con l’intelletto per entro P erefie loro , dee molto 
ben prima confiderai , di che qualità fia la loro dot- 
trina , e quanto dannoia , e puzzolente . 

. , INFERNO CANTO XII. 

• * ' » v f • * * • * ' • » 

* » • r - 
è • a et ■ t »? • ,, I / . , . V . , 

ARG. Difendendo il Poeta con Virgilio nel fettimo cer- 
chio , dove- fono puniti i Violenti, per un luogo ro- 
vinofo , ed afpro, frovò, che v* era a guardia il Mi- 
notauro* Il quale da 'Virgilio placato, fi calano per 
quella rovina , ed avvicinandoli al fondo , veggono 
una riviera di fangue , nella quale fono puniti i Vio- 
lenti centra il proffìnio • I quali-. volendo ufeir del 
fangue più di quello che per giudicio non è Jor con- 
ceduto , fono faettati da una fchìera di Centauri , 
che vanno, lungo effa riviera. E tre di quelli fi op- 
pongono dal piè della rovina' a i Poeti : 'ma Virgilio 
ottiene da uno di quelli di effe re ambedue portati 
fu la groppa oltre la riviera . E paffahdovi , Dante 
è informato della condizione di detta riviera, e del- 
le anime, che dentro vi fon punite. 

ALLEG. Per lo Minotauro, s’ intende il vizio della 
bell ialità. Per Virgilio, che gridando Ceco parla , fi 
dimoftra ,‘che la ragione dee gagliardamente muoverli 
contra così fatto vizio., e lafciandolo nel fuo furore, 
feguire innanzi per contemplare la natura de i pec- 
cati , e i mali che da quello procedono , acciocché 
. conofcendogli fe ne guardi. Per lo vacillar di Dante 
alcuna volta nel cammino , movendoglifi fotto a’ pie- 
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di le pietre , comprende^ , che mentre l’uomo di- 
fcende a confiderare i vizj , non può effere , che alle 
volte non ne vada vacillando . Per lo fangue , iti 
che fono bolliti * i * Violenti crudeli coritra il proffi- 
• mo , *fi dimoltra l’effetto dell’ ira , che non è altro, 
che bollimento di fangue $ 1’ opere , e ’i fin loro . I 
Centauri rapprefentano. la vita de’ Tiranni . Il reffo 
di quella Allegoria fottilmente è ricercato dal Landino . 


INFERNO CANTO XIII. 


\ 


j 1 i r. ' <s , " ^ « 

ARG. Entra Dante nel fecondo girone , ove fono 
. puniti quegli che fono flati Violenti contra loro 
lleffi , e quegli altri , che hanno ufata la violenza 
-in ruina de’ lor proprj beni .1 primi trova trasfor- 
mati in nodofi , ed afpri tronchi , fopra i quali le Ar- 
>' pie fanno nido . I fecondi vengono feguitati- da nere 
e bramofe cagne ; tra’ quali conofce Lano Sanefe , 

- ,e Jacopo Padovano • Ma prima ragiona con Pietro 
dalle Vigne , da cui intende la cagione della fua 
morte , e come le anime fi trasformano in quei tron* 

• chi: ed ultimamente da un Fiorentino, alcuni cala - 
. mitofi avvenimenti de’ Fiorentini , e perchè egli nel- 
la propria cafa avefle fe medefimo appiccato. 
ALLEG. Per la felva di llerpi , ed arbori fecchi fi 
dinota la difperazione : per le Arpie , che fopra vi 
. • abitano, fi dimofira l’avarizia , e la rapina . E' la 
prima inftrumento grandiffìmo da condur 1’ uomo a 
ufar violenza a fe lleffb . La feconda fi comprende 
per lo effetto che fa la difperazione , perciocché 
niuno può far più ingiuriofa rapina , di quello che 
è rapire la propria vita . Per li Prodighi , che fug- 
.. gono ignudi -, e graffiati , fi comprende , che chi il 
« Tuo avere beftialmente confuma , rimanendone pri- 
vo ,* è (tracciato , e vituperato da tutti , e fugge il 
mifero gli uomini , vergognandoli di elfer veduto • 
Sono feguiti da cagne , cioè (limolati > e morii dalla , 

pro- 
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propria confcienza 9 e da i divertì di fa gì , che di con* 
tinuo gli perfeguitano • 

INFERNO CANTO XIV. 

ARG. Giungono i due Poeti al principio del terzo 
girone 9 il quale è una campagna di cocente arena , 
ove fono punite tre condizioni e qualità di Violenti * 
cioè contra Iddio 9 contra la Natura 9 e contra V Ar- 
te . La lor pena è 1 ’ efler tormentati da fiamme arden- 
ti flìm e , che loro eternamente piovono addoflfo . Qui- 
vi tra’ Violenti contra Iddio vede Capaneo . Poi tro- 
va un fiumicello di fangue , ed indi una ilatua 9 
dalie cui lagrime nafce il fiume 9 intìeme con gli 
altri tre Infernali . In fine attraverfano il campo 
dell’ arena . 

ALLEG* Sono punite quelle tre forte di Violenti da 
fiamme di fuoco 9 perchè tìccome il fuoco confunia 
ogni cofa 9 così i primi inquanto all* empietà loro 9 
diilruggono al mondo la Deità 9 perciocché beilem- 
miando Iddio 9 in lui non credono 9 nè per confeguente 
il temono 9 nè V adorano : i fecondi » la Natura y le- 
vandone con le petììme loro operazioni la generazio- 
ne :-i terzi 9 la Carità > concioffiacofa 9 che gli avari 
per P ingordigia del denaio non curano di fpogliare 9 
• e far morire gli uomini . Per la ilatua 9 che rappre- 
fenta la forma d’ un vecchio * fi dinota il Tempo : 
pel capo d’ oro > lo (lato primo dell’ Innocenza 9 che fu 
prima che Èva 9 ed Adamo peccaifero . Le altre for- 
te di metalli dimoflrano la diverfa varietà delle fe- 
guenti età 9 che fempre andarono peggiorando . Per 
le parti 9 che tutte erano rotte di qualche fì/Tura 9 
eccetto la teda d’ oro 9 fi comprende 9 che tutte le 
età furono macchiate di qualche vizio 9 fuor che la 
prima d’Adamo 9 che fu veramente aurea • Per lo piè 
deliro di terra, cotta 9 fidinota la fragilità delle cofe 
umane . Per le lagrime 9 che efcono dalle parti di- 
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fettive, onde nafcono quattro fiumi , fi comprendo- 
no quattro trifti effetti , che procedono da i vi- 
xj , il primo la privazion dell’ allegrezza , il fecondo 
lo ingombramento della triltezza , il terzo un’ arden- 
te difiderio di ufcir di quella , il quarto difperazio- 
ne , c dolore . 

INFERNO CANTO XV. 

ARG. Seguitando il cammino pel medefimo girone , 
in modo che più non fi poteva vedere, e allontana- 
ti dal bofco , incontrano una fchiera di tormentate 
anime , e quelle fono i Violenti contra Natura , tra* 
quali conobbe Dante Brunetto Latini fuo Maellro , 
a cui fa predire il fuo efilio . 

ALLEG. Per Dante, che con gran fatica potè cono- 
fcere Ser Brunetto , fi comprende , che *1 vizio contra 
’ natura diforma tanto l’uomo, che egli più a belila 
che ad uomo alTomiglia * E non avendo elTo Dante 
ardimento di fccnder giù dall’ argine nell* arena per 
andar di pari con elfo lui , temendo , che l’incen- 
dio di lei non 1* offendefTe , ci fi dà a vedere , che 
non fi dee lafciar prender dall’ ardente cupidigia di 
così fatto vizio, chi non vuole egualmente elTer pu- 
nito , ficcome era Ser Brunetto . Per lo andare a capo 
chino, fi dinota, che balla che l’uomo inchini l’in- 
. telletto alla cognizion di elfo vizio , per poterlo del 
tutto fuggire . 

INFERNO CANTO XVL 

ARG. Pervenuto Dante quali al fine del terzo , ed 
ultimo girone , intanto , che egli udiva il rimbombo 
del fiume, che cadeva nell’ottavo cerchio, s’incon- 
tra in alcune anime di faldati , che erano itati in- 
fettati dal vizio detto di fopra . Indi giunti al fiu- 
me , Virgilio vi trafle dentro una corda , di che Dan- 
te 
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te era cinto , e videro venir nuotando pel fiume una 
moftruofa , ed orribile figura . 

ALLEG. Per Virgilio , che conforta Dante, che do- 
vere afpettar quell’ anime , fi comprende , che fi dee 
prender compaftione degli uomini dannati d’ alcun vi- 
zio , ed oltre ciò onorargli , fe in loro fi vede ri- 
fplendere alcun lume di virtù * La corda di che Dan- 
te fi difcinge , è intefa per la Fraude , e ùmilmente 
la figura orribile , che gli fi dimoftra . 

INFERNO CANTO XVII. 

ARG. Defcrive il Poeta la forma di Gerione . Poi 
fegue , che difcefi ambedue fu la riva , che divide 
il fettimo cerchio dall* ottavo , e giunti ad etto Ge- 
rione , Virgilio rimanendo con efio lui , Dante fe- 
guita alquanto più oltre per aver contezza della ter- 
za maniera de’ Violenti, eh’ erano quegli che ufano 
la violenza contra l’Arte. Infine tornandoli a Virgi- 
lio, difeendono per aria nell’ otta vo cerchio fui dof-' 
fo di Gerione. 

ALLEG. Gerione dinota la Fraude: ha la faccia d’ uo- 
mo giuflo , perchè i Frodolenti in apparenza appajo- 
,no buoni : le branche pilofe infino alle afeelie di- 
mofirano le opere loro , che Hanno nafeofe da prin- 
cipio. Per Io refio di ferpente , s’intende 1 ’ afiuzia . 
Per le dipinture di nodi, e di rotelle, fi rapprefen- 
tano i coprimenti , e gli avviluppi , fotto a’ quali il 
Frodolente tien celata la fua malizia . Per la coda 
aguzza , s’ intende , che ’i danno folo fi manifefia 
nel fine, per efier la coda 1 ’ eftrema parte dell’ani- 
male, ed alludendo 3 quella dello feorpione , eh’ è 
piena di veleno . 
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ED ALLE G O R I E, I? 
INFERNO CANTO XVIII. 

• ’ .i 

ARG. Defcrive il Poeta il fito « e la forma dell’ot- 
tavo cerchio^ il cui fondo divide in dieci bolge , nelle 
quali fi punifcono dieci maniere di Fraudolenti . Ed 
in quello Canto ne tratta folamente di due : 1* una 

. è di coloro che hanno ingannato alcuna femmina 
recandola a far 1' altrui voglia , o la propria di lor 
medefimi . E pongli nella prima bolgia , nella quale 
per pena fono sferzatila Demonj : l’altra è degli 
Adulatori ; e quelli fono cofiretti a darli dentro a un 
puzzolente Aereo . 

ALLEG. Per 1’ ombra di Caccianimico , che abbaf- 
fando il capo cerca nafconderlì a Dante , A dimoAra 
che niun vizio è più degno di vitupero di quello , 
che è il Ruffianefmo: la pena delle sferzate sì a’ ruf- 
fiani } coiti’ a quegli che per fe Aedi le donne han- 
no ingannate * è molto conveniente ? perciocché ficcome 
procacciarono 1* altrui e il proprio comodo col mezzo 
degl’inganni) così a ragione fono puniti col contra- 
rio ) eh’ è 1’ incomodo del correre > eia paflìone delle 
sferzate) eh’ elfi fentono . Gli Adulatori fono puniti 
nello Aereo ) perciocché queAo vizio vie più d* ogn* 
altro è abbominevole > ed abbruttire l’uomo. 

• » * J J , 

INFERNO CANTO XIX. 

ARG. Vengono i Poeti alla terza bolgia ; dove fono 
puniti i Simoniaci. La pena de’ quali è 1’ elTer fitti 
con la tefia in giù in certi fori ) nè altro vi appar 
di fuori che le gambe ) le cui piante fono accefe di 
fiamme ardenti . Po» al fondo della bolgia trova Daute 
Papa Niccolao III. e di lui } e di altri Pontefici biafi- 
*na le cattive opere . ( benché altri ferivano ) che Nicco- 
la III. di cafa Orfini folTe un degno Pontefice . ) In fine> 
per la AeA~a "Via onde era difeefo , è portato da Vir- 
gilio 
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gilio dalla bolgia Copra l’ arco * che rifponde al fondo 
delia quarta bolgia . 

ALLEG. Sono puniti i Simoniaci nella guifa detta 
nell* Argomento , per dinotare 9 che effondo l* uomo 
creato da Dio con la teda * e con gli occhi levati 
al cielo * perchè egli abbia a contemplar le cofe 
alte e divine * avendogli effo tenuti fidi alle bade e 
terrene } è) come Ce egli aveffo avuti i piedi in alto 9 
e la teda fìtta nella terra. »• . « , 

\ 

INFERNO CANTO XX. 

^ • 

ARG. In quedo Canto tratta il divino Poeta della 
s pena di coloro y che prefero 9 vivendo y prefunzione 
di predire le cofe avvenire ; la qual pena è l’ avere 
il vifo§ e. la gola volti al contrario verfo le reni j 
ed in queda guifa * perchè è tolto loro il poter ve- 
dere innanzi , camminano all 9 indietro Tra quedi 
trova Manto Tebano 9 da cui narra avere avuto ori- 
gine la celebre città di Mantova . E fono quedi 
così fatti Indovini podi nella quarta bolgia < 
ALLEG. Per gì’ Indovini * che hanno v travolto il col- 
lo y e’ivifo al contrario verfo le reni * fi dinota la va- 
nità di fimili uomini y che quanto più dimano di fa- 
per le cofe occulte y le quali da Dio fono negate 
3II 5 umana cognizione y tanto meno efìi le compren- 
dono > onde volendo veder troppo avanti 9 non veg- 
gono y fe non quel di dietro y e fono di continuo 
portati in tutto lontano dallo effetto che fi credo* 
no di confeguire. 

INFERNO CANTO XXI. 

4 

ARG. In qvcfto defcrivefi la quinta bolgia y nella 
qu?le fi punifcono i Barattieri * che è il tuffarli co- 
dorc in un lago di bollente pece . E fono guardati 
da * Dcmonj . A 9 quali lafciando difeodo Dante * s* 

appre- 
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apprefenta Virgilio , ed ottenuta licenza di pattate 
oltre , ambi nel fine fi mettono nel cammino . • 

ALLEG. Per Ha pece» che è nera, s’ intende la mal- 
vagità ed infamia de’ Barattieri . Per la tenacità di 
quella , fi dinota la natura di quelli tali , che tenuti 
dall’ avarizia , non fi pottono fpiccar dalla Baratte- 
ria . Ancora ficcome la pece è ofcura , cosi cofioro 
in adoperar le loro cattive arti procedono di nafco- 
fo , ed occultamente . 

INFERNO CANTO XXII. 

• • • • ‘ - * ' 1 ' * 

ARG. Avendo nel Canto di fopra Dante trattato di 
coloro , che venderono la Ior Repubblica , in que- 
llo fegue di quegli, che trovandofi in onorato grado 
appretto il loro fignore , venderono la fua grazia . 
•'Defcri vendo adunque la forma della pena , fa par- 
. ticolar menzion di uno , il quale gli dà contezza de- 
gli altri } infine raccontando 1’ alluzia ufata da quel- 
lo fpirito nell* ingannar tutti i Demonj . 

ALLEG. Per Allegoria delle cofe contenute in quello 
Canto, non diremo altro, fe non che 1* effer quella' 

. condizion di Barattieri , arfi , depretti , ofcurati , e 
niolcllati da’ Demonj , dinota l’ardente cupidigia , 
eh* ebbero di acquillare , e per confegucnte la manie- 
ra che tennero in abballare , difonorare, e molella- 
re a tutto lor potere gli uomini virtuofi , e di valore* 

INFERNO CANTO XXIII. 

I 

ARG. In quello Canto tratta il nollro Poeta della 
fella bolgia : nella quale pone gl’ Ipocriti: la pena 
de* quali è 1’ etter vediti di gravittìme cappe , c 
cappucci di piombo , dorati di fuori, e di gir Tem- 
pre d* intorno la bolgia . E tra quelli trova Catala- 
no , e Loderingo frati Bologne!! . Ma prima poe- 
ticamente deferive la perfecuzion eh’ egli ebbe da à 

B Demo- 
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Demonj * e come fu falvato da Virgilio • 
ALLEG. Per la tema * che modrava aver Dante de 9 
Demonj * fi dinota * che l 9 uomo Tempre dee temere 
d’effer perfeguitato dalle tentazioni : ma dapoi con- 
fortato y ed ajutato da Virgilio* cioè dalia ragione * 
fi rimove dalla confiderazion d 9 un vizio * fuggendo- 
lo 9 e fi volge a confederarne un’altro per poterlo fi- 
milmente fuggire. Per le cappe gravi di piombo y e 
dorate di fuori y fi dimodra propriamente i codumi 
degl’ Ipocriti) i quali di fuori y cioè nell’ afpetto y 
dimodrano fantità y e di dentro y cioè nel centro de! 
cuore * fono y come dice la Scrittura y rapaciflìifii y « 
malvagi lupi . 

INFERNO CANTO XXIV. 

% • 

ARG. Con molta difficoltà efce Dante con la fida fcor- 
ta del Tuo maedro Virgilio y della feda bolgia . Vede 
poi * che nella fettima fono puniti i Ladri da vele- 
nofe * e pedifere ferpi . E tra quedi Ladri trova Gian- 
ni Fucci da Pidoja ; il quale predice alcuni mali 
della città di Pidoja y e* de 9 Tuoi Fiorentini . 

ALLEG. Per la difficoltà di Dante nell 9 ufeir della 
bolgia degl’ Ipocriti * fi dinota la malagevolezza y che 
ha l 9 uomo a sbrigarli di tal vizio* perciocché per 
la maggior parte gli uomini amano piuttodo< di pa- 
rere * che di eflère in verità buoni . Per le ferpi * da 
cui fon legati e morfi i Ladri * fi dinota Io dimoio 
della confidenza* che giorno '* e notte gli trafigge * 
c moleda . Vanno correndo * per diniodrare effetto con- 
trario da quello che ferbano nel rubare * che è Io 
andar lenti * e cheti ; fono ignudi * dinotando il codu- 
m e loro di effer quanto effi poffono coperti * e nafeofi . 
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INFERNO CANTO XXV. . 


ARG. Dopo efferfi il Fucci fdegnato centra Iddio 9 
fe ne fugge . Appretto vede Dante Caco in torma di 
' Centauro con infinita copia di bifeie fu la groppa 9 
ed un dragone alle fpalle * . Nel * fine ; incontra tre 
fpiriti Fiorentini 9 due de 9 quali innanzi a lui mara- 
» vigliofamente fi trasformano • 

ALLEG. Per Caco dai Poeta finto Centauro * cioè 
mezzo uomo 9 e mezzo cavallo 9 comprende!! la na- 
tura del Ladro 9 che dal mezzo in fu dimolìra afpet- 
to umano 9 ricoprendo la fraude , e dal mezzo in giù 
è fiera 9 ed atto a nuocere 9 cioè nel fine dimostra 
effetto di fiera > che nocendo a chi può 9 ci fa vedere 
non avere in fe punto di carità 9 nè di fentimento 9 
e natura umana. Per le bifeie 9 fi comprendono le fue 
aftuzie 9 che gli danno di dietro cioè 9 non fi feopro- 
no 9 fe non nel fine-* Per lo drago con le ali aperte 9 
lì cOnofce la prontezza eh’ ufa in rapire 9 e 1* effet- 
to della fraude . . 


INFERNO CANTO XXVI. 

ARG. Vengono i Poeti all* ottava bolgia ; nella quale 
veggono infinite fiamme di fuoco : ed intende Dante 
da Virgilio 9 che in quelle erano puniti i fraudolen- 
ti Configlieri 9 e che ciafcuna conteneva un peccatore 9 
fuor che una 9 che facendo di fe due corna 9 ve ne 
conteneva due : e quelli erano Diomede 9 ed Uliffe . 
ALLEG. Per la via folitaria 9 fi dinota 9 che pochi 
fono quelli che entrano alla cognizion de*, vi zj per 
cagion di guardacene . Per 1’ afprezza 9 la fatica 9 che 
, è a levarli da elfi vizj 9 maffimamente a coloro che v* 
hanno fatto alcuno abito . Onde a Dante conveniva ado- 
perarvi le mani ; il che dimollra che vero illrumen- 
to da farci ufeire 9 fono le buone operazioni ♦ I frau- 
' B 2 dolen- 
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dolenti Configliatori fono puniti nelle fiamme merita- 
mente j avendo procurato di difiruggere il dominio * 
e le cofe de* loro Signori y ed amici . 

INFERNO CANTO XXVII. 

i , 

t « 

ARG. .Trattando il Poeta nel prefente Canto della 
medefima pena 9 fegue y che fi volfe a un* altra fiam- 
ma) nella quale era il Conte Guido da Montefeltro > 
il quale gli racconta chi egli è y e perchè a quella 
pena condannato . 

ALLEG. Dimoftrafi , che 1’ uomo benché prenda 1* 
abito di Religiofo , commettendo qualche trilla opera y 
è però ) come gli altri fecolari malvagi , dannato dalla 
giuft izia di Dio ) e che non dee condurli a commettere 
alcun peccato con fiducia y che l’autorità del Pontefice y 
e Iddio Scancellandogliele , ei s’ abbia a falvare j che 
come dice lo fletto Dante: 

AJfolver non fi può y chi non fi pente : 

\ NÒ pentite , e volere infieme puojfi y 

Ver la contraddi%ton , che noi confente . j 

INFERNO CANTO XXVIII. 

« 

ARG. Arrivano i Poeti alla nona bolgia * dove fono V 
puniti gli Seminatori degli Scandali y delle Scifnie y 
e delle erefie : la pena de’ quali è lo aver divife le 
membra . E tra quegli trova Macometto y ed alcuni 
altri . 

ALLEG. Quegli eh’ hanno melTo divifione y ed erefia 
nella Sede , come fece Macometto ) convenevolmente 
Sono divifi dal mento in gi b. Quegli che con aper- 
ta faccia hanno Sofienuto 1’ erefie y hanno fetto il 
volto. E chi ha commetto Scandalo ne’ Principi * che 
fono capi delle genti y hanno le loro piaghe nel capo . 
Colui che è fiato cagione della divifton de’ parenti y 
ha tagliate le mani • E quell’ altro y che ha divifi» 


Xl 


ED A LLEGORIE. 

- il padre dal figliuolo > ha divifa la teda dal bullo , 
e lei ne porta , a guifa di lanterna , nelle mani . 

INFERNO CANTO XXIX. 

« 

ARG. Giunto il Poeta noftro fopra il ponte , che fo- 
pradava alla decima bolgia , (ente diverti lamenti 
de’ trilli e falfarj Alchimifli , che in quella erano 
puniti; ma per io bujo dell’ aere non avendo potuto 
* vedere alcuno , difcelo di là dal ponte lo fcoglio , 
ivide che elfi erano crucciati da infinite pellilenze , e 
morbi . Tra quelli introduce a parlar Griffolino d’ 
.Arezzo-, e Capocchio da Siena . . 

ALLEG. Ragionevolrpente Dante fa tormentare gli 
Alchimilli da pellilenze , e morbi : perciocché elfen- 
do P intento di quelli fciaurati di faltiticare i metalli , 
ed ingannar chi che tia per ingordigia d’ arricchire , 
non riufcendo loro il difegnor , elfi prima , vivendo , 
fono condotti in grandilfime miferie , e morendo , fi 
dee credere , che molto piu vengano da’ Diavoli , e 
dalle pene di laggiù trafitti , e tormentati . 

INFERNO CANTO XXX. » 

\ i . 

ARG. Tratta il Poeta in quello trentèlimo Canto di 
tre altre maniere di Faltifìcatori . Di quegli eh* han- 
no finto sé elTere altri ; la cui pena è di correre , 
e di morder coloro , che hanno falfificate le mone- 
te , che fono delia feconda maniera ; ed hanno per 
pena P elTere idropici , e fempre dimoiati da fete • 
L’ ultima è di coloro , che hanno falfifìcato il par- 
lare : e quelli giacendo P uno fopra P altro , fono 
oflefi d’ ardenti (lima febbre. In fine introduce a con- 
tendere infieme uno Maellro Adamo > e Sinone da 
Troja . 

ALLEG. I Faltifìcatori di fe detti corrono ; pena con* 
traria allo effetto di coloro , de* quai parla Dante , 
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J quali dando in letto avevano fìnto altrui . Mor- 
dono y perchè avendo col parlare nociuto y il quale 
fi forma tra’ denti y a ragione > come arrabbiati > dan- 
no di morfo a fe deffi y e ad altrui . I Faldficatori 
delle monete fono idropici > e Tempre acetati y per- 
ciocché avendogli cupidigia di avere condotti a tal 
fallita y ragionevolmente debbono aver contraffatte 
le membra y e patir continua fete • Coloro che han- 
no falfifìcato il parlare^ fono punti e tormentati da 
febbre j perchè hanno con le parole fr&udolentemen- 
te punto j ed offefo altrui . 

INFERNO CANTO XXXI. 

9 

• « 

. ARG. Difcendono i Poeti nel nono cerchio) didimo 
in quattro giri y dove fi punifcono quattro fpecie di 
Traditori ; ma in quedo Canto Dante dimodra fola- 
mente ) che trovò d* intorno al cerchio alcuni Gi- 
ganti : tra’ quali ebbe contezza di Nembrot y di Fi- 
alte ) e di Anteo ; da cui furono ambi calati ; e 
, podi giù nel fondo di effo cerchio. * * 

ALLEG. Per li Giganti y intendefi la empietà da lo- 
ro ufata agl’ Iddìi * onde danno predo al centro del- 
la terra y decome per la fuperbia vollero levard al 
Cielo • 

. \ 

INFERNO CANTO XXXII. 

• / * k 

ARG. Tratta il Poeta noftro in quedo Canto della 
prima y cd in parte della feconda delle quattro sfere * 
nelle quali divide quedo nono ) ed ultimo cerchio • 
E nella prima * detta Caina y trova Meffer Alberto 
Camicion de’ Pazzi y il quale gli dà contezza d* altri 
peccatori) che nella mededma erano puniti . Nella fe- 
conda ) chiamata Antenóra y trova M. Bocca Abati » 
il quale gli modra alcuni altri . . v 

ALLEG. 1 Traditori fono fonuuerd in un lago di 
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ghiaccio , nel quale tutti vi fi aggelano : perciocché ef- 
fendo in loro fpenta ogni carità * la quale ci fa ar- 
der Tempre d’ amore verfo il profilino , conveniente 
pena alla lor natura è il ghiaccio : danno con la fac- 
cia volta in giù , per dimofirare , che ’i Traditore mai 
non riguarda alcuno in vifo . 

INFERNO CANTO XXXIII. 

ARG. In quello racconta il Poeta la crudel morte 
del Conte Ugolino, e de’ figliuoli . Tratta poi della 
terza sfera , detta Tolommea : nella quale fi puniro- 
no coloro, che hanno tradito loro benefattori : etra 
quelli trova Frate Alberigo . 

ALLEG. Le lagrime , che efeono dagli occhi di quel- 
le anime , che hanno tradito i benefattori , s’ ag- 
ghiacciano , per dinotar, che in quelle, efietido elle 
congiunte col corpo , non fu carità , fe non finta • 

« i . • * 

INFERNO CANTO XXXIV. 

ARG. In quello ultimo Canto fi tratta della quarta , 
ed ultima sfera del nono , ed ultimo cerchio , dove 
fi punifeono pur tutti coloro , che hanno fatto tra- 
dimento a’ lor benefattori ,* e fono tutti coperti dai 
ghiaccio: e nel mezzo di efia v’ è pollo Lucifero : 
per lo dolio del quale deferive come falirono a rive- 
der le llelle . 

ALLEG. Per la varia giacitura delle anime , demo- 
lirà le varie condizioni di coloro , che furono tra- 
diti . L’ Allegoria di Lucifeto è deferitta lungamen- 
te dal Landino, e dal Vellutello : a’ quali rimettia- 
mo il lettore . 
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PURGATORIO 

CANTO PRIMO. 

A RG. Racconta il Poeta in quello primoCanto , come ' 
egli trovò l’ ombra di Catone Vticenfe j dal quale 
informato di quanto aveva da fare , prefe con Virgilio 
la via verfo la marina ; e lavato che Virgilio gli 
ebbe il vifo di rugiada ) e giunti al lito del mare , 
lo ricinfe d’ uno fchietto giunco » come gli era fiato 
importo da Catone. 

ALLEG. Per lo giunco fchietto , di cui comanda Ca- 
tone , che fi cinga Dante » s’ intende la (inceriti > 
ed umiltà ) parti necefiarie a chi fi vuol purgar de* 
peccati . Per lo lavarli del vifo } fi dinota il lume 
dell' intelletto y che bifogna avere dalla ragione , c 
dallo ajuto celerte in così fatta operazione . 

PURG. CANTO II. 

ARG. Trattali y che i due Poeti videro venire al li- 
to un valTeìlo di anime) condotte da uno Angelo a 
purgarli : tra le quali fu riconofciuto da Cafella fuo 
amico ) che trattenendo Dante col fuo canto y foprag- 
giunge l’ombra di Catone) il quale riprende Vani- 
rne di negligenza . 

ALLEG. Per la faccia focofa } e rorta dell’Angelo, 
fi dinota carità ) ed amore . Per Catone } che ripren- 
de 1* anime di negligenza , dimortrafi che ’l rimorfo 
della confcienza non lafcia , che colui ) che procura 
di purgarti del vizio ) perda molto tempo in quelle 
cofe che dilettano , benché oncrtamente , il fenfo . 
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PURG. CANTO III. 

ARG. Partitifi i due Poeti , fi volgono per falire il 
monte ; il quale reggendo malagevole oltre modo da 
potere afeendervi , llando fra fe lleffi dubbiofi , da 
alcune anime è lor detto, che tornando a dietro tro- 
veranno più lieve falita . 11 che etti fanno ; e poi 
Dante ragiona con Manfredi . 

ALLEG. Per la difficoltà di afeendere al monte , fi 
dimoftra la debolezza della natura umana , che non 
fenza fatica abbandonando la confidcraziou del vizio 
a’ innalza alle buone opere . 

PURG. CANTO IV. 

ARG. Trattò Dante nel fecondo Canto del peccato 
della vanità ; nel terzo di coloro , che per alcuna 
offefa indugiarono il pentimento e la confeffione in- 
fino alla morte ; in quello tratta de’ Negligenti , di- 
cendo , che dalle anime gli fu mofirato uno Uretto 
calle, per Io quale con 1’ ajuto di Virgilio non fen- 
za molta difficultà fi conduffe fopra certo balzo : fo- 
pra di cui pollili a federe , udirono una voce da fi- 
n i lira , verfo la quale andando, videro elfi Negligen- 
ti i tra’ quali trova Dante Belacqua . 

ALLEG. Non è dubbio , che elTendo la via, che con- 
duce l’uomo al vizio, fpaziofa , e larga, per efiere 
ella frequentata da molti : così quella che Io con- 
duce alla virtù , è molto angulta , c rilìretta , per 
clTcr calcata da pochi : per la quale è bifogno di 
adoperar piedi , e mani , cioè non folo fa mclliero 
della volontà , intefa per li piedi , ma delle buone 
opere , intefe per le inani . 
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P U R G. CANTO V. 

ARG# Tratta pur de 5 Negligenti 9 ma di coloro, che 
tardando il pentimento 9 fopraggiunti da morte vio- 
lenta 9 fi pentirono 9 e furono falvi . £ tra quelli 
trova alcuni 9 eh’ egli didintamente nomina . 

ALLEG. Altro Dante non vuole inferire 9 fe non che 
l’uomo in ogni tempo 9 ch’egli fi pente 9 e fpera 
nella pietà del Signore 9 gli fono rimedi i fuoi pec- 
cati ) e da Idi è ricevuto nella fua grazia : quantun- 
que 9 come ci dice Crifto , è medierò , che cammi- 
niamo 9 mentre che fi vede la luce ; cioè che non 
indugiamo all* ultima partita ; nella quale noi non 
lafciamo il peccato » ma il peccato lafcia noi . 

PURG. CANTO VI. 

ARG. Continua il Poeta in trattar dei medefimi Ne- 
gligenti, i quali avevano indugiato il pentimento in- 
fino alla loro violenta morte • Infine trova Sordel- 
lo Mantovano 9 e parla univerfalmente contra tutta 
Italia , e particolarmente contra Fiorenza . 

ALLEG. Dante allegoricamente in quello Canto dan- 
na le difeordie^e tirannidi Italiane 9 ammettendo il 
giudo governo Impeciale con 1’ autorità divina . 

*• • s 

PURG, CANTO VII. 

^ • 

ARG. Tratta di coloro 9 che hanno differito il pen- 
tirli 9 per avere occupato l’animo in fignorie 9 ed 
idati ; i quali purgano il lor peccato in un ver- 
de e fiorito prato : e quivi trova Carlo 9 e molti 
altri . 

ALLEG. Per Io prato pieno di fiori allude il Poeta 
alla vita di que’gran perfonaggi 9 che erano occupa- 
ti negli onori 9 e nei dominj 9 le quali cofe > a gai- 

fa 
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fa di fiori , poco durano , ed indente con la vita 
mancano . 

PURG, ;GANTO VI IL 

f « / 

ARG. Tratta , che videro , due Angeli fcender con- 
«due affocate , e fpuntate fpade a guardia della val- 
le: ove difcefi , conobbero 1* ombra di Nino . E poi 
videro una bifcia , contra la quale fi calarono i due 
Angeli. In fine favella il Poeta con Currado Mala- 
fpina , il quale gli predice il fuo futuro efilio • 
ALLEG. I due Angeli fono intefi per la Fede , e per 
la Speranza , fenza le quali non poffiamo efTer falvi : 
per le due fpade affocate , ma fenza punta , inten- 
defi , la giudizia d’ Iddio verfo il peccatore proce- 
der fenza feverità , ma con ardente carità , e amore* 
Le vede verdi dinotano , che così fatte virtù debbono 
edere in noi (empre vive , e accefe . Per la bifcia , fi 
..comprende V avverfario noftro , il quale viene tra 
V erbe , e i fiori j cioè tra' diletti » e piaceri mondani > 
per ingannar 1* uomo • _ 

PURG. CANTO IX. 

ARG. Dimodra Dante in quello Canto, fotto la fin- 
zione d 5 un fuo fogno, la falita fua infino alla porta 
del Purgatorio , e la via , eh* egli tenne per entrarvi • 
ALLEG. Per V aquila , s* intende la grazia illumi- 
natrice , la quale da in alto pronta per calare , in 
favor di quelli che fono nella felva de’ vizj , e fi 
volgono a volere il bene . i quali porta infino alla 
fpera del fuoco: cioè gli accende di carità , e di amo* 
re , di che arde infieme con etto loro . 

. % • 9 ' 
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PUR G. CANTO X. 

ARG. Defcrivefi la porta del Purgatorio , elafalita 
dei Poeti infino al primo balzo; nel quale lotto gra- 
vitami peli lì purga la Superbia . Dipoi videro elfi 
alla fua fponda intagliati alcuni efempj di Umiltà : 
e in fine che diverfe anime lotto gravitami peli ve» 
nivano verfo loro . •' 

ALLEG. La Superbia fi purga fotto gravitimi peli , 
meritamente : perciocché degnamente chi s’ innalza 
conviene abballarli , e con la Umiltà riacquiflar quel- 
lo che la Superbia gli vietava . 

PURG. CANTO XI. 

ARG. Dopo l’orazion fatta dalle anime a Dio, ino- 
ltra Dante d’ aver riconofciuto 1’ anima di Oderifi 
d’ Agobbio miniatore ; col quale ragiona a lungo . 

ALLEG. Dimoflra Oderifi miniatore , che la fama , 
la quale da noi fi ricerca di confeguire in quello 
mondo , altro ultimamente non è , che vanità , e 
pazzia ; e quella li vede elTer 1’ Allegoria , che fe ne 
può trarre . 

P U R G. C A N T O XII. 

ARG. Partonfi i due Poeti da Oderifi, e vengono al- 
la cornice; ove veggono intagliate fu la prima mol- 
te immagini, le quali fono tutte efempj di Superbia . 
Pofcia defcrive la falita fopra il fecondo balzo , ove 
fi purga il peccato dell’ Invidia . 

ALLEG. Altro in quello Canto il Poeta non vuol dimo- 
llrare , fe non , che niun peccato più difpiace a Iddio , 
di quello della Superbia. Onde tacitamente ci ammo- 
nifce , che Dernpre dobbiamo tener dinanzi agli occhi 
gli' efempj de’ Superbi > i quali da Dio furono feve- 
ramente puniti . 

PUR- 
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PURG. CANTO XIII. 

ARG. Giunto Dante fopra il fecondo balio , ove li 
purga il peccato della Invidia , trova alcune anime 
vertice di ciliccio , le quali avevano cuciti gli occhi 
da un filo di ferro j e vede tra quelle Sapfa don- 
na Sanefe . 

ALLEG. Sono gl’ Invidiofi vediti di ciliccio , perdi- 
inoltrar con 1* afprcna di querto abito* che l’ Invi- 
■diofo è di continuo tormentato dal difpiacer che ef- 
fo prende dell’altrui bene: hanno cuciti gli occhi * 
perchè avendo gli occhi peccato in non poter vede- 
re il ben d’ altrui , debitamente loro avviene * che 
non pollano vedere il proprio * che è la fola luce . 

PURG. CANTO XIV. 

ARG. Continua il Poeta il purgamento del peccata 
della Invidia: e moftra di trovar fui medefimo bal- 
zo M. Guido del Duca da Brettinoro * e M. Rinieri 
da Calboli di Romagna . 

ALLEG. Il dimorar che fa Dante fopra querto pec- 
cato della Invidia, dimortra , eh’ erto dopo la fuper- 
bia molto difpiace a Iddio . Perciocché ertendo la 
primiera virtù dell’uomo la Carità, quale altra cofa' 
a lei è piu contraria della Invidia ? quando lo In- 
vidiofo defidera parimente il male di ciafcheduno 

PURG. CANTO XV. 

ARG. In quello Canto dimortra Dante, che da uno 
Angelo furono indiziati per le fcale , che fagliono 
fui terzo balzo, dove fi punifee l’Ira j e che furono 
opprerti da un gran fummo , il quale fece , che più 
oltre non poterono vedere. 

ALLEG. Per lo fummo , nel quale fono puniti gl' 

Ira- 
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Iracondi , fi dinota la gran podefià , che fopra di noi 
ha 1’ Ira : che ficcome il fummo accieca la villa , 
così l’ Ira accieca l’ intelletto ; di maniera che , offen- 
do vinta la ragione , 1’ uomo opera a guifa d’ ani- 
mai bruto . 

PURG. CAUTO XVI. 

ARG. Mofira Dante in quello Canto, che nel fum- 
mo erano purgati gl’ Iracondi : tra’ quali trova Mar- 
co Lombardo , il quale gli dimollra l’ error di co- 
loro , che (limano , che ogni nollro operare venga de- 
Ilinato dagl’ influffi de’ cieli . 

ALLEG. Vuole inferir Dante, che 1* operazioni no- 
llre tutte procedono dal nollro libero arbitrio . E que- 
lla mofira cfier fentenza Cattolica , e Crifiiana . 

» 

PURG. CANTO XVII. 

ARG. Ufciti i due Poeti dal fummo , e ritornati 
alla luce , Dante è attratto nella immaginazione d’ 
alcuni eferapj d’ Ira . Poi è condotto dall’ Angelo 
per le fcale , onde fi va al quarto balzo , fopra il 
quale fi purga il peccato dell’ Accidia . 

ALLEG. Per 1’ Angelo , che conduce Dante , è da 
intender la divina grazia . 1' Accidia egli dimollra 
altro non effer , che mancamento d’ amore : e per I 
quello, che bifogna , che le buone opere noftre fem- 
pre procedano da amore, fenza del quale 1’ operare l 
è vano: perciocché colui, che bene opera per conto 
diacquifiare il Cielo, cerca la gloria fua , non quel- 
la del Signore , ed il fuo operare è fervile , e non 
qual fi conviene a figliuolo. 


PUR- 
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PlfRG. CANTO XVIII. 

ARG. Dimoftra Dante in quefto Canto quel che lia 
propriamente amore : e dopo alcuni efempj di Cele- 
rità contra il peccato dell’ Accidia , come da certi 
fuoi penlieri ne nacquero più altri , e da quelli il 
fonno ■ 

ALLEG. Ci dà a intender Dante , che dobbiamo da noi 
rimuover l’Accidia: il che ci dinota principalmente 
per lo popolo d’ Ifraele , il quale fovra ogni altro fu 
deftdiofo , e ingrato vcrfo Dio . 

P U R G. CANTO XI X. . 

ARG. Contieni! dopo certa vifìon di Dante la falita 
fua fopra il quinto girone > dove egli trova Papa 
Adriano Quarto, dal quale intende ,-clie ivi fi pur- 
ga il peccato dell’ Avarizia . 

ALLEG. Per la femmina , eh’ apparve a Dante in 
vifione, s’intende la falfa , ed imperfetta felicità , 
la quale, il fenfo ingannando , (1 reputa elTer per- 
fetta: e perciò è da lui chiamata falfa ftrega . 

PURG. CANTO XX. 

ARG. Dimollra il Poeta , che feguitando il cammino , 
dopo alcuni efempj raccontati da Ugo Ciapetta , di 
Povertà, di Liberalità, e d’ Avarizia, che fi purga 
in quefto girone , fentì tremare il monte : onde le 
anime tutte fi mifero a cantar gloria a Dio . 

ALLEG. Vuol darci a divedere il Poeta ( come bene 
intende il Vellutello ) che ficcome la forza del So- 
le tirando in alto dalle vifeere della terra i fecchi 
vapori convertiti in veuto , la fa tremare , cosi la gra- 
zia d’ Iddio tirando a fe 1’ anime purgate , fa fare 
a quefto monte del tremare il medeilmo fegno . 

PUR. 
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PURG. CANTO XXI. 

ARG. Contieni! nel prefente Canto * che feguitando 
Dante il Tuo viaggio * incontrò 1’ anima di Stazio j 
la quale efiendolì purgata , faliva al Paradifo ; e da 
lei intende le cagioni delle cofe da lui fentite . 

ALLt.G. Per la fete naturale * s* intende il defiderio 
di fapere : la qual fete non (ì può faziare * fe non 
da perfetta fcienza ; e nelfuna fcienza è perfetta * fe 
non Dio ■ Laonde per faziar cotal fete * a noi con- 
vien fapere * ed intender lui . 

PURG. CANTO XXII. 

ARG. Vanno i Poeti al fedo girone * ove fi purga il 
peccato della Gola . E trovano un 1 arbore pieno d* 
odoriferi perni * volto con le radici in fu : fopra il 
quale fi fpandeva un’acqua chiara* che feendeva dal- 
la roccia del monte . A quello arbore accollati * odo- 
no una voce * che da quello ufeiva . 

ALLEG. Per 1’ arbore * e per 1* acqua * fi efprime la in- 
gordigia del Golofo * il quale mai non fazia 1' avi- 
dità . L’ altre cofe fono da per fe tutte chiare . 

PURG. CANTO XXIII. 

\ . 

ARG. Sono i Poeti fopraggiunti da molte anime ; tra 
le quali conobbe Dante quella di Forefe ; dalla per- 
fona del quale* con delira maniera* prende occalìo- 
ne di biatìmar le donne Fiorentine intorno agli abiti 
poco oncili * che elle in qu°l tempo portavano. 

ALLEG. Ci dimodra Dante in perfona di Forefe * al 
quale per li devoti prieghi tUlla moglie era abbre- 
viato il tempo di purgare i fuoi peccati * quanto 
fia falf^ * ed eretica 1’ opinion di coloro * che non 
vogliono* che le orazioni delle buone* e divote pcr- 
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* * I 

fone vagliano apprefio Dio per le anime di quegli 
che nel Purgatorio fi trovano • 

PURG, CANTO XXIV. 

.* * ' ' - * 7 * 

r 

ARG. Giungono i nobilitami Poeti al fecondo arbo- 
re « da cui efcono voci « che ricordano alcuni datinoli 

* * • * • 

efempj della Gola . Ed in fine trovano l* Angelo \ 
dal quale fono inviati per le fcale» che portano fo- 
pra il fettimo , ed ultimo balzo » dove fi purga il 

, peccato della Carne.. 

ALLEG. Si dimoftra per diverfi efempj» come V up- 
mo debba fuggire il peccato della Gola . Per lo ac- 
cefo » e lucente color dell* Angelo » fi comprende 
la carità . 

' ‘ - PURG. CANTO XXV. 

/ « 

• ’ . • % 

. ARG. Efiendo Dante falito fu V ultimo girone » truo- 
va che nel fuoco fi purga il peccato della Carne . Da 
Stazio ) e da Virgilio gli fono dichiarati alcuni dub- 
bj : e fi ricordano alcuni efempj di Cafiità . 

ALLEG. Convenevolmeote> ficcome gli uomini fono 
fiati accefi nel peccare dal fuoco della concupifcenza 
della Carne » vengono l* anime punite nel Purgatorio 
dal fuoco materiale » 

1 i 

PURG. CANTO XXVI. 

ARG. .Introduce Dante in quello XXVI. Canto Gui- 
do Guinicelli 9 ed Arnaldo Daniello a parlar feco . 

ALLEG. L* Allegoria » che da quello Canto fi può 
ritrarre» è » al parer mio , che la via firetta » per 
la qual Dante camminando » è ammonito da Virgi- 
lio » che guardi di non cadere » dinota» che diamo 
fempre attenti di non traboccar nella lulfurla » te- 
nendoci per la via firetta » che è quella della vir- 
... " C tu: 
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tìi ; ove ) come dice il Petrarca) ci fi hanno pochi 
compagni • 

PURG. CANTO XXVII. 

ARG. Racconta Dante una fuavifione: e come dipoi 
rifvegliato fall all 9 ultimo fcaglione . Sopra il quale 
come i Poeti fi trovarono 9 Virgilio lo mife in liber- 
tà di far per innanzi guanto a lui pareva » fenza fu» 
ammonizione . 

ALLEG. Per lo commiato) che Virgilio tacitamente 
toglie da Dante 9 fi dinota * che la ragione e virtù 
umana non è badante a condur P uomo più oltre » 
che a riconofcer le vie buone dalle cattive 9 cioè a. 
difcernere il vizio dalla virtù : ma ad innalzarlo al 
Paradifo 9 è bifogtro di Beatrice » cioè della Teologia • 

PURG. CANTO XXVIII. 

ARG. EfTen do Dante afcefo al Paradifo terredre 9 { l 
pone a ricercar la vaga foreda di quello ; il cui cam- 
mino gli è impedito dal fiume Lete • Su la cui riva 
effendofi fermato ? vede Matelda 9 la quale andava 
cantando 9 cfcegliendo l’uno dall’ altro diverfi fiori. 
Queda pregata da Dante 9 gli fcioglie alcuni dubbj. 

ALLEG. Per Matelda 9 che è trovata da Dante 9 fi 
comprende la vita attiva 9 ma virtuofa 9 e fincera j 
come per Beatrice > s* intende la contemplativa . 

PURG. CANTO XXIX. 

\ . 

ARG. Andando Dante e Matelda lungo le rive del 
fiume 9 ammonito egli dalla detta 9 incominciò a guar- 
dare 9 e ad afcoltare una gran novità . 

ALLEG. Deferivo il Poeta fotto belle 9 e piacevoli 
finzioni lo dato della Cridiana Chiefa . Di che chi 
vuole aver particolar contezza 9 legga il Landiuo 9 

e il 
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e il Vellutello ; che farebbe troppo lungo a ridur qui 
quella Allegoria . 

P U R G. CANTO XXX. 

ARG. Contienfi , come Beatrice difcefa di Cielo ri- 
prende Dante della ignoranza , e poca prudenza Tua « 
avendo egli dopo la fua morte tenuta altra via da 
quella , alia quale ella per fua falute 1’ avea in- 
dirizzato . 

ALLEG. Delle molte cofe , che qui fi poffion dire ) ba- 
lla avvertir quello } che Dante ci dinota } che noi 
non potremmo con l’ intelletto penetrare alle divine 
cofe f fe con qualche familiar efempio non ne lo (Ti- 
mo fatti capaci da quelli > a chi per grazia Iddio ne 
Ha data la cognizione . 

PURG. CANTO XXXI. 

ARG. Beatrice feguitando a riprender Dante) lo in- 
duce a confelTar di propria bocca il fuo errore . Il 

S uale dopo certa fua caduta } tuffato da Matelda nel 
urne Lete } bevve delle fue acque . 

ALLEG. Dinotafi , quanto la confefiìon propria de' no- 
llri peccati fia neceflaria } dopo la quale bifogna ba- 
gnarci nel fiume di Lete > e ber delle fue acque : 
cioè purgarci de’ nollri difetti ) perchè poi mondi ) e 
netti polliamo innalzarci alla contemplazione delle co- 
fe cclefli . 

PURG. CANtO XXXII. 

ARG. Contieni! , dopo alcuni accidenti ) come il Poe- 
ta pervenne all’ Albore della vita » dove egli fubito 
fi addormentò. 

ALLEG. 11 giungere all’ Arbore della vita * fenza co- 
glier de' fusi frutti f dinaofira come 1' uomo non dee dif- 

C t, ubbi- 
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ubbidire a* divini precetti . Per Io Tonno > fi compren- 
de , che l’altezza della fcienza del Signore > c così 
grande^ che ci abbaglia i fentimenti umani . 

PURG. CANTO XXXIII. . 

\ 

ARG. Pervenuto Dante con Matelda al fiume Eunoe > 
gufla delle Tue acque ; la cui dolcezza per la brevi- 
tà dello fpazio * che gli re (la di quella feconda Can- 
tica 9 dice non potere efprimere . 

ALLEG. Siccome per aver . Dante guflato delle acque 
del fiume Lete 9 s’ era fcordato ogni male ; così il 
guflar di quelle del fiume Eunoe > gli riduce alla 
memoria ogni bene : e così Te ne Tale al Paradifo . 

■— r" 

P ARADISO 

I 

CANTO PRIMO. 

0 • 

A R G. Tratta il noflro Poeta in quello primo Can- 
to , come egli afcefe verfo il primo cielo; ed ef- 
fendogli nati alcuni dubbj , e(fi gli furono da Bea- 
trice dichiarati . 

ALLEG. Per Io accrefcimento della luce > che fi mo- 
flrò agli occhi di Dante ) fi dinota la eccellenza del- 
la Teologia) la qual di tanto vince le dottrine uma- 
ne > di quanto ella illuminandoci nella vera cogni- 
zione di Dio ) è iflromento di farci pervenire alla 
Beatitudine . 

PARADISO CANTO II. 

ARG. Sale il noBro Poeta nel corpo della Luna : do- 
ve come fu giunto» muove a Beatrice un dubbio : e 

que- 
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quello è intorno alla cagione dell’ ombre che dalla 
terra in erta fi veggono : il qual dubbio ella gli ri- 
folve pienamente . 

ALLEG. Per lo dubbio rifolto a Dante da Beatrice } 

altrimente di quello ch’era la fua opinione > fi com- 

prende che le dottrine umane fpefle volte errano y e 
non aggiungono alla verità delle cofe > la quale fo- 
lamente ci è dimofira nelle Sacre Lettere. 

PARADISO CANTO III. 

ARG. In quello terzo Canto pone Dante , che nel 
cerchio della Luna fi trovano 1’ anime di quelle > 
ch’hanno fatto voto , e profefiìon diverginità) e re- 
ligione : ma che violentemente n’ erano fiate tratte 
fuori. Delle quali gli vien dato contezza da Piccar- 
da ) forella di Forefe . < 

ALLEG. Per eflfer la Luna di natura fredda y non 

fenza cagione Dante pone in lei le vergini ; per- 

ciocché efio pianeta inclina gli animi a verginità > 
religione ) c caftità . 

PARADISO CANTO IV. 

ARG. Stando Dante nel niedefimo cielo > da Bea- 
trice due verità gli fi manifefiano . L* una del luo- 
go de’ Beati » 1’ altra della volontà mifia e della af- 
foluta . Ei propone una terza quefiione , la quale è 
del voto > fe per quello fi può fatisfarc. 

ALLEG. Vuol dinotare y che tutte le anime hanno 
leggio nel Cielo Empireo ; ma s’ erano quelle delle 

V vergini mofirate a lui nel primo y perché egli per 
li gradi de’ cieli intendelfe i gradi della Beatitudine* 
De’ voti vedremo nel feguente Canto. 
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PARADISO CANTO V. 

ARG. Sol ve il dubbio d’ intorno a’ voti modo nel Can- 
to di fopra . Poi fale al fecondo cielo , che è quel di 
Mercurio , dove trova infinite anime ; una delle qua- 
li fe gli offi.rifce a foddisfare ad ogni fua dimanda . 

ALLEG. Eforta Dante ciafcuno a non porfi così leg- 
giermente a far voti } e facendogli) ad avvertir bene 
in che guifa , per effere il voto appreflo Dio di gran- 
didimo obbligo , 

PARADISO CANTO VI. 

\ 

ARG. L’ anima offertafi a Dante di foddisfare alle 
fue dimando » dimodra effere Giudiniano Imperado- 
re ) e raccontagli le fue azioni , e come egli corrcf- 
fe ) e riformò le leggi . 

ALLEG. Vuoi dinotar Dante , che in molta vene- 
razione dee efTcr 1’ Aquila ) cioè l’ Imperio : e che mal 
fa chi la vilipende , ed idrazia . 

PARADISO CANTO VII. 

ARG. Sparito Giudiniano con le altre anime , a Dan- 
te nacquero alcuni dubbj quanto alla redenzione uma- 
na ) ed al modo di efla redenzione. I quali gli fono 
rifolti da Beatrice , e da lei provatogli appreflo l’im- 
morralità dell’anima) e la refurrezion de’ corpi . 

ALLEG. Dimodrafi la vendetta della morte di Cri- 
do fatta per TitO) effere data giuda: che il parlar 
dell’ immortalità dell’ anima } e della refurrezion 
de’ corpi, è cofa che appartiene a i Teologi, e non 
a’ Filolofi . r © 
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PARADISO CANTO Vili. 

ARG. Afcende il Poeta dal cielo di Mercurio a quel 
di Venere > nel quale trova Carlo Martello Re d’ 
Ungheria : dal cui parlare elfendogli nato un dubbio , 
come di buono , e virtuofo padre polla nafcer reo * 
e viziofo figliuolo , quello da elfo Martello gli è 
rifolto . 

ALLEG. Per eflTer il pianeta di Venere di fua natu- 
ra umido , e perciò inclinando gli uomini ad amare » 
finge il Poeta , che in tal cielo fe gli inoltrarono 
1* anime di coloro , eh’ erano flati dominati da cotal 
palfione : la quale quantunque da principio folle ap- 
plicata a reo > e cattivo fine , nondimeno s’ era ul- 
timamente rivolta in buono y e divino amore . 

PARADISO CANTO IX. 

ARG. Introduce Dante in quello Canto a parlar Cu- 
nifla ) forella d’ Azzolino da Romano, ed a predirgli 
alcune calamità della Marca Trivigiana ; e poi Folco 
da Marfilia , il quale fu Vefcovo di ella quantun- 
que alcuni intendano di Genova • 

ALLEG. Da quello altra Allegoria non fi può ritrar- 
re , fuor che , di qualunque vizio di che 1’ uomo lì 
penta y ne riceva perdono : e continuando nella buo- 
na vita y al fine , la Beatitudine . 

PARADISO CANTO X. 

ARG. Tratta dell’ordine che pofe Dio in crear tut- 
te le cofe dell’ Univerfo . Sale poi al quarto ciclo, 
che è quello del Sole , dove trova San Tomniafo d’ 
Aquino . 

ALLEG. Per Beatrice , che falendo nel quarto cielo 
appar più lucida y e più rifplendente , fi ditota > che 

C 4 Può- 
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V uomo avvicinandoti con la cognizione a Dio * ha 
1’ intelletto tutto fplendido y e tutto chiaro. 

PARADISO CANTO XI. 

ARG. In quello Canto racconta S. Tommafo in gloria 
di Dio tutta la vita di S. Francefco j dicendo prima 
aver veduto in elfo Dio due dubbj y che in Dante era* 
no nati . 

ALLEG. Dimoftrafi , che le fante anime tanto cono- 
fcono delle cofe di quaggiù y quanto elle veggono nella 
Eflfenza Divina . 

t 

PARADISO CANTO XII. 

ARG. In quello Canto San Bonaventura racconta a 
Dante la vita di San Domenico) e gli dà contezza 
dell* anime) che in quel cielo fi trovano. 

ALLEG. Si comprende) quanto cara a Dio fia la vita 
de* veri religiolì y con l’ efempio di San Domenico y 
e d’ altri . 

PARADISO CANTO XIII. 

ARG. In quello Beatrice muove un dubbio 9 il quale 
le vien rifolto: poi afcendono al quinto cielo 9 che 
è quello di Marte 9 nel quale vede le anime di quel* 
li che aveano militato per la vera Fede. * 

ALLEG. Vuol dinotare il Poeta 9 che in ogni (lato y 
e condizione operando bene y polfono gli uomini ac* 
quillar la Beatitudine celelie. 

PARADISO CANTO XIV. 

t / 

ARG. In quello induce il Poeta San Tommafo a fol- 
vergli il fecondo de’ dubbj molligli di fopra nel de- 

, cimo Canto . 

AL- 
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ALLEG . Confortaci a non così leggiermente folvercì 
de* dùbbi, fenza diligenza e piena inveftigaziopc . 

PARADISO CANTO XV. 


ARG. In quello Canto M. Cacciaguida tritavo del 
Poeta ragiona della genealogia della cafa loro , e del- 
lo flato e coftumi di Fiorenza , inoltrando, come In 
morto combattendo per la Fede di Grillo. . 

ALLEG. Dim olirà fi , come i collumi degli uomini van- 
no per lo più peggiorando di tempo in tempo . 

PARADISO CANTO XVI. 


ARG- Racconta Cacciaguida , quai foffero i fuoi anti- 
chi progenitori ; in che tempo egli nacque , e quanto 
fc>ffe ne’ fuoi tempi popolata la città di Fiorenza j e 
delle più nobili famiglie di elTa . 

ALLEG. Dinotali , che quelli noftri beni umani , o 
di nobiltà , o d’altro, fono cofe momentanee , e da 
farne poca llima , fe con la virtù non vengono ac- 
compagnati , e follenuti . 

PARADISO CANTO XVII. 


ARG. Cacciaguida in quello Canto predice a Dante 
il fuo efilio , e le calamità , eh’ egli aveva a pati- 
re : ultimamente lo eforta a fcriver la prefente Com- 

media • „ , , 

ALLEG. L’Allegoria, che fi può trarre, e, che gU 
uomini buoni , e virtuofi fono per la maggior parte 
perfeeuitati dalla fortuna } ma che per quello non 
debbono abbandonar gli Hudj delle lettere , e lafciar 
di far 1’ opere degne di laude. 


PA- 
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PARADISO CANTO XVIII. 

' t 

ARG. Dcfcrivc i! Poeti > come egli afcefe il fello 
cielo y che è quel di Giove > nel quale trova coloro » 

, che dirittamente avevano amminidrato giudizia al 
. mondo» 

ALLEG. Riprende il Poeta fcopertamente le avari- 
zie , e le fimonie) eh* erano a’ Tuoi tempi) ne’ Pa- 
llori della Chiefa > e fe ne duole afpramente • 

PARADISO CANTO XIX. 

ARG. Introduce il Poeta in quedo Canto a parla» 
1* Aquila . Poi muove un dubbio y fe alcuno lenza la 
Fede Cridiana d pofTa fa Iva re. 

ALLEG. . Riprende Dante molti Principi) e Re Cri- 
diani delle loro ingiudizie , e tirannie • E queda 
. è la moralità » ed Allegoria y eh’ egli medefimo di- 
chiara . • 


PARADISO CANTO XX. 

ARG. In qnedo Canto loda P Aquila alcuni degli an- 
tichi Re ) i quali ) oltre a tutti gli altri ) furono 
giudidimi ) ed eccellentidimi in ogni virtù • Pofcia 
folve un dubbio a Dante ) come potedero edere in 
Cielo alcuni) che 9 fecondo il creder fuo * non ave- 
vano avuto Fede Cridiana» 

ALLEG. Per tffer la materia di che/tratta il Poeta 
alta ) e difficile molto ) madìmamente intervenendo- 
vi la prededinazione y diremo folamente y che cosi 
» . fatte quidioni fi debbono lafciar rifolvere a uomini 
nelle Sacre Lettere molto bene efercitati 9 e ottimi e 
di dottrina y e di vita y e riportarli in ogni cofa al- 
le determinazioni della fanta Chiefa • 


PA- 
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PARADISO CANTO XXI. 

ARG. Afcende Dante dal cielo di Giove a quello di 
Saturno , nel quale truova i Contemplanti della vita 
folitaria , e vede in quello una fcala altillìiua . Poi 
muove un dubbio » il quale gli vien rifolto dallo 
Spirito Santo . 

ALLEG. Biafnia apertamente la morbida vita } ed i 
pompofi abiti de’ Pallori , e de’ Prelati di que’ tempi . 

PARADISO CANTO XXII. 

V 

ARG. Fa il Poeta a San Benedetto una dimanda : 
poi falé all’ ottava fpera j e di quella nel legno di 
Gemini. 

ALLEG. Moftrafi ) che la bontà va di tempo in tem- 
po diminuendo : a che allude il Sanazzaro » quando 
dice i che ’l mondo tanto peggiora più , quanto pii» 
invetera . 

PARADISO CANTO XXIII. 

ARG. In quello defcrive Dante > come vide il Trion- 
fo di Grillo » feguitato da infinito numero di Beati ; 
e fpezialmente la Beatifiìma Vergine. 

ALLEG. Comprendefi la qualità della vera Beatitu- 
dine » che fi godono le felici anime degli eletti nel 
Cielo • 

PARADISO CANTO XXIV. 

ARG. San Pietro in quello XXIV. Canto efamina 
Dante della Fede . Al quale avendo egli rifpotlo « 

J uanto dirittamente credeva » dopo alcuni dubbj ri- 
oltigli da elTo Pietro-» lo Hello approva la fuaFede. 
ALLEG. Dimoflrafi > la confclfione elfer necelfaria : e 

per . 
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per Pietro > che approva la Fede di Dante > la po- 
tellà del Sommo Pontefice > e per conseguente della 
Chiefa Cattolica > i quali foli hanno autorità di ap- 
provare } e riprovare le opinioni altrui intorno alle 
cofe della Fede . 

PARADISO CANTO XXV. 

ARG. Introduce il Poeta in quello Canto San Jacopo 
ad efaminarlo della Speranza , proponendogli tre dub- 
ly : de’ quali Beatrice Solve il primo , ed elfo gli al- 
tri . Ultimamente introduce San Giovanni Evangeli- 
Ila a manifellargli , che ’l Suo corpo morendo era ri- 
ma So in terra . 

ALLEG. Comprendefi , quanto necelfaria Sia la Speran- 
za , Senza la quale non fi può Salire al regno de* 
Beati . 

PARADISO CANTO XXVI. 

ARG. In quello San Giovanni Evangelilla lo efami- 
na della Carità,. Dipoi Adamo racconta a Dante il 
tempo della Sua felicità^ ed infelicità. 

ALLEG. Moftrafi y quello che c’ inSegna Paolo y la 
Carità eflere la più bella » e maggior virtù } che pof- 
fa aver 1’ uomo Crilliano . 

PARADISO CANTO XXVII. * 

ARG. In quello San Pietro riprende i cattivi Pallo- 
ri. Poi Sale il Poeta con Beatrice alla nona Spera » 
dov’ella gli dimollra pienamente la natura) e virtù 
di quella . 

ALLEG. Bialima il Poeta 1* umana } e cicca cupidì- 
gia , polla dagli uomini in quelle vili > e terrene 
cofe . 


PA- 
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PARADISO CANTO XXVIII. 

ARG. Dimoftra il Poeta in quello Canto » nella gui- 
fa che gli fu conceduto di poter vedere ) la EfTcnza 
Divina , e che ella di grado in grado fi apprefentà 
a lui in tre Gierarchie di nove cori d’ Angeli } che 
le Hanno d’intorno: ed in ultimo pone alcuni dub- 
bj dichiaratigli da Beatrice. 

ALLEG. Comprendefi la infinita grazia > che concede 
la divina bontà all’ uomo } allorachè beatificato nel 
Cielo y può vedere la fua mirabile } ed incomprenfibi- 
le EfTcnza . 

PARADISO CANTO XXIX. 

ARG. In quefto Canto dimoflra il Poeta > che Bea- 
trice nella Divina Maeflà vide alcuni dubbj di lui y i 
quali rifolve : indi riprende la ignoranza d’ alcuni 
Teologi de’ Tuoi tempi) e l’avarizia d’ alcuni Predi- 
catori ) che lafciando 1’ Evangelio } predicavano cian- 
ce ) e favole . 

ALLEG. Si comprende ) che folo in Crifto veggiamo 
la verità ) e che altra dottrina non fi dee infegnar 
ne’ pergami ) che le pure ) e nude parole di Crifto » 
contenute ne’ fuoi Vangeli. 

PARADISO CANTO XXX. 

ARG. Sale Dante con Beatrice nel Cielo Empireo » 
ove riguardando in un lucidifTimo fiume ) che gli ap- 
parve ) prefe da quello tal virtù ) che con 1’ ajuto di 
Beatrice potè vedere il Trionfo degli Angeli ) e quel- 
lo dell’ anime beate . 

ALLEG. Per lo fiume ) di cui bevve Dante ) inten- 
defi il dono dello Spirito Santo ; con la virtù del 
quale fi viene a perfetta cognizion delle cofe célcfti • 
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PARADISO CANTO XXXI, 

ARG. Tratta Dante nel prefente Canto della Gloria 
del Paradifo : poi ) come Beatrice tornò al fao foggio . 
Nel fine > che San Bernardo gli dimoflra la felicità 
della Reina de 9 Cieli* 

ALLEG. Dimoflrafi la eccellenza della Teologia ) e 
la immenfa beatitudine) ed efaltazione della Sancii- 
fina a ) ed Immaculata Vergine Maria* 

PARADISO CANTO XXXII. 

ARG. Dimoflra San Bernardo al Poeta i feggj de* San- 
ti sì del vecchio » come del nuovo Teflamento » i qua- 
li alla voce dell* Angelo Gabbriello lodavano la Bea- 
t infima Vergine >' effondo rifolto d* un dubbio » che 
de 1 parvoli gii era venuto . 

ALLEG. Dimoflra il Poeta ) che a 9 Beati non è da- 
to in Cielo il grado fecondo i meriti $ ma fecondo 
la grazia data loro da Dio* 

PARADISO CANTO XXXIII. 

ARG. In quello trentèlimo terzo 9 ed ultimo San 
Bernardo prega Maria * che lo conduca a contemplar 
l 9 Effonza Divina^ alla quale egli pervenne* E dopo 
lo aver Dante pregato Dio ) che li conceda di po- 
tere ) fcrivendo ) dimoflrare alcuna parte della fua Glo- - 
ria) fogue 9 come vide congiunta la Umanità conia 
Divinità . 

ALLEG. Per li prieghi di San Bernardo ) ci fi dimoflra 
quanto le preghiere de 9 Santi per noi vagliano ) e 
fiano efficaci nel cofpetto d’iddio» e della Vergine • 
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Nel quale fi fpiegano tutte le voci , e ma- 
niere di dire più degne d* oflervazione > 
che s* incontrano neila Divina Com- 
media di D^nte Alighieri ; e fi vie- 
ne a dar luce di tratto in tratto a 
molti luoghi Qfcuri e difficili 
della fletta, per lo più fpet- 
tanti alle fcienze , o 
alle arti liberali. 




Compoflo con fomma diligenza dal Sig. 
e IO: ANTONIO mPI. 
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INDICE 

P R I M O. 

In quello* e negl’ Indici leguenti * le lettere Ini ligni- 
ficano Inferno y Pg. Purgatorio y Par. Paradifo . v. 
vedi . Il primo numero dinota il Canto y gli 
altri , dopo i quali li mette il punto , 

' dinotano il verfo del Canto . 

B antico . anticamente * lunghiffimi 
tempi avanti. In. 15,02. 

Abbaglia. Di fuor dorate fon , sì chi* 
egli abbaglia . cioè * abbagliano . In. 23 , 
64. il verbo lìngolare in vece del plu- 
rale . quando non folTe una Eliffi * 
che li dovelFe fupplir così .* quella do- 
ratura y o quel color d' oro abbaglia . 
Abbajare . per dimollrar gridando. In. 7, 43. 

Abbandonare . per lafciare una imprefa difficile . Par. 
18*9. Abbandonar/i a che che lia . per darli in preda • 
Pg* *7 > *3^* Abbandonar Ji di che che lia . ritirarli y 
diffidarli . In. 2* 34. Abbandonarfi in mare . per cac- 
ciarli nel più profondo di elfo . Par. 31 * 75. 
Abbarbaglio . abbagliamento . Par. 16 * 20. 

Abbarbicar/^ . radicarli, appigliarli . In. 25,58. s 

Abbellare . piacere. Par. 26,132. di quella voce vedi il 

D Var- 
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Varchi nell’ Ercolano , pag. 63. e il dotti flimo Abate 
Anton-maria Salvini , a carte 153. della feconda Cen- 
turia de’ Tuoi Difcorfi Accademici . 

Abbellire . per divenir bello. Par. 32,107. 

Abbicarfi . ammucchiarli . In. 9,78. 

Abbo . per ho y in rima . In. 32 , 5. fuor di rima . In. 

15 > 8 *. , 

Abborrare , e aberrare . errare , fmarrirfi , diviare dal drit- 
to fentiero, o difeorfo . In. 25, 144 . 31 , 24. 
Abborrire • per paventare. Par. 26,73. 

Abbujarfi . divenir notte . Pg. 17 , 62. e per ofeurarfi fé tri- 
plicemente. Par. 9,71. 

Abituati col primajo ftuola . cioè , vediti alla (leda fog- 
gia , e del color medefimo , che i primi . Pg* 29 , 
147» così Par. 31 , 60. vefiito con le genti gloriofe . 

A brano a brano, a pezzo a 'pezzo . In. 13 , 128. 
Accanare, toglier per forza. In. 21,54. 

Accapricciarfi . sbigottirfi . In. 22, 31. 

Accarnare lo *ntend intento . ben penetrare l’ intenzione di- 
chi che fia . Pg. 14,22. 

Accafciarfi . aggravarfi delle membra , divenir pigro , In. 
24 5 54 » 

Accattare . per acquidare . In. 11,84. 

Accedere . accodarli, voce Latina. Pg. 30,74. 

Acceffare . prender col ceffo \ c dicefi delle bedie . In. 
23,18. 

Accendere. Ch * un* anima fovr 9 altra in noi s* accenda . 

cioè , nafea , e cominci a vivere . Pg. 4,6. 

Accidente . termine de’ Loici j e lignifica ciò che vien 
retto dalla fodaiiza , c per fe delfo non può dare . 
Par. 33,88. 

Acci/mare . fendere , tagliare in due parti. In. 28 , 37. 
Accline, piegate, ed inchinate. Par. 1,109. qui è me- 
tafora . : j . . . 

Accoccarla . far qualche beffa , o difpiacere a chi che da . 
In. 21 , 102. . . t . , 

Accogliere . per condurre , o cogliere .In. 30, 146. Ac - 

coglier/i 


PRIMO. sì 

coglier fi a chi che da . per raccoglierli * ridrignerd * 
Par. 22)99. per accodarli bene. In. 29 y xoo. 
Accoglitore . raccoglitore. In. 4 >139* 

Accólo . per accoglilo * accogli lui . Pg. 1456. così il 
Burchiello nel 3 Sonetto della 2. parte dide Tòlo , 
per toglilo . v. il Varchi nell’ Ercolano , a carte 176. 
Accompagne . per accompagni » in rima . Pg. 6 , 114 . 
Accorare, e accuorare . cagionar doglia eccedi va 9 e di 
cuore. In. 13 > 84. e per incoraggile * dare animo. 
Par. 8573.. ’ ’ 

Accorgimento, giudizio) aduzia > acutezza d* ingegno'» 
In. 27 ) 76. Par. 4 ) 70. 

Accorto . per pratico) efperto . Pg. 9)88* 

Accofciarfi . In. 18)132. v. raccofciarfi . 

Accoftarfi con che che da . cioè ) a che che lia ♦ Par * 

. 2 9 > 95 * 

Accrefcere . per aggiugnere . Par. 8)47. 

Acerbo . per colui che non podiede ancora la grazia con* 
firmante. Par. 19)48. per ofcuro ) e difficile da in* 
tenderli . Par. 30)79. , 

Acerbo a converfione . cioè) duro al convertirli) ritrofo. 
Par. ii) 103. 

A che . a quale indizio .In. 5 ) 119. A che • da cui • Pg. 

i 

A ciancia . a beffe . Par. 5 ) 64. 

-4 ciò j' accorfe . di ciò. In. 23) li 4. 

Acqua . per lagrime. Pg. 30)98. Così Properzio ) no* 
bil Poeta Latino) nella 4* Elegia del 3. Libro: 
Siccine e am iticomtis vidi/li fiere capìllis ? 

. Il li us ex oculis multa cadebat aqua ? 

Il medefimo chiamò pure il (udore con quedo nome % 
nella Elegia 18. dell. Libro) giuda la numerazio- 
ne dello Scaligero: • 

§uje fi forte aliquid valtu mihi dura negatat > 
Frigida de tota fronte cadebat aqua • 
v. Acque . Rugiada . 

Acquattarfi, chinar fi bent) per non eder veduto . In. 2 i* 59 * 

D 2 ' Acque . 
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Acque . per lagrime . Pg. 15 , 94. Exitus aquarum de- 
duxcrunt acuii mti , dicefi nel Salmo 118. veri". 1 36. 

Acque, per creature , o malfa informe dell’ univerfo . 
Par. 29 } 21. Spiritai Domini ferebatur fuper aquas 5 leg- 
gefi nel primo capo del Gencfi . 

Acquiflar carco, per aggravar la cofcienza . In. 17» 136. 

Acquietare fu al monte, avanzarli nella falita del mon- 
te. Pg. 4 , 38. 

Aera, per ifdegnofa , crucciata; in rima. Pg. 9> 136. 

Acro. acre> pungente; in rima. Pg- 31 » 3. • 

Acume, per fervore ? e (limolo di deliderio . Par. 1 ) 84.. 
Acume primiero . per la prima grazia comunicata da 
Dio all* uomo. Par. 31 , 75. 

Acuto . per intenfo . Pg. 14 > no. Acuto al cammino . cioè » 
molto vogliofo di viaggiare. In- 26) ili. 

Adagiar fi. per illare a bada > trattenerfi , operar lenta- 
mente) e con freddezza. In. 3) ni. 

Adagiar fi dentro, per appagar pienamente la curiofità di 
fapere . Pg. 25 , 28. 

Ad alto, in alto ) nel luogo di fopra . In. 17)95» 

Adamante, diamante. Par. 2)33* 

Ad afta . in afta , in gonfalone . Par. 1 6 , 153. 

Addate . accorgerli ) avvederli . ~N.ì ci addemmo . Pg. 2i ) 
12. quando non fia fincope ) in vece di Avvedemmo. 

Addentare . per afferrare , come fi fa co* denti . In. 21 , 52. 

Additalo . cioè ) l’additai . Pg. 23 , 131. 

Addolciare, addolcire)' e far contento. In. 6)84. 

Adduarfi . raddoppiarli . Par. 7)6. 

Adergerfi . drizzarli) follevarfi . Pg. 19)118. 

Adefcare. allettare) quafi con efea . In. 13 , 55. 

Ad effo . per intorno ad effo . Pg. 2 , 21 . 

Ad etade . in età. Pg. il ) 104. 

Adkafit pavimento anima mea . detto del Salmo li 8 » 
verf. 25. L’ anima mia s’ attaccò al pavimento . Pg. 
*9 > 73 - 

Adimare . abballare. Par. 27)77- 

Adimarfi % fcenderc ad imo 5 abballo . Pg. 19) 100. 

. Ad 


■ ■ 
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Ad imo . fino al fondo . In. 29 , 39. Par. 1 , x 38. 29 , 34. 
30 , 109. 

Ad imo ad imo . bene abbaffo , nel profondo . Pg. 1 , 100. 

Adivenire, avvenire. Par. 4 , 100. 8,130. 

Adocchiare, guardar fifo , attentamente . In. 15,22.18, 
123. 29 , 138. Pg. 4 , 109. Par. 25 , 1 1 8. 28 , 15. per 
vedere femplicemente . Pg. 21,30. 

Adombrare, per coprire , o far tetto. Pg. 31 ,144. 

Adonare . abbacare , deprimere , fiaccare . In. 6,34. 
A donar fi . Pg. 11 , 19. 

Adontare . per chiamarli oflfefo , pigliar onta , fdegnarli , 
crucciarli. In. 6,72. Pg. 17,121. 

Adoperare . per operare . In. 24 , 25. 

Adoprare . per operare , produrre 1 * effetto fno . Pg. 
28 , 131. 

Adorare, per pregar Dio. Pg. 5,71. Par. 18, 125, 

Adore\\are. eflere ombra , o reno . Pg. X , 123. 

Adornamento . ornamento . Pg. 12 , 51. 

Adorno, per adornato. Par. 1,163. 

Adovrare . adoprare. Pg. 17,102. 

Adro. atro, nero } in rima. Pg. 30,54. 

Aduggiare . adombrare con denfo vapore . In. 1 J , 2. e 
per togliere i raggi del Sole , a guifa delle piante 
fronzute . Pg. 20 , 44. ma qui è metafora . 

Adulterare, per corrompere , fporcare . In. 19 , 4. 

Adultero, cioè, adulterio j in rima. Cosi chiama Dan- 
te il Pontificato di Bonifazio Vili, ottenuto con arti 
non buone. Par. 9 , 142. 

Ad una. cioè , ad una voce . Pg. 4 , 17. 21 , 35. Ad 
una. per inficine . Pg. 9 , 63. Par. 12, 35. 

Adunar penfiero . penfare .In. 7 , 52. 

Ad vocem tanti fenit . alla voce d* un vecchio sì riguar- 
devole . Pg. 30 , 17. 

Aor , o aere y in genere femminino. In. 31, 37. 

Aere amaro, per nebbia pungente. Pg. 16 , 13. 

A fede, con fede. Par. 11 , 114. 

Affaticare, per agitare. Lat . fatìgare .. In. 26 , 87. 

D 3 Affai- 
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Affatturati . nuocere a chi che fia con malie • In 11*58. 

Affermare, l'affermar che fa credere altrui . cioè* il giu- 
ramento . Pg. 26 , 105. 

Affetto, avere affetto a etnofeere . efler curiofo di fape- 
re . tolto da Virgilio» che difl"e nel 2. dell’ Eneida * 
v. io . Sei , fi tantus amor cafus cognofcere nojìros , &c. 

In ’ 5 » I2S- 

Affetto » addiettivo. per pieno d’ affezione. Far. 32,1. 

Affgt • con una fola gì per la rima. Par. 33» 133. 

Affiggere, per pugnere . Pg. 25, 106. 

Affigger/?, per trattenerli » fermarfi » collocarli. Pg. n » 
135. 13*33. 25,4. 33*106. per affi flarli » applicar 
forte . Par. 33 , 133. 

Affigurare . difeernere la figura. In. 24* 75. 

Affinare, per purgare. Pg. 26, 148. Affinar/?, per dive- 
nir più perfetto. Par. 20*137. 

Affiffo . fermato. Pg. 175 77 - 

Affuocare . infocare .In. 8 * 74. Par. 28 » 17. 

Affollare. /’ affollar del cajfo , chiama Dante il batter 
frequente del cuore * e del polmone * le quali vifee- 
re Hanno nel caffi , cioè nel bullo * che da’ Medici 
s’ appella torace . Pg. 24 * 72. . 

Affranger la poffa . debilitare. Pg. 27» 74. 

Affranto . infievolito . Pg. 30 * 36. 

Affrontar/? con chi che lìa . per abboccarli . Par. 25 , 40. 

A fidanza, colla fiducia. Pg. 13*16. 

Aforifmo . fentenza » maffima . e detto affolutamente » 
5’ intende di quelli d’ Ippocrate * Principe de’ Me- 
dici . Par. 11 * 4* 

A fronte a fronte . 1’ uno rimpetto all* altro . In. 25 * i oo« 

A frufto a frufto . a pezzo a pezzo. Par. 6 * 14 

Agevolare, per ajutare. Pg. 9*57. 

Agevolmente . agevolmente. Pg. 12*93. 

Agevolerà , per attrattiva * e maniera dolce . Pg. 31 * 28. 

Aggirata » . nome verbale, giro, circuito. In. 8,79. 

Aggiungéno . aggiungevano . In. 34 , 40. 

Aggiunger/?, per unirli * congiungerli * In. 32 , 129. 
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Aggiuflar male il conio . per fa 1 fi fica r la moneta . Par. 
19 , 141. 

Aggi ufi arfi a chi che fia . per ledergli allato. Par. 32 , in. 

Aggrappare, afferrare, abbracciare ftrettamente . In. 16 , 
134. Aggrapparli . attaccarli bene colle mani • In. 24 , 
29. 34 , 80. 

Aggratare . piacere, dilettare. In. 11,93. 

Aggrato . , per grato, gradito. Par. 23,6. 

Aggrava . in vece di aggravano . In. 6 , 86. Così ancora 
fra 5 Greci gli Attici dicevano ra 7 Touftci r pl/Jty in ve- 
ce di t pé'Xtcr * . 

Agguagliare . che ’/ 

guagli . cioè , che *1 numero de 5 Beati s 5 adempia , fe- 
condo i decreti di Dio. Par. 25,126. 

Agguejfare . congiugnere. In. 23,16. 

A Giudice • cioè, al Giudice. Pg. 8,109. 

A giuoco . da fcherzo . In. 29 , 1 12. 

A giuoco, fentirfi a giuoco . cioè, accomodato, in pun- 
to . In. 17 ,102. 

Agno . agnello . Par. 4,4* 9,131. io, 94. Lat. agnus • 

Agnus Dei . Agnello di Dio. Pg. 16,19. 

Ago . per aculeo, o pungolo di vefpa . Pg. 32,133. 

Ago. Pago fi volge alla /Iella • cioè, alla Tramontana, 
nel boffolo marinarefco , per cagione della calamita . 
Par. 12 , 29. 

Agognare . desiderare ardentemente. In. 26,9. 30,138. 
Pg* *3 *65. qui piuttofto chiedere . 

Ago/la alma, cioè, augufta , imperiale. Par. 30 , 136. 

A grato . a grado , in piacere . Par. 21 , 22. 

A gran divizia, in gran copia. In. 22, 109. 

Agricola, agricoltore. Par. 12,71. è voce Latina» 

Agro . per acerbo , fiero • In. 24 , 147. per difficile ad 
intenderli. Pg. 25,24. 

Agrume . nome generico d 3 alcuni erbaggi di fapor for- 
te , ed acuto \ come cipolle, agli, porri > e firn ili. 
Par. 17,117. 

Aguato . infidia • In* 26 , 59» 

D 4 Agu- 
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Jguglia . per aquila. Pg. 10,80. 32, 125. 33, 38. Par. 
20^32- Aguglia di Crifio , chiama Dante S. Giovan- 
ni Evangelica , perchè intefe più che gli altri , de’ 
divini miCerj . Par. 26)53. 

Agognare, bramare con troppa avidità } come fogliono i 
cani affamati . In. 6 ,28. 

A guida . cioè per guida . Pg. 7 , 42. 

Agurarfi . augurarli . Gli fiotti fogliono agurarfi , quando 
nel percuoter de ' ciocchi arfi S urgono innumerabili faville 3 
perchè allora dicono : Io vorrei avere tanti be' fior in d' 
oro ) quante fono quefie faville 3 é altre inezie limili . 
Par. 18 ) 102. 

Aguto . acuto. In. 27 , 59 ) e 132. 33 » 35. 

Agu^ar le ciglia . atto di chi riCrigne la pupilla dell* 
occhio ) per vedere più elettamente . In. 15 , 20. Agevo- 
lar l'occhio. In. 29) 134. 

Agu\\o occhio, per cupido) avido. Par. 16)57. 

A inganno, ingannevolmente. In. 19 ) 56. 

Ajuola . per lo globo terreCre . Par. 27 , 86. Ajuola , 
thè ci fa tanto feroci . cioè y la Terra 9 che da noi 
pofTcduta in qualche picciola fua parte ) ci fa info- 
ienti ) e fuperbi 3 la quale fe fi potelfe vedere dal 
Cielo Celiato , parrebbe un’ ajuola y o picciola aja . 
Par. 22) 151. ma qui è neceflario leggere 1 ’ Annota- 
zione degli Accademici della Crufca . 

Ajutare . aiutami da lei . cioè } contra di lei .In. 1 } 
89. m' ajuti mettere . fenza la particella a . Pg. 29)41. 

Ajutar l ' arfura . cioè) accrefcerla . Pg. 26) 81. Forfè 
dalla voce Franzefe) adjoùter ì o ajoùter . 

Ajutoro . ajuto . Lat. adjutorium. Par. 29)69. 

Aitare . irritare ) Cimolare 3 e fi dice propriamente de* 
cani ) quando fi eccitano a mordere altrui . In. 27 } 21. 

Al. per dal. Pg. 20 y 126. 

Alber . voce accorciata da Albero . In. 7 , 14. Pg. 22 , 
131 ) 1 39. c altrove . 

Albero ) che vive della cima ) chiama Dante il Paradifo 3 
perchè viene avvivato dall’ effere fovrano } eh’ è Dio 3 

al 
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al contrario degli altri alberi , che traggono il fugo 
vitale) e il nutrimento dalla radice. Par. 18 , 29. 

Albóre . candore che apparifce in cielo fui far del gior- 
no . Pg. 16) 142. Albóri. Pg. 24)145. Albóre . per 
candore femplicement* . Par. 14,108. 

Alchimia, arte di trafmutare , e di fallare i metalli . 
In. 29 ) 119 ) e 137. 

Ala . fece crefcer l'ale al voler mio. Par. 15,72. 

Al da/fe\\o . ultimamente. In. 7,130. 

Ale , in numero Angolare . per ala. Pg. 29,110. 

Aleppe . Io Hello che Aleph , prima lettera dell' alfa beto 
degli Ebrei . qui fi gn i fica dolore , e confusone . In. 7,1. 

Alfa , ed Omega, così chiamali Dio nell’ ApocalilTe di 
S. Giovanni, cioè , principio , e fine di tutte le cofe : 
come di quelle due lettere 1’ una comincia l’alfabe- 
to de’ Greci, 1’ altra il termina. Par. 26,17. 

Alito . per fpiramento . Par. 23 , 1 14- 

Alla . nome d’ una mifura d’ Inghilterra , eh’ è due 
braccia alla Fiorentina. In. 31,113. 

Alla fiata, qualche volta. Par. 14,20. 

Alla pelle dipinta . cioè , dalla pelle dipinta .In. 6 , 108. 

Alleggiare, alleggerire, render leggiero. In. 22,22. Pg. 
12, 14. 

Alleluja. voce Ebraica, che lignifica lodar Dio, ed al- 
legrezza . / In. 12,88. 

Allentare, per allentarli. Pg. 31,21. detto della fiam- 
ma , che a poco a poco perda il vigore . Par. 31 , 
129. V. Avvivar/!. 

Allentarfi . S’ allenta la ripa . cioè , fi rende più facile 
a falire . Pg. 12 , 106. 

Allettare, per dare albergo. In. 2,122. 9,93. 

Alleviare, alleggerire. Pg. 30,15. Alleviar/! . per par- 
torire . Par. 16 , 36. 

Allotta . allora .In. 5 , 53. 31 , ili. 34 , 7- Pg. 3 , 86. 
20 , 103. 27 , 85. 

Allumare, illuminare . Pg. 21 , 96. 24 > 151. Par. >5 j 7$- 
ao > 1. 28 « 5. 

All"- 
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Alluminare, illuminare. Pg. 22,66. 

Alluminare . per miniare . e in quello lignificato è voce 
Frantele. Pg. 11,81. • ... 

Allungar fi. per difcoflarfi . Pg. 13,3*. Par. 7 , 32. 

Almi. In. 31,67. v. Hafel . 

Almo, per fanro , e divino. Par. 24,138. 

Alpe . per montagna altiflima . In. 14,30. 

Al fu. all’ in fu. Pg. 19,95* • • 

Alterazione . per mutazione accidentale di qualche cofa . 
Pg. *1,43. è termine de’ Filofofi . 

Alto . per nobile. Par. 16 , 86. Alto univerfo . per li cie- 
li . Par. 28 , 7 1. 

Alto terrh le fronti, cioè, alte. In. 6,70. 

Altro. Che altro è da voi all ’ idolatre ? cioè qual altra 
differenza? In. 19,113. 

Altura, altezza. Pg. 9,69. 18,28. 

A lui fu vifia . cioè, da lui. In. 19, 108. 

Alvo della fiamma . cioè , feno , mezzo . Pg. 27 , 25. v. 
Cuor della luce. 

A mancina, a man finiflra . Pg. 4, ìor. 

A man manca, a man finiflra. In. 23,68. 

A mano fianca, a mano finiflra . In. 19 , 41. 

Amanza, per donna amata. Par. 4,118. 

Anidra veduta . cioè , infelice , e cagione di male dire- 
mo . In. 28 , 93. 

Ambage , in che la gente folle Gii) j’ invefcava , chiama 

. Dante gli oracoli della Gentilità, profferiti con pa- 
role ofc ure , e dubbiofe. Par. 17, 31. 

Àmba/cta . difficoltà di refpirare cagionata da flanchez- 
za . In. 24,52. per affanno eftremo . In. 33 , 96. Pg. 
16 , 39. Par. 2'» ,133. 

Ambodue . amendue . In. 19 , 92. 

Amboduo . amendue • Par. 29 , 1. .' c . . 

Ambrofia. per. erba , 0 compofizione di foaviffimo odo- 
re . Pg. 24 , 1 50. .... * - . 

Amech . In. 31,67. v. I(afel . 

Amen dui . amendue • in rima .In. 1 , 69. 

Amen- 
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Ameniuo , ambedue. In. 17» 14. > 

Amica . divenne amica al padre fuor del dritto amore . 

cioè) divenne concubina del padre Tuo . In. 30 » 39. 
Ammaliare . offendere con malie . e figuratamente , gua- 
dare) corrompere. Par. 30)139. v. anche ’1 Varchi 
nell’ Ercolano ) a carte rp'O, 

Ammannare . apparecchiare. Pg. 23)107. 29)49* 
Ammantare . per cuoprire Par. 8 , 13 8. per veftire fem- 
plicemente . Par. zi , 66. 

Ammantar/i di rifo . per veftirfi di chiarilfima luce . Par. 
20 ) 13. 

Ammajjìcciarfi . ammafTarfi , (livarfi . Pg. 9> 100. 

Amme . per Ammen . in rima. Par. 14)62. 

Ammen . Amen : voce Ebraica ) colla quale chiudonfi 
dalla Chiefa Cattolica tutte le orazioni che a Dio fi 
fanno . e vuol dire : così avvenga , così fia j e ) qual* 
che volta) in verità. Un' Ammen non faria potuto dir fi . 
per dimollrare Comma velocità. In. 16)88. 

Ammenda . correzione del fallo . In. 1 j a ■ 5 3> Pg- *° * 
65 ) 67 ) 69. fare ammenda . correggerli , e foddisfare per 
le lue colpe. In. 27368.' 

Ammentarfi . ricordarli) tenere a memoria . Pg. i4>5®- 
25 ) 22. ' ■••... f •• 

Ammiccare . accennar cogli occhi . Pg. 21 } 109. v. il Var- 
chi nell’ Ercolano ) a carte 86. 

Ammiraglio, capitano d* armata navale. Pg. I3)*54- 
Ammiraglio . per ifpecchio ; dal mirarvifi dentro : come 
i Franzeli dicono le miroir . Pg- 
Ammogliar fi. per congiugnerli carnalmente, detto di be- 
die . In. 1 ) 100. ma qui è allegoria . 

Ammortare, ammorzare) fpegnere. In. 14 > 90. 
Ammorbar/* . detto della volontà . Par. 4 ) 76. 

Ammufarfi . feontrarfi mufo con mufo . Pg. 26)35. 
Ammutare . perder la favella ) divenir muto . Pg. 26 > 68. 
Amomo . arbufcello Orientale) che produce droga prezio- 
fa . In. 24 ) no. 

Amore . Amor che drittamente /pira % chiama Dante la 

vera 


Digitized by Googte 



60 


INDICE 

vera Carità . Par. 15»*. Amor che muove V Sole , e 
/’ altre /Ielle . cioè, il Sommo Iddio . Par. 35, 145» 
Amore . per la concordia ; che , fecondo alcuni Filofofi > 
molte volte fu cagione che il mondo ritornale nel pri- 
miero Caos. In. 12, 41. v. Sentir amore . Amore , per 
lo Spirito Santo. Par. 13,57. per 1’ Arcangelo Gab- 
briello . Par. 32,94. per anima beata. Par. 21 , 82» 
Amore accefo . per anima beata . Par. 24 , 82. Amore 
angelico, per Angelo. Par. 23,103. 

Amor d * animo, per l’appetito. Pg. 17 ,93. 

Amor del bene /cerno del fuo dover . cioè , l’ accidia . Pg. 
17 » «S. 

Amor , e natura, per amor naturale. Pg. 18,26. 

Amor , che nella mente mi ragiona . Quello è il principio 
d’ una delle tre Canzoni di Dante , fpolte da lui me* 
delimo nel fuo Convivio. Pg. 2,112. 

Amori . per anime elette , accefe di Carità . Par. 19 > 
20. per cori d’ Angeli. Par. 28,103. per creature , 
Angeli principalmente . Par. 29 , 46. Amar nuovi » 
chiama forfè Dante le creature , ovvero P atto me- 
defimo del creare. Par. 29,18. 

Amorofo . 6° ancife amoro/a . cioè , s’ ammazzò per amore » 
In. 5,61. Così Virgilio, parlando della dea Venere 
apparfa ad Enea fuo figliuolo, nel 1. libro, al ver- 
fo 318. TSlamque humeris de more habilem fufpenderat 
arcum Venatrix . e Tibullo nella 1 . Elegia- del 1 . libro r 
Jpfe feram tenerat maturo tempore vites Rufticus . 

A muta a muta, a vicenda. In. 14,55. 

Anca. 1 ' odo eh* è tra ’l fianco , e la cofcia .In. 19 » 

43 - « 1 35 - * 3 » 7 *- * 4 , 9 - 3 + >7 7 - 

Ancella chiariffima del Sole . 1 * Aurora , o 1 * Alba . 
Par. 30 , 7. 

Ancella fefia del dì . 1 * ora fella . Fingono i Poeti , che 
l’ ore fiano ancelle del Sole . Pg. 12,81. Ovvidio 
nel 2 . delle Trasformazioni , al verfo 118 . J unger e 
equos Titan velocibus imperai II ori j . E già le quattro 
ancelle tran del giorno Rima/e addietro . Pg. 22,118. 
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Anche * colla/ negativa . per quello che i Latini dicono 
nondum . Pg. 30, 56. 

Anche * in luogo d’ Altri . In. li 9 39. 

Ancidere . uccidere . In. 5 * 61. Pg. 149133. 15 >107» 
c voce poetica . v . 

Ancifo . uccifo . Par. 17*32. 

Anco . ancora, per quello che i Latini dicono etiamnam , 
In. 17 *67. e colla negativa * per nondum . Pg. io * 28. 

Ancòi . oggi . ma è voce Lombarda . Pg. 13*52* 20* 
70. 33 , 96. . 

Ancóra . per così tofto. Pg. 23*82. ' 

Ancor fie . ancorché lii . In. 8*39. 

Ancude . incudine. Par. 24*102. 

Andare . per avanzarli . Par. 29 * 1 32. Andare alla radice 
del vero . Par. 14*12. Andare a ruota . per fare il bal- 
lo tondo. Par. 14*20. Andar di [opra , per avanzare * 
vincer d’ eccellenza . Par. 31* 36. Andar infilo, cioè* 
in riga . Pg. 24 * 66. Andar /’ uno al primo * e /’ altro 
al poi . detto di due cerchj di perfone * che girino 
l’uno al contrario dell’altro. Par. 13*18 , Andar per 
pace, cioè* per aver pace. Pg. 24* 141. 

Andi * per vadi . In. 4*33. oggi è difufato.i 

Anélo , anelante* anfante. Par. 22*5. 

Anfefibena . ferpente di due tede . In. 24 * 87. . 

Angeli neri * chiama Dante i Demonj . In. 23*131. 

Angelica farfalla * chiama Dante I* anima dell* uomo * 
perchè a guifa del verme da feta * efce della prigio- 
ne dei corpo * e quali mettendo le penne * fen’ vo- 
la a prefentarli al divin tribunale • Pg. 10*125* 

Angelo d ’ inferno . per Demonio . Pg. 5 * 104. 

Anguinaia , parte del corpo * tra la cofcia * e ’l ventre» 
In. 30 * 50. 

Anima prima . cioè * Adamo . Par. 26 * 83. 

Animali che natura ha più cari , cioè gli uomini . Pg. 
29 , 1 39* 

Animai perfezione . cioè * propria dell’anima » Par. 13* 83» 

Animo . per volontà. Pg. 17*93* 

AnU 
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Animo non fciolto . cioè* occupato* e filtri a contempla- 
re qualche cofa . Pg. 12*75. 

Annegare . per annegarli * In. 19*20. Pg. 6, 15. 

Annerar fi . divenir nero* ofcurarfi . Pg. 8*49. 27, 63. 

Anni di nofira falute 1106. circonfcritti per 553. ri- 
voluzioni della (Iella di Marte * che compie il fuo 
giro in due anni. Par.: 16 *57. 

Annottare . per imbrunirli la notte . In. 34 * 5. 

Annottarfi . venir notte . Pg. 20 * 101. 

Annual giuoco * chiama Dante il palio * che li corre in Fi- 
renze ogn 5 anno il giorno di S. Giovanni . Par. 16 * 42. 

Annunciatrice . Pg. 24*145. . . ; : 

Annuncio, per invito. Pg. 12*94. 

Anfare • refpirare con fatica . In. 34 * 83. 

Antelucani fplendori . quel chiarore che fi fa in cielo * 
poco prima che nafca il Sole albore * J* alba • Pg. 
27* 109. antelucani è voce Latina . 6 

Anteriore . per quello che Ila dinanzi. In. 15*53. 

Aneti per innanzi* avanci. In. 8,33. 15*9. Pg. 16 * 
43* 2 7 >93* Par.- 14 * 66. 24 * 6. 25 * 41 * 57. 29 * 39. 

Anci* davanti, detto di luogo. Pg. 31 ,30. 

Ancj . piuttofto • Pg. 9*128.'' . 

Anfani . nome di magiftrato * in alcune città . In. 21 * 3?. 

A paro a paro . del pari. Pg. 24*93. 

A peggio , a fiato -peggiore . Pg. io* no. ' 

Aperta . per apertura. Pg. 4*19. 

Aperto . per apertura. Pg. 19*36. • 

Aperto . per noto , manifefto * fpiegato . Pg.- 22 * 154. 
Par. 5 * 52. 

A piede a piè, in forza di fuperlativo . In. 17*134. 

A piedi de’ fuoi comandamenti era devoto , cioè* riveren- 
te * e inchinato * come fianno i fervi a 5 piedi del pa- 
dron loro . Pg. 32 * 106. « 

A pofla .. fidamente . In.- 29 * 19. Pg. 6*58. 

A pofla di chi che fia . a requifizione * a riguardo d* 
alcuno; Ini 10*73. 

Appajarfi . per congiugnerli . Par. 19 * 13*. 

Appa- 
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Apparare, imparare. Pg. 13, 93. •> 

A pparere . apparire) efler noto. Pg. 18,34. per far bel- 
la moftra di fe. Par. 29,94. 

Apparto . appari , apparve. Pg. 2 , 22. e rnolce limili ter- 
minalioni . 

Appartano, apparvero. Par. 14 , 121. 

Apparfione . apparizione. Pg. 31,78. 

Appaflarfi . attaccarft a guifa di palla. In. 18, 107. 

Appellare, nominare. In. 33,90. è voce Latina in. fu a 
origine , ma da gran tempo fatta nollra . 

Appetibile, per l’oggetto che s’ appetifce . Pg. 18,57. 

Appiattar fi. nafconderli . In. 13, 127. 

Appiccarci . per attaccarli infieme . In. 25 , 61 . detto del 
feme , che s’ appiglia al terreno , e germoglia . Iij. 
29 , 129. 

Appigliar/i . per attaccarli. In. 25 , 51. E abbracciollo ove 
V minori ’ appiglia, cioè, fotto le braccia, in fegno 
di riverenza , come folevano gl’ inferiori colle pedo- 
ne di grado. Pg. 7,15. così fpiegano i Cementatori . • 

Apporre altrui falbamente qualche delitto. In. 24, 139. 

Apporre cibo, metter cibo fopra cibo. Par. 16,69. 

Apportare, per riferire, ragguagliare. In. 10,104. 

Apprendere, per incontrare , o prender femplicemente. 
Pg. 14, 133 - 

Apprenfiva . facoltà dell’animo, che apprende gli ogget- 
ti . Pg. 18 , 22. 

Apprefentare . per rapprefentare . Par. 7 , 107. 

Apprefentarfi . per comparire, nafccre , detto del Sole. 
Par. io, 33. 

Apprefo . non fono apprefe . cioè , non hanno apprefo , im- 
parato. ln.i 8 , 60 Gli Spofitori fpiegano, apparecchiate. 

Apprejfare . accollare . In. 28,128. per apprclTarfi .Par. 
*4 » 1 1 ?•' 

Appreffo . p§r dopo ..Jn. 3, '11 3. 9,105. 23,145. 29, 
13. Par. r , ico. è altrove. 

Appróbo coll' accento acuto fulla feconda ; in rima . ap- 
provo . Par. 26, 136. 

Approc - 
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Approcciare . per accodarli . In. 23 , 48. 

Approcciar/! . apprelfarfi, avvicinarfi. In. 12,46. Pg. 10 , 9. 

Approdare, per apprettarli . Pg. 13,67. 

Approdare . per eflere a prò , piacere. In. 21 ,78. 

Appropinquar/i. avvicinarfi. Par. 33,47. 

Appropriare a parte, far divenir privata una cofa di ra- 
gion pubblica. Par. 6,101. 

Appulcrare . abbellire, dare ornamento. In. 7,60. 

Appuntar fi . per tendere a che che fia , come ad ultimo 
fine. Par. 26,7. per ferma rfi . Pg. 15,49. Par. 6 , 
28. per arrivare coll’ edrema punta. Par. 9,118. v. 
Venere nell’ Indice delle Storie, per terminarli. Par. 
29, 12. per pontare. Par. 21 , 83. 

Appunto, per appuntino , efattamente . Par. 13 , 73. per 
in quel punto medefimo . Par. 12, 25. 

Appurare . apportar puzzo . In. 17 , 3. 

Aprio , in rima, aperfe. Par. 1,87. 

Aprir la piaga . Par. 32,6. 

Aprir troppo /* ali a [pendere . fcialacquare . Pg. 22 , 43. 

Aprir fi . per diffonderli, comunicarli. Par. 29,18. 

Aprijfi . per aprilfe ; in rima. Pg. 9, no. 

A pruova . a gara. In. 8,114. 

A pruovo . parola Lombarda , e vale apprejfo . In. 12 , 93. 

A quando a quando . otta per vicenda ; quando in qua , 
quando in là. Pg. 25,126. 

Aquila , infegna de* Romani. Par- 6,1. 

A randa a randa . ralente ralente ; cioè , appretto in ma- 
niera , che più non fi poteva. In. 14,12. .. 

Ari uc elio . picciolo albero. Pg. 27,134. 

Arca del Signore traslatata dal Re Davidde di città 
in città . Par. 20 , 39. 

Arcanamente. Quando fu Giove arcanamente giuflo . cioè, 
nella fegretezza , e nel millerio del fuo configlio . Pg. 
19 , 121. 

Arche ricchijffìme, chiama Dante gli Appofloli. Par. 23,131. 

Archimandrita . per fondatore d* ordine rcligiofo . Par. 
ji ,99. è voce Greca . 

Arcio- 
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Arcioni , per fella da cavalcare. Pg. 6*99. qui è me- 
, tafora . 

Arco, la ruota che fè l'orbita fua con minor arco . cioè 9 
la ruota delira 5 fopra la quale il carro lì voltava • 
Pg. 32 ,29. 

Arco . Già difcendendo l' arco de 9 miei anni , cioè ) comin- 
ciando io ad invecchiare. Pg. 13)114. 

Arco ) metaforicamente . per opinione) e fentenza di Fi- 
lofofo : In alcun verofuo arco percuoto . Par. 4 , 60. 
per la divina provvidenza) che drizza tutte le cofe st* 
loro fini. Par. 8)103. P er amore • Par. 26) 24» 

Arco dell' ardente affetto . Par. 15)43. 

Arco dell' e /ilio . Par. 17)55. 

Ardente, per defiderofo . Par. 31)142. 

Ardere . per defiderare ardentemente . In. 2 5 84. Par. 
27 ) 90. 33 ) 28. Così Virgilio nel x. deli’ Eneida 5 
verfo 580. t ampere nubem Ardebant , 

Ardere . ardeva un rifo dentro agli occhi . Par. 15 ) 34. 
Ardore . per gran desiderio . In. 26)98. Par. 29)48. 
Ardori . per anime beate . Par. 22 , 54. 

Arduo, per eccelfo . Par. 31 5 34. Lat. Arduus . 

A retro , addietro . Par. 2 , 93. 

Argomentare , per difcorrere 5 e deliberare in configlio pub- 
blico . Pg. 6 ) 129. 

Argomentar /t . per ingegnarfi 5 procacciare . In. 22)2x» 
per deliberarfi . Par. 25 5 1x8. per prepararli » Pg» 

25 * 15 * 

Argomento . per figurazione 9 o dimoftrazione ) come lpie* 
ga il Vellucello . In. 19) no. per difcorfo . In. 31* 
55. per ajuto 9 mezzo. Pg. 2) 31. per medicina) ri- 
medio. Pg. 30)136. per fegno ) indizio Par. 4)68» 
17 ) 135. per ingegno . Par. X5 ) 79* * ** 

Arguta faccia . pronta ) vivace ) e con oCchi penetranti • 

p g* *9 y 145 * r 

A rimpetto , di rimpetto . Pg. 29 ) 89 ) 152. 

Aringo . gioftra , battaglia ) im prefa difficile . Par. 1 ) 18* 

A ritrofo , a rovefcio . Par. 16)15^. 

E dr- 
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Armarfi . per prepararft a foftenere una difputa . Par. 
24,46. Armarfi di provvidenza . Par. 17,109. Armar fi 
Ai vivanda, provvederfi di vettovaglia. In. 28,55. 

Armonizzare . rendere armonia. Pg. 31,144. 

Arne/i . ornamento, o finimento • In. 20,70. per nobi- 
le fuppellettile . Pg. 29 , 52. 

Arnia . alveare , cadetta in cui le pecchie fabbricano 
il mele . In. 16 , 3. 

Arra . caparra , parte del pagamento , che fi dà innan- 
zi , per ficurtà del contratto ttabilito . Pg. 28 , 93. e 
figuratamente , dimoftraiione d’ accidenti futuri . In. 
15,94. P er annunzio di doverfi armare . Par. 19, 145* 

Arredo, fuppellettile. In. 24,138. 

Arreftarfi . fermarti. In. 15,38. 

Arretrarfi. tirarti in dietro. Par. 32, 145- 

Arridere . per inoltrarti benigno . Par. 33 , 126. è voce 
Latina . 

Arridere un cenno • cioè , accennar forridendo . Par. 15,71. 

Arrivare, per accodare alla riva. In. 17,8. 

Arrivare . è buono eh ’ a lui arrivi di lei parlare . cioè , 
farai bene a cominciare a parlargli di etta . Par. 24 , 45* 

Arroncigliare . pigliare col ronciglio . In. 22 , 35. v. 
Ronciglio . 

Arrotare, arroflìre . Par. 27,54. 

Arroftarfi . volgerti in qua, e ’n là, fchermendofi colle 
braccia, e coll* altre membra. In. 15,39. 

Arficcio . riarfo dal fole, o dal fuoco, in. 14, 74. 

Arte prima , chiama Dante la Gramatica $ perchè fuo- 
le impararti avanti dell’ altre. Par. >2, 138. 

Arte\\a . ttrectezza , anguilla di fito . Pg. 25,9. 

Articolare . /’ articolar del cerebro . cioè , la ftruttura de’ 
fuoi organi . Pg. 25 , 69. 

Artigli . per le mani d’ un furiofo . In. 30 , 9. 

Artigliare . prendere coll’ artiglio . In. 22 , 140. 

Artimone, la maggior vela eh’ abbia la nave . In. 21,15. 

Artifta . artefice, artigiano. Par. 13,77. 16,51. 30, 
33. per caatorc eccellente. Par. 18,51* 

Arto . 
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Arto, angufto , flretto , malagevole . la. 19)42. Pg. 
27)132. Par. 28)33)64. Lat. arflut . 

Arcana. luogo dove fi fabbricano i navilj ) e ogni (fru- 
mento da guerra navale , In. 21 , 7. oggi pih comu- 
nemente affettalo. 

Afella . parte concava del corpo » dove li congiugne il 
braccio colla fpalla . In. 17)13. 25)in. 

Afciolto . per diftrigato } fpedito. Par. 27)76. 

A ferino di chi che fia . a fuo piacere. In. 21 ) 134. 

A fervo . porre a fervo . cioè } acconciare per fervitore . 
In. 22 ) 49. 

A fomrno V petto . Pg. 3) ni. 

Afpergej me. m* afpergerai ) mi fpruzzerai . principio d’ 
un verfetto del Salmo Miferere . Pg. 31)98. 

Afpettare . r’ afpetta a Beatrice, cioè) afpecta d’ elTer 
pervenuto a Beatrice. Pg. 18)48. afpettarfi a chi che 
li a . Par. 17 , 88. 

Afpetto . nome. I* uno e /’ altro afpetto della Fedf . cioè» 
il credere de’ Santi che furono avanti la venuta di 
Crifto » e di quelli che furono dopo . Par. 32 » 38. 

Afpetto fecondo, cioè» dopo quello di Dio. Par. 18 » 18. 

Affiggiate. guftare » prender faggio. Pg. 2 » 54. 

Affannare . per afferrare . Pg. 14 » 69. per afferrare co* 
denti . In. 30 » 29. figuratamente » per coftrigncre » rin- 
ferrare . In. 1 8 » 99. 

AfTafTino . 11 tormento degli afTaflini anticamente era 
1’ efTer propaginati » cioè } fitti col capo in terra . 
In. 19 » 50. 

A/federe, federe appreffo . In. 15» 35. Lat. affidere . 

Affemprare , fembrare » fomigliare. In. 24 » 4. 

Affennare . avvertire » aggiugner fenno . In. 20 » 97. 

Ajfetare . figuratamente » per eccitar defiderio » invaghi- 
re . Pg. 3X)i29. Par. 1 » 33. 3)72. per indurre gran 
brama di fignoreggiare . Par. 19 » 121. Ajfetare di dol- 
ce difiar . Par. 15 » 65. 

Affettare, per ordinare» difporre . Par. 1 , 121. 

AJfettarfi . comporfi » aggiuftarfi . In. 17» 22» 91. 

E 2 Affi- 
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AJfiÀ tte • P er afflare . In. 14)69. 

AJpeparJt • per farfi ficpe , e impedire il profpetto . In* 

3 ° > I2 3 * # . 

AJfolto . per finito, terminato. Par. 25,25. per fciol- 

to , fcevro . Spirto a/folto . cioè , anima feparata • Par. 

32 , 44 » . . 

Ajfommare . ridurre a buon termine. Pg. 11 , 112. Par. 
3 1 > 94 » 

Ajj'onnare . per addormentarfi . Pg. 32 , 64. Par. 7 , 15, 
per addormentare . il tempo fugge , che r’ ajfonna . cioè , 
il tempo del tuo lungo fogno, o vifione, è quali fi- 
nito. Par. 32,139. Quello luogo non è fiato intefo 
dagli Efpofitori . 

AlTonnare. l' ajj'onnare . per 1 ’ atto fielTo deli’ addormen- 
tarfi . Pg. 32 , 69. 

AJJottigliarJt . per aguzzar P ingegno . Par. 19,82. 28,63. 
AJJ'umere . per accogliere, ricevere in fe . Par. 21 , 102. 
AJfumer libero uficio di Dottore . cominciar di buona 
voglia ad infegnare Par. 32,2. 

AJìaìlarJi . fermarfi , e foggiornare in un luogo . Pg. 6 , 39. 
AJlicciuola . picciola afta, freccia, quello che i Latini 
dicono jaculum y hajlile . In. 12,60. 

Ajlio . odio fegreto , malignita d’animo. Pg. 6,20. 
Aflori celejlialt , chiama Dante gli Angeli . Pg. 8 , 104* 
A tanto . intanto. In. 9,48. 

Atare . aitare, ajutare . Pg. 11,34. atar lavare* aiuta- 
re a lavare . ivi . 

A te ini fcalda . cioè, verfo di te. Pg. 21 ,134. 

A tempo . al fuo tempo . Par. 8 , 60. 

Atleta . per combattitore. Par. 11,56. 

Attaccarfi in vedere . guardare attentillìmamente . In. 
28 , 28. 

Atteggiato . dipinto , o fcolpito con atti , e gefti , eh’ ef- 
primano al vivo gli affetti. Pg. io , 78. atteggiata di 
paure , e doglie , chiama ’1 Poliziano Europa , nelle 
Stanze . 

Attemparfi . invecchiare. In. 26 , 12. 

Atteri - 
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Attendere, per imperare. In. 16,67. per indugiare . In. 

28 , 99. Attendere in fu. guardare in alto . Par. 27 , 77. 
Attender fi . per attendere, o afpettare . In. 16,13. per 
guardare attentamente . Par. 13,29. 15,31. 
Attener/! . per foffermarli , fermarli alquanto . In. 18 , 75. 
Attentar/!, arrifchiarli , ofare . Pg- 25,11. 33,23. At- 
tentar/! del dimandare . elTer ofo di chiedere . Par. 
22 , 26. 

Attergar/! al ventre a chi che lia . opporre il dolio al 
ventre . In. 20 , 46. 

Atterrare, per chinare a terra. Pg. 3,81. 

Atterrar/!, per giacere, proflrarli . Pg. 7, 133. 9,129. 

per fcenderc abballo . Par. 23 , 42. 

Attefo . per attento, intefo , intento . In. 13,109. 26, 
46. Pg. 12,76. Par. 1,77. 

Attingere con gli occhi . per difcernere .In. 18 , 129. è 
voce Latina . 

Attinghe . per attingili ; in rima. In. 18, 129. 

Atto, per cielo , che agifce , ed imprime la fua virtù 
nelle cole inferiori . Par. 13,62. per effetto . Par. 
20 , 7. 

Ateo , che concepe . cioè, l’intendere, il concepire . Par. 
29 , 139. 

Atto di piti forti obbietti , chiama Dante il vedere che 
facciamo d* alcune cofe , che molto ferifcono la Vida 
no lira . Par. 30,48. 

Atto puro , chiama Dante le Intelligenze, che agifcono 
nelle cofe inferiori, lenza patire. Par. 29,33. 
Attofcare . attoiTicare, e render mifero. In. 6,84. 
Attutare . immergere . In. 18,113. 

Attuj are . offufcare , e mettere il cervello a partito • Pg. 
33 , 48. voce difufata . 

Attutar fi . quietarli , fcemarfi . Pg. 26 , 72. v. il Varchi 
nell’ Ercolano , a carte 96. 

Avaccrare . affrettare. Pg. 4,116. 6,27. . 

Avaccio . tolto , in fretta . In. 10,116. 33,106* Par. 
16 > 70. 

E 3 A val- 
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A valle • al baffo , nella valle. In. 12946. 10,35. 
Avante , avanti ; in rima . In. 5 9 138. 34 , 16. Pg. 7 , 
32. 21 9 51. 29 9 73. w 

Avante . per fuori di mifura • Pg. 11 964. 

Avanzare, per preferire 9 diftinguere fopra gli altri . In. 
*• 4 >78. innalzare a grado maggiore. In. 19 9 71. por- 
tare innanzi* In. 259 12. 

Avanzare a chi che fia . cioè 9 prevenirlo. In. 229 128. 
Avanzo, guadagno. Pg. 31 9 28. 

Avarizia descritta fotto figura di una donna* Pg. 19 9 9. 
A udienza , per l’udire. Par. 11 9 134. 

Audivi, voce Latina, udii. In. 26978. 

Avi* • aveva. Pg. 39 108. 

Ave . voce Latina . Dio ti falvi » principio della falu- 
tazione Angelica. Pg. 10 9 40. 

Ave y Maria . Dio ti falvi 9 Maria . Par. 3 9 tzr. 16 9 34. 
Ave y Maria , gratta piena, Dio ti falvi 9 Maria 9 piena 
di grazia . Par. 32 9 97. 

Ave i , per avevi . In. 30 9 ilo. 

Avello, fepolcro. In. 99 n8. 1 1 9 7. * 

Avém, abbiamo. In. 23,24. 28,40. 34,69. Nel poe- 
ma di Dante leggonfi molte fimili terminazioni in al- 
tri verbi . 

Avemo , abbiamo. Par. 3 9 71.; 

Avén • aveano. In. 34,49. 

Avéna, aveano. In. 9,39. 

Avere , per effere . guipi non avea pianto * In. 4 9 26. non 
avea cafe. Par. 15,106. e in luoghi altri affai. Così 
il Petratca nella Canzone 31. N e IP i fole famofe di for- 
tuna Due fonti ha . 

Avere acquifto di bene a fe • acquiftar bene a fe . Par. 
29, 13. Aver* ele\ion vera, effer pervenuto ad età , in 
cui fi poffa meritare 9 eleggendo il bene 9 e rifiutan- 
do il male. Par. 32,45. Avere a vicino , cioè 9 vici- 
no . In. 25 9 30. Aver grafie , ringraziare . In. 1 8 9 1 34. 
Avere il defiro a giufti\ia . cioè 9 defi dera ria . Pg. 
2X9 5. Avere il vifo a che che fia . guardare 9 atten- 
dere . 
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dere . Par. 3***7- rna qui figuratamente". Avere in 
difpregio . per ricufare - In. 23 * 93. Avere in grado . gra- 
dire. In. 15 * 86. Aver manco- per efTer privo. Pg.iO» 30. 
Aver per meno . cioè * ftimar pochiflìmo . Par. 22 * 137 * 
Averfo . rivolto in altra parte. Par. 33 *78- 
Augello . §}ual diverrebbe Giove , a* egli e Marte ’Foffero 
augelli * e cambiafferfe penne . cioè * fe il pianeta di 
Giove rifplendente d’ un bel candore* s’ infuoca fle » 
e divenire vermiglio * come il pianeta di Marte » 
cambiando con lui colore. Par. 27*14- 
Augufla . per la Beata Vergine. Par. 32* 119. 

A vicino » avere a vicino . In. 25 * 3°* 

A vi^io . cioè* al vizio . In. 5 * 55. 

Aula . per fiala imperiale . Par. 25 * 42. è voce Latina . 
A volere . cioè , ad una medefima e comune volontà • 
Par. 12 * 25. 

A voto, vanamente* indarno. In. 31 *79. Pg. 24 *28. 
Par. 3 * 28. 

Aura . per aria . In. 4, 28. Pg. 14 * I42. 

Aufarfi . avvezzarli . In. 11 * ii . Pg. 19 * 23. Par. 17 * it. 
A ufo . ofio * ardito . nulla volontade è di più aufa . fot» 
tintendi * defiderare . Par. 32*63. 

Autor verace * chiama Dante Iddio. Par. 26 *40. 
Avvallare, piegare* inchinare* abbacare « Pg. 13*63. 

28 , 57. per fcendere in valle . Pg. 8 , 43. 

Avvallar fi . piegarli * torcerli abbailo . Pg. 6* 37. pec 
fcendere in valle. In. 34*45. 

Avvalorarli . acquiftar valore. Par. 33 *112. 
Avvantaggiar/i. per efifier privilegiato. Par. 7 * 76. 
Avvantaggio . per eccello col quale una cofa fopravan- 
za 1 * altra . Par. 26, 31. 

Avvegnaché . benché • Pg. 3*1. 1* * 8. 13*109. Par. 

16*131. 17, 23. 20, 60* 79. 

Avverare . affermar per vero. Pg. 18 * 35. per dar co- 
lore di verità . Pg. 22* 31. 

Avverfaro . per avverfario $ in rima . Pg. 8 * 95. li * *0. 
Avverfo . oppollo . In. 9 * 67. Par. 27 * 28. 

E 4 Aver- 
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Awerfo . per contra , in forza d’avverbio . Par. 2 , 63* 

Avvinghiare . cignere intorno . In. 5 , 6. 34 , 70. 

Avvifare . per riguardar bene , confiderare , difcernere , 
olfervare . In. 16 , 23. Pg. io, 71. Par. 23 , 90. per 
riconofcere . Pg. 19 , 84. 

Avvifo . per parere , fentimento . Pg. 13,41. 29,80. 
7 , ! 9 - 

Avvifo . m 5 er* avvifo . io mi penfava , (limava . In. 
26 , 50. wi fu avvifo . (limai . In. 27 , 107. 

Avviticchiare . cignere intorno , come le viti fanno gli 
olmi . In* 25 , 60. 

Avvivare il cielo ài fereno . cioè , illuminarlo . Par. 13,5. 

Avvivarfi . per prender vita . Par. 23 , 113. detta di 
fiamma, che acquigli maggior vigore. Par. 31,128. 
v. Allentare , 





A B B O . padre ; ma è voce de* pie» 
cioli fanciulli , e ancor balbettanti , 
In. 32,9. 

Baccelliere . grado nelle fcuole de* 
Frati , inferiore a quel del Maedro . 
Par. 24 , 46. 

Baco . per Bacco ; in rima < In. 
20,19. Vedi il Varchi nell’ Erco- 
lano , a carte 190. e il Salvini nella 2. Parte de* 
Difcorfi Accademici , a carte 505 , e 506. 

Badare . per attendere, confiderare . Pg. 4,75* 

Badia . monidero . Par. 22 ,76. 

Bajulo . per gonfaloniere ; il qual titolo dà il nodro Poe* 
ta all* Imperadorc Ottaviano Augudo . Par. 6,73. 
Balafcio , forta di pietra preziofa . Par. 9 , 69. 

Balbutire . parlar balbo , come fanno i bambini • Par. 

27 > x 30 , 133. è voce Latina . 

Balde\\a . coraggio, baldanza . Par. 16,17. 32 , 109. 
Baldo . baldanzofo , franco . Par. 15 , 67. 

Ba- 
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Balenare • mi mife in forfè di balenare . cioè , mi fece 
dubitare» o temere che balena fife . Pg. 29» 18. 

Baleflrare. per avventare» gettare, {cagliare. Lat. /*- 
culari . In- 13,98. Pg. 25,112. 

Balejlro . baleftra , arco. In. 31 , 83. Pg. 31,16. 1 

Balia . arbitrio , cuftodia , governo , podefià . In. 19 , 92. 
Pg. i , 66.- 

Balio, rupe, luogo alto e fcofcefo . In. ir ,115. 

Balio d’ oriente , chiama Dante la parte orientale dell' 
orizzonte , ond’ efce 1 ’ Aurora , e ’l Sole . Pg- 9,2. 

Banco, per ordine di fedie . Par. 31 , 16. per ledia ful- 
la quale lì fiudia . Par. io , 22. 

Bando . per denunziamento fatto a chiara voce . Pg. 
30,13. Par. 16, 45- per encomio , preconio . Par. 
30 > 34 - 

Baratta . contrado , zuffa . o per lo luogo dove fi pu- 
nifcono i barattieri. In. 21 ,63. 

Barattare . per far mercato d’ ufficj , e di cariche ; o 
vender la giufiizia . Par. 16, 57. 

Baratteria . per traffico d’ ufficj , e di cariche . In. 
22, 53 - 

Barrattiere . truffatore, mariuolo . In. 21,40. 22,87. 

Baratto, baratteria, mariuolerfa , inganno lottile . In. 
ir ,60. 

Barba . per zio . Par. 19 , 137. 

Barba . alia la barba . in vece di dire , alia il vifo . per 
far vergognare un’adulto de’ fuoi errori, più conve- 
nienti a fanciullo, che ad uomo fatto. Pg. 31,68. 

Barbagia . propriamente luogo nhontuofo in Sardigna , 
dove gli uomini e le donne, vanno prefTo che ignudi : 
ma prendefi ancora per chia/To , o bordello . Pg. 23 > 
94,96. 

Barca , figuratamente . per regno , o fiato . Par. 8 , 80. 

Barone, per illufire personaggio, con tal nome chiama 
il Poeta S. Pietro. Par. 24,115. Barone , per cui fi 
vifita Galiiia , chiama Dante 1 * Appofiolo S. Jacopo 
Maggiore j il cui facrato corpo ripofa in Compoftclla » 

cit- 
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città di Galizia . Par. 25,17. Il gran barone , ec . V. 
Ugo Contt di Lucimborgo , nell* Indice delle Storie • 
Bafilica . per beata corte , e reggia del Paradifo . Par» 

25 5 30- 

Baffo . per chi parla , o canta con voce bada . Pg. 
2S , 129. 

Bado . mettevi in baffo . cioè, abbacare . Pg. 17,117. 
Baftardo . per tralignante. Pg. 14,99. 

Baflerna . fpezie di carro. Pg. 30,16. 

Badare. Bafii V effetto . fottintendi , finga voler cercar 
la cagione . Par. 32 , 66. 

Batifléo . luogo dove fi battezza. Par. 15,134. 

Battio . batté. Pg. 12,98. 

Batterfi a palme, cioè, colle mani aperte, in fegno di 
gran corruccio, e dolore. In. 9,50. 

Battefmo . battefimo . Pg. 22,89. Par. 20,27. e in al- 
tri luoghi . 

Batteggatore . chi battezza. In. 19,18. 

Beati con fitio . cioè , come fpiegano gli Spofitori , Beati 
qui efuriunt & fitiunt juflitiam ; beati coloro , che 
hanno fame e fete della giudizia . detto di Crido 
nel Vangelo di S. Matteo , al capo 5. verfo 6. Pg. 
22, 5. 

Beati mifericordet . beati i mifericordiofi . detto di no- 
flro Signore in S. Matteo, al capo 5. verfo 7. Pg. 
r 5 , 3 »« 

Beati mundo corde . beati i mondi di cuore, detto del 
Signore in S. Matteo , al capo 5. verfo 8. Pg. 27 , 8. 
Beati pacifici . detto del Signore in S. Matteo , al ca- 
po 5. verfo 9. Pg. 17 , 68. 

Beati pauperet fpiritu , beati i poveri di fpirito . detto 
del Signore in S. Matteo , al capo 5. verfo 3. Pg. 
12 , !IO. 

Beati qui lugent . beati coloro che piangono . detto di 
Crido in S. Matteo, al capo 5. verbo S.'Pg. 19 , 50. 
Beati quorum tetta funt peccata . beati coloro , i peccati 
de’ quali fono coperti . cioè, colla vede della peni- 

ten- 
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tema * e della carità . quello è il primo verfetto dtl 
Salmo 31* eh’ è il fecondo de’ fette Penitenziali . Pg. 
29 , 3. 

Beatitudo . per numero d'anime beate, come dicefi no- 
biltà , per numero di nobili ; e gioventù , per nume- 
ro di giovani. Par. 18,112. 

Becchetto . per fafeia di cappuccio. Par. 29 , 118. 

Becco , pronunziato coll* e aperta . dar di becco in che 
che fia . mangiarfelo . Pg. 235 30. 

Belletta . pofatura che fa 1 * acqua torbida $ poltiglia 9 
fango . In. 7 , 124.. \ 

Bello . per caro. In. 19,37. 

Bello . bella vita , chiamano i dannati quella che viflero 
qui nei mondo , in paragone della infclicilfima che 
menano giù negli abilfi : tanto più , che dimorando 
eternamente nella volontà di far male , bramano fem- 
pre , ma fenza frutto , di poter foddisfare i loro dif- 
ordinati appetiti , come fu nel mondo facevano . In» 

*5 > 57 - . - 

Bello . b bello . per illà bene . In. 4 , 104. Pg. 25 , 43. 

fia bello . cioè farà buona e lodevol cofa . Par. 17 , 68. 

Bel [aiutare . per quelle parole di cortefia , che fi tifa- 
no ne’ faluti . Pg. 8 , 55. 

Bene . per benefizio . Pg. io , 89. per anima beata • Par. 

Bene . Iddio fece /’ uomo a bette . cioè , atto a bene ope- 
rare ; ovvero , perchè arrivalfe al pofiedimento del forn- 
irlo bene . Pg. 28 , 92. > 

Bene , che fe in fe tnifura , chiamafi da Dante Iddio y 
eh’ efiendo infinito , può folamente da fe ftelTb eflcr 
mi fu rato . Par. 19,51. 

Ben creato, per beato, eletto da Dio all' eterna gloria. 
Par. 3, 37. 

BenediSlus qui venit . benedetto chi viene . Parole del- 
le turbe di Gerufalemme , che folleggiavano la ve- 
nuta del Signore in quella città. Pg. 30,19. 

Mene nato • felice, avventurofo • Par. 5,115. 

** Ben 
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Ben fatto • per buona operazione . Lat. benefaSlum . 

Pg. zS , 129. ... 

Ben finito . per colui che muore in grazia di Dio . Pg. 

3 > 73 - 

Bene ajcolta , chi la nota . cioè allora è utile 1 ’ udire 
una fentenza morale , quando fi manda alla memo- 
ria , per valerfene in pratica. In. 15,99. 

Benififito . benefìzio . Par. 17 , 88. 

Beninan\a • benignità , bontà . Par. 7 , 143. 20 , 99. vo- 
4 ce difu fata . 

Ben punito . cioè , grullamente gaftigato . In. 195 97. 
Ben riebiefio al vero , e al traftullo . cioè , 1 ’ onefto , e 
il dilettevole . Pg. 14 >93. .... 

Benvog/ien^a . benevolenza . Pg. 22) 16. 

Ber\a . parte della gamba dal ginocchio al piede . /e- 
var le ber-^e . affrettarli a correre . In. 18 , 37. Alcuni 
per ) intendono vefciche ) o bolle , che levanfì 
. nella pelle a forza di battiture . Lat. vibices , pufiulte . 
Bersaglio . feopo , verfo cui li tirano le frecce . Par. 
26 > 24. qui è metafora . 

Beftemmia ili fatto , chiama Dante il facrilegio * il vio- 
- lare cofa a Dio facrata . Pg. 33., 59. 

Befiia . per uomo belliale . In. 24 , 126* Par. 19.) 147. 
Beftialitade , e bejìialitate . beftialità . In. 11 ) 83. Par. 
17,67. 

Bevero . c a fioro , animai noto , da cui fi cava il mu- 
fchio : e vive in acqua, ed interra \ perciò da’ Greci 
chiamato ctfiQtfiicv %t>'v • Era detto dagli antichi La- 
tini cafior , fiber ; e da quella feconda voce corrotta , 
pare che fia derivata la voce bevero . In. 17, 22. 

Bianche bende ufavano di portare le donne vedove a 5 tem- 
pi di Dante. Pg. 8 , 74. j 

Bianco . i primi bianchi ; cioè il primo candore . Pg. 

2 , 26. , 

Bianco vefiita . in velie bianca . Pg. 12, 89. 

Bica . tnonticello di terra $ e figuratamente , mucchio 
di qualfivoglia cofa . In. 29 , 66. 

Bie- 
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Bìece . per bieche j in rima . In. 25, 3*- Par* * > 1 3 «* 

Bieci . per coloro che fanno voto temerariamente . Par. 

5 >65. . ¥ ' 

Bieco . per malvagio , pravo . In. 25 , 31. 

Biforme . di due forme, o nature. Pg. 32596. 

.B/g* . per carro di due ruote . Par. 12 5 106. Preffo gli 
antichi Latini 5 biga 5 e biga fignificava carro 5 o car- 
retta tirata da due cavalli : ficcome quadriga , e qua- 
driga fignificava carro 5 o carretta tirata da quattro ca- 
valli accoppiati in filo . 

Bigio . color fimile al cinerizio. In. 7*104. far bigio . 
per oficurare 5 decolorare . Pg. 26,108. 

Bigoncia, vafo di legno fenza coverchio , ad ufo prin- 
cipalmente di fomeggiar 1* uva premuta al tempo della 
vendemmia . Par. 9 , 55. 

Binato animale , chiama Dante il grifone , per lo quale 
intende GESÙ' CRISTO, il quale nacque due vol- 
te y una eternamente dal fieno del Padre , 1’ altra nel 
tempo, dalla Beata Vergine. Pg. 32,47* 

Biffala re . giucarfi il fuo avere. In. 11,44. 

Bifogna . faccenda , affare , cofa . In. 23 , 140. per ciò che 
fa di meftieri, bifogno . Pg. 13,62. 33,29. 

Bizzarro . flizzofo , forte iracondo . In. 8 , 62. 

Blandimento . lu finga , carezza . Par. 16 , 30. 

Blando . per dilicato , lufinghevole . Par. 22,85. pei 
piacevole, affabile. Par. 12 , 24. Lat. blandus . 

Bobolce . per bifolche , fcminatrici . Par. 23,132. 

Bogliente . bollente , che bolle . Pg. 27 , 49. 

Bollor vermiglio . per fangue bollente* In. 12,101. 

Bontà . per fufficienza , valore . Par. 25 , 6 6- 

Bordello . poftribolo , luogo dove flanno le meretrici. 
Così chiama Dante l 5 Italia , a’ fuoi tempi eflrema- 
mente corrotta . v. l’Ercolano del Varchi , a carte 293. 

Bordone » recavafi il bordone cinto di palma da’ pelle- 
grini eh’ erano flati a’ luoghi fanti di Paleilina , per 
dinotare che venivano da quelle contrade . Pg. 33, 78. 

Bordoni . tener bordone . foflener la Mufica con quella vo- 
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ce che fi chiama tenore . Pg. 28 , 18. 

Borni . quelle pietre che fogliono avanzar fuori d’ al- 
cun muro, che fi lafcia imperfetto. In. 26', 14. 

Borfa . pregio della borfa , chiama Dante la liberalità , 
e la magnificenza . Pg. 8 , 129. v. Spada . 

Borfa . per luogo concavo . In. 19 , 72. 

Botolo, fpezie di can picciolo, e vile • Pg. 14, 46. 
qui è metafora . , 

Bonaccbione . per fufina vizza , e vana . Par. 27, 126. 

Bono . per vituperato . ma bono è propriamente colui 
a cui la moglie fa fallo. Par. 19,138. 

Braco , e brago . pantano. Pg. 5,82. In. 8,50. 

Bragia . fuoco fenza fiamma , che retta delle legne ab- 
bruciate . In. 3 , 109. 

Brama . duo brame di fieri lupi . cioè , due lupi fieri , 
e bramofi . Par. 4 , 4. 

Branca . propriamente zampa dinanzi coll’ unghie ,• 
o piede d’ uccello di rapina . In. 17,13, ma figura- 
tamente, aver tra branche , cioè , in fua balia , ditte 
Dante . In* 7 , 69. 

Brancolare . andare al tatto. In. 33,73. 

Breve , in forza d’avverbio, brevemente, in poche pa- 
role . In. 3 , 45. 

Briga . per noja , fattidio. In. 5,49. 

Brigare . procacciare, ingegnarli . Pg. 20 , I2J. 

Broda . per acqua imbrattata di fango . In. 8 , 53. 

Brogliare, follevarfi , e commuovcrfi . Par. 26,97. 

Brcllo . fpogliato , fcorticato . In. 16 , 30. 

Brolo . per ghirlanda . Pg. 29 , 148. 

Bronco, tronco, fte'rpo grotto . In. 13,26. 

Brullo, fcorzato , ignudo . In. 34,60. Pg. 14,91. v. 
Brollo i 

Bruna bruna . molto adombrata . Pg. 28 , 31. 

Bruno . atto bruno . cioè , difpettofo , e dimottrante no- 
ja , e fdegno . Pg. 24 , 27. 

Bruj’ca parola . afpra , di^uttofa . Par* 17 , 126. 

Bruttare, fporcarc . Pg. 16, 129. 

Brut- 
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Brutto . per lordo di fango .In. 8 , 35. per difonello . 
Par. 22 , 84. 

Buca, per buco. In. 34» 13*. 

Buca fepulcrale . fepolcro . Pg. 21 , 9. 

Buccia. fuperfiaie, fcorza , pelle . In. 19529. Buccia 
Jìcema . pelle arida , che tocca l’offa . Pg. 23, 25. 

Bucolici carmi . cioè , verfi padorali 5 c trattanti di co- 
fe , che a’ bifolchi s’ appartengono . Pg. 22 , 57. 

Bufèra . aria gravemente commoffa , o da turbine con 
pioggia 5 e neve. In. 5 , 31. 

Buffa . per baja , vanità . In. 7 } 61. per ifcherno . 
In. 22 , 133. 

Bugiare . dir bugie . Pg. 1 8 , 109. 

Bugio, bucato , forato. Par. 20,27. 

Bujo. ofcuro , tenebrofo . in. 3,130. Buj fegni . per 
macchie del corpo lunare . Par. 2 , 49. 

Bulicame . propriamente , acqua bollente che furge dal- 
la terra. In. 12,117,128. ma qui fangue bollente . 
e In. 14,79. qui s’intendono i bagni caldi del pian 
di Viterbo . 

Bulla, bolla, o rigonfiamento d’acqua. Pg. 17,31. 

Buono, per vero. Par. 9,63. 

Buono, è buono, cioè, Ila bene. In. 12,27. *5 , 103. 
Pg- 7 , 45. 12,5,14. 13 , 93. e in altri luoghi . 

Burchio . barca da remo coperta . In. 17 , 19. 

Burella . per luogo fcuro , ove non fi veda lume di So- 
le . In. 34 , 98. 

Burlare , per bujare , che in lingua Aretina vuol dir 
gettare . In. 7, 30. così Cridoforo Landino ; ma gli 
Accademici della Crufca nel Vocabolario , fpiegano, 
difpregiare j che quanto al concetto viene ad edere il 
raededmo: perchè lo fcialacquatore , mentre getta il 
fuo avere , modra di non farne conto . 

Burraio . luogo fcofcefo , e profondo. In. 12 , io. 16 , 1 14. 

Burro . bucini . In. 17 , 63. 
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X . ... 

C 

A . per cafa . voce Lombarda . In. 
15 9 54* v. 1 * Abate Anton-maria Sal- 
vini nella x. Parte de* Tuoi eruditif- 
fimi Difcorfi Accademici 9 a car. 504. 

Cacciare . per dar fretta. In. 4, 
146. 

Cacume . fommita 9 cima . Pg. 4 y 
26. Par. 17 ) 113* 20 j li. è voce 
Latina . 

Cadere . . detto di fiume che fi fcarica in mare . Pg. 27 , 3. 
Caduci . per caduchi 3 in rima . Par. 20 , 12. 

Cangia . cada . In* 6 9 67» Par. 7 > 7&* 

Cagionare . per produrre. Par. n *21. 

Cagione al mio rider . cioè del mio ridere . Pg. 21 * 
128. rw’ era cagione a fperar bene . In. 1 ,41. cagione 
perchè la credetti . cioè , di crederla . Par. 22 , 140. 
Cagna\\o . per brutto , e deforme . In. 32 , 70. 

Calcagne . calcagni. Pg* 125X1. 19961. 

Calendi 9 o colende . il primo giorno di ciafcunmefe. e 
fi prendono per li meli medefimi • Pg. 16 9 27* 

Calére . curarfi ,* aver premura . Pg. 25 , 123. 32 , 5. 
Caligare . per mandar nebbia , e fummo ; come fa la 
Cicilia per lo monte Etna • Par. 8 5 67. 

Calla . calle, via ftretta . Pg* 4 9«. 9, 123. 

Callaja . patto 9 valico , apertura . Pg. .25 , 7. 

Calme . mi cale . Pg. 8 , 12. 

Calo per abbaiamento 9 depreflione , ruina . Par.. 
I 5 > 111 - 

Calore . per oggetto amato . Par. 31 , 140. 

Camminata . per fa la 9 dove fi patteggia . In. 34 > 97 * 
Cammino . per cammini , verbo 3 in rima . Par. 8 9 io 6* 
Camo . freno. Pg. 14 5 * 43 * è voce Latina . 

Campare . per fuggire 9 liberarli dal pericolo 9 fcampare * 
In. 1 9 93. 2 9 68- 169 82. 

Cam- 
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Campare . per laivare. In. 22 , zi. 

Campioni, per lottatori antichi. In. i6»22. 

Campo . per piazza . Pg. ri , 134. 

Cancellare • fcrivere foto per cancellare . detto di chi feri- 
va cenfure contra perfone ricche » le quali poi deb- 
bano fpender molto per farle annullare . Par. 18,1 30. 

Cancro, uno de* fegni dello Zodiaco. Se V Cancro avejfe 
un tal cri fl allo , Il Verno avrebbe un mefe d* un fol dì . 
Cioè: Se nella coCelIazione del Cancro folTe una Cella 
di quello fplendore , ch’era l’anima di S. Giovanni 
Evangelica , come finge d’ averla veduta il noCro 
Poeta , tutto quel mefe che il Sole Ita in Capricor- 
no , farebbe un giorno folo ■> cioè non verrebbe mai 
notte . perchè quando il Sole è in Capricorno » la nocte 
fempre leva il Cancro : e così il giorno farebbe lu- 
me il Sole , e la notte quella Cella lucidiffima . Par. 
25 , 101. ma quefii luoghi di Dante , che abbifognano 
di sì lunga fpiegazione , pare che non debbano imitarli . 

Candelabro . candeliere . Pg. 29 , 50. 

Candelo . candela. Par. 11,15. 30,54. 

Candente . per rilucente . Par. 14 , 77 • 

Candori . per anime beate. Par. 23, 124. 

Cangiare, per rimunerare» ricompenfare . In. 32,138. 

Cangiar carte nel fuo volume . cioè » mutar faccia , va- 
riare afpetto . Par. 2,78. Cangiar l'acqua . per in- 
torbidarla col fangue fparfo . Par. 9,47. 

Cani, per genti malnate, canaglia. In. 8,42. 

Caniculari dì . giorni di Cate , quando forge in cielo 
la coCellazione detta da’ Latini canicula , e da’ Greci 
no-pw.ùav . In. 25 , 80. 

Caninamente . a foggia di cane. In. 6,14. 

Cannuccia . diminutivo di canna . Pg. 5 , 83. 

Canfore, fcanfare, dar luogo. In. 12,99. 

Canfarjf . per ifchermirfi . Pg. 15 , 244. 

Cantica, numero determinato di Canti» o Libri di Poe- 
ma • Pg. 33 , 140. 

Cantilena, canzone. Par. 32» 97. 

F Can- 


Digitized by Google 



Xt INDICE 

Canto . per banda , lato , parte . In. 26 , 1 38. Par. 3,57. 

Cantar dello Spirito Santo. Par. 20, 38. Cantar , p*r 
doglia del fallo diffe : Miferere mei . Par. 32 , 1 1. 
Cantar fonano del fommo Duce . Par. 25 , 71. ne* fud« 
detti tre modi circofcrivefi dal Poeta il Re Davidde . 

C ancone ) chiama Dante ciafcuna delle tre Cantiche del 
fuo Poema , che in più Canti fi dividono . In. 20 , 3. 

Cape, capifce , acquifta . Pg. 18)60. 

Capere, per eflere contenuto. Par. 3176. 17 , 3. 

Capejlro. fune , corda. In. 27,92. 11,87. 12,132. 

Capo ha eofa fatta, detto di Mofca degli Uberei, paf- 
fato in proverbio , per dinotare che dopo il fatto ogni 
cofa s’ aggiufia , e ad ogni difordine fi trova rime- 
dio . In. 28 , 107. 

Cappa di monaco. Par. 11 , 132. 

Cappello cardinalizio. Par. 21 , 123. 

Cappello . per corona di lauro dovuta a* Poeta . Par. 
23, 9. 

Cappello del falcone. Par. 19,34. 

Cappia. mi coppia nelle tue parole . cioè, io intenda per 
le tue parole. Pg. zi , 81. 

Capra del Ciel<f. cioè , il Capricorno , uno de* fegui dello 
Zodiaco. Par. 27,69. 

Carato . la ventiquattrefima parte dell’oncia ; e dicefi 
propriamente dell’oro. In. 30,90. 

Corcare, caricare. In.'2i , 33. Pg. 18,84. 

Corcare . per portare il carico . In. 21 , 33. 

Corcato, caricato. In. 30,6. 

Carco . pefo , carico • In. 12 , 30. Carco di vergogna . 
cioè, ingombramento . Par. 18,66. acquifar carco. 
per aggravar la cofcienza . In. 27, 136. 

Catcojjt il Figliuol di Dio della noftra fa Ima , quando prc- 
fe carne umana . Par. 32, 114. 

Caribo, forta di ballo. Pg. 31,132. 

Cariba, careftia . Par. 5,111. 

Carmi, verfi . Lat. carmina. Par. 17,111. 

Caro, per careftia . Pg. 22,141. 

Ca- 
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Caro . per pieno di carità. Pg. 14,117. per preziofo. 
Pg; 9 * 124. 24 * 9 1 * / ’ 

Carole . per balli » e gente che danzi * Par. 24*16* 

*5 > 99 * # ' ’ • . _ ' 

Carpare . andar carpone • cioè * còlle mani in terra . Pg* 

4 * 5 ®. ’ « 

Carpire . per pigliar colla rete. Par. 95 51. 

Carpone y avverbio, cioè* colle mani in terra* a guifa 
di quadrupede. In. 25,141. 29968. 

Carreggiare . per guidare il carro * o pattar col carro • 
Pg» 4 * 7 *- 

Carro y nome di celette cottellazione . vedi nell* Indice 
delle Storie . 

Carta . per frate d* ordine religiofo \ ftandp fulla me» 
tafora del volume. Par. lì } m. 

Carta • la regola mia t(imafa è già per danno delle carte • 
cioè y non è d’ alcuna utilità 9 e ad altro non ferve 
chea confumar la carta 9 dove fi fcrive . Par. 22*75. 
Cafa di Noffra Donna . cioè* Chiefa di Maria Vergine . 
Par. 21 * 122. 

Cafe . per cafa . In. 13 * 151. 

Caffare . annullare * diftruggere . Par. 2* 8}. 

Caffo y fuftantivo. c figoifica bado* torace* parte con- 
cava del corpo* circondata dalle cottole . In. 12* ili* 
20 * 12. 25 * 74. Pg. 24 * 72. 

Caffo * addiettivo • e lignifica annientato * annullato » 
eftinto * fpento * cancellato . In. 25 * 76. 26 * 130. 30* 
15. Par. 4 5 89. 

Cafla intensione . cioè* retta . Pg. 32 * 138. 

Cafual punto . per minima Cofa * che fucceda a cafo . 
Par. 31 , SJ. 

Catenella . forta d’ornamento donnefco . Par. 25*100. 
Catto . prefo . Pg. 20*87. Lat. captut . 

Cava . per grotta. In. 29*18. 

Cavalcare * metaforicamente . per ittimolare * fpronare • 
Pg. 18 , 96. 

Ceffo . mufo . In. 17 * 50. 

Fa Cele - 
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Celefiiale • celede . Pg. 8 , 104. Par. 4 9 39. 

Cenerò. Torta di ferpente molto velenofo . In. 24987. 
1 cedi di Dante 9 anche quello degli Accademici del- 
la Crufca 9 in quedo luogo fono corrotti 9 e leggono 
centri 9 in vece di ceneri . 

Cennamella . Torta di drumento mufico9 che fi Tuona col- 
la bocca . In. 22 9 io. 

Cenno, per ogni Tegnale . Pg. 22927. 

Centefim* anno 9 chiama il Poeta il M. CCC. dalla Na- 
tività del Signore . Par. 9 9 40. 

Centefma 9 o centefima 9 chiama Dante quel poco più 
di lunghezza 9 eh 1 era a 1 Tuoi tempi nell 9 anno co- 
mune (opra il .vero Tolare j la qual maggior lunghez- 
za 9 fecondo alcuni 9 in cento anni importava un gior-* 
no . Par. 27 9 143. 

C ente fino . per centinajo d’ anni . Pg. 22993. perlacea- 
tefima parte . Par. 24 9 108. 

Cento vaili a . In* 26 9 112. 

Cera • per materia. Par. 13967973. 

Cera mondana 9 chiama Dante la terra 9 o tutta la re- 
gione fottolunare 9 rifpetco a’ raggi del Sole ; dando 
fulla metafora dei fuggellare . Par. 1 9 42. 

Cera mortale . per li corpi elementari. Par. 8 9 128. 

Cera/la . fpezie di ferpente cornuto 9 molto velenofo • 
In. 9 9 41. 

Cercare . per efa minare con idudio . Lat. ficrutari y ve - 
fiigare . In. 1 9 84. 

Cerchia, cerchio > circolo 9 o ferraglio rotondo . In. 18 9 
3,72. 23 9 134. 31 > 40. Pg. 22 , 33. Par. 15 997. 

Cerchiare . andare attorno 9 girare 9 circondare . Pg. X 9 
4. 14 9 x. 19969. 32938. Par. 21 9 26. 

Cerchietto, picciolo cerchio. In. 1I9I7. 

Cerchio 9 che più ama 9 e che più fiape . cioè 9 il coro de 9 
Serafini , che Tono i più vicini a Dio . Par. 28 9 72. 

Cerchio di Merigge, cioè 9 il Meridiano 9 uno de* mag- 
giori della Sfera ; che qua e Ih 9 come gli afpetti y 
fajji . cioè 9 che d cangia j e varia 9 fecondo ledi- 

ver- 


Digitized by Google 


PRIMO. 8* 

verfe abitazioni degli uomini fopra la terra > che rU 
guardano il corfo del Sole ; e fecondo i diverfi oriz« 
zonti . Pg. 33, 104. 

Cerebto . cervello . In. 18 , 140. Pg. 25 , 69. 

Cerna, per feparazione, divisone. Par. 32, 30.. 
Cernere . difcernere, vedere . In. 8 ,71. Par.21 , 76. 26 , 35. 
Cernere, per ifcerre , diflinguere , feparare . Par, 3, 75. 
32,34. qui nondimeno potrebbe!! anche intendere » 
difcernere , vedere . 

Cero . cereo , torcia grande . e figuratamente uomo di 
grandiflìmo ingegno, e dottrina. Par. 10,115. 
Cerro. Porta d’albero. Pg. 31, 71. 

Certi, per alcuni. Pg. 26,14. 

Certificato . per certo. Par. 9, 18. 

Certo . per vero, reale. In. 1,66. 

Cervice, parte deretana del capo, confinante col collo. 
P g- ” » 53 - 

Cefare. per ogn’ Imperadore . Par. 1 ,29. 

Ceffare . per ifchivare . In. 17 , 33. Par. 25 , 133. per 
ufcir di mente. Par. 33, 61. 

Ceffare fiallo . per dipartirli , mutare flanza . In. 33 , 102. 
Ceffo, ftare in ceffo, cioè, celiare. In. 22, 100. 

Cefo, pianta .di frutice , o d’ erba 3 ma più propria» 
niente quella pianta che fopra una radice produce 
molti germogli. In. 13,142. 

Che . per dove y nella quale .In. 1 , 3. per, quando . 

In. 32 , 125. per , di che , delle quali . Par. 1 , 27. 
Che . quefla particella qualche volta non fi efprime . 
E per dolor non par lagrima {panda . In. 18 , 84. c in 
altri luoghi . 

Che che . qualfivoglia cofa che. Pg. 25,5. 

Ched . che j quando fegue vocale . In. 7 , 84. 31 , 1 38. 34 , 
X1 3* P g- 1 j 17* ciò non s’ olferva fieni prc . 

Cbeggia . per cerchi?, verbo . Pg. 16 , 83. 

Cheggio. chiedo. In. 15, 120. Par. 8 , 117. 

Chelidro . forra di ferpente acquatico. In. 24,8$. 

Che V foflenne . cioè, ch’egli ioftenne . Par.- 26,59. 

F 3 Chef - 
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Cherco . cherico ) uomo di chiefa . In. 7 > 3^ * 46. *5 > 
106. 18 y X17. ■ 

Chercuto . che ha la cherica . In. 7 y 39. 

Chi . in vece di perfora che. In. 1 563. 

Chi eran le genti . cioè j quali . Par. i6*a6. 

Chiamare . per gridare 3 dal Latino clamare . Pg. 22 y 38. 
Chiamare . per riconofcere 5 o chiedere* Pg. 7 > I2 3 * P c * 
aver bifogno . Par. 10 j is* 

Chiamar mercè . .dimandar guidardone . Pg. 29 ? 39. 
Chiappa . per cofa comoda a poterli chiappare . In. 

24 y 33 * 

Chiarire . per cavar di dubbio . Par. 9 j 2. per rilucere • 
Par. 9 > 15* 

Chiarità, chiarezza . Par. li j 90- 

Chiaro . per manifedo y noto • Par. 22 y 146. far chiaro • 
per ifpiegare* fciogliere un dubbio. Par 8*91. 
Chiaro . per chiaramente . in forza d* avverbio. In. 11 y 67. 
1 Chiavare . per ferrar con chiave . In. 33 , 46. per in- 
chiodare . Pg. 8 , 137. Par. 19 , 105. 

Chiave bianca y e gialla . le due chiavi del Sommo Ponte- 
. fice y 1* una d’ argento y l’altra d’ oro ; (imbolo della 
lua fuprema potedà ) e giurifdizione ecclefiaftica : quel- 
la d’argento lignifica la dottrina ) o fetenza j e quel- 
la d’ oro y l’autorità. Pg. 9y IJ 4 * P ar * 5 > 57 » 
Chiave di fenfo . 1 ’ ajuto de* fenli a conofcer le cofe . Par. 

^ ) 54 » ■ 

Chiavo . per chiodo , Par. 32 y 129. 

Chiere . chiede . Par. 3*9 3 * - . f f 

Chinare . Qutfto Mondo china già /’ ombra quafi al letto 
piano . ciò fuccede poco prima che levi il Sole 3 per- 
chè allora P ombra y che furge la fera y e di mezza 
notte è altilfima y viene a chinarli y e quali ad appia- 
nai affatto . Par. 30 , 2. • 

Chinato d ’ una torre . per quella parte verfo dove pen- 
de effa torre. In. 31 y 137* 

Chioccio • rauco y c che imita il fuon della voce della 
chioccia «In. 7 > a* 32 3 1. 


C/;iV- 


n P «R . I M v O • %y 

Chioma . per li rami d’an* albero fpogliati di frondi . Vg. 
32 9 40. 

Chioma della rocca . il lino 5 o la lana che fi fila » Par. 
*5 J I 24 « 

Chiome del fiore . cioè 9 foglie . r tù TrhciXct . Par. 32 9 18. 

Chiofa . fpiegazione . Pg. 20 9 99. Par. 17994. 

Chiofare . fpiegare col mezzo di chiofa 9 o comento . In. 
15 , 89. Pg. II , 141 . 

Chiofira . per vallone 9 o bolgia dell’ Inferno. In. 299 
40. Pg. 7921. Cosi il Petrarca nel Sonetto 159 * Per 
quefla di bei colli ombrofa chiofira . 

Cbiovo . chiodo. Pg. 8 9 138. 

Chiudere . per chiuderfi . Par. 12 927. 

Chiuder le mani a chi che fia . per pregarlo a man giun- 
te . Par. 339.39. 

Chiudere . fi chiufe la mente . cioè 9 fi fmarrì 9 1 afe io di 
efercitare le fue funzioni. In. 69 1. 

Chiudefii . per chiudefie 3 in rima. In. 9960. 

Cbiufa cbiufa . benifiimo ferrata 9 in forza di fuperlati- 
vo . Par. 59 138. così bruna bruna 9 quatto quatto 3 ed 
altre maniere fimili . 

Chiufo * per occulto* In. 25 9 147. Pg. 22 9 90. per ofeu- 
ro 9 coperto. Pg. 12987. Par. 11973. 

Chiufo ad altro intendere . cioè 9 occupato in maniera > 
che altro non pofia intendere. Pg. 32993. 

Ciacco . porco . in lingua Fiorentina . In. 6 9 52. 

Cibare . per pafeerfi . In. 19103. Altri fpiegano pafee - 
re 3 ma pare a noi malamente 3 perchè dicendofi : 
§uefti non ciberà terra 9 ni peltro 3 quefti non può e fie- 
re 9 che cafo retto 9 nel numero (ingoiare . 

Cibi di liquor d y ulivi . fottintendi 9 conditi . Par. 21 9115* 

Cicognino . figliuol picciolo della cicogna . Lat. ciconia 
pullus . Pg. 25 9 io. 

Cieco fiume . cioè 9 occulto 9 
Pg. 1 9 40. 

Cielo primo 9 chiama Dante 1 * Empireo . Pg. 30 9 i# 
lo ) eh 9 b pura luce . lo ftefib » Par# 30 9 39. Cielo del - 
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ta pace divina . Io fletto . Par. % , 112. fempre quieto . 
Par. 1 , 122. 

Ciel velocijffìmo , chiama Dante il primo Mobile , fecon- 
do il Siftema di Tolommeo ) allora comunemente ri- 
cevuto . Par. 27 , 99. . 

C#>/o (Iellato. Par. 2, 115. 

CW<? , chiama Dante V anima , eh 9 è foftanza fpirituale . 
Pg. 21 ,44- 

Cigli, per ciglia. Par. 19,94. 

Ciglio, dicefi la (Iella di Venere vagheggiare il Sole da 
ciglio y quando ella comparifce in cielo la mattina ? 
innanzi di etto. Par. 8,12. 

C ignee . per cerchio . Par. 28 ,23. 

Cigolare, quello ftridere , e foffìare che fa il tizzon ver- 
de , quando è pollo fui fuoco . 10.13,42. per lo (l ri- 
dere delle bilance. In. 23,102. 

Ci ha ; in rima con oncia . In. 30 , 87. . 

Cileflro colore, proprio del cielo; ch’e un’azzurro al- 
quanto men carico . Pg. 2 6,6. 

Cima, per frafehetta, ramufcello. In. 13,44. 

Cima, per dignità , fplendore . Pg. 29,102. 

Cima dell 9 albero del Paradifo , è Io (letto Dio . Pan 
18 , 29. 

Cima nel Mondo , fono le fotta nze incorporee , o voglia- 
mo dire Intelligenze. Par. 29,32. 

Cimi ter io di S. Pietro , chiama Dante la città di Ro- 
ma , ove il grande Appottolo fu feppellito • Par. 
27,25. 

Cinghiare . cignere , fafeiare, comprendere. In. 5,2. 

Cinghio . per balzo di montagna , Pg. 4, 51. per cer- 
chio, o luogo in giro. In. 18,7. Pg. 13,37. 22, 
103. per riva intorno , che ferra. In. 245 7 3* 

Cinquecentefimo anno . In. 24,108. 

Cinquecento e diece e cinque . Intende il Poeta per que- 
lli numeri ( il primo de 9 quali vien fegnato appretto 
i Romani colla lettera D , il fecondo colla lettera 
X , e il terzo colla lettera V y ) intende , dico > 
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la parola DVX, che lignifica Capitano , condottici 
re d* efercito $ forfè Arrigo VI. Imperadore . Pg. 


33 ) 43. < • t - . 

Cìnto di Delia • quel cerchietto di colori diverfi , che ap~ 

parifee intorno alla Luna, quando l’aria è turbata* 

Pg. 29 , 78- • 

Cintura , che fojje a veder più , che la per fona . cioè , che ' 
più tira (Te a fe P occhio de’ riguardanti , per la fua pre- 
ziofità , che non faceva la donna intorno a cui era . 
Par. 15*101. Imitato forfè da quel d’ Ovvidio * al 
verfo 343. de’ fuoi Rimedj d’ Amore : 

Auferimur cultu : gemmis ateroque teguntur 
Omnia . pars minima efi ipfa puella fui . 

Ciocca di capelli . In. 32,104. v. Ciujfetto . 

Ciocco . ceppo da ardere. Par. 18,100. 

Cionco . mozzo, tronco. 'In. 9,18. 

Ciotto . per zoppo . Par. 19 , 127. Il ciotto di Gerufa - 
lemme . v. Carlo IL I{& di Puglia , e di Gerufalemme , 
nell* Indice delle Storie . 

Circa, per intorno. Par. 12,20. 22 , 144 * 

Circondar la mifura a che che fia . per mifurare . Par* 


* 8 , 73 - ' . ' . 

Circonfuse . rifplendette attorno . rar. 30 , 49* 
Circonfcritto . terminato , contenuto • Pg. n , 2. Par* 

14 , 3 °- : ' 

Circonfcrivere . terminare . Pg. 25,88. per legare , at- 
torniare • Pai;. 30,66. 

Circcnfpctto . guardato bene attorno. Par. 33,129. 
Circuire . per attorniare , Ilare attorno • Par» 12,86» 
29 , 54. è voce Latina . * • 

Circuiate . andare intorno. Par. 13,21. 

Circular natura • per la foftanza de’ corpi celeili • Par* 

8 » 117 * . . _ 

Circolata melodia • canto di chi fi gira intorno • Par* 

23 , 109. 

Circuiamone . giro , cerchio . Par. 33 , 127* •• 

Circuncinto • circondato. Par. 28 >23» 

Cita 
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Cirro negletto, per capello rabbuffato} e mal pettinato • 
Par. 6,46. dalla voce Latina cirrus . _ 

Cifltrna . per luogo profondiamo . In. 33 >133. 

Citarijìa . fonator di cetra. Par. 20 * 141. 

Citerna . ciflerna , fonte , pozzo. Pg. fi , 141. 

Cive • per cittadino $ in rima . Pg. 31,101. Par. 8, 
116. Lat. civis . ‘ • / 

Cive, per animale politico, che vive in cittadinanza , 
come fanno gli uomini. Par. 8,116. 

C tuffetto . ciocca di capegli , eh’ è fopra la fronte. In. 
28 , 33. V* \ 

Civi. cittadini . far chi, per falvar gli uomini, e far- 
li cittadini del Regno eterno. Par. 24,43. 

Chili , chiama il Poeta noftro , alla foggia de* Latini , 
Atene , e Sparta ; cioè , governate con ottime leggi , e 
nemiche della prepotenza , e della tirarinide. Pg.6 , 140. 

CUjfe . per armata navale. Lat. claffis . Par. 27,147. 
qui figuratamente . 

Clauflro . chioflro, ferragl io , (leccato . Pg. 31 , 97. Lat. 
clauftrum . 

Clima • fpazio di terra , e di- cielo , contenuto da due 
circoli paralleli , tanto lontani fra di loro , che il 
maggior di dell’ uno avanzi quel deli 5 altro d* una mezz* 

> ora • quelli climi fono molti , Clima primo , di qua dall* 
Equatore, verfo il Tropico del Cancro . Par. 27 , 81. 

Clivo . per riva di fiume, polla a pendio . Par. 30 , 109. 
Lat. clhus . 

Co, per capo, termine . ma è parola Lombarda . In. 
20 % 76, 21 , 64. Pg. 3,128. Par. 3,96. 

Coagulare, quagliare , rapprendere , nella maniera che 
del latte fi fa il. formaggio . Pg. 25,50. 

Coartare . per troppo rillrignerc . Par. 12,126. Lat. 
coartare , 

Cocca . tacca della freccia , nella quale entra la corda 
dell’ arco. In. 12 , 7 7. 17 , 136. Par. 8,105. 

Cocco , grana , colla quale fi tingono i panni in vermi» 
glio.Pg. 7,73. 

Co- 
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Cocolla . abito di monaco. Par. 22,77. 

Cogliere . per unire , ed accordare • Par. 12 , 6. 

Cogliere fuo viaggio, cioè y ritrovare il dritto cammino. 
In. 27,17. 

Cola, per cole, riverifce. In. 12 , 120. 

Colei . per quella ,* riferito alla rena , o fabbia . In. 14 , 14* 

Collegj duo . per le due grandirtìme fchiere , una degli 
eletti, 1* altra de’ reprobi, nel giorno finale. Par.i9,i io. 

Collegio, per popolo che fi governi a repubblica. Par. 
6.j 45» 

Colletto, raccolto. Pg. 18,51. Lat. colleSlus . 

Collo . per colle ; in rima . Par. 4 , 132. 

Collo, deipare il collo a che che fia . alzare gli occhi 
vcrfo qualche cofa , e cominciare a contemplarla .Par. 
2 , io. 

Collo della cetra , cioè , manico i dove fi congegnano i 
bifcheri , o legnetti , a’ quali s* attaccano le corde . 
In quella parte dello frumento viene a darli forma 
al fuono , colle dita del fonatore . Par. 20,22. 

Colloca . coll’ accento acuto fulla feconda fillaba , in gra- 
zia della rima . Par. 28 ,21. 

Colmo, per Meridiano, cioè, punto dove il Sole arri- 
va nel mezzo giorno* In. 34,114. 

Colonna del vago, arme de’ Billi , famiglia nobile Fio- 
rentina. Par. 16,103. v ’ Vaj°m 

Colorato in rojjo . In. 10,86. Cosi il Petrarca nella Can- 
zone 5. E tinto in rojjo il mar di S alamina . 

Colorato, colorito, infiammato. Pg. 33,9- 

Colore , che fa /’ uom di perdon talvolta degno . intendi 1* 
onefio Tortore , la vergogna . Pg. 5 , 20. 

Colore, per fiore colorito . Pg. 28 ,68. Così Properzio 
nella feconda Elegia del primo Libro . Afpice quos 
fummittit humus formo fa colores . 

Coloro che quefto tempo chiameranno antico . cioè , la po- 
fterità . Par. 17 , 119. 

Colpa, per accufa , o finillra opinione ehe s’abbia di 
chi che fia. Par. 17 ,52. 

Col • 
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Colpa di quella, cioè* per colpa di quella . Pg. 32* 32. 

Colpo . per piaga . Pg. 12 * 3. 

Colto * coll’ 0 tiretto . per culto * facrifizio ; in rima « 
Par. 5 * 72. fuor di rima . Par. 22 * 45. 

Col&bro * coll* accento acato fulla feconda fillaba * in 
grazia della rima, per ferpente * afpido . Par. 6 * 77. 
Lat. coluber . 

Colui che mai non vide cofa nuova, cioè» Iddio * il qua- 
le fino da* fecoli eterni ebbe in mente P efeniplare 
di tutte le cofe . Pg. 10*94. 

Comi*, per come 5 benché feguiti confonante, in grazia 
del verfo . In. 26 » 12. Pg. 11 » 92. 32 » 129. Par. 22 * 
143. Così il Petrarca nel Sonetto 229 .Com^ perde age* 
volmentè in un mattino * &c. 

Combattéo . per combattè .In. 5 * 66. 

Combattere alcuno, per asfaltarlo. Pg. 24*123. 

Combufio . abbruciato . In. 1*75. Pg. 29*119. Lat# 
combufi us . 

Come . per quando , in quella che . Pg. 15 * 32 . Par. 26 * 
142. 30*7. per fecondo che . Par. 32*141. per tofto 
che. Par. 12*58. 15*74. 

Come, il come, per la quitiione . Pg. 25 * 36. Il come * 
e V quando del dire » e del tacer . Par. 21 , 46. cioè * 
la maniera* e *1 tempo del parlare* e del filenzio 

Come che . per ovunque . In. 6*5*6. 

Come pria, per fubito che. Lat. fimul ac . Par. 9* 17. ' 

C ornine iar fi . per cominciare. Pg* 26*11. 

Commedia . per lo poema di Dante » coll’ acuto fulja 
penultima fillaba . In. 16* 128. 21*2. tedi P Erco- 
lano del Varchi * a carte 275. 'Perchè Dante così 
chiami quello fuo poema * vedi fotto * alla voce Tra - 
gedia . 

Commendare . per confegnare * raccomandare . Par. 6 * 25. 

C ommen/ur are paragonare una cofa coll* altra * bilan- 
ciare . Par. 6 * 11 8. 

Commettere, mani commeffe . cioè* dita d’ambe le ma» 
ni intrecciate infieme. Pg, 27*16. 

Com- 
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Commijfa . per commetta , in rima . Pg. 6* li. è voce 
Latina . 

Commoto. , commotto . Par. 32)69. Lat. conmotus • 

Como . per come \ in rima . In. 24 * 112. Pg. 23 * 36. 

Compage, per denfità . Par. 13)6. Lat. compages . 

Compagna • per compagnia . In. 26 * 101. Pg. 3 > 4* 

23 , 127. 

Compartire vice , e ufficio . dittribuire i minitterj . Par. 

27 > 16. 

Compatire ad alcuno. Pg. 30 > 95 * 

Compenfo . per modo 9 maniera * mezzo . In. 11 * 13. 

metter fompenfo . per fatollare > foddisfare . Par. 9) 19. 
Compiacemmi . mi compiacqui ; in rima . Par. 15 * 88. 

Compianger/t . per aver pietà . In. 2 5 94. 

Compianto * fuftantivo . pianto di molti infieme > con- 

doglienza . In. 5 5 35 - 1 

Comptèr y coll’ acuto full* ultima . compire . Pg. 20 y 
38. e per fi compirono . In. 21 , 114. 

Comptefi . per compietti * o > fi compiè > in rima . Pg. 

20) 141. v. il Varchi nell’ Ercolano ) a carte 206. 

Compilare, per ordinare. Pg. li ) 27. 

Compio, compì. In. 23)34. 

Comportare . per concedere . Par, 25* 63. per fotferir# * 

(ottenere . Par. 32 * 100. 

Compugnere il cuor di paura. In. 1 * 15. 

Con amore, cioè* per forza d’amore. Par. 33 * 86. 

Conca, per valle. In. 9) 16. 

Concedere . per confettare . Par. 30 * 22. 

Concedette . concette . In. 5*119. 

Concepe . concepifce ; in rima . Par. 2 * 37. 29 * 139 * fuor 
di rima . Pg. 28)113. 

Conceperd . concepirà . Par. 33 > 75 * 

Concetto . per immagine . Par. 3 ) 60. 

Concetto divifo * chiama Dante il penfieto dell* uomo » 
che va ) e torna* c s’interrompe. Par. 29*81, 

Concetto mortale . intendimento umano. Par. 33 * 68. 

Concilio . per compagnia di molti. Par. 26*120. 

Com* 
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Concilio antico y e nuovo, i Santi del vecchio , e del nuo- 
vo Tcfiamento . Par. 23, 138. 

Concipio. immagino^ conccpifco. Par. 17,63. è voce 
Latina . 

Concolore . d* un roedefirao colore . Par. ix, *j. Lat. 

cencolor . : 

Concorde, per concordi; in rima. Par. 15)9. 

Concreato . infieme creato . Par. 19,31. concreata fett . 

per deiìderio innato. Par. 1,19. 

Condolimi . io mi condoleva . Pg. 11,6. 

Condt\tonare . per abilitare , render’ atto . Par. 14 , 48. 
Conducete, condarre. Pg. 1,69. è voce Latina. 
Condurre . per muovere , come fa 1 * anima le membra 
del corpo, dum fpiritus bos reget attui , diffe Virgi» 
lio .In. 16 , 64. 

Conduttrice, donna che conduce. Pg. 31. 83. 
fon ejfo i due . co’ due . Pg. 24 , 98. Con ejfo V dolce 
mìfchio . col dolce mifchio . Par. 15 , 131. Con ejfo i 
pii. co’ piedi . Pg. 4,27. Con ejfo un colpo, con un 
colpo . In. 31 , 62. 

Confejfo . per chi ha fatta la confezione de* fuoi peccati . 

In. 27, 83. per confeflato . Par. 17, 30. 

Confidar del cammino . cioè di non fallare la ftrada . 

Pg. 14, 119. 

Confitto, per crocili fio . In. 23, iij. 

Conflato . per mefeolato infieme , e ridotto a formare 
una fola cofa . Par. 33,89. Lat. confiatus . 

Conformato, per conforme. Par. 1,134. 

Confortar la memoria di chi che fia . cioè , rifiorare la 
buona fama , che alcuno abbia perduta non per fua 
colpa. In. x 3. j 7 7. vedi Riconfortare . 

Conforti, per configli, efortazioni . In. 28,133. N 
Congaudete . cioè , godete d’ accordo . Pg. li , 78. 
Congiugner fi a qualche luogo . per avvicinarvi!! bene * 
In. 3X ,25. 

Congiurare, per ifcongiarare. In. 9’, 13. 

Congratulando a lor paflure . cioè , rallegrandoli infieu 

me 
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me de* lor pafcoli . Par. 18 9 73. 

Coniare . batter moneta. In. 30$ in. 

Conio . per quel ferro 9 nel quale è intagliata la figura 
che ha da imprimerli nella moneta • In. 30 9 .115* 
Par.. 199 *4 s 87; 19 9 126. • •• « 

Conio, femmine da conio . cioè 9 difonefte 9 da corrom* 
pere con pecunia. In. 18 9 66. v. fopra Conio % 

Con meco . In. 33 9 39. Il Petrarca parimente 9 nel So* 
netto 28. che amor non venga fempre Ragionando con me- 
co 9 ed io còn lui , 

Conofcitore • che conofce • In. 599* 

Conquifo • ridotto a mai termine 3 quali cftinto • Pg. 

* 3 > 45 - ' 

Con/egue vicenda • cioè 9 patifce mutatione di luto. In. 

7 1 9 °* 

Confentire a fe fiejfo . per credere a fe fletto . In. 9 48» 
Confetto . per intrecciato 9 inferito. Par. 199 3. 

Confervo . compagno nel fervìre • Pg. 19 9 1 34» 

Configlio . per con ligi iere • Pg. 13 9 75. per volontà . Par. 
19 9 96. 20 9 41 * 

Configlio 9 che V Mondo governa . la divina provvidenza • 
Par. 21 9 71. 

Coniglio . // primo configlio che diè Criflo 9 - fu quell» 
della povertà. Par. 1*975. 

Confifloro . per adunanza di foggetti nobili . Par. 169* 
114. per lo collegio degli Angeli. Par. 29967. 
Confonare . per accordarli . Pg. 22, 80. 

Confate, per compagno 9 e condannato alla medefims 
pena. In. 19931. per congiunto . In. 129 84. 

Conforte . per conforti 9 in genere femminino 3 in rima » 
Par. 21 9 78. 

Conforti . per difcendenti da uno fletto ceppo . Pg. n 9 68. 
Conforto • per compagno 9 conforte 9 partecipe dello 
fletto bene . Là V è meflier di conforto 9 0 divieto . 
Parla de’ beni di fortuna \ ne’ quali o bifogna aver' 
compagno 9 e così pottederne meno ; o è uecettario 
che molti ne rettine affatto fenza > e cosi ne parifea* 
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no divieto . A .tal proposto così divinamente Boezio , 
nella Profa 5. del 2. Libro de Confolatìone Pbilofo- 
- pkU : O igitur anguflai incpefque divìtias , quas nec ha- 
bere tot ai pluribus lice , & ad quemlibet fine ctterorum 
pattate non vernanti Pg. .4,87. 15 > 45- Par. 1 , 69. 

Confperfo . fparfo. Pg. 5,20. 

Confumare, per finire, compire. In. 2,41. 

Confunfi. con fumai .. Par. 33,84. 

Confunto. per confumato . In. u , 66. Par. 26,6, per 
morto, uccifo. In. 34,114- Lat. confumtus . 

Con/uonare . per accordarli . Par. 19,88. 

Coniare, per riputare. Pg. 20,78. 

Contafiare . contraltare. In. 28,14. T 

Con tuo.. Pg. 22 , 58. v. Con meco . 

Contegno, per condizione, qualità. In. 22,17. 

Contemplanti, che contempla. Par. 32 , 1. / . 

Contemplare a che che Ila. Par. 28,57. 

Contendere, per attendere, por mente . Pg. 23 , 49. 

Contentato . contento . Pg. 24 , 63. 6 ^ 

Coniente a breve fefia . cioè , di breve fella 
33 - v- Contento alla pelle . 


Pg- 26 , 


P er contenuto, In. 2,77. Par. 2^14 . 
Contento . per lieto . In. 19 , 122. Altri fpiegano attento . 
Contento alla pelle, cioè, della pelle . Par. i, , ll6 . 
Contesa . notizia . Pg. 20 , 29. 24 , 36. 
botiti. per li Santi del Cielo. Par. 25,42^ 

Contigiato , ornato di contigia » contigie , erano calze 
folate col cuojo, (lampa te intorno al piè. ma pren- 
dev^fr tjnefla voce per ogni maniera di leggiadro or- 
namento . Par. 15,101. y aa 

Continenza . per mifura . Par. 33 , 117. 

*- avvcn £ a • P al ~- *5 > 1- Lat. contingat . 

* P Cr co * a c ^ e n ° n l* a neceffariaiuente , ma 
ch 5 P offa * flcfe 1 c non elfere . Par. 13, 99. 17, 1 6 . 
Contingenza, per cofa che duri picciol tempo . Par. 13, 
63 , 64. per le cofe contingenti , cioè che non efiflo- 
- » P*f Mceflkà . Par. 17 , 37. 

Con - 
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Continuar e al primo detto . cioè , aggingncre altre pi. 
role alle già dette. In. 10,76. 

Conto, cognito, certo, chiaro, illnftre , raanifefto , no- 
to . In. 3,76- 10,39. «,62. 33 , 31. Pg- 2,5 7- 
13,10;. 15,12. Par. 25 , io. 

Contrari corfo del Crei, verfo l’oriente. Par. 6 , 2. Con- 
tro */ Sole, verfo l’oriente. Par. 9,85. 

Contraddir con alcuno . cioè , ad alcuno . Par. 4 , 99. 

Contraddizione . per due proporzioni contraddittorie , una 
delle quali bifogna per neceditàche fia vera, l’altra 
falfa . Par. 6 , 21. 

Contrappaffo . la pena del taglione , cioè, quando il ga- 
ftigo è in tutto fimile al delitto . Oculum prò oculo , 
dsn tetri prò dente , animata prò anima , leggefi nella Di- 
vina Scrittura . In. 28 , 142. 

Contrappefare . adeguar con pefo , bilanciare . Par. 21 , 24. 

Contraro . contrario; in rima. Pg. 18,15. 

Contrarre . per unire a fe . Par. 7 , 45* 

Contro a grato . di mala voglia , contra ’l proprio pia- 
cere . Par. 4 , 101. 

Contumacia . morire in contumacia di Santa Cbiefa .cioè, 
fcomunicato . Pg. 3,136. 

Con tutto che'.- benché . In. 27, 11. • • • 

Convegno, per condizione, patto. In. 32,135. 

Convegnono . convengono. Par. 5,43- 

Convegnon' ejfere . è necelTario che frano. Par. 2,70. 

Convenenia . convenienza . Par. 28 , 76. per patto . Par. 
5 » 45 - 

Convenette . convenne; in rima . In. 25,42. 

Conveniin . convenivano. In. 31,69. 

Convenire . per adunarfi . In. 3 , 123. 

Convenir^, per affarli, elTer conforme . In. 4,91. 34» 
30. per congiugnerli . Pg. s , iai. per accordarli , 
cóndifcendere , dar piena fede . Par. 29,123. 33,137. 

Convento . adunanza , congregazione . Pg. 21 , 62. Par. 
"30, 129. Lat. eonventus . 

Convento primo di Qrifto . cioè , gli Apposoli . Par.29 , 109. 

G N Con - 
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Ccnverfi . per abitatori d 5 una chioftra , o bolgia • allu~ 
de a’converfi de’ Frati, per aver detto chioftra • In* 
3.9,41. # 

Convertire , per digerire. In. 30 > 53 - 
Convien’ ejfer diverfe , cioè , cbe fiano diverfe . Par. 8,113. 
Convolto , imbrattato, fporcato . ,In. 21,46. Così fpie- 
gano gli Accademici della Crufca nei Vocabolario • 
Coperchiare, coprire. In. 23,136. Pg. 14,3. 

Coperchio pilofo . per li capelli. In. 7 ,46* 

Coppa . per la parte di dietro del capo • In. 25 , 22. 
Lat. occiput , dicefi la (Iella di Venere vagheggiare il 
Scie da coppa , quando la fera fi vede rilucere dopo 
ch’egli è tramontato. Par. 8 , il. 

Coppo, per lo concavo del ciglio. In. 33,99. 

Coprir le guance . per metter la barba . Par. 27, 129. 
Virgilio dilTe iu quello fenfo nell’ottavo dell’ Enei- 
da, al verfo 160. Tum mihi prima gena s veftibat flore 
juventas . e Lucrezio prima di lui avea fcritto , ai 
verfo 886. del quinto Libro della Natura delle cofe : 
T um demum pueris avo fiorente juventas Qccipit , 
molli veftit lanugine tnalas • . . 

Coram me, voci Latine, alla prefenza mia . Par. 25, 26. 
Corani patte . voci Latine . al cofpetto del padre . Par* 
11 , 62. • . ... A 

Corata, polmone. In. 28,26. 

Corcare . coricare . era il Sole nel corcare , cioè , nel tra- 

. - _ .• * 

montare. Par. 17,9. 

Corcarfi , coricarli , metterli a giacere . In. 17 , 30- 
Cordigliero , cioè , Frate zoccolante di S. Francefco ; i 
quali Frati vanno cinti a traverfo con una corda . In. 
27,67. I Franzefi chiamano cordeliers tutti i Religiofit 
Francefcani . 

Corni della croce , cioè , punte de’ fuoi lati • Par. 18,1 33. 
Cornice . per girone di montagna . Pg. 17,131. Par. 
15 , 93 - 

Corno , per polo . Par. 13, io. per punta , o lato di 
che che ,fia . Par, 14, 109. come la Puglia è detta 

dal 
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dal Poeta nollro y corno d * Aufonia . Par. S > 61. v. 

Corollario ♦ conclufìotìe > clic da’ Filofofi ) e da’ Matte- 
matici fi ricava * oltre lo principali « Pg. 28 , 13 6. 
Par. 8 ) 13^* 

Corona » per ghirlanda » ornamento femminile • Par. 
15 , 100. 

Corpo maggiore 5 chiama Dante il primo Mobile ) eh* è 
il Cielo più vallo di tutti gli altri. Par. 30 5 39. 
Corporai* Corporali» Par. 28564* 

Corravdm ♦ correvamo* In. 85 31. . . 

Corredarfi . fornirli 5 adornarli . Par. 6 5 112. 

Correggere . per reggere 5 governare. In. 5560. 

Corrente dell * acqua . acqua che corre velocemente » Par. 

17 * 41 ‘ 

Correre il drappo verde . cioè 5 correre il palio 5 per ot- 
tenere il drappo verde) propollo in premio a chi vin- 
ce . In. 15 5 122. 

Correre in guerra di chi che lìa » incontrar 1* inimicizia 
di qualcuno. Par. ri) 59 
Corridore . per chi fa correrie » In. 22 y 4. 

Corruccio . cruccio ) fdegno > (lizza . uomo di corrucci ) 
cioè) fdegnofo ) "collerico . In. 24) 129. 

Corrufcare . lampeggiare ) folgorare . Pg. 21 ) 50. perri- 
fplendere . Par. 5) 126. 20)84. è voce Latina. 
Corrufco . fplendido . Pg. 33 ) 103. Par. 175122. Lat. 
corufcus . 

Corte . per foro ) luogo dove li rende ragione « Par. 
7>5*- 

Cortefe . detto ,-per ironia . Par. 9 > 58. 

Corto . per inefficace. Pg. 305130. 

Corto a che che fia . cioè ) non fufficiente a giugnervi . 
Par. 33 5 106 5 121. 

Corto . per brevemente; in forza d* avverbio. Pg. 11 5 
41. per poco ; in forza pure d* avverbio . Par. 11 ) 53* 
Cofcia del carro . cioè 5 fponda . Pg. 30 5 ioo.. 

Cofcienia fufea di vergogna • Par. 175 124- 

G 2 c<?- 
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Così , o tosi • in quella , o in quell 3 altra guifa . Par. 
26 , 131. 

Cosi come. in vece di tofio che . Par. 4) 85. 

Cofperfo . . fparfo . Par. 27 930. 

Cofta . per fai ita 9 o banda. In. 12 9 62. 139115. Cofta 
del monte . Pg. 2,131. Par. 11945. Qofie della nave . 
In. 21 9 12. 

Coftellato . congiunto in coflellazione • Par. 14,100. 

Coftinci . di coftà . In. 12 , 63. Pg. 9 9 85. 

Cofto . per fatica . Pg. 23 , 9. 

Coflrutto . per una parte del ragionamento . Pg. 28 » 
147. per utilità , prò . Par. 23 , 24. 

Coflrutto . per fabbricato interne . Par. 29,31. 

Coflui , e colui . detto di perfone indefinite . Pg» 4 > 
73 > 74 . 

Coflui , dimoflrativo di cielo . Par. 28 , 70. 

Coftuma . per coftume . In. 29,127. . 

C o fiume * per maniera gentile, ed umana . In. 33,152» 
per qualità . Par. 33 , 88. per vita buona . Par. 32 , 7 3. 

Coftura . cucitura , che fa coftola . Pg. 13 , 83. 

Cotai . cotali. Par. 24,26. 

Cotale per così. Pg. 32,128. ^ 

Cotale, per in tal guifa, fimilmente . In. 12,25. qui 
ha forza d 3 avverbio . • ; 

Cotanto . per tanto perfetto, ed eccellente • Pan 31,6. 

Cotenna . la pelle del porco . e figuratamente , per lo 
porco cinghiale. Par. 19,120. . - 

Cotefti . accufativo mafcolino , del numero del meno • 
Lat. ifle . Pg. 11,55. 

Ceto , o quoto . penfiero . dal Latino , cogito . In. 31 , 
77 . Par. 3 , 26 . voce difufata . 

Coverchiare . coprire . In. 34 ,114. Pg. 2 , 2. 

Coverta . per coperta , o cofa che cuopre . Par. 26 , ior % 

Coverto, coperto. Par. 26,97. 29 , 2. 30,143. 

Co^io . urto , incontro impetuofo . In. 7,55. dar di co^o . 
cozzare , urtare. In. 9,97. Pg. 16, 11. 

Craftino . del giorno di dimani, è voce Latina . far era* 
: . ‘ ' fiino 
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fiino dell' odierno , per impetrare a forza d* orazioni) 
che la morte fi differifca » e dove oggi dovea fucce- 
dere , avvenga dimani . Par. 20 , 54. 

Creature alte , chiama il Poeta nottro le Intelligenze ce- 
lefti , ovvero 1* anime degli eletti ; o pure gl* ingegni 
più fottili , e più illuminati . Par. 1 , 106. 

Creature prime . le Intelligenze celefti . In. 7,95. 

Crebro , frequente. Par. 19 , 69. Lat. creber ,■ 

Credejje . per credetti $ in rima. In. 13,25. 

Crefcere . per accrefcere • In. 9 , 96. 

Crefe , per credette ; in rima • Pg. 32 5 32. 

‘ Omw . creare . Pg. 165 80. Par. 3,87. cosi qualche 
volta il Petrarca . 

Cricche il Tuono del ghiaccio) e del vetro ) quando fi 
fpezza . In. 32 5 30. 

Crine . fiate a » crini , ftare appretto di chi che fia , per 
afferrarlo opportunamente ne* capelli . In. 275117.' 

Criftallo • per anima beata rifplendentittlma . Par. 25") 
101. per pianeta. Par. 21,25. ’ 

Croce . per qualfivoglia tormento . In. 16 , 43. 33 , 87. 

Croce . porre a croce . per far morire di fame . In. 33 5 
87. porre in croce, per ifvillaneggiare 5 beftemmiare . 
In. 7 y 9*« e per gaftigare, crucciare. In. 16,43. 

Crojo . duro 5 fimile al cuojo bagnato , e poi rafciutto * 
In. 30 , 102. 

Crollatine , crollò; in rima. Pg. 32,27. 

Crofciare , mandar giù d’ alto con violenza , come fi fa 
delle sferzate. I n . 24, 120. 

Crucciar fi , fdegnarfi . In. 3,94. 

Crucciato . fommamente fdegnato . In. 30,1. 

Crucififfo . crocifitto. Pg. 6,119. 

Crudo . per fevero . In. 20 , 82. 

Crudo al dovere, per ingiallo. Par. 9,48* 

Cruna . picciol foro dell’ ago . In. 15 , 21. per via Aret- 
ta , a fomiglianza della cruna dell* ago. Pg. io, 16. 

Cruna . dare ad alcuno per la cruna del fuo difio . vale 
farfi incontra al fuo defidwio . Pg. 21 , 37. v. an- 
. ' ^*3 che 
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che il Varchi nell’ Ercolano , a carte 87. 

C ubar fi . per giacerti nella fcpoltura . Par. 6 >68. Lat. 
cubare ♦ 

Cuculia , per cocolla , vede ♦ Par. 9 , 78. . 

Afflava* cioè , «lai quale. Par. 28,38. 

Cunta . dimoranza . Lat . cunftatio . Pg. 31 , 4. 

Cuoja vecchie , e . per le Divine Scritture , sì dell* 

antico Teflamento , come del nuovo, lolite fcriverli 
un tempo nelle carte pergamene , che fon cuoja , cioè , 
pelli d’animali. Par. 24 , 93. 

Cuor della luce . cioè , centro di eff a . Par* 12,28. 

Cuore . per coraggio, valore* In. 18 , 86. 

Cupa fame . cioè, profonda, infaziabile . Pg. 20 , 12* 

Cupe . per detidera • Lat. cupit . Par. 13,1. 

Cura . per ardente carità , o atto di effa . Par. 13 , 30. 

Cura . per curiotità , e gran detiderio di fapere . Par. 
28 , 40. e in altri luoghi « 

Cura . avere in cura . cioè , curare , prezzare ♦ Pg. 13,87. 

Curare . per purgare, nettare. Par. 17 , 10. 

Curro . legno ritondo , e non molto lungo , il qual ti mette 
fotto pietre , o altre cofe gravi , per farle muovere 
agevolmente . e per metafora , il curro dello [guardo . 
cioè , l’andare , il procedere della villa . In. 17 , 61. 

Curale , o cureili , fi chiamavano predo gli antichi Ro- 
mani le fedie de* primi magiftrati . Par. 16,108.' 

Cuflodi . per cuftodifci . Par. 31 , 88. è voce Latina. 

Cuticagna . collottola , parte di dietro del capo , vicina, 
al collo. In. 32) 97* 
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. Lettera formata nel pianeta di Gio- 
ve dagli Spiriti Beati. Par. i 8,78. 

Da che . per dopo che > poiché . 
In. 4)97. Pg. 14 ) 1 1 8. per giacché . 
In. 2> 85. 13 , 79. Pg. 1 , 55. 

Da del piovuti . dal cielo . In. 
8)83) 

Da due anni . cioè » intorno a due 

anni . Par. 32 > 33. 

Da dò non erano le proprie penne . cioè > atte a ciò 3 buo- 
ne , fufficienti . Par. 33*159. 

Daejfa . degno di effa . In. 5 > io. Così il Petrarca nel 
Sonetto 293. Dio 9 per adornarne il Cielo y La fi ritol- 
ge : t eofa era da lui . 

Da imo . dal fondo . Iu. 18 , 16. ; , 

Da indi . pofcia . Par. 3 , 68. 2o > 123. 

Dalla lungi, da lontano. In. 31)23. 

Dalle reni . dalla parte delle reni. In. 20 ) 13. 

Dalli fior . da’ fiori . Pg. 7)76. 

Dalmi , nael dà. Par. 24)134. 

Dal principio del mattino . Lat. primo mane » fummo ma- 
ne . In., % ) 37. 

Dama . daino animale . Par. 4*6. qui con una fola 
. m ) per la rima . . . 

Da mane . da mattina . Lat. mane . Par. 27 } 29. 

Da mattina. Lat. mane. Par. 31 , 118. 

Da me non venni . cioè } di mio capriccio . Pg. 1 * 5 >* 
Dannaggio. danno. In. 30)136. 

Dò noi . dacci ) dà a noi. Pg. 7) 38. 

Da ogni parte ad e/fo . cioè da ogni lato intorno ad e(To « 
Pg. 2 , 22. 

Da onde . donde . Par. 6 , 70. 

Dape . per cibi. Par. 23)43* Lat.j dapet . 

Da prima, nel principio . In. 1 >40. Par. 3) 129. 

G 4 Da- 
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Vare, per concedere. Par. 24,58. per efler dato . Par. 

1,15. per volgere . Pg. 3 , 14. 32 , 108. 

Dar delle calcagne . per ifpronare , ilimolare. Pg. 12 , 21. 
Dar di cono, cozzare. In. 9,97. Pg. 16, 11. 

Dar di piglio in che che iìa . rapire , metter le mani 
violentemente . In. 12 , 105. 

Vare il dojfo . voltar le fpalle .In. 31,7. Lat. dare terga . 
Vare il punto . termine proprio degli Aftrolaghi , quan- 
do dimoftrano P ora propizia da* far qualche cofa . 
In. %o , no. 

Var guerra . muover guerra . Par. 25 , 6. 

Var le reni, volger le fpalle. Par. 4, 141. 

Var materia a dubitare, cioè, di dubitare. Pg. 22,29. 
Var paura . impaurire . In. 1 , 44. 

Varfi mal vanto . appena vantarti . In.- 31 , 64. 

Varfi nel petto . percuoterti il petto. Pg. 9, ni. 

Var volta a chi che tia . per venir verfo di lui . Pg. 

5,4^* ~ * * « 

Va fera . Lat. vefperi . In. 15, 18. Par. 27,29. v. da 
mattina , da mane . 

V afono • piaga dajfenp • cioè , ultima in ordine . Pg. 

25 , 139. ... 

al Vafoeno . ultimamente. In.- 7, 130. • 

Va tal parte ; per in tal modo . In. 18 , 97. • 

Vattero . frutto della palma. V attero per figo . maniera* 
proverbiale , fintile a quell* altra più trita , Pan per - 
focaccia . e lignifica eifer gailigato fecondo i fuoi me- 
riti ; patir la pena del taglione. In. 33,121. 

Va tutte parti . da tutte le parti . In. 12 , 40. Pg. 2 , 55. 
Vavante . per davanti , avverbio di luogo ; in rima . In. 

6 , 39. Par. 5 , 90. per innanzi , prima j avverbio di tem* 
po $ pure in rima. Par 9,66. 32,91. 33 , ni. 
Vavanti . avanti $ avverbio di tempo. Par. 29,145. 

Vea . per dia \ verbo. In. 33 , 126. Pg. 21 , 13# 

Deano . diano. In. 30,96. 

V ebbi a • debba . Iti. 24 , 151. ■ > . . 

Debile immagine . cioè , tenue , poco efpreifa . Par. 3 , 14. 

De * 
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Debilemente . debolmente. Pg. 17)6. 

Decenne . di diece anni . Pg. 32 , 2. Lat. decenni t . 

Decìfo . per rimoiTo , allontanato . Pg. 17) m. per tolto % 
feparatO) partito . Par. 4 , 53. 

Declivo, che fcende , o declina . Par. 20 j 61. 

Decretali . v. nell’ Indice delle Storie . 

Decreto, per determinato » prefilfo . Par. 1)124.15)69. 

Decurio . decurione , caporale di dieci uomini . In. 22 , 
74. è voce Latina . 

Dedurre, per palTar di cofa in cofa . Par. 30)35. 

Dedurfi . per difporfi ) ridurli. Pg. 14,77. 

Dedutto . per proveniente , procedente ) difcefo . Par. 
20) 58. 

Dedutto . cera dedutta . cioè , menata } e fatta molle • 
Par. 13)73- qui è metafora. 

Dee . per Intelligenze celefti • Par. 28)121. 

Defunto . per tolto via affatto ) perduto . Par. 26 , 9. 

Defunto Mondo , chiama Dante 1 * Inferno . Par. 17 , 21. 

Deggio . debbo . In. 15,118. 27 ) 109. 

Degli . fan\a coflringer degli Angeli neri . cioè , alcuno de» 
gli Angeli neri. In. 23)131. 

Degli caldi rai . Par. 2,106. degli quali . In. 19) 19. 
degli ver/ì . In. 9 , 63. per de ’ caldi , de y quali , de ’ ver fi . 

Degnare, per giudicar degno, dicevole. Pg. 30,74. 

Degno, per conveniente , giullo . Pg. 11 , 5. Par. 12,34. 

Degno a ciò . degno di ciò .In. 1 , 122. 2 ,33. 

Dei . per Angeli, Intelligenze. In. 7)87. 

Deiforme regno . la Beatitudine di vita eterna , di cui 
Dio è forma . Par. 2 , 20. 

De l ver fi fogna . cioè , fi fogna il vero . In. 26 , 7. 

Delinquere, peccare. Pg. 33 ) 45- è voce Latina. 

Deliro, delirante) che vaneggia. Par. 1 ,102. 

Della paura . cioè ) per la paura . In. 23 , 20. così dello 
[pavento, per lo fpavento- In. 3,131. e molte altre 
maniere limili . 

Del fuo lume . conduce del fuo lume . cioè t il fuo lu- 
me . Pg. 4 , 63. . • 
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Delubro, per tempio. Par. 6 981, Lat. .delubrum 
Dr# * debbono. In. 33 9 7. Pg**3)i2i« 

Defitto debbono . In. 169118. . 

Dente « metter li denti in chi che tta . In. 13 , 127 . forre 
li denti a che che fìa • In. 31-9128. , 
jD’ entro alle leggi . cioè 9 fuor del corpo delle leggi ci- 
vili , Par. .6 9 12. ... 

Dentro da ejfo . Par. 219 ni. dentro dal nel . ,Par. 29 
n 2. dentro dalla rete. Pg. 26924. dentro dal monte . 
In. 149 103. dentro dal tempio . Pg. 129 53. dentro da 
me . In. 26 9 97. dentro da quell 5 arche • In. 9 9 125* den- 
tro da fe . Pg. 17 , 23. Par. 2 9 119. 33 9 130. 

Deo . Dio y in rima. Pg. 16 9 108. . i 

Deono . debbono. In. 1993. , 

Dependere, dipendere . Par. 28942. . , 4 

Derelitto . abbandonato, tralafciato. Par. 99 134. 12 9.113. 
Derivar/!, per ifpandertt 9 e fcorrere . Par. 30 9.87, . 
Deferto . per abbandonato . In. 26 9 102. Par. 159 120. 
Detrarr, dcfiderare . Pg. 15 9 104. 17 9 128. 

Deftra del Cielo . per mano di Dio. Par. 159 6. 

Deftro abito • cioè 9 virtuofo . Pg. 30 9 1 16. 

Determinato numero fi cela . cioè 9 non apparisce termine 
di numero 9 perchè i foggetti fono innumerabiii . 

Par. 29 9 135. , 

Detrufo , cacciato abbatto. Par. 30 9 146. La t-detrufus,. 
Deturpare , bruttare 9 macchiare . Par. 15 9 147. 

Deut 9 venerunt gentes . Dio 9 vennero le genti • prioci- 
, pio del. Salmo 78* dove il Profeta predice gli ftrapai- 
zi che dovea ricevere la Chiefa 9 e ’1 Tempio del Si- 
gnore da’ fuoi nemici» Pg. 33,9 • •• 

Dia . per divina . Par. 23 9 107. 26 9 io. Dìa luce , per 
vivittima 9 e rifplendentittìma . Par. 14 9 36*, , . 

Dianzi . avanti 9 poco prima .*Pg. 9 9 52. 21. > 35* 
Dibarbare , {veliere dalle radici •» Pg. 31 970. 

Di botto , in un’attimo. In. 229 130. , 

Di butto « di botta 9 d } impiovvifo 9 torto 3 in rima . In. 
249 105. Pg, 17 ,40. 
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Dicèn . dicevano . Pg. 18,473. ' ' 

Difere • dire, • In. 10,20. 16,17* 28,2,102. yi , 6 , 
19. Pg. 8 , 103. io , 60. 25 * *4* *8 , 88. 30 , 46. Par. 

5 ,67. iz , 24* 14 > 62. 26, 23. 28 , 62. 29 , 83. 30 , 

* 127* 32,150. 33*123. è voce Latina. ' ’ 

Dicerolti . tei dirò . In. 3*45* Vedi P Ercolano dei 
Varchi, a carte 211. 

Dicejjì . per dicefle ; in rima. In. 4*64* 

Diche . per dichi $ in rima . In. 25 , 6. Par. 25 , 86* 

Di che . per de’ quali . In. 18,24* * 

Di che . in luogo di perchè . Pg. 29, 76. 

Dichiarare, per difcoprire . Pg» 8, 51. 

D i chi arer aititi . tei dichiareranno. Pg. 24,48. v. anche 
1’ Ercolano del Varchi, a carte 208. 

Dichinare . fcendere abbaflfo . In. 28,75* Pg. 1 a IX 3* 

7 * 43» ’ • '' ’ . 

Dichinarfi . lo fteflo che dechinare. In. 32,56. 

Dici . df • dal verbo dicere , o dire • In. 2,13. Pg. -7 2 
62. Par. 7 , 55* 

Di ciò , per - ^ . In. 4*93* ’ 

Di colpo , tortamente , immantinente . In. 22 , 124. • 

D# contea . dirimpetto ♦ In. 22,34. Pg. 10,67. 14 11 
132. Par# 32 , 31. 

Di contro, è lo rte/To , che contea • Par, 32, 133. 

Di cofta . allato , al fianco . Pg. 32 , 152. 

Di die in die . di giorno in giorno . Par. 16 , 8. 

Die. dì, giorno; in rima. Pg. 30,103. Par. 16,8. 
Die primo , chiama Dante il principio del Mondo • Par- 
7,112. 

Die . per df , dici ; in rima . Pg. 25 , 36. 

Diece . dieci . Pg. 29 , 81. diete vien mifurato da mexxp % 
e da quinto . perchè il cinque è la metà del dieci ; e 
cinque volte due fanno dieci. Par. 27 ,117* 

Diemi . mi diedi ; in rima .'Pg* 30,51. v. il Varchi 
nell* Ercolano , a carte 206. 

Dienne, per ne diede, mi diede; in rima* In. 9> x l* 
Dienno . diedero. In. 18,90. 21,136. 

Dter - 
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Dierno . diedero; in rima. In. 30)94. 

Dieta, per fobrietà , digiuno. Pg. 24,18. 

Difendere, per contendere) togliere , allontanare . In. 
15) 27. Così Orario nell’Oda 17. del 1. Libro: de- 
fendit afiatem capellis . per mantenere. Par. 27,62. 
Difenfione . per cuftodia , guardia. In. 8,123. per di- 
fefa , fchernio , riparo . In. 7,81. 

Difefa . per vendetta . Par. 27 , 57. 

Difettivo . difettuofo . Par. 11,2. 33, 105. 

Dificio . edifìcio , macchina , ordigno . In. 34 , 7. Pg. 
32 , 142. qui per carro . 

Diffalta . difetto , colpa , peccato . Pg. 28 , 94 , 95. Par. 
9 , 52 . 

Dìjferente-mente . quella è parola divifa in due parti , 1* 
una in fine d* un verfo , 1* altra in principio del 
feguente . Par. 24 , 16. 

Diffufo dt letizia . pieno di gioja , che trafparifca di fuo- 
ri . Par. 31 ,61. 

Di fuori . il di fuori . Pg. 27, 88. 

Deforma. con veemenra , e calore. In. 14,59. 

Di furi . cioè, di fuori; in rima. Pg. 19, 81. 

Di galoppo . per velocemente . In. 22 , 114. 

Digeflo . per ordinato, dillinto . Par. 25,94. 

Digeflo a divozione . per compunto , ridotto alla pietà .’ 
Par. io , 55. , - . 

Digiuno , fuflantivo . per dubbio , curiofità di fapere. 
Par. 19,33. 

Digiuno . folvere il digiuno . per appagare la voglia . Par» 
x 5 ì 49 * v. il Petrarca nel Sonetto 197. 

Digiuno , addiettivo. per efente . Par. 16,135. Digiu- 
- no d’eflTer contento . cioè y lontano affai dall’ effer pa- 
go . Pg. 15,58. digiuno di vedere, cioè, che non ha 
veduto . In. 28,87. non fon digiuno di veder coftui . 
cioè, il vidi altra volta . In. 18,42. digiuno di fua 
materia, cioè, raro, eh’ è contrario al denfo ; pro- 
venendo la rarità di un corpo da fcarfena di materia . 
Par. 2,7$. 

Dì - 
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Dignitofo. che ha dignità, e riputazione. Pg. 3 » 8. - 

Digradar*, fcendere di grado in grado. In. 6,H4*Par. 
32 , 14. per andarli llrignendo quali in figura conica . 
Pg. 12,133- Fiftula , cui femper decrefcit arundinis 
orda i dille Tibullo nella 5. Elegia del l- Libro , 
parlando della fampogna , compolla di fette canne di 
lunghezza difeguale , come fi veggono le canne de’rno- 
derni Organi, ciè potrebbeli dire, digradare. 

DigrejJe . colui eh’ è ufeito alquanto fuor di cammino; 
che ha fatto digrelfione. Par. 29 , 127. Lat . digrejfus . 

Digrignare i denti . inoltrare i denti fremendo , come 
fa il cane . In. n , 1 3 1 , 1 34. 2* > 9 1 • 

Dilaccare . per guadare , dracciare . In. 28 , 30. 

Dilacerar*, fare in pezzi. In. 13,128. è voce Latina. 

Di là da noftra u[an\a . oltre a nodro ufo . Par. 13 , 12. 

Di là da quella cb y egli è parvente . cioè , diverfo da quello 
ch’ei pare. Par. 19, S7* 

Di largo . largamente , Par. 33 , 92. 

Dilatar la fidanza, accrefcere il coraggio • Par. 22,55* 

Dilettaci , o , delettafti me , Domine , in fattura tua . 
Signore, tu m’hai dilettato nella tua fattura . paro» 
le del Salmo 91. al verfo 5. Pg. 28 , 80. 

Dilettanza, diletto. Pg. 4,1. Par- 18,58. . 

Dilettar malo . diletto peccaminofo . Par. 7 , 84. 

Dilettofo . dilettevole .In. 1 , 77. 

Dilibrarfi . ufeire di bilico , tracollare • Par. 29 , 6. * 

Di lieve, agevolmeute , facilmente. Pg. 8,76. 

Diligite juftitiam , qui judicatis terram . Amate la gin- 
dizia , voi che giudicate la terra . Con quede paro- 
le comincia il Libro della Sapienza , che s’ annove* 
ra tra quelli delle Divine Scritture: e quede parole 
finge Dante, che fodero formate nel pianeta di Gio- 
ve dall’ ordinanza dell’ anime beate . Par. x8 , 91 , 93. 

Diimi. dimmelo. Pg. 16,44. 

Di lungi. Lat. protul . In. 4,70. 

Dimagrarfi. per ifminuirfi . In. 24,143* 

Dimandai d y un lume . cioè, che lume fofle • Par» 26» 80 

Di' 
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Dimandar ptr Dio . mendicare , chieder la limofina per 
amor di Dio. Par. 12,83. r 

Dimando , nome, per dimanda , richieda , preghiera . 
In. 1,97. io, 116. 15 >79* 19 »7». Pg. 6,69. per 
cola dimandata . Pg. 4, x8. 

Dimane, per lo principio del giorno. In. 33 , 37, 

Di men . meno. In. 15, 100. 

Dimenfione , per corpo \ il quale ha lunghezza , larghez- 
za , e profondità ; colle quali tre mifure occupa fpa- 
zio , in cui non può Ilare infieme naturalmente un* 
altro corpo. Par. 2, 38. 

Dimeffo . per condonato , rilafeiato . Par. 5 , 59. 

Dimettere . per concedere . In. 29 , 15. per rimettere , 
perdonare. Par. 7,92,117. 

Di meno*/ del. dal niezio del Cielo. Pg. 1,57. 

Dimori . per demonii . In. 14,44. 18 , 35. 

Dimeni, per demonii. In. 22^13. 

Dimonio . demonio. In. 3,109. 30, 117. 33,131. 

Dimoro , nome, per dimora . In. 22, 78. 

DimoflratO' . cioè , conofciuto per via d’ argomento di- 
moftrativo , che produce fcienza , non già opinione . 
Par. 2,44. 

Dinanii . per prima , avanti'. In. 4 , 62. io, 98. Par. 
26,79. Dinanzi al Crìftìanefmo * In. 4,37. e in altri 
luoghi . per poco avanti . Par. 11 ,25. 

Dinanzi . non mi fi partia dinanzi al volto, non ce flava 
di darmi davanti . In. r , 34. 

Dindi . parola colla quale i fanciulli chiamano i da- 
nari . Pg.‘ 11 , 105. * - 

Di parte . per fazionario , partigiano . Par. 9 , 59. 

Dipartire . per rompere . Pg. 9 > 75* per feparare . Par. 

6 , 105. 

Dipartir/! da chi che da . per eflergli diflbmigliante . 
Par. 8 , 130. 

Dipelare, levare il pelo . In. 25, no. 

Dipelato, pelato, privo di pelo. In. 16,35. 

Di piano, liberamente. In. 22,85. 

Di- 
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Dipigner le luci . per affacciarli agli occhi » c figurarvi 
dentro la propria immagine. Par. 23591. v. Idolo . 
Di pigne re . volpo dipinto di tifo . Par. 2957. "Dipinto di 
primavera . cioè 9 final tato d* erbe » e di fiori . Par. 
30 9 63. Dipignerfi di maraviglia . Pg. 2982 . Dipinta 
gente 9 chiama Dante gl’ Ipocriti 9 la bontà de 1 quali 
tutta confitte nell’apparenza . In. 23 9 58. 

Di poco . da poco, tempo in qua. In. 9925. 

Diporre, deporre* In. 19944. Pg. 18984. 

Di prejfo . d’ appretto . in. 12965. 

Di prima . prima . Pg. 25 , 11. . r • 

Di qua entro, fuor di qua. Lat. hinc .. In. 32 9X13. - 
Di qué* . per di quello. In. 32, 114. 

Di quel modo . in quel modo . ,Iu. 30 9 26. 

Diramar fi . per diffonderli 9 ftenderfi da più parti • Par- 
lo 9 13. 

Dì ramo in ramo 9 figuratamente, cioè 9 di punto in pun- 
jto 9 d’articolo in articolo. Par. 24 9 115. 

Diretano • che fta di dietro • In. 25 9 55* 

Diretato . per tralignante* che non eredita la virtù de*. 

fuoi antenati. Lat;. degener . Pg. 149 108. ■. , 
Diretro, dietro. In. 14 9 140. Pg. 4*29. Par. 1 935. 
Diretro , il diretro . cioè 9 la parte deretana del corpo $ 
il dotto . Pg. 199 97. 

Diretto . per dritto 9 bene, incamminato . Par. 27 9 147* 
Dirietro . per dietro . In. 139 124. 23 9 77. 25 9 115. Pg- 
6 9 5. Par. 9 9 6. 1 1 9 47. 12 9 127. 21 9 16 9 132. per 
indietro. In. 20939. » j 

Di rimbalzo, non dirittamente 9 ma qujjfi di rifletto, traf- 
lato da coloro che giuocano al pallone* .In. 29999. 
Dirimere . dividere 9 dittinguere . Par. 32 9 18 . è voce 
Latina • 

Di rintoppo . oppottamente 9 allo ’ncontro . In» 229112* 
Dirivare, derivare. In. 75 102. 

Dirigami, mi dirizzai. Pg. 15943. 

Dir la fete . per manifettarla • Par. 17 912* ». 
Dirocciarli . diffonderti 9 cadendo di monte in valle:, e 

dice- 
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dice fi dell’ acque . In. 14)115. 

Dirompere. frangere) romper con violenza. In. 34 > 55 ' 
Dir ubar t . rubare ) fpogliare . Pg. 33 > 57. 

Difagguagìian^a . dilparità . Par. 15)83. 

Dijdgiare . apportare incomodo. Pg. 19)140. 

Difagio . per penuria) mancamento. In. 34 ) 99. 
Difanimato . fenz’ anima . Pg. 15) 135. 

Dijafcondere . per manifeftare . Par. 23 , 66. 

Disbramare. adempier le brame. Pg. 32 ) z. 

Disbrigare . levar la briga ) 1 * impedimento . In. 33 ) n6. 
D i fc arcare . per deporre dalle fpalle . In. 17) 135. 
Dtf'carcarfi il carco di vergogna . lafciare di vergognarli • 
Par. j 8 ) 66. 

Difcarnarjf . dimagrarli . In. 30 ) 66. 

Difceda . per fi parta 3 in rima . Pg. 20 , 15. è voce 
Latina . 

Difcente . difccpolo) fcolare , che impara .In. il) 105. 

Par. 45 ) 64. Lat. difcens . . 

D i fremer e . per giudicare . In. 1 , ili. 

Difettare, per difgregare ) difunire . Par. 30 > 46. 
Difcbiavarfi . per ifcoccare . detto d’ uno ftrale •• Par. 
z ) 24. 

DiJcbiomare . fvellere i capelli ) levar le chiome . In. 
32 ) 100. 

Difchiudere . per difciogliere . Pg. 31 ) 9. per aprire > 
fvelare. Par. 44, 100. per efcludcre > dichiarare in- 
capace . Par. 7 ) ioz. 

Difchiufo . per aperto } efpofto ) manifefto . Pg. 33 , 132. 
Par. 14)138. per colui eh’ è arrivato in luogo aperto . 
Pg. 19 > 70. 

Difcindere. per dillaccare 5 fvellere ) come frutta d* al- 
beri . Pg. 32 ) 43* è voce Latina. 

Di/ciplina, per correzione. Pg. 43) 105. Cosi qualche 
volta l’Ariollo. 

Decolorare . levare il colore. Pg. ii> 116. 

Difconfortarfi . perdere il coraggio) avvilirli. In. 8)94. 
Di/conveneto/e . per mal atto) inabile. In. 24)66. 

Difco- 
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Di/coprire . per inventare. In. 29, 128. 

Difcordanti liti , o lidi . cioè , abitati da gente di reli- 
gione di ver fa . Par. 9,85. 

Difcordarfi . per effe r dittante. Pg. 33)89. 

Difcofcefo . dirupato . In. 12,8. 16)103. 

Difcoverfe. difcoperfe ■ Par. 28)138. 

Difcoverto . difcoperto . Par. 27 , 85. 

Difettatone . per luogo feparato da un’ altro . Par. 32 ) 4i. 

Difcrivere . defcrivere . Pg. 29 ) 97. 

Difdire . per negare . Pg. 3 , 109. 

Di/irto , fuftanci vo . deferto , folitudine ) luogo difabi- 
tato . In. 1 ,64. Pg. 22 ) 152. Par. 32) 32. 

Difetto ) addiettivo . deferto) abbandonato) folitario . 
In. 1)29. Pg. 1,130. 6,105. 

Difetto . per ifpogliato . Pg. 16 ,58. 

Disfamare . levar la fame, fatollare . Pg. 15,76. 

Disfatto . per abbandonato d x ogni foccorfo , e guida . 
In. 8 , 100. 

Disfavìllare . sfavillare , fiammeggiare . Par. 28 , 89. per 
ardere di vergogna . Par. 27 , 54. per ufcire con Splen- 
dore* Pg. 15 , 99. 

Disforare il giglio, guaftare la fua bellezza. Pg 7, *05. 
qui metaforicamente , per macchiare la gloria della 
corona di Francia , 1* armi della quale fono i gigli * 

Disfrancare, privar di libertà, far di libero fervo . Par. 
7,79. Il Vocabolario della Crufca fpiega : levar la 
francherà , la for^a , infiebolire . 

Disfrenata faetta . fciolta dalla corda dell* arco , faglia- 
ta pet 1 * aria . Pg. 32 , 35. 

Difgiunto . difunito, feparato, rotto. Pg. 9,51* 

Difgravare . per alleggerire. Par. 18 ,6. 

Dìfgravarfi . alleggerirfi , fgombrarfi . In. 30,144* 

Difgrevare . per ifgravare , alleggerire. Pg. 11,37. 

Difante . difiofo , defiderofo . Par. 5 , 86. 

Difianys . disio , defiderio . Par. 22 , 65* 23 , 39 - 33 » I 5 - 

Difigillafi la neve al Sole , cioè , fi ftrugge . Par. 33 , 64. 

Difiofo a più letizie . cioè, di più letizie. Pg. 29, 33. 

H Difi- 
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D 'tfirare . defiderare . Pg. 7,16. Par. 4 , 71. 7,144, 
30,132. 

Difire . detiderio . Pg. 18 , 31. per oggetto detiderato . 
Par. 1,7. 

Di/fri , nel numero del piu . da difire , 0 difiro • Pg. 31 , 22* 

« 'Difio . defìderio • Pg. 22,5. Par. 8,30. 31,65. 33 * 
143. aver fermo il difiro a chi che tia . cioè , detide- 
rar lui Colo ardentemente. Par. 18, 133. 

'Difiro noftro • per Gesù Grido . Par. 23 , 105. 

Dislagarfi . (tenderti , o dilatarti a guifa di lago , o di 
fiume che innondi. Pg. 3,15. 

Dislegare . per difpiegare . Pg. 25 , 31. » 

Dislegare ogni nube di mortalità • cioè , fgombrare ogn* 
ignoranza cagionata all’anima dal corpo. Par. 33 , 31. 

Dis legar fi da colpa . giufliticarti , d ifcol parti , far fua feu- 
fa ; Pg. 33 , 120.; 

Difmagare . difviare , traf dal dritto fehtiero . Pg. 3,11. 
19 y 20. ma quella voce nel primo luogo da altri vie- 
ne fpiegata altrimenti . 

Demagliare .rompere , e difunir le maglie j fero da re , 
levar la eroda . In. 29 , 85. 

Difmalare . liberare dal male, guarire. Pg. 13,3. 

Difmentare . dimenticare. Pg. 21» 135» voce di fu fata ^ , 

Difmifura . per fuperfluità , ludo fmoderato , fcialacquo, 
eccedo. In. 16 , 74. Pg. .22,35* 

Difnebbiare . fgombrar dalla nebbia. Pg. 28,81. 

Difnodare . per rivelare. Pg- 14, 5 6. 

Difnodarfi dal corpo . ufeire di etio , morendo . Par. 31 , 90. 

Difonnarfi , fvegliarfi . Par. 26 , 70. 

Di fopra . il difopra . la parte fuperiore , come fotiitto . 
Par. 31 , 19. . 

Difpajare . di funi re , difgiugnere . In. 7,45. per ifcom* 
pugnare dùe che vadano a pajo. Pg. 25,9. per le- 
var la proporzione , e la forma . In. 30 , 52. 

Difpari , per ditiimile . Pg. 29, 135. 

Difpari ad ogni altra . cioè, fmifurata , eccetiìva . Pg. 

13 , 120. 

Difpa* 
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Difparlo • difparve . > Pg. 15,93* 

Difparito . dileguato . t In. 22, 136* 

Difparmente . difegualmente . Pg. 11,28. 

Difpenfa . per luogo da occupare ; danza , .0 parte • Pg* 
27,72. per dittribuzione , digeftione . Par. 5,39. 

Difpenfar la vendetta . per apparecchiarla . Par. 17,54. 
così fpiega il Landino . 

"Difpenfar 0 due 0 tre per Jet . rendere una picciola par- 
te di tutto il mal tolto . Par. 12 , 91. 

2 Ytfpetto , addiettivo . per deprezzato , mal accetto, o 
difpettofo . In. 9,91. Par. 11,67,90. 

Difpiccare . fpiccare, trarre, cavare. Pg. 15,66. 

T> ifpiegare , per rivelare. Par. 33,33. 

Difptegar/t . per diffonderli . Pg. 33,116. 

Difpitto , fudantivo . difpetto ; in rima. In. 10,36. 

Difpùgltare . per levare le frondi agli alberi , come fa 
l’Autunno . Par. 28 , 117. per Scancellar dalla men- 
te qualche impresone. In. 16,54. 

I Ytfpofare . fpofare .. Pg. 5 ,136. -Par. 11 , 33. ....... v 

Ttifpofio . per adeguato Pg. 20 , 100. 

Difpofl 0 agli occhi . agevole , comodo a vederli . Pg. 10,54» . 

Difpregio . avere in difpregio , per ifdegnare . In. 23 , 93. 

Dijferrare la porta del piacere . cioè , accettare di buon 
grado . Par. 1 1 , 60. 

Di/ferrar fi . per Sprigionarli , Scioglierli • Par. 23,40. . 

"Dijji lui . cioè , a lui .In. 7 , 67. 

Di/fimlle , coll* accento acuto fulla penultima lillaba».. 
Par. 7 , 80. 

Dijtanti alla tua patria . cioè , dalla tua patria • Par.,, 
21 , 107. 

'Difiender /’ areo . per allentarlo . contrario di tendere • 
Pg. 16,48. . ) . ... 

’DiJlefa lingua . per favellare aperto, copiofo , e piano. 
Par. it , 23. * : :* 

"Dijìefo lago, cioè, largo, fpatiofo ♦ Par. k , 81. . 

Diilillare. lo dolce dijlilla nel cuore. Par. 33,62. Cosi 
Lucrezio nel 4. Libro , al vcrfo 1052. Hinc ilU pri - 

H 2 . mum 
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mum Veneris dulcedinis in cor Stillavi t gutta . 

Diftorto . torto , contrario di diritto . Vg. 95133. 19 , 
Diftretta 5 nome fudantivo verbale . dretta , neceflìtà • 
Pg- 4 >99* 

Difirett amente . per attentidimamente . Par. 7 , 96. 
Diftretto 5 addiettivo . per opprefTo, anguftiato. Pg. 65 104» 
Diftributo . didribuito . Pg. 15,61* Par. 2 , 69. 
Diftrutto . per dannato. In. 9579. 

Di fu . #7 di fu . cioè , la parte fuperiore del corpo * 
In. 19 ) 46. 

Difubito . fubitamente . Pg. 8 * 63. Par. 1 , 61. 31 3 64* 
Divellere . didaccar con violènza. In. 13, 95. 

Difveftito . fpogliato , fgombro . Par. 1 , 94. 

Difviare . per ufcir del dritto fentiero . Par. 65 116. 
Diviluppare dal Mondo . per uccidere. Par. 15 >14^. 
Difviticcbiare . per Sviluppare 5 e diftinguer bene con 1* 
occhio . Pg. io 9 11 8. 

Difunarfi . difunirfi . Par. 13,56. 

Difvolere . lafciar di volere ciò che s’ è voluto . In. 2 9 37. 
Di , tanto. In. 4,41. 30*82. per intanto . In. 


4*99* N * . . 

Dito . Se li tuoi diti non fono a tal nodo f ufficienti . cioè * 

fe il tuo raziocinio non è valevole a fciorre tal dif- 
ficoltà . Par. 28 * 58. 

Dittare . per narrare . Pg. 14 * 12. 

Dittatore . per colui che detta . Pg. 14 , 59* 

Divallar fi . fcendere in valle. Io. 16,98. 

Divellere . per dipartire . Par. 27 , 98. è voce Latina . 
Divellerfi . per dipartirli . In. 34 , 100. 

Divenire . per arrivare * riufcire a qualche luogo • In. 

14,76. 18,68. Pg. 3,46. Par. 13,62. 

Di ver ponente, dalle parti occidentali. In. 19,83. 
Diverfe alle prime . cioè , dalle prime . In. 9,12. 
Diverfi d ’ ogni coflume . cioè , lontani da ogni virtù , e 
umanità . In. 33 , 151. 

Diverfo . per idrano , deforme , modruofo • di nuova fog- 
gia . In» 6,13. 22 ,10. 

Di- 
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Diverfo . non diverfo al color della pietra . cioè > Amile , 
non differente. Pg. 13,48. 

, Divider/?. per difcordar d’opinione. Par. 28,133. 

Divinar /? . per dislegarfi , fcioglierfi . Par. 29 , 36. 

Divino . per velocifiimo , rapidi (Timo . Par. 28,5*. 

L Divi/are. per deferì vere efattamente . Pg. 29, 81. 

Divizia, per abbondanza, copia. Par. 31,136. a gran 
divizia . in gran copia . In. 22 , 109. 

1, Divo . per divino . Par. 24 , 23. 

Diurno , addiettivo • del dì , appartenente al dì . Pg. 19 , 
I. - 1. Lat. diurnus $ dalla qual voce è derivata poi la 

parola giorno ... „ 

Doccia - . canale. In. 14, 117. 23,46. 

Doga . per iflrifcia di legno , delle quali fi compone lo 
(lajo , o altra mifura . Pg. 12,105. 

F Dogare, falciare, a fomiglianza di doga , o lillà . In. 
3 1 5 75- 

Doglien^a . dolore, male. In. 6, 108. 
j, Dolce, per dolcezza. Par. 33,63. N . 

a Dolorare . avere, e fentir dolore. In. 27,131. 

Di ohe . per dolfe ; in rima . In. 2 , 51. 

, Dolzore . dolcezza . Par. 30,42. 

Dome . per domi , affliggi , purghi $ in rima . Pg. 13 , 103. 

Domine , labia mea aperte/ . Signore, aprirai le mie lab- 
bra . detto del Salmo 50. al verfo 17. Pg» 23,11. 

Donna • per {ignora , padrona . Pg. 19 , 51. Donna di 
provincia , chiama Dante l’antica Italia . Pg. 6 , 78. 

Donna amata da S. Francefco d' AJpfi , intefa per la Po- 
vertà . Par. 1 1 , 58. 

Donna , eh ’ avea tre occhi in tefta , intefa dal Poeta per 
la Prudenza , che confiderà le cofe pa fiate , prefenti , 
e future. Pg. 29,133. 

Donna , che dh per altri /’ affenfo , chiama Dante la co- 
mare, che tiene a batte fimo . Par. 12,64. 

Donna del Cielo , per la Beata Vergine .'Par. 23,106. 

Donna della torma , chiama il Poeta una belliflìma • ca- 
valla i quafi fignora dell’armento. In. 30,43. 

H 3 Don- 
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Donna di virtù, cioè» virtUofa . In. 2 , 76. prefo forfè 
dalla Divina Scrittura , che parlando di Ruth , al 
capo 3. verfo il. del fuo Libro , così dice: Scitenim 
emnis populus , qui habitat intra portai urbit me a , te 
mulierem effe virtutit . 

Donna ì gentil nel citi. Intende il Poeta la grazia pre- 

• veniente . In. 2 » 94. 

Donneare, per fare all* amore, figuratamente » Par. *4 » 
ai 8. 27 , 88. nel primo luogo il Vocabolario della 
Crufca fpiega ì /fioreggiare ; non lappiamo quanto bene . 

Donne che avete intelletto d ’ amore . Quello è il princi- 
pio d* una Canzone amorofa del noilro Poeta . Pg. 
24 , 51. 

JDonnefe amente . in lignoril modo. Pg. 33» 135. 

Donne tre , lignificanti la Fede » la Speranza » e la Ca- 
rità , vedute da Dante nel Paradifo terrelhe . Par. 
20 » 127. 

Donno, per fignore . In. 22 » 83. 33 , 28; 

Donno . titolo di perfona . il Latino barbaro dice Domnus . 
In. 22 , 88. 

Doppiare . raddoppiare . Par. 28 » 93. 

Doppierò . torcia di cera < Par. 28 , 4. 

Doppi petti, chiama Dante quelli de* Centauri» che fo- 
no mezzo uomini» e mezzo cavalli. Pg. 24 , 123. 

Dejfo della mano . la parte di fopra di ella mano » op- 
' polla alla palma. Pg 3» 102. 

Dejfo d' Italia , chiama Dante il monte Apennino . Pg. 
30 » 86. 

Dotar di falute mutua . per obbligarli a falvar 1 * un 
l’altro fcambievolmente . Par. 12 )63. 

Dotta , ludantivo . cioè » paura . forfè dal Latino du- 
bitatio .In. 31,110. 

Dotto . per accorto , cauto . Pg. 22 » 6 9. 

Dottore, per maellro » guida . In.- 5 » 70. 16» 13» 4&* 
Pg. 18 ,2. 24» »43. Par. 25,64.32,2- 

Dove . per luogo . Par. 3 , 88. 12 , 30. 22 » 147. 27 , 109. 

Dourien . dovrebbero . Par. 2,53.’ *- * 

-- Dra - 
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Dtaco , per drago 9 o ferpente con gambe ; in rima . li». 

25 , 23. # . ■ .* : ■ • 

Drago , figura di Maometto 9 c del Tuo Scifma » Pg. 

32^ I3I. r * V' ; ' 

Dritto di /alita, dritta falita . Pg. 10930* 

Dritto 9 addiettivo . per giu fio 9 retto. Pg. 19 y 132. 
Dritto 9 chiama Dante quel punto dove lo Zodiaco s’in- 
crocicchia coll’Equatore. Par. io 9 19. 

Dritto. /’ è dritto, cioè 9 s’ è rizzato in piè . In. 109 32. 
Drittura . per giuflizia • Par. 20 9 ili. 

Dri^dmi . mi drizzai.. Pg. 3 9 35.. * ... * * 

Drudo .. quella voce per lo più lignifica amatore difo- 
nello 9 vago 9 damo. In. 18 9 134. Pg. 32915 5. 
Drudo amorofo della Fede Griftiatta . cioè 9 grande amatore 
di effa 9 chiamali dal Poeta nollro 9 San Domenico • 
. Par. 12955* Sopra la voce drudo è da vederli il dot- 
ti filmo Salvini 9 a carte 184. della 2. Centuria de’ 
fuoi Difcorfi Accademici. . «v*/ 


Du* . per dove . Par, io 9 96. 11 9 139. 129123. 25 951. 
D»’ Angeli, due Angeli. Pg. 8926. 

Dubbiare . per dubitare • In. 11 993. Pg. 3 972. 18 9 
42. Par. 11 922. 14 999. 20 9 79. 29964. 32949. per 
. trovarli confufo. Par. 26 9 1. • 

Dubbiare 9 per temere. In. 4918. Pg-209135. Così 
Virgilio nel 2. della Georgica 9 al verfo 433. Et du- 
bitant bomtnes ferere 9 atque impendere curam ? . - 
Dubbiofi defiri , per amore non ben conosciuto . In* 5 9 120. 
Dubi , per dubbiofi 3 in rima • Par. 28 9 97. 

Duca, per guida 9 duce. In. 2 9 140. 16962. Par. 32 9 
131. e in altri luoghi.' i 

Duca, per fondatore d* ordine religiofo «.Par. 129 32. 

qui dee intenderli il Patriarca San Domenico • 

. Duce , per guida 9 /corta • Pg.v 13922. 18 9 18. per 
• pitano . Par. 30 9 37. * 

Duce f otto cui giacque ogni malizia morta % chiama Dan- 
te Saturno 9 fotto il cui regno fiorirono gli anni dell 9 
oro. Par. 2X > 26. 

H 4 '*>»- 
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Ducere, per tirare, affottigliare , come fi fa il ferro , 
la cera, la palla . Par. 13,67. è voce Latina, co- 
sì Tibullo nella 3. Elegia del 1. Libro; nec t nj e s Im- 
miti favus duxerat arte faber . 

D' un modo, egualmente. Par. 4,2,8. 

D’ un pefo . di pefo eguale. Par. 15, 75. 

Duro, per difficile, o fpiacevole. In. 1,4. 3 , 12. 

E 

, Congiuntone . per altresì , anche • 
In. 30, 126. per coti , relativo di co- 
me . In. 25 , 50. Pg. 8 , 94. per tanto y 
relativo di quanto . Pg. 4 , 90. 

E * . per egli . In. 3 , 90. 25 , 40. Pg. 
16,136. e in altri luoghi . per eglino. 
in. 10,49. e > n altri luoghi. 

Ebbre parole . cioè , flolte , conve- 
nienti ad ubbriaco. In. 27,99. 

Ebbrena . ubbriachezza . Par. 27 , 5. qui figuratamente . 

Eccelfo , fuflantivo . per altezza. Par. 29, 142. 

Ecchffare nell ’ obbllo . ufcire affatto della memoria di chi 
che fia . Par. 10 , 60. 

Ee , verbo . per b ; in rima . In. 24 , 90. Pg. 32 , 10. 
Par. 28,1 '3. fuor di rima. In. 30,79. 

Eflìge. effigie , figura , immagine . Par. 31 , 77. 33 , 131. 

Effigiato . figurato , fcolpito . Pg. io , 67. 

Egli , particella riempitiva . In. 23 , 64. Pg. 28 , 37. e 
in altri luoghi . 

Egli . per eglino. Par. 7 ,136. 23,125. 31,18* 

Egualità prima . cioè , Iddio 3 in cui tutto è perfetta- 
mente eguale.’ Par. 15,74. 

E> . per a lui , gli . In. io, 113. Pg. 12, 83. 

Ei . per eglino In. 4 , 34. 6 , 104. 16 , 19. ma qui al- 
tri tefii leggono hei , voce Latina , che fignifica oime . 
Pg. 27 , 86. " 

Ei. per laro > in quarto cafo plurale . In. 5 , 78. 18 , 18. 

El. 
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El . per egli) effo . In. 27,12. Pg. 2 , Ji. 17, 11 7. Par. 

2 , 91. 28 , 8. 30 , 146. 

Eletta , fuftantivo. elezione , fcelta , partirò da pren- 
derli. Pg- 13, n> quel che i Latini dicono optio . 
Eletto, per ifcelto , principale. In. 14 , 109. Par. 9 , 139. 
Eli . parola Ebraica , lignificante Dio mio . Pg. 23 , 74. 
Elitropia . Torta di pietra , che , fecondo alcuni , por- 
tata addoflo , ha virtù di render 1* uomo invisibile . 
In. 24 , 93. 

Ella, per lei . Par. 8,13. 23,96. 24,95. 

E Ili *. per egli . Pg. 19 , 86. Par. 25 , 62. 

E/li . per eglino. Par. 12,35. 

EIH. per loro ì in rima. In. 3,4»* Pg. 27,138. Par. 

12,133. e in altri luoghi. 

Elio . per egli , effo . In. 18,88. Par. 18 , 23. 31 , 45. 
Elio, per lui , in fello cafo . In. 29 , 23. 32, 124. 34, 
51. Pg. 29,118. Par. 4,11. 

Elfa , e pome della fpada dorato , infegna de’ cavalieri . 
Par. 16 , 102. 

Emergere, per ufcire . Par. 24,121. è voce Latina. 
Emifperio . quella mezza parte di cielo , che fi vede 
dagli abitatori della terra , o la metà del cielo ab- 
bracciarne la terra, terminata dall’orizzonte. In. 4 , 
69. 34 , 5 , 1 12. Par. 1,45’ io , 2, 

Emifperio dell'aere. Par. 28,80. 

Emifpero . Emifperio. Pg- 4 , 7 1 * 

Emme , o M, una delle lettere dell’alfabeto . Pg. 23, 
35. Par. 18,113. ne’ numeri Romani fignifìca mille . 
Par. 19 , 129. 

Emmi . mi è . Par. 25 , 86. 

Empirica, empietà, fcelleraggine atroce . Pg. 17,19. 
En . per fono, terza perfona plurale . Pg. 16,121. Par. 

»S >7 7 - . 

Enne, ci è , è a noi. Par. 20,136. 

Ermo, per fono , terza perfona plurale 3 in rima. Par. 
*3 > 97 * '■ . 

Ent ornata . vermicelli, infetti. Pg. 10,128. dal Gre- 
co 
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co TCs'mM a. Dante ha pofpollo 1 * articolo , che do- 
vea premetterli . < . 

Entrimi, ni’ entrai. Par. 10,41.- - «• 

Entrare innanzi, precedere. Pg. 24,100. • - . >> 

Entre . per entri * in rima. Pg. 19,36. Par. 23,108. 
e Cimili mutazioni molte. 

Epa . pancia . In. 23 , 82. 30 , 102 , 119. 

Epiciclo , vien chiamato dagli Aftrologhi feguaci del 
Siftema di Tolommeo quel picciol cerchio , o picciola 
sfera , che , fecondo erti , deferirono i pianeti col 
moto del corpo loro , movendolo , e girandolo per 
la circonferenza d’ elfo. Par. 8,3. Sopra quella pa- 
rola fono da vederli i Cementatori » , v . . 

E pii e più. Lat. ni agir atque magis . Par. 33,53, Così 
il Petrarca nella Canzone 9. 

La fianca veccbierella peregrina 
Raddoppia i pajji , e più e più e* affretta , 

Equatore, v. Me^o cerchio. Pg. 4,80. - • 

Equivocare . per pigliare abbaglio . Par. 29 , 75. 

Erim . eravamo. In. 33,43. < 

Eramo . eravamo . Pg. 32 , 35. 

Erba , chiama Dante la melTe fpirituale che raccoglie 
un Predicatore. Par. 12,105. . 

Ereda. erede 3 in rima. In. 31,116. Par. 11,112. 

Erclia , intefa dal noftro Poeta perla volpe . Pg. 32, 1x9. 

Ere fiat che 3 in rima . per erefiarchi , cioè, leminatori 
di erefie , principi degli Eretici . In. 9 , 127. 

Eretto . alzato . In. 32 , 45. Lat. ereSlut . per erto 9 
feofeefo . Pg. 1 5 » 3 ^* 

Ermafrodito . propriamente è colui che ha 1 * uno e 1 * 
altro Ceffo . Dante chiama Ermafrodito il peccato con- 
tea natura , dove il mafehio viene in certo modo a 
cangiarfi in femmina . ovvero intende le difordinate 
maniere d’ ufare P atto Venereo naturale . Pg. 26 , 82. 

Ermo , fuAantivo • eremo, Solitudine. Pg.5,96. Par. 
21 , 1 io. 

Erro , nome . errore . In. 34 , ioz. . ^ -, 

Erro - 
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Errore, per quiftione difficile , da cui fi prenda occafione 
d’ errare .In io , i 14. 

Errore . io eh ’ a ve a di* error la tefla cinta . cioè , che non 
comprendeva bene le cagioni di quel eh’ io udiva . In. 
3 » 3 1 * 

Erta , fuftantivo . luogo per lo quale s* afeende . In. 
1 »**• 

E fallare , per montare in fuperbia , 0 aver compiacenza . 
In. 4 , zzo. 

Efaminar de! cammino , cioè , confiderar feco medefimo il 
cammino. Pg 3,56. 

Efaufto . per ifmorzato , fvanito. Par. 14, 91. 

Efcufare . feufare. Par. 141136. Lat. excufare . 
Efemplare . per mondo intelligibile 3 di cui è come una 
copia il fenfibile . Par. 28 , 56. 

Efemplo . efempio , fomiglianza addotta per pruova . 
Par. t , 71. 

Efemplo . per pittura originale , che vien ricopiata . Pg. 
32 , 67. per mondo fenfibile , il quale è copia del 
mondo efemplare y cioè intelligibile. Par. 28,55. 

E fere ito . per folla di popolo, gran turba . In. 18, 28. 

Pg. 8 , 22. ; 

Efordia . efordj , cominciamenti . Pg. 16, 19. 

Efordire . principiare . Par. 29 , 30. Lat. exordiri . 
Efperto, per provato, ingegnato. Pg. 1,132. 

Efprrjfo . per efpreffamentc , a chiare note. Pg. 6,30? 
Effe y voce Latina . 1* effere . Par. 3 , 79. 

Effere y nome.* per vita, durata . Par. 4 , 33. 

Effere giocondo . per lo flato de’ Beati . Par. 31 , 11*. 
Eflere , verbo fuftantivo. E che altro ? da voi all' ido- 
latro ? cioè , quale altra cofa diflingue voi dagl* 
idolatri? In. 19 , ir 3. 

Effere a grato, piacere, effere accetto. Par. 15 ,86. 
Effere buono a chi che fia . per giovare, effere di pro- 
- fitto i Pg. 13,93. e forfè in altri luoghi. 

Effere con alcuno, per accordarli, e fentire con lui nell» 
opinione medefima . Pg. 29,105. 

a Effe - 
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E/fere in cura, cioè, curiofo , follecito . Par. 28,40. 

E/fere in di/io a chi che fia . cioè , defiderarfi da chi 
che fia . Par. 5,113. 

E/fere in forfè . per temer molto , e diffidare di fe (letto . 
Par. 12, 4t. 

E/fere in piacere . per efler caro . Par. 25 , 60. 

E/fere per fe . in lignificato di fiarfi neutrale j cioè, quan- 
do contendono due tra di loro , non appigliarli nè 
all’uno, nè all’altro partito. In. 3, 39. 

E /fere per guida . fervire di fcorta . Par. 11 , 36. 

Ettere . non è molt' anni . non fono ancora molti anni 
pattati- In. 19 , 19. 

E/fere . per darfi , trovarfi . Pg. 17,115,118,121. 

E-Jfer nulla , per morire. Pg. 17,36. 

Ellatico . vifione eflatica . cioè , ellafi , elevazione di 
mente . Pg 15 , 86. 

Efte , per efl Latino ; in rima . Par. 24 , 141. 

Ejìo . quello . In. 1 , 93. 2 , 92. 6 , 103. 9, 93. 13 , 29 , 
73 * , 4 )I 3 2 " Pg- 18,68. 28,133,141. e in altri 
luoghi . 

Eflrema ghirlanda . cioè , quella di fuori , che un* altra 
ne contenga dentro di fe . Par. 12,21. 

Efurire . voce Latina , che fignifica appetire con fame 
grande. Pg. 24 , 154- 

Etati grojfe , chiama Dante i fecoli barbari , ne’ quali 
fogliono perderfi le belle arti . Pg. 11 , 93. v. Cro/fo . 

Etera, etere, cielo. Par. 22, 132. Lat. ather . 

Etere, cielo. Par. 27,70. Lat. eether j ed è parola di 
Greca origine . 

Eternale . eterno. In. 14,37. Par. 5,116. 

Eternalmente . eternamente, in eterno. In. 29,90. Pg. 
3,42. Par. 10,2. 13,60. 14,15. »5, »2. 

Eterno piacere, per la divina volontà. Par. 20,77. 

Eterno duro . cioè, eternamente - In. 3 , 8. 

Etica . ' fcienza morale , o fia de’ collumi . in Greco 
m’Quh' . In. 11,80. 

Etico , che ha la febbre etica , cioè , abituale . In. 30 , 56. 

Et/i. 
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Etfi . voce Latina 9 lignificante benché . Par. 3 , 89. * 
F via ) col vifo altiero . fottintendi 3 andate . Pg. 12 5 70. 



ABBICO del parlar materno . cioè * 
compofitore in lingua del fuo paefe . 
Pg. 26 , 1 1 7. 1 

Faccia . per facciata 9 q pagina di 
fcrittura . Pg. 3 , 126. 

Face . per faci) facelle in rima* 
Par» 27 ) io. 

Face ) verbo . per fa 5 in rima . 
Ift» 1 ) 56. io j 9. 21 ) in. Par. 3 , 87. fuor di rima . 
In. 25 , 132. Pg. 7 , 68. Par. 43 77» 

Facei . per facevi. Par. 19, 69. 

Facella formata in cerchio , intefa per P Angelo Gab- 
briello . Par. 23 , 94. 

Facèn . facevano. Pg. i6jio8. 23 , 9. Par. 14 , 100. 
Facéno . facevano . In. 12 3 102. e limili altre muta- 
zioni . 

Facènfi . facevanfì . Par. 183 77. 

Faci . per fai ; in rima. I11. io* 16. 143135. 

Falcare fuo pajfo . torcerli) girando) a guifa di falce.. 
Pg- 18 3 94» 

Falconiere . chi ha cura di falconi ) o chi li tiene in 
pugno a caccia . In. 17 3 129. 

\ Falda . materia pieghevole 9 dilatata in figura piana • 
Falda di fuoco . In. 14329. 

Fallanti . fallo . Par. 27 3 32. 

Fallare . per mancare. Pg. 13361. 

Fallarfi . per fallare 3 peccare. Par* 6 ) ioli 
Fallire . per mancare . Pg. 31 3 52. 

Fallire. Non puoi fallire a gloriofo porto . cioè 3 converrà 
che tu giunga a gloriofo porto. In. 15356. 

Fallo . per difetto . Par. 29 3 23. 

Falfare . corrompere la fincerità di che che lia • In. 29*1 37. 

Fai- 
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Falfare. falfava nel parere . cioè 9 faceva apparire 9 fa* 
ceva vedere falfamence . Pg. 19 9 44. 

Falfatore „ falfario 9 che corrompe la dncerità di alcu- 
na cofa • In. 29 9 57. 

Falfeggiar la moneta batter moneta falfa. Par. 19 , 119. 
Fal/ìficare . per dimoftrar falfo . Par. 2 , 84. 

Famiglia filofofica . per iftuolo e fetta di Filofod 9 che 
abbiano abbracciato le dottrine d’ alcun grande au- 
tore . Cosi M. Tullio nel 2. Libro de Divinatone : 
Magnar locus , philofophiaque proprius y 4 Fiatone y Ari- 
notele y Theophrafio y totaque Feripateticorum familia tra- 
ttatus uberrime . £ perciò il Petrarca nel 3. Capitolo 
del Trionfo della Fama chiama Zenone Cittico > 9/ 
degli Stoici . 

Famiglia . per compagnia • In. 30 >88. per popolo * 
cittadinanza. Par. 16, ir. 

Famiglia del Cielo . per gli Angeli. Pg. 15929. 
Famiglia . ejfer famiglia y cioè 9 uno de* famiglia» . In. 
22 9 52. 

Fané . per fa j in rima . Par. 27 9 33. 

Fante . per bambino 9 o embrione nell* utero • Pg. 25 9 6t . 
Fantino . bambino di latte . Par. 30 9 82. 

Fantolino, bambino 9 picciolo fanciullo • Pg. 249X08.' 

Par. 23 9 ili. 30 9 140. . < • 

Far calle . per camminare. In. 20 9 39. 

Far cafo nella mente . cadere in mente 9 venire a men- 
te . Par. 1494. 

Far certificato . cioè 9 certo 9 ficuro . Par. 9 9 16. 

Far colorato . per colorare. In. 10 9 86. 

Far contea . per nuocere. Par. 69130. 

' Far credenza . per afócurare . Pg. 27 9 30. 

Far dire a chi che da. cioè 9 dar cagione di dire. In. 
17 » «29. 

Far dono di che che da . In. 6978. - 
Fare . per nuocere . Par. 31 977. per operare 9 agire 3 
contrario di patire . Par. 2 9 123. 149134. 

Faria . forta di ferpente . In. 24 9 87. 
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Fare accorto . avvifare. Pg. 9,131. 

Fare asfalto, per afialire. Par. 9, 30. 

Fare. Che l'anima col corpo morta fanno . cioè, tengono , 
che morto il corpo fi a morta 1’ anima ancora . In. 
10,15. L’ Ariofto nello Hello lignificato , al Canto 
zo. Stanza 42. 

Non concedo però , che qui Medea 
Ogni femmina fia , come tu fai . 
cioè, come tu fiimi, o penfi . 

Fare imptejfo . imprimere. Par. 19,43. 

Fare infogna . per accennare. Pg. 3 , 102. 

Fare, per defcrivere , rapprefencare . In. 1,135. 
Farfalla angelica . v. Angelica farfalla. Pg. 10,125. 
Farieno. farebbero. Pg. 12,66. 

Far la barba indietro, cioè, tirarla , o volgerla indie* 
tro . In. 12,78. 

Far letizia di fé . per ifpandcrla fuori di fe , non po- 
tendola tutta contenere. Par. 16,20. 

Far male, per nuocere. In. 2, 89. Pg. 29,112. 

Far motto . parlare . In. 19,48. 33,48. 34,66. Pg. 

2 j * 5 ' 9 , 7^. 13 , 141. e in altri luoghi . 

Far nulla , per non impedire in verun modo . Par. 31 , 77. 
Far più chiarella . per difvelare più chiaramente . Par. 
2 S > 33 - 

Far principio, principiare. Par. 15,90. 

Far privato, per privare. I11. 18 , 86. 

Far pruova a chi che fia . per alficurarlo . Par. 9 , 2e. 
Far punto, per terminare. Par. 32,140. 

Far ragione, far conto, fiimare , immaginarli. In. 30 , 
145. Par. 26 , 8. 

Far (cerno' volere . per appagare la curiofità , far fcemo 
il defiderio . Pg. 26,91. 

Far fembiante-per accennare, lignificar colla faccia. Par. 9,64. 
Farfi bello . detto di falcone , che fi rizza , e pavoneggia . 
Par. 19 , 36. 

Farfi nel vero . cioè , accordarli colla medefima verità . 
Par. 13 , 51. 

' Far. 
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farfi verfo di chi che fia . appreflarfi ad alcuno . Pg, 
15 , * 4 *» 

Far foggiamo . per dimorare in un luogo . Par. 21 , 39. 
far fue invenzioni . per trovar nuove cofe , o maniere . 
Par. 29 , 94* 

fafcia. per corpo mortale. Pg, 16,37. 

Fafciati dalla grotta . cioè , rinchiudi intorno da effa 
grotta. Pg. 27 , 87. 

Fata , nel numero del più. per fati, odeflini. In. 9, 
97. è voce Latina . 

Fato di Dio . cioè, decreto, provvidenza , ordinazione 
divina. Pg. 30,141» 

Fatti, per fucceffi , effetti. Pg. 33 , 49 » 
fatto prejfo . cioè, avvicinato. Pg. 29,46» 

Fattore lieto . cioè , Iddio felicilfimo j e fommo bene . 
Pg. 16 , 89. 

fatturo . per colui che ha a fare qualche cofa . Lat. 
fati ur us . Par. 6,83. 

Favella della mente è una in tutti . cioè, i pen fa menti , 
i concetti dell’ animo fi formano in tutti nella ftef- 
fa maniera, benché i parlari, che gli efprimono al di 
fuori , fiano differenti , fecondo le diverfe nazioni • 
Par. 14 , 89. 

Favelle. Fu imperadrice di molte favelle, parla di Semi- 
ramide , che (ìgnoreggiò molte nazioni , le quali par- 
lavano varie lingue ; ovvero fu regina di Babillonia , 
dove prima furono confufi i linguaggi. In. 5 , 54 » 
Favilla, tolta figuratamente, per legnale. Pg. 23 , 46. 
Favilla di gloria . per una minima definizione di effa . 
Par. 33 , 71. 

Favillo, fplendore . Par. 20,14» 

Favoleggiare di che che fia . raccontar favole , o ftorie 
mille con favole. Par. 2,51» 1 5 » ia 5 » 

Favorare, favorire. Par. 9,124. 

Faufto . profpero , felice . Par. 14 ,93» Lat. fauflus . 
Fazione, per aria di vifo , o fattezze. In. 18,49. 

Fé . per fede « Pg» 7 » 8» » , 
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Fr’ . verbo . fei , feci . Pg. x i , 72. 24 , 35- Par. 9 , 96. 

per fece. In. 4 , 60. e in altri luoghi. 

F ebbre fuperba . per ardente defìderio di fignoreggiare . 
In. 17 , 97. . 

Fede . pofare 9 fermar fede . cioè , credere fermamente . 
Par. 17 , 140. 

Fedo . brutto , laido . Lat. fcedus . In. 12 , 40. 

Fee . per fece 5 in rima. Pg. 31,12. Par. 32,19. 
Feggere . federe, ferire. In. 15 ,39. 18, 75. qui, fare 
incontro a dirittura . 

Fei . feci . Pg. 1 , 87. 8 , 52. 

Tele, per miferia . In. 16,61. 

Felicitare . render felice . Par. 13, 30. 

Felle, fele } in rima, quiftione che piu ha di felle . cioè, 
di veleno , di fallirò . Par. 4 , 27. 

Fello, per malvagio, di mal* animo, crudele, afpro , 
fevero . In. 11,88. 21,72. 28,81. per ritrofo . In. 
17,132. per rellfo . Pg. 6,94. 

Ferrimi . per mi feci . Pg. 31 , 89. per mi fece . Par. 
15 , 90. 

Fene. per fece} in rima. In. 18,87. 

Fermo . fecero. In. 4,100. 8,9.16,21. Pg. 6,139. 

19,90. 22 , 15 - 17 » * 3 . 7 - Par. 13 > 99 - *5 » 75 - 
Fenfi . per facevanlì , o li fecero } in rima . Pg. io , 63. 
7 5 148. 

Feo. per fece} in rima. In. 4 , 144. Pg. 16 , 106. 17, 
32. Par. 12 , 85. 

Fè privati, cioè, privò . In. 18,87. 

Ferci . ci fecero . In. 7 , 42. 

Férmalvi , coll’accento acuto fulla prima lillaba . fcr» 
mavelo . Par. 5 , 41 ■ 

Fermar fede, creder fermamente. Par. 17,140. 

Fermi . per mi fecero . Par. 9 , 16. 

Fermo , nome . avere per fermo . credere con coftanza . 
In. 29, 63. 

Fermo, per vigorofo . In. 5,83. Lat. firma t . 

Fero . per fecero 3 in rima . Par. 4 , So. 

I Fero- 
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Feroce, per infoiente) bizzarro , fuperbo . Par. 225151. 

Feroce pruno . per ifpido , fclvaggio , orrido . Par. 13,134. 

Feron . fecero. Pg. 26514. 

Ferrato, guarnito di ferro. In.' 29,44. 

Ferrigno, che ha , o tien del ferro* In. 18,2. 

Ferfa . per ferza , e calor gagliardo del Sole ; in rima • 
In. 25 , 79. ... 

Fertilemente . fertilmente. Par. 21 , 119. 

Fervere . per tramandar calor grande , cuocere . Pg. 27 , 
79. è voce Latina . 

Ferute . per ferite. In. 1, 108. 11,34: • 

Feruto . ferito. In. 21,87. 24,150. 25,105. 

Fer^a . sferza , flagello . In. 18,55. Pg. 13 , 39. Par. 
18 , 42. \ 

Fejfe . tagliò, divife . dal verbo fendere . In. il, 119. 

Feffe . per facelfe . Pa*. 5 , 20. 23 , 45. 

Fejji . per facefli . In. 33 , 59. 

Fejfo , fuftantivo . per felftira , apertura. Pg. 9, 75. 

Fefta ì per allegrezza , giubbilo , o fpettacolo allegro . 
Pg. 30 , 65. Par. 20 , 84. 

Fefta paterna . accoglienza da padre . Par. 15 , 84. - 

Feftante . giubbilante . Par. 3 i , 131. 

Feftinare . per affrettarli . Pg. 33 , 90. è voce Latina . 

Feftinato a vera vita . pargoletto , che avanti di poter 
meritare, muore, e fi lai va. Par. 32,58. 

Feftino , addiettivo . per celere , impetuofo > Par. 8 , - 
23. per pronto, pretto . Par. 3,61. Lat t feftinus . 

Feftuca . fufcelliuo di legno, odi paglia 3 picciolo (lec- 
co . In. 34 , 12. è voce Latina . - 

Feto, per embrione nell’ utero . Lat. fatue . Pg. 25,68. 

Fi'*, figliuolo, figlio. Par. 11, 89. Ij dottittìmo Mon- 
fignor Giulio Fontanini , a carte 271. del fuo Aminta 
difefo , afferma che quella voce non è Tofcana accor- 
ciata , ma piuttofto- intera Friulana . Ma qualche 
autore Fiorentino contraddice a quella opinione . v. 
"Ploja . 

Fiaccare . per ifpezzare .. Pg. 7, 75. per ruinare , an- 
dare 
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dare abbatto con ìmpeto. In. 7*14. 

Fiala. Torta di vafo di vetro» corpacciuto » e con collo 
Tiretto ; guattada , caraffa . Lat. pbiala . Negare il viti 
della fua fiala a chi che fia » è metaforicamente » non 
voler appagare la curiofità d’ alcuno. Par. io, 88. 

Fiamma coronata . per la Beata Vergine . Par. 23,119. 

Fiammare. fiammeggiare. Par. 24,12. 

Fiammeggiare . rifplendere a guifa di fiamma . Par. 5 , 

1. to , 104* Al , 69 , 88. 

F iammeggiarfi luce con luce . cioè, rifplendere una luce a 
gara, e a villa dell’ altra . Par. 12,23. 

Fiammella . fiammetta . Par. 21 , 136. 

Fiamme fempiterne . per anime beate. Par. 14,66. 

Fiammetta . picciola fiamma . Par. 20, 148. 

Fiata, volta. In. 30 ,3. lunga fiata, per buono fpatio 
di tempo . Pg. 26 , 101. 29 , 30. 30 , 27. 

Fica , dicefi quell’atto che colle mani fi fa in difpre- 
gio altrui , metto il dito grotto tra 1* indice e ’l me- 
dio . In. 25 , 2. v. anche il Varchi nell’ Ercolano , 
a carte 100. 

Ficcar lo vifo per che che fia . guatarvi ben’ entro .Par. 
33 » 8 3 - 

Fidare . per atticurare . Par. 3 , 27. per efporre con fidan- 
za . In. 2 , 12. • 

Fie. per fia , farà j in rima* Par. 7,114. 

Fiedere . per dividere - Par. 32 , 40. 

Fiedere . per ferire, percuotere, combattere . Pg. 9 , 27. 
per nuocere Tempi icemente . Pg. 28,90. 

Fiedere . fiede ad una valle . cioè , va a riufcire , sbocca . 
In. 10 , 135. 

Firn, verbo, per faranno. In. 3,76. Par. 19,134. 

F»ew, verbo, per faranno. Pg. 13,133. 15,36. Par. 
9, 60. 

Fier , verbo . lo fletto che fien , foranea . Pg. 7 , 48. fe 
però il tetto è fano . 

Fier , verbo, per ferifce. In. 9,69. 

Fiere , verbo . per ferifce . In. 10 , 69. 1 1 , 37. 

/ I 2 F iV- 
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Fieti, ti faràj ti fia . Pg. 15 532. 18517.^. 1 ’ Erco- 
lano del Varchi 5 a carte 209. 

Fievole > di poca lena. In. 24564. 

Figlia del Sole , chiama Dante l’umana fpezie 5 perch* 
egli ajuta a generarla . Par. 27, 137. 

Figli della terra > fono i Giganti 5 fecondo le favole . 
In. 31 > 121. 

Figliuoi . figliuoli . In. 33 > 48 5 87. 

Figliuol di grafia . per diletto da Dio . Par. 31 > 1 I2 # 

Figliuole > in cafo vocativo > pollo in vece di figliuolo 3 
in rima, dal Latino filiole . Pg. 2354*. 

FigUaftro . figliuolo della moglie > ma d’altro marito 3 

0 del marito * ma d’ altra moglie . Lat. prìvignus • 
In. 12 >u2. Vogliono alcuni che Dante prenda qui 
quella voce in lignificato di cattivo figliuolo . 

Figo . fico > in rima . In. 33 >121. è voce Lombarda. 

Figurare, per difeemer bene . I11. 18543. per deferive* 
re . Par. 23 5 61. . 1 

Filio . figliuolo. Par. 23 > 136. Lat. filius . 

Filo che fa la \ona > chiama Dante quel cerchio che fi 
vede intorno al difeo lunare ne 9 tempi umidi e nuvo- 
lofi > il quale viene a formarli per la rifleffione de 9 
raggi • Par. 10 > 69. 

Filo, mettere nel buon filo . ra fletta re 5 ordinare 5 ridur- 
re a flato migliore* Par. 24563. 

Filofofare . indagare le cagioni delle cofe > come fanno 

1 Filofofi . Par. 29586. 

Fi lo/ ofica famiglia . In. 4 5 32. v. Famiglia , 

Fine di tutti 9 difii. cioè > la vifione d’ Iddio . Par. 33 5 46. 

Fineftra, per efito> ufeita t In. 135 102. 

Finito, per morto. Pg. 3 >73. 

Fio . vai feudo . pagare il fio . cioè 5 le pene . in quella 
guifa che i feudatarj pagano tributo al Signore del 
feudo > in fegno di vafTallaggio . In. 27 5 135. 

Fioccare di vapor gelati, mandar giufo la neve dal cie- 
lo . Par. 27 > 67. 

Fioccare di vapqr trionfanti . detto dell’ etere 5 nel qua- 

, le 
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le finge il Poeta d’aver veduti gli fpiriti beati a mi- 
gliaja volare in alto , come la neve d’ inverno fioc- 
ca abballo . Par. 27 > 71. 

Fioco . per chi ha la voce così tenue ) che appena fi 
può udire . In. 1 > 62. 34 ■> 22. Par. 11 ■> 133. 33 , izi. 

Fioco lume . detto figuratamente } per barlume , o lume 
debole. In. 3 9 75. 

Fioco • far fioco . per ofcurare , ed affogare il Tuono 
di che che fia con uno Crepito maggiore . In. 31 , 

1 1 3 * ' 

Fiordalifo . giglio . dal Franrefe fieur de lis . Pg. 29 , 
84. per li gigli d’ oro ) infegna®del regno di Fran- 
cia • Pg. 20.) 86. 

Fiore • detto per fimilitudine . Par. 3t , to. v.^ofa. 

Fiore, per giardino) figuratamente . Par. 32)126. per 
la Beata Vergine. Par. 23)88. per lo convento de* 
Beati. Par. 33)9. per lo giglio ; impronta del fio- 
rino battuto da’ Fiorentini . Par. 9 , 130. 

Fiore . chiome del fiore . cioè } foglie • tk 7rfTctXjt . Par. 
32 ) 18. 

Fiore , avverbio, per punto ) niente y qualche picciolo cofa . 
In. 25 ) 14*. Pg- 3 ) » 35* fior d ’ ingegno . punto d’ in- 
gegno . In. 34 , 26. v. il Varchi nell’ Ercolano > a 
carte 98. 

Fiori perpetui dell' eterna letizia y chiama Dante 1 * ani- 
me de’ Beati . Par. 19)22. 

Fiorin d’oro, intefo per S. Giovanni Batifta ; impronta 
del fiorino) battuto da’ Fiorentini . Par. 18)134* 

* Fiorire . per render florido . Par. 16 y 111. qui è metafora . 

Fiotto, gonfiamento di mare) ondeggiamento ) marea . 
Lat. fluSlut . In. 15 , 5. 

1 F i fornente . con attenzione . Pg. 13) 13. 

Fifice pmove . cioè y tìfiche > tratte dalla fcienza natu- 
rale • Par. 24 ) 134. 

> Fifo . intento) attento* Pg*-ti>77. 32 > 9. v. Un trop- 
po fifo . 

i* Fifo guardare . Pari 23 ) 9. 

I 3 Fit ** 
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Fittigio corpo, aereo» apparente» vano l Pg. 26,12. 
Fitto, cioè, trafitto. Pg. 12,28. 

Fiumana . fiume groflo , allagazione di molte acque . 
Pg. 19 , 101. 

Fiumana . La fiumana , ove ’/ mar non ha vanto . Inten- 
de qui Dante l’impeto delle umane concupifcenze , 
che agitano, e mettono in tempera il cuore di quel- 
li che fi danno loro in preda : e vincono lo fteflfo ma- 
re , di ftrepito , e di furore .In. 2, 108. Così fpie- 
gano i Cementatori . Si potrebbe anche intendere la 
forza del cattivo cofiume , e de’ malvagi efempli , 
che da Sant’ AgoMho vien detta , F lumen morie immani . 
Fiumana , detta per fimilitudine . Par. 3p , 64. 

Fiume della mente , par che chiami Dante le voglie che 
nafeono in ella , come fpiega il Vellutello . Pg. 
1 3 , 90. 

Fleto, pianto. Lat. fletus , Par. 16,136. 27,45. 
Flettere . piegare . Lat. flettere . Par. 26 , 85. 

Foce, per entrata , Pg. 12 , 112. per iftretto di mare. 
In. 28 , 107. per la parte donde nafee il Sole . Par. 
1 , 37. per un de’ cerchi dell’ Inferno . In. 13 , 96. 
per ufeita . In. 23 , 129. 

Foci . bocche de’ fiumi , che mettono in mare • Par. 
22 , 153. 

Foco maggiore , per la Beata Vergine ; la cui perfetta 
carità fuperò quella di tutti gli altri Santi . Par. 
23, 90. 

Foga . impeto , furia . Pg. J, 18. 31 , 18. per corfo 
velociffimo . Par. 12,50. 

Foga ardita del montare . falita ripida , e malagevole • 
Pg. .12,103. ' 

Foggia, modo, guifa . In. 11,75.. 

Folgore , in genere femminino . per fqltpine . In. 14 , 53. 
F olgoreggiare . per iftrifciar cadendo , a guifa di fulmine . 

Pg. 12 , 27. , a... ■ ' 

Folle firada, cioè, follemente intraprefa . In. 8 ,91. 
Folletto, propriamente è nome degli fpiriti mali, che 

vati- 
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vanno per 1' aria : ma Dante il prende per anima 
dannata. In. 30,32. « • * • > 

Fondere . fpandere . Pg. 20 , 7» per ifcialacquare . la. 
11, 44. Lat. fundere . 

Fondo . per folto , profondo . In. 20 >129. per luogo 
baffo . Par. 30 > 6. r ' 

Fontana eterna , chiamafi dal Poeta nollro, Iddio. Par* 

3 1 , 93 .* .. . 

Fontana vivace di fperan^a . Par. 33,12. cosi chiama 
Dante la Beata Vergine . . 

Fora , nome , nel numero del piò . per fori , buchi , o 
piaghe . Pg. 2i , 83. 

Fora , verbo • per farebbe • In. 32 , 92. Pg. 9 > 1 iò* nti 
fora, mi farei. Pg. 26,25. 

Foracchiato . pieno di fori . In. 19 ,42. 

Forare il Mondo . vermo reo , che */ Mondo fora , chiama 
Dante Lucifero, eh’ egli finge effer piantato nel cen- 
tro della terra , con mezza la perfora nel noftro 
Emifperio , e mezza nell* altro Emifperio oppofto . In. 
34 , 108. . # 

Forar l y aere gr offa , e f cura . cioè, tagliar la nebbia col 
moto della perfona . In. 3 i > 37 . 

Forbire . nettare, purgare, pulire. In. 15,69. 

Forcata . per quella parte del corpo dove termina il 
bullo, e comincian le cofce . In. 14,108. 

Forcatella . picciola forcata ; che è , quanto fi può pren« 
dere con una forca . Pg. 4 , 20. 

Force . per forbici . Pa# 16 , 9. 

Forcuto . divifo in due , a guifa di forca * In. 25 , * 34 « 
Forma d ’ offa , e di polpe . V anima umana , eh* è forma 
dei corpo. In. 27 ,73. 

Forma . per anima. Pg. 9 , 59* 

Forma univerfale ♦ per Idea generale. Par. 33 , 91. 
Formare . per iftruire , ammaeftiare ; fecondo il Lan- 
dino . Pg. io, 125. ma quella fpiegazione pare aU 
quanto forzata . 

Formativa virtù . che forma , che dà figura . Pg. 25 5.89, 

I 4 For» 
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formato del fuo ordine . nato* nel Tuo grado . Così il 
Landino . Par. 3 , 54. 

Formazione . per la virtù» formativa 9 che ammettevano 
le fcuole antiche. Pg. 109129. 

Fornito . Il fornito fempre con danno l’ attender foffèrfe . 
cioè 9 non bifogna frapporre indugio all* efecuziane 
delle cofe già preparate . In. 28 9 98. tolto da quel 
di Lucano nel primo Libro della Farfaglia 9 al verfo 
281. femper nocait differre paratie . 

Foro divino . cioè 9 giurifidizionq ecclefiaftica . Par. 30 9 142. 

Foro, l’uno e l’altro foro . cioè 9 la giurifdizione feco- 
lare 9 e 1 ’ ecclefiaftica . Par. 109104. 

Foro 9 verbo . per furono ; in rima . In. 3 9 39. 22 9 76* 
Pg. 12 > 36. Par. 239 1 31. 28996. 

Forfè . per intorno > in circa . Par. 30 9 1. 

Forsennato . u&cito del fenno . In. 30 9 20. 

Forte . per afpro 9 difficile 9 malagevole 9 arduo ; quello 
che i Greci dicono In. 1 9 5. Par. 22 , 123. 

per difficile da intenderli 9 o da fpiegarfi \ ofeuro 9 in- 
trigato . Pg. 29,42* 33» 49- Par. 6 , 102. 7 , 49. 9, 
36. 16,77. 21 » 76. 25 ,6r. 

Forte obbietto . per molto fenfibile . Par. 30,48. 1 

Forte 9 avverbio, per gravemente. Par. 269 18. 

Fortuna. Sua deferizione . In. 7. verfo 68. e fegg. Ci- 
cerone 9 riferendo le opinioni degli antichi Filofofi 
intorno alla natura delle cofe , nelle fue Quiftioni' 
Accademiche a M. Varrone , fcrive che coloro info- 
gnavano , non efler altro la fortuna, che Dio me- 
defimo . Eamdem ( vim ) Fortunata appellane , quod 
efficiat multa improvifa h<*c , nec opinata nobis 9 propter 
obfcuritatem , ignorationemque cauffarum . Ma Dante la 
fa creatura 9 e una delle Intelligenze celefti . » 

Fortuna . per tempefta di mare. Pg. 32, 116. 

Fortuna Maggiore . v. nell’ Indice de’ Nomi proprj . 

Foffa . per l 5 Inferno . In. 14, 136. 17 9 66. per una 
delle bolgie dell’ Inferno . In. 23 , 5 6. 

Fojfato 9 follo , canale. In. 7 , 102. Pg.* 5, 119. 

Fof- 
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F offe * verbo . per fojfe flato . In. 27 * 70. per foffl ; in ri- 
ma . Pg. 17 * 46. 30 * 41. P cr fojfero . In. 8 , 78. 29 , 39. 
Fojfly verbo, per foffe . Pg. 24*136. 

Fra V (orno, cioè* fognando. In. 33*38. 

F r amenamente . in lingua * o alla maniera Franzefe . Pg. 
1 6 * 126. 

Francheggiare . incoraggire * aflìcurare . In. 28*116. 
Franco . ardito * coraggiofo .In. 2 * 132. per libero . In. 
27 > 54 . 

Franger la fattela . detto d’ un monte j laddove comin- 
cia ad efler men’ erto. Par. n * 49. 

F ranger fi . per intenerirli. In. 29,22. 

Frafca • ramo d* albero con foglie. In. 13*114. Pg. 
24 * 118. Par. 23 * 7. 

Frafca vedova . per arbore Aerile * e fenza foglie. Pg. 32,50. 
Frafchetta . ramufcello fronzuto. In. 13*29. 

Frate • per fratello. Par. 7*58. 24*62. 

Fratei . fratelli . In. 32 * 21. • 

Frati • per compagni* amici* fratelli. In. 26* 112. 
Fratto . franto* rotto. Pg. 17*42. Par. 23*79.* 
Fredda parte . per lo Settentrione. Pg. 29 * ioi. 
Freddura . freddo . In. 31 * 123. 32 * 53. 33 * 101. * 
Fregare i piedi per qualche luogo . cioè * camminarvi . In. 

16 , 33. 

Fregiar di lume . per illuminare . Pg. 1 * 38. 

Frèfco 1 per venuto di nuovo * fopraggiunto di frcfco . In. 
14 * 42 - Pg. 2* 130. 

Fretta . andare a fretta . cioè * in fretta . Pg. 6 * 49. «/ 
Cielo che ha maggior fretta . cioè * il primo Mobile * 
che girafi tutto in ore 24. da levante in ponente * e 
feco rapifce i Cieli inferiori * fecondo il Stilema di 
Tolommeo . Par. 1 * 123. 

Froda * nome, per frode. In. 17 * 7. 20* 117. 22* 82. 

Pg- 24 * 53 * - ' * : 

Frodare, per invogliere* ofcurare . In. 20 , 99. 
Frodolente, ingannevole* in. 27*29. 27*116. * 

Fredolento . fraudolento. In. 12*27. 

; '• Frcn - 
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Fronda grandi . per bofco. In. 29 , 130. 

Fronda . per difcendente , uno de’ poderi / dando fulla 
metafora dell 9 albero , o del ceppo * Par. 15,88. 
Fronde di Minerva , chiama Dante Pulivo , arbore fa- 
cro a quella Dea . Pg. 30 , 68. 

Fronde , nel numero del piu . Fronde onde /’ infronda tutto 
/’ orro Ortolano eterno , chiama Dante le ragio- 
nevoli creature, o Panime de’ Beati. Par. 26 > 64. 
Fronte . per parte davanti di che che fia . Par. 31 ,123. 
Fronte, tener fronte , per comparire , lafciarfi vedere* 
In. 27 , 57. 

Fronteggiare» edere a fronte, o fu’ confini . In. 20,71. 
Frugare . per pugnere , e gadigare. In. 30,70.. per i- 
fpignere , dimoiare . Pg. 3,3. 14 , 39. 15 , 1 37. 18,4. 
Fruì . per fruire, gioire*. Par. 19,2. voce Latina. 
Fruftatore . chi fruda , cioè, percuote con verghe. In. 

18 , 23- . # 

Fruftra . indarno, voce Latina. Par* 4,129. 

Fruttare . far frutto .In. 15 , 66. 

Frutte , nome, per frutti. In. 33, 119. 

Frutto . per rendita di mouidero . Par. 22 , 80. . 

Fu * . per fui * In. 33,13. 34 , 101. Pg. 1,61. 13 , 55. 
Par. 1,5. 18 , 67. 21 , in* 

Fu. gli fu caduto l'orgoglio . gli cadde P orgoglio . In. 
21,85. 

Fuci . per fu $ in rima. Pg. 29,66* v* il Varchi nell* 
Ercolano , a carte 206. 

Fucile . picciolo drumento d’ acciajo , col quale Ci bat- 
te la pietra, per trarne il fuoco . In. 14, 39 * 

Fue . per fu ; in rima* In. 2,141. 25,58. 28,127. 
32 , 57. Pg. 15 , 38. ,22 , in. Par. n , 38. 21 , 105. 
fuor di rima. In. 14,49. 

Fuga . mettere in fuga i fofpiri . cioè , fofpirare con af- 
fanno maggiore . In. 30 , 72. 

Fuggémi . mi fuggì • In. 31 , 39* , 

Fuggia . per fugga ; in rima • In. 15 ,6* 

Faggio, fuggì. Pg. 8 , 107. ~ 
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Fuggir la mi fura . cioè * paflare i giufti termini) ecce, 

dere . Par. 15 * 105* ■ * 

Furo, per furo 9 cioè ladro* 'affaflìno • In. 12*90. Pg. 

33 * 44. per ofcuro . Par. 9 9 7 5*' 

Fui volto . per mi volli . Iti. 1 9 3 <>* e limili maniere 
di dire . 

Fulgere. rilucere. Par. 8964* è voce Latina . 

Fulgóre . fplendore \. Par. 9 9 *4 y 55 * 21 * 11. 23 * 

84. 30 9 51. 31 9 132. 32 y * 44 - 33 » * 41 - Lat. fulgor . 
Fulgóre *■ per anima beata . Par. io 9 64* 18 9 25. 20 9 6$. 
Fulgurato . rifplendente 9 o gettato a guifa di raggio . 

. Par. 23 , 83. 

Fulvido . fulgido 9 rifplendente. Par. 30 » 62. 

Fumare . per* tramandar vapore • Pg. 24 * 153 * ® 

metafora . * ' , . . 

Fumi . per mi fu ; in rima . Par. 139 33. per mi fui ,* 
in rima. Pg. 22*90. Par. 26*123. 

Fummare , per efTere ignorante . Par. 21 * 100. 

Fummo, per qualfivoglia macchia * o appannamento . 

Par. 189 120. qui è metafora. 

Fungo marino . coagulazione di fchiuma d’ acqua mari- 
na * che li fa in mare * e muovefi * e fente ( come al- 
cuni vogliono ) ma non ha membra formate . Pg* 
2.5* 56 .. 

Fuochi pii * che Ai fei ale fannofi cuculia . per li Sera- 
fini > fecondo la vifionedel Profeta Ifaia . Par. 9 * 7 7 * 
Fuoco . per anima beata . Par. 20 * 34* 22 y 46# 25 * 
37. per lo pianeta di Marte. Par. 16 * 38. 

Fu queta la paura, cioè* s’acquetò* In. 1*19* 

Fuor . per eccetto* falvo. Par. 9*84» 

Fuor d’ ogni comprendere . cioè * fopra le forze cP ogn’ in- 
telletto . Par. 29 * 17* 

Furare, rubare. Lat. furari . Iu. 25*29* Pg* 20*110* 
Far#, avverbio, per fuori \ in rima. Pg. 19*81. 

Furo ., ladro • In. 21,45* Lat. fur . per chiunque invo- 
la * e nafconde . In. 27 * 127* 

Fnfco . fofco * in lima . Par. 17 * 124* Lat. fufcus . 

Fu* 
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Tufi . per fi fu ; in rima . Par. 3 * ro8. vedi anche il 
Varchi nell’ Ercolano , a carte 207. 

Tufio . per corporatura . In. 17 , 12. 

Tuta . fuga . Pg. 32 , 123. 

G 

A B B O . pigliare a gabbo . cioè , a 
giuoco, in ifcherzo. In. 32,7. 

Gaggio . per ricompenfa , premio . 
Par. 6 , 1 1 8. • 

Gajetto . diminutivo di gajo . pia- 
cevole , di bello afpetto . gajetta>pel~ 
le . per macchiata , e di varj colori . 
In. 1 ,42. 

Gajo . allegro , feftofo , ilare , pronto , compiacente , 
volonterofo . Par. 15,60. 26,102. 

Galajfia . la Via Lattea ; cioè, quel cerchio biancheg- 
giante , che apparifce in cielo , fatto forfè da un 
gruppo di minutiftìme Belle . Par. 14,99.' è voce 
di Greca origine. 

Galeoto , con un t foto} in rima . In. 8,17. 

Gallare . per galleggiare . e metaforicamente , Bar di 
fopra , come fanno i fuperbi . Pg. 10,127. per ufci- 
re a galla . In. 21 , 57. 

Galle, per ghiande, cibo di porci. Pg. 14,43. 

Gorra, per garrifca , mormori . Par. 19, *47. 

Garrire . per ifgridare . Pur che mia cofcienja non mi 
gorra, cioè, non mi rimorda. In. 15,92. 

Gaude . gode. Par. 19, 40. Lat. gaudet r 

Gaudiofo . pieno di gioja , o gaudio . Par. 12,24. 15 y 
59 3 1 » 2 S* 

Gelata , verbale fuBantivo . gielo , ghiaccio . In. 33 , 91. 

Gelatina . brodo rapprefo , nel quale lia Hata cotta car- 
ne vifcofa , e infufovi poi aceto , o vino • In. 3 l a 
60. ma qui per fimilitudine . 

Gelfa . per gclfo albero . Pg. 33 , 69. 

Gel - 
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Grifo . albero noto ; che altrimenti li dice moro . Pg. 
27 > 39 * 

Gemere . per deplorare >. In. 26558. per gocciolare „ 
Pg* 25 > 44* per mandar fuori fummo lottile « In. 
13 , 41* 

Gemma . per cofa rifplendente . Par. 15522. 

Gemme 5 chiama Dante le flelle . Pg. 954. e le anime 
beate . Par. 18 5 115. . 

Gena . guancia . Par. 31 5 61. è voce Latina . 

Generante . che genera . Pg. 25 5 39. 

Genitrice dell' onor di Cicilia . Pg. 35116. v. Go fianca , 
nell’Indice delle Storie. 

Gente , ch'ai Mondo più traligna 5 chiama Dante i Pre- 
lati de’ tempi fuoi . Par. 165 58. 

Gentili . per nobili Signori • Pg. 6 5 no. 

Geomante . che indovina per Geomanzia \ cioè 5 per quel- 
la fpczie di divinazione , che lì fa con certe linee 
legnate- fui terreno . della quale fono da vederli gli 
Spofitori del Poeta. Pg. 1954. 

Geometra . Hudiofo di Geometria \ la quale è una faen- 
za che verfa intorno alla quantità continua . Par. 

^ 33 > x 33 * * 

Gerarchia, per ordine d’ Angeli divifo in tre cori • Par. 
28 5 121. v 

Germogliare . propriaménte mandar fuori rampolli 5 e 
giovani ramicelli . ma figuratamente» Par. 285115. 
Gejfla . per grand* iniprefa . In. 31 5 17. 

Geftare . voce Latina 3 e vale portare 5 condurre . Par. 

25.51. * 

Gettare l'occhio a terra, per abballarlo. In. 18,48. 
Ghermire . pigliar colle branche $ ed è proprio degli ani- 
mali rapaci . In. 21 , 36. 22 , 138* 

Ghiaccia , nome . per ghiaccio • In. 32,35* 33,117» 
34 > 29 > io 3 « 

Ghiacciato . agghiacciato. In. 32,125. 

Ghiotto . per curiofo . Pg. 8 , 85. per difidcrofo . In. 

16 . 51. ghiotto della vendetta . Pg. 17 , 121. 

Gbiot - 
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Ghiottone . mangione* o bevitore. In. 22* 15, 

Giacere . detto d’ una riva * o montagna- * che penda * 
e dia comodo a chi vuoi calare * o montare • In. 19 « 
35 ; Pg- # 3 > 7 *v 

Giacèn . giacevano* In. 6*37. 20*143. 

Giardin dello ’mpero chiama Dante 1 * Italia . Pg. 6 * 105. 

Giardino . per le fchiere de’ Beati. Par. 23, 71. per lo 
Paradifo . Par. 31*97. 32*39* . ... * 

Gibbo * fuftantivo . per un rialto di montagna . Par. 
21 * 109. ... 

Giga . per iftruniento mullcale di corde. Par. 14* 1 1 g. 

Gigli gialli , od’ oro . infegna del Regno di Francia . 
Par. 6 , 100. 

Gigli, per gli Appoftoli . Par. 23*75. 

Giglio . infegna della . Repubblica Fiorentina- . Par. 
16 * 152. 

Gio . andò. In* 20*60. 

Giocondo a udire , e a vedere . cioè * dilettevole • Par. 
r 5 > 37 * 

Giocondo della faccia di "Dio • cioè * beato per la vi fio* 
ne di elfo. Par. 29*76. / „ 

Gioì, per gioifci * in rima. Par. 8*33. 

Gioja . per unione di molte gemme. Par. 15*86. 

Qioja del cielo . per anima beata * che come una gem- 
ma * o pietra preiiofa * Io adorna . Par. 9, 37. 

Gioftre grame * cioè * infelici* chiama Dante gli fcontri 
de’ prodighi * e degli avari* defcritti da lui nel Canto 7. 
dell’ Inferno . . Pg. 22 * 42. 

Giovare . ini giova di te . cioè * io prendo piacere del- 
la tua perfona * mi fei grato . Par. -8 , 137. 

Giovare , co 1 quarto ca fo . Pg. 22 *68. per dilettare. 
In. 16 * 84. 

Girare . per circondare . Par. 23 * 103* 25 * 12. 

Girarfi per mente * o per occhio • cioè* intenderli * o ve- 
derli . Par. 10*4. 

Giri .. per anni* Par. 17*96. 

Girone . giro grande * ftrada rotonda * e ampia . In. 1 1 * 

30. 
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30. 13 >17. Pg. -11,107. *5*83. per cielo . Par. 
2 , 118. 

Giro primo . per lo Ciel della Luna , fecondo P antico 
Siflema di Tolommeo . Pg. 1*15. 

Gir/i . per morirfi . Pg. 14,119. 

Gijjì. s’andò. In. 26,84. 

Gittate quel dinanzi a quel dirietro . far contrario cam- 
mino al cammino di chi che fu . Par. 12 , 117. 
Gittatore . chi gitta , o fcaglia di lontano . Pg. 3 , 69. 
Già . cioè, nell’ Inferno. Par. 9, 71. 

Già , e fu . v. Su , e già . 

Giubbetto . forche , patibolo . dalla parola Franzefe Gibet . 
In. 13,151. 

Giubbileo . Panno del Gìubbileo \ cioè di plenaria Indul- 
genza , che una volta fi dovea celebrare in Roma 
ogni cento anni , ma poi quello fpazio li è ridotto 
a cinquanta , e finalmente a venticinque . In. 18 , 29. 
Giudicante, che giudica. Par. 9,62. 

Giue . giù i in rima . In. 32 , 53. Pg. 8 , 25. 12,13. 
Giuggiare . giudicare . Pg. 20 , 48. è voce meffa in difufo . 
G i ugn/mi . mi giugnè , mi giunfc . In. 31, 39. 

Giugnere . per far giugnere . In. 19, 44. Cosi il Petrarca 
nel Sonetto 138. Giunto m ’ ha Amor fra belle e crude 
braccia, per aggiugnere . Par. 17,94. per congiugne- 
re . Par. 33,81. 

Givi . andai . Pg. 12 , 69. 

Giungéno .• giungevano. In. 34,42. 

Giunta . per commcfTura , o articolo del corpo. In. 19 , 2 6* 
Giunto, per unito, congiunto. In. 28,139. 

Giuoco . per allegrezza , letizia . Par. 20 , 11 7. 32 .103, 
Giufo . per già ; in rima . In. 9 > 5 3* 33 >*36. Par. 30, 
148. fuor di rima . In. 14 , 109. 16 , 114. Par. 1 , 1 38. 
10,116. 27 , 68. 33,11. 

G inficia . per dovere . Pg. 18,117. P cr cofa dovuta. 
Par. 15,144. 

Giuflifia ultima . il giorno del giudizio finale. Par. 30 ,45- 
Gli. per loro. Par. 6,114. 29,66.». il Varchi nell’ 

Erco- 
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Ercolino , a carte 175. dove nega , poterfi ciò dire . 
Gli , avverbio di luogo , ivi . In. 23 , 54* Pg* 8 , 69. 

13,7. Par. 25 5 124. v. S aragli . 

Gitele . yet glieli . In. 335 149» ^tt glielo • In. lo , 44» cosi 
Tempre il Boccaccio . 

Gloria che non fi lafcia vincere a difio , chiama Dante 
l’eterna Beatitudine , ottenuta la quale , non reda 
che più defiderare . Par. 19 , 14* 

Gloria in excelfis Deo . Gloria a Dio ne’ luoghi eccelli , 
o nelle creature eccelle . principio dell’ Inno degli 
Angeli, nella nafeita di Nodro Signor Gesù Grillo . 
Pg. 20)1 36. 

Gloriare . per dar gloria. Par. 24,44^ 

Gocciolo , nome, picciola goccia. III. 3 0,63. 

Gola . infino a gola . cioè , infino alla gola . Pg. 31 9 94. 
Gola . atto della gola 9 chiama Dante la refpirazione 9 
a cui ferve P afpera arteria, che Ha nella gola. In. 
23 , 88. » 

Gola . per appetito, fame . Par. 3,92. 

Gola, aver gola . per defiderare . Par. io, in. 

Gola . per follo fpalancato . In. 24 , 123. gola del fojfo . 
In. 26 , 40. 

Gonfiare . per gonfiarfi , invanire. Par. 29, 117. 

Gonna . vede, per lo più di donna. Par. 32 , 141. per 
membrana dell’ occhio . Par. 26 , 72. Usò la .della 
metafora Cicerone nei 2. Libro de Natura Deorum : 
Natura oculos membranis tenuijfimis veftivit , fepfi* • 
Gora . canale per lo quale fi cava l 5 acqua de’ fiumi. 
morta gora . cioè , acqua dagnante , e panca no fa . In. 

8 , 31. 

Gorgiera . per gola . In. 32 , 120. 

Gorgo . per fiumicello , dove P acqua trovando intoppo , 
fi rigiri, per ifeorrer poi liberamente. In. 17,118. 
Gorgogliare . per mormorare in gola parole , che non li 
didinguano da chi afcolta . in. 7 , 125. 

Gota . per bocca . Pg. 31, 40. 

Governare . per conciar malamente, fare drazio. Pg*23 , 35. 
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Governo . per ittrazio , fccmpio • Pg. 5 , 108. 
pergola. Io. 9,99- 

Gracidare . far la voce della rana . Lat. coaxate . In. 
3 * » 3 1, 

Graia, per graticola. Par. 4,83. 

Gradire , in forza di nome . per buon genio , volontà . 
Par. io , 57 . 

Grado, per riconofcenza , gratitudine. Pg. 8)67. Par. 
» 53 - 

Graffio . frumento di ferro auncinato . forfè dal Greco 
ypàtpiov . In. ai , 50. ma qui pare che debba prenderli 
per lo graffiare . 

Gramigna, erba notiffima . figuratamente) per ifebiatta 
vile . Pg. 14 ) ioz. 

Gramo, meflo, tapino) infelice . In. 1*51. 15)109. 
20 , 81. 30 ) 59. Pg. 22 , 42. parole grame . atte a de- 
ttar compaffione . In. 27 , 15. 

Grande lume, in vece di gran lume. Par. i) 82. 

Gran dì . per lo giorno dell’ univerfale giudizio . Pg. 
*.» 75 - 

Orando . grandine . Pg. zi > 46. è voce Lat. v. Beatitudo . 
Gran Prete, per lo Sommo Pontefice. In. 27 > 70. 
Graffò . per grotto y vaparofo ) caliginofo , denfo . In. 
9 ) 82. 

Grato ) futtantivo . per piacere ) grado ) defiderio . Pg. 
26 ) 52. Par. 4 , io*. 

Gratulare . per rallegrarli . Par. 24 y 149. 2$ , 25. Lat. 
gratulati . 

Gravare, per dar noja . Pg. 18 y 6. 

Gravar le ciglia . per avvilire y privar di coraggio . Par. 
11 , 88. In quello lignificato parimente ditte Proper- 
zio nella t. Elegia del t. Libro, dejicere lumina. 
Gravar le penne in giufo . per far cadere a terra cofa che 
voli. Pg. 31,58. qui è metafora, e lignifica richia- 
mare un’ ingegno elevato dalle fublinii contemplazioni 
1 a penfieri baffi, e volgari. 

Grave . per mifero , infelice. In. 8,69. per difficile. 

' K Par. 
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Par. 14 , 37. per gravido . Par. 16 , 36. 

Grazia illuminante, lignificata col nome di Lucia . In* 

2 > 97 * ’ # ’ 

Grazia perficiente , lignificata col nome di Beatrice • 
In. 2*103. 

Grazia preveniente. In. 2*94. 

Grafiofo , per caro * che dà piacere . Pg. 8 * 45 * 13 * 
91. Par. 3 * 40. $ 

Graiiofo y di tre lìllà be • Pg. 13,91. 

Greppo , fommità di terra , cigliare di folTa • In. 30 , 9 5. 
Greve • per grave. In. 3,43* 

Gridare, per chiamare, o chieder con grida . In. 1 ,117. 

per pubblicare ad alta voce . Pg. 8 , 125. Par. 26 , 44. 
Gride , verbo . per gridi ; in rima . In. 1 , 94. 

Grifagno, aggiunto di fparviere . In. 22 , 139. 

Grifagno occhio , lucido , e rifplendente , come quello 
dello fparviere, o del grifone. In. 4,123. 

Grifo, per mufo femplicemente . In. 31,126. 

Grifone . animale alato , di quattro piedi ; Aquila la 
parte dinanzi, e Lione quella di dietro. Dante Por- 
to la figura di quello animale intende Gesù Crillo , 
capo della Chiefa , il quale ha una fola perfona , o 
» i pólla fi , e due nature; la divina , intefa per V Aqui- 
la , e V umana , intefa per lo Lione • Pg. 29 , 108. 
30 , 9. e in altri luoghi . 

Grigio . color nero , dentro cui lia mefcolato bianco ; 

• e diceli per lo più di pelo, e di penne. In. 7, to8. 
Gromma . crolla che fa il vino dentro la bott^ ; che 
da* Lombardi chiamali grippo/a. Dov y era la gromma , 
ora h la muffa . Proverbio, che lignifica: Dov* era il 
bene, ora è il male . Par. 12, 114. li Daniello da 
Lucca fpiega quello luogo in altra maniera . 
Grommato . impiallrato , incrollato . da gromma . In. 
18 , 106. 

Gronda . per l’eftrema parte delle palpebre . Par. 30, 88. 
Groppone, groppa, parte del corpo vicina alle natiche. 
' • In. 2i , 101 . 

* Grof- 


Digitlzed by Google 


« 4 ? 


P R I M OÌ 

Grojfe refiftenqf* cioè 9 gagliarde *■ Par* it ) zoi* 

Grojfb . per idupido j (ciocco « Par. 1 , 88. 19 9 85. etati 
grojfe . cioè 9 fecoli barbari 9 ne* quali non G coltiva- 
no le bell* arti. Pg. il 9 93* Monfieur Boileau Def- 
preaux 9 Poeta Frantele di chiaridima fama 9 usò una 
firn ile efpreflione nel primo Canto della fua Arte Poe- 
tica 9 al verfo 117. 

Ville» fùt le premier 9 dans ces fi S eie s grojfiers 9 
Débrouillet /* Art confus de nos vieux Romane ters . 
Gente grojfa . cioè 9 gl* ignoranti 9 gl* idioti . In. 34 9 91; 

Grotta . per coda del monte. Pg. 13945.' 

Grà . i grò uccelli . In. 5 9 46. lor patiaggio deferitto i 
Pg. 14 > 64. 

Guadagno mifero . per danno. Pg. 14 9 119. Così il Pe- 
trarca nel Gap. 4. del Trionfo d* Amore : E datmofu 
guadagno 9 ed ut ti danno . 

Guadare. padarc il guado 9 eh* è quel luogo del fiume 
ove l’acqua è poco profonda. In. 11994* 

Guado . per apertura 9 palio 9 tranfito . Pg. 8969. Par* 
l 9 116. 7 9 90.. ' ... > . 

Guai . alti (Iridi 9 e lamenti. In. 3 9 11. trapper guai . 
guaire 9 lamentarli ad alta e pietofa voce . In* 139 11* 

Guajo. pugnerò a guajo . cioè 9 (ino a far mandare al- 
tiffinii guai 9 e lamenti «In. 59 3. 

Gualdana . truppa di gente armata ì In* li 9 5. 

Guance per bocca . Par. 19 9 ni. 

Guancia bella • per una bella donna 9 qual fu Èva 9 ma- 
dre comune * Par. 13 9 38. Allufe forfè 1 * Ariodo a 
quella frafe di Dante la nel Ganto 18. nella Novel- 
la della Fiammetta 9 dove così feri ve : 

E quante ne vedean di iella guancia 9 
Trovava n . tutte 4* preghi lor cortefi . 

Guardare . per confiderare 9 avere rrfpetto *• In. 17991. 
per cudodire 9 ferbare . Par. 16948. De* tuoi amori 
a Dio guarda ’/ fovrano . cioè 9 tu dei ferbare a Dio il 
ma(Gmo de* tuoi amori 9 e amarlo fopra tutte le cofe * 
per reggere 9 governare. Pg. 17980. Par. 19 9I3 1 * 

K 1 Guar - 
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Guardia • per cuflodia 9 protezione > a/fiftenza . Par* 
: 33 > 37 * 

Guari . molto . In. 8)113. 

Guaftatore. chi dà il guaito alle campagne . In. 119 38. 
Guaito y addiettivo • per Taccheggiato 9 e deferto • In. 
14 > 94 * 

Guatare, guardare) cercar coll’occhio. In. 1 y 24. 29 > 
4. p ? . 5 ) 58. Par. 3.9 ) 41. 

Guatale, per guataflì ; in rima. Pg. 8)96. 

Gua^o. luogo pieno d’acqua^ o di fangue y che mol- 
to fondo non abbia. In. 11)139. 31)72. 

Guercio della mente . cioè ) fluito*. In. 7 y 40. Così il 
Petrarca nei Sonetto Hi. Ver fuggir quefi^ ingegni for - 
di y e lofehi . 

Guerra . per angofeia y e travaglio. In. 1 > 4. 

Guidato . per governato. Pg. 12 9 101. 

Guidare . per muoverli femplicemente . Pg. 25 9 26. 
Gui^o . per movimento . In. 27 9 17. Pg. 25 9 25. 
Guino della corda . cioè ) crollamento y tremito • Par. 
20 ) 143. 

Gurge • per fiume • Par. 30 > 68. Lat. gwrger • 

H 

yì . per è. In. 2)68. 7)ii8. 

Ha 1 . per hai • Pg. 3 9 144 . 6 9 

147* 

Haggi . per abbi . Pg. 33955. Par. 
5 > 12 7 * # 

Haggi a , per abbia. Pg. 6 9 102. 
H4/4 . per abbia $ in rima • In. 
21 960. Par. 179 140. 
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) Lettera 9 ne 9 numeri Romani (igni- 
fica uno. Par. 19 , 128. formata nel 
pianeta di Giove dagli Spiriti Bea» 
ti . Par. 18 » 78. 

f acuto . Torta di ferpente veleno* 
fi fiìmo • In. 24987. v. Lucano nel 
9. Libro della Farfaglia 9 in piia 
luoghi . . • * . 

J aitanti a . vanagloria. Par. 25962.* 
fattura . per danno 9 eccidio 9 naufragio. Par. 16996. 
Idea . per forma intelligibile 9 ed efcniplare delle cofe • 
Par. xj, sì- ' 

Ideale fegno . impresone d* una qualche idea particola* 
re . Par. 139 69. 

Idioma 9 pria li padri e le madri traflulla ; cioè 9 quel* 
le parole fcilinguate 9 che (i dicono a* bambini in 
vezzeggiandoli. Par. 15 9 122. Tibullo parimente nel- 
la 5. Elegia del 2. Libro: 

Nec ta debit avum parvo advigilan nepoti 9 
Balbaque cum puero dicere verla fenem . 

Idolo . per immaginetta che fi veda nella pupilla dell* 
occhio. Pg. 31 9 116. prefio i Greci quella parte dell* 
occhio 9 nella quale s 9 ofierva Tempre dipinta 1* im- 
magine 9 chiamavafi v.ópw 9 per analogia; lignificando 
per altro quella voce fanciulla 9 o vergine • Simil- 
mente i Latini la chiamarono pupilla 9 come a dire 
parva pupa 9 fancinlletta ; e ciò per* la picciolezia 
•delle figure 9 che ivi s* ofiervano imprefie . 

Idra 9 o idro . Terpente acquatico. In. 9 4 40. 

Igne, fuoco; in rima. Pg. 299102. Par. 28925. L?t . 

; W” 

Ignito, infiammato. Par. 25926. Lat. ignitus , 

Iguale. eguale. Pg. 8 9I08. 15920. 27 9 120/ Par. 159 

77 • 3 « > 1 * 9 - • ‘ ; - 
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Igualment* • egualmente . Pg. 19)11. Par. 4 » 5 , 16. 

3 1 > 39 * 33 » 120 > * 44 - 
1/ chi. cioè> la foftanza .In. 2, 18. 

I)\u)arfi . entrare) penetrare in lui . Par. 9 >73. 

1/ quale , cioè) la qualità* In. 2) 18. 

Image • immagine » Pg. 25 > 26 .* Par. 2, 132. 13 >2. 19 > 
2 ) 21. 

Imago dell ’ impronta del /’ eterno piacere , chiama Dante 
l’Aquila formata dall’ anime beate, eh 9 ei finge d* 
aver veduta nel pianeta di Giove v Par. 20 , 76. 
Imbarcare efperien^a . per acquiftar perizia . Pg. 26 , 75. 
Quello) c molti altri fimili modi di dire, fono for- 
zati, e ufati dal Poeta noftro per fervire alla diffi- 
coltà della rima \ e perciò pare che non debbano 
imitarli . Imbarche ♦ per imbarchi ; in rima . ivi . 

J mbeftiarfi . divenir bellia , operar da bellia . Pg. 26,87. 

v. Pafife , nell* Indice delle Storie. 

J mbeftiato . che ha prefo forma di bellia. Pg. 26,87, 
Imbiancare il vero* per ifcoprirlo , e farlo difeerner me- 
glio . Par. 8 > 112. 

Imbiancare . per leccarli . detto d* una vigna • Par. 12 , 87. 
Imbiancar fi . per biancheggiare . Pg. 9,1. 

Imbiancarfi del lume • per elferne dichiarato. Par. 7 ,81. 
, Imboccare, per apprendere. In. 7,72. 

Imbolare . involare, rapire. In. 29,103. 

Imborgarfi . per empierli di borghi > e di terre murate . 
Par. 8 , 61. 

Imborsare . mettere in borfa . e figuratamente > accogliere . 
In. 11 , 54* v. Imbarcare . 

Imbrunare, quando /’ uva imbruna . cioè, quando comin- 
cia a maturare, e a divenir nera . Pg. 4,21. que- 
llo imbrunarli dell* uva , da’ Latini era detto livere • 
Properzio nella 2. Elegia dei 4. Libro: 

Prima mìhi variai liventibut uva racemis • 
Immaginato . per ifcolpito . Pg. io , 41 , 62. 

Immagine . per immaginativa . Pg. 17, 7, 21. Par. 1,53. 
Immaginativa . fan tali a , una delle potenze dell’ anima , 
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in quanto è congiunta al corpo ; dove fi formano le 
immagini raccolte dagli oggetti fenfibili . Pg*i7,i3. 

Immago, immagine. In. 20 >123. v. fopra , Image . 

Immegliarfi . divenir migliore. Par. 30, 87. 

Immiarfi • penetrare in me. Par. 9581. v. Intuarfi . 

Immillarfi . multiplicarfi eccepiva mente 9 crefcere a mi* 
glia ia . Par. 28,93. v. Scacchi . 

Immollare, immergere, inzuppare. In. 12,51. 

Ioti . baffo , inferiore . Lat. imus . ad imo • fino al fondo . 

In. 29 , 39. Par. 1 , 138. 29 , 34. 30 , 109. da imo . 
dal fondo . In. 18 , 16. 

Impacciata via . cioè , intrigata , ingombrata . Pg. 21 , 5. 

Impaludare . far divenir palude. In. 20, 80. 

Impaniato . invifchiato . In. 22 , 149* 

Imparadifare . beatificare,, mettere in Paradifo^w Par. 
.28,3.^ 

Impelare . coprir di pelo. Pg. 23,110. 

Impennarfi . per metter Pali, o le penne. Par. io , 74. 

Imperare , e reggere . In tutte parti impera , e quivi reg- 
ge . cioè, in tutte P altre parti (tende il potere del 
fuo dominio , ma quivi propriamente fa fua refiden- 
za , e tien fua corte . In. 1 , 127. 

Imperché . lo 9 mperchè . cioè , la cagione . Pg. 3 , 84. 

Impietrare . per divenir duro , a guifa di pietra • In. 

33 * 49 - , . 

Impigliare . intrigare. Pg. 5,83. 

Impigli ar fi . arreftarfi in qualche impedimento , intrigar- 
ti • Pg* 5, io. per prenderfi briga. Pg. 14,117. 

Impolarfi . per girarli intorno a’ poli . 11 Cielo Empireo 
non s 9 impola ; cioè , non fi ruota intorno a’ poli , co- 
me fanno .gli altri cieli inferiori , ma Tempre (la 
queto . Par. 22 , 67. 

I mponne • con doppia », in grazia della rima . Pg. . 

*5 > * 35 - - . , 

Imporre . per collocare. Pg. 10,52. Impor tele . per or- 
dirle . In. 17, 18. 

lmpoflo . per aìfegnato , prefcritto . Pg- 23 , 5, 
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Impregnare, per infonder qualità) e virtù . Pg. 28) irò. 
per ingombrare , riempiere . In.ijj , 113. 

Imprendere a fare . cioè , accingerli . Pg. 25 , 56. 

Imprenta . impronto » figura . Par. 7 , 69. 18) 114. 
20 ) 76. 

Imprecare . imprimere , Ggillare ) dar figura . Par. 7 , 109. 
10)29. *3*85. 26,27. VVj 

Imprentarfi imprimerli, ricever forma. Par., 9 , 96. 

Imprefa , che fi Nettiamo ammirar P ombra d' Argo . par. 33, 
95. Intende il Poeta per quelle parole la fpedizionc de- 
gl* Argonauti in Coleo, per V acquillo del vello dell* 
oro . E' da vederli fopra quello luogo la nota degl» 
Accademici della Crufca , i quali ottimamente 1* hanno 
i"tefo j e fpiegato . Io aggiugnerò , che pare , dai- 
nollro Poeta elTere flato imitato Catullo , il quale ' 
nel fuo leggiadro Poema fopra le Nozze di Peleo , e 
di Teti , parlando della medcfima imprefa degli Argo- 
nauti , così feri ve , al verfo 12. 

§ 0 ? fi">ul ac roftro ventofum profeidit aqyor , 
Tortaque remigio fpumis ine attui t unda , 

Emerfere feri candenti e gurgite vultus , 

^Equorea monfirum Nere idee admirantet . 

ImprefTo- e fere impre/fo da qualche fella . cioè , parteci- 
pare delle fue influenze. Par. 17,76. 

Imprejfo di grande affetto . cioè, invertito . Par. 8,45. 

I mpria . in prima . Pg. 17,9. 

Impromettere . promettere . In. 2 , 126. 

Improntare . per mettere avanti , effigiando. Pg. 17 , 123. 

Imprunare . per chiudere con pruni, o* fpine Pg. 4 » io 

Impulse, cioè, fpinfe . Par. 27,99. 

In. per cantra . fuperbo in Dio . In. 25 , 14. 

In baffo . abballo . Par. 11,3. 

Incappellare', forfè detto per incoronare , come fpiega il 
Daniello . Par. 32 , 72. 

In andando . per andando. Pg. 5 , 45. e altri modi limili . 

Incartato . aggravato di carico . In. 23 , 147. 

Incarto, carico, pefo . In. 30, 12. Pg. 6, 173. 

Incen - 
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Incendi dello Spirito Santo . per anime beate > ardenti dì 
cariti Par* 19 , ioo- 

Incendio . per anima beata . Par. 25 , 80. 

Incenerar fi . rifolverfi in cenere . In. 25 j 11. 

Incenfo , addiettivo . per accefo y illuminato. Par. 22)139.' 

Incefo . accefo. In. 22) 18. 26)48. 

Incelo, piaghe incefe dalle fiamme . cioè) fatte a forza di 
fuo j » come la cottura del cauterio. In. i6)ii. 

l ncì,i 0 fm per interrogare. Pg. 6) 71. 

InclJKF- >5 alcuno . per falutarlo inchinandoli . In. 

Inchinare* per inchinarli) coricarli. Pg. 9) ri* 

lnch rudere . per contenere dentro di fe . Par. 30)12. 

Incielare . porre in cielo. Par. 3 , 97. 

Incignerfi in alcuno . per ingravidarli d’ alcuno . In. 

Incinquarli . per raddoppiarli- cinque volte . Queflo cen- 
tefim ’ anno a^or incinqua . cioè ) li multiplica fino 
a divenire c^quecentelimo . Par. 9, 40. 

Inconfumabilc ■ - 1 . che non può ridurli a compimento . 
cosi chiam. da Dante la Torre di Babelle , di cui 
leggali la Scrittura Sacra nel Libro del Genefi . Par. 
26,115. f 

Incontanente, immantinente. Lat. continuo. In. 3)6*.. 

Incontrare . per accadere 9 intervenire . In. 9 ) 20. 22 » 
32. Pg. 21 , 54. 

Incontro , particella . pei^ co fra . Par. 17 ,3. 28 } 1. 

In coftrutto . in effetto. Par. 12 , 67. 

Incrocicchiar fi . congiugnerli , o attraverfarfi in figura di 
croce. In. i8)ioi. 

Incuorare . per dar animo } far coraggio . Pg. 30 , 60. 
per mettere in cuore . P?«. 11)119. vedi il Varchi 
nell’ Ercolano , a carte 8 il 

Indegno, per ifconvenevole , indecente. In. 2 , 19. 

Indiarfi. accollarli ed unirli a Dio } e fruirne } o farli 
partecipe della fua beatitudine } e divenir fimile a 
lui . Par. 4 ) 28. 
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Indico legno . v. Legno Indico . Pg. 7 , 74. 

Indige y coll’accento acuto falla feconda fillaba j in ri- 
ma. cioè) ha bifogno . Lat. indiget . Par. 33 >135. 

I« . per contra Dio . In. 15 9 14. 

I« Dio . per nella Sacra Scrittura 9 rivelata da Dio . 
Pg. 3.126., 

Indiftinto . per confufione , mefcolanza . Pg. 7 9 81. 

Indonnarfi . infignorirfi , impadronirli. Par. 7513. 

ìndovarfi . accomodarli in luogo. Par. 33 9 1 3 8» ^ 

Indracar/t , per idizzire 9 o incrudelire come un *eg°. 
Par. 169 11 5. 

Indugio* rimojfo indugio . fenza dimora. Par. 20925. 

Indulgere . perdonare . Par. 9 , 34. per concedere * donare . 
Par. 27 9 97. è voce Latina . 

Indurre . per introdurre. Par. 12934. 

Indurre duolo /opra d 9 alcuno 9 per addolorarlo . Par. 

, 19 , 119. 

Inebriato dagli odori . Par. 30 9 67. 

Inentro . verfo al di dentro . In. 339 96. 

Infante . bambino che non fa parlare . In. 4*9 30. 33 9 107. 

Inferna valle . cioè 9 l’ Inferno . Pg. 1 9 45. 

Infernale per infernali. In. 9938. . 

Inferno . per quel luogo dove (lavano 1* anime de’ Santi 
Padri prima della morte di Grido * Par. 32933* 

lnfiato . enfiato . In. 30 9 1 19.. 

Infin la palma . cioè 9 infino alla palma . Par. 25 9 84. 

ìnfin l 9 afe elle . cioè 9 infino all’afcelle* In. 17 9 13. 

Infiorar di luce . per illuminare* Par. 149x3. 

> Infiorar fi . empierli 9 o adornarfi di fiori . Par.* 10 9 91. 
per difeender ne’ fiori 9 e pofar fa quelli 9 od efpri- 
merne la fodanza 9 come fanno le api • Par. 31 9 7; 
e figuratamente 9 per abbellirli • Par. 25 9 46. 

Inforcare . prender colla forca . In. 22 9 60. per ferrare 
quali con forca . Pg* 89 135. 

Inforcare gli arcioni , dare a cavallo 5 chiamandoli for • 
cata 9 per fimilitudine 9 quella parte del corpo dove 
cominciano le cofce • Pg. 6 9 99. 
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Informante . che informa, che dà forma . Par. 7, 137. 

Informar di luce . figuratamente , per dar chiara notizia 
di che che fia . Par. i, 1x0. 

Informar fi . per pigliar forma , o figura • Pg. 17,17. 
23,14- • • 

Informativa virtù . cioè , facoltà che forma , che dà fi- 
gura . Pg. 25 , 41. 

Inforfare . mettere in forfè. Par. 245 87. 

Infrondar// . veftirfi , o adornarli di fronde. Par. 26 ,64. 

In fuor e da quefla ripa . cioè , fuori di quella ripa . Pg. 
3,138.- 

Infuturarfi . (fenderli nel futuro . Par. 17, 98. 

Ingemmare . adornar di gemme . Par. 15,86. 20,17. • 
per fregiar di luce , come fanno i pianeti , e le (Iel- 
le il cielo. Par. 18,117. 

Ingeflo , addiettivo • melTo , infinuato • Par. 2,81. Lat. 
ingefius . 

Inghirlandare • per attorniare , circondar d* orlo , o di 
fponda ; abbracciare , contenere . Pg. 13,81. Par. 
9-5 8 4 * 

Ingigliar /? . per rapprefentar quali un giglio . Par. 18 , 113. 

Inginocchione . Lat. flexis genibus , in genua • In. io , 54» 

• Ingiura , per ingiuria 5 in rima. Par. 7,43. 

In gli . negli . Par. 8 , 26. qui tra gli . 

Ingombro . per ingombrato • Pg. 31 , 142. 

Ingoiare, inghiottire. In. 7, 129. 

Ingtadarfi . per in noi tra rii . Par. 29 , 130. 

Ingra/fare il porco . per nutrire gente viziofa , t difuti- 
le . Par. 29 , 124. 

In grembo a Dio, cioè, nel facro tempio . In. 12 , 1x9. 

In grido . cioè , per fama . Par 17,53. 

Iniziare, cominciare , dar principio . Pg. 16,73. ^ ar * 

5 , 109. 8 , 87. 18 , 118. 

Iniiio, principio. Lat. inittum • Pg. 7,39* 26,10. 

In la . per nella . In. 6 , 51. 7,41. 12,47. >3*9 7» 

15 , 82. Par. 20 , 49. 

In le . per nelle • Pg. 9 , 38. 22, 5. 
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Inìearfi . per entrare in lei . Par. 22 , 127. 

Inlibrare . tenere in bilancia 9 ficchè la linguella d 5 ella 
non efca fuori, aggiuftar bilanciando. Par. 29 9 4. 

I» lo , per nello, Pg. 31 , 121. 

lnnanellare . per mettere in dito Panello. Pg*5 9i3S* 
Innanzi da\l' ardore . innanzi P ardore . In. 25 9 64. 
lnrtebbriare . per empiere di dolcezza • Par. 27 9 3. 
lnnebbriare le luci , per empiere gli occhi di lagrime . In. 

Innovarfi . rinnovarli . Pg. 32 959. 

Inope, povero, coll’accento acuto fulla feconda (illaba / 
in rima . Par. 19 , ni. Lat. inope . 
parte y per in diparte. In. 4,129. 

In poco_, cioè , in poco tempo. In. 259107. 

In pria . in prima . In. 24 9 143. Pg. 16 9 91. 

In quella • in quel mezzo 9 in quel punto . In. 8 9 16. 
12,22* 15 , 53. 

Infoiar/* . detto d’ un fiume che sbocca nel mare, dove 
di dolce diventa falfo . Pg. 1 , 101. 

Infuno, pazzo, mentecatto. Lat. infanus , In. 30,4. 
Infaporar/t . divenir faporito , acquiftar fapore . Par. 31 9 9. 
In fe . contra fe. In. 28,136. vedi fopra In, 

Infogna . per fegno , indizio. Pg. 22,124. .* 

Infembre , infieme ; in rima . In. 29 , 49. 

Infemprarfi . per durar fempre . Par. 10,148. 

Infino . dal capo infin le piante . Pg. 32,156. 

Infoi lare , per render vano, annientare. Pg. 5, 18. 
lnflan\ia * per in(iftenza e perfeveranza nell’ argomen- 
tare . Par. 2 , 94. 

Infurgere a tanto, per arrivare tant’ oltre . Pg. 26 , 96. 
Infufarfi . portarli in fufo , poggiare. Par. 17 9 13. voce 
, poco leggiadra .. 

In tanto . cioè , in tanto tempo . Pg. 32 , 140. 

In tanto, cioè, tanto 9 fempl icemente . Par. 30,104. 

In tanto , in .quanto .. cioè , in tanto tempo, inquanto. 

Par. 2,23. 22,109. 26,88. 

In te , Domine y fper aiti , In te 9 Signore 9 ho fperato « 

prin- 
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princìpio del Salmo 30. Pg. 30)83. 

X migra, intera; in rima. In. 7,116. 

Intelletti che muovono le /Ielle, cioè) l’ Intelligenze } gli 
Angeli . Par. 8 , 109. 

Intelletto, per Patto dell’ intendere . Pg. 18 , 55. 
Intelletto primo . cioè) Iddio. Par. 8) in. 

Intelletto . uomo eP intelletto . cioè } uomo favio , che 
giudica dirittamente. In. 1,19. 

Intelletto, addiettivo. per intefo . Par. 33)125. 
Intelligenza . per angelico fpirito , che intendendo muo- 
ve i cieli. Par. 28 ) 78. 

Intende, per intendi; in rima. Pg. 17)125. 

Intendente fe . che intende fe Hello . Par. 33) 126. 
Intendere, per attendere. Pg. 32) 95- Par. 9)136. 
Intendimento, per concetto. Pg. 28)60. 

Intento , fuftantivo . per attenzione . Pg. 17 ) 48 * per 
intenzione) pensiero ) difegno . Pg. 3) 13. 19) 18. 
Intento , addiettivo . per difpofto ) apparecchiato . Pg. 
5 » “ 7 * 

latenza . per vece } o forza . Par. 24 ) 75 ) 78. 

Intenzione . per movimento dell’ animo } o fpezie forma- 
ta in tifo . Pg. 18 ) 23. 

Intercifo . difgiuntO) (pezzato. Par. 29)79. per diftin- 
tO) variato. Par. 32)26. 

Interdetto , fuftantivo . divieto ) proibizione . Pg. 33 ) 71. 
Interdetto } addiettivo . vietato ) proibito . Pg. 23 ) 100. 
29 ) 1 54 . 

Internar fi. per farli terno) trino ) diftinguerfi in tre ; 

come fpiega ottimamente) a noftro parere > il Vel- 
. lineilo. Par. 28 } 120. 

Intero . per buono ) ed incontaminato . Pg. 17)29. 
Orazio parimente difte nell’ Oda 22. del 1. Libro ; 
Integer vita , fceleri/que purus . 

Intero veniva intero il creder mio . cioè > non andava 
fallito . In. 27 ) 69. 

Inte/a , fuftantivo • per intendimento > applicazione . 
In. 22 ) x 6* 
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Intefo • per conofciuto * afcoltato > (limato . In. 6, 73. 

Intefo» per intento y addiettivo . Pg. 9 , 21. 

mirare . intento a mirare. In. 7) 109. 

Intiepidare , intiepidire) render tiepido ) fcemare il ca« 
lore . Pg. 19 ) 2. 

Intoppar (i . per avvenirli) rilcontrarfi . I11. 25) 24. 

Intoppo . per lo (contrarli col nemico • Pg. 24 ,96. 

Intorno . intorno dalla ripa . cioè) alla ripa . In. 31 , 32. 
intorno dalle prode . intorno alle prode . Pg. 6 , 85. 
intorno da effo . intorno ad elio . Par. 28 , 63. e (imili 
altre maniere . 

Intra . fra , tra . Par. 9)26. 12) 62.-23) 1. 30)62. 

Intrambe . amendue . In. 19)25. è femminino. 

Intrambo . amendue. Par. 7)148. qui è mafcolino . 

Intrearfi . unirli in tre. Par. 13)57. 

Intrigare . avviluppare. Pg. 7)57» 

Introcque 9 vocabolo niello in difufo • pare formato dal 
Latino hoc , e lignifica intanto , #0 quefio mentre , 

Dante il tolfe dal primo verfo delle Terzine 9 intito- • 
late "Pataffio. , di Brunetto Latini ) fuo maeftro . v* 
la feconda Centuria de* Difcorli Accademici dell* Abate 
Salvini) a c. 71. e 1’ Ercolano del Varchi ) a carte 332. 

Intronare . alfordare 5 od offender P udito con grande ftre- 
pito ) come fanno i tuoni . In. 6) 32. 17) 71. v. il 
Varcbi nell* Ercolano ) a carte 61. 

lntuarfi . entrare y penetrare in te . Par. 9 ) 8 1. v. Immi ar fi # 

Inneggia , nome $ in rima . invidia . Pg. 6 , 20. 

Inneggiare . invidiare) portare invidia. Par. 12 9 142. 

Inventrarfi . per internarli 9 o dar chiufo) come in veti* 
tre . Par. 21 , 84. 

Inver . verfo , particella . Pg. 9 , 69. 

Inverarfi . alfomigliarli al vero . Par. 28 ) 39. 

Inverfo di che che lia . cioè) in paragone. Par. 24) 96# 

Invertere . chinare) curvare. In. 34 , 15. è voce Latina « 

Invefcarfi a ragionare . cioè) innol trarli ) allungarli • In. 
*3 > 57 - 
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Invefcarfi . per invilupparti , intrigarti . Par. 17,32. 

Inviar /’ occhio all' eterno lume. Par. 33,44. 

Invidia defcritta . In. 13 , 64. 

Invidiofi veri, cioè , verità che partorifcono invidia, e 
odio . Par. 10,138. fecondo quel di Terenzio nell* 
Andria : Obfequium amìcos , veritas odium parit . 

In vifla . cioè , in fembiaute ; come pareva . Pg. 13 , 101. 
e in molti altri luoghi . 

Involuto, involto, avviluppato. In. 14,146. 

Invoglia , nome . per tela groifa da involgere . Par. 16 , 99. 

Inurbarfi . per venir di campagna in città . Pg. 26, 69. 

In\affirarfi . per ornarti di zaffiri . Par. 23 , 102. 

Io , e Mio , fonava nella voce , quando tra nel concetto 
Noi , e Noflro . cioè , la figura dell* Aquila compolla 
nel pianeta di Giove da molti Spiriti Beati , parlan- 
do diceva Io , e Mio , quando nel fuo concetto inten- 
deva Noi , e Noflro . perchè una fola di quell’ anime 
parlava per tutte é Par. 19,11. 

Ira . avere in ira. odiare, abborrire. In. li , 74. 

Ire retro, feguitare, tener dietro. Par. 1 , 9. è Latino, 

Irretito . inviluppato , intrigato . Lat. irretita / . Par. 
i ,96. 

Isbarro . per oflacolo , impedimento , ritegno . Pg. 33 , 42. 

Ifceda . v. Sceda . Par. 29,115. 

Ifplendore . fplendore. Pg. 31, 139- Par. 30,97. 

Ifporgere . per iftendere . Par. 22,71. 

Ifquatrare . per ifquartare , fare in brani. In. 6, 18. 

IJfa . vocabolo Romagnuolo, che fignifica ora , al pre- 
fente . In. 23,7. 27,21. Pg. 24,55. 

Ijjo . ftetfo i in rima . Par. 7 , 92. Lat. èffe . 

.Ita. per ri, particella affermativa . In. li , 42. è vo- 
ce Latina . 

Iterare , replicare . Pg. 7 , 2. c voce Latina . 

Jube . comanda. Lat. jubet . Par. il, il. per la rima. 

Ivi elegge . cioè , a tal luogo , a tal compagnia. In. 1 , 129. 

Jura . per gli fludj delle leggi . è voce Latina . Par. 11 , 4 - 



, Lettera , formata nel pianeta di Gio- 
ve dagli Spiriti Beati . Par. 18 , 78. 

La y articolo y aggiunto a. nome 
proprio di femmina . La Ghjfofa . In. 
18, 56. La Nella . Pg. 13987. La 
Ventefilea • In. 4 y 114. La T*ia . 

p g- 5 > » 33 - , . » 

La bella donna . per la Santa Chiefa . 

In* x q , 57 * * * < • / # 

Za . per ella . Par. 2 9 140. 

Là 9 avverbio . più lù . cioè 9 più in là . In. 31 9 103. 32 9 
/5I22. Pg. 5 9 78. e in altri luoghi . , . s , 

Labbia . per vifo, faccia 9 ceffo 9 afpetto . In. 797. 149 
67. 19 , ìli. .25 9 *0. Pg. 23,47- t .... 

Labi . per difeendi 9 ruini. Par. 69 Si. Lat. laberis . * 
Labile , * caduco dalla memoria . cioè 9 che non li può 
tenere a mente .‘.Par.. 20 , 12. 

Labore . fatica . Pg. 22 9 8. Par. 23 9 6. è voce Latina . 
Lacca • per ripa 9 riva. In. 7, 17. 12 9 11. Pg. 79 72. 
Lacerto . parte del braccio dal gomito alla mano . pren- 
defi ancora per carne mufcolofa . In. 22972* Lat. 
lacertus • , - ... 

Lari, in vece.di lù $ in rima. Pg. 24 9 105. 

Laco . per lago i in rima . In. 20 9 61 . 25 9 27. Pg. 5 9 84. 
Lacuna infima dell * Univerfo y chiama Dante 1 ’ Inferno. 
Par. 33 , 22. . 

Lacrimabile . lagrimevole . In. 6 , 76.- 
Ladro alla , [agre fi ia . cioè 9 della fagreflia . In. 24 9 138. 
Lago del cuore . concavità, feno del cuore. In. 1 920. 
Laggiù . per lo luogo di laggiù . Pg. 9 9 54. . ' . 

Laggióe . per laggiù.^ in rima. Par. 219101. 

Laggiufo . laggiù. Par. 2,50- 

Lagna y nome . afflizione 9 pena 9 travaglio* In. 3*995. 
Lagrimare . per deplorare. Pg* 23,55. per dimandar con 
lagrime. Pg. 13,108. : .. 



LagrU 
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Lagrimato . per defiderato con lagrime. Pg. 10)35. 
"Lagrime d ’ incenfo . cioè ) gocciole . In. 24 , 110. 

Lai. lamenti) voci dolorofe ) e compattionevoli . In. 
5 > 46- Pg- 9 J I 3v 

Lama . per vallone } pianura , campagna . In. 20 , 79. 
32,96 Pg. 7 j 9°- 

La maggior valle in che /’ acqua fi J panda ec. cioè , il 
mare Mediterraneo. Par. 9,82. 

La mi ha concbiufa . cioè , me 1’ ha conchiufa , dimo- 
ftrata . Par. 24 , 94. 

Lampa . per anima beata rifplendentittìma . Par. 17 , J. 
Lancia con la qual giofiro Giuda , chiama Dante il tra- 
dimento . Pg. 20,73. 

Lanciare, per ferire , pattare il cuore , quali con lan- 
cia . Pg. 7 , 1 1 1. 

Landa, pianura', prateria. In. 14,8. Pg. 27,98- 
Languire, per ettcr debole, infermo, difordinato . Par. 
16 » 3- 

Lanofo . per coperto di profonda barba. In. 3,97. 
Lapillo . per gemma , pietra preziofa . e figuratamente , 
per anima beata. Par. 20, 16 è voce Latina . 
Largherà, per larga, e copiol'a limofina. Pg. 10,31. 
per liberalità. Par. 5, 19. 

Largire . concedere , donare . In. 14 , 92. Par. 23 , 86. 
24,71. Largir di fe . cioè, comunicar le fletto . Pg. 
13,69. Lat. largire « 

Largito , per concetto , donato . Pg. 1 1 , 1 32. Par. 22 , 118. 
Largo , futtantivo . per larghezza. In. 19,15. 

Larva, per mafchera . Pg. 15,127. Par. 30, 91. 

Lafica . forra di pefce . Dante la pone per li Pelici , 
uno de' dodici fegni dello Zodiaco. Pg. 32, 54. 
Loffio, per infelice. In. 17 ,78. 

Loffio . efclamazione di dolore . mifero me , infelice me • 
In. 28, 140. e in altri luoghi molti. 11 Petrarca n' 
è pieno . 

Latente, celato, nafcotto. Par. 26,52. è voce Latina. 
Làtèbra , coll'accento acuto fulla feconda fillaba . per 

L na- 
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nafcondiglio ; in rima . Par 19 , 67. è voce Latina , 

Latino, per ragionamento. Par. n, 144. 

Latin prec i/o . parlar Latino proprio , e lignificante , 
fenz’ alcuna ofcurità , o llranezza . Par. 17,35. 

Latino . per facile, chiaro agevole . forfè contrario di 
barbaro, Arano. Par. 3,6 3. Noi Lombardi in que- 
llo fignificato diciamo ladia . 

Lato , fuftantivo . per parte . Par. 21 , 24. per luogo 9 
o palio di libro. Par. 29,40. 

Lato , addiettivo . largo. In. 13,13. Lat. latus , 

Latrare, per dolerli con gridi. Par. 6,74. 

Latria, culto e fervitù del vero, e fornaio Dio. Par- 
21 , ni. ma qui in grazia della rima fi porta I* ac- 
cento acuto fulla prima fillaba. è voce Greca. 

Latte dolcìjjtmo delle Mufe , figuratamente . per vena poe- 
tica , facilità di comporre in verfi . Par. 23, 57. 

Laude , nel numero del più ; in rima . per lodatori . 
Par. 19, 37. 

La virtù cb* a ragion difcorfo ammanna . la potenza in- 
tellettiva dell’ anima, o l’cftimativa . Pg. 29,49. 

V. Ammarinare . 

i’ avver fario d 1 ogni male . Iddio fomma bontà . In. 2 , 16. 

Là ''vunque . là ovunque . Pg. 25 , 98. 

Lano. di fapore afpro , e aftringente . In. 15,65. So- 
pra quella voce , e intorno a ciò che eoo effa volle 
efprimer Dante, è da vedere il Difcorfo 84. della 1. 
Centuria , del dottifiìmo Abate Anton-maria Salvini . 

Lebbre, per lebbra. In. 27,95. 

Le bianche , e le vermiglie guance . In quello luogo il fe- 
condo le foprabbonda ; non dovendoli intender altro , 
che le guance dell’ Aurora prima bianche , e poi ver- 
miglie . Pg. 2 , 7. 

Lega, per congiugnimento . Par. 2,139. 

Lega, per qualità, e millura di metallo . Par. 24, 84. 
ma qui figuratamente . Lega fuggellata . per metallo 
coniato , o moneta . In. 30 ,74. 

Lega, per numero di miglia. Pg. 15,121. 

Le - 
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Legame . per difficolta . Par. 32 * 50. 

Legare . E quel di lei a lei lafcib legate . cioè * legò il 
carro alla pianta con un ramo della fteffa pianta . Pg% 

3 1 > 5 |# • - ’ ' * ‘ ' ;; 

Legar/i per fede ad alcuno . cioè * promettere in parola 
d’uomo da bene. Pg. 16 >52. 

Leggere, per dire ad alta voce. Pg* 26 * 86. perifpie- 
gare pubblicamente qualche fcienza * od arte • Par* 

10 , 137 * 

Leggiavamo leggevamo . In. 5*127. 

Leggeramente . leggermente. In. 18 * 70. 

Leggero . per facile . Pg. 8 * li. 17*7* 

Legifta . per legislatore * In. 4 * 57 » 

Legno . primo legno del carro . cioè * il timone . Pg. 32 * 24* 

Legno diletto d ’ Apollo . cioè * P alloro . Par. 1 * 26. 

Legno Indico . forfè una forta di legno ftraniero * di cui 
fervonfi i tintori per colorire i panni ; o deefi in- 

. tender l’ebano . Pg. 7* 74. I Comentatori malamente 
intendono 1’ azzurro oltramarino > perchè quello colore - 
fi cava dei Lapislazzuli . 

Lei . per colei. Pg. 17*19. 21*25. 

Lei * riferito a cofa inanimata. Pg. 5*120. 

Lembo . propriamente * eftremità della vede . In. 15 % 
24* Pg* 27 * 30. per concavità di vallone . Pg. 7 * 72. 
così il Landino • 

Lena • refpirazione * refpiro ♦ In. t * 22. Pg. 4 * 116. Lena 
del polmone . 'In. 14 * 43. v 

Leno . per fiacco* debole* mite ; in rima . Par. 28 * 81. 
dal Latino lenis . 

Lento lento . pian piano* a bell’ agio . In. 17 * 115* Pg* 

28 * 5. * 

Leone . per quello animale * viene intefa dal Poeta nollro 
la fuperbia * e P ambizione * o fia il defiderio degli 
onori-. In.* 1 * 45. 

Leone . arme del Regno di Cattigli* . Par. 12*54* v* 
Caftiglìa * nell* Indice delle Storie . 

Leonino . di leone ; In. 27 * 75. 

L 2 Lep - 
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Leppo , coll* è llretta . fiamma che s 5 apprende In ma- 
terie untuofe, onde poi n’efce fetore . In. 30, 99. 
Lat. nidor . 

Lercio . lordo , fporco . In. 15 , ro8. 

Lefo . ofFefo . Lar. lafus . In. 13 , 47. 

Lejfo , addiettivo . leirato, bollito. In. 21,135. 

Letàne . procelfioni , o fupplicazioni , che fi fanno tra* 
•Criftiani , nelle quali fi cantano le Litanie ; cioè > 
le preci. In. 20 , 9. 

Letargo, per obblivione , dimenticanza. Par. 33,94. 

Letizia, per anima beata. Par. 9., 67. per lume . Par. 
21 , 56. 26 , I 35. 

Letiziare . aver letizia , gioire , giubbilare . Par. 3 , 54. 

9 > 70. 

Lettere wo^e . per abbreviature , cifre . Par. 19,134. 

Letto, per fuolo , fondo. In. 14,9. Letto delie piante . 
per fuolo che fi calpefla . Pg. 12,15. 

Letto piano . per fuperfizie piana . Par. 30 , 3. 

Levdmi . levaimi , mi levai . In. 24 , 58. Pg. 27 , 113. 

Levare . per imbarcare. Pg. 2 ,95. 

Levare . per togliere . Par. 30 , 121. v. Torre . 

Levarfi . per innalzarli allontanandoli . Par. 33 , 67. 

Levarfi . per andare in alto . detto di balzo di monta» 
gna . Pg. 24 , 120. Levarfi , e [urgere . detto d’ un col- 
le . Par. 9 , 28. In firnil guifa il Petrarca nel Sonet- 
to io. attribuì alla colonna il cammino; cioè P an- 
dare in fufo ; la qual forma di dire molto bella , e 
poetica , non ha gran tempo , a torto fu riprefa . 
Anzi la colonna fi dice in lingua Greca mi'av ; e Va- 
rino Camerte 1 
CÌ7T5 Té y.l'&y Kcl' 
varfi in alto . or 

Leve . per levi ; in rima . Pg. 25 , 39. 

Levorfi . levaronfi 5 in rima . In. 26 , 36. 33 , 60. 

Levre : lepre . In. 23,18. 

Leno, puzzo. In. 10,136. 

Li , articolo . li parenti , per i parenti . In. 1 ,67. e 

forni- 


ci fuo Lemco ne deduce P origine 
tfvtèvcu , dall’ andare , e le - 

1 quello è il camminare delle colonne . 
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fomigliantemente , in molti altri luoghi • 

Li. per loro . In. 20,14. 

Lì t avverbio, per allora. Pg. 20 , 64. 

Libello . libro picciolo , libretto ; Lat . libelltft . Par. 
»2 , 135. 

Libente . che opera volentieri . Lat. liberi s . Par. 25 , 65. 
Liberamente . per liberalmente , con liberalità Par. 
33,18. 

Libero è qui da ogni alterazione . cioè , qui non ha luo- 
go l’alterazione. Pg. 21,43. 

Libito . ciò che piace . Lat. quod libitum eft . Iu. 5 , 
56. mi facea libito . cioè , mi rendeva caro » Par. 
3 1 > 42. 

Libro , cbe'l preterito rajfegna , chiama Dante la memo- 
ria . Par. 23 , 34. 

Liei, per /) , lèi ; in rima. In. 14,84. Pg. 7,64. 
Licito, lecito . In. 5 , 56. Pg. 6,118. 7,41. 26,128. 
Par. 1 , 55. 

Lieto, per felice, beato. Par. 1 ,126. 

Lieto d'acque , e di fronde . cioè, vago, ameno per le 
fonti, e per gli alberi. In. 14,97. 

Lieve . per facile, o men faticofo . In. 28 , 60. Pg. 1 , 
to8. Par. 24 , 37. 

Lievemente . per facilmente, fenza noja . Par. 21 , 116. 

per foavemence . Par. 16, 18. 

Lievi . levi ; dal verbo levo . Par. 33 , 67» 

Limbo . luogo d’ Inferno , ove molti Teologi tengo- 
no , che diano I’ anime de’ bambini morti fenza bat- 
tefuno , e quivi patifeano (blamente la pena del dan- 
no . Dante ripone in quedo luogo anche * Gentili 
eh’ efercitarono gli ufficj delle virtù . In. 4 , 45. 
Limbo dello ’ nferno . Pg. 22,13. 

Limo . fango . In. 7,121. figuratamente , per carne 
umana ,• c (Tendo dato formato Adamo del fango , 
Pg. 17,114. Lat. limut . 

Linci , avverbio, di quivi. Pg. 15,37. 

Li»£va . per palato. Par. 27,131. 

I- 3 Liqua • 
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j Liquore, per manifcftare , fcoprire . Par. 15 9 x. 

Liquor d' ulivi . olio . Par. 21 , 115. 

Lira, per P Angelo Gabbriello cantante . Par. 43 , 100. 
Lift a • ftrifcia , linea , riga , 0 lungo pezzo di che che 
fia . In. 25 , 73. Pg. 4 , 42. 

Lifta radiale . cioè } linea del raggio . Par. 15 , 23 . 
Liftarr . fegnare , o fregiar di lifta . Par. 14,115. 
Litare . facrificare . Par. 14 , 93. è voce Latina . 

Lift or ano . nato in lido , o (piaggia di mare . Par.' 

9 ) SS. 

Locato . per fìtuato , collocato . Par. 28 , 20. 32 , 74. 
Locufta . cavalletta , fpezie d’ infetto notiflìmo . Pg. 
22 , 151. 

Leda y nome, per lode. In. 2,^03. Pg. 20 y 36. Par. 

10 , 122. 30 , 17. 

L odo y nome . per lode ; in rima . In. 3 y 36. 

Lodoletta, picciola lodola . Par. 20)73. 

Loglio . il loglio fi lagnerà , che /’ arca gli fia tolta . per- 
chè non farà ripofto ne* granaj > ma piuttofto abbru- 
ciato . Par. 12 ) 1 19. 

Logoro y fuftantivo . per iftrumento fatto di cuojo, e di 
penne y a modo d* un’ ala ) con che fi richiama il 
falcone dalla fua caccia , girandolo ) e gridando . 
In. 17) 129. e figuratamente , per lo cielo ) colisi 
vifta del quale Iddio tira a fe le perfone . tolta la 
metafora dal falconiere. Pg. 19)69. 

Loico . Logico ) Dialettico y che argomenta bene . In. 
27,123. 

Lome . per lume; in rima . In. IO) 70. 

Longevo, di lunga vita. Lat. longavut . Par. 18)83. 
Lontanare, per allontanare . Pg. 33,117. per durare, 
ftendcrfi in lungo .In. 2 , 60. 

Lontano , avverbio. In. 10,101. 

Lontra . animai rapace , che vive ne’ laghi , e fi ciba 
di pefci . In. 22 , 3 6. 

Lon^a . pantera ; forra d’ animai falvatico , che ha la 
pelle di varj colori . In. 1,32. 16,108. per erta in- 

ten- 
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tende il noftro Poeta l’appetito de* piaceri difonetti . 
loquela intera . cioè , favella fpedita , com 5 è quella 
degli adulti . Par. 27 , 1 34* 

L0/0. fango . In. 8 , li. Lat. lutum . ^ 

Luce . per occhi, villa . Par. 21 , 30. per (Iella . Par. 
2 , 145* per beato fpirito . Par. 6 ,128. 20 , 24 6. . 

amore . per lo Cielo Empireo , dove la beati- 
tudine confitte in vedere ed amar Dio . Par. 27 , 


1 1 2 . 


%• t « 


Luce viva . per la Divina Sapienza , > il Figliuolo di 
Dio . Par. 13,55. ' 

Lucente y chiama Dante il Padre Eterno. Par. 13,56. 

Lucerna . per luce . Par. 8 , 19. \ 

Lucerna del Mondo , chiama Dante il Sole. Par. I , 38- 
v. il Salvini, a carte 183. della 2. Centuria de* fuoi 
Difcorfi Accademici . .. 

Lucerna . intefa per la grazia preveniente . Pg. 8 , 112. 

Lucerna / aera . per anima beata . Par., 21^73. . 

Lucerne , per occhi • In., 25 ,122. per anime beate • 

" Pai-. * j , »*. _ ; -, ,/ .. 

u Luci . per occhi . Par. 22 , 126. . . , 

Lucido . per diafano, trafparente • Pg. 15,69. 

Lucore . fplendore . Par. 14,94. 

Luculento . lucido , rifplendcnte . Par. 9 , 37.-22 , 2S«/fe 
voce Latina . . 

Ludere . per dar fegni di grande allegrezza . Par. 40 y . 
io. è voce Latina • 

Ludo y nome, cioè, giuoco. Lat. luduj • In. 22,118. 
per ballo, danza, coro. Par. 28^x26. • ... 

Lui f detto di qualche azione 3 come del dire »; Pg* 24 » 
x. detto del giardino celette. Par. 31,98.*.' 

Lui . per a lui . ejfer villano lui * In. 33 , 150* rifpofi 
lui . In. 1,81. ' * ‘ , 

. Lui . per colui. Par. 2,47. 1 

Lulla . parte del fondo della botte , che tta di qua , 
e di là dal mezzule . In. 28 , 22. v. Meditile . 
Limaccia, lumaca* In. 25 , 132. 

L 4 L*- 
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Z urne . per anima beata . Par. 23 >110. 25 > 13* e ix 
altri luoghi . 

Zume . per fetenza . Par. 13 , 44. 

Zume altijfimo della grafia divina . Par. 32,7 J. 

gloria , col quale i beati fono reli capaci del* 
la vifione di Dio . Par. 14 , 47 , 48. 

Lume di / otto dalla Luna y chiama Dante la faccia di 
quel pianeta y che riguarda verfo la terra , quando 
il Sole la illumina. In. 26, 131. 

• * 

Lume d' un forrifo . Par. 18 , 19. 

Lumi della firada' del Sole . i fegni dello Zodiaco y per 
l’Eclittica del quale il Sole cammina. Par. 265121. 

Lumiera . lume y fplendore .In. 4 y 103. Par. 5 j 1 30^ J 

9)ii 2. ii)i 6. , . 

Luna . per mefe , o tempo dell’ anno . Par. 27) 132, 
più lune, cioè y molte apparizioni della luna in più . 
mefi .In. 33 , 26. , 

Lunari , per meli . Pg^ 22 y 3 *. 

Lunga . v. Menare a lunga . In. 9 y 5. 

Lunghe (fio • accanto, accodo , ralente . Pg. 2,10. 19 > 27* .- 

Lungi al percuotere . cioè, lontano dal percuotere • Par. 

12 , 49. 

Lungo y particella, lo fte(Ib che lunghejjo , radente. Lat* .» 
fecundum , propter . In. 15 , 7. Par. 32 , 130. 

Lupa . per quello animale {ottimamente ingordo , vuol * 
lignificare il nollro Poeta P avarizia . In. .1,49. e 
in altri -luoghi . 

Lupicini . lupi giovinetti . In. 33 , 29. ' * .* 

Lurco . golofo , bevitore . Lat. lurco , onis . In. 17,21. 

Lufira , per covile di fiera . P 3 r. 4,127. Lat. lufirum . 

Luftro y fuflantivo. per lume, fplendore . Pg. 29,16, 

Par 14 , 68. .* . 

Lattare \ per querelarli piangendo . Pg. 17 , 38. .Lat* 
lugtre. f ; • 

Lutto» per iftato degno di compadrone.' In. 13 ,69. 
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> Lettera, ne* numeri Romani figni- 
fica mille . Par. 19 , 129. formata nel ' 
pianeta di Giove dagli Spiriti Bea- 

4 n O ' ^ ♦ 

ti . Par. 18*94. 

Ma * . mali , cattivi . In. 28 , 135. 
33 ? »*• 

Macbe . fe non , fa Ivo , eccetto , 
/fuorché. In. 4 , 26. 21 , 20. z&Ì.j8$L • 
Pg. 18,53. Par. 22,17- 
Mariano . forta di pietra duriffima . In. 15 , 63. 

Maciulla, linimento di legno , per dirompere , Nr 
.tare il lino . In. 34 5 56* 

Macro . magro y in rima . In. 27 ,93. Par. 25, 3. per 
ifpogliato , fvaligiato . Pg. 9,138. 

Maculato, fatto a macchie, dipinto a macchie* In» 1 , 
33* *9 > 75* è voce Latina . 

Madre • nella madre, cioè, nell* utero materno . Par. 

32 , 69. • .... 

Madre comune . per la terra . Pg. 11 , 63. 

Magagna, menda, vizio, difetto . In. 33,152. Pg. 6* 
110. 15, 4$. _. 

Maggio, per maggiore i In. 6,48. 31,84. Par. 6 y 120* 

14 , 97 * *6, 29. 28, 77 -, 33 ? 55 - • , ; 

Maggiore . per primo . Par. 32 , 136. 

Maginare , immaginare , fingerli colla fantafia • In. 

3 1 5 * 4 * . t ' 

Magno, grande. Lat. magnus . In. 4, 119. Pg. 18,98* 

* 19563. Par. 9 5*33- . , 

Mai . v. Hpfel , In. 31,67. 

Majo . forta d’albero alpino, ma prefo dal Poeta no- 
Uro per qualunque pianta . Pg. 28 , 36. 

Maladi^ione . maledizione. Pg. 3,133.. 

Malaotb . parola Ebraica > che fignifica regni , o f#* 

, Par. 7,3. 
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Mal creato, per mal nato * infelice % fciagurato . In. 
3* > >3- 

Male, per malo, cattivo. Pg. 17,95. 

Male , avverbio . cioè , con danno . In. 9 , 54. Pg. 

4 » 72* , 

Mal governo, cioè, fcempio, uccisone . In. 27, 47. 
Malignamente, cioè, con difcortefia . Pg. 17,60. 

Maligno aere, cioè, tempeftofo . In. 5 , 86. maligna cam- 
po . cioè, brutto, fpaventevole $ ovvero Iterile . In. 
» 4* 

no terreno, cioè , Iterile. Pg. 30,118. 

•Affi *lco . per uomo molto principale , fegnalato « e 
• Pg. 24 , 99* 

mattai a . per qualità nociva dell’aere. In. 29 , 60. Pa- 
rimente Virgilio nell’Ecloga 7. al verfo 57. così can- 
tò : Aret ager j vitto moriens Jitit aérit berba . 

Mal Mondo, per lo ’nferno . In. 19,11, 

Mal nato , per infelice. In. 30,48. 

Mal per Tolommeo . cioè , con danno di Tolorameo . 
Par. 6 , 69. 

Mal folletto . mal tolto. Par. 5, 33. 

Malvagio cammino, cioè, afpro , difficile. In. 34, 9S. 
Mal volere , chiama Dante il Demonio . Pg. 5,112. 
Mamma, voce fanciullefca , che fignifica maire . In. 32,9. 

‘ P g* ** j 97* Par. r4 , 64. 23,‘iii'. 

Mammella . alla defira mammella . cioè, a man ritta. 
In. 17 , 31. 

Manchi voti, cioè , non adempiti. Par. 4,137. 5,14. 
Mancia . per ifeontro di gente che ci faluti , e ci pa- 
' ghi il buon giorno con timpani , ed altri ftrumenti 
muficali . Par 5,66. Mancia tri/la , e buona . per 
incontro cattivo , e fortunato . In. 31 , 6. 

Mancino . finillro . In. 26 , 126. a mancina . cioè a man 
finiflra , a banda finiltra . Pg. 4 , iqi. 

Manco , fufiantivo . mancanza , rompimento . Par. 3 , 30. 
Manco , addicttivo . per mancante . In. 12 , 6. per imper- 
fetto , difettuofo . Par. 

Man. 
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Mandria . per brigata Pg. 3 , 86 . così dagli antichi La- 
tini chiamavafi grex un’ intera compagnia di Coftiici . 
Mandriano . cuftode della mandra , pallore . Pg. 27 > 
Manducare, mangiare. In. 32,127 . è voce Latina . 
Mane . mattina . In. 34 , *03* Par. 1 , 43 * 2 3 » 89. e voce 
Latina . 

Mane, da mane , o da man. di mattina. In. 34,118. 
Manere . rimanere , durare . Par. 29 , 145* € voce Latina . 
Manibus 0 date lilia p/enit . orsù via , date gigli a man 
piene . Pg. 30,21. Parole tolte dal 6. Libro dell* 
Eneida di Virgilio , al verfo 884. ma trafportate ad 
altro propofito .' 

Manicare . mangiare . In. 33 , 60. 

Manifefto . per manifeftato i Pg. 26,26. 

Manna verace . per la fapienza celefte . Par. 12 , 84. 
Mano . per banda, parte. In. 7 , 3 1 * 9 > 110, 

Manfo . per queto , manfueto . Pg. 27 , 76. v. la 2. Cen- 
turia de’Difcorfi Accademici dell’ Ab. Anton-Maria 
• • Salvini , a carte 122. • - • ■ • " _ '*’’ 

Mdntaco . mantice , ftrumento col quale fi foma nel 
fuoco . Pg. 15 , 51. ma qui prendefi figuratamente per 
“ lo polmone, che a guifa di mantice , nella infpira- 
zione fi dilata , e fi gonfia , c nella refpirazione fi 
riftrigne , e appaflìfcc. 

Manto reale di tatti i volumi del Mondo , chiama Uan- 
te il primo Mobile, che a guifa di mantello , cuo- 
pre tutti gli altri cieli inferiori. Par. 23 , ***• 
Maravigliare . per iftupirfi , maravigliarfi . 1 g- *8,79. 
Maravigliofe grafie, ringraziamenti fopra ogni credere. 

ingentes , come diffe Terenzio nell’ Eunuco. In. 18 , 135. 
Marca, per paefe , provincia, contrada . Pg. I 9 j 45 . 

16 , 73. . ; 

Mare . il gran mar dell ’ ejfere . cioè , 1 * ampiezza imrnen- 

fa delle nature create . Par. 1,113. 

Mareggiare, ondeggiare. Pg. 28,74* 

Maremma, campagna vicina al mare . In- » T 9 ' e ac " 
«erma fpczulniente quella di Pifa in 
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Margherita eterna , chiama Dante il corpo illuminato » 
e biancheggiante della Luna . Par. 2 , 34. 

Margherita . per lo corpo rifplendente del pianeta di Mer- 
curio . Par. 6) 127. * 

Margherite, per anime beate. Par. 22,29. poco innan- 
zi avea detto / perule . 

Marito primo della povertà , detto dal Poeta il Salvator 
Noftro : il fecondo poi fu San Francefco d’ Aflfìfi . 
Par. il) 64. 

Marra . finimento rufiico » da radere il terreno . In. 

15 y 9 <S- 

Martellare . percuotere con martello . e figuratamente , 
tormentare. In. 11,90* 

Martirare . crucciare) tormentare. In. 26 ) 55 . Pg. 15 > 
108. .17 > 132. 

Mafchio nafo . cioè ) grande ) virile , ben formato . Pg. 
7)ii3. L’uomo guarnito d’ un tal nafo era detto da* 
Greci ysjTTÓf. 

Mafttada . per brigata) compagnia di gente. In. <5)4r. 
p g- Ho- 

Majfo . fallo grandiffimo radicato in terra . Pg. 3 , 70. 

Ma/lino . cane grotto da guardia • In. 21 } 44. per ti- 
ranno crudele. In. 27)46. 

Maftro . maefiro . In. 24) 16. 

Matita . per materia 3 in rima < Pg. 18)37. 22)19. 
fuor di rima . Par. 1 * 27. 

Matre . per madre 3 in rima. In. 19,115. 

Mattia, per mattezza ) fioltczza . In. 20,95. 

Mattinare . far la mattinata , cioè , cantare e fonare in fui 
mattino , innanzi le finefire dell’ amata , o del vago . e 
figuratamente ) dire , e cantar Mattutino . Par. 10 , 141. 

Maturare, per fiaccare) affievolire) levar l’orgoglio di 
teda .In 14 , 48. 

Maturo . fiore maturo di tutte le fue foglie , per ordine 
di Beati già pieno) e compiuto. Par. 32 , 22. 

Macerare, gittare alcuno in mare in un facco legato» 
con una pietra grande : ovvero legate le mani e i 

pie- 
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piedi , con un gran fatto al collo. In. 28)80. 

Me. difforme . cioè, dittermi , dittero a me . In. 23 , 91. 
Me. pronome foprabbondante . Pg. 16,143. ' ’M 
Me* . per meglio , o migliore . In. 1 , 112. 2 , 36. 14 , 
36. 32 , 15. Pg. 12 , 68. 16 , 125. 22 , 74. Par. 26 , 79. 
Me* . per più . Pg. 31543- 

Meare . per trafcorrere , pattare . Par. 15 , 55. 23 , 79. 
è voce Latina . 

Mearfi, per procedere, derivare. Par. 13,55. ’ 

Mee . me ; in rima . In. 26 , 15. 

Melo . P arbore che fa le mele . Lat. malus , pomus . 
Melo , che del fuo pomo gli Angeli fa ghiotti , chiama 
Dante Gesù Crifto , e la fua gloria . Pg. 32, 73* 
Meloda . melodia, mufica . Par. 28, 119. 

Melode . meloda , melodia . Par. 14 , 122. 24 , 114. 
Membre . membri, membra ; in rima . In. 29,51. Pg. 
6,147. v. il Salvini nella 2. Centuria de’ Difcorfi 
Accademici , a carte 258. 

Membruto . di buona corporatura , di grotte membra* 
In. 34 , 67. Pg. 7 , 112. 

Memorare . ricordare. Pg. 23,117. è voce Latina. 
Mena , nome, per condizione. In. 17,39. 24 , 83. 
Menare . Che l * occhio noi potea menare a lunga . cioè, 
che la villa non gli potea far difcernere le cofe lon- 
tane . In. 9,5. menai lor arte . cioè, efercitai • In. 

• 27 , 7 7. 

Menare gli occhi, per andar guardando attorno. Par. 31 , 47* 
Meno , avverbio, per non . Par. 16, 11. 

Mententi . cioè , mencrcnti , ti meneremo , ti condurre* 
mo . Pg. 31 , 109. 

Mènsola, fottegno di trave, o cornice , ch’efce dalla 
dirittura del piano, ov’ è affìtta. Pg. io,i3r. 

Mente .per anima umana. Par. 32,64. per memoria. 
In. 3,132. / 

Mente , di che tutte le cofe fon ripiene $ cioè, il Sommo 
Dio , che tutto riempie colla fua immenfiià i Par. 

1 9 1 5 3 * - • .... * *. 

M/n- 
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Mente , in che Sinica il moto de* cieli , e delle (Ielle . 
cioè , Iddio , primo motore d’ ogni creata natura • 
Par. 18 y 1 18. 

Mente torta, cioè, ofTefa da furore. In. 30,21. 

Menti fante . cioè , gli Angeli , le Intelligenze celefti . 
Par. 32 , 89. 

Mentire, per ingannare. In. 19,54. 

Mentre che . finché , fino a tanto che .In. y , 96. 13, 
18. 17 ,41. 33 , 132. Pg. 20 , 61. 23 , 1. 27 , 63. Par. 
13 , 106. 25 , 112. 

Menzionare . far menzione, nominare. Pg. 15,4.5. 

Meravigliofo . mara vigliofo . In. 16,132. 

Mercè, per merito. Par. 32,73. c • 

Mercede . per merito. In. 4 , 34 * Par. 2 t , 52. 28 , 112. 

Mergere . per affondare , deprimere . Pg. 19 , 120. è voce 
Latina . 

Meridiano cerchio . uno de’ maggiori circoli della sfera 
armillare , che la divide in due parti eguali , ed è 
ugualmente dittante dall’Oriente, e dall’ Occidente . 
Al qual circolo quando è arrivato il Sole , fa mezzo 
giorno a tutti coloro , che hanno uno ftetto orizzon- 
te . Ma come fono innumerabili gli orizzonti , cosi 
parimente i meridiani . Pg. 2,2. 

Meridiano è tocco dal Sole . cioè, è mezzo giorno . Pg. 
4, 138. v. Meridiano cerchio. • 

Meridiano . Il mar Mediterraneo tante fen ’ va , cioè , 
tanto fi ftende, che fa meridiano Là dove /’ orizzonte 
pria far fuole . Per intendere quello luogo del Poeta 
nottro , convien fa pere , che quelli che abitano pref- 
fo lo ttretto di Gibilterra ; dove comincia il. mare 
Mediterraneo; hanno il loro orizzonte a Gerufalem- 
me , intorno a cinque mila miglia lontano da ef- 
fo ttretto , eh* è quafi una quarta parte di tutta 
la circonferenza della terra . Chi dunque s’ avanzerà 
dallo ttretto di Gibilterra fino alle fpiagge di Pale- 
dina , dov’ è Gerufalcmme , fin dove quafi arriva il 
Mediterraneo , verrà ad avere il meridiano dove 
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prima avea V orizzonte . Par 9 9 87. 

Meridiano • meridiana face . fiaccola rifplen dente 9 come 
il Sole di mezzo giorno . Par. 33 9 io. qui è meta- 
fora ... ' _ " • . * . ; • 

Merigge . meriggio 9 mezzogiorno . Lat. meridies . cerchio 
di merigge • v. Meridiano cerchio . Pg. 25 9 2. 33 , 104. 
Meritare di chi che fia . per beneficare. Lat. mereri y he - 
nemereri de aliquo . In. 26 9 80 9 81. 

Meritoro . per meritorio; in rima. Par. 29965. 

Mero, per lucido 9 netto 9 puro 9 rifplendente . Par. ir v 
18. 189 55. 23960. 30 9 59. acqua mera . cioè 9 lim- 
pida 9 non mescolata di feccia. Par. 99114. 

Metrò . menerò 9 condurrò . Pg. 7 9 47. 

Menare . meritare . Pg. 179 105. 21 9 90. 

Merco . per merito . Par. 25 9 69. 

Metto . per cafligo . In. 31 9 93. 

Mefcere ad alcuno . per darli bere . Par. 17912. alla 
foggia de’ Latini . 

Mefchine . per ancelle . In. 99 42. . 

Mefcbini • forfè fchiavi . In. 279115. 

Mefchita . per torre 9 o campanile. In. 8970. 

Mejfo da Cielo . Angelo mandato dal Cielo . Pg. 30 9 io. 
Mejfo di Dio. cioè 9 mandato da Dio . Pg. 33 944. 
Mefiiere\ per; bifogno . In. 21 966. 239 119. 31 9 no. 
mefiier non era partorir Maria . cioè 9 che partorire • 

p g- 3 » 39- ; ■ • 

Mefiieri . mefliere 9 bifogno • ciò che ha mefiieri . ciò 
eh’ è necelTario . In. 2 9 68. ^ 

Mefiiero . mefliere 9 bifogno •. è mefiier 0 . fi richiede . Pg. 
8 9 1 14. 

Meta . per confini. Pg. 14 9 144. 

Metafifice pruove . cioè 9 tratte dalla Metafilica 9 faenza 
nobilitfìma 9 che fi dice ancora Prima Filafofia . Par. 

24 9134- ' • 

Metro . per mifura . Pg. 27 9 51. a quefio metro • in que- 
lla maniera •' In. 199 89. per le parole che. fi can- 
tano . Par. z8 9 9, 

Me- 
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"Metro entofo . per grido con beffe * e con parole ingiù- 
riofe . In. 7 5 33 * 

Metropolitano . Vefcovo della principal Chiefa d* una 
Provincia * il quale abbia lotto di fe altri Vefcovi 
fuffraganei . Par. 12 * 136. 

Metter co ^ o capo, dar principio. In. 20*76. 

Metter compenfo . per fatoliare * foddisfare . Par. 9 * 19. 

Mettere il vtfo in che che fia . cioè * guardare alcuna 
cofa . Par. 33*132* 

Mettere in arca . per accumular pecunia. Par. 8 * 84. 

Mettere in cura . per follecitare . Par. 26*21. 

Mettere in fuga i fofpiri . v. "Fuga . 

Mettere innanzi . per portar la vivanda in tavola ; e 
figuratamente* proporre alcuna materia* o quiflione 
da (ludiare. Par. 10*25. 

Metterli . et mettemmo per un bofeo . cioè * c’ incam- 
minammo . In. 13*2. Così il Petrarca nel Cap. 1. 
del Trionfo d’ Amore: Vago d'udir novelle * Oltrarni 
mifi . metter fi oltre a fare che che fia . per avanzarli 
in qualche cofa. Pg. 24*61. 

Metterli nel canto * e nella nota . porfi a cantare infieme 
con gli altri. Par. 25*109. 

Metter voci . gridare . Pg. 19 * 35. alla maniera de’ La- 
tini . Properzio nella 7. Elegia del 4. Libro s Spi- 
rantefque animos * & vocem mifit . 
v Mena feria . per l’ora mattutina. In. 34*96. 

Meno . per aria * acqua * o altro corpo trafparente * 
interpolo tra 1 * oggetto vili bil e * e 1 * occhio . Par. 
31*78. il mezzo per lo molto Gli tolfe il trapajfar del 
più avanti . cioè* la quantità dell’aria interpofta tra 
1* oggetto* e la villa * vale a dire la molta dillan- 
za j impedì elfa villa* che non potette più innoltrar- 
fi • Par. 27 * 74. 

Mezz 0 cerchio del moto fuperno * chiama Dante I* Equa- 
tore * o fia il circolo Equinoziale * che è pollo in 

• mezzo al Tropico del Cancro * e al Tropico del Ca- 
pricorno * fuor de’ quali cancelli non efee il Sole * 

girati- 
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girando per Io Zodiaco. Pg. 4 > 79* 

Melodi . per 1 ’ Equinozio $ cioè 3 quella flagione che 
pareggia il .dì colle notti i il che accade due volte 
p anno > una in principio di Primavera) l’altra in 
principio d’ Autunno In. 24 > 3 * 1 

Mezv> > coll’ e ftretto . per bagnato d’ acqua 9 molle * 
putrido . In. 7 ) 128. 

Mezi^le . la parte di mezzo del fondo dinanzi della 
botte . In. 28 ) 22. 

. Milia . miglia . Par. 26 , 78. 

Milizia, per infegna di calato nobile . Par. 16)130. 

Milizia . cigner milizia . cioè ) armar cavaliere . Par. 
15 ) 14 °. ; 

Milizia . V una 3 e /’ altra milizia di Paradifo . cioè 9 
gli Angeli v e 1 ’ anime de’ Beati. Par. 30 , 43. 31 , 
2 ) 4. 

Milizia che Pietro feguette . I Santi Martiri della Chie- 
fa primitiva . Par. 9 , 141. 

Milizia fanta 5 fatta fpoja da Criflo nel fangue fuo . cioè ) 
la compagnia de’ Beati 9 che trionfa in Cielo ) dopo 
aver militato quaggiù in terra. Par. 31 9 2. 

Millefino . per millennio y in rima . Par. 20 5 129. 

Millefmo del vero . la millefima parte della verità . Par. 
* 3 > 58 . . 

Mtnijlrare . efeguire i comandi » efercitar qualche rnitii- 
(lero . Pg. 30 , 59. 

Minijìxo maggior della natura . cioè) il Sole 9 che ha una 
grandilHma. parte nella generazion delle cofe . Par. 
io ) 28 . • ; 

M' infogni . per infegnami . In. 27) 102. 

Minugia . budelie 9 interini . In. 28 9 25. 

Minuzie de ’ rorp/ . que’ minuti (Timi corpicelli 9 che ft 
veggono muoverli con fomma velocità ne’ raggi del 
Sole . Par. 14 9 1 14. 

Miracolo . per donna di bellezza maravigliofa *> qual era 
Beatrice . Par. 18 y 63. Così il Petrarca della fua Lau- 
ra già morta> nei Sonetto 268. L'alto 3 e novo mi~ 
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racol ) eh' a dì noflri Apparve al Mondo , t Jlar feto 
non volfe , ec. - 

Mirare . per ammirare , maravigliarli . Pg. ix , 65 . 
15 » 108. 

.Miri? . maravigliofo , mirabile • Par. 24» 36. 28 , 53. 
30 ) 68. c voce Latina . 

Miro, nota mira, cioè, canto mirabile . Par. 14., 14. 
Mirra . lagrima , o gomma d’ un* albero che nafee in 
Arabia, molto prezinfo . In. 24,111. 

Mirrare . ugnere con mirra , che impedifee la corruzio- 
ne. e figuratamente , conservare , e confacrare all* 
immortalità . Par. 6 , 48. v. il Varchi nell’ Ercolano , 
a carte >90. Non mancano Spofìtori , che Spieghino 
mirro , per miro $ in grazia della rima. 

Mifchio , fudantivo . per mefcuglio, mefcolanza . Par. 
25 , 131. 

Miferere. abbi mifericordia . principio del Salmo 50. e 
prendevi per tutto il Salmo . Pg. 5 , 24. cosi Miferere 
mei . abbi mifericordia di me . Par. 32 , 12. 

Miferere di me . abbi compaffione di me., In. 1 ,65. 
Ufarono i Poeti Tofcani , e anche i Profatori qual- 
che volta , di fparger ne’ loro componimenti voci 
Latine . Il Petrarca nella Canzone ai la Beata Ver- 
gine : Miferere d ’ un eor contrito , umile . e nel Sonet- 
to 292. Or ab experto voftre frodi intendo. Il Boccac- 
cio pure nella Novella di Martellino : Domine , fal- 
lo tri fio . v. Sub Julio . 

Mifo . meflo , pollo , collocato ; in rima . In. 2 6 , 54. 
Par. 7,21. 

Mijlure . per corpi midi , formati dagli elementi . Pax. 

7 > 125* 

Moratamente, con mifura , ed ordine. Pg. 8,84. 
Mifurrebbe . migrerebbe . Pg. 10,14. 

Mitriate, mettere in capo la mitra vefeovile / ma figu- 
ratamente, concedere fuperiorità . Pg. 27,142. 

Mè . ora, tede, poco avanti. Lat. modo. In. 10,21. 
23,7,28. 27,20,25,109. 33 , 136. Pg. 8,28. ai, 

68. 


Digitìzed b'y Google 



¥ 


PRIMO.' 1 79 

68. 23 , 56 , in* Par. 4 » 3*. 7 > 94* 12 , *2. 19 , 67. 
21,15. 22,11,73. 23, 55. 24,143- 30,70.31,4*. 

Mobile primo. Cielo fuperiore , che movendoli, trae fe- 
co , e gira tutte le sfere inferiori d’ Oriente in Oc- 
cidente , lino allo Iteflo punto , nello fpaziò d’ ore 
ventiquattro ; fecondo il Sillema di Tolomraeo ; Par. 
30, 107. 

Modicum , & non videbitis me : & ittrttm modicum , 
vos videbitis me 3 cioè , paHerà un poco di tempo , 
e non mi vedrete 3 e palperà un’ altro poco di tempo , 
e voi mi vedrete « Parole di Gesù Crifìo nel Van- 
gelo di S. Giovanni, al cap. 16. Pg. 33 , 10. 

Modo, per condizione , foggia , qualità . In. 28 ,21. 
34,50. per volontà , cenno, comando. Pg. 29 , 132. 

Modo, tenere alcun modo . cioè 3 ufar di. fare che che 
fia .In. 3 , 34. 

Mola, macina da mulino. Par. 21 , 81. è voce Latina . 

Mola . per ruota , o corona di perfone che danzino . 
Par. 12 , 3. 

Molle, per facile, e condifcendente . In. 19,86. 

Moncherini, eflremità delle braccia, tagliate via le ma- 
ni . In. 28, 104. 

Monco . fenza mano , 0 con mano ftorpiata . figurata- 
niente , far/i monco 3 per ifvanire , dileguarli * In* 
1 3 , 30. 

Mondi , chiama Dante ì tre regni fpìrituali da lui de- 
fcritti . Pg. 5 , 63. 

Mondiglia, leccia, parte inutile che fi leva dalle cofd 
le quali fi purgano . In. 30 , 90. 

Mondizia, purità. Pg. 21,61. 

Mondo amaro fen^a fine . I* Inferno . Par. 17 , 112» 

Mondo defunto , chiama Dante 1 * Inferno i Par. 17,21. 

Mondo felice, per lo Ciclo, eh* è 1 * abitazione de* Bea- 
ti . Par. 25 , 139. 

Mondo palerò . il Cielo , il Paradifo. In. 7 , 58. v. Pulero , 

Mondo fen%a gente . cioè, difabitato . In. 26,117. 

Mondo . quefto mondo. . per 1’ Emifperio noftro a Par. 

M 2 30 , 
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30 5 a. per Io Purgatorio . Pg. 26,131. 

Moneta . figuratamente , per la Fede . Par. 24 , 84. 

Moneta fan^a conio , per Indulgenze falfe , e feuz.a au* 
torità . Par. 29 , 126. 

Monetiere . chi falfifica la moneta. In. 30, 124. 

Movimento . per fepolcro . In. 9, 131. 

Monijlero . mona delio . Pg. 12 , 122. 

Montar per lo raggio divino , afcendere a contemplar la 
Divinità . Par. 31 , 99. 

Monte che fi leva più dall* onda , chiama Dante il mon« 
te del Purgatorio , eh* egli finge fuperare tutti gli 
altri in altezza . Par. 26 , 139. 

Monte del Purgatorio. Par. 15,93. 17*113*137* 

Monti , chiama Dante gli Appoftoli . Par. 25 , 38. 

Mora , nome* per monte di fallì. Pg. 3,129. 

Moralità, per dottrina morale. Pg. 18,69. 

Mordere, per tormentare abbruciando. Pg. 27,10. 

Mordere . Con quanti denti queflo amor ti morde . cioè 5 
quanti motivi ha 1 * amore , che t* infiamma . Par. 
26 , 51. 

Morire, muore il lembo , cioè, termina, fparifee , lafcia 
d’ elfer lembo . Pg. 7,72. 

Morijfe , per morirti; in rima. In. 5,141. 

Mormorare, per parlar coperto, 0 fra* denti . Pg. 2 4* 
47. per nominar fiotto voce. Pg. 32, 37. 

Morfo , furtantivo. per iftimolo . Par. 26,55. 

Morfo dell' unghie . per lo grattare . In. 29 , 79. 

Morta*, per mortali. Pg. 13,144. 

Mortai . mortali . Par. 5 , 129. 15 , 42. 

M ortale . il mortale . fottintendi , corpo . Pg. 26 , 60. 

Morta Poefia . che tratta del regno de* morti ; cioè, 
dell 5 Inferno ; e perciò tetra , malinconica . Il Petrar- 
ca nel Sonetto 16. Tacito vo y che le parole morte Fa- 
rian pianger la gente . ovvero , abbandonata , trala- 
feiata per lunghiflìmo tempo ; colpa de’ barbari che 
innondarono F Italia negli ultimi anni dell’ Imperio 
Romano , e dirtrurtero tutte le belle arti . ma la 
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prima fpiegazione ci fembra la vera . Pg. 1,7. 

Morta fcritta . cioè , lettere di colore ofcuro , e fune- 
bre • In. 8 , 117. 

J Morti veri , chiama Dante i dannati. Pg. 23,122. 

Moffa neve, cioè, neve caduta da Cielo. Pg. 29 , 127. 

JVf offon . molTcro . Pg. 4,122. 

Mojìerrìt . inoltrerà . Pg. 1 , 107. 

JVf ofterrolti . tei inoltrerò . In. 32,101. 

J Mota . per mofj'a , participio . Pg. 23 , 19. è voce La- 
tina . 

Moto che più tojio il Mondo tigne . cioè , il primo Mo- 
bile veloci Almo . Par. 28,27. 

Moto , participio, per mollo . Par. 18,49. 2 4 > I 3 1 * è 
voce Latina . 

Motore . che muove . Pg. 25 , 69. 

Motori beati . le Intelligenze che muovono i cieli . Par. 

2 , 129. 

Motto . per detto breve , e faceto . Par. 29, 115. per 
parole femplicemente . Pg. 5,7. v. Far motto . 

Movén . movevano . In. 18 , 17. 34 , 51. Par. 14 , no* * 
limili terminazioni molte. 

Movendo, per movendoli. Par. 13,66. 

Movieno . movevano . Pg. 3 , 59. io , 81. 29 , 59. 

Movienfi . per move vanii j in rima . In. 12 , 29. Par. 

18 , 79. 

Movimento umano . per malvagia inclinazione y reo ap- 
petito . Par. 33 ,37. 

Mono, per difgiuntp , fcompagnato . Pg. 16,15. per 
tolto . In- 9 , 95. 

M' »’ avviva, mi v’avviva. Par. 4,120: 

Mucciare . per trafugarli, fuggirli. In. 24,127. 

Muda, è propriamente quel luogo ofcuro , dove fi rin- 
chiudono gli fparvieri , ed altri uccelli di rapina , 
perchè mutino le penne . ma Dante ufurpa quella 
voce in lignificato di prigione . In. 33 ,22. E' limile 
quel del Petrarca nel Cap. 4. del Trionfo d’ A- * 
more : . v 
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In così tenebrofa , e fretta gabbia 
Ri neh tufi fummo $ ove le penne ufate 
Mutai per tempo 9 e la mia prima labbia • 

Mulo • pe& baftardo • In. 24 y 125, 

Mungere, munger la lena del polmone . per levare il re- 
fpiroj affannare > fiaccare . In. 24 > 43 - munger le Ia~ 
grime , trarre il pianto dagli occhi , In. 12 9 135. 
mungere per gli occhi . per eccitare a piagnere . Pg. 
13 9 57. munger via, la fembian^a , per la dieta . disfi- 
gurare) a forza di foverchio digiuno. Pg. 24 > 17. 

Muno . dono) in rima. Lat. munus • Par. 14 , 33. 

Munto di che che fia . per tolto ) eftratto . Par. 21 ) 87. 

Muovere . per muoverfi di luogo ) dipartirli , metterà in 
cammino • In. 2)67. 18)17. Pg. io y 92. 19996. 
Par. 7,7.. ' 

Muovere il piede nel bene apprefo ♦ cioè) avanzarli più e 
più nella cognizione del bene . Par. 5)6. 

Muovere i piedi colla Chiefa . cioè 9 fentire come feuto- 
no i Cattolici ) «fife re ortodojfo . Par. 6 y 22. 

Muover la penna . per dar materia > e cagione di fcri- 
vere , Par. 19 9 1 16. 

Murare . fabbricare . Tempio 9 d# * e di 

martiri y chiama Dante la Chiefa 9 che fu (facilita 
con intigni miracoli y e col fangue fparfo de 5 Marti- 
ri . Par. 18 ) 123. 

Muro . per cofa interpola ) che fepari 9 ed impedifea 
il traudito. Pg. 27)36. Par. 32)20. Il Petrarca pa- 
rimente nel Sonetto 43. 

Tra la fpiga e la man qual muro ì mejfo ? 
cioè ) quale impedimento ? quale oftacolo ? 

Mufare . dare oziofamente ) a guifa di flupido 9 o tra- 
fognato • In. 28 ) 43. v. però il Varchi nell* Erco- 
lano ) a carte 67. dell* edizion Fiorentina . 

Mutamento . mutazione» Pg. 48,7. 

Mutarfi in J e , per voltarti > detto di fchiera 5 che mar- 
ci , Pg. 32)21. 

Muto ) nome . afpertar le novelle dal muto . cioè ) bra- 
mare 
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mare che gli fiano fpiegate quelle cofe , che per la 
loro fublimità non fi poffono fpiegare . Par. 10,75. 
Muto d y ogni luce . cioè , ofeu ri filmo ♦ per quella fi- 
gura che da’ Greci è chiamata catachrefis 3 cioè , 
abufione . In. 5 , 27. 

Muto . mute potente , chiama Dante quelle dell* ani- 
ma vegetativa , e fenfitiva , dopo la morte dell* 
uomo 3 che allora non fi riducono all* atto . Pg. 
25 , 82. 

N . \ 

ANNA . voce delle balie , quan- 
do cullando i bambini, proccurano 
d* addormentargli . Pg. 23,111. 

Nardo, pianta Indiana odorifera. 
In. 24 , 1 11. 

Nafetto . per nomo di picciol na- 
fo . Pg. 7 » 103 - 

Naftro « per continuazione di rag- 
gio , figuratamente . Par. 15,22. 

Nafuto . ben fornito di na fo . Pg. 7,124. 

Nato . per figliuolo, alla maniera da* Latini. In. 4) 
59. 10,111. Par. 22,142. e per uccellino di nido. 
Par. 23,2. I 

Nato • per natio. In. 22,48. 

Navicare, navigare. In. 21 ,9. Pg. 1 ,131. 

Ne. particella riempitiva, o enclitica, come dicevano 
i Greci . per le vene vane . cioè va , o , ne va . Pg. 
^ 25,42. e così in altri luoghi, v. il Varchi nell* Er- 

colino , a carte 193. . 

Nebulofo . coverto di nebbia , caljginofo , Lac. nebulofus . 
In. 4 , io. 

Neccjfe . per necejjità . Par. 13 , 98 , 99. per neceflario . 
Par. 3 ,77. è voce Latina , 

Necejffità fa ejfer veloce la Fortuna 3 dipendendo anche 
gii accidenti che paiono a noi fortuiti , dalla inde- 
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clinabile provvidenza di Dio. In. 7*89. M. Tullio 
nelle lue Quiilioni Accademiche a M. Varrone , fcri- 
ve che gli antichi Filofofanti chiamavano qualche 
volta Dio col nome di Nece/fità : S^uam ( vim , idefi 
Deum ) interdum Neceffitatem appellant , quia nihil ali- 
ter effe poffit , atque ab e a conftitutum fit : inter quafi 
fatalem , & immutabilem continuationem ordinit /empi- 
temi . 

Neceffitato . per neceffario , ingiunto di necellità , cioè) 
con obbligo indifpenlabile . Par. 5 , 49. 

Ned. fcrivefi in vece di «è, particella negativa y quan- 
do feguita vocale. Pg. 4 , 102. 

Ne ’ Dei. cioè) fra gli Dei. Pg. 15)98. 

Neente . niente . Par. 4 , 74. 

Nè fiamma non m ’ affale . Quella doppia negativa mag- 
giormente niega . Così Virgilio nell’Egloga 5. nulla 
neque amnem Guflavit quadrupes , nec graminit attigìt 
herbam . In. 2 , 93. 

Neggbienia pigrizia , trafcuraggine , oziolità. Pg. 4 , 105. 

Negligere, trafcurare. Pg. 7 , 92. c voce Latina. 

Nego, metter fi al nego, difporfi a negare . Pg 17)60. 

Ne la . per nella \ in rima . Pg. 17 ) 55. 

Nella Chie/a coi* Santi , e in taverna co ’ ghiottoni . ma- 
niera di proverbio , che dinota , doverli P uomo fa- 
vio accomodare a’ luoghi , a’ tempi , e alle circoflan- 
ze . In. 22 ) 14. 

Nella Madre . cioè ) nell* utero materno . Par. 31 , 68. 

Ne lo per nello j in rima . Par. 11 , 13. 

Ncque nubent . e non li ammoglieranno, detto di Gesù 
CriHo nel Vangelo di S. Matteo al capo 22. verf. 30. 
per dare ad intendere , che in Paradifo non vi fa- 
ranno più nè mariti) nè mogli. Pg. 19,137. 

Nequizia, malvagità. Par. 4)69. 15,142. per defide- 
rio ingiudo , e difcordante dalla divina volontà . Par. 

6 , 123. 

Nerbo . nervo , o vigore In. 21 , 36. 

Nerbo del vi/o . vigore , o forza degli occhi . In. 9 > 73. 

Nor- 
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Nervi malprotefi . per parte del corpo vergognofa , male 
ufata . In. 15,114- Così Orazio nell’ Oda 12. degli 
Epodi : 

Cujus in indomito conftantior inguine nervus , 

Quam nova collibus arbor inharet . 

Nefcio . per ignorante» che non fa. Lat. neftius . Par. 

26, 74. 

Nicchiar/! . dolerli, e rammaricarli con voce fonimelfa , 
alla guifa che fanno le donjie , quando cominciano 
a fcntire ■ dolori del parto. In. 18 , 103. 

Nidio . nido. In. 13,78. 

Nido, per luogo proprio d’anima beata. Par- 18 , ni. 

Nido di Leda . per lo fegno de’ Gemini . Par. 27 , 98. 
v. Leda nell’ Indice delle Storie . 

Nido . fare il nido . per alloggiare . Pg. 20 , 131. 

Niego . far niego . per negare. In. 26,67. Pg- 25,33. 
v. Nego . 

Niente, di levar/i era niente . cioè, in vano tentavano 
di levarli . In. 22, 143. 

Nigri . per negri ; in rima . Pg. 33 , 1 io. è voce Latina • 

Nitido . netto, purgato. Lat. nitidus . Par. 3,11. 

No * . noi . Pg. 5 , 52. 

Nobilitò, nobiltà. Par. 7,78. Lat. nobilitai. 

Nobilitate . nobiltate . In. 2,9. 

Nocchio, nodo. In. 13,84. 

Noce, per quella parte della baleltra » dove s’ appicca 
la corda , quando li carica . Par. 2 , 24. 

Nodo . per difficoltà . Pg. 24,55. Par. 28,58. per mi- 
flerio , o vifione mifteriofa . Pg. 29 , 134. per la mac« 
china del mondo. Par. 33,91. 

Nojare . annodare , rincrefcere , difpiacere , dar molefiia . 
e s’ adopra col terzo e col quarto cafo . In. 23,15. 

Pg. 9,87- Par. 9,35,98. 14,18. 

Noi vi dice . non vel dice . Par. 14 , io. Temendo no y l 
mio dir gli fu/fe grave . cioè , che ’1 mio dire grave 
non gli folTe . In. 3,80. 17, 76. 

Nomare . nominare . In. 5,71. 25,41» 30,101- Pg. 
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ii) 55. 2i)9i. 24 ) 26. Par. 18)35. 28)132. 
Remato, nominato. In. 23*105. 31965. Par. 6 * 4S; 
7 * 133 - 

Nome . O/ 00/w /A/ più dura y 0 p#« onora . cioè ? col 
titolo di Poeta. Pg. 21 , 85. ' 

Nominanza . nome * fama . In. 4*76. Pg. 11 * 115. 
Nominare a dito . cioè * additando . In. 5 * 68. 

No») particella foprabbondante . In. 30)24. 

A00 */rr* // ti giura . cioè 9 niuno tei giura . Par. 24 > 105. 
A^00 £0000 . per cattivo . In. 21 * 99. Così Catullo Carni . 

XI. Pauca nuntiate me a pus Ila Non bona di SI a . 

Non puote effer fen\a gufi are . cioè ) non può non gufa- 
re i è forza che gufti • Par. 1095. 

Non credi tu me teco ? cioè * me effer teco ? Pg. 3 , 24. 
Non decimas 9 qua funt pauperum Dei . non le decime 9 
che fono de’ poveri di Dio. Par. 12 ) 93. ' 

Non guardaci in U * j) fu partito . cioè appena guar- 
daci in là) eh* ei fi partì. In. 29) 30. 

Non ri* ufcirefti , pria farefti lofio . fottintendi 5 che . Par. 
4 * 93 - 

Non potemo ad ejfa . fottintendi 9 arrivare . Pg. 11 > 8. 
Non farria , che non poteffe . cioè ) potrebbe . Pg. 7 ) 51 . 
Non fi efi dare primum motum effe . cioè * non dimandò 
a Dio Salomone* fe convegna concederti * o darti* 
che ci tia il primo moto * o pure fe i movimenti pro- 
cedano da una ferie d’ infinite cagioni . Par. 13 * 100. 
Non poffa * in forza di nome . cioè ) difetto di potere . 
Pg. 5, 66. 

Nofco . in compagnia noftra . dal Latino nobifium . Pg. 
22) 106. 

Noftra Donna . cioè * Noftra. Signora 5 per la Beata Ver- 
gine . Par. 21 ) 123. « 

Noftra labbia . per afpetto * o figura umana . In. 25 * 2 i. 
Noftrale . domestico * all* ufanza del noftro paefe • In. 
22 ) 9. 

Nota . per accento ) fuono 5 voce 9 grido . In. 5 9 15.- 32 * 
36. per ricordo fexitto • In. 20 * 104. 32 * 93. 

No- 
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Notare, per accennare) lignificare. Pg. 6 , 93. per can- 
tare fecondo le note muficali . Pg. 30 , 92. 

Note, per macchie . Pg. 11 , 34. per parole , o rime . 

In. 16 > 127. 

Note , verbo . per noti; in rima . In. n ,101. Par. 

13 , 103. 

Noto di fama . cioè , per fama . Par. 17 , 138. 

Notricare . nutrire. Pg. 16)78. 

Notte ultima . per la fine del Mondo . Par. 7 , 112. 

Novella . per ragionamento . In. 25 , 38. 

Novellamente, per a’ giorni noltri , o negli ultimi tem- 
pi . Pg. 20 ) Si> 

Noverca, madrigna, è voce Latina. Par. 16)59. qui ^ 
figuratamente ) contraria ) avverfa , come fogliono ef- 
fere le madrigne ai figliaflri . 

Novijfimo . per ultimo . alla maniera de * Latini . Pg. 
io» 1 !- 

Novizia, per ifpofa . Par. 25)105. 

No\\e . per l’eterna beatitudine. Par. 30 ) 135. 

Nube . nuvola . Lat. nubes . Par. 12 , 10. 

Nube di mortalità . cioè ) impedimento che il corpo roor- v 

tale cagiona all’anima immortale - Par. 33, 31. 

Nuca . la fpinal midolla , eh’ è come un procedo del 
cervello ) fecondo i profelfori di Notomia. In. 32 , 129. 

Nude parole . chiare ; facili ad effere intefe . Pg. 33 ) 100. 

Nui . per noi ; in rima .In. 9 , 20. 

Nulla . per niuna . In. 5 , 44. 

Nulla ) particella . Nulla farebbe del tornar mai fufo . 
cioè > non ritorneredi mai di fopra . In. 9 , 57. fa- 
rebbe nulla d ’ agguagliare . cioè } non potrebbe in al- 
cuna maniera . In. .28 , 20. 

Nullo, per niuno , In. 5,403. 7*, 42. 14,65. 31,, 

81. 33 , 123. Pg. 8 , 55. 23 , 9. Par. 15 , 119. 19 , 89. 

24 , 21. 30 , 59. 31,15, 54. 32 , 42 , 63. Lat. nullus . 

Numi, per anime beate. Par. 13,3!' 

Nuocere in altrui, cioè, ad altrui .'In. 12,48. 

Nuove cofe , chiama Dante le creature, avendo riguar- 
do 
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do all’ eternità del Creatore . Par. 7 , 72. In Da- 
niello 5 al fettimo capo , chiamali Dio , antiquus 
dierum . 

Nuovo, per difufato , e Urano . In. 18,22. per giunto 
di frefeo j e perciò inefperto , mal pratico. Pg. 28 y 
76. per ignoto . Par. 9,22. per infollto , maravi- 
giiofo . Par. 33 , 136. 

Nuovo augelletto . per quello che non ha mefle ancora 
le penne interamente. Pg. 31,61. 

Nuovo di compagnia . per chi ha nuovo compagno . In. 

Nuro . per nuora ; in rima . Lat. tturus . Par. 26 , 93. 


. Efcl amazione di maraviglia . Pg. 
5 j 27 . » 

Obbediendo . obbedendo . Par. 7 , 99. 
Obbietto . oggetto. Par. 33 , 103. 
Obbietto comune , chiama Dante il 
defiderio di fapere, comune a tutti 
gli uomini . cosi fpiega il Vellu- 
tello . Pg. 29 , 47. 

Obblico . obbliquo , contrario di retto. Par. 10,14. v. 
Zodiaco , nell’Indice Secondo. 

Occafo . occidente . Pg. 3° * 

Occhi . per villa, togliere gli occhi • per impedire il ve- 
dere . Pg. 15^ 145 * 

Occhi del Cielo , chiama Dante Apollo , e Diana $ cioè * 
il Sole, e la Luna . Pg. 20, 132. 

Occhi della mente . cioè , 1 * intelletto . Pg. 33 , 126. 

Occhiaia . calTa deH’ occhio , lìto dove Ita ripofto . Pg. 

> 31 » 

Occhio, fovra ’/ Sol non fu occhio eh' and affé . cioè, che 
vedelTe mai cola più rifplendente del Sole . Par. 
io , 48. 

Occhio dell’aquila circonfcritto . Par. 20^31. • 

Occù- 
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Occupa , coll’ accento acuto fulla feconda ftllaba $ in ri- 
ma . Pg. 20 , 8. 

Occupare, per vincere. Pg. 14,54. • 

Odio proprio, cioè, di fe Hello. Pg. 17,108. 

Odor di lode . quafi facrifizio , tolta la metafora dall* 
incenfo, che fi abbrucia ne’ facrifizj . Par. 30, 126. 

Offenfa . per colpa , peccato . Par. 4 , 108. 

Offenfe . per offese , participio ; in rima . In. 5 , 109. 

Offenfione . offefa , danno , fcempio . In* 6 , 66. 21 , 61. 
per peccato. Pg. 17, 82. 

Offenfo . offefo . Pg. 31,12. Par. 17,52. Lat. offenfus . 

Ojferere . offerire, fa cri fica re , dar culto a Dio . Par. 5 , . 
50. 13 , 14* 

Offerir ft dinanzi agli occhi . cioè , prefentarfi . In. 1 , 62» 

Offefe di cib . peccò in ciò . Pg. 26 , 76. • < 

Offefo fembiante . cioè , crucciofo . In. 7,111. 

Oggi mài . ornai. In. 34,32. Pg. 16,127. 

O laffo . oiinè. In. 5,112. 

O legare . mandar odore. Pg. 24, 147. 

Olimpo, per lo Cielo. Pg. 24, 15. 

Olire . mandar odore. Lat. olere . Pg. 28,6. 

Olivo . per fegno di pace; Pg. 2 , 70. ** * - 

Oltracotan\a . per arroganza infoffribile . In. 9 , 93. 

Oltracotato . per arrogante , di fuperbia intollerabile. 
Par. 16 , 115. 

Oltraggio . per eccello , avanzamento fuor di mifura . 
Par. 33 ,57. 

Oltrarfi . innoltrarfi . Par. 32 , 146. 

Oltre . cioè , da una fuperficie all’altra oppofta. Par.2 , 74. 

Ombra . per anima femplicemente . Pg. 13,7. per ani- 
ma beata . Par. 5 ,107; per anima dannata , o de- 
monio . Par. 9, 72. per immagine • Par.- 1,23. per 
riparo di tetto, o d’impofte. Par.. 14, 116. 

Ombra della carne . per la ignoranza umana , contratta 
dal primo peccato . Par. 19 , 66. 

Ombra della nave Argo/ammirata da Nettunno. Par*. 33 , 96. 

Ombra . romper /’ ombra , diffe Dante d’ uno che ferì 

un* 
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un'altro sì fattamente , che il Sole pafsò per l’aper- 
tura della ferita, e venne a cancellare l’ombra del 
corpo* In. 32,61. La pr in? ombra che gittano i monti , 
fi è quella della mattina verfo la parte occidentale. 
Pg. 28 , 12. Terra thè perde ombra , chiama Dante 
quella eh’ è fituata fotto il circolo equinoziale, do- 
ve non è ombra , o almeno piccioliflìma ; perchè i 
raggi del Sole fono ad effa terra quafi perpendicola- 
ri • Pg* 3 ° j 89. 

Ombrare ; per farli paura di cofa vana . e conviene 
principalmente a’ cavalli . In. 2,48. 

Ombrato . adombrato , coperto d' ombra . Pg. 30 , 25. 

Ombrifero, che fa ombra. Lat. umbrifer . Par. 30, 78. 
qui è metafora . 

0 me. oimè . In. 28,123. in rima. 

Orni, oimè; fuor di rima . In. 21,117. 22,91. 25 , 
68. Pg. 19 , 106. 

Omega, l’ultima lettera dell’alfabeto de’ Greci. Par. 
26 , 17. v. Alfa . 

Omero , coll’accento acuto fulla prima fillaba . fpalla « 
Lat. bumerus • In. 17 , 42. Pg. 16 , 9. 

Omicide, per omicidi. In. 11,37. 

OMO , leggejf nel vifo degli uomini $ perchè le due tem- 
pie fanno le due gambe laterali dell’ emme , e il na- 
fo quella di mezzo . gli occhi poi fanno i due O • 
Pg- l 3 » 3*- Quelle fono di quelle cofe che la Poe- 
fia abborrifce, non elTendo capaci d’ alcuno ornamen- 
to . v. Orazio nell'Arte Poetica al verfo 149. 

Omore . per umore . In. 30,53. così Tempre il Volga- 
rizzator manuferitto di Palladio . 

Oncia . per minimo fpazio di cammino 3 cioè , quanto 
è lungo il dito groflo della mano. In. 30 , 83. 

Onda , per mare. Par. 26, 139. 

Onde , particella, per di cui . In. 2,25. 32, 14. Pg. 
21, 3. in luogo di per cui , o iti cui. Pg. 25, i. in 
fignifìcato di perché. Pg. 6,136. Par. 8,55. 

Ondeggiar del fanto rio , chiama Dante le parole di Bea- 

tri- 
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trice , che aveano fciolte le fue quiftioni j chiaman- 
do poi fontt ella Beatrice . Par. 4,115. 

Onefiato . pien d’ oneftà . Pg. 29, 136. 

Oneflo parlando . cioè , ©nettamente , gentilmente . In. 
io , 23. 

Onran\a . onoranza, onore, riputazione. In. 26,6. 
Onrata imprtfa . cioè , onorata , onefta .In. 1 , 47. 
Onrato . onorato , degno d’ onore . In- 4 , 76. Pg. 8 , 12I. 
Onta . ingiuria . all ’ onta . cioè , a difpetto .In. 32 , 1 io. 
Ontofo . ingiuriofo . In. 7, 33. 

Operare ogni arte . cioè , adoperare , ufare ogni arre. 

Pg. 28 , 15- 

Opere , a che Natura non [caldo ferro mai , ni battè an - 
cade, cioè, i miracoli operati dalla Divina Onnipo- 
tenza , che oltrepaflano le riftrette forze della Na- 
tura . Par. 24 , 101. 

Opimo . abbondevole , fornito a dovizia t adorno . Lat. 

opima t . Par. 18,33. 30,111. 

Oppila^ione . per morbo caduco , o altro accidente che 
nafca da ragunanza d’ umori , per li quali vengano 
ad oppilarfi , e ferrarli le vie degli fpiriti . In. 24 , 114. 
Oppofito . avverfo , pollo all* incontro . Lat. oppofitus . 
P g- *i 4 - 

Oppreffura . oppreffione . Pg- 6 , 109. 

Opra, per fabbrica. Par. 31,34. 

Ora , nome . per tempo , flagione . Pg. 1,93. perder P 
ora. cioè , il tempo , 1' occalione $ I’ opportunità. 
In. 13, 80. Frefco fmeraldo in P ora che fi fiacca . cioè , 
allora quando viene fpezzato . Pg. 7 > 75 - 
Ora prima, per le fei prime ore del giorno, così ora feconda j 
per le fei feconde. Par. 26,141. 

Orare, per adorare. In. 19,114. 

Oratore . per chi priega . Par. 33 , 41. 

Orazione, per femplice dimanda. Par. 14 » 22. 

Orbita . fegno che lafcia in terra la ruota del carro . 

P g- 32,30. Par. 12,112. è voce Latina. 

Ordigno . per artifizio , o cofa fitta con artifizio. In. 18 , 6. 

Or/j- 
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Ore\\a . per venticello* auretta . Pg. 24*150. . , 

Organare . organizzare * formare gli organi del corpo 
dell’ animale. Pg. 25 * 57 * 101. 

Organi del Mondo * chiama Dante le creature fuperiori * 
ed inferiori 5 maneggiate dalla Divina Provvidenza . 
v. il Salvini * a carte 99. della 2. Centuria de’ fuoi 
Difcorfì Accademici. Par. 2 * m. 

Oriafiamma . fiamma d’ oro . Par. 31*127. fopra quella 
parola è da vederfi la nota degli Accademici della 
Cruda . 

Oriente circonfcritto . Par. 31*124* 

Originare . dedurre P origine. In. 20*98. 

Oriuolo . {frumento che mifura P ore . Lat. borologium % 
Par. 24 * » 3* 

Ori\òn * in rima . orizzonte . Pg. 4 5 70* 

Orizzonta . per orizzonte * in rima . In. 11 * 113. v. 
Orizzonte. 

Oriente . uno de* maggiori cerchi della sfera armil-*' 
lare * il quale fepara P Emifperio fuperiore dall* in- 
feriore . prendefi ancora per quella circonferenza che 
termina cP ogni parte la noflra villa . Par. 29 * 3. 

3 1 > 1 1 9 ‘ • , 

Orma, per fegno imprefTo nella fantafia . Pg. 17 * 2f. 

Orme . per piedi . In. 25 , 105. Nello dello fignifìcato 
ufarono di dire i Poeti Latini* vefligia . Catullo in 
quella Elegia dove introduce a parlare la Chioma di 
Berenice * divenuta una delle celedi coftellazioni * così 
dice ; 

Sed quamquam me noSle premunt vefligia divùm , 
e fu imitato dal Sanazzaro nell’ Ecioga 5. dell’ Ar- 
cadia * dove piange la morte d 5 Androgeo : 

E coi vefligi fanti 
CaW'i le f elle erranti . 

Orran^a . onoranza * onore . In 4 * 74. 

Orrevole . onorevole* magnifico* fplendido . In# 4* 72. 
Pg. 2 2 * 143. 

Orrtbil , per. orribili . Pg. 3 *121. 

* p>- 
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Orfatto . orfacchio , picciolo orfo . Lat. u*f<e catulus . 
Iti. 19 , 7 1- 

Ortica. /’ ortica del pentere . cioè, lo dimoio del pen- 
timento . Pg. 31 , 85. 

Orto Cattolico . cioè la Santa Chiefa Cattolica . Par. 
12 , 104 - 

Orto dell' Ortolano eterno . per 1 ’ Univerfo . Par. 2 6 , 64. 

Orto . per Oriente . Pg. 30,2. per nafcimento d’ uomo . 
Par. 11,55. 

Ortolano eterno . Iddio ; flando fulla metafora dell’ or- 
to . Par. 26 , 65. 

Or^a . quella corda che fi lega nel capo dell’ antenna 
del navilio , da man Anidra . da or\a . da man fini- 
ftra . Pg. 32,117. v. Poggia. 

O fanguis meus , o fuper infufa Gratia Dei ! Jìcut tibi , 
cui Bis unquam calli janua reclufa ? cioè : O fangue 
mio , o grazia di Dio fopra infufa ! a chi mai fu due 
volte diserrata la porta del Cielo , ficcome a te ? 
Parole di MelTer Cacciaguida al nodro Poeta . Par. 
15 ,28. 

Osanna, parola Ebraica f che lignifica fa /alvi . Pg. 11, 
11. 29, 51. Par. 8, 29. 28,118. 32, 135.. 

Ofanna fanflus Deus Sabaoth , Superilluflrans duritene tua , 
Felices ignes borum malaoth . cioè : Salva , ti prego , 
o Santo Dio degli efcrciti , illudrando di fopra col- 
la tua chiarezza , i felici fuochi j cioè , i beati fpi- 
riti, di quelli regni. Par. 7,1. 

Ofannare . cantare ofanna . Par. 28 , 94. 

Osbergo . usbergo, corazza. In. 28,117. 

Ofcuro , pollo avverbialmente, effer nomato ofe uro , cioè, 
in maniera difpregevolc . In. 30,101. 

Ofo . per audace, fuperbo . Pg. 11 , 126. Par. 14, 130. 

Ofpiiio . per palagio, corte di gran principe . In. 13,64. 

O/fame . gran mucchi d’olfa. Iu. 28,15. 

Ofiante . per cofa che odi , e impedifea il vedere . Par. 
31 >24. 

Oflello . albergo > magione . Pg. 6,76. Par. 15,132- 

N 21 , 
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21) 129* per lo corpo umano, albergo dell’anima % 
Par. 8 , 129. 

Otta , nome ora . In. 21 ,112. 

Ottuj'o . rintuzzato ; oppodo d’ acuto • per poco inge- 
gnofo . Par. 24,96. 

Ottufo . due angoli ottufi , cioè , maggiori dell’ angolo 
retto, non poffono dare in un triangolo . Par. 17,15. 

Ov* è più bello tacer , che dire . intende il Poeta le mem- 
bra fpettanti alla generazione ; che onedamente non 
fi poflono nominare col proprio lor nome . Pg. 25 , 
44 » 

Ove s'appunta ogni ubi , e ogni quando ; cioè, Iddio, il 
quale tuttoché fia immenfo , ed eterno , è nondi- 
meno il fonte d’ ogni luogo, e d’ ogni tempo . Par. 
29 , 12. 

Ovra . opera , azione. In. 13,51. 16,59. P ar * 2,27. 
7 , 106. per fabbrica .' Par. 26 , 125. per mezzo , for- 
za , virtù . Pg 30 , 109. 

Ovrare . operare . Pg. 25 , 55. 27 , 108. 

P 

1 

ACIFICATO. per riconciliato • 
Pg- 5 5 56 - 

Padre , vien chiamato Apollo dal 
Poeta nodro , alla foggia de’ Lati- 
ni . Par. 1 , 28. 

Padre maggior di famiglia . cioè , 
Adamo. Par. 32,136. v. Maggiore . 
Paefe . Il bel paefe là dove il sì fuo - 
na . cioè, l’Italia, dove per affermare , fi ufa la par- 
ticella a differenza d’altre nazioni. In. 33,80» 

Paefe fincero , chiama Dante i Cieli. Par. 7,130. 

Paganefmo . paganefimo, profana religione de’ pagani.. 
Par. 20 , 125. , 

Paglia , metaforicamente, per dubbio. Par. 13,34* 
Pai . palo. In. 19,47* 
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Pala . per uno degli finimenti del mulino , cosi det- 
to dalla forma. In. 23,48. 

Paladino 5 chiama Dante S. Domenico ; cioè , forte 
campione della Chiefa Cattolica . Par. 12 , 142. 

Palafreno . cavallo. Par. 21,133. 

Palèo . finimento col quale giuccano i fanciulli , fa- 
cendolo girare con una sferza . Par. 18,42. 

le Palle dell'oro, infegna forfè di famiglia nobile Fio- 
rentina . Par. 16,110. I Cementatori pattano quefio 
luogo fotto filenzio . 

Palma . per fegno di vittoria . Par. 9 , 121. 

Palma . Le palme ; cioè, le mani dei Salvatore , con- 
ficcate alla Croce , ottennero la gran vittoria fopra 5 i 
Demonio, e ’1 peccato. Par. 9,123. 

Palude , in genere mafcolino . Pg. 5,82. Par. 9,46. 

Pana , o pania, per pegola, pece. In. zi , 124. 

Pandori r . manifeftare . Par. 15,63. 25,20. è voce 
Latina . 

Pane . per li Sacramenti di Chiefa Santa . Par. 28 , 
1 29. 

P ane degli Angeli . per la contemplazione delle cofe 
divine . Par. 2,11. 4 

Panno . venire a' panni . per camminare appretto chi che 
ila . In. 15, 40. 

Pape . voce Latina , lignificante ammirazione , In. 7,1. 

Papiro • per carta • In. 25 > 65* così detta , perchè an- 
ticamente fi faceva d* una pianta Egizziana del me- 
defimo nome. 

Pappo . voce puerile, che fignifica pane . Pg. u , 105. 

Par . in luogo di pari , verbo . Pg. 24 ,40. 

Paralleli archi, cioè , egualmente dittanti in ogni lor 
punto . Par. 12,11. 

Parcere . perdonare , rifpiarmare . Par. 23 , 69. è voce 
Latina • 

Parco all' andar fu . cioè , pigro . Pg. 11 , 45. 

Pare y nome j in rima, per pari. Par. 13,89. 

Parecchio . per pari , fimile . Pg. 15 , 18. è voce difufata . 
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Pareggiare . per agguagliare. Par. 21 , 90. 

Pareggiare i fuoi pajfi con quelli d* alcun 5 altro • Pg. 

17 >10. 

Pareggiarfi . accordarli , convenirfi , agguagliarli . In. 

2.357* 

Pareglio . que 5 raggi che fi veggono intorno , o vicino 
al Sole ; per li quali ci fembra talvolta di veder 
più Soli . dal Greco 7 i*pyXi©>> . Sopra quella voce * 
nel lignificato che Dante la prende , è da vedere la 
nota degli Accademici della Crufca . Par. 26,107, 
108. 

Parimi . pa reami . Pg. 20 , 148. 

Parén . parevano. In. 19,16. Pg. 7,84. 12,67. 19, 
46 , 20 , 30. 

Parente . per genitore , e genitrice . Lat. parens . In. 
1 ,68. 2,13. 4 , 55. Par. 32,78. Così il Petrarca 
nella Canzone , Italia mia .* 

Non è quefta la patria , in eh* io mi fido , 

Che cu opre /’ uno e V altro mio parente ? 

Parenti primi . cioè , Adamo , ed Èva , primi autori 
dell 5 uman genere. Par. 7,148. 

Parere , verbo , per apparire , darli a vedere . In. 18 , 
117. 26,33. 28,26. 29,42. 33,134* Pg- 7584. 
16,144* 21,49. 2,2,12. 24,103. Par. 5,25. 9, 
*35* 13 5 75* 17 5 83. 18 , 86. 19 , 1. 21 , 33. 30 , 6. 
e in altri luoghi, per elfere iiluftre . Par. 17, 142. 
Parer/i , per apparire, vederli . Pg* 13 , 7. Par. 26 , 98. 
<§ja i fi parrà la tua nobilitate . cioè , qui fi darà a co- 
noscere . In. 2,9. - 

Parete , mafcolino. Pg. 19,49. 

Parete . per balzo di montagna .• Pg. 3 , 99. 

Parete, aver parete di non calere • cioè , avere tal non 
curanza d 5 altri oggetti, che l’attenzione refti affor- 
ta tutta in un Solo . Pg. 32 , 4. 

Pargoleggiare . far atti da bambino. Pg. 16,87. 
Pargoletta . per giovinetta, di cui altri fia innamorato. 
Pg* 3 1 > 59» 
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Tari di lei . cioè , a paro con lei . Pg. 19 , 9. 

Tarlati, per parole. Par. 9 , 63. 

Tarlasia . rifoluzione di nervi , che cagiona {torcimen- 
to d’ alcuna parte del corpo, dal Greco •37apaÀo<n; . 
In. 20 , 16. 

Tarlòmi , con una fola m ; in grazia della rima . Pg. 
14 , 7 6. 

Tarojfia . per parte , e coadunazione di che che fia . 

Par. 28 , 84. è voce difufata . 

Tarola ìntegra . cioè , bene efprefifa , ben formata . In. 
7 , 126. 

Tarde fciolte . cioè , slegate dal metro ; coni’ è la profa . 
In. 28 , 1. 

Parrà . parerà .In. l, 9. 

Tarrieno. parrebbero. Pg. 28)29. 

Tarte ove'l Mondo è pìà vivo , chiama Dante 1 ’ Oriente , 
donde cominciano i rivolgimenti delle Sfere celcfti . 
Altri intendono la parte Equinoziale. Par. 5)87. 
Parte . quella parte che fu fi rammenta . cioè , 1’ Arie- 
te , il primo de’ fogni dello Zodiaco, col quale il 
Sole era congiunto quando il noftro Poeta intrapre- 
fe il fuo viaggio per li tre Mondi. Par. 10,31. 
Tarte. per fazione. In. 27 , 51. farfi parte per fe fleffo . 
cioè, allontanarli dalle fazioni, c vivere a fe , e da 
fe . Par. 17,69. 

Tarteggiare . prender parte , entrare in fazione . Pg. 
6 , 126. 

Tartine . per partì ; in rima . Pg. 4 , 24. 

Tarilo, partì; in rima. In. 27,131. 

Partire, per feparare , difgiugnere . Par. 32, 150. per 
diftribuire , compartire. Par. 2,116. 

Partito , participio . divifo , feparato . In. 28 , 140. Pg. 

19 , 112. 

Partito, per allontanato. Par. 27,87. 

Partito, per divifo in due fazioni. In. 6 ,61. 

Parturle . partorì ; in rima . Pg. 23 , 12. 

Par mire . partorire . Pg. 20 , 132. 
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Parve, per apparve. In. 10,71. 

Parvemi tre giri . fottintendi , ài vedere . ovvero , m y ap- 
parvero tre giri . il (ingoiare per lo plurale . Par. 
33,116. , 1 

Parvente . per vifibile ; eh* apparisce . Par. 10,42. 

1 7, 36. 19 , 57, zi , 18. 14 , 65. il cielo fi rifh parvente 
per molte luci . cioè, il cielo, che di giorno fi vede 
coll’ unica luce del Sole , venuta la fera , torna a 
vederli col meno di molte delle. Par. io, 5. 
Parvenza , apparenza, veduta . Par. 14,54. 23,116. 

24,71. 28,74. 30,106. 33 , 113. 

Parvente . per le delle , che apparirono di prima fera • 
Par. 14 , 71. Similmente i Greci dicono rct pcuvo/usva, • 
Parvo . picciolo . Lat. parvus . Pg. 15 , 129. Par. 4> 

I 3 8 * *9 5 * 35 - 

Parvolo . fanciullino , bambino. Pg-7}3i- Par. 22,2. 
Lat. parvulus . 

Partita . apparenza , fembianza . Pg. 25,100. 26,70. 

29 , 143 - ' . . . 

Pafciuto di vento . cioè , di cofe inutili , e di niuna fo- 
danza . Par. 29 , 107. 

Pafco . pafcolo . ma figuratamente , chiefa , o benefi- 
zio Ecclefiadico . Par. 27,56» 

Pafieggiar an^i . per fare all 5 amore 3 pa (landò fovente 
i vagheggini davanti alle cafe delle innamorate loro . 
Pg. 31 , 30. 

Paleggiare colla vida . difeorrer coll* occhio d* una in 
altra cofa . Par. 31,46. 

Pafieggiati marmi , cioè , fopra i quali fi è palleggiato • 
In. 1 7 , 6. 

Pajfion , di due fillabe . Pg. 21,107. 

Pajfo . per colui che ha patito . Lat. pafius , Par. 
20, 105. 

Pa/furo . chi dee una volta patire . Lat. pafiurus . Par. 
20 , 105. 

Pafti. per efempj di virtù, co* quali fi padre la men- 
te; dicono gli Efpofitori . ma noi intendiamo , figu- 
rata- 
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ratamente , la dieta preferirla dal medico a chi fu 
ferito, per guarir della piaga. Pg. 25, 138. • 

Pafio . per pafeiuto . Lat . paftut . Par. 19,93. ( 

Pajìura . pafcolo . Pg. 2,125. >4 > 42- Par. 18,74. 
21 , 19. 

Pafiurale . per paftorale , ballon vefeovile . Pg. 16,110. 
P ajì urarc . figuratamente , per tener cura d’ anime . Pg. 
* 4 > 30 * 

Pafture da pigliar occhi ; cioè , cofe belle , che traggo- 
no a fe gli occhi , come 1’ efea gli uccelli . Par. 
27 ,91. 

Vate . per patifee . Par. 4, 73. 20, 31,94. 

Paternoftro . fare ad alcuno un dir di paternoftro . cioè , 
recitarlo in fuffragio dell’ anima di quel tale . Pg. 
26 , 130. 

Patio . patì , fofferfe , (ottenne j in rima . Par. 2 , 38. 
20 , 8 1. 

Patre . per padre; in rima . In. 19,117. 

Patricida . per chiunque ammazza perfona a fe congiunta 
di fangue . Pg. 20 , 104. 

Patricj dell' imperio giuflijftmo , chiama Dante i Santi, 
e i Beati . Par. 32 , 116. 

Patteggiato, di cui ù è tenuto pacto , fi è convenuto. 
In. 21 , 95. 

Pavento , nome, fpavento , gran timore. In. 23,22. 
Paurofo . per terribile , e fpaventofo . In. 2 , 86. Cosi 
tra* Latini Orazio nell’ Oda 5. de’ fuoi Epodi: For- 
mi dolo fa duro latent filvit fera . cioè , le beftie fana- 
tiche , che mettono altrui paura. 

Paufare . pofare , tranquillarti . Par. 32,61. 

Pecca . colpa , peccato . In. 32 , 1 37. 34 , 1 1 5. Pg. 22 , 47. 
Peccata, peccati. In. 5,9. Pg. 16,18. Par. 17,33. 
22 , 108. è voce Latina . dicefi però in Italiano a 
quella foggia, che li dice, carrai, ficca , fu fa , ginoc- 
chia , membra , ed altre limili voci ; per carri ^ ficchi , 
fufi , ginocchi , membri , ec. 

Peccatrice . per femmina di mondo , meretrice . In. 14 , 80. 
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Peculio . per ma udrà , gregge 9 beftiarae . Pg. 27)83. 
Par. 11 5 124. 

Pedagogo . per guida , conduttore . Lat. peedagogus . Pg. 

125 3 * . . . 

Pedes meos . i miei piedi, nel quarto cafo . Così termi- 
na il verfetto 9. del Salmo 30. che principia; In te , 
Domine , [per avi . Pg. 30, 84. 

Pelago . per larghezza d’ acque . Pg. 14 > 52 . Lat. pelagus . 
Pelle [coverta , cioè) lifeia , lenza pelo . di elfa vedi vanii 
anticamente gli uomini favj , e d’animo moderato. 
Par. 155 1 16. 

Pellegrina dalla carne . fciolta dalle pa filoni corporee . 
Pg. 9 j 16. 

Pellicano . uccello in Egitto , che dà vita col proprio 
fangue a 5 figliuoli morti j fecondo alcuni . Con que- 
llo nome chiama Dante il Redentor Noflro . Par. 

25 5 I13 ‘ . 

Pelo . per cofa ruvida * che offenda gli occhi . Pg. 16 5 6. 
Pelo , figuratamente . per età. Par. 9)99» 

Peltro . per ogni metallo $ e confeguentemente per la 
pecunia . Qu*fli non ciberà terra nè peltro 9 Ma [apien^a . 
In. 1 ) 103. Cioè) quelli non appagherà il fuo appe- 
tito col poffedere molto paefe , e gran teforo $ ma 
colla fapienza , ec. Il Petrarca parimente congiunfe . 
quelle due cofe nel Trionfo della Divinità -. Che vi fa 
ir fuperbi , oro ^ e terreno . e fra’ Latini Orazio nell* 
Arte Poetica) al verfo 421. Dives agris 5 dives po/itis 
in foenore nummis . Alla lleffa guifa che Dante diffe 
peltro per danaro , dicevano i Latini as \ e i Greci 
dpyópicv ) imitati oggidì da’ Franzefi ) che in quello 
figli ificato dicono argent . 

Pendice . rupe $ fianco di monte ) 6 fponda . In# 14 > , 
82. Pg. 23 ) 132. . , 

Penetra 9 coll’accento acuto fulla feconda fillaba ) in 
grazia della rima . Par. 20 ) 24. così penetri . Par. 

32,143- 

Penétri , in rima. Par. 32)143* v. Penétra, 
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Penitenza, per fupplicio , galligo del fallo . In. n ,87. 
Penne inafcbili . per membra , dice il Vocabolario della 
Crufca. In. 20) 45* Volle forfè Dante efprimere la 
ruvidezza del pelo , e della barba; più propria dell* 
uomo , che della donna, v. Piume. 

Penne innocenti, detto figuratamente , per 1 ’ ali della 
innocenza) colle quali fi vola al Cielo . Par. 31 > 
81. Altri fpiegano altrimenti. 

Penne ) figuratamente . per intelletto . Par. 33, 139. 
Pennecchio, quella quantità di lino ) o di lana 5 cheli 
mette in fulla conocchia) per filarla. Par. 15 , 1x7. 
Pennelleggiare . lavorar col pennello , dipignere , minia- 
re . Pg. 11)83. 

Pennuto . per uccello già crefciuto , e che abbia mefie 
tutte le penne . Pg. 31 , 6z. 

Pennuto in ali diverfamente . per dileguale , e d’attivi- 
tà diverfa • Par. 15,81. 

Penfe . per penfi ; in rima . In. 5 , 111. 

Penfieri chinati , e f, remi . per orgoglio fiaccato } e de- 
preco • Pg. 12 , 9. 

Penfieri vani ) llupidi , e ottufi ; chiamati dal noftro 
Poeta , per enigma ) acqua d' Elfa . Pg. 33 , 67. v. 
Elfa ) nell’Indice Secondo. 

Ventimi . mi pcntei , o pentii . Pg. 22 , 44. 

Pentendo . per pentendofi. Pg. 5)55- 
Pentire . pentirli . In. 27 , 119. 

Pentire, in forza di nome, il pentirli, il pentimento . 

Pg. 17 , 132. 22 , 48. 31 ,85. # 

Pentuto . pentito. In. 27 ,83. colpa pentuta . cioè, can- 
cellata colla penitenza. In. .14,138. 

Per. Mantovani per patria, cioè, di patria .In. 1 ,69. 
Non vuol che ’« fua città per me fi vegna . cioè , che 
io venga in fua città . In. 1 ,126- per creatura . 
cioè, da creatura . Par. 33,45. pregar per pace . 
cioè , di pace . Pg. 16, 17. 

Per . per circoncidere . cioè , per mezzo della circoncifio- 
ne . Par. 32 , 81 . per fonare . cioè , perchè filoni . Par. 33, 

74 - 
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74. per tornare . cioè , perchè torni . Par. 33,73. per 
trionfare 0 Ce/are , 0 poeta, acciocché trionfi o Cefa- 
. re , o poeta . Par. n , 29. 

Per anche. Tornare per anche . cioè, per pigliarne altri . 
In. 21 , 39. L’ A riorto parimente in fine del Can- 
to 34- 

Portarne via non fi vedea mai fianco 
Un vecchio , e ritornar fempre per anco . 

Per ben dolermi . cioè , perch’ io mi fon ben doluto . 
Pg. 26 ,93. v 

Perché , in vece di benché . In. 31,100. Pg. 8,131. 
Par. 10 , 53 , ni. e in altri luoghi molto frequen- 
temente . 

Perché , in vece di per la qual cofa . Lat. quamobrem , 
quapropter . In. 2,41. 7,63,82. Pg. 22,153. P *r. 
161 21. 17,25. 29,99. c io molti altri luoghi* 

Perchè , in fona di nome . Lo perché primo . la prima 
cagione . Pg. 8 , 69. 

Percuotere . quella parte Ove P un moto all'altro fi per- 
cuote . cioè , 1’ Equatore , o circolo Equinoziale , 
uno de’ maggiori circoli della Sfera armillare , che 
la divide in due parti eguali , Settentrionale , e Me- 
ridionale 3 nel quale fi fa la maggiore ripercuffione 
di due contrari moti 3 di quello del primo Mobile , 
dhe nello fpazio d’ ore ventiquattro volgefi tutto d’ 
Oriente in Occidente 3 e di quello del Sole , e degli 
altri pianeti , che di corfo lor proprio , in differenti 
■ fpazj di tempo volgonfi d’ Occidente in Oriente . e 
tutto ciò , fecondo il Sirtema di Tolommeo , comu- 
nemente abbracciato ne’ tempi di Dante . Par. 10,9. 

Perde', perdetti. In. 13,63. 31,17. 

Perdere di fperania . per farla perdere altrui . Pg. 1 3 , 152. 

Perdéfi , coll’ accento acuto fulla feconda fillaba 3 in 
grazia della rima . cioè , fi perdette 3 ovvero , fi per- 
de . Pg. 19 , i22. 

Per defi operare, cioè, guaftafi il valore dell’ opere . Pg. 
19 , 122. 

Per- 
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Verdonanyi . per indulgenza . Par. 29 9 120. 

Perdonare . per rifpiarmare > o render efente . In. 5 , 103. 
Perdono . per Indulgenza concetta dal Sommo Pontefice 
a chi vifita Chiefe . Pg. 1 3 » 62. 

Perduto . per trasformato . In. 25 5 72# 

Perentro . dentro . Pg. 22 » 140. 26 5 35. 27 5 64. 31 , 22. 
Par. 23 , 94» 

Perfetto . in vece di perfezionato . Par. 8 5 ni. Lat. 
perfettus . 

Pergamo . pulpito ) luogo dove fi predica • Par. 29 > 105. 
Perselo, cioè) pericolo; ili rima . Lat. periclum . Pe - 
rido del Mondo , chiama Dante que’ tempi infelici » 
ne 9 quali fi adoravano gli Dei falli *e bugiardi. Par. 
8,1. 

Per indi . per quel luogo . In. 9 9 75 - p g- 3 l >i* 4 - 
Permutazioni, per vicende. In. 7 > 88. 

Per ifcritto parea beato, quali la fua beatitudine fi leg- 
gere fcritta nel fuo volto . Pg. 2 , 44. 

Perizoma 9 voce Greca . Trspi'^afjLcL . propriamente 9 vette 
che ricuopre le parti vergognofe . In. 31 > 61. ma qui 
per fimilitudine . 

per lui gijfi . cioè) egli andò . In. 26 > 84. v. fopra Per . 
Permanere . cioè ) rimanere > durare . Par. 2)36. 27 > 
31. è voce Latina. 

Per me. cioè) da me. In. 4)79* por me fi flette di là. 

cioè) io (letti di là . Pg. 22) 85. 

Permutattza . permutazione. Par. 5)58. 

Per narrar più volte . ancora eh* io le narratti più volte . 
In. 28 ) 3. 

Pernottare . confumar la notte * Lat. pernottare . Pg. 

27 , 83. • * - * • ' 

Però . in luogo di per quefta cagione . In. 19) 68. Pg. 
6 ) 24. e in altri luoghi • 

Perocché . in vece di perché , acciocché • Par. 11 ) 31. 
Perpetualemente . perpetuamente* Par. 28)118. 

Per poco . cioè ) da poco tèmpo in qua . In. 16) 71* 
per facilmente > di leggieri . Pg. 25 > no* 

Per 
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Per poco è . poco manca . In. 30 , 132. 

Per punta . v. Punta. Pg. 31 , 2. 

Perfe , verbo . cioè , perdette} in rima. Par. 3') 125. 
8 , 116. 

Perfeguette . perfeguitò } in rima . Pg. 22 , 83. 

Perseguir fuo regno, cioè* continuare il fuo dominio) e 
1’ efercizio di fua giurifdizione . In. 7 , 86. 

Perfeura . perfevera , continua; in rima . Par. 16, 11. 
Perfo , nome, è un colore mirto di purpureo , e di ne- 
ro } ma vince il nero . In. 5 , 89. 7 , 103. Pg. 9 , 97. 
Par. 3 > 12. 

Perfor.a . per corpo . In. 6 , 36. Pg. 2 , no. 3,118. 

Per taglio, v. Taglio. Pg. 31*2. 

Pertrattare . difputare . Lat. pertradlare . In. 11 , 80. 
Pertrattato nodo . cioè , mirterio di cui fi è ragionato . 
Pg- *9 > * 34 - 

Pertugiare, foracchiare , aprire. In. 28,23. 

Pertugio, buco, picciola apertura . 111.24,93. 34,138. 
Pg. ,8, rii. pertugio della fainpogna . buco, dove col- 
le dita del fonatore viene a darli forma al fuono . 
Par. 20 , 23. 

Per verba . con parole, fono voci Latine . Par. 1 , 70. 
Perverfo . pertimo . In. 5 , 93. per trasfigurato. In. 25 , 77. 
Pefare . per dolere. In. 13,51- e altrove. 

Pefcar per lo vero, cioè , ufar diligenza per trovare la 
verità . Par. 13, 123. 

Pefol , o pefolo , avverbio; che lignifica pentolone , pen- 
dente . In. 28 , 122. 

Petraja . mafia di pietre. Pg. 13,9. 

Petrina . pietra . Pg. 9 , 98. 

Petrone . pietra grande. Pg. 4,101. 

Pe' verdi pafcbi . per li verdi pafchi . In. 20, 75. 
Piacente, che piace, eh’ è in grazia. Par. 31,90. 
Piacere , verbo • per foddisfare . Par. 9 , 14- 
Piage . piaghe ; in rima . Pg. 25 , 30. 

Piaggia, per lido , o riva . In. 3,92. Pg- 2,50. e in 
altri luoghi . 

Piag- 
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Viaggiare . per iftar di mezzo , non pigliar partito , 
non rifolverfi , operar lentamente , tolta la metafora 
da’ nocchieri, che per paura delle tempefte , vanno 
cofteggiando , e non s v arrifchiano d’ avanzarli nell* 
alto mare. In. 6 569. In quello lignificato dille Pro» 
perzio nella 2. Elegia del 3. Libro : 

Alter remus aquas , alter libi radat arenai 5 
T ut tts erti . 

Pianeta i Ilei la errante . Lo bel pianeta , eh * ad amar con - 
. cioè , la flella di Venere , che dicefi inchina- 

- re gli animi a 5 piaceri amorofi . Pg. 1 , 19. 

Piangere . per dar qualfivoglia fegno di dolore . In. 

19 5 45 ‘ 

Viano, per manfueto , ed affabile. In. 2 , 5 6. 

Pianta . per piede , o zampa d* animale . pianta del 
Lione celefle . Par. 16 , 39. 

Pianta, per antenato , progenitore. Par. 17,13. 

Pianta . per ifchiatta , famiglia . Pg. 20 , 43. 

Piante . per anime de* fedeli gii beate. Par. 12,96. 

Piato, litigio. In. 30,147. f 

Piatto , addiettivo . appiattato, nafcollo . In. 19,75. 

Picchiare . battere , percuotere .In. 18, 105. per tor- 
mentare. Pg. 10,120. 

Picciol corfo . cioè , breve . In. 33 , 34. 

Piche, vedi quella voce nell’Indice Secondo . 

Piedi dell’ anima fono gli affetti. Pg. 18,44. 

Piedi di Crt/lo paffuti , e pajjt . per pa filone di Crillo 
creduta innanzi che feguifie , e dopo che fu feguita • 
Par. 20 , 105. 

Pieghe delle vedi s’ efprimono da’ pittori con colori 
ofeuri . Par. 24,28. 

Pien . per pieni. In. 33,152. 

Pieno . per pago. In. 15,79. Par. 9 5 10 9* 

Pieno . età piena • cioè, matura , perfetta . In. 15 , 51. 
piena volontate . cioè, libera. Par. 29,63. portar pie- 
ne le voglie, per faziare il fuo defiderio . Par. 9 1 109. 

Pitta , coli’ accento acuto full* e . angofeia , liretuz- 

za 
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za di cuore . In. i , 21. 2,106. 7,97. 18,22. per 
pietà, compaflìone. In. 26,94. 

Pietra [cerna . per bafe da cui fia tolta via la flatua . 
Par. 16 , 145* 

Piggiore . peggiore . In. 9515* 

Pigliar poco del cammino . andar molto lentamente. Pg. 
11, 109. v. Prendere . 

Pigi io. dar di piglio . pigliar con preffezza , rapire. In. 
12 , 105. Pg. 1 , 49* 

Piglio . per un certo modo di guardare . In. 21,75. 
24 > 20. Pg. 3 , 64. 

Pilofo . pelofo . In. 7,47* 20,54. Lat . pilofus . 

Piluccare , detto figuratamente . per confumare a poco 
a poco . Pg. 24 , 39. 

Pina . per cupola di tempio , fatta a fimilitudine del 
frutto del pino . In. » 5 9 - 
Pineta, felva di pini. Pg. 28 ,20. Lat. pinetum . 
Pingere • per ifpignere . In. 8,13. 24 , 128. 27 , 106. 
p g . 9, 130. 12,6. 24, 3» Par. 4,132. pinger /’ 
cbio a che che fia . innoltrarfi colla villa a difcer- 
nere che che fia . Par. 20 , 120. così pingere il vifo . 
In. 18,127. 

Pingerfi oltre . cioè, fpingerfi . Pg. 2,84. 

Pingbe . per fpinghi j in rima. In. 18,127. 

Pingue, per pingui 5 in rima. Par. 23,57. 

Finto, per dipinto. Pg. 28,41. Pan 33,231. 

Finto . per fpinto . Par. 1 , 1 32. 

Pintore . pittore , dipintore . Pg. 32 , 67. 

Pintura, pittura, dipintura. Pg. 11,94. Par. 27,93. 
Pioggia , figuratamente . per dottrina .Par. 25,78. per 
malvagi appetiti , che guadano i buoni propofiti . Par. 
27 ,! 25 . . 

Piombare . per fovraftare a perpendicolo ,a piombo • In. 

19 > 9 * . 

Piombo , figuratamente . per maturità di configlio . Par. 
13 , 112. . 

P'torno aere, pieno di nuvoli acquofi . Pg. 15, 91. 

Pie - 
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Piota, pianta del piede. In. 199120. 

Piova , nome, pioggia. In. 6,7. 14 9 132. Pg. 30 9 1 13. 
Piovén . piovevano. In. 14929. 

Piovere nella fantafia . cader nella immaginazione . Pg. 

I7 > 2 5 * _ 

Piovvi, prima perfona (ingoiare del tempo pafTato dell’ 

indicativo del verbo piovere . In. 24 9 122. 30 9 95. 
in quelli luoghi lignifica 9 caddi d' alto 9 precipitai nell 9 
abijfo . 

Pira . quella catalla di legna, dove anticamente ripo- 
nevano ad abbruciare i cadaveri . Lat. rogus , pyra . 
In. 26 , 53. 

Pirati . corfari. Lat. pirata • 111. 28 984. 

Ptfpigliare . bisbigliare , favellare con voce molto fom- 
meflfa . Pg. 5 9 12. 11 , in. 

Piftola , coll 9 accento acuto fulla prima fillaba • lettera . 

Lat- epiftola . Par. 25,77. 

Più . cioè , per piu tempo . In. 8 , 2i. 

Più di mille nfilia . di là da mille miglia . Par. 26,78. 
Piùe . più j in rima. Pg. 22,107. Par. 6,14. 8,46. 
13,88. 15,92. 23 , 115. per maggiormente . Par. 

V > 3 ?' 

Più e più . Lat. magis atque magis . Pg. 29,19. 

Piviere . contenuto della giurifdizion della pieve , la 
quale è una chiefa parocchiale , che ha fotto di fe 
priorie , e rettorie. Par. 16965. 

Più oltre , che le fronde . cioè, i fiori altresì , c i fruc- 
ti . Par. 8,57. ma qui è metafora . 

Piume . per li peli della barba . Pg. 1 , 41* v. Penne . 
Più pruova . maggior pruova . In. 28,114. 

Più fomrr.o . In. 15,102. E' notabile in quello luogo 
il comparativo aggiunto al fuperlativo , che gli dà 
maggior forza . \ 

Più toflo . cioè , con maggior prontezza, più tortamen- 
te . Lat. ci ti us , celerius . p g- 33 im- 

piaga . per clima , o regione. Par. 31, 31. è voce La- 
tina • per fito di cielo . plaga , (otto la quale il Sol 


2oS INDICE 

tnoftra mert fretta . cioè, la regione meridiana , dove 
pare che il Sole proceda più lentamente , benché ciò 
non fia vero. Par. 23 , 11. 

"Piaget in rima, regioni, o .(iti del cielo . Par. 13,4. 

- ~Plau (Irò . carro . Lat. plauftrum . Pg. 31 , 95. 

Plenilunio . tempo in che la Luna è piena . Par. 235 25. 

Plenitudine . per moltitudine , folla di gente . Par- 31,20. 

Ploja j in rima . pioggia j e per fimilitudine , grazia * 
dono . Par. 14,27. Par. 24, 91. voce antica , dicono 
gli Accademici della Crufca nel loro Vocabolario ; 
ma fecondo il parere dell’ eruditi/lìmo Monfignor Giu- 
lio Fontanini , a carte 271. del fuo Aminta Difefo , 
è voce Friulana ; e ne rende ivi la ragione . v. fo- 
pra Fi * . 

Plorare, piagnere. Par. 20,62. è voce Latina. 

Po ’ che . poiché. In. 5,93. 

Poco . per abbietto , mifero , vile , e tapino . Par* 
19 , 133. per picciolo . In . 28,6. Par. 1 , 34. 28 , 19. 

Poco • E tanto , che non bafla a dicer poco . cioè j perchè 
bifognerebbe dirlo pochijjimo . Par. 33,123. 

Poco ne* fianchi . cioè, ftretto . In. 20, 115. Così forfè 
Terenzio nell’Eunuco , alla Scena 3. dell’Atto 2. 

Haud fimilis virgo eft virginum nojlrarum , 
quas matres fludent 

Pemijjts kuineris effe , vinaio pe flore , ut 
gracile fient . 

Poco Sole . per picciola parte del giorno , che riman- 
ga . Pg. 7 > 85- 

Podere . per potere, forze . In. 7,5. 17,118. Pg.* 4 20 , 
126. Par. 1,131. 21,11. 27,123. 31,83. 

Podèfta . per poterà, potere, forza , valore, coll’ ac- 
cento acuto fulla feconda fillaba 3 in rima . In. 6, 96. 

Poetare . fare il poeta. In. 25,99. ^ ar * 3° > 32. poeta- 
to /* età dell* oro , cioè, finfero, e favoleggiarono ne’ 
lor poemi l’età dell’oro. Pg. 28,139. 

Poggia , nome, quella corda che fi lega all’ un de’ ca- 
pi deli* antenna , da man delira . da poggia . da 
• man 
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man delira» Pg. 32 5 117. 

! Poggiare . andare in Tufo, innalzarli. Par. 6)115. 

Poggiato . per appoggiato « In. 20 y 25 - Pg- 27 1 81. 

Pogrta . per ponga ; in rima . Pg. 13)64. Par. 8 y Si. 

Pognam che . ponghiamo che) fuppofto che . Pg- 18 5 70. 

P0# . per poiché) pofciachè . Pg. 10 > 1 ) 128. 145130. 
15 ) 34. Par. 2 ) 56. 3 ) 27. 

Po/a . Torta d’ uccello y altrimenti detto mulacchia , 
macchia» Par. 21 ) 35- 

P o leggi 0 . pa (faggio ) cammino. Par. 23)67. 

Poltro . per pigro . Pg. 24 9 I 35 * 

. per corpo mortale ) che dee rifolverfi in polve- 
re . Par. 2 ) 133. 

Polverofo . afperfo di polvere. In. 9) 71. 

Pfl/w* . per pomo . Pg. 27 , 45. figuratamente ) per be- 
ne ) e felicità Comma . Pg. 27 y 115. 

Pome della fpada . cioè) pomo. Par. 16) 102. 

Pomi . per frutti di confolazione . In. 16)61. 

Pomo ) che maturo folo prodotto fu . v. Adamo , nell* In- 
dice Secondo. Par. 26591. 

Ponavdm . ponevamo. In. 6535. 

P onderò fo . grave 5 pefante. Par. 23564. 

Pondo . pefo . Lat. pondus . Par. 25 5 38. 27 5 64. 

Poner mano all'arte . Par. 12 5 138. 

Pontare . fpingere 5 e aggravare in maniera 9 che tutto 
lo sforzo 5 o aggravamento (1 riduca in un punto . 
In. 32 5 3. Par. 4 5 26. 

Poppa . per mammella . per for\a di poppa . cioè 5 fpi- 
gnendo col petto . In. 7 9 27. in fu la deflra poppa . 
cioè) a man ritta. In. 12597. v. Mammella . 

Porco . il porco y e la caccia . cioè 5 il porco 5 o il cin- 
ghiale cacciato. In. 135113. Simil figura di parlare 
usò Virgilio nel 2. della Georgica y al verfo 192. 
pateris libamus éf auro . cioè > pateris aurei s . 

Por cura . o (Ter va re 5 attendere. Pg. io 5 135. 

Porger della pace y e dell' ardore . cioè) comunicar pace 5 
ed ardore . Par. 31517. 
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Vergere* per mandare 5 gettare. Par. 29599. 

Vergere gli occhi a che che fia . cioè 5 guardar qualche 
cofa . Pg. 13 5 13. porgere gli occhi nel vifo a qualcu- 
no . cioè) guardarlo bene in faccia. In. 17552. 

Vergere il pajfo a chi che fia . per andare verfo d* al- 
cuno . In. 34 > S7. 

Vorger graverà . per attriftare 5 o render grave 5 e me- 
no atto al falire * In. 1 5 52. 

Vorger parole . per favellare 5 ragionare • In. 25135. 
p g- 33 > 52 . 

Vorgerfi , per farli incontra. Par. 15525. 

Verfa . potrebbe . In* 28 5 1, Pg. 7558. 175 63. Par. 1 5 
71. 4 > 95 » 

V or mente* attendere) olfervare . Par. 8 5 142. 24 5 7 5 14* 

Vorre . per dar vantaggio . Par. 305121. v. Levare . 

Porre . pone il mondo a cafo . cioè 5 infegna che ’1 Mon- 
do fia fatto a cafo ; il fuppone fatto a cafo. In. 4 5 
136. In quello fignificato adoperano bene fpeflfo i Fi- 
lofofi Greci il loro verbo r/ftw/x/ 5 che corrifponde al 
noftro porre . Balli per molti che fi potrebbero addur- 
re 5 Porfirio nella fua Introduzione alle Categorie d* 
Arillotile 5 al cap. 2. tello 30. tvL 3 piatii to' v azpav 5 
t/Vet^yAx rs Kcthx nv eì'a"0 ^ yiyw yyì SKctrcy ouJtov 
fi vcu xal TIGBNT AI 5 r&foi ctM« pèVTvi ^ aM» 

hctfd/SoLvófdSVov , Ciò eh * è poi di me^o tra gli e fremi 
( cioè 5 tra il genere generalijjtmo 5 e la fpe\ie fpe\ialijjt- 
ma ) chiamano fpefie 5 e generi fubalterni : e pongono 
che ci afe un di loro fia genere 5 e fpefte 5 ma relativamen* 
te ad altra e ad altra cofa * 

Vorre a croce ; in croce . v. Croce * 

Vorre ad afta a ritrofo ? cioè 5 voltar foflfopra P infegne 
de 1 nemici vinti in battaglia. Par. 16 5 153. 

Vorre a fervo . v. A fervo . 

Vorre gl * ingegni a ben fare . darli all* opere virtuofe 5 
dalle quali tragga giovamento la repubblica . In. 
6581. 

Vorre iti tregue • per ripofare > o affievolire. Pg. 17 * 75 * 

Por - 
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Porre tutto il fuo amore a drittura . cioè ) innamorarti 
dell’ operar giallamente . Par. 20 ) 121. 

Portare, per avere alcuna proprietà. In. 14)39. 

Portare, per importare. Pg. 4 ) 127. per produrre. Pg. 
1 ) ioi. 3 3 > in. per annunziare . Par. 19 , 8. per elfer 
cagione . Par. 28 , 14. 

Portar dell' infogna . cioè > portar 1 * infogna . Par. 16) 127. 

Portare ejperien^a . per informarli. In. 17138. 

Portar fede, per elfer fedele. In 13)62. 

Portarne . portarono. Par. il) 108. in rima. 

Portar pa/fione a che che fia . cioè dolerfi di che che Ha . 
In. 20 ) 30. 

Portar fetenza, per fa pere . In. 33)123. 

Portar vergogna . cioè ) vergognarli . Pg. 31 , 43. 

Portato , fullantivo . per parto . Pg. 20 > 24. 

Porterane . ne porterai. Par. 17)91. 

Portiere, portinaio } ufeiere . Pg. 9)78. 

Porto, per termine a cui tende ogni cofa . Par. 1 } 112. 

Porto , participio da porgo . In. 17 , 88. Par. 26 , 66- per 
diftefo . Lat. porrettus . In. 25 > 117. Cosi fpiega il 
Landino . 

Pofa ) nome, quiete. In. 3)54- Pg. 6)150. 

PoJ'ar fede, creder fermamente. Par. 17 )139. 

Pofa/fe . per pofa III ; in rima. Pg. 2)85. 

Po/fa. per potenza , facoltà } forza. Pg. 17)75» * 5 > 
57. Par. 33 , 142. 

Pojfe . per podi) in rima. Par. 13)94. 

Pojfeditore . chi polllcde . Pg. 15)62. 

P ojfendo . potendo . Pg. 1 1 , 90. 

PolTelTivo . nomare del polfejjìvo . v. S. "Domenico y nell* 
Indice Secondo . PolTefllvo nome li c quello che di» 
nota polTelIìone ) come a patre paternus , a domino Lo* 
minicui . Par. il , 69. 

Pojftbile a falir perfona . cioè y da elfer falito da p>; - fo- 
na . Pg. 1 1 ,"5 1 . 

PoJJtbile intelletto . di elfo è da vedere Ariftotile nel 3^ 
Libro dell’ Anima. Infegnano i Filofofi y che tale in- 

O 1 tei- 
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telletto fliafi da fé medefimo , e non fi vaglia nell* 
operare y d’ alcun’ organo corporale. Pg. 25565. 

Pofta . luogo dove fi pofa y o aguato . In. 22 5 148. per 
quel fito ove fi mettono i cacciatori y afpettando le 
fiere «al varco. In. 13, 113. per occafione . In. 34 , 
71. per orma 5 veftigio , pedata. In. 23 , 148. per fi- 
to y luogo . In. 33 y III. Pg. 8 y I08. 29 y 70. 

Polla, parlare a fua pofta • cioè, felicemente efprimere 
i concetti dell’ animo . In. 16581. A quello propofito 
Orazio nell’ Epillola 4. del 1. Libro; 

§ìuid voveat dulci nutricula rnajus alumno , 
Quam [ape re , & fari pojfit qua fentiat ? 

Poflilla . per immagine della cofa fpecchiata . Par. 3513. 

Poftremo . ultimo. Lat. poftremus . Par. 16 , 147. 

Potavdm . potevamo . In. 24 , 33. 

Potei, per potevi. In. 15,112. 

Potèm . polliamo . Pg. n,8. 18 , 116. 

potemo . polliamo. In. 9,33* 

Potéri, per potevano. In. 4,117. Pg. 15,140. 

Potenze . per gli elementi , e per le cofe di elfi com- 
polle . Par. 13 , 61. 

Potenzia con atto , è llretta ne* corpi celclli , i quali 
fono potenza rifpetto alle Intelligenze , che li muo- 
vono i e fono atto , rifpetto alia parte elementare del 
Mondo, nella quale influifcono Par. 29,35. 

Potenzia pura , chiama Dante la parte elementare del 
Mondo , che ubbidifce alle influenze celelli . Par. 

* 9 * 34 - 

Potenziato • che ha virtù potenziale . Par. 7 , 140. v. 
fopra Potenzia , e Potenze . 

Potéo . potè . Pg. 22 , 22. Par. 19,43» 

Potere arme . cioè , poterle portare , elfer atto a portarle • 
Par. 16 , 47.. 

- Poterebbe . potrebbe .In. 7 , 66. 

Potéfi . poteva fi . Pg. 19 , 110. 

povero cielo . per annuvolato, e privo de’ Tuoi ornamen- 
ti y che fono le flclie in tempo <fì notte . Pg. 16,2. 
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"Povertà * ime fa per la donna amata da S. Francefco d’ 
Aflìfi . Par. 11 * 58 * 113. 

Pozza . pifcina * o luogo pieno d’ acqua {lagnante . In. 

7 ’ 127 ' . / r . > 

Prandere . per mangiare a pranzo . è voce Latina . Par. 
25 * 24. qui figuratamente • 

Pr atifo . per (atollo * pafciuto . Lat. pranfus . Pg. 27 * 78. 
Pravo . iniquo * malvagio . Lat. pravus . In. 3 , 84. 
1659 Par. 9 * 25. 

Prece . per preci * preghiere ; in rima . Pg. 20 * 100. 
Precinto * fuftantivo . cerchio che ferra . In. 24 * 34. 
Precinto * addiettivo . comprefo * contenuto . Par. 27 » 
113. potrebbe però fpiegarfi anche in forza di fu* 
(lantivo • 

Precifo . per tolto * vietato. Par. 30*30. v 

Precifo latino . v. Latino . Par. 27*35. 

Preclaro . per chiariflìmo * rifplendentidimo • Lat. pr<** 
clarus . Par. 9 * 68. 11 . 115. 

Preco * nome . prego * preghiera $ in rima . In. 28 * 90. 
Par. 20 * 53. 

Preco * verbo . prego ; in rima .In. 15 * 34. 

Preconio, per Evangelio. Par. 26*44. 

Predella . per quella parte della briglia * dove fi tien 
la mano * quando fi cavalca . Pg. 6 * 96. 

Predeft inazione occultiflìma . Par. 20*130. 

Predicante . per predicatore . Pg. 22*80. Par. 2^*96. 
oggi quella parola predicante * lignifica i minidri de- 
gli Eretici . 

Predone . ladrone. Lat. prado . In. 11 * 38. * 

Prefazjo . per faggio di qualche cofa . Par. 30*78. 
Prefetto nel foro divino , per lo Sommo Pontefice . Par. 
30 * 142. 

Pregno, per abbondante d’acque. Pg 14* 31. per uie- 
no. Pg. 18*42. detto figurata mence Pg- 22.76# 
Pregno aere • per nuvolofo * piovofo . P.ir. io * 68. 
Pregno di gran virtù. Par. 22* 111. 

Prelibare . gulìare * affaggiare . Par. 24*4. e n. nrata- 
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mente , trattar con brevità , in compendio . Par. 
10,23. Lat. prelibare. 

Premere a chi che lia . per ifirignerfi a lui . Pg. 5 , 43. 
Premere, per ifpremere . Pg. 25,48. 

Prenderne), prendiamo Par. 20,102. 

Prendere per comprendere. Par. 30,119. 

Prender del nome, pigliare il nome. Par. 16,99. 
Prender grafia . per eterne fatto degno. Par. 22,59. 
Prender il cerchiare, per incominciare una lìrada in giro . 
Pg. 19,69. 

Prender immagine, per imprimere alcuna cofa nella fan- 
rafia . Pg. 9 , 143. 

Prendere il monte . cioè, cominciare a fai irlo . Pg. x, 
108. così Prender la fcala . Pg. 25 , 8. Prender /’ ac- 
qua . per metterli in mare . Par. 2,7. Prender la cam- 
pagna . cioè, avanzarli per elTa camminando . Pg. 28 , 
5. Prender piu della ripa. In. 7, 17. 

Prendere . gran duol mi prefe al cor . In. 4 , 43. a cui 
mal prenda . è maniera d’ imprecazione • In. 27 , 70. 
Prender/t. per appigliarli, aggrapparli . In. 34, 107. 
Prefcriba . preferiva , determini , prefinifea . Par. 24 , 6. 
in rima . 

P referitto . per' terminato . Par. 25,57. 

Prefente . per regalo, dono. Par. 7,24. 

Preffa , nome, per calca, urgenza. Pg. 6,8. 

Prejfo del mattino, avvicinandoli il mattino . Pg. 2,13. 
Preffo di qui . vicino a quello luogo. In. 31 , 101. 
Preftare . per concedere , donare . Lat. pro:ftare . Pg. 
13 , 108. 

Prefti . per prefia , imperativo. Par. 1,22. 

Preflo . per pronto , apparecchiato . Pg. 18 , 19. 28 , 83. 

Par. 8 , 32. 24 , 50. 29 , 60. 

Pre/lo del venire, pronto al venire. In. 2,117. 

Prefunfi . prefumetti ; in rima . Par. 33 , 82. 

P re (unitone . per otlinazione , contumacia . Pg. 3,140. 
Previfo . preveduto. Lat. pravifus . Par. 17,27. 

Prona . per prezzo . far prezza . cioè , prezzare , fa- 
re 
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re (lima , far conto . Pg. 24 , 34* . 

P rimaj 0 . primo. In. 5,1. 7 5 4 *• Pg- 9 > 94* 1 3 5 5- ^ 

66. Ptr. 2,108. 18,91. 26,100. per primiero, pri- 
llino . In. 25,76. 

j "Prima luce , cioè, Iddio. Par. 29,136* così PT*tna 
tu . Par. 26 ,84. 

Primavera . per li fiori che nafcono in tale llagione . Pg* 
28 ,51. 

Primavera Sempiterna . il Paradifo . Par. 28 , 116. 

Prima volta . Pg. 28,104. v. Volta prima . 

Primi . i miei primi . cioè , i miei progenitori , i miei 
maggiori. In. io, 47* 

Primipilo , appreffo gli antichi Romani fi chiamava il 
Condottare di 400. Soldati nella prima fquadra ; ed 
era capo di legione . con quello nome chiamali dal 
rtofiro Poeta S. Pietro Appoflolo capo della Chiefa « 
Par. 24 , 59* 

Primizia de ’ Vicarj di Crifto . cioè , S. Pietro . Par. 25 , 14. 

Primìzia . per antenato , o radice della fchiatta . Par. 
16, 22. 

Pr imo. quel eh ’ e primo « cioè, Iddio. Par. 15 , 56. 

Primo amore . cioè, Iddio, lo Spirito Santo. In. 3,6. 
Par. 6 ,ii. 32 , 142. 

Primo afpetto . per faccia , o fuperfizie del corpo . Par. 
27, * 37 - qui figuratamente. , . . 

Primo giro . per lo Cielo Empireo ♦ Par. 4 , 34* P er 
cielo della Luna y la quale vien chiamata da Mar- 
co Tullio nel Sogno di Scipione, ultima calo , cit ima 
terris . Pg. 1 , 1 5 . 

Primo Mobile accennato • Par. 13,24. circonfcritto • 
Par. 2,113. 28 , 70. 

Primo mondo . cioè , prillino , rifpetto a* morti . In. 
29 , i04- 

Primo vero . per li principj delle feienze , che non ab- 
bifognano d’ elTer dimofirati , ma fono per fe noti • 
Par. 2 , 45» 

Prinee . principe • Pg. io , 74* 

O 4 Prin- 
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principi celefli . v. Principati , nell’ Indice Secondo . 
Par. 8 , 34. 

Principio . per cognizione , da cui un* altra dipenda . 
Par. 33,135. 

Principio alla via . cioè, della via. In. 1, 30. 

Principio del cervello , chiama forfè Dante la midolla 
fpinale , eh 1 è della (letta foftanxa col medefinio , ed-, 
è quali un fuo procedo . quando non (i voleffe in* 
tendere il cuore. In. 28,141. 

Privare . per togliere. Pg. 33,115* 

Privato , fuftantivo . ceffo , agiamento , luogo dove fuol 
deporfi il foverchio pefo del ventre. In. 16,114. 
Privilegiare . conceder privilegio . Pg. 8 , 1 30. 

Probitate . bontà . Lat. probit as . Pg. 7 , 122. 

Probo . buono. Lat. probus . Par. 22,138. 

Procedere . per camminar lentamente . In. 20 , 103. 23 , 81. 
Proceffo . per efito d’affare . Par. 17,67. per maniera 
"di procedere . Par. 7 , 113. per feguitamento di parlare . 
Par. 5,18. 

Proda . lido , orlo , riva . In. 4 , 7. 8 , 55. 12 , 101. 17 , 
5. 12,80. 24,97. 31,42. Pg‘6,85* Par. 19,61. 
per prora di nave. In. 11,13. 

Prode , fuffantivo. per prò , utilità, giovamento • Pg. 

15 , 42. Par. 7 , 26. far prode . per giovare . Pg. 21 , 75. 
Producerebbe . produrrebbe. Par. 8,107. 

Produtto • prodotto. Par. 29,33. 

Profferire . profferire • Par. 3,6. 

Profferire, per far vedere , difvelare , fcuoprire , manife- 
ftare . In. 29,132. Par. 28,136. 

Profferto . per manifeffato con parole . Par. 26 , 103. , 
Profilare . per ornare P eftremità di che che fia . Pg. 

21 ,23. così Pantico Cementatore. 

Profonda cannone ♦ cioè , di concetti altittimi . Pg. 32 , 90. 
Profonde co/è , altittìme , fublimi , e vincenti la capaci- 
tà dell’ intender n offro . Par. 24,70. 

Profondo . per centro. Par. 9,13. 

Profondo . per altiffimo . Par. >30 , 4. 

Pro - 
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Profondo y avverbio . mirar profondo • cioè * veder bene 
addentro. Pg. 31 * in. 

Promere . per manifeftare . è voce Latina. Par. 20593. 

PromejJione . proni ilfione . Par. 29 5 123. 

Promettere . promejfa tanto P ave a . cioè s’ era offerta al 
mio piacere con tanta cortefia . Par. 8 >43* 

Promijjtone . promefTa . . Pg. 30, 132. 

Promotore, che promuove. Lat. promotor • Par. 1 5 116. 

Prontare . importunare . Pg. 13 * 20. 

Prope . preffo. è voce Latina. Pg. 195107. 

Propinquo . vicino. In. .17 5 35- p g- 33 > 4 i- Par. 9, 38. 
è voce Latina . ' 

PropinquiJJimo . viciniamo . Par. 32 5 1 19. 

Propofifione antica 5 e novella . cioè 5 1 ’ antico * e ’l nuovo 
Teftamento. Par. 24*98. . . 

Propofta • per proponimento* In. 2* 38. 

Propofto . per propofito * proponimento. In. 2* 138. 

Propofto . per prepofito * capofquadra * capitano . In. 
22 * 94 * 123. 

Proprio • fatto per proprio • acciocché foffe proprio • Par. 
* 5 57 - 

ProJJimano • profflmo * congiunto . In. 33 * 146. 

Protenderfi • per allungar le membra * fcontorcendofì . 
Pg. 2 75 16. per allungarli lem pi icemente > farli avan- 
ti . Pg. 19* 65. 

Protervo . per altiero . Pg. 30 * 70. 

Protefo . per diilefo * in fignificato ofceno • quello che i 
Latini dicono arredlus • In. 15*114.^ 

Prova . far prova, per allignare. Pg* 30* 117. 

Proveden^a . provvidenza . Par. 8 * 99. 17 * 109. 27 * 16. 

Provveder divino, divina provvidenza. Par. 8*135. 

Provvedere del fuo rifponder chiaro . cioè * dar chiara ed 
evidente rifpofta . Par. 28*85. 

Pruno, virgulto pieno di fpine . In. 13 *33* Par* I 3> 
134. 24*111. ma qui figuratamente • 

Pruova . far mala pruova . per male allignare • Par* 
8 * 141. 
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! "Pubblico fegno . per I* Aquila , infegna dell’Imperio Ro« 
mano. Par. 6, 100. 

Pugna , nome , nel numero del più . per pugni . In. 
6 ) 26. 

✓ Pulcella . zitella , donzella • Pg. 20 , 32. 

P utero . bello. Lat. puleber . In. 7 , 5 ». 

'Pullulare . per gonfiarli in bolle; detto dell’ acqua . In. 
7 > H 9 ‘ 

Punga . per pugna , o battaglia , o contrado ; in rima • 
In. 9, 7. 

Pungelli . dimoli ; e figuratamente * cattivi configli . 
In. 28 , 1 38. 

P unge ini . pungevami • Pg. 21 , 4. 

Pungere . per travagliare, malmenare. Pg. 18,102. 

Punger fe fi effo . per eccitarli al cammino . In. 31 ,27. 

Punta . per puntura . In. 13 , 137. 

Punta del desio . per defiderio molto accefo . Par. 22 , 2 6. 

Punta . per punta . cioè, a dirittura , direttamente ; ma 
in fenfo figurato. Pg. 31,2. v. Taglio. 

Punto, per articolo. Par. 24, 37. per momento di tem- 
po . Par. 33 , 94. per propofizione , o malfima. Pg.6 , 40. 

Punto a cui tutti li tempi fon preferiti . cioè, 1 * Eterni- 
tà . Par. 17 , iS. 

Punto al qual fi traggon d' ogni parte i pefi . cioè, il cen- 
tro della terra , verfo cui fi portano i corpi . In. 
34 )iio. . 

Punto che V \enit inlibra , chiama Dante quel momen- 
to , in cui il Sole e la Luna vengono a falciarli dell* 
orizzonte, dando l’un d 5 elfi per tramontare, 1’ al- 

• tro per levare; e fono egualmente didanti dal zenit, 
cioè, dal punto verticale, il quale fa allora con edi 
un triangolo ifofcele , cioè , che ha due lati eguali • 
Par. 29 , 4. 

Punto fiffo. per Iddio .. Par. 28,95. 

Punto, v. fopra , Tiare il punto. 

Punto , participio da pungo • punto d y amore . cioè , 
dimoiato . Par. 28 , 45. 

Pun- 
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"Puntone della fpada . per punta di efTa fpada . Pg, 

Vuoilo . il può. Par. 49128. 

Puòne . per può y in rima • In. n , 31. 

Pur j e pure . per folamente . In. 11 , 20 9 56» 31 9 78. 
Pg. 59112. 7 9 79. 10,46. Par. 17,138. 18,21. 
27 , 33- e in altri luoghi molti • 

Puretto . puro , fchietto > che anche pretto fi dice • 
Par. 29 , 21. 

Pur lì i in rima . cioè 9 tuttavia in quel luogo ; In. 

7 , 28. ■ • • 

Pufillo . per umile 9 abbietto. Lat. pufillus . Par. 11,111. 
Putire, fpirar mal odore , mandar puzzo .In. 6, 12. 
Putta . per meretrice , o donna fvergognata , e viliflì- 
ma , che a tutti fi vende , è proftituifce . Pg. 1 1 , 1 14. 
qui figuratamente . 

Puttaneggiare . per ufar modi , e procedere di puttana • 
In. 19 , 108. 

Putto y addiettivo . puttanefco . In. 13,65. 


IL 



UA y . per quali • In. 1,21. 19,58. 
Par. i8, 105. 

Quaderno . libro di conti • Pg. 12 *• 
105. e figuratamente , per confine , 
cancelli . Par. 1 7 , 37. 

Quadra . per quarta parte di eie» 
lo . Par. 26 , 142. 

Quadrante . è la quarta parte di 
quello ftrumento , che gli Aftrologhi chiamano Aftro- 
labio 9 il quale è fatto a guifa d’ un tagliere , la 
cui circonferenza dividefi in 360. gradi , coficchè il 
quadrante ne conterrà 90. Pg. 4 9 42. 

Quadratura del cerchio . cioè, riduzione di eflfo cerchio 
in figura quadrata , coficchè P aja , o fuperfizie del 
quadrato fia di grandezza affatto eguale a quella del 

cer- 
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cerchio i cofa da’ Geometri piu volte cercata , ma 
non mai finora trovata , e forfè imponibile a trovar- 
li . Par. 33 , 133. 

Quadrello, per faetta , freccia , Orale . Par. 2 , 23. 
Qgaggivfo'. quaggiù. In. 2,83. Par. 31 ,30, 114. 

Qual. per cbi y chiunque, qualunque, o colui che , que- 
gli che • In. 12 , 74- Pg. 19,23. Par. 1,6. io, 88. 
11 , 122. 14 , 25. 21 , 19. 33 , 14. 

Qual che. chiunque fia che. In. 8 ,123. per qualunque . 
In. 12 , 48. 15 , 12. 19 , 46. 

Qualche . da qualche parte . per da qualunque parte . Pg. 
14 , 69. 

Qual che fi fia. qualunque e’ fi fia . Par. 22, 114. 

Qual eh* uom prende, cioè, qualunque I* uomo prenda . 
Par. 11,41. 

Quale, per come, qualmente , in quella guifa appun- 
to che . In. 2,127. 18,10. Pg. 30,13. 31,64. 
Par. 25 , to8. 

Quale . per qualità . In. 2 , 18. 4 , 1 39. Par. 2 , 65. 23 , 
92. 30 , 120. 

Quale . per lucente. Par. 8 ,46. 

Qual vuol fia. fia qualfivoglia . Pg. 32,69. 

Quando . per giacche . Lat. quando , quandoquidem . Pg. 
31,67. Par. 10 , 82. 13,34,35* per tempo . Par. 23 , 
16. 29 , 12. 

Quando che fia . in alcun tempo , una volta . Lat. olim , 
aliquando . In. 1,120. Pg. 26,54. 

Quandunque . ogni volta che . Lat. quotiefcumque . Pg. 9 , 
121. Par. 28 , 1 5. 

Quanto di noi lafià fatto ha ritorno . cioè, quante fono 
1’ anime degli uomini che dopo la morte de’ corpi , 
fono ritornate in Cielo. Par. 30,114. 

Quanto, per grande. Par. 8,46. 

Quanto . per quantità . Par. 2 , 65 , 104. 23 , 92. Par. 
30 , 120. 

Quantunque , p er quanto , quanto mai . in fona di no- 
me . ma è indeclinabile . In. 32 , 84. Pg. 12 , 6. 15 , 
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71. 30,52. Par. 8,103.13,43* 21,130. 24,79. 
32 , 56 , 91 33 , 21. quantunque gradi . per quanti gra- 
di . In. 5 , 12. 

Quantunque la Cbiefa guarda . cioè , tutte le rendite ec- 
clefnftiche , e de’ monifteri , cuftodite dalla Chiefa . 
Par. 12 , 82. 

Quantunque perdio /’ antica madre . cioè , tutte le deli- 
zie del terreftre Paradifo , perdute da Èva . Pg. 30 , 52. 
Quare . perchè, è voce Latina . In. 27, 72. 

Quarta famiglia del Sommo Padre , chiama Dante una 
porzione de’ beati fpiriti , polla da lui nella quarta 
sfera, anzi nello Hello corpo del Sole . Par. 10,49. 
Quatto quatto, più quattamente, e nafcolìamente , che 
fì può . In. 21 , 89. 

Que* . per quegli , nominativo (ingoiare di perfona . In. 

8,46. Par. 32,127. e in cafo obbliquo . In. 32 , 114. 
Quei • per quello , infecondo cafo. In. 19,43. interzo 
cafo. Pg. 3,120 . Par. 17,93. ' n ca ^° accufativo . 
In. 2,1 04. 

Quei , dimollrativo di cofa irragionevole . Par. 19 , 93. 
Quel che in eterno rimbomba, cioè, l’ultima fentenza di 
Crillo contra i reprobi , che dirà : Andate , maledetti , 
nel fuoco eterno .In. 6 , 99. 

Quella parte , donde prima e prefo Noflro alimento ; chia- 
ma Dante il bellico , per lo quale il fanciullo nel 
ventre materno fi nutrifce . In. 25, 85. 

Quelli, per quegli , in cafo retto fingolare • In. 18, 86. 

28 , 134- Pg. 13 , 104. 

Quello, per quegli. Par. 8, 125. 

Quel mar che la terra inghirlanda . cioè , 1 ’ Oceano . Par» 
9 , 84. 

Quercia . Bai nafcer della quercia al far la ghianda . cioè , 
dal principio al compimento di qualche imprefa . Par. 
22,87. 

Querente . per chi efamina , ed interroga . Lat. quarens , 
quaptor . Par. 24,51.- 
Quefli > dimoftrativ» di bellia . In. 1 ,46. 

e^e. 
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Quefli , dìmollrativo di cofa inanimata • Par. i >115 } 
117,119. 

g uetdmi . mi quetai . In. 33,64. 

Quetare • per appagare, render contento . Par. 30, 52. 

Quotare il pajfo . per fo (Fermar fi . Pg. 5 , 48. 

Quia . fiate contenti al quia . cioè , ponete freno alla fo- 
verchia curiofita , nè vogliate che vi fi renda ragione 
di quelle cofe che non potete intendere. Pg. 3 , 37. 

Quid . qui } in rima . Pg. 7 , 66. Par. 8 , 121. 12 , 130. 

Quiditate . effenza , o defin izion della cofa . termine delle 
fcuole di Filofofia , e Teologia . Par. 20 , 92. 24 , 66. 

Quitte* entro . qui , in quello luogo . In. 29 , 89. Pg. 
13,18. 

§& irstta . qui appunto appunto. Pg. 4,125. 17,86. 

Quisquilia degli occhi , cioè , cifpa , immondizia . è vo* 
ce Latina . Par. 26 , 76. 

§L uifiione . per dimanda , interrogazione . Par. 6 , 28. 

Qune . quivi; in rima. Par. 14,27. 

Q^tvi . per qui , in quefto\luogo . Pg. 33, 57. per altro 
• quella voce quivi , più comunemente apprefifo gii ot- 
timi fcrittori , fignifica ivi , in quel luogo. 

§lujvi . per .in quel punto . Pg. 5 , 54. 

Quoto , o coto . penfiero . forfè dal Latino cogito * Par. 
3 , 26. 

» R 


A B B U F F A QS I . per metterfi in 
ifeompigiio , e pigliarti molti falli* 

re? a dj. In- 7,63. 

Raccapricciare . mettere un tale or- 
rore, ticchè s* arriccino i peli. In. 
14 > ;8. 

Raccendere . accender di nuovo • 
p g . * ,78. qui è metafora. 
Raccendere la conofeen^a . cioè , rinnovarla , fufcitarla • 

Pg. 23 ,46. ’ „ 

Kac- 
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Raccender fi dì vifta novella . per riprendere * c nacqui- 
ftar nuovo lume, e vigore agli occhi . Par. 30,58. 
Raccertar '(t , certificarli , accertarli di nuovo . Pg. 9 , 64» 
Raccefo . di nuovo accefo . In. 26, 130. * 

Raccogli . per raccoglie ; in rima. In. 18 , 18. 
Raccogliere la parola , per intendere il parlare . Pg. 
14 > 72» 

Raccolto . per contenuto . Par. 5 , 60* 

Raccolto a chi che fia . per avvicinato . Pg. 8 , 109. 
Raccorce . per raccorci * ti raccorci $ in rima . Par. 16,7. 
Raccorciare, abbreviare. Par. 15 , 96. 

Raccorciar la via • per affrettarli al cammino . Par. 
29 » 129* 

Raccorfe . per raccolfe ; in rima. Par. 12,45. 
Raccofciarfi , riftrignerli nelle cofce , abballandoli . In. 
17 , 123. 

Raccofiarfi. per accollarli di nuovo. Pg. 26 , 49. perao 
colmarli femplicemente . In. 11,6. r .*q 
Racquetarfi , tornar queto . In. 6,29. 

Rada , nome . rara . Par. 4 , 87. 

Rade, per radi , verbo y in rima. In. 33*127. 
Radere, le ciglia avea rafe d* ogni baldanza , cioè* timi* 
li , dimeffe .In. 8 , 1 18. 

Radiale lifta . cioè , del raggio * o piena di raggi . Par* 
15,23. 

Radiare • tramandare il raggio • Par. 19 * 89. è voce 
Latina . 

Radice umana, per li primi uomini. Pg. 28,142. 

Rado , in forza d 5 avverbio • per rade, o rare volte k 
Lat. raro . Pg. 19,24. 20,45. e in altri luoghi. 
Rafel mai amecb ^abì almi , Parole che nulla Tigni- 
fi cano , polle dal Poeta in bocca di Nembrotio , per 
dinotare la confusone delle lingue, cagionata perdi 
lui colpa .In. 31 , 67. 

Raffinare, per divenir più fino. Pg. 8,120. 

Raffio , (frumento di ferro uncinato . In. 21 * 52* ioo» 

22* 147*. 
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Raffrettare . affrettar di nuovo . Pg. 24 9 68. 

Raffrontarfi . per incontrare 9 c farli a fronte dell* og- 
getto bramato. Pg. 17» 51. 

Ragai^o . per famiglio di dalla . In. 29 9 77. v. il Boc- 
caccio nella Novella del Conte d’ Ànguerfa . 

Raggiare . per diffonder raggi 9 rifplendere . Pg. 25 * 
89. 26 ) 5. 27 , 95. 28 9 33. 31 ) 122. 32 9 54. Par. 8 9 
53. 13 >58. 18917. 21915. 28 9 16. per illuminare 9 
illuftrare co’ raggi . Par. 7917, 74. 25 9 54. e forfè 
in altri luoghi • per infondere a forza di raggi 9 e 
di lume • Par. 893. per ulcire con quella velocità 
che efce il raggio . /Par. 29 9 29. Si raggerh d* intorno 
cotal vefla . cioè 9 fi tefTerà a forza di raggi . Par. 
14 9 39 * 

Raggielart . di nuovo congelare. In. 339 113. 

Raggiornare . farfi giorno di nuovo. Pg. 12984. 

Raggiugnerfi .> congiugnerli di nuovo. In. 189 67. 

Ragionare . per argomentare 9 o concludere . i 5 g. 17 9 138. 

Ragionar/S, per concluderli ragionando • Pg. 179 138. 

Ragione . per conto 9 o interelfc . Pg. 14, 126. per ra- 
gionamento . Pg. 22 9 1 30. far ragione . per immagi- 
narli . In. 30 9 145. 

Ragna . per ragno. Pg. 12944. per forta di rete . Par. 
9 9 5 1 * qui figuratamente . 

Rajare . per Sfavillare 9 rifplendere 9 illuminare 9 rag- 
giare. Pg. 16 9 142. Par. 29 9 136. per farfi manifello . 
Par. 159 56. 

Rai largar e . allargar di nuovo . Pg. 3 9 13. per allarga- 
re 9 o dilatare femplicemente . Pg. 9 9 48. 

Rallignar^ . per metter nuove radici 9 allignare di nuo- 
vo . e figuratamente 9 per divenir di plebeo gentile % 
a forza di virtuofe operazioni. Pg. 14 9 100. 

Ramarro . ferpentello noto 9 di color verde 9 o bigio » 
o vario 9 con quattro piedi . Lat. laeertus . In. 25 9 79. 

Rammarca . rammarica 9 affligge 3 in rima .In. 8923. 

Pg* 323127. 

Rammentare, per riconofcere • Par. 189110* 

Ram - 
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. "Rammentar fi, ridurli a memoria, P g. 33*95. 

Ramogna . continuazione del viaggio • Pg. 11 * 15. i 
voce antica * e da non ufarfi • 

Rdmora . rami . Pg. 32 * 60. 

Rampognare . {villaneggiare * riprendere acerbamente • 
In. 32 * 87. Pg. 16 * 121. 

Rampollare . per germogliare • Pg. 5 * 16. ma qui figu- 
ratamente . 

Rampollare nella mente., per nafcervi * produrvi!! . Pg* 
27, 42. 

Rancio colore • quello della melarancia matura * che i 
Latini dicevano croceus . Pg. 2*9. Criftoforo Landi- 
no male {piega quella parola . 

Rancio . per dorato . In. 23 * 100. 

Rancura . rancore* dolore* compaflìone ; in rima . Pg. 
io * 133. è voce Provenzale . v. 1 * Ercolano del Var- 
chi * a carte 6 5. 

Rancurarfi . dolerli amaramente * attriftarfi . In. 27* 129. 
è verbo Provenzale . v. Rancura . 

Rannicchiare . rirtrignere tutto in un gruppo* a guifa di 
nicchio. Pg. 10*116. 

Rape * verbo . rapifce 3 in rima . Lat. rapit . Par. 28 * 70. 

Rappaciare, pacificare* acquetare. In. 22*76. 

Rapprefentare a quel foco . cioè da quel foco . Par. 1 8 * 108. 

Raffegnare il preterito . cioè * con ferva re * e mettere in 
ordine le pallate cofe . il che è uficio della memo- 
ria. Par. 23* 54. v. Libro . 

Rattento . rattenimento * cofa che raffrena. In. 9*69. 

Ratte\\a . per ripidezza* e difficile falita di montagna * v 
Par. 1 1 * 50. 

Ratto * addiettivo. frettolofo * veloce. In. 2 * 109. Par t 
22* 104. 

Ratto * participio . rapito . Pg. 9 * 24. Lat. raptus . 

Ratto * avverbio.* fubitamentc * tortamente. In. 3*102. 

6 * 38. 8 * 102. 9 * 37. Pg. 18 * 103. e in altri luoghi • 

Rattrapparfi . per rannicchiarli * e raccoglierli . 10.16*136. 

Raunare . ragunare* raccoglieie . Io. 14 * 31* 74 » 

P Rau - 
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Raunarfi . ragunarfi . Pg. io , 18. 

Razionabile affetto . cioè , dell* uomo , eh* è animai ra- 
gionevole . Par. 26)117. 

Realmente . cioè » in maniera , ed atto regale • Pg. 30570. 

Reame, per ordine 5 e (lato di Beati. Par. 19528. 

Recare . per portare . p g- 33 1 78 - 

Recare alla mente . ridurre alla memoria . In. 6 5 89. 

Recar la cagione a chi che Pia . per incolpare . Pg. 16 , 67. 

Rtcarfi addenti, cioè 5 metterli in bocca , per mangia- 
re • Par 4 5 3. 

Recarfi a mente alcuna cofa . per ricordarfene . In. 18 j 
63. recarfi a mente a chi che (ìa . Pg. 656. 

Recarfi a noja . per ifdegnarfi . In. 30 5 100. 

Recepe . riceve 3 in rima . Lat. recipit . Par. 2 5 35. 

Recettacolo . ricetto 3 luogo dove fi può ricoverare • Par. 
19 5 50 - 

Recetto . ricevuto 5 ammelfo . Lat. receptuj . Pg. 17524. 

Reda . difeendente 5 erede . Pg. 7 5 118. 18 5 135. 33 5 
37. Par. n 5 66. 

Reddire . ritornare . Lat. redire . Par. 18 5 11. 

Reddijfi . ritornoffì . Par. 11 5 105. 

Reddita . ritorno 3 in rima . Pg. 1,106. 

Redimito, coronato. Par. 11 597. è voce Latina . 

Refleflo ; addiettivo 5 o participio da reflettere . Par. 
33 ♦ ” 9 » ** 7 - 

Riflettere, ritorcere. Pg. 255114. Lat. riflettere . • 

Riflettere in alcuno ciò che fi penfa . cioè 5 comunicargli 
il fuo penfiero . Par. 9 5 li. 

Rifulgere . rifplendere . Par. 9 5 32. è voce Latina . 

Regalmente . con animo regio 5 e Pignorile; Par. 11 591. 

Reve . Re. Pg. 16595. 19,63. 

Regge. P« porta. Pg. 9,134. 

Regge , verbo . per ritorni , riedi ; in rima . In. 10 , 82. 

Reggia , verbo . per regga 3 in rima . In. 24 , 30. 

Reggimento, per modo, e maniera. Pg. 31 , 123. 

Regina cali. Regina del Cielo . principio d’ un’Anti- 
fona che canta la Chiefa nel tempo Pafquale , in 

lode 
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lode di Nolìra Donna. Par. 23,118. 

Regione . per terreno . Par. 8 , 141. 

Regione , che piti fu tuona, cioè, la più fuprema regio* 
ne dell’aria, ove li pollano generare i tuoni . Par. 
3 i » 73 * 

Regno mortale . per 1 * imperio del mondo ottenuto da’ 
Romani . Par. 6 , 84. 

Regno Santo . per il Paradifo . Par. 1 , 10. così regno 
beato. Par. 1,13. e regno verace. Par. 30,98. 

Regnar» calornm violenta paté . Il regno de’ Cieli patifce 
forza ; cioè , s’ acquifta con forza . detto di Crilìo 
nel Vangelo di S. Matteo , al capo it. verfo il. 
Par. io , 94. 

Reiterare . far più volte la fletta cofa . Pg. 13,30. 
Religione della montagna . cioè , monte fanto , e pieno 
di religione. Pg. 11,41. 

Relinquere . lafciare dopo di fe • Par. 9 , 41. è voce 
Latina . 

Remoto, per volto in altra parte. Par. 1,66. 

Re»’ . reni . In. 25 , 57. 

Rena, fabbia , arena. In. 14, 13. 

Rendile . le rendetti , le refi . In. 14 , 3. 

Rendere . per efprimere alcuna cofa in ifcrittura . Pg. 
3 * » * 43 ’ 

Rendere, per attribuire come figliuolo. Par. 8,131. 
Rendere in difpetto . cioè , far nojofo , mal gradito • 
f In. 16 , 19. 

Rendere intera la promijjtone . mantener ciò che fi pro- 
mette . Pg^ 30,131. 

Render fertilmente . produrre in abbondanza . Par. li , ni. 
Render l' af petto a che che fia . tornare a guardarlo . Pg. 
19 ,58. 

Renderfi alla battaglia de ’ debili cigli . per metter di nuo- 
vo gli occhi a cimento y guardando cofa d’ ecccllìvo 
fplendore, che polfa abbagliarli. Par. 13,77. 

Render voi. per rendere a voi. Par. 4,112. 

Rendalo in panni bigi, cioè, fattoli monaco . Pg. 10,54* 

P 1 Rc- 
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Reni, dar le reni, per volger le fpalle . Par. 4» 141. 

Reo » fuftantivo . per male y o gaftigo . In. 30» 120. 
31 » 102. 

Repente . tolto » in un tratto . In. 24 > 149. è voce 
Latina . 

Repere . per penetrare ) infinuarli . Par. 2,39. è voce 
Latina . 

Reperte fono . cioè» fi trovano . Par. 27 » 127. 

Repleta . ripiena » in rima . In. 18)24. Pg. 25)72. è 
voce Latina . 

Replico y coll’ accento acuto Culla feconda fillaba ; in 
grazia della rima . Par. 6)91. 

Replùo , coll* accento acuto Culla penultima ; ripiovo» 
torno a piovere. Par. 25)78. qui figuratamente . c 
voce Latina . 

Requievi di grande ammirazione. cefTai dal grande (lupo* 
re . Par. 1 , 97. requievi è voce Latina . 

Refpirare ad alcuno . per parlargli di nuovo . Par. 25 1 85 . 

Refi are . per celiare . In. 25) 135. Par. 28 »88. per fer- 
marli » o foflfermarfi . In. io } 24. 34 » 19. Pg. 20 } 1 39. 
per fermarfi maravigliando . Pg. 5 } 34. 

Retaggio, eredità. Pg. 7) 120. 16)131. 

Reticenza » figura rettorica . In. 9 ) 8. 

Retro, dietro . In. 7 » 29. 11 ) 55. 18)36. 29 ) 16. 34» 
8. Pg. 7)ii6. 27)47. è voce Latina. 

Retro ire . feguitare » tener dietro. Par. 1 » 9. 

Retrorfo . indietro 3 in rima . Lat. retrorfum . Par. 22 » 94. 

Retto, per angolo retto» il quale viene a formarli quan- 
do una linea cade a perpendicolo Copra un’altra , Par. 
13» 102. 

Reverendo . degno di riverenza ) temuto } rifpettato . 
Par. 19 » 102. 

Reverente, riverente. Pg. 26)17. 

ReZl 0 • ombra fui muro » o per terra . In. 17 , 87. 32 , 75. 

Riaccefo . accefo di nuovo. Par. 31 » 55. 

Riarmare . fornir di nuove armi } armar di nuovo . Par. 
12 » 38. 

Riar- 
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Riarfo . difeccato per troppo calore, aduflo ..Pg. 17 , 4. 
Riarfo d' invidia . difeccato , confunto da quella pafiione . 
Pg. 14 , «*. Orazio nell’ Epiftola 2. del x* Libro : 
Invidus alterius macrefcit rebus opimis . 
e ’i Sanazzaro nell 9 Arcadia : 

L 9 invidia , figliuol mio , fé flejfa macera y 
E fi dilegua , come agnel per f afri no. 

Ribadire . ritorcere la punta del chiodo , e ribatterla in 
verfo ’l Tuo capo > nella materia confitta . Dante fi* 
guratamente il diffe di una ferpe . In. 25 >8. 
Ribellante • ribelle . In. 1 y 125. 

Ribelli . per difcordanti > avverfarj . In. 28) 136. 

Ricepe . riceve ; in rima . Lat. recipit • Par. 29 y 137. 
Ricernere . per dichiarar meglio. Par. 1 1 } 22. 

Richegge $ in rima j per richeggi > Soggiuntivo . Pg. 1 , 93, 
Richiamo . per allettamento da far cadere gli uccelli alla 
rete > o al vifchio . In. 3)117. • 

Richiedere . la richiefi di comandare . cioè > le dlffi che 
fomandafTe . In. 2 > 54. 

Richinare . chinar di nuovo* Par. 7 >15* 

Richiudere la piaga . per chiuderla Semplicemente • Par. 


3**4. 

Ricidere . tagliare, e figuratamente) per travcrfare . In. 
7 ) 100. 

Ricidere il volere . cioè ) renderlo vano . Pg. 5 3 6$. 
Ricignere . cignere intorno . Pg. 1 ) 94. 

Ricirculare . girare intorno . Par. 31 , 48. 

Ricogliere, raccogliere. Pg. 18)86. Par. 23 ) 21. 
Ricogliere . per offervare attentamente y o intender bene • 
Par. 4 ) 88. 

Ricoglierfi . per ritirarli . Par. 22 > 97. 

Ricolta . mefie ) raccolta. Par. i2)tt8. 

Ricolto ) participio . raccolto . In. 3 * 69* Pg* 2 * 102. 
per accolto . Par. 18 , 6 9. per apprefo , comprefo y h 
ne intefo. Par. 4)88. iO)8l. 29)69.' 

Ricominciò diletto agli occhi miei • cioè y a M ** euo * 
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Ricompare, compier di nuovo. Pg. 18, 107. di quelli > 
e fomiglianti verbi componi , v. 1 * Ercolano del Var- 
chi , a carte 71. 

Riconfortare il nome . per rinfrefcare , e rinnovare la 
memoria . Par. 16 , 129. 

Ricorcarfi . tornarli a coricare* Pg. 8 , 133. io, 15. 

Ricordare . per ricordarli . In. 18 , 120. per fovvenire , 
tornare in memoria * In. io , 128. Pg. 17,1. 33 , 91. 
mi fi ricorda . mi fovviene . Par. 20 , 145. 

Ricorderdti . ti ricorderai . In. 28 , 106. 

Ricorrere . per correr di nuovo , o indietro. In. 8 , 114. 
Par. 26 , 71. 

Ricreduto . chiarito , fgannato. Pg. 24,112. 

Ricucire la piaga . cioè , rifaldarla , rammarginarla • Pg. 

. *. # . 

Riddare . menar la ridda , cioè , aggirarfi come coloro che 
ballano il ballo tondo. In. 7,24. 

Ridere , figuratamente . faceva rider l y oriente . Pg. 11 , 20. 
il Ciel ne ride, cioè, fé n’ abbellifce . Par. 28, 83. 
vidi ridere una bellona . cioè , rifplendere . Par. 31 , 
1 34. il rider dell * erbe . Par. 30 , 7 7. ridon le carte » cioè , 
dilettano colla varietà , e bellezza de 9 colori . Pg. 11 , 
82. Orazio parimente nell’.Oda XI. dei quarto Libro ; 
Ridet argento domus . 

Ridire % narrare. Par. 31,45. 

Rido le . rende odore. Lat. redolet . Par» 30,115. 

Ridoler fi . tornare a dolerli . In. 26 , 19. 

Riducerlafi . ridurcela . Par. 23,51. 

Ridure . per ridurre > in rima. Par. 27,89. 

Ridui . per riduci ; in rima. Par. 22,21... : 

Riede . ritorna . Lat. redit .In. 13 , 76, Pg. 15 , 138. 

Rie di , ritorni. Lat. redis . . In. 21 ,90. Pg. 3,114* 

Rietro . dietro. In.. 12, 81. 

*'fyre . far di nuovo, rifar fano . per rellituire la fani- 
p ’ Par. 4 , 48. rifar ficuro . per refiituire il coraggio . 
rar. 25 rifarfi parvente . tornare ad apparire . Par. 

20 1 5. vt fa r J* % purgarli da ogni colpa . Pg. 23 , 66. 

t ‘ 
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Rifinii * mi rifeci* Pg. i 2 ) 7 ‘ 1 • ■ ?.. 

Recare, ficcar di nuovo •' Pg. 15564* v • 

Rifijfo . filTo di nuovo. Par. 2 i)i* 

Ripigliare, riprodurre $ germogliare. Pg. 14* li?* 
Rifondarne, per rifondarono j in rima • In. 13* ISO* v. 

1 * Ercolano del Varchi , a carte 153* 

Rifondere, per mandar fuori di fe cofa limile a fe j come 
lo fplendore rifonde altro fplendore. Par. 12^9* 
Rifonder (i . per tornare addietro \ detto deL raggio. Par* 
2 , 88. 

Ri formar fi . per riftorarfi 5 rifarli) prender nuova fona * 

Pg- 13- ’ ; 

Rifrangere il raggio * v. Rifatta . Par. Ì9 ) 6. 

Rifratta , chiamali la luce 9 quando fi torce dal fuo dritto 
cammino^ incontrando diverfo mezzo > come allorché 
palla dall’aria nell’acqua) o dall 9 acqua nell’ aria» 
Pg. 15 , 22. 

Rifratto ^ addiettivo da rifrangere $ detto del lume . Paf* 
2)93. ~ 

Rifulgere . rifplendert . Lat. refulgere . Par* 9 ) 6l. 26) 
78. 2 7 ) 95* 

Rigagno . picciol rivo ) rufcel letto • In. 14)121. 
Rigirare fe in* fe $ qualità propria dell’ anima . cioè 5 tnuo* 
verlì da fe* ftelfa ) riflettere fopra le proprie operazioni ♦ 
Pg- 25 ) 75. , • *• - - 

Rigiflrare . regiftrare . Pg* 30 ) 63. ? ; 

Rigiugnere . tornare a giugnere . Pg. iO)i5* 

Rigradare, digradare , dilìinguerfi per gradi. Par. 3ó)ti?. 
Riguardar fi di che che fia . guardarfene . Lat* cavere * Patv 
22 ) 36. „ • > 

Riguardo, per avvifo) fegno . In. 26 5 108 . per lo riguar- 
dare . Par. 10 » 133. 

Riguardo . aver benigno riguardo in alcuno ; cioè * tiguat» 
darlo con occhio di cortefia . Par. 17573. 

Rilegare . per confinare in qualche luogo . Pg. 21 5 
Lat. relegare . 

Rilegato, per confinato. Lat. reìegatus . Par. 3530. 

P 4 Ri le- 
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Rilevar» . per cavare) e raccoglier la parola dalla tedi- 
tura de’ caratteri. Par. 18 , 85. 

Rima . per parola fempl icemente 3 o per componimen- 
to poetico y anche in verli Latini . In. 13 , 48. 

Rimaritare . per riconciliare y ricongiugnere . Pg. 13 y 8t. 

Rimaj'o aringo . cioè y imprefa difficile y che reità a com- 
pirli . Par. 1 y 18. > 

Rimbalzo, il rifaltare di quali! voglia cola , che ritrovi 
intoppo, v. Di timballo . In. 29 y 99. 

Rimbeccare . per opporli dirittamente 3 detto degli eftre- 
mi vizioli . Pg. 22 , 49. 

Rime, per canti d’uccelletti. Pg. 18,18. 

Rjmembre . rimembri , ricordi >• in rima . Pg. 6 , 145. 

Rimemorare . rammemorarli , ridurli a memoria . Par. 

19 y 8 1. ’ 

Rimondare, per nettare, pulire, purgare. Pg. 13,107. 

Rimontare . montar di nuovo. In. 19, 126. 

Rimorto . più che morto . Pg. 24 , 4. 

Rimpalmare t legni , o le navi . cioè y rimpeciare , ugner 
di nuovo colla pegola. In. 21,8. 

Rimproverio . rimprovero , afpra riprenlione . Pg. 16 , 135. 

Rimunerare . il rimunerare . cioè , il premio . Par. 20 , 42. 

Rincarare . per fortificare , Itabilire . Pg. 9 , jr. per met- 
tere attorno follegni 3 o per far largo a chi palla , 
tenendo indietro la turba 3 che Tibullo nella 5. Ele- 
gia del 1. Libro, dille efficere viam . Par. 21 , 130. 

Rincollo, per appoggio, e puntello . In. 29,97. 

Rincominciare, cominciar di nuovo. Par 16 , 12. 

Rtnf amare . render la fama. Pg. 13,150. 

Rinfacciare . per riempire. In. 30, 126. 

Rinfiammar# . per accenderli di nuovo. Par. 16,39. 

Rtngavagnart . ripigliare. In. 14,12. è voce da non in- 
vaghì rfene • 

Ringhiar» . digrignare i denti , inoltrando di voler mor- 
dere . diceli propriamente de’ cani 3 ma li trasferifee 
anche agli uomini adirati . In. 5,4. Lat. tingi 3 
■fato da Terenzio , e da Orazio . 

Rin~ 
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Ringhiofo . che ringhia . v. Ringhiare. Pg. 14,47. 
Ringraziare a che che fia . cioè , di che che fìa . Par. 15 , 84. 
Rinncveilare. per cangiarli di tratto in tratto. Par. 26 > 128. 
Rinfelvarfi . per tornar felva di nuovo. Pg. 14,66. 
Rintoppare . ricucire , rappezzare , racconciare . In. 21 , 15. 
Rintoppo . impedimento. In. 33,95. 

Rinverdire • per far verde di nuovo. Pg. 18, 105. 

Rio . per delitto , reità , fcelleraggine .In. 4 > 40. Pg. 
7,7* v. Reo . 

jR# 0 , addiettivo . Scellerato . In. 22 , 64. 

Riparar l'uomo a fua vita . reftituirlo a Sua Salute, ri- 
scattarlo , redimerlo. Par. 7 , 104. 

Riparo, per chiufura . Pg. 8,97. 

Riparo de’ pianeti . cioè , ritornamento al principio del 
loro moto y come Spiega alcuno de’ Comentatori . Par. 
22 , 150. 

Ripenfare . penSar di nuovo , o ben con fiderà re . Par. 
7 > *46. 

Ripentuto . per ripentito. Pg. 31,66. 

Ripetere . per ruminare colla mente . Pg. 6 , 3. 

Ripieno . è ripieno . cioè , ogni coSa è ripiena . Pg. 14 , 94* 
Ripignere . Spignere indietro . In. 1 , 60. per iSpigner coSa 
al luogo dond’ ella è tolta • Pg. 20 , 69. 

Ri pinta . riSpinto. Par. 4 , 85. 

Ripugna, riponga $ in rima. Pg. 16,123.^ 

Riporgere, porger di nuovo. In. 31 , 3. 

Ripofato vivere . cioè , quieto , tranquillo . Par. 15 , 130. 
Ri pregar e . di nuovo pregare. In. 26,66. 

Ripreme . reprime . Par. 22 , 25. 

Riprender via . metter fi di nuovo in cammino .In. 1 ,29. 
Riprender virtù, cioè, ripigliar vigore. Par. 14 y 82. 
Ripreftare . ridonare , di nuovo concedere • Par. 33 , 69. 
Riprezzo . per lo freddo , e sbigottimento che apporta 
la febbre . In. 17 , 85. 32 , 71. 

Riprifo . per ripigliato ; in rima . Pg. 4 , 126. 
Riprofondare . di nuovo Sommergere nel profondo . Par. 
30 , 68. 

Riprom 
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Riprovare . per provare con argomenti nuovi • Par. 3)3* 
Rifalire . di nuovo falire . Par. 1 , 50. [cala , u? ferina ri - 
falir 9 neffun difcende , chiama Dante il Paradifo , dov* 
egli fìnge d’ efTere andato ancor vivo ) e dopo d’ ef- 
Terne calato in terra ) dovervi ritornare già morto « 
Par. 10 , S7. 

Rifcbiarare . per rifchiararfi . Par. 14 569. 13 )i8. f 
Rifedere, per fermarli 9 efTere intento. In. lo. 105. per 
ifgonfiarfi ) ricader giufo . In. li >11. 

Rifegare . tagliare 9 legare ) dividere j feparare . Pg. 13 > li 
Rifenfarfi . ripigliare il fenfo . Par. 1654. 

Rifentirfi . per Svegliarli , o accorgerli . Par. 23 ) 49. 
Rifma . per ordine di gente) o fetta. In. 28)39. 

Rifo . per bocca ridente. In. 5 >133» per lume. Par. 

17 > 3 6 * . . • 

Rifo. ardeva un rifo dentro agli occhi . Par. 15)34. rijó 
affocato • per lume di color di fuoco . Par. 14 * 86» 
' rifo dell * univerfo . per allegrezza > e gloria gra ndi fil- 
ma . Par. 27)4* v. Ridere . 

Rifpiarmare . rifparmiare . Pg. 31 ) 115. rifpiarmar le vi* 
fte . lafciar di guardare . quello che t Latini differo. 
par cere oculis . ivi . 

Rifpitto . rifpetto * timor filiale; in rima. Pg. 30 ) 43» 
v. il Sai vini) a carte 257.. della 2. Centuria de’ Tuoi 
Difcorfi Accademici . 

Rifpondere . per corrifpondere . In. 16 9 115. 30 5 54. Par- 
i ) 129. 4 > 113- 

Rifpondere • per poter effer veduto . Par. 29 > 102. la fac * 
eia mia ben ti rifponda . cioè ) ti fi lafci ben vedere • 

In. 29 i 135 . .... ; - 

Rifpondere per alcuno . difenderlo ) farli fuo avvocato . 
Pg. 22 ) 144- • 

Rifponder lei . cioè) a lei. Pg. 15 ) 103.. 

Rifponderfi dall 5 anello al dito . maniera .proverbiale ) 

« che dinota cofa fatta con provvidenza ) e non a cafo * 
Par. 32 ) 57 .. 

Rifpofe lui . Pg. 1 ) 52. tifpofi lui . cioè) a lui • In.i) 

81. 
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Si. 19)89. e fimili maniere . » 

Rijfarfi con alcuno, adirarli contra «TelTo . In. 30 ) 132. 

Riflare . fermarli . In. 2* 121. 12, 58. 16) 19. 20 * 86u 
ai ) 4. Pg. 4 , 45. 1 8 ) 1 16. 23 ) 18. 

Riflarfi . per non partirli. Pg. 33*15. 

Riftoppare . turar di nuovo le felfure colla floppa . In. 
21 > 1 1. 

Rifurgere . riforgere . Pg. 7 ) 121. 

Ritendere . per tendere* diftendere . In. 25*57. 

Ritorcerai, per tornar addietro. Par. 29*97. 

Ritornarci . per ritornarne . In. 8 ,96. 

Ritorta . fune • In. 19 , 27 . 

Ritrarre . per deferivere * trattare. In. 2 * 6. 4*145. per 
imprimere nella memoria. In. 16*60. per riportare * 
riferire . Pg. 5 * 32. 

Ritrofi pajji . per le operazioni viziofe * colle quali l’uo- 
mo li difeofta da Dio . Pg. io* 123. 

RJtrofo calle . cammino all’ indietro . Lat. iter pretpofle- 
rum . In. 20 * 39. *. 

Ritto . dritto in piedi . In. 19 * 52. 

Riva* ejfere a riva . cioè * al fuo termine di perfezio- 
ne . Pg. 25 * 54. /’ una delle rive . o quella d* Ache- 
ronte * dove vanno i dannati* fecondo T antiche fa- 
vole* o quella d* Oftia Tiberina * donde fi partono * 
fecondo il Poeta noftro * P anime che vanno a pur- 
ga r fi . Pg. 25*86. 

Riva interna * chiamali da Dante la circonferenza con- 
cava del primo Mobile. Par. 23 * 115. . 

Rivada . cioè * torni ad andare • In. 28 * 42. 

Riva del mare . per lido. In. 30, 18. 

Riudire . udir di nuovo • Par. 8 * 30. 

Rivenire, di nuovo venire* ritornare . Par. 7 * 82. io * 70. 

Riverire, il riverire . cioè* la riverenza. Pg. 19*129. 

Riverfo . il riverfare* il ruinare • In. 11*45. 

Rivertere . per rivoltare . In. 30 * 57. 

Riviera . per fiume . In. 3*78. Pg. 14*26* Par. 30, 
61. per rivo. Pg. 28*47* per -(lagno . In. 12 *47* 

Rivi - 
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Hjvivsre , tornare a vivere. In. 15576. 

Hjvoche . per rivochi ; in rima. Par. n 5X34* 

Hjvolvtre . rivolgere . In. 11 594. Pg. 35*123. Par. 35 
x8. 28 5 7. 

Hiufcire in qualche luogo . per arrivarvi. Pg. 25X32. / 
Jfobbi . rotti ; in rima . Par. 14 5 94* 

Hpcca . per rupe . In. 17 5 134. 

Inocchio . pezzo di fatto 5 di figura quafi cilindrica . Lat. 

faxum teres . in. 20 5 25. 26 5 17. 
goccia . rupe 5 o ripa fcofcefa 5 balzo di montagna . In. 
7 , 6. 12 5 8 , 36. 18 , 16. 235 44* 325 3. Pg. 3 5 47* 
22 5 137. Par. 6 551. 

. Hocco, per pitturale d* Arcivefcovo 5 fatto in cima co- 
me un rocco di fcacchi . Pg. 24 5 30. 

Hsffia . denfità di vapori umidi. Par. 28582. voce dif- 
ufata • 

Hpggio . rotto 5 infuocato . In. 11 5 73- Pg- 3 > itf.-Par. 
14 , 87. 

Hpmbo . il romore 5 e fuono che fanno le api 5 le vefpe 5 
i calabroni 5 e anche gli uccelli con V ali . In. 165.3. 
gomito in fe . cioè 5 raccolto in fe fletto . Pg. 6 5 72. 
How^éo . ruppe 5 in rima . Pg. 17 5 30. 

Hpmpieno • rompevano^. In. 135X17. 

Hpncare . nettare i campi dall 9 erbe inutili. In. 20 5 47* 
Hpnchione . rocchio grande • v. Rocchio . In. 24 5 28. 26 5 44* 
Hpnchiofo . afpro 5 fcabrofo 5 quafi pien dì rocchi . In. 
24 9 62. 

Honcigliare . pigliar con ronciglio. In. 21 575» v. I(pn~ 
ciglio . 

Hpniiglio • ferro adunco 5 a guifa d’uncino. In. 21 5 71. 
Hprart . per innaffiare. Par- 2458. è voce Latina. 
Hjt'a. per la Beata Vergine. Par. 23573. 

H?) a 9 chiama Dante il gran circolo de 9 Beati 5 eh’ ei 
tinge d’ aver veduto in Paradifo • Par. 30 5 1 17 5 124. 
3 ' ■> 1 

. • 
H*l* tA * di color come di rofa . Pg. 30523. 

Hpjc. p*r anime beate . Par. 12 >19. 

Hp» 
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1{pfla . per ramufcello con frafche . In. 13, 117. 
potanti . che ruota , che gira . Par. 31 , 33. 
potare, aggirare, a guifa di ruota. In. 30,11. 
potato . aggirato , a guifa di ruota . Pg. 9 , 29. 
Roteare. volgeri! in giro, o danzare a guifa di ruota. 

Par. 18 , 41. 19 , 97. 21 , 39. 

Rotella, per picciola ruota, o cerchio. In. 17,15. 
Rotto , fuftantivo . per rottura , foro . In. 19 ,44. Pg. 
9 » 74 * 

Rotto , addiettivo. per dedito, inchinato affai . In. 5, 
55. per malconcio. In. 22,132. 

Rovente . affuocato , infuocato , o del colore del fuoco . 

forfè dal Latino rubent. In. 9,36. Pg. 26)7. 
Rubecchio . roffeggiante . Pg. 4 , 64. 

Rubefto . per feroce . Pg. 5 , 125. per ifpaventevole » 
tremendo . In. 31 , 106. 

Rubinetto, picciolo rubino. Par. 19,4. 

Rubro tifo . cioè, mar roffo, vicino all’ Arabia . Par. 
6 , 79. 

Rude . rozzo; in rima. Pg. 33,102. Lat. rudis . 

Ruere . per correre in troppa fretta . Par. 30 , 82. è vo- 
ce Latina . 

J \uggere • per fare Crepito in volgendoli . Par. 27 , 144. 
Il Vocabolario della Crufca mette quello efem pio lot- 
to il verbo ruggire. 

Rugghiare, per mormoreggiare. In. 27 ,58. 

Ruggì* • ruggì. Pg. 9,136. 

Rugiada . per lagrime . Pg. 30 , 54. v. Acqua . 

Rui . per cadi; in rima. In. 20,33. v. Ruere . 

Ruina , chiama forfè Dante quella rottura , la quale ei 
fìnge che foffe fatta infino al centro della terra , 
quando gli Angeli ribelli giti dal Cielo precipitaro- 
no . In. 5 , 34. Altri fpiegano altrimenti . 

Ruminare, per bene efaminare. Pg. 16,99. 

Runciglio . v. Ronciglio. In. 22, 71. 

Ruota . per corpo rotondo di pianeta . Par. 21 , 58. 
Così Tibullo nella 9. Elegia del 1. Libro ; 

Dum 
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Dum rota Luciferi provocet otta diem . 
per lo giro de’ Cieli * i quali continuamente rivol- 
gendoli in fe delfi , pare che bramino Dio , e cerchi- 
no * a lor modo * di fruirlo * come tutte 1’ altre 
creature . Par. i , 76. 

Quota delira del carro * circonfcritta . Pg. 32 * 29. 

Quota gloriofa . per cerchio d’ anime beate . Par. 10 * 145. 

Ruota . andare a ruota . per menare il ballo tondo . 
Par. 14 , 20. 

Ruota . la ruota rivolge fe contea V taglio, cioè * la Di- 

. 1 vina Giuftizia rintuzza la fpada della fua vendetta ; 
prefa la* metafora dalla cote * o pietra d’ aguzzare * 
la quale volgendoli contra la fchiena del coltello * 
viene ad aguzzarlo 5 ma fe fi volga contra ’l taglio 
di elfo ) viene a guadarlo. Pg. 31*42. 

Quote . per le sfere celedi . Par. 4*58. 6 > 12 6» e così 
ruote eterne. Par. 1 * 64. e ruote magne, Pg. 30* 109. 

S 

A 9 , fai . Par. 22 * 7 * 8. 

Sabaoth . parola Ebraica * che li- 
gnifica eferciti * o degli eferciti , Par» 

7,1 ‘ 

Sacca . per facchi . Par. 22 , 78. ' 
Sacco, per ventricolo * dove fi con- 
cuoce il cibo . In. 28 * 26. 

Sacrate offa * chiama Dante quel- 
le de’ Regi . Pg. 20 > 60. 

Sacro po?ma * chiama Dante queda fua divina Comme- 
dia . Par. 25 * 1. ' * 

Sacro . per efecrabile • fame f aera dell * oro . appetito 
malvagio delle ricchezze. Pg. 22*40. 

Sacrofanto fogno . per 1’ Aquila * infegna dei Romano 
Imperio . Par. 6 * 32. 

Saettare * figuratamente. In. 29*43*' 

Saettare * per ifcagliare * gittare di lontano > come fi 

git- 
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! >ittano le faette . fatti are il fuoco . In. i6j ifl. Il So. 
e faettava il giorno . cioè , vibrava i Tuoi raggi , a gui- 
fa di Arali . Pg. z , 55. Così Lucrezio ufa di dice : 
lucida tela diti . 

Saggio, favio • far faggio . per informare) dar notizia . 
p g- 5 > 3°- 

Saggio . pruova . Lar, fpecimen . levare i faggi . per far 
pruova . Pg. 17 , 67. 

Sagrato poema . per la Commedia di Dante . Par. 23 > 6*. 
Sai ai dm . falivamo . Pg. 4, 31. 10 , 7. 

Sale, per mare, alla foggia de’ Latini . Par. 2,13. 
Salendo, per falendofi . Pg. 13 * 3. Parimente il Petrar- 
ca nel Son. 6. Acerbo frutto , che le piaghe altrui , 
Gufando , affligge più , che non conforta . Gufando , per 
gufandoli . 

Sali . feconda perfona Angolare del prefente dell’ indi- 
cativo ) dal verbo falere .In. 1 , 77. 

Saline . per fall ; in rima . Pg. 4 , zz. 

Salire di carne a /perito . pairare da quella all’altra vi- 
ta . Pg. 30 ) 127. 

Salici . per luoghi erti da formontarfi ; o per le fcale . 
Pg. 19 , 78. 

Salijjì . fall, fi fall . Par. lo , z 6 . 

Salita , nome . per grado di gloria . Par. 4 , 39. 

Salitort . che fale . Pg. 25 , 9. 


Salma . foma , pe' 
Salmodia . canto* 
Salfa . per pena 
Salfe . per falPj 
Salfi . cioè , ff 
Saltare . per 
cofe più diti 
Saltellare . 

zar qua , 

Salto . per 
faltut . 

Salva-fiori 


«ar. 31,114. 

< • p g- 33 » *• 
ento . In. 

» 7*- , // , 

acute, fi dtrt o . 


ir. 


i 

/ 


> p 

S 






Digitized by Google 



44© INDICE 

Salve * Hfgina . Dio ti fai vi * Regina, principio d’ una 
divota Antifona * che Tuoi cantarfi dalla Chiefa in 
lode della Beata Vergine . Pg. 7 * 82. 

- Salute . per la gloria de’ Beati . Par. 14 j 84. 

Salute . per cofa falutifera . Par. 30 > 53 * 

Salute ultima • cioè * Iddio. Par. 22 * 124. 33 > * 7 * 

Salutevol cenno . cioè * atto di faluto . In. 4 * 98. 

Sanatore . che Tana . Pg. 25 * 30. / 

Sangue, /angue, cioè * fanguinario * omicida ; 

ed è frafe tolta dalla Divina Scrittura : viri f angui - 
num . In. 24 * 129. 

Sangue, per entrata * o patrimonio. Par. 27*58. 

Sangue * e pu\yt * con cui fi placa Lucifero ; chiama il 
Poeta noftro gli omicidj * e I* altre brutte fcellera- 
tezze • Par. 27*26. 

Sanguinare . infanguinare * fporcare di fangue . Pg. 5 * 99. 

Sanguinate . fanguinofo . In. 13*132. 

Sanna . dente grande * e prominente di fiero animale . 
In. 6 * 23* 22 * 56. 

Sannuto . armato di fanne * cioè * di gran denti • In. 
21 * 122. 

Sano popolo . cioè * unito * concorde* perchè le difeor- 
die * e le guerre civili fono i morbi delle Repub- 
bliche . Par. 31 * 39. 

Santo * Santo * Santo. Inno degli Angeli *ufato dalla 
Chiefa nel Prefazio della MefTa . Par. 26 * 69. 

San^a . fenza .In. 3 * 36. 9 * 33 * 106. e in altri luoghi . 

Sapavdm . fapevamo. Pg. 14*127. 

Sape . fa y in rima. Pg. 18*56. Par. 23*45* 28*72. 
Sapei . fapevi . Pg. 30*75* 

Superno, lappiamo. In. 10*105. 

Sapén . fapevano • Par. 13*126. 

Saper del mondo . cioè * efTer pratico de 5 negozj • Pg* 
16 * 47 * 

Saper di fale . lo pane altrui fa di fiale • maniera pro- 
verbiale * che lignifica * effer afpra e dura cofa 1’ aver 
bifogno di mangiar l’altrui pane. Par. 17*58. 

Sa-, 
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$ spere . per effer foggetto . Ni occafo mai feppt , ni otta , 
cioè , non conobbe mai principio » nè fine ; effcndo 
eterno . Pg. 30 9 ji. 

Sapere . per conoscere , fempli cernente . Par. 15 , 74. per 
potere. In. 6941. 1*9*4. 

Sappiendo . fapendo . In. 329137. Pg. 3 > 93* *3 9 3<S. 

Sapute, per favio 9 accorto. Pg. 1698. 

Saragli . per vi farà . Par. 15 9 1*4. 

Sarien . fariano 9 farebbero < In. 20 9 102. Pg. 3948* 
15 9 118. 

Sarienfi . fi farebbero. Par. 16965. 

S arie fi . fi faria 9 fi farebbe- Par. 16964. 

Sarte . corde della vela del navilio 9 legate all* anten- 
na . In. 21914. 27 9 81. 

Saffi . per fi fa . Pg. 31 9 39. 

Satiro, per componitore di Satire. In. 4 9 89. 

Savere . fapere . In. 7 9 73 9 85. 11 9 93. Pg. 2* 9 147. 
Par. 5 9 in. io 9 113. 21 9 19. 28 9 106. 

Savore . fapore . favor di forte agrume 9 figuratamente . 
per cofa che molto difpiaccia. Par. 17 9 117. 

Savorofo . faporito . Pg. 229149* 

Saziare, per faziarfi . Pg. *1 9 1. 

Sa^ie. per faziato • Pg. 339 138. Par. 28948. far fa\io 
del fuo nome . cioè 9 manifeltarlo 9 appagando 1' altrui 
curiofità . Par. 15987. 

Sbarrar /* occhio . per aprirlo bene 9 fpalancarlo . In. 8 9 66. 

Sbuffare . refpirar con impeto 9 per cagione di fdegno • 
In. 18 9 104. 

Scabbia . rogna . Lat. fcabies . In. 29 9 82. 

Scacchi, doppiare degli fracchi. Ha lo fcacchiere feflfanta- 
quattro quadretti 9 tra bianchi 9 e neri ,* al primo de* 
quali chi poneife nome uno 9 al fecondo due 9 atterzo. 
quattro, al qnarto otto, e così andafie raddoppiando 
fempre fino all’ ultimo 9 verrebbe ad aver fatto un 
numero innnmerabile . Par. 28 , 95. v. hnmillarfi . 

Scagionare . fcolpare 9 fcufare . In. 39 9 69. 

Sta» 


Digitized by Google 



242 


I >N D I C fc 

Scaglione, grado di fcala . Pg. 9)94. 12,115. 
Scalappiare . ufcir dei calappio , o fia della rete . Pg. 

21,77* 

Scale dell' eterno palalo , chiama Dante i cieli . Par. 2i , 7. 
Scalèe . leale , gradi j in rima . In. 26 , 13. Pg. 12 , 104. 
Par. 32 , 2t. 

Scaleo . fcala . Pg. 15 , 36. Par. »i , 29. 

Scalpitare, calpeftare . In. 14,34. 

Scaltrire . far divenire altrui fagacc , di rozzo e inefperto . 
Pg. 26 , 3. 

Stana . zanna , o fanna t cioè , dente grande d’ anima- 
le. In. 33 , 35. 

Scandere . per afeendere , falire . è voce Latina. Par. 8 , 97. 
Scanni . per gradi di beatitudine . Par 6 , 125. 

Scanno . per Tedia , trono . In. 2 , 1 12. Par. 30 , 1 31. 32 , 
28 , 29. 

Scapigliato . chi ha i capelli feompofti , e mal pettinati . 

In. 18 , 130. ✓ 

Scarco di pietre i fuftantivo . per luogo difeofeefo , dove 
molte pietre fi fieno fcaricate , o ruinate al ballo. 
In. 12 , 28. 

Scardova . fpezie di pefee di fcaglia larga . In. 29, 83. 
Scarfo . per difettuofo , inefficace . Par. 33 , 30. per ri- 
trofo . Pg. 14 , 81. 

Sceda, per buffoneria, motto ridicolo. Par. 29,115. 
Scemare la mente da fe medefma . cioè , togliere , o fmi- 
nuire l’intendimento. Par. 30,27. 

Scemo , fuftantivo. per feemarnento , mancanza . Par. 
20 , 136. 

Scemo, addiettivo . lafciare fermo alcuno di ^.abbando- 
narlo-, privarlo della fua compagnia. Pg. 30,49. 

. Scemo luogo . per vuoto , e fcavato . In. 17 , 36. 

Scemo, per dimagrato afTai . Pg. 23,23. 

Scempie gote . per prive d’orecchie. In. 25,126. 

Scempio , fuftantivo. per tormento crudele , fiera ftrage . 
P g**»> 55 * 

Scempio , addiettivo • per femplice , contrario di doppio . 

Pg. 
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Pg. 16 , 55. per difunito , difgiunto , e dWCpato . Pg. 
il , 133. Par. 17 , 6i. 

Scendejji . per feendeflì ; in rima . Pg. 8 , 46. 

S cernere . per difeernere . In. 15587. per additare jnio- 
firare . Pg. 16 , 1 15. 

Sterpare . rompere, guadare, fchìantare. In. 13,35- 
Scefa . calata , precipizio • In. 16 , 101. 

Scruro . per chi dadi in difparte . Par. 16,13. 

Schegge imbeftiate , chiama Dante il toro di legno fab- 
bricato da Dedalo , per foddisfare alla luffuria di Pa« 
fife . Pg. 16 , 87. 

Scheggia . per ifchiena di fcoglio groflamente tagliato. 

In. 18,71. per tronco di pianta . In. 13,43. 
Scheggiare . levar le fchegge , o picciole alliccile da un 
legno . Par. 11 , 137. ma qui figuratamente . 

Scheggio . per un pezzo di fcoglio. In. 11 , 60 , 125. 
Scheggiane, fcheggio grande. In. 21,89. v. Scheggio. 
Schermare . per difendere , fchermire . Pg- 15 >16. per 
ifchifare . Pg. 6,151. 

Schermidore . per colui che parte i combattenti . In. 
5 I 42* 

Schermo, riparo, difefa . In, 13, 134. e in altri luoghi. 
avere fchermo a chi che fia . per difenderlo , fervirgli 
di fchermo. In. 21,60. 

Schermo . per arma da offendere . In. li , 81. 

Schiacciare . rompere , e infragnere premendo .In. 18 , 81. 
Schiantare . derpare , fvellere , didaccare con violenza . 

In. 9 , 70. Pg. 20, 45* , 120. 

Schiante . per iichiauti ; in rima . In. 13 , 33. 

Schianta . eroda , o pelle , che fi fecca fopra la carne 
ulcerata . In. 29 , 75. 

Schiarare, per manifedare . Par. 26,23. 

Schiararfi . per divenir più lucido. Par. li ,91. 

Schiarato . per molto rifplendente . Par. 25 , 106. 

Schiuder fi, ufeire di luogo chiufo , slegarli . In. 30 ,17. 
Schiufo . aperto. Pg. 25,115. 

Scialbo, pallido, biancadro. Pg. 1919. 

2 Scio- 
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Sciagurato . infelice . In. n , 44. 

Sciai quod ego fui fuecejfor Vetri . Sappi , eh’ io fui fuc- 
ceffore di Pietro . Pg. 19 , 99. 

Sciaurato, per tapino, abbietto, vile. In. 3,64- 
Scimia . per imitatore. In. 19, 139. 

Scindere , per feparare , fvellere ■ è voce Latina . Pg. 
11 , 103. 

Sciolto, per libero. Par. 17,131. 

Sciolto da ballo . ufeito di ballo . Par. io , 79. 
Sciorinar/t. per ufeire all’aria, procurarli refrigerio • In. 
Il , 11 6. 

Stipare . lacerare , malmenare , Graziare . In. 7,11. 
14 , 84. 

Scifma . difeordia , e divifione in materia di religione. 

in Greco ayj'afxct. In. 18,35. 

Scijfo . difgiunto , divifo , feparato , lontano . Pg. 6 , 113. 
Par. 11,96. v. Scindere. 

Scoccare . per manifestare , palefare . In. 15 , 96. per pro- 
nunziai . Pg. 6 , 1 30. 

Scoccare /’ arco del dire . per isfogarft parlando, o ri- 
viverli di parlare . Pg. 15 , 17. 

Scoglio . per ifeorza , ovvero per oftacolo , ed impedi- 
mento . Pg. 1 , ni. 

Scolparji . per purgar le colpe coramelle • Pg. 14 , 84. 
Scommettere . per feminar difeordie , e fcandali > quali 
difunire le cofe commeffe , cioè congiunte . In. 17 , 1 36. 
Scomuniche, loro abufo riprefo. Par. 18, 119. 

Sconcia novella . per falfa , inveriiimile , corrotta . In. 
18 , 57. 

Sconcio . per brutto , difforme , vergognofo . In. 19 , 107» 
Par. 9,53. per difficile, afpro . In. 19 , 1 3 1. per difa- 
datto , fproporzionaro . In. 30,85. 

- Sconofcente vita, cioè, ignobile, ofeura . In. 7,33. 
Scoperchiato . fenza coperchio, aperto. In. 10,51. 
Scoperto , a maniera di fuftantivo. In. 31 ,89. 

Scoprire, per ifpiegare . Pg. 18,135. 

Scorgere, per infegnare , additare, in. 8,93. 

Scor - 
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Scornato, delufo , fvergognato. In. 19)60. 

Scorno . la natura gli averebbe / corno . cioè quegl* intagli 
farebbero fcorno alla natura . Pg. 10)33. o la parti» 
cella gli in quello luogo lignifica ivi . 

Scorto m per pronto > fpedito , fciolto . Pg. 19 , il. 

Scoscendere . per dirompere) fpaccare ) o (tracciare. Pg. 
14)13$. Par. n , 12. per dirupare. In. 24)41* 

Scofcio . precipizio. In. 17) iti. 

Scofiarfi dal fianco ) figuratamente . per non imitare l* 
efempio . Par. 19)148. 

Scotto . per lo pagamento del definare > o della cena t 
che fi mangia nelle taverne . Pg. 30 , 144. ma qui 
figuratamente ; benché non fia voce da fervirfene in 
cofe gravi ed illuflri . 

Scranna . fedia > cattedra . federe a fcranna . cioè ) prò 
tribunali . farla da gindice t o da maelìro . Par. 19 > 79. 

Scriba . per ifcrittore . Par. io } 27. è voce Latina . 

Scritta, per ifcrizione . In. 8)117. 11 >7* 

Scritto . per profezia fcritta . In. 19 , $4. 

Scrittura, per regola di Frati. Par. il) 115. 

Scudo, per arme di famiglia) o di regno . Par. il) 53. 

Scuojare . fpogliar del cuojo t levar la pelle ) fcorticare • 
In. 6 ) 1 8. 12 ) 41. 

Scuriada. sferza di cuojo. In. 18)65. 

Scuro . ofcuro . Par. 6 > 8$. 

Stufare, per ricufare . Pg. 15)130. 

S debit arfi . fgravarli del fuo debito. Pg. ix y ig. 

Sdrucire, per aprire) fendere) fpaccare. In. 22 ) 57. 

Se . per coti . detto con affetto di defiderio , e di pre- 
gare altrui profperi avvenimenti . in quella guifa che 
i Poeti Latini adopravano il loro fic . In. 16)64. 
Pg. 26)61. e in altri luoghi. 

Se. per benché. Par. 4) 78. 19)28. 

Secca . per terra 3 che dalla Divina Scrittura chiamali 
arida , a differenza dell’acqua. In. 34)113. 

Seccherà . per magrezza . Pg. 24 ) 32. 

Secoli recenti . cioè) i primi fecoli del Mondo) avanti 

3 Abra- 
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Àbramo • Par. 32 9 76. 

Secondamente, nel fecondo luogo. Pg. 13 9 1. 

Secondar con /’ occhio . cioè 9 accompagnare 9 o feguire 
colla villa. In. 169117. 

Secondare • per feguire 9 feguitare 9 fuccedere ; e Dante, 
r adopera col quarto 9 e alcuna volta col terzo cafo . 
Pg- 16 9 33» 23 9 123. 29991. Par. 1 9 34 * 25964. 
28 9 in. 

Secondare alle percoffe . cioè 9 piegarli 9 c cedere foave* 
mente 9 fenza romperli . Pg. 1 9 105. 

Secondo regno . per lo cielo di Mercurio . Par. 5 9 93. 

Secondo che per afcoltare . Quella è una Elifli 9 e cosi 
fupplir fi dee: fecondo che mi parve di comprendere per 
afcoltare 9 cioè 9 afcoltando . In. 4 9 25. 

Secondo . ora feconda ali * ora fefla . cioè 9 1 ’ ora fetti- 
ma 9 che immediatamente fegue la fella . Par. 26 9 141» 

Sed . per fe y particella 9 quando fegu ita vocale • Par. 191 
78. Così Pietro Bembo nelle Stanze : 

Allor vi va per gioja e per diporto 
Il Signor 9 quando puh 9 fed egli è faggio • 

Sedavamo . fede vaino . Pg. 9 9 12. 

Sedere . detto di luogo 9 città 9 o provincia 9 alla fog- 
gia de’ Latini . cioè 9 e (Ter fituato . Par. 9 9 26. 

Sedere in fui J angue, detto dell 1 anima 9 la quale 9 men- 
tre l’ uom vive 9 Ha congiunta col fangue 9 e cogli 
fpiriti prodotti dal fangue • Pg. 5 9 74. 

Sedia Appollolica . Par. 12988. 

Sediero . ledettero . Pg. 2945. 

Sedie 9 nome • feggio • Par. 32 9 7. 

Segare dell' acqua . fender l’acqua, detto d’ una barchet- 
ta . In. 8 9 29. 

Seguendo, fedendo. In. 229 103. 

Segnacelo . per fegno 9 infegna . Par. 2*79 51. 

Segnare . per benedire col fegno della Croce 9 come fan- 
no i Vefcovi • In. 20 9 69. 

Segnare nofira favella . cioè 9 formare i caratteri 9 per 
mezzo de’ quali vengono a lignificarli le voci umane 

arti- 
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articolate . Par. 189 71. 

• Segno, per atto 9 dimoftrazione di cortefia • In. 18)91. 
Segno . per lettera d’alfabeto fcritta . Par. 18)80. 
Segno . per miracolo. Par. 18) 123. 

Segno benedetto . per P Aquila ) infegna de’ Romani . Par. 
20 ) 86. così pure il Poeta la chiama 9 Segno che fi 
i Romani al Mondo reverendi . Par. 19) 101. c Segno del 
Mondo ) e de y fuoi duci . Par. 20 > 8. 

Segno de ’ mortai y e fegno dell ’ intelletto nojlro 9 chiama 
il Poeta la picciola forza dell’ intelletto umano ) ti- 
ftretta fra molto angufti confini. Par. 15)42)45. 
Segno di maggior difio . oggetto > più che altro defidera- 
to .. Par. 3 ) 126. 

Segno venerabile y che fan giunture di quadranti in tondo . 

La Croce > le due linee della quale che infieme 
. s’ attraverfano ) fe in un cerchio fi tirino da un pun- 
to della circonferenza per lo centro al punto oppo- 
fto ) dividono etto 
14 ) 101. 

Sego . per feco ) con fe 5 o con altri della fua natura 
medefima > in rima. Pg. 17958. 

Seguace alla pajfione . cioè 9 della pa filone . Pg. 21 9 106. 
Seguentemente • per fubito dopo. Pg. 20^9 25. 

Seguette . per feguì $ in rima . In. 25 9 40. Par. 99 14 1« 
*5 983. fuori di rima. Par. 9924. 

Segulo . feguì . Par. 3 9 124. 25 9 48. 26 9 99. 

Seguire 9 e feguitare . per accadere . In. 25 9 40 9 41# 
Seguir la floria . per imitare i fatti virtuofi narrati 
nelle Storie. Par. 19 9 18. 

Seguir . per feguirono . non feguir la mente . cioè 9 non 
rimafero nella memoria. Par. 14981. 

Seguitare a chi che fìa . cioè 9 dopo di chi che fia . Pg. 

5 9 1 ' ' 

Segui feria . feguiterebbe . Par. 6963. 

Seguiterieno . feguit crebbero . Par. 2 9 72. 

Seguito . per accaduto 9 fucceduto . Par. 24 9 101 • 

Seguito . per colui che ffgue • Par. 2 9 2. Criftoforo 

4 Lan- 


cerchio in quattro quadranti • Par. 
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Landino fpiega diverfamente » ma ia Tua fpiegazione 
non può foftenerfì , perchè contraddice a quello che 
leggcfi poco dopo : 

T ornate a riveder li voflri liti . 

Selva di {piriti fpeffi . cioè , folla , moltitudine . In. 4, 66 . 

Selvaggio . per fuorufcito . La parte felvaggia , appretto 
Dante , è la fazione de* Bianchi , oppotta a quella 
de' Neri , che dagli avverfarj era ftata cacciata fuo- 
ri di Firenze . di quelli Bianchi era anche lo fletto 
Dante .In. 6 , 65. 

Selvaggio del loco . cioè » mal pratico > a guifa di fore- 
ftiere . Pg. 2 , 52. 

Sem . Damo . In. 3 , 16. 13 , 37. Par. 3 , 82. li , 13, 
29,127. 

Sembiante, per immagine dell'animo. Pg. zi , tu. 

Sembianza, far fembian^e. per accennare. Par. 24,36. 

Sembiare . fembrare , parere , fomigliare .In. 1 , 50. 
Pg- 9,105. 10,39. Par. 20,76. 

Sembiare. parere Pg. 10,113. 

Seme . per la Fede Crittiana . Par. 12,95. 

Seme . per cagione. In. 33,7. Pg. 21,94. 

Seme de! piangere . Origine , e penderò de! piangere { 
fpiegano gli Accademici della Crufca nel Vocabola- 
rio : le lagrime i fpiega Crittoforo Landino . Pg. 
31 , 46. Dante forfè intende il dolore , che di fua 
natura produce il pianto . Andrea Navagero in que* 
verfi eh' egli tradutte da un frammento di Filemone , 

1 Comico Greco : at dolor , Ut ipfa fruttut arbor , fic 
lacrimar habet . 

Seme di lor [emenda. cioè, gli antichi loro progenitori ; 
eh' erano le cagioni riraote che gli avean fatti na- 
feere .In. 3 , 104. 

Sementa. Temenza , feme. In. 15 , 76. 23 , 123. Pg. 17,104. 

Semente. Temenza. Pg. 25,57. Par. 8,140. 

Sementa, per figlinolo. Par. 23,120. < 

Semente., per cagioni effettive. Par. 2,120. 

Semicircoli intercifi di voto . cioè , ordini di feggi , in 

for- 


ized by Gdògle 



PRIMO. 149 

forma di mezza luna , che qua e là fiano vuoti dì 
gente . Par. 3! , 26. 

Semila miglia di lontana Ci ferve l y ora fefla . Poco avanti 
che ’l Sole (alga il noftro orizzonte , fa mezzo gior- 
no a quc’ popoli , che fono dittanti da noi femila 
miglia. Par. 30,1. 

Seminatore . che femina . In. 28 , 3J. 

Sema . fiamo . In. 4 , 41 . 1 7 , 34. Pg. 17 , 83. 

Sempiternare . perpetuare , confervare in fempiterno . 
Par. 1 , 76. 

Sene . vecchio . dal Latino fenex . Par. 31 , 39 , 96. 

Seno . per capacità • In. 28 , 6. per cuore , animo . In 
18)63. P er ttto ) e parte di cielo. Par. 23)27. 

Senno, a lor fenno . a lor piacere. In. 21 ,134. 

Senfato . per fenfibile ) foggctto a* fenfi . Par. 4 ) 41. 

Senfibile poco , e molto . oggetto che poco , o molto fe- 
risca il fenfo . Pg. 32)14, 15. 

Senfibilmente . cioè , co’ fenfi , col corpo vivo . In. 2,15. 

Sentenza, per concetto dell’ animo. In. 9,15. 10,96. 
per opinione di Filofofo . Par. 4 , 24. per oracolo , re- 
fponfo. Par. 33,66. 

Sentimmo corcare il Sole, cioè, ci accorgemmo che il So- 
le fi corcava , tramontava . Pg. 27 , 69. 

Sentlo . fentì . In. 28,13. 

Sentir amore. V penfai che /’ univerfo fentìffe amor. In. 12,42. 
cioè , io temetti che il Mondo fotte vicino a sfafeiarfi , 
a rulnare . Crede fi comunemente , che in quello luogo 
Dante accenni la famofa opinione d’ Empedocle Si- 
ciliano , Filofofo tra gli antichi di fonimi riputazio- 
ne $ il quale infegnava , che la Contefa , o fra la 
Difcordia , per cui feparavanfi dal Caos , e diflin- 
guevanfi tra di loro i quattro elementi , fotte cagione 
della generazione del Mondo : e che per lo contra- 
rio , dopo un corfo determinato di molti fe oli , 1’ 
Amore , per cui fi confondevano gli elementi , e ri- 
tornavano nell’antica malfa, cagiona tte la corruzio- 
ne ) e la ruina dell* Univerfo . Voleva di più che 

que- ' 
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quello giro fcambievole di generazioni , e di corru- 
zioni duratfe eternamente . Ma forfè allude il Poeta 
alla opinione d’ Eraclito d’ Efefo , anch’ egli ami- 
chidimo Filofofo , il quale teneva , che il fuoco fof- 
fe la materia comune di tutte Je cofe > e che dopo 
un certo intervallo di tempo tornale il Mondo a ri- 
viverli in fuoco • Infegnava di più y che la Difcordia 
e la Guerra ) cioè , quando le particelle del fuoco fi 
variavano , e fi condenfavano , lafciando la propria 
femplicità , veniva a produrre le generazioni : e che 
all’incontro) la Concordia) e l’Amore * con curie 
fuddette particelle di nuovo s’ alfottiglia vano , ripren- 
dendo la natura primiera ) cagionava la diilruzione 
dell’ Univerfo: e ciò molte volte) a vicenda. Leg- 
gaft Diogene Laerzio nella vita d’ Eraclito , e Plu- 
tarco de ptacitis Pbilofophorum . 

Sentir d ì amaro . cioè > avere in fe amarezza ) tiufeire 
amaro al gullo . Pg. 30)81. 

Sentir di che che fìa . per averne odore. Lat. redolere. 
Pg. 24, 150. 

Sentire . per fapere , aver contezza . Pg. 16)138. per 
elfer di parere. Par. 4, 51. 

Sentire dirittamente . aver buona } e retta opinione : 
edere ortodoffo . Par. 24 , 67. 

Sentire . per lo fenfo . Pg. 25 } ioa. per 1 * intelletto . 
Par. 11 ) 24. 

Sen^a meno . cioè , immediatamente . Par. 7 %J 67. 70 } 142. 

Senza morte . cioè ) vivo ancora . In. 8 , 84. 

Senza tempo . cioè » eternamente . In. 3 , 29. 

Sepulcro . fepolcro .In. 7 , 56. 

Sepulto . per nafcollo . Par. 7 , 38. 

Sequeftrare . per difgiugnere ) allontanare . Pg. 25 , 114. 

Serafico, che partecipa della carità de* Serafini j aggiun- 
to che vien dato a S. Franccfc» d’ Aditi . Par. 11 ,37. 

Sere . titolo antico di Prete } o di Notajo. In. 33) 137. 

Sermo, per parlare) ragionameuto 3 in rima . Lat .fermo. 
In. 13 >138. Par. 21,112. 

Ser- 
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Sermone . per parlare , ragionamento . In. 13* li. 15, 
115. 28 ,5. 29 , 70. Jt 1 9. 32 ,68. Pg. 12, ni. 22, 
128. 24, 7- Par. 19, 75. per fama , o racconto. Pg. 
8 , 138. per difcorfo fatto in pulpito . uomo da fermo- 
ne. cioè, atto a farfi retigiofo . Par. 8, 147. 

Sermone, tener fermone . cioè, parlare. In. 21,103. 

Serotino, per tardo, e vefpertino . Pg. 15,141. 

Serpentello . picciolo ferpente . In. 9,41. 

Serrarne . ferratura .In. 8 , 126. Pg. 9 , 108. 

Serrare, per nafcondere . Pg. 8,51. per congelare, in- 
durare . In. 31 , 123. 

Serto, per corona di perfone. Par. 10,102. 

Servare . per oflervare . Pg. 26 , 83. Par. 5 , 68. 

Servare il folco . non ufcir del folco . Par. 2 , 14. 

Servato . per odervato . Par. 5 , 47. 

Servo de' Servi. Il Sommo Pontefice, che fuol chiama- 
re fe fteflo per umiltà , frrvus fervorum Dei . In. 15 , 112. 

Sejla ora . per lo mezzogiorno ; fecondo 1 ’ ufanza degli 
antichi, da’ quali era divifo il giorno civile in do- 
dici ore . Par. 30 , 2. 

Sejla compagnia, per compagnia di fei . In. 4, 148. 

Sefto . per compalfo , o fejla , con cui fi forma un cir- 
colo . Par. 19,40. 

Sefto . per una delle parti in che era divifa la Città 
di Firenze. Par. 16,41. 

Sefto lume . per lo pianeta di Giove . Par. 20, 17. V. 
Secondo regno . 

Sete . per defiderio ardente . Pg. 21 , t. Par, 2 , 19. fe- 
to del martirio . brama di morir martire. Par. 11 , 100. 

Setta . per ordine religiofo . Par. 3 , 105. 

Sette e fette . per quattordici . Pg- 12 , 39. 

Settentrione del primo Cielo , chiama Dante i fette can- 
delieri d’ oro , che precedevano la proceflione da lui 
veduta nel terreftre Paradifo ; intefi da lui per li 
fette doni dello Spirito Santo . Perchè ficcome vici- 
no al Polo Artico rifplendono fette ftelle , che for- 
mano la figura d’ un Plauftro, o Carro , dagli anti- 
chi 
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chi dette feptemtriones ; così nel Cielo Empireo i Tette 
doni dello Spirito Santo rilucono di una luce mara- 
vigliofa . Pg. 30 ,!. v. Cielo primo. 

Settimo fplendore ’. per lo pianeta di Saturno • Par. li » 
1 3. v. Sefto lume ; e Secondo regno . 

Setto da materia . cioè » feparato ; divifo 3 dal Latino 
feSluc . Pg. 18 , 49. 

Se\\ajo . ultimo • Par. 18 , 93. 

Sfavillare . per rilucere; o fcoppiar fuori. In. 23; 99. 

Sfocato, per temperato. Par. 15; 44. 

Sfogliare . per dimagrare. Pg. 23 , 58. 

S fregiar fi . per perdere il fregio. Pg. 8; 128. 

Sgagliardare . torre; o levare la gagliardia . In. 21 ;2 7. 

Sgannare, toglier d’inganno; difingannare . In. 19; 21. 

Sghembo . torto ; obblico . Pg. 7 ; 70. 

Sgombrare, per dipartire; mandar via. Pg. 23 ; 133. 

Sgomentare, impaurire. Pg. 14 ; 60. 

Sguardo . fecondo lo [guardo che fece la Fede in Criflo . 
cioè ; fecondo i tempi ne' quali credette la gente in 
Cri Ilo 3 che furono tre . Il primo; avanti eh' egli na - 
f celTe 3 e allora fi credeva in Grido venturo . il fe- 
condo > nello fpazio ch’egli vide quaggiù 3 e allora 
credevafi in Crido prefente . il terzo dopo la fua 
morte 3 e allora fi cominciò a credere in Crido già 
venuto . Par. 32 ; 19. 

Si ; particella foprabbondante ; per certa forza di lin- 
gua . In. 4;ioi. 9; 52. e in altri luoghi. 

Sì ancor lo teggia . così io polfa ancora vederlo . parti- 
cella che dinota desiderio . Pg. 2; 16. 

Sì come, per todo che. Par. 24, 152. 26; 67. 

Sicuramente . per francamente ; liberamente . In. 21 ; 90. 
Par. 5 , i22. 

Sicurare . aflìcnrare . Par. 5 ; rj. 

Sicuro . per intrepido ; coraggiofo . In. 16; 132.» Par. 11 a 
67. per ardito. Par. 13,130. 

Sicurtà, per confidenza» e famigliarità foverchia . Pg. 
22 , 20. . 

Si- 
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Sidere in fe . ripofarfi in Te 9 darli in fe . Par. 33 , 
124.. è voce Latina . 

Sie . per fii . In. 17 9 81. 33 > io. Pg. 5 , 70. 20 9 io * 
42. 25 9 32. 31 , 45. Par. 29 9 64. 

Sle . per sì 9 ; in rima . Pg* 23 9 8. 

Stesi reo . cioè 9 mal ti fia . In. 30 9 120. 

Si fine girati . fi girarono. Par. io 9 77. 

Sigillare . per finire 9 chiudere. Par. 23 9 no. 

Sigillar la mente . per imprimervi dentro qualche cogni- 
zione. Par. 249 143. 

Sigillarfi . per fegnalarfi 9 diftinguerfi . Par. 99117. 

Sigillo , per Bolla Pontificia. Par. n 993. per le Sacre 
Stimmate di S. Francefco. Par. 11 9 107. 

Significare . per efpriraere il Tuo concetto in ifcricto * 
Pg- 14 j 54 - 

Signorfo . fignor fuo . In. 29977. 
ho, cioè 9 /I . Par. 24986. 

Sili . taci . Lat. files . Par. 32 9 49. 

Sillogizzare . per dimodrar cou fillogifmi . Par. io 9 138. 

* 4 * 77 * . # , 

Silvano . abitatore di felva j contrario di cittadino • 
pg- 32 9 100. qui fiore ftiero • 

Silvefiro . filvefire 9 falvatico . In. 2 9 142. 21 9 84. Pg* 
30 9 1 1 8. 

Similemente . Umilmente . In. 39115. 7977. 139112. 
Pg. io 9 61. Par. 13977. 

Simoneggiare . ufar fimonia ; cioè 9 far mercato di cofe 
fa ere 9 imitando Simon Mago. In. 19974. 

Simonie riprefe . Par. 18 9 122. e fegg. 

Sincero, per netto 9 purgato 9 chiaro. Par. 33952. 

Sine caufia . fenza cagione. Par. 32959. fono voci La- 
tine • 

Singulare . (ingoiare . Pg. 8967. 

Siniftra cura 9 chiama Dante quella che hanno i Prela- 
ti delle cofe temporali . Par. 12 9 129. 

Siniflrare , per volgerli a fi ni (Ira . In. 14 9 126. quella è 
là lezione degli Accademici 9 ma pare a noi che non 

fi a 
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fi a da feguitare , c /Tendo la comune piò chiara e 
facile • 

Sin men porti, (ino che me ne portò. In. 199128. 

Sin mi giunfe . fino che mi giunfe • In. 19 , 44* 

Sipa . voce Bolognefe , che lignifica sì . In. 18 , 6r. 

Sire . per Signore. In*4 587. 29 , 56. Pg. 11 , 112. 15 , 97 , 
112. 19,125. Par. 13,54. 19,28. 

Sir occhia . forella . Pg. 4 , m. 

Si fa . per . Par. 19,39. 

Sitifti . per avelli fete . Pg. 12,57. è.; voce Latina. 

Slacciar fi » ufcir del laccio, fcioglierfi . In. 12 , 22. 

Smagare . per fare fmarrire. Par. 3,36. 

Smagarli da che che fia • cioè , rimuoverli . Pg. io , io 6. 
27 , 104. 

Smagato . fmarrito , avvilito • In. 25,146. 

Smalto . per cofa dura , come pietra • In. 9 , 52. 

Smalto verde . per fuolo erbofo . In. 4, 118. 

Smalto fommo . piano , o pavimento della Tommità . Pg* 
8,114. 

Smarrito , per isbigottito. In. 13, 24. per- privo di buon 
colore • Pg. 19 , 14. 

Smeraldi . per occhi lucentifiSmi ; o piacevoli , e man- 
fueti , che ricreino chi gli guarda , come fa lo fme- 
raldo • Pg. 31 ,116. 

Smozzicato, mozzo, dorpiato , guado, che ha le mem- 
bra lacere. In. 29,6. 

Snelletto vafello. cioè , vafelletto fnello . Pg. 2,41* In. 
vece di fminuire il fudantivo, fi fminuifce V addiet- 
tivo. Così Catullo negli Endecafillabi : Tarn gratum 
mihi , quam ferunt puella Pernici aureolum fuijfe malum • 
e Cicerone nell 5 Epiftola 7. del 3. Libro ad Fra», 
tremi Hanc fcripfi ante lucem ad lychnum ligneolum •• e 
nel Libro 3. de Oratore , al cap. 60 .cam ehurneola fiftu • 
la . e nel 2. de Natura Deorum : auree duros , & 
quafi corneolos hahent introititi . 

Snello • leggiero , agile , veloce . In. n , 76. e altrove • 

Sh.^exfonO) prima perfona del verbo fudantivo* In.22,io3. 

Sob - 
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Sobbarcarfi . fottoporfi al carico. Pg. 6*135. \ 

S obra fidare . per fovraftare * fopravanzare . Par. 13* 35. 

Soccorri, per foccorrerà . Par. 27*63. 

Soccorrén . foccorrevano . In. 17 *47. 

Sodalizio . compagnia * principalmente di convitati • 
Lat . fodalitium . Par. 24*i. v 

Soddisfate . foddisfà . Par. 9 * 79. 

Soddisfammi a* miei defiri . In. 10*6. firn il frafc leggefi 
nello fleflfo canto * verfo 126. 

S odi sfata . per foddisfà ria * in rima. Par. 11*93, 

Sodo . per aggruppato fortemente . Par. 18 * 60. 

Sojfera . fortenga * patifca . Par. 24* 141. 

Sofferte . fofferfe $ in rima. Par. 16*10. 

Sofferire . per foftenere * portare addoffo . Pg. 15 * 59 * 60. 

Sofferire odio da alcuno* eflere odiato. Pg. 28*73. 

Sofferfon . fofferfero . Pg. 32*123. 

Soffiato* per ifpinto dai vento. Pg. 30*87. 

Soffdcere . per riporre * appoggiare. Lat. f uffa Idre . Par. 
13,130. 

Soffolgere . Ltf yf foffolge . cioè * fi appoggia * fi 

ficca* s’affitfa. In. 29. *5. 

Soffrir dentro a fua meta . cioè * di ftare dentro a* fuoi 
confini. Par. 19*123. 

Soffrire alla virtù * che vuole freno a fuo prode . modera- 
re il fuo libero volere* a cui giova l’efier tenuto a 
freno . Par. 7 * 25. 

Soffriri . per patimenti . Pg. 19 * 76. 

Soffrii, per frodi* ed arti ingannevoli. Par. n * 4. 

Soga . coreggia * o firifcia di cuojo * con cui fi lega 
qualche cofa . In. 31 * 73. 

Soggiogare . per fovrartare* dar di fopra * detto di luo- 
go * o altra cofa * porta rifpettivamente in fito pii! 
alto. Pg. 12*101. Par. 12 * 54* 

Soglia . per foglio * fcanno* fedia circolare . Par. 30* 
113. per grado. Par. 3 * 82. 18*28. 

Sogliare . foglia* limitare. In. 14 587* 

Soglio , per foglia* limitare. In. 18 * 14* Pg* 10* i* 

So - 
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Sognare • per avvolgerà in errore , o anche infegnare 
falfa dottrina^ Capendo quella eflfer falfa . Par. 29 , 
82. 

Soia flrada . cioè , folitaria . Pg. 24) 130. 

Solajo . palco ) tavolato . Pg. io ) 1 30. 

Sole ) detto dal Poeta , padre d y ogni mortai vita , con- 
correndo egli col Tuo calore) alla generazion delle cofe . 
Par. 22) 116. circonfcritto . Par. 2 7, 138. 

Sole ) chiamali da Dante Iddio • Par. 18) 105. 25 ) 54 « 
così ) Sol che ftmpre verna j cioè , che fa primavera 
eterna . Par. 30 , 126. e Sole degli Angeli . Par. io ) 53 * 

Sole, per anno . Pg. 21 ) xoi. per giorno . In. 33) 54 * 
v. Soli • , 

Solecchio . ombrella) parafale. Pg. 15,14» 

Solemo . fogliamo. Pg. 22)123. 

Solere , in forza di nome . per lolita ufanza ) o manie- 
ra . Pg. 27 ) 90. Par. 18 ) 57. 

Soli . per anni ; venendoci fatto V anno dal corfa del 
Sole per lo Zodiaco .In. 6 , 68. per giorni , tempi . 
In. 29 ) 105. 

Solido . fado . Lat. folidus . Par. 2)32. 

Solingo . per falò , unico . In. 23 ) 106. 

Sello , contrario di denfa . follo , chiama Dante , un luo- 
go tutto coperto di rena , la quale non ù ratfoda » 
ma ftaffene fallevata • In. 16 , 28. 

Sollo . per tenero . Pg. 27 y 40» 

Solo . per nudo ) fpogliato . Pg. . 3* > 6o. 

Solo. voce fola . per Voce di molti che gridino in/ieme 
io fteflo . In. 4)92. Così Marziale nel Libro degli 
Spettacoli) a Tito Vefpafiano Celare : 

Vox di ver fa fonat : populorum e fi vox tamen una y 
Cum verus patria dicerie effe pater . 

Solve . per fai vi ; in rima . In. 2 y 49. 

Solvere, per feiogliere . In. 2 ) 49. io y 95. 14 5 * 35 » Pg» 
23)15. 16,24. 25,80. Par. 7,22. 32,50* per ifeo- 
prire. Pg. 31 , 145* • 

Solvere il digiuno • per appagare la curiofità • Par. 19,25. 

' Solu- 
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Soluto • fciolto • Lat. folutus . In. io ) H 4 * Par. 15 > 32 * 

Somma d' ogni creatura . per Lucifero, Angelo una vol- 
ta dì fomma bellezza , ora Principe degli Angeli ri- 
belli . Par. 19 ,47» 

Somma parte della ruota . per la fua circonferenza eflc- 
riore . Par. 11 > 112. •' 

Sommergere il creder nel falfo . cioè , lafciarfi ingannare 
da falfa opinione. Par. 2,61. 

Sommerge il dubitare . cioè , fpenfe , levò ogni dubbio , 
e ‘timore . In. 28 , 97. 

Sommerfo . per dannato . In. 20 , 3. 

Sommejfa , fuftantivo • contrario di foprappofta • In. 17, 
16. v. Sopr appo/l a . 

Sommo . per eftremità , orlo , riva , fommità . In. 4 , 68* 
Pg. 6,132. e in altri luoghi. 

Sommo . per eccellente. In. 15*102. 

Sonar con le mafcelle . cioè , batterle per lo freddo • In* 
32,107. 

Sonare . per celebrare. Pg. n,no. 16,59. 

Sonare in ver fi . per eiTer narrato, o defcritto in ver fi . 

Par* 33 * 74 - _ . 

Sono efie , congiunto nella Santiflima Trinità . per- 
chè delle perfone fi dice funt , e dell’ elfenza fi dice 
efl . Par. 24 , 14 1. 

Sonni maggiori , rotti dalla parola di Gesù Grido . cioè, 
morti nfufcitati . Pg. 32 *78. 

Soperchiare . per avanzar di fuori , ufcire . (operebiava H 
piedi . cioè , foperebiavano . In. 19 , 22. 

Soperchio . per eccedo . In. 1 1 , 4* 

Soperchio, foverchio , troppo. In. 7,48.* 

Soprannome . cognome . Par. 15 , 138. 

Soppre/fo . per abballato , umiliato . Pg. 17,115* per 
calpeftato . In. 14, 15. 

Soprapporfi al fegno de* mortai . cioè, pafiare i limiti, a* 
quali pofiono arrivare gli uomini. Par. 15,42* 

Soprappofta . quel rifalto che ne* lavori rilieva dal fon- 
do. In. 17, 16* v. Somme/Jd . * 
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S oprato . per fu pera to . Par. 30 , 24. 

Sorbo . albero noto , che produce i frutti d* acerbo fa- 
pore . In. 15,65. può effere che qui fia detto per 
/ orba , eh’ è il frutto di tal albero . 

Sorco . per topo , o forcio ; in rima . In. 22 , 58. 

Sordo . materia forda a rifpondere j cioè , difettuofa , e 
che refifte alla perfezione della forma , che vi fi de- 
ve introdurre . Par. 1 , 129. 

Sorella . per fuora , monaca . Par. 3,46, 113. 

Sorella bianca della brina , chiama Dante la neve . In. 
24 * 5 * 

Sormontato . per colui che formontò . Pg. 19, 54* 

Sorprefo . per dato in ifeambio d* altra cofa prome/Ta . 
Par. 5 , 59. 

Sorprifo $ in rima . per forprefo , occupato . Pg. 1 , 97» 

Sorrife parolette . cioè , dette forridendo . Par. 1 , 95. 

Sorteggiare, per affortire, eleggere. Par. 21,72. 

Sortire . per eleggere in forte. Par. 18,105* 

Sortire altrui, per dare in forte. In. 12,75. 

Sortito . per affegnato in forte • Par. 4 , 37. 22 , 120. 
per eletto a forte. In. 19,95. 

Sorvenire . fopravvenire . Pg. 23,80. 

Sofo . per fufo ; in rima. In. 10,45. 

Sof pece ione . fofpetto . Lat. fufpicio . Pg. 19 , 55. 

Sofpecciofo . fofpettofo . Par. 12,39. 

Sofpefo . per uomo che non fia nè falvo , nè dannato 
alla pena del fenfo . In. 2,52. 4,45. 

Sofpetto . per dubbio, quifiion difficile . Pg. 6,43. per 
paura, timore. In. 9,51. 22,127. 23 , 54. 

Sofpicciare . fofpettare . Lat. fiufpicari . In. 10,57. Pg- 
12 , 129. 

Sofpignere gli occhi . per incitarli ad occhiate vicendevo- 
li i ovvero alle lagrime. In. 5, 130. 

So/pirare a chi che fia . per dimandar con fofpiri . Par. 
22 , 121. 

Sofia . quiete , pofa . Pg. 29 , 72. 

So fiate . fermare, far paufa • In. 16 , 8* Pg. 19, 93. 

So- 


P R 1 M 0 . 259 

Scfienert . per aver cuore y animo di far che che fia 
In. 30 , 41. per ritenere) raffrenare. In. 26 y 72. 

Sottigliarji . per ifmagrirfi . Pg. 23 y 63. 

Sotto/opra . co* piedi all’ insù. In. 19 y 80. 

Sottrarre . per nafcondere . In. 26 ) 91. 

Soverchiare . per afcendere 5 falire • Pg- 3)99- per fu pe- 
ra re . Pg. 26)119. Par. 13 , 6. 14) 53. 31 ) 120. per 
trapaffar 1 * uguaglianza, dicefi la Notte fovercbiare y 
quando paffato 1 ’ Equinozio d' Autunno ) comincia ad 
effer più lunga del giorno. Pg. 2)6. 

Soverchiar la ftrada . per avanzarfi nel cammino . Pg. 
20 ) 125. 

Soverchio . che avanza ) troppo . per foverchio . fottinten- 
di ) lume . Pg. 17 ) 53. . 

Soverchio, far foverchio y per venire a galla . In.2t , 5». 

Soverchio del falire . cioè» tempo in abbondanza per fa - 
lire . Pg. 22 ) 96. 

Sovrano . per colui che fla dì fopra . In. 32 y 128. per 
eccellente. In. 22)87. 

Sovrano degli amori . cioè ) 1 * amor maltinto . Par. 
26 ) 48. 

Sovraniare . fovraftare > fuperare . Par. 20) 97- v. So - 
bronzare . 1 

Sovrejfo . fovra ) fopra . fovrejfo *1 nido . Par. X9)9t. 
fovreffo l' acqua . Pg. 31 , 96. fovrejfo' l meno . In. 34 y 
41. fovrejfo noi . In. 23 } 54. 

Sovvenire alcuno della fua compagnia . cioè ) ajutarlo con 
farfegli compagno . Pg. 1 } 54. 

Spada . pregio della fpada y chiama Dante il valor mili- 
tare . Pg. 8) 129. v. Borfa . 

Spada . ejfere come fpada alle fritture » cioè ) torcere in 
mala parte i detti della Scrittura Sacra ; come fi ve- 
de il vifo torto > fc fi guarda in una fpada forbita . 
Par. 13 ) 128. 

Spaldo . muro di fortezza ) o ballatoio ) che fi faceva an- 
ticamente in cima alle mura ) o alle torri . In. 9)133. 

Spalluccia, peggiorativo di fpalla. In. 17)91. 

R 2 Spai- 
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Spalle d y un celle • i lati vicini alla fommità di quello . 
In. i * 16. , 

Spanna . lunghezza della mano aperta dal dito mignolo 
ai grotfo . In. 65 25, Par. 19 5 8t. 

Sparto . cioè» fparfo • In. 20 5 88. Pg. il 5 33. 28513. 

31 j 51. Par. 28 5 31. 31 5 130. per diftefo . Pg. 1*124. 
Spaventare . non vi /paventi di pale far vi a me . in quello 

lignificato dicevano gli antichi Latini detenere • In. 
29 5 108. 

Spaurato . impaurito. In. 22598. 

Spaziar/ . per diffonderli 5 dilatarli 5 (lenderfi . Pg. 265 
63. Par. 4 5 i26. 55 118. 

Spailo . pavimento 4 In. 14 5 13. Pg. 23 5 70. 

Specchi . per li Troni 5 ordine d’ Angeli in Paradifo . 
Par. 9561. 

Specchiarfi nel vifo . per clTer veduto. Par. 17541. 
Specchiati fembianti . cioè 5 immagini di chi li fpecchia . 

Par. 3 5 20. / 

Specchio 5 chiama Dante il Sole . Pg. 4562. e il pianeta 
di Saturno. Par. 21 5 18. 

Specchio di J&arcijfo . per P acqua. In. 30*12$. v. Nar- 
cèffo 5 nell’Indice Secondo. 

Spece . fpezie 3 in rima . Par. 1 5 57* fuor di rima . Par. 

32 5 122. 

Specifica virtute . partieoi ar proprietà di ciafcuna cofa . 
Pg. 18 5 51. 

Speculo . fpecchio . Lat. fpeculum . Par. 29 5 144. qui figu- 
ratamente 5 per Angelo . 

Speglio . fpecchio. In. 145 105. Par. 30 5 85. e figurata- 
mente > Iddio 5 in cui veggonfi da’ Beati tutte le cofe • 
Par. 15562. così 5 fpeglio verace . Par. 265 106. 

Spelta . Torta di biada. In. 13599. 

Speme . fperanza • Par. 25 5 67. c in altri luoghi.* 
Spenta ogni veduta . cioè 5 tolta . In. 17 5 113. 

Spéndio . fpefa * difpendio . In. 7 5 42. 

Spene . fperanza 3 in rima . Pg. 31 5 27. Par. 24 5 74* 
Spennare . fpogliar delle penne. In. 17 5 rio. 
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Spera, sfera* globo. In. 34,1*6. Par. jjin. 9, no. 
per cielo . Pg. 15,2. altri I* intendono per li raggi 
del Sole . 

Spera , che fi vela a* morta* con gli altrui raggi , chiama 
Dante il pianeta di Mercurio , il quale vien quali 
Tempre coperto da* raggi del Sole» non difcodandofi 
da lui più che trenta gradi , che fono lo fpazio d’ un 
fe g no . Par. - 3 , 129. 

Spera del Sole . cioè, i raggi di clTo . Pg. 17,5. 

Spera ottava . il cielo delle fieli c fifle , giuda il Sidema 
di Tolommeo . Par. 2 , 64. 

Spera . farfi fpera /opra fijfi poli , cioè , girarli attorno’! 
fuo centro. Par. 24, 12. 

Spera più tarda , chiama Dante il ciel della Luna j forfè 
perch* è la più didante dal primo Mobile . Par. 3,51* 

Sperent in te . fperino in te . così principia il verfetto 
undecimo del Salmo nono di Davide . Par. 25 , 98. 

Sporgere . per difpergere » Pg. 27,84. 

Spermentare . fperimentare , mettere a cimento . Pg. xi, 20. 

S per nere . per difcacciare, rimuovere . Par. 7, 64. è voce 
Latina $ ma in quedo lignificato gli ottimi Autori di- 
rebbero piuttodo ajpernari . 

Sperfo . difperfo . In. 33 , 153. 

Sporto, per pratico. Pg. 2,62. In. 31 ,91. La t.exper- 
tus . 

Sporula . picciola fpera , o globo . Par. 22 , 23; e figurata- 
mente, anima beata . 

Spefa , metaforicamente . per defcrizione . Pg. 29 , 98. 

Spojfo . ■ per denfo . Pg. 32,110. e in altri luoghi. 

Spia . per uno che femplicemente riferifca . Pg. 16, 84, 

Spiaconte, che fpiace ; In. 3,63. 6,48. 

Spiccar fi . daccarfi , levarli . In. 30 , 36; 

Spicciare, per fuggire, o sbalzar via con predezza . In. 
22, 33. per ifcaturire , fgorgare , ufcir con impeto; e 
diceli propriamente de’ liquori . In. 14 , 76. Pg. 9 , 102. 

S piegar fi . per ifvilupparfì . In. 13,90. 

Spiegarfi d' un dubbio • cioè, fvilupparfene . Pg. 16,54. 

R 3 Spigo- 
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/ Spigolare . raccoglier le fpighe rimale nel campo dopo la 

mette . Lat. Jpicas legete . In. 32, 33. • • 

Spigolo . per 1 * impofta che ferra l 9 ufcio $ prefa la parte 
per lo tutto . Pg. 9 , 134. ' 

Spingati . per guizzare con le piante de’ piedi . In. 19 * 120. 
Spirare , per ifpirare . Par. 6*88. per mandar vento. 
Pg* 3° j 89. per parlare . Par. 19 * 25* 25 > 8** per 
procedere. Par. 2*129. per ufcire . Par. 4*18. 24 * 
54 * 82. ( * 

Spiratone, ifpirazione. Pg, 30*133. 

Spire . per quelle rivoluzioni che fa il Sole * pattando 
da un grado all 9 altro dello Zodiaco * e non ritornane 
do * nel fuo nafcere * o nel fuo tramontare * allo (letto 
punto . Par. io * 32. Spira è propriamente quella li- 
. nea * che benché s 9 aggiri * pure non ritorna in fe * 
come * per grazia d 9 efempio * una fune avvolta * o 
un ferpente . Spire in che il Sole più toflo ogn 9 ora j* 
) apprefenta * chiamanti quelle che defcrive quel piane- 

ta dopo l 9 Equinozio di primavera tino al Solftizio 
di (late . Par. 10 * 32. 

Spiritale, fpirituale . Pg, 18*32. 23*105. 

Spiritai corte . per foro ecclefiaftico . Par. 11*61. 
Spiritai vita . cioè* lo (lato dell 9 anime feparate da 9 cor- 
pi , Par. 33 * 24. 

Spiriti vifivi • cioè * che fervono a mantener la villa • 
Par. 26 * 71. 30 * 47. 

Spirito . per fiato* fofpiro . Pg. 30*98. 

Spiro . per fpirito * favella * voce. Par. 10*130. 14 * 
76. 24,32, 26*3, per lo fpirare* e mandar fuori la 
voce . Par. 25 * 132. 

Spiro eterno . per la gloria che Dio fpira difugualmen- 
te nelle anime de 9 Beati fecondo i meriti di ciafcu- 
no . Par, 4*36. per lo Spirito Santo . Par. n *98* 
Spirto, avere /pitto . cioè* fpirare. Par. 20*15. , 

Splendore . forfè per cofa creata $ ettendo le creature come 
tanti raggi ufcenti dell 9 infinito e lue idi filmo Sole* 
eh 9 è Dio. Par. 29*14. v* Sub fi fio . 

Splen - 
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Splendori . per Angeli . Par. 19 , i 3 g. 

Spola . frumento da teftìtori . Pg. 31596. Par* 3596. 
v. Spuola . 

Spoltrarfi . gitrar via la pigrizia 5 o poltroneria. Spoltre 
per [poltri . In. 24 * 46. 

Sponfaliye . per lo battemmo * ove l’anima fi fpofa alla 
vera fede . Par. 12 * 61. 

S porger fi , per iftenderfi . In. 34 5 122. 

Sporgerfi . per tempo non fi [porge . cioè * fi fa in un’ at- 
timo y fenza confumar tempo . Par. io y 39. 

Sporre . per dare in luce y partorire • Pg. 205 24. per de- 
porre . In. 19 y 1 30. 

Sporto . per diftefo . Lat. porreftus y expan fus . Pg. 6 y 16. 

Spofa bella y che Crifto /’ ac quiftb colla lancia * e co* chiovi . 
cioè * la Chiefa * guadagnata da Crifto colla fua paftìo- 
ne. Par. 32*129. così * Spofa di Crifto femplicemen- 
te . Par. 12*43. V y 40. allevata del / angue dei primi 
Pontefici * che furono martirizzati . ivi . così pure • 
Spofa di Dio . Par. io * 140. ix * 32. 

Spofe di bontate deono effere le cofe di Dio . cioè * non deb- 
bono darli i Sacramenti * e gli Ecclefiaftici benefizj 
a chi per avergli * sborfa danari * o prezzo equiva- 
lente a* danari y perchè un tale farebbe adultero * e 
non già fpofo : ma a chi fe ne moftra degno colla bontà 
e colla virtù . In. 19*3. 

Spranga . legno * o ferro * che fi conficca a traverfo ( per 
efempio ) di due tavole * per tenerne infieme uni- 
te le commifture . In. 32*49. 

Sprazzo, per ifpruzzo d’acqua fottililfimo . 

Spremere, per efprimere con parole . Par. 4* 112. 

Spronare . per correre a fpron battuto. Par. 17*106* 

Spuola . finimento di legno y per ufo del tefterp. In. 20 % 
122. v. Spola . 

Squadernare . per volger le carte d’ un libro ; o disle- 
garlo * e cavarne i fogli* fpargendoli qua* e là . e 
figuratamente* fpargere * diftribuire • Par. 33*87. 

Squadrare . per moftrare apertamente . In. 25 * 3. 

R 4 Squam 
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Squama, per pelle ruvida. Pg. 23)39. 

Squilla . per picciola campana . Pg. 8)5» 

Squillo, fuono . Par. 20)i8. 

Stabilito per luogo . cioè ) eletto ad eflfer luogo . In. » ) 13. 

Stadera, linimento da pelare . fiaterà . Par. 4)138. 
qui è metafora . 

Stagliato, tagliato goffamente) fcofcefo . In. 17)134. 

Stallo, per dimora) flanza . In. 33)102. 

Sta man , e fla mane . quella mattina . Pg. 8 , 59 , 92. 

Stampa interna , metaforicamente, per deliderio che li 
concepifce nel cuore. Par. 17)9. 

Stanca mano . per finiflra . In. 19)41. Quella voce in 
quello lignificato , al parere del dottiflìmo Salvini > 
a carte 63. della 2. Centuria de’ fuoi Difcorfi Acca» 
demici) non è Tofcana 5 ma d’ alcun’ altro linguag» 
gio d’ Italia . 

Stancare, per illancarfi) infievolire. Par. 8 ,114. 

Stante in piede, cioè) ritto. In. 18)132. 

Stante per fe . che fuflille da fe ftelTo , come la fullanza 
rifpetto agli accidenti. Pg. 17, 110. 

Stanziare . per diiiberare , ordinare . In. 25 ) 10. per giu- 
dicare ) riputare. Pg. 6,54. 

Stare, per convenire. Che meglio fteffeate^ che a lor la 
fretta . In. 16 ) 18. 

Stare . per fermarli. In. 27)63. per gettare il tempo. 
Par. 11 ) 104. 

Stare a bada, attendere) afpettare . In. 31.138. 

Starfi per rimanerli) fermarfi . In. 19 , 97. Pg. 17 , 84. 
per non far motto . Par. 21 , 47. 

Star fu /’ ali . detto del falcone , che li follenga in aria 
volando . In. 17 , 127. 

Statuto, per decreto . Par. .21 , 95. 

Stea. Aia i verbo . In. 33, 122. Pg. 9)144. Par. 2» 
101. 3I) 45 - 

Stella . la fella . detto aleutamente > per Io pianeta 
di Venere, belliflimo , e lucentiflimo , il quale fu 
dagli antichi appellato Fosforo , e Lucifero , quando 

la 
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la mattina refta nel Cielo dopo le altre ftelle ; e 
quando la fera primo comparifce, Efpero , e Vefpero . 
Non manca chi per la fella intenda il Sole . In. x, 
55. All* opinione di colloro pare che dia favore l’ul- 
timo verfo della Divina Commedia : L’ Amor che muo- 
ve il Sole , e /’ altre J Ielle . dinotando la voce altre , 
che anche il Sole debba tra le ftelle annoverarli . 
Stella prima . per la Luna . Par. a , 30. 

Stella fefla temprata . cioè , il pianeta di Giove , che 
vogliono gli Aftrologhi Ila di temperata natura . Par. 
18 ,68. 

Stelle y chiamate dagli Aftronomi, di prima grande^a . 
Par. 13 y 4. 

Stelle y dette dal Poeta Ninfe eterne . Par. 23, 16. 
Stelle . per li Profeti y e Dottori della Chiefa . Par. 

25 > 70- 

Stelo, per gambo del fiore . In. Zy 129. per 1’ alfe) o 
perno fopra ’l quale girafi la ruota. Pg. 8,87. peri* 
alfe del Mondo , che fingefi dagli Aftronomi palfare 
da un polo all’altro oppofto , per lo centro; i qua- 
li due poli fono 1* eftremità immobili di detto alfe. 
Par. 13,11. 

Stemprare . per confumar di dolore , dar martello . Pg. 
30, 96. 

Stendile . ftendardo . Pg. 29 , 79. 

Stender (ì in defiro . cioè, nel deliro lato. Par. 15', 19. 
Stenebrare . levar le tenebre dinanzi , illuminare . Pg. 
22 , 62. 

S temere . voce Latina, per appianare, dichiarare. Par. 

11,24. 26,37,40. in quelli luoghi è metafora. 
Sterniimi . cioè , me lo fterni , mel dichiara . Par. 26,43. 
Sterpi eretici , metaforicamente . per dottrina falfa x ed 
eretica . Par., ra , 100. 

Stejfi . per iftelTo , ftelfo ; in rima . In. 9 , 58. Par. 5,133. 
Stien . ftiano. In. 22,100. 

Stile, per quello ftrumento acuto di metallo j col qua* 
le di legna no i pittori . Pg. 12,64. 

Sti- 


Digitized by Google 



z 66 INDICE 

Stilo , per iftile , fcrittura , penna . Pg. 24 ,62. Par. 
24,61. 

Stimare, per confederare. In. 24,25. 

Stimativa . immaginazione, giudizio. Par. 26,75. 
Stingere . per levar via . Pg. 1 , 96. 

Stinguere . per eflinguere , fpegnere . In. 14 , 36. per can- 
cellare . Par. 23 , 53. 

Stìnguerfi . per ifparire, dileguarli . Par. 30,13* 

Stinto . per cancellato. Pg. 12,12*. 

Stipa . per mucchio, quello che i Luini dicono flrues * 

In. 24, 82. per fiepe che chiude , t circonda • In. 
11 , 3. 

Stipare . flivare , addensare , ammucchiare. In. 7, 19. 

3 * , 16. è voce Latina . 

Sti^o . tizzone . In. 13 ,40. 

Stufamente . con iflizza , con rabbia. In. 8,83. 

Stola, per vede. Pg. 32,81. Par. 30,129. per cappa 
di monaco . In. 23 , 90. 

Stole . per corpi beati . Par. 25 , 127. 

Storiato .- per ifcolpito difUntaniente . Pg. 10,73. 
Stormire . far romore • In. 13, 114. 

Stormo . adunanza d* uomini per combattere ; e anche 
lo fletto combattimento. Lat .tarma. In. 22, 2. ftor- 
mo di cani , ditte il Petrarca nella Canzon grande. 
Stornei . (tornelli uccelli . In. 5 , 40. 

Storpio • impedimento, interrompimento , contrarietà, 
dimora . Pg. 25 , 1. 

Strale, per difavventura , colpo di fortuna. Pg. 31 ,55. 
firalc d? ^ intensione . Par. 13 , 105. ftrali d y ammira^io* 
*e. cioè, punture. Par. 2,55. 

Stralunare gli occhi . travolgerli in qua , e in là , dopo 
averli, bene aperti. In. 29 , 95. 

Stramba . fune fatta d’erba. In. 19,27. 

Strame . fieno, o paglia, per dare in cibo, o per far- 
ne letto alle beflie . Lat. ftramen . *In. 15 , 73. 
Straniare r p er dipartire , difunire , allontanare . Pg. 
33 > 9 2 * 

Strega 
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Stregghia . finimento di ferro dentato , col quale fi ri- 
pulifcono i cavalli. In. 29)76. 

Streni i. per ultimi momenti del vivere. Pg. 22,48. 

Stremo . per eflremità , orlo, fponda . In. 17 , 32. Pg. 
4 9 32. 22 j 121* 

Stremo, per ultimo tempo del vivere. Pg. 26,93. co- 
sì , ftremo della vita . cioè , ultimo orlo . Pg. 13 , 124. 

Stremo della Luna . eftremità del corpo , o difco luna- 
re‘. Pg. io, 14. 

Stremo del Mondo, ultima circonferenza dell’ Univerfo ; 
che da Lucrezio in più luoghi del fuo Poema vien 
chiamata mania mundi. Par. 19,41. 

Stremo , addiettivo . diremo, ultimo. In. 17,43. per 
lontaniamo . Par. 31 , 122. 

Strenna, mancia. Lat. ftrena . Pg. 27,119. 

Stretta, per .oppreflìone , foffocamento . In. 31,132. 

Stretta di neve, cioè, gran caduta di nevi , che coflrin- 
ga . In. 28 , 58. 

Stretto a configlio. cioè, ridotto indente con altri a con- 
figliare . Pg.7» 103. 

Stretto all ’ Orfe . cioè , molto vicino ad effe . Pg. 4 , 65. 
v.Or/é, nell’ Indice Secondo . così, piedi ftretti al bo~ 
fco . In. 14 , 75. 

Stretto, tenerfi Jlretto a giudicare . cioè, andar rifervato 
ne’ Tuoi giudizj : ridurli a dar fentenza con gran dif- 
ficoltà . Par. 20 , 133. 

Strignere . per cot\giugnere . Par. 29 , 35. per coflrigne- 
re , neccffitare. Pg. 29,98. 

Strigner la mente, cioè, commuover l’animo . Pg. 14 , 
126. maniera de’ Latini . Virgilio nel 9. dell’ Eneida , 
al verfo 264. 

Atque animum patria ftrinxit pietatis imago . 

Stringerli a chi che fia . cioè , accollarli , quanto più lì 
puè . Pg. 14 , 140. 

Strifcia . per ferpe che fi va (Inficiando . forfè dalla fi- 
gura che ha di firifcia j cioè , di cofa molto più lun- 
ga , che larga . Pg. 8 , 100. 

Sire- 
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Strofcio . ftrepito } ed è propriamente quello che fa 1 * 
acqua cadendo. In. 17,119. 

Strilla . canna della gola . Lat. jugulum . In. 7 > 115. 
*8 , 101. 

Strupo . ftupro } in rima . In. 7 , il. ma qui prendefi per 
la ribellione degli Angeli cattivi da Dio . Parimente 
le Divine Scritture fogliouo chiamare l’ Idolatria del 
popolo Ebreo , adulterio , e fornicatone , 

Stucco, per faiio . In. 18,126. 

Studiare, per affrettare, follecitare . Pg. 27,62. 

Studiare a ’ Decretali . cioè, attendere , applicar 1 ’ animo ad 
effi . Par. 91135- v. Decretali , nell’Indice Secondo. 

Studio . per cura . Par. 15 , 121. 

Studiofo . per fagace , o frettolofo . aggiunto di cane. 
In. 33, 31. 

Stupefacenfi . ftupefacevanfi . Par. 31, 35. 

Stupire . per rimanere come infenfato . Par. 26 , 89. 

Stupore . fiupor tri 1 erano le cofe non conte . cioè , mi fa- 
cevano maravigliare. Pg. 15, 12. 

Su. cioè , nel mondo di fopra , rifpetto all’ Inferno . In. 
*9 » 7 i- 

Su* Ombre che Dio fu non degni, cioè, anime che Dio 
non faccia degne del Paradifo. Pg. 20,20. 

Sua . per loro . Par. 28 , 107. 

Suado a carità . che perfuade la carità . fuadus è voce 
Latina . Par. 31 , 49- 

S abitano . fubito , improvvifo . Pg. 3,1. fulitana morte . 
Par» 6,78. 

Sub Julio . fotto l’imperio di Giulio Cefare . In. 1 , 70. 
v. Miferere . 

Sublimare, levare in alto. Par. 26,87. 

Subfiflo . fu flUto ; che qui pare che voglia dire , fatto» 
giaccio , come bafe e fondamento d’ ogni creata cofaj 
parlandoli del Creatore . Par. 29,15. quando quello 
verbo non fi dovefle piuttoflo riferire alle creature j 
le quali fuflillono , perchè Dio avendole create , le 
conferva tuttavia, v. Splendore. 
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Succedette . fucce/Te .In. 5 , 59. 

Succejjione . per quello che dee fuccedere» Pg. io* 1 io* 
Succhio . per trapano) trivella. In. 27 *48. 

Succiare . per attrarre a fé 1 * umore 3 e ’1 fugo 3 difec- 
care . In. 19 > 32. 

Sue. per loro . Par. 11 942. 153117. 

. per fu $ in rima. Pg. 8*23. 16329. 

Su e già . per quelle due particelle intende il Poeta i 
due poli) Artico) ed Antartico 3 il primo de’ «pialla 
Tempre da noi abitatori della Zona temperata Setten- 
trionale (1 vede) l’altro non mai . Par. 10 > 21. Con- 
forme a quel di Virgilio nel primo della Georgica > 
al verfo 242. 

Hic ver t ex nobis femper fublimis : at illum 
Sub pedibus Styx atra videt , Marte] que profundi • 
Svergognato . per privo di vergogna . Pg. 23 ) 106. 
Svernare . prima che Gennajo tutto [verni 3 cioè ) prima 
che il mefe di Gennajo non appartenga piu all* in- 
verno ) ma cada in primavera 3 per P errore eh’ era 
nel Calendario a’ tempi di Dante 3 il quale poi fu 
corretto per comando di Papa Gregorio XIII. l’anno 
di noftra falute 1582. Par. 273142» v» Centefma . 
Svernare . per cantare 3 come fanno gli uccelli pallate 
^ il verno. Par. 283118. , 

Sveflir/t . fpogliarfi . Par. 30392. 

Sufficente . furti ci ente • Par. 7 , 116. 

Sufficiente, per abile) atto. Par. 13996» 

Sufolare . fi fchiare . In. 223104. 253137. ' 

Suggellare del fuo fegno . cioè figillare ferrando . In. li 5 49» 
Suggelli vivi d’ ogni belle\\a 3 chiama Dante gli occhi di 
Beatrice. Par. 143133.. 

Suggello . per influenza celefte » Par. 13 , 75. per Teglie 
evidente 3 e ficuro teftimonio . In» 19321. 

Suggetto . per fuolo . Par. 2 3 107. 

Suggetto dell’amore • colui che ama. Pg. 173107. . 
Suggetto de ’ noftri alimenti 3 chiama Dante la terra 3 in 
cui ilanuo le biade 9 le piante 3 e gli animali 9 che 
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ci nutrifcono . Par. 29,51. 

Suggiugare . foggiogare. Pg. 18,101. 

Sviare, per ulcir di llrada . Pg. 29,119. 

Sviarfi . ufcire del dritto cammino. Par. 27,141. 

Stimma lìtui clementi a . Dio di Tomaia clemenza . prin- 
cipio d’ un’ Inno che canta la Chiefa . Pg. 25, 121. 

Summo . per fommo ; in rima . In. 7,119. 

Suo . per loro . Par. 31 , 50. 

Suoi . per loro. Par. 19, 114. 

Svolavate le ali. per dibatterle , ventilarle . In. 34 , 50. 

Suolo marino, la fuperfizie del mare, e fpiega appunto 
1 * aquor de’ Latini . In. 26 , 129. Pg. 2,15. 

Svolvert . fvolgere , fviluppare . In. 11,96. 

Suonare . per dire, profferire , manifeftar con parole. 
Par. 15,68. 26,50. e in altri luoghi. 

Suono, per fama . In. 27,78. per parlare . In. 1 S , 105 - 

Suora, per forella . Par. 24,28. Beatrice intefa per la 
Teologia, è forella della Cattolica Chiefa . ivi . 

Superba cofla . per balzo di montagna , erto fommamen- 
te, e difcofcefo . Pg. 4,41. 

Superbe viflt . per occhio fìnifTimo , e penetrantiffimo . Par. 
30 , 81. 

Superbo òmero, cioè, fpalla fpinta all* insù . In. 21, 34* 

Superbire, infuperbirfi . Pg. 12,70. Par. 29 , 56 . è voce 
Latina . . 

Superno . fuperiore , più alto di tutti . Pg. 27 , 125. e 
in altri luoghi . Lat. fupernus . 

Supino , avverbio . lupinamente , colla faccia fupina . In. 
14 , 22» 

Suppa . pane intinto nel vino . Pg. 33,36. Se Dante 
in quello luogo alludeffe al Sacrifizio della MefTa ; 

• come alcuni vogliono 3 farebbe degno di molta ri- 
prenfione , per l’irriverenza del motto. Alcuni Spo- 
fitori però interpetrano quello luogo in altra manie- 
ra, come il Landino, e ’l Vellutello , feguendo Ben- 
venuto da Imola ; e dicono , che a’ tempi di Dante , 
era opinione in Firenze , che chi avelTe commelfo omi- 
* cidio , 
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cidio, c dentro il termine di nove giorni mangiaffe 
/opra la fepoltura dfell’ uccifo una fuppa , non potea 
dopo per vendetta efler morto: la quale /piegazione 
noi ancora feguitiamo. 

Supplicare a chi che fia . Par. 15,85. 26,94. 33,25. 
è corruzione Latina . Tibullo nella 7. Elegia del 1. 
Libro : ' . 

Arida nec pluvie fupplicat berla Jovi . 

Supplico , coll’accento acuto fulla penultima fillaba 3 
in grazia della rima . Par. 26 , 94. 

S urgere . forgere . In. 13 , 97. Pg 17 , 34- è voce Latina. 

Surto . forto , levato . In. 26 , 43. Pg. 8,9. 21 , 9. Par. 
18 , 72. 

Sufcitare . per rifufcitare , chiamar da morte a vita . 
Par. 20 , no. 

Sufina . Torta di frutto. Lat. pruttum . Par. 27,126. 

Sufo. fu, fopra . In. 9 , 57. 32,138. Par. 33 , 50. e in 
altri luoghi, per poco avanti. Par. 13,46. 

Su/fifienyi . per cofa che da fe fuflifta 5 foftanza , cflen- 
za . Par. 13 , 59. 33,115. 

S u flange . per creature . Par. 29 , 33. 

Sufi an\ia . per ipóftafi , o perfona . Par. 13,27. 

Sufi attutai forma , dicefi l’anima ragionevole da’ Filo- 
fofi . Pg. 1 8 , 49. 

S u (lanate pie . per gli Angeli. Pg. 30,101. 

Sutto t fotto -, in rima • In. 11 , 26* 
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A C E N TE . fu tacente . cioè , fi tac- 
que . Par. io , 9. 

Tacere . dove 7 Sol tace . cioè , do- 
ve il Sole non porge Tuo fplendore . 
detto per quella figura che i Greci 
chiamavano KcL'm'fó'Citrt , e i Latini 
abufio . In fimil guifa dicevano gli 

_ antichi filentia Luna agl’ interlunj , 

cioè r a quèTTempo che la Luna di notte non fi la- 

fcia vedere. In*-i><>o. 

Tacere . il vento fi tace • cioè , rifià j cena y lalcia di 

foffiare • In. 5 » 96* _ 

Tacette . per tacque. In. 2 >75* Pg* 2 4 9 ^ 3 * Par. 9 5 64. 
Tacetti . per tacqui . In. 27 y 98. 

Tafdno . Torta d’ infetto faftidiofo , fimile alla raofca . 

In. 17 , 51. _ 

T agita . per foggia, a (fifa 9 livrea , forma d’abito. In. 


2 3 > 62 * ,* 

•Taglio, per taglio . cioè 9 indirettamente, obbliquamen- 
te . ma in fenfo figurato . Pg. 31 9 3» v. Punta . 

Talpe, per talpa, animai noto 3 in rima. Pg. 17 , 3 * 

Tane, per le bolge dell* Inferno, defcritte dal nofiro Poeta • 
In. 21 , 126. 

Tange . tocca • Lat. tangit . In. 2,91. 

Tan m ’ abbelis , ec. Parole Provenzali mille con Cata- 
lane , polle dal Poeta nollro in bocca d* Arnaldo Da- 
niello, Poeta eccellentilfimo di Provenza j le quali 
in lingua nollra Tuonano così : Tanto mi piace la vo- 
lita cortefe dimanda , eh ’ io non pojfo , ni voglio cuoprire 
a voi il nome mio . Io fono Arnaldo , che piango , e vo 
cantando in quefio rojfo guado la pajfata follia y e veg- 
gio dinanzi a me il giorno eh * io fpero . Ora vi priego per 
quel valor che vi guida al fommo della J cala , ricordivi a 
tempo ( cioè , opportunamente ) del mio dolore . Pg* 

26,140. e fegg% '' ^ 
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Tante . per altrettante. In. 26, 131.' 

Tanto ad ogni cofa . cioè , capace di riempiere ogni co- * 
fa, fecondo la mifura di ciafcheduna . Par. 9 , 9. 
Tanto . per folamente . Lat .tantum . Par. 2 , 67. 29 , 112. 
Tapino . per infelice , tribolato . dal Greco ja.7reivó$ . 
In. 30 ) 91. 

Tardare . per fembrar tardo . In. 9,9. 21 , 25." 

Tardare alT alto fine . cioè , di giugnere all* alto fine . * 
Par. 22 ? 34. 

Tardato dall ’ ufan\a . cioè , più tardi del folito . Par. 

3 ° >84- . ^ / 

Tardi , avverbio . w’ è tardi T ubbidire . cioè , mi par 
tardo . In. 2 , 80. . 

Taftare . per toccare . ma detto figuratamente , per ac- 
cennare . Pg. 22, 58. Così nell’Inferno, C. 6 , 102. 
Toccando un poco la vita futura . 

Te Deum laudamus . Te Dio lodiamo . principio dell* 
Inno de’ Santi Ambrogio ed Agoftino , con cui la 
Chiefa fuol ringraziare Iddio de’ fuoi benefizj • Pg. 

9 > x 40 . v 

Tegghia . vafo di rame , piano , e di dentro (lagnato , 
dove fi cuocono torte, migliacci, e fimili cofe . ■ e il 
fuo coperchio pure , eh’ è di terra cotta , collo fteflfo 
nome fi chiama . In. 29 , 74. 

Tegghiajo . Farinata , e ’/ Tegghiajo , che fur sì degni . 
Nel pronunziarli quello verfo , per ridurlo al giufto 
numero delle undici fillabe , fi dee levar la fillaba 
nella : voce Tegghiajo . Così ufavano di fare qual- 
che volta gli antichi . B.»fti per tutti il Petrarca nel 
Cap. 4.. del Trionfo d’ Amore t 

Ecco Cin da Vifloja ,* Guitton d* Arezzo • 

,In. 6 ,79. v. anche Par. 15 , no. 

Tela , onde non trofie infino al co la fpola . figuratamen- 
te , per vita religiofa intraprefa da chi che fia , e 
poi non condotta a . fine , ma abbandonata . Par. 

3 > 95 . •' 

Telo celefliak • per fulmine. Pg. 12,28. 

s S 7 V 
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Te lucis ante terminimi . Te , prima che termini it 
giorno, cc. principio dell’ Inno che canta la Chiefa 
nell’ora di Compieta . Pg. 8)13. 

Tema . per argomento di poema . Par. 13 , 64. 30 , 13. 
per foggetto di ragionamento. In. 4)146. 

Temendo no ’/ mio dir. temendo) che non il mio dire. 
In. 3) 80. così) Temendo , no ’/ più fiat . In. 17)76. 

Temer/i. per temere. Par. 11,17. 

Temetti. Lat. timui . In. 31 , 109. 

Temo , coll’ e larga . per timone . Pg. 11)119. 32, 
49 , 140. Par. 13,9. 

Temo eie mal guido Fetonte . per lo carro del Sole è Par. 
31 , 124. v. Fetonte , nell’ Indice Secondo. 

Temperanza , per cofa che tempera , e mitiga 1 ’ eccedo 
d’ una qualità. Pg. 30,26. Par. 5,135. 

Temperar di Giove tra ì l padre , e y l figlio, cioè, Giove, 
pianeta temperato , pollo tra ’1 padre Saturno , di 
fredda qualità, e tra'. ’l figliuolo Marte , di calda. 
Par. 22, 145. 

Temperare il giorno agli occhi . cioè , moderare il lume 
del Sole in maniera , che polfa elTer {offerto dalla 
villa de’ riguardanti. Pg. 28,3. 

Tempefta . per impeto, e violenza. In. 21 ,67. 

Tempia . aver la tempia rojfa . per accenderli di vergo- 
gna . Par. 17 , 66. 

Tempie, forfè per occhi , figuratamente. Par. 9, 12. 

Tempi gravi . cioè, calamitofi . Par. 32,127. 

Tempio del fuo voto , cioè , dove s’ è fatto voto d* an- 
dare in pellegrinaggio . Par. 31 , 44. ,1 

Tempio, tempio. Lat. templum . Par. 18,112. 28,53. 

Tempo, poco tempo era a volgere, cioè, redava da tra- 
palare . Pg. 1 , 60. 

Tempo della grazia, cominciò quello tempo dopo la pub- 
blicazione dell’Evangelio. Par. 32,81. 

Tempo di maritar le fanciulle, troppo affrettato a’ tem- 
pi di Dante. Par. 15, 104. 

Tempra di penna . cioè , temperatura , taglio ; ma qui 
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figuratamente • In. 14 , 6. 

Tempra» per nota muficale . Pg. 30994. Par. 109146. 

per consonanza . Par. 14 9 118. 

Tempra d' oriuoli . manifattura 9 concerto di oriuoli . Par. 
* 4 * « 3 - 

Temprare . temprava i pajji in angelica nota . cioè , ac- 
cordava i patti col canto degli Angeli. Pg. 3*933. 
Tenavamo . tenevamo . In. 21 9 3. 

Tendere . per iflendere 9 fpiegare. Pg. 299110* 

Tenebra . per tenebre . Pg. 7 9 56. 

Tenèbra , coll 9 accento acuto Sulla feconda fillaba $ in 
rima Par. 19 9 65. 

Tenebrato . ottenebrato 9 ofcuro . Pg. 1693. ' 

Tenera nube . cioè 9 fottile 9 trafparente . Par. 129 lo. 
Tenére . per impedire 9 vietare . In. 79 6. 

Tener dei monte 9 e del macigno, cioè 9 conferire anche 
in mezzo alle città 9 coftumi ruvidi 9 e convenienti 
a perfona difcefa da progenitori villani 9 ed alpeftri • 
In. 15 9 63. 

Tenere gli occhi a che che fia . guardare attentamente . 
Par. 30 9 133. 

Tenere i piedi . per allentare il patto . In. 23 9 77. 
Tenere il campo 9 figuratamente . per ettere il primo in 
qualche arte. Pg. li 9-95. 

Tenere il vifo a che che fia . per ben conofcerlo : e te- 
nere il doffo a che che fia. per non intenderlo. Par. 
8 , 96. 

Tener fronte, v . Fronte . 

Tener /’ afpetto in che che fia. guardar fittamente alcu- 
na cofa . Par. 25 9 209. 

Tener lo guado . per non torcere dal dritto fentiero ♦ 
Par. 2 9 126. Così dicevano i Latini tenere viam . 
Tener fenten^a . per fignificar con parole. In. 9 9 15. 
Tener fi. per reggerli in piedi. Pg. 15 9 120. 

Tenerfi a che che fia . per fìdarfi di che che fia . In. 9 9 39. 
Tenerfi fretto a giudicare . cioè * andar cauto nel dar 
giudicio . Par* 20 9 133. 
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Tenni a fini fra . fottin tendi , fuo cammino . In. 8)21. 

Tonfar di cofta . urtar leggiermente nel fianco > per av- 
vifare . In. 27 , 32. e tentare Tempi icemente 5 nello 
deflfo fignificato. In. 12567. 

Tentare . per ingegna rfi di fciogtiere una difficoltà • Par. 
28)60. per voler efprimere . Par. 31 5 138. 

Tenzonare ♦ contendere) contradare. In. 8 5 in. 

Tendone, per dubbio 5 o difficoltà di vedere . Pg. io 5 1 1 7. 

Teodia . voce Greca 5 che vale canto in lode di Dio . 
così chiama Dante i Salmi di Davide. Par. 25 >73» 

Tepe . divicn tepido. Lat. tepet . Par. 29 , 141. 

Terminare il difiro . trarfi la voglia . Par. 31565. 

Termine . per cofa determinata. Par. 3353. 

Terminonno . per terminano 5 in rima . Par. 28 5 105. 

Ternaro . per ordine 5 e gerarchia d’ Angeli * didinta in 
tre Cori . Par. 28 5 105 5 115. 

Terragno . che s* alza poco da terra ,* eh 5 è ’n fu la pia- 
na terra . In. 23 , 47. Pg. 12 5 17. 

Terra vera . cioè 5 piena dei Tuo naturai vigore 5 qual 
finge il Poeta efìer quella del Paradifo terredre . Pg. 
32 ) 94. 

Terreftro . terredre ; in rima . Pg. 30 5 120. 

Ter\eruolo . vela minore delia nave» In. 21 5 15» V» Ar* 
timone . 

Tifa . cioè > il tendere . Pg. 31 5 17. 

Tefo in tempra di molte corde . cjoè 5 accordato in con- • 
fonanza . Par. 145 1 18. 

Tefchio . cranio 5 parte fuperiore della teda . In. 32 5 132. 

Teforo . far teforo di che che fia nella mente . cioè) de- 
pofitare nella memoria. Par. i)ii. 

Tej}a. per eftremità della lunghezza di qualfìvogtia cofa • 
In. 175 43. così 5 tejìa, del ponte . In. 24 > 79* 

Teftare . far tedamento . In. 30545. 

Teft'è . in quello punto 5 o poco avanti. In. 6 5 69. Pg. 

29 5 26 5 I 2 7 . 32 5 IX. 

Tejìefo . teftè) ora } poco iananzi ; in rima. Pg. 21 > 
U3. Par. 19 ) 7. 
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Tefto . per Io componimento, che vien chiofato * a dif- 
ferenza della fua chiofa , o comento . In. 15 , 89. ma 
qui per pronoftico ofcuro . 

Tefto . per vafo in che fi piantano fiori ; ma figurata- 
mente . Par. 27, 118. 

Tetragono . voce Greca , che fignifica quadrato , quadrane 
golare . e figuratamente pretidefi per Uomo collante , 
e/Tendo la figura quadrata , e cubica molto foda , e 
(labile . Par. 17 , 24. . x 

Tetro . per ofcuro . Par. 2., 91. . v 

Tien . per tieni . In. 19 , 46. Così ’l Petrarca nella Can- 
zone , 0 affettata in Ciel : Il nobile ingegno , che dal 
Cielo Ver grafia tien dell 5 immortale Apollo . parla coi 
Pontefice di quel tempo. 

Tienti col corno . attienti al corno > piglia in mano il 
corno • In. 31 , 71. 

Trepiderà . per accidia , o pigrizia nell’ operar bene» 
Pg- 2-2. , 92. 

Tigna . ulcere fu!la cotenna del capo , ond’ efce marcia • 
In. 15,111. 

Tintin . voce eh’ efprime il fuono del campanello . Par» 
10 , 142. 

Tintinno . per fuono di muficali (Irumenti . Lat. tinnitus • 
Par. 14, 119. 

Tinto . per ofcuro , caliginofo . In. 3,29. per vermiglio • 
In. 16, 106. tinto in peccato . cioè, ingombrato dalle 
paglioni peccaminofe . Pg. 33 , 74. 

Tino . tizzone, pezzo di legno abbruciato da. un lato « 
Pg. 25 , 23. 

Toccare . per far menzione . In. 6 , 102. 7 , 68. 25 , 94» 
per trattare . Par. 24 , 143. 

Toccar la memoria a chi che fia . per ricordarfigli , tor- 
nargli a mente. Par. 9 , 126. 

Toccar lo fondo della fua grafia , e del fuo Paradifo . cioè , 
arrivare all’ultimo fegno della fua grazia, ec. Par.. 

> 35 - 

Toccare . non tocca P uopo di nutrire . cioè > non v* ha 
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bifogno di nutrimento. Pg. 25*21. 

Toccato . per mentovato * di cui fi è detto poco avanti . 
Par. t * 108. 

Togliere . v. Cotto * Torre . 

Toglier/! . per allontanarci * traggerfi indietro . In. 2 * 39. 
Tolle . toglie. In. 2*39. 23,57. Par. 6*57. 17,33- 
Lat. folli t . 

Tolletta. per latrocinio. In. 11*3$. 

Tolletto . per tolto* rapito. Par. 5*33. 

Tolto, per rapito a fe . Par. 18,24. 

Tornare . per cadere . In. 32 , 102. per difendere fem- 
plicemente > In. 16 *63. t 
Tomba, per pozzo, o per tutta la cavità dell’Inferno. 

In. 34*128. per vallone. In. 19,7. 

Tonar . per tuono . Pg. 14* 138. 

Tondo, per arco del ciglio. Par. 20,68. 

Topazio . forta di pietra preziofa . Par. 30 * 76. qui figu* 
ratamente* per Angelo. 

Topazio vivo , chiama Dante l’anima beata di Caccia* 
guida . Par. 15 * 85. 

Toppa . ferratura di ferro * per la quale fi volge la chia- 
ve . Pg. 9 * 122. 

Torcere, per crucciare, addolorare. Pg. 32,45. per far 
ufcire del feminato * difviare . Par. 4*61. 

Torcer» nell ’ amor fuo . per innamorare di fe. Pg. 31 , 86. 
Torma . per armento . In. 30 , 43. per ifcbicra , brigata . 
In. 16 , 5. 

Tor modo, per trovar maniera* compenfo . In. 18,30. 
Tornimi, mi tornai. In. 17*78. 

Tornare, per cangiarli* tramutarli . In. 13,69. per voi* 
tare . In. 20 *' 13. 

Tornare all * o/fa . rientrare nel corpo * rifufcitare . Par. 
20 , 107 . 

Tornare il vìfo ai alcuno, cioè* rivolgerlo verfo di lui . 
Pg. 28 , 148. 

Tornare in volta . voltarli per ritornare addietro . In. 9*2. 
Tornare . Noi ci allegrammo , t to/lo tornò in pianto. 

cioè * 
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cioè ; e tofto V allegrezza no (Ir a fi converfe in tri- 
ftezza . In. 26 , i 36. 

Tornato . per cangiato. Pg. 14*99» 

Torneamento . gioltra che fi fa nel fileggiare pubblica»» 
mente . In. 22 , 6. 

Torneare . per muoverli in giro . Par. 14 5 24. 

Torpente . per oziofo , fcioperato . Lat. torpens . Par. 
29 , 19. 

Torre, verbo. Tanto eh' a pena V potea l'occhio torre . 

cioè, difeernere , vedere . In. 8,6., 

Torre e Ter\a , <? 2VZ0/7* da qualche luogo, cioè , aver 
ivi P oriuolo , che tali ore dimoftra . Par. 15,98. 
Torre /’ ultima parola per dire . cioè , profferirla . Par. 
12 , 2.- 

Torre via . per difiruggere , levar di mezzo . In. io , 92. 
Torre . per menar moglie. Par. 6 , 3. e figuratamente. 

• In. 19 , 56» • * ... 

T or reggi are . per ornare , e circondar di torri . In. 31 , 43. 
Torrien . torrebbero . In. 13,21. 

Torto . per vizio . In. 19 , 36. 

Tortole diritto amore, cioè, malvagio, e buono. Par* 
26 , 61 , 62. 

Tortura . per torcimento , giro , luogo che torce . Pg. 
25 , 109. 

Tor^a . per torca , pieghi ; in rima . Par. 4,78. 

Tofco di Venere , chiama Dante il piacer difonefto , e 
carnale . Pg. 25 , 1 32. 

Tofslo . tofsì . Par. 16 , 14. 

Toftamente . fubito . In. 23 , 22. 

Tofto , add ietti vo. per breve, fpedito . Pg. 6,60. per 
frettolofo , impetuofo . In. 2 , 42. 12 , 66. 

Tota, tutta . Par. 7,85. Par. 20, 132. è voce Latina . 
Traccia, per truppa che vada in fila, e P un dietro all* 
altro . In. 12, 55. 15 , 33. 18 , 79. 

Tracotanza, infolenza , arroganza. In. 8,124. 

Trade . tradifee i in rima . In. 11 , 66. 33 , 129. 

Traéli . traevali . Pg. 32,6. . - > 
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Traén . traevano . Pg. 8 , 30. 

Trafugare . trafportare dì nafcofto . Pg. 9 , 38. , 
Tragedia ì chiama Dante il poema di Virgilio, per effer 
dettato in iftile fublime 3 a differenza del fuo , eh’ 
egli chiama Commedia per modedia^ come fo(Te feri t- 
to in iftile umile e popolare . In. 20 , 11 3. v. Commedia . 
Tragedo . per componitor di tragedie. Par. 30 , 24. Tra- 
gadi erano chiamati da’ Greci , e da’ Latini gl’ Iflrioni 
che le Tragedie rapprefentavano . 

T rugete» . tragitto, paffaggio . In. 19,130. 

Tralucere . per rilucere. Par. 13,69. 

Tra /’ ultima notte , e 7 primo die . cioè , dal princi- 
pio al fine del Mondo. Par. 7,112. 

Tranare . per trainare , ftrafeinare , condurre di luogo 
in luogo. Par. 10, 121. , . . • 

Trangugiare . inghiottire con grande ingordigia . In. 28,28. 

. Tranquillarfi . per godere , aver pace , efler beato . Par. 
9 » 1 1 5* : . - ». !•■»«» - . > . 

Trapajfar del fogno, cioè, trafgreflìone , rompimento di 
legge. Par. 26, 117. „ • . ..ì;v 

Trapajj'o . per lo trapalare . Par. 14,111. 

Trapajfonne . trapafsò j in rima . Pg. 32 , 23. 

Trapelare, per diftillare , gocciolare. Pg. 30,88. 
Trapunto . per sfigurato , demmo , fparuto . Pg. 24 , 21. 
Trar d’ ale i detto dell’occhio . per vedere , o guardar 
di lontano. Pg. 10,25. 

Trar del regno non fi poffono alcune gìoje troppo care ; cioè , 

non fi poficno defenvere alcuni mifterj più fegreti della 

gloria del Paradifo . tolta la metafora da certe merci 
più rare , run e pitture , ftatue , ed altri lavori di 
celebri artefici * le quali per la loro preziofità , non 
è lecito afportare fuori di paefe Par. io , 72. 

Trar fuori . per inventare. 1 Latini direbbono proferre . 
Cosi fibullo nella io Elegia del 1. Libro : Qui j fui t , 
borrendo 1 prtrrMs qut protulit enfesì Pg. 24,50. 

Trar guai . Lnn'u tarli a gran voce.. In.. 5,48. 13,22. 
Trarre, p.r accorrere. Pg. 2,71. Par. 5,101. ' 

Trar- 
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Trarre, per eccettuare . Tratte lo Strieca . cioè , cava- 
ne, eccettuane. In. 29,125. 

Trarre . per ridurli . Pg. 30 , 77. cosi fpiega il Landino. 

Trarre di fervo a liberiate . richiamare di ferviti» a liber- 
tà . Par. 31 , 85. 

Trarre la chioma alla rocca, filare. Par. 15, 124. 

Trarre la conocchia . per finir di filare quanto lino fi 
pone (opra la conocchia . Pg. 21 ,25. 

Trarre le armi, per ifcagliar faette. Pg. 31 , 117. 

Trarr efi . trarfi . Pg. 2,76. 

T rarreti . tratti . Pg. 28 , 46. 

Trarfi. per farfi indietro . Pg. 7,3. 

Trarfi di parlare, cioè, aftenerfi di parlare. In. 3,Sr. 

Trafcendere . fopra vantare , oltrepaflare . In. 7,73. Par. 
i , 99. 30 , 42. 

Trafcolcrare . mutarli di colore. Par. 27,19,21. 

Trafcorrere . per dare una Icorfa , come leggendo , o 
riandando colla memoria. Par. 24,83. 

T rannodar fi . palpare il modo, e la mifura . Par. 30,19. 

Trafmutabile . che può rrafniutarfi . Par. 5,99. 

T rafmutare . per far palpare d’uno in altro luogo, traf- 
ferire . In. 15,113. Pg. 3,132. 

Trafmutare chi che Pia . per farlo cambiar fortuna . Par. 
17,89. 

Trafmutarfi . per muoverli di luogo. In. 29,69. 

Trafmutarfi ad altra cura . cioè, volgerli . Par. 21 ,21. 

TraJ'parere . trafparire . Par. 2,80. 

Traffici. pertralTe di qua. In. 4 , 55. v. il Varchi nell* 
Ercolano, a carte »n. 

T raffi, cioè, mi traili, mi ridurti. Pg. 30,77. 

Trafumanare . palpare in certo modo dall’ umanità alla 
divinità . Par. I , 70. 

Trajvolare . velocirtìmamente volare . Par. 32 , 90. 

Tratta, per dillanxa , fpatio . Pg. 15,20. per molti- 
tudine, ferie, feguito. In. 3 >55* 

Tratta d y un fofptro . cioè, 1 ’ atto del gittarlo , il ca- 
vacelo dal petto. Pg. 31 ,31. 
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Trattare . per muovere , ed agitare • Pg. 2 , 35. 

Tratti pennelli . cioè, tratti di pennelli . Pg. 29 , 75. v. 
Tratto di pittura . 

Tratto . per lunghezza . Par. 32,41. per ifpazio , di- 
ftanza . Pg. 29 , 44. 

Tratto di pittura . quel fegno che fi lafcia , ftrifcian- 
do il pennello. Pg. 12, 6j. 

Travaglia, per travaglio, in. 7,20. 

Travagliar/! . per alterarfi . Par. 33 , 114. 

Travafare . per trafmutare . Par. 21 , 126. 

Travi vive, cioè, alberi. Pg. 30,85. 

Tree. tre j in rima. Par. 28, 119. 

Tregua . aver tregua dalla voce . cioè , non udirla più • 

Pg. J 4 ,I 3 <S- 

Tregue . per tregua i in rima . Pg. 17 ,75. 

Tre*, tre 3 in rima. In. 16,21. — 

Tremuoto , e tremoto . terremoto • In. 12 , 6. Pg. 21 , 70. 

Trefca . propriamente , fpezie di ballo antico . e figu- 
ratamente , moto frequente , inquieto , ed avvilup- 
pato di più perfone . In. 14,40. 

Trefcare . per ballare, femplicemente . Pg. 10,65. 

Trito . per ifchiatta , famiglia . dal Latino tribus . Pg. 
31,130. 

Tricorde arco . che ha tre corde . Par. 29 , 24. 

Triema . trema . In. 17 , 87. 

Triforme, di tre forme , di tre maniere. Pg. 17,124. 
trifo/me effetto . cioè, triplice . Par. 29, 28. 

Trina luce in unica fella , cioè, le tre Perfone Divine 
in una fola efienza . Par. 31 ,28. 

Trionfar di fua corona. Pg. 24, 14. trionfar di fua vit- 
toria . Par. 23,137. 

Tripartito . divifo in tre parti. Pg. 17,138. 

Tripudio, per letizia d’anime beate. Par. 12,22. per 
coro d’ Angeli . Par. 28,124. 

Trifiiia . per cagione di triftezza . Pg. 22 , 56. per ma- 
linconia . In. 29 , 58. 

Tritare, per calpeftare . In. 16,40. 
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Troncone . per bullo fenta capo. In. 28, 141. 

Trono . per tuono, o folgore. Par. 21 , il. 

Troppa d ’ arte . cioè , troppa arte , troppo d’ arte • Pg. 

9 » 

Trottare . per correr forte . Pg. 24 , 70. 

Trovdmi . mi trovai. Pg. 20,55. 

T rullare . mandar fuori del corpo la ventofità . Lat. 
podere . In. 28 , 24. 

Tuba, tromba, è voce Latina . Pg.«7>*5* Par. 6 , 72. 
12, 8. 30, 35. 

Tue. per tu j in rima . Pg. 16,26. 29,85. Par. t , 19. 
Tumore, per fuperbia , fallo. Pg. 11,119. 

Tuo ’ . tuoi . Pg. 12 , 124. Par. 11,21. 

Tuono, i tuoni fuonano più bafft. cioè , fi generano in 
una regione dell’aria più bafla della cima dell’Apen- 
nino . Par. 21 , 107. 

Turbare, degli Angeli parte Turbi il [aggetto de' voflri ali- 
menti . cioè , gli Angeli ribelli a Dio , feguaci del 
fuperbo Lucifero , cadendo dal Cielo , turbarono > 
cioè , ruppero e penetrarono le vifcere della terra , eh* è 
il fuggetto , cioè, la bafe , il fondamento, il luogo 
dove nafeono i noftri alimenti . Par. 29 , 51. Quella 
è una maniera d 5 efprimerfi quanto ricercata , ed ofeu- 
ra , altrettanto degna di riprenfione , e da non imi- 
tarli . 

Turbare, per turbamento. Pg. 28,97. 

Turbe di fplendori . cioè , quantità di lumi . Par. '23 , 82. 
Turbo, turbine, è voce Latina. Par. 22,99. 

Turbo , addiettivo . per ofeuro , torbido. Lat. turbidut . 
Par. 2 , 148. 

Turge . fi gonfia , crefce , abbonda .' Lat. target . Par. 

10 , 144- 3° j 7*- 

Tarpa gente . cioè , turpe , difonella 3 in rima . Par. 
15 >145- 

Ttgto . ficuro . Lat. tutus . Pg. 17,108. 

Tutta gioja . ogni gioja , compiuto piacere. In. 1 , 78. 
Tuttaquanta . intera. Par. 14,45. c >» luoghi. 

Tur » 
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Tutte brame . ogni brama • In. i * 49. 

Tutte fiammelle . cioè * tutte le fiammelle. In. 14*90. 
Tutte guife . cioè * ogni maniera. Par. 5 * 99. 

Tutte oncfiadi • ogni oneftà . Par. 31 * 51. 

Tuttequante . Par. 22* 133. 23*28. e in altri luoghi . 
Tutt* e cinque . tutti cinque . Pg. 9 * 12. 

Tutte e (ette . Pg. 33*13.. 

Tutti e tre . In. 16 * 21. 

Tutto che • avvegnaché* benché . In. 6*109. 14*125. 
Pg. 30 , 67. 

Tutto chin . molto inchinato. Pg. n *78. 

Tutto dì, per tuttavia. Par. 14*57. 

Tutto (olo . folo affatto . In. 17 * 44. 

1 

V 

.V 

5 . Dove . In. 2 * 24.. 9*33. Pg. 24 * 
79. Par. 7*31. 10*87,112. 12, 

63. 20 *106. 

Vacante . per privo ; In. 16*99. 
Vacante . fortuna di primo 'vacati* 
te, cioè* il primo benefizio di chie- 
fa * che vacherà. Par. 12,92. 
Vacare • il luogo mio * che vaca 
Nella prefen^a delfigliuol di Dio . Parole polle dal Poe- 
ta in bocca a. S. Pietro * colle quali vuol fignifi- 
care * che fedendo nella Sede Appollolica Bonifazio 
Vili, il quale con'male arti era giunto al Papato * 
in Cielo era riputato Pallore illegittimo * e perciò 
la Sede dovea llimarfi vacante. Par. j27 * 23. 
Vagabondo da chi che fia . cioè * allontanato , difviato . 

Par. 11 * 128. . \* 

Vagheggiare in che che lìa . per contemplare che che fia . 
Par. io, io. 

Vagherà . per curiolìtà . In. 29 * 1 14. per deliderio . Pg. 
18,144- 

Vagina delle membra, per la pelle. Par. 1*121 . 

Va - 
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Vaglio . finimento noto da vagliare * cioè da nettare io 
biade dalla mondiglia . ti conviene Schiarare a più an» 
gufo vaglio . cioè * bifogna che tu ti dichiari a più fret- 
ta cfamina * più minutamente * più efattamente . Par. 
26 , 22. 

Vago . per delìderofo. Pg*3 * 13* 15 ? 84.Par.3 y 34. 31 > 33. 
Vago . girfene vago vago . cioè 5 fviarfi * avvolgerli d’ uno 
errore in un’ altro . Pg. 32 * 135. 

Vajo . per la pelle della pancia di un’ animale limile 
allo fcojattolo y col dodo di color bigio y e *1 ventre 
bianco * il quale animale parimente chiamali vajo . 
ha colonna del vajo . cioè * dipinta a pelle di vajo * 
nell’ arme d’ una principal famigl ia Fiorentina • Par» 
16 y 103. 

Valco . valico y palio . Pg. 24 9 97. 

Valere . per lignificare . Par. 12*81. 

Valer poco . per efTer privo di virtù . Pg. 20 * 63. 

Vallare . per cigner di folla .In. 8 * 77. è voce Latina • 
Valle . per mare . Par. 9 * 82 * 88. per precipizio * ruina . 

Par. 17 y 63. v 

Valle dolorofa . cioè * P Inferno . Par. 17 * 137. così * Valle 
ove mai non fi [colpa . perchè i tormenti dell’ Inferno 
non vagliono a purgare P anime de* reprobi 3 nelle 
quali dura eternamente il peccato. Pg. 24*84. 
Vallea . vallata, valle. 111. 26*29. Pg. 8*98. 

Valor y cip ordinò y e provvide . cioè * la divina provvi- 
denza . Par. 9 * 105. 

Valore primo ed ineffabile * chiama Dante l* Eterno Padre* 
a cui s* attribuifce l’onnipotenza: Par. 10*3. 

Vanare . per vaneggiare . Pg. 18 * 87. 

Vane . per va ; in rima ^ Pg. 25 * 42. 

Vaneggiare . per aprirli * fpalancarfi * mollrare un gran 
vuoto . In. 18 * 5 * 73. 

Vanire, fvanire . vanio . fvanì . Par. 3*122. 

Vanità dell’ ombre de* morti, cioè* qualità fpirituale * 
per la quale non fi polfono toccare .In. 6 * 36. Pg. 
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Vanni . ali. In. 17, 41. è voce propria de* Poeti. 
Vano, per vuoto. In. 17 , 25. per itterile . Par. 11 , 1 19. 
Vano . il vocabol fuo diventa vano . cioè } fi perde il Tuo 
nome. Pg. 5)97- render vano l’udire. cioè > lafciar 
d’udire^ ettendofi fatto filenzio . Pg. 8)7. 

Vano corpo, cioè morto * vuoto d’ anima. In. lo * 87. 
Vapore, per ardore di carità eccitato dallo Spirito Santo . 
Pg. 11 » 6. per cagione ) o materia di guerre . In. 
14) 145- 

Vapor trionfanti . per anime beate . Par. 17 , 71. 

Varcare . pattare . In. 13) 135 Pg. 7 ) 54. Par. l ) 3. 
Varco folle, cioè) patteggio follemente intraprefo . Par. 
17 > 83. 

Varco picciol di tempo, cioè ) picciolo fpazio . Par. 1 8 ) 64. 
Variazione • per varietà s differenza . Pg. 18 ) 36. 

Varo . cnrvo . dal Lat. varus . altri intendono vario . 

dal Lat. variai . In. 9)115. 

Vai . vafo . voce Latina . lo vai d' elezione . S. Paolo 
Appottolo. In. Z)l8. v. Miferere . 

V afelio, per navicella) legnetto . Pg. 1 , 41* per ricet- 
tacolo. In. li ) 8z. figuratamente) per città , patria . 
In. 18 ) 79. 

Vafello . il gran Vafello dello Spirito Santo . cioè ) S. 

Paolo Appottolo. Par. 11)117. v. fopra Vai . 
Vafello naturale, per l’utero j. o matrice della donna . 
Pg- *5 » 45- 

Vafo. per qualunque ricettacolo ) o cofa che altra cofa 
contenga . Par. 1 ) 14. 

Vafo . per 1* Arca del Tettamento . Pg. 10 ) 64. 

Vajfallo . per guattero di cuoco . In. 11 } 55. 

Ubbidente . ubbidiente . In. 4 , 57. 

Ubertà . abbondanza ) dovizia . Lat. ubertas . Par. lo > li. 
13 , 130. 

Ubi . per (ito , luogo . Par. 18 , 95. 19 , il. 

Uccello di Dio. Par. 6 ) 4. e uccello fanto . Par. 17 } 7*. 
cioè ) P Aquila , eh’ era facra a Giove j c infegna dell* 
Imperio Romano . 

UcceU 
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Uccello di Giove . I* Aquila , miniera di quel Nume, 
fecondo le favole . Dante per erta intende i Cefari 
di Roma , che perfeguitarono la Chiefa . Pg. 32 , iti. 

Uccello divino , chiama Dante un* Angelo ; a cui (i at- 
tribuifcono P ali , per dinocare la fua prometta in 
efeguire i divini comandi . Pg. 2 , 38. 

Uccello, per il Diavolo. In. 34,47. Par. 29,118. 

U' che . ovunque. In. 7 , ito. 

Udie . per udì ; in rima . Pg. 23 , io. 

'Ve . dove, ove j elifa la prima falla ba per quella figu- 
ra , che i Greci chiamano apbeerefit . In. z6 , 33. 30 , 
1 « 4 - Pg- 5 > 97 - 

Ve ' . per vedi . Pg. 5 , 4 - 

Vedèn. per vediamo. Par. 6,120. 

Vedente, che vede. Par. 25,120. 

Vedere . per ben provvedere , elfer prudente . Par. 13 , 104. 

Vedere. Non vede piti dall'uno all'altro ftilo . cioè, lo 
ft ile de’ tempi di Dante avanza tanto lo rtilede’fe- 
coli precedenti , che tra 1’ uno e 1* altro ha una di- 
danza da non poterfi mifurare cori 1 * occhio. Pg. 24 , 62. 

Vedere , in forza di nome . per fantafma . Lat. vifum . 
In. 2 , 48. 

Vede/là . vederti tu . In. 8 , 127. 

Vedova corona, cioè, regno fenza re. Pg. 20,58. 

Vedovo fito Settentrionale , per clTer privo di quattro luci- 
didime delle, che il noftro Poeta finge d’ aver vedu- 
te intorno al polo Antartico, nell’altro Emifperio . 
Pg. 1 , 26. 

Vedrà ' . vedrai . In. 31 , 25. 

Vedràmi . mi vedrai . Par. 1 , 25. 

Veduta amara . cioè , sfortunata , e cagione di male . 
In. 28 , 93. 

Vedute . per le delle fide , che fono come tanti occhi 
del cielo. Par. 2,115. Catullo negli Endecafillabi : 
Aut quam fiderà multa , cum tacet nox , Furtive t 
bominum vident amorei . 

Veggia . per botte . In. 28 , 22. 
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Vegliare nell' amor J acro . Gii (piriti beati vegliano Tem- 
pre nell* amore di Dio 9 perchè fono liberi dal pefo 
della mortalità 9 per cui s’ addormentano qualche vo 1- 
ta 9 e illanguidifcono anche 1’ anime più perfette > nel- 
la vita prefente • Par. 15 5 64. 

Meglio . vecchio . è voce Poetica . In. 14 , 103. Pg. 1 9 
31. 29 9 144 - 

Vegne . per venghi . feconda perfona (ingoiare del pre- 
fente dei foggiuntivo 5 in rima. In. 149140. 

Vegnon . vengono . Pg. 3 9 63. 8937. 129 94. 

Vei . per vedi j in rima. Par. 30 9 71. 

Veiculo . carro. Lat. vehiculum . Pg. 32 9 119. 

Velare . per cuoprire a forza di molto lume. Pg. » , »i. 

Velare . per monacare . Par. 3 9 99. 

Velare il Sole, per far ombra. Pg. 23 9 1 14. 

Vele 9 figuratamente, per voglie. Pg. 20 9 93. 

Veleno dell ’ argomento . cioè 9 finezza 9 e fottigliezza d’ en- 
timema 9 il quale pugne altrui con poche parole 9 
dicendo poco 9 e accennando molto . Pg. 31 9 7 5. 

Velie . volere, è voce Latina . il velie . per la volontà. 
Par. 4 > 25. 33 , 143. 

Vello . pelo lungo . In. 34 9 74. Par. 6 9 108. Lat. villus . 

Vello . per barba 9 e capelli . Par. 25 9 7. 

Velluto 9 addicttivo. pelofo . I11. 349 73. Lat. villofus . 

Velo. Star fi otto velo , per non fa pere . Pg. 29927. 

Velo del cuore 9 chiama Dante 1 ’ affezion religiofa di una 
donna 9 che maritata contra fua voglia 9 nudrifea fem- 
pre defiderio di efifer monaca. Par. 3 9117. 

Velo di fulgore . per luce che abbagli 9 e tolga il poter 
vedere . Par. 30 9 50. 

Velo . per vela di nave . Pg. 2 9 32. 

Veltro . can levriere . In. 139 126. con quello nome chia- 
ma il noftro Poeta M. Can Grande della Scala 9 Signor 
di Verona 9 Principe d’animo generofo 9 e fuo libe- 
.raliffimo benefattore. Iu. 1 9 ipu 

Vena, per (angue. Pg. 23975. 

Vendetta eterna . cioè 9 di Dio eterno % immutabile ne’ 
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Tuoi decreti . Pg. 25,31. 

Venetto . veleno. Par. 19,66. Lat. venenum. 

Venenofo . velcnofo . In. 17,26. Pg. 14, 95 * 

Venejfe . per veniffe ; in rima . In. 1 , 46. 

Vengiare . vendicare • In. 9 , 54* 26 , 34. 

Vengiato . vendicato . Par. 7 , 51. 

Venie ». venivano. In. 16,7. Pg. 3 , 92. 29,123. 
Venire . per divenire • In. 20 , 59. Par. 2 , 12. 33 , 52. 
Venire a vifla . darli a vedere . Par. 17 , 44. 

Venire in grado a chi che fia . acquetare la fua grazia . 
Par. 15, 141. 

Venir meno . per tramontare, nafconderfi . Par. 13,9. 
In quello fenfo i Latini dicevano deficere . e per di- 
leguarli, fparire. Par. 3,15. e in altri luoghi. 

Venir per alcuno, cioè, venire a pigliarlo. In. 27, 112. 
Venirfene eon gli occhi . andar correndo col guardo . Par. 
32,115. 

Veni , Sponfa , de Libano . Vieni , o Sppfa , dal Libano . 
Parole della Cantica di Salomone , al cap. 4. veri. 8. 
Pg. 30 , n. 

Venite a noi parlar, cioè, a parlare a noi .In. 5 , 81. 
Venite , Benedigli Patrie mei . Venite, o Benedetti del 
Padre mio . Parole di Gesò Crillo nel Vangelo di 
S. Matteo , al capo 25. verfo 34. colle quali egli 
chiamerà gli eletti in Paradifo , nel giorno del fina- 
le giudizio < Pg. 27 , 58. 

Veniva intero il creder mio . cioè , mi riufeiva ciò eh* io 
credeva . In. 27 , 69. 

Ventare, tirar vento , loffia re . In. 17,117. Pg. 17,68. 
Ventiduo . ventidue . In. 29 , 9. 

Ventilare il fianco . batter Pali. Par. 31,18. 

Vento . forfè per gloria mondana . Par. 3,119. 

Ventraja . fito del ventre . In. 30 , 54. 

Venufto . bello , gentile . Lat. venuftut . Par. 32 , 126. 
Ver , particella . cioè , in paragone , rifpetto . Par. 
» 7 > 95 * 

Veramente . per quello che i Latini dicono fciticet , ni- 
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rnirum ; o in luogo di verumtamen . Par* 1.5 *0* 7 9 

61. 31» 145* 

V erba . parole . Par. x , 70» è voce Latina . 

Verbo . parola . Lat. verhum . In. 25 , 16. per ragiona- 
mento . Par. 18 , 1. 

Verbo divino . La Sapienza divina * il Figliuol di Dio • 
Par. 19 * 45. 

Verdijfimo . verde in fommo . In. 9 , 40. 

Verghetta . picciola verga. In. 9589. 

Vergine forella . per monaca , fuora . Par. 3 , 46. 
Vergogna, per le parti vergognofe . In. 32,34. 
Vergognare . per vergognar fi . Pg. 26 , 81. 31 , 64- 
Veri . per verità. Par. 10,138. 

Vermena . Cottile , e giovane ramicello di pianta . In. 
13 >99- 

Vermo , verme j in rima . In. 6,22. 29,61» 34,108. 
vermo . verme , ferpente . così chiama Dante il can 
Cerbero . In. 6 , 22. Tibullo parimente nella 3. Ele- 
gia del 1. Libro : Tum niger in porta ferpentum Cer- 
berus ore Strider . 

Vernaccia . fpezie di vin bianco fquifito . Pg. 24 , 24. 
Vernare . per ifvernare , palTare il verno . Pg. 24*64. 
per patir gran freddo . In. 33*135. per far prima- 
vera . Par. 30 * 126. manca quell* ultimo fignificato 
nel Vocabolario della Crufca . 

Vero . per giuftizia . Par. 17 * 54. 

Vero . Luce che da fe è vera , chiama Dante la divina 
Eflenza , la quale non riceve da verun* altro la fua 
perfezione. Par. 33,54* 

Vero . fe V vero è vero \ cioè , fe la Scrittura Sacra non 
mente . Par 10,113. 

Ver primo , che /* uom crede \ fono quegli a fliomi ferapli- 
ciflìmi , che non abbifognano d* elfer dimoftrati a 
forza di difcorfo , ma Cono per fe noti : anzi per 
mezzo loro fi vengono a provare gli altri teoremi più 
compolli . Par. 2 , 45. 

Verfo , particella . per in paragone • col fecondo , e col 
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quarto cafo . In. 34 , 59. Pg. 6 , 144. 

Vefpero . fera. Lat. ve [per . Pg. 3,15. 15,139. 

Vefte , figuratamente, per lo corpo. Pg. 1,75. 

Vefligf. per vefligi . Par. 31 , 81. 

Ve) Ugge • per veftigio ; in rima . Pg. 33, 108. 

Vejìire . per monacare. Par. 3,99. 

Veflir le piume a chi che fia . cioè , mettergliele intor- 
no . Par. 15 , 54- 

Veftire. colore che vefte vetro, cioè, che trafparifce per 
vetjo . Par. io , 80. 

Veftiio colle genti gloriole, cioè, veflito d’ un’ abito del- 
la fi e ita foggia , e colore , con gli altri beati . Par. 
31,60. v. Abituati. 

, Vetta . fomm ita , cima . Pg. 6 , 47. 

Vetuflo . antico, vecchio . Lat. vetuftus . Par. 6, 139. 

31 , ii 4 - 

Vexilla regis prcdeunt inferni. Efcono i gonfaloni del re 
infernale. In. 34, 1. Contraffà in quello verfo il Poe- 
ta 1 ’ Inno che canta la Chiefa in lode della Santa 
Croce . 

Uficio appoftolico . intendi la carica d’Inquifitore contra 
l’eretica pravità, conferita dalla Santa Sede al glo- 
riofo San Domenico • Par. 12 , 98. 

Via . per modo, e ragione. Pg. 3, 35. 

Via , particella fignificante abominio. Lat. apage , opa- 
ge te . In. 18 , 63. vìa cofth . levati di qua . In. 8 , 42. 
Via via . tolto tolto. Pg. 8, 39. 

Vicario di Pietro . per 1 ’ Angelo , da cui finge Dante 
aprirli la porta del Purgatorio . Pg. zi , 54. 

Vice . per vece , fcambio . Par. 27,17. per volta , fiata . 
Par. 30 , 18. 

Vicino, per cittadino, o concittadino . In. 17,68. Pg. 
11,140. Par. 16,135. 17,97. Cosi il Petrarca nel 
Sonetto 71. dove piange la morte di M. Cino da 
Piltoja : 

Pianga Piftoja , e i cittadin perterft , 

Che per dut' buone s) dolce tirino. 
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Vicino, per quello che la Scrittura Sacra chiama pr offi* 
mo • Pg. 17 , 115. 

Vicino tal . cioè , a tale «In. 33915* 

Vico, per contrada) luogo? Pg. 22 , 99. Par. 103137» 
Lat. ?/V0s . 

Viddi . per vidi ; in rima . In. 7 , 20. 

Vidili . per vidi lui . In. 34 ) 90. 

FirV» . per avviene . In. 7 , 90. 

Vie n . per vieni. Pg. 6, 117. 79 21. 16)66. v,Tien. 

Vienne, cioè) ne vieni) vientene . Pg. 23) 5. 

Vie più eh 1 indarno . cioè ) indarno affatto . Par. 13 , ili. 

Vieto . per invecchiato ) difufato .In. 14 , 29. dal Latino 
vietus , che lignifica languido , fpojfato . 

Vige, fi conferva in vigore . Lat. viget . Par. 31 , 79# 

Vigilare nell ’ eterno die . Pg. 30 , 103. v. Vegliare nel t* 
amor [acro . 

Vigilia de 7 [enfi y chiama Dante la vita . In. 26) 114. 

Vigliare • per i fceglier e , e feparare . Pg. 18966. 

Vigna, per la Chiefa . Par. 12 ) 86. 18 , 1 31. 

Vignajo . cufiode della vigna ; e figuratamente 9 il Som* 
mo Pontefice. Par. 12)87. 

Villa • per città j alla maniera de’Franzefi • In. 1 , 109. 
23 )95* Pg* 15 > 97* Par. 20,39. 22,44* 

Vinte, per legame, dal Latino vimen . Par. 28 , 100. 
29 , 36. 

Vincaftro . verga, bacchetta. In. 24,14. 

Vincente . che avanza , e vince . Par. io , 64. 

Vincere . per attrarre a fe. Par. 28 , 128. per abbaglia- 
re . Par^ 29 , 9. 30 , 1 r. 

Vinci , nome, per vincoli, legami. Par. 14, 129. 

Vincia • per vince a , in rima . In. 4 , 69. 

Vinum non habent • Non hanno vino . parole della Beata 
Vergine ai fuo divin Figliuolo, nel convito di Cana 
di Galilea, v. l’Evangelio di S. Giovanni, al capo 
2. verfo 3. Pg. 13,29. 

Vipiftrello . nottola . In. 34 9 49* 

Viro • per uomo fatto • Lat. vir .In. 4 , 30. per illuftre 
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perfonaggio .. Par. 24 9 34. più che viro, cioè 9 uomo 
di ftraordinario valore. Par. 109132. 

Virtù . le tre fante virtù . cioè 9 la Fede 9 la Speranza 9 
c la Carità 9 proprie de* Cridiani 9 e non conosciute 
da’ Gentili • Pg. 7 9 34. 

Virtualmente . in virtù 9 e potenza . Pg. 15 9 96. 3O9I16. 

Virtù che vuole 9 chiama Dante la volontà . Pg. li 9 105. 

Virtù che vuole freno a fuo prode 9 chiama Dante 1 * ap- 
petito 9 il quale ricerca d* e (Ter frenato ? per Sua utilità • 
Par. 7 9 26. 

Virum non cognofco . lo non conofco nomo, parole della 
Beata Vergine all* Angelo Gabbriello 9 registrate nel 
Vangelo di S. Luca 9 al capo 1. verfo 34. Pg. 25 9 1281. 

Vifaggio . vifo 9 faccia 5 in rima • In. 16 9 25. 

Vifibile parlare . cioè 9 Scultura 9 che a forza di atteggia- 
menti rapprefenti al vivo gli affetti delle perfone 9 
come Se fi udiffero le parole . Pg. io 9 95. 

Vifibile fovevchio . per ecceflìvo Splendore . Pg. X5»*S» 

Vifione 9 chiama Dante l’argomento di quello Suo Poe- 
ma . Par. 179 128. v. Affannare . 

Vifo . per occhi 9 vedere 9 vifta . In. 4 9 ix. 9 9 5S >74* 
169 123. 20 9 IO. 31 9 il. Pg. 9 9 84. 15 9 26. 17 9 4*« 
Par. 39129. 179 41. 21 9 20 9 61. 22 9 69 9 1 33. 239 
33. 27 9 6 9 7 3. per vifta 9 o intendimento ./Par. 31 9 27. 

Vifo bello . Par. 189 17. e vifo 9 ov? ogni eofa dipinta fi 
vede . Par. 24 9 41. cioè y la faccia d’ Iddio . 

Vifo che più trema, cioè 9 gli occhi più infermi 9 e de- 
boli . Par. 30 9 25. 

Vifo fpento . occhi abbagliati * Par. 26 9 1. 

Vifo . fu vifo a me. cioè 9 parve a me. Lat* vifum tfi 
mibi . Par. 795. > 

Vifta eterna . per vifione beatifica. Par. 8 , ai. 

Vifta. per faccia 9 Sembiante* Pg. 18 9 3. per cofa ve- 
duta 9 o proSpetto . In. 1 9 45* Pa r. 32 9 99- 33 > «3*- 
per fineftra . Pg. 10967. per (Iella. Par. 30 9 9. 

Vifta . in vifta fi movieno , cioè 9 pareva che fi moveflero • 
Pg. 10 9 81. 
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Vìfle . per vìfla . Pg. 3 ( ,15. 

Viftt . per guardature) occhiate. Pg. 31,115. 

V ifte fuperbe . Par. 30,81. v. Superbe. 

Vifl* fuperne . per le flelle da noi vedute . Par. 23 , 29. 

Vijie alla prima gente, cioè, vedute dalla prima gente . 
Pg-/ I » 44 - S 

lieta , chiamano i dannati quella che vilTero al mon> 
do . In. 19 , ioi. v. Bella vita . 

Nuova, per la gioventù, e adolefcema . Pg. 30 * 
11 5. e forfè in quello luogo allude il Poeta ad un 
certo libro da lui compollo, intitolato Vita Nuova ; 
che ancor 11 legge . ' 

Vita ferena . v. Vita lieta . In. 6,51. 15,49. 

Vita . per anima beata . Par. 9 , 8. 11,127. 14, 6. 20- 
IOO. 21 , 55. 25 , 29 *' : * : 

Vita . per azioni . Così Orazio : lateger vita , fcelerifque 
purus . Par. 19,75. >’ 

Vittoria, per tal valore, ed eccellenza , che vinca, e 
trapalll ogn’ altra . Par. 33*75. 

Viva forefla . felva fempre verde. Pg. 28, 2. 

Viva giufti\ia . cioè, vera, immutabile. Par. 19,69. 

Vivagno . orlo , cllremità . In. 14 , 123. 23 , 49. Pg. 14 , 
127. orlo di drappo. Par. 9,135. e qui prendefi per 
tutta la velie; come fpiegano comunemente gli Spofi- 
tori . quando non li volelfe intendere gli orli delle 
carte de* libri , logori , e bifunti dal troppo voltargli . 

Viva voce, per chiara, e articolata. Pg. 33,26. 

Vivemo . viviamo. In. 4,42. 

Vive travi, alberi. Pg. 30,85. 

Vivette . per vilfe. Pg. 14,105. 

ViviJJimo . per velocitino , Sommamente mobile . Par. 
27 , 100. 

Vivo . vifia più viva . che meglio , e piu efattamcnte 
difcerne. In. 29,54. 1 

Vivo aere , fembra che il noflro Poeta chiami la parte 
più Sublime e pura di elfo, la quale rrafcende i con- 
fini dell ' atmosfera ) cioè dell a regione ingombrata da’ 
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vapori » c dalle datazioni . Pg. 28 , 107. 

Viziare, per oflfufcare . Par. 18 » 120. 

Vietato, per viziofo. Pg. 7 ; no. 

Vi\^o . dicefi delle cofe che hanno perduto la lor fodez- 
za » o durezza . per facile ad intenderli . Pg. 25 » 27. 

Ultimare, finire» terminare. Pg. 15,1. 

Ultima ] era . per la morte. 1 Pg. x , 58. 

Ultimo, per compimento) e perfezione dell’ opera . Par. • 
3 ° > 33 - 

Umana colpa , chiama Dante il peccato originale. Pg. 7,33. 

Umilmente . umilmente. Pg. 9 » 108. 

Uncinare . pigliar coll* uncino . In. 23 » 141. 

Unghia, per unghie . l’unghia [morte . In. 17 » 86. 

Unghie, aver l' unghie fefje . per ben difcerncrc tra cofa 
e cofa ; ma principalmente tra le cofe fpirituali » e 
le temporali. Pg. 16 , 99. 

Unghiato . armato d’ unghie . In. 6)17. 

Uno. Quell'uno e due e tre , che fempre vive. 1 ’ eterna 
Trinità delle Divine Perfonè . Par. 14» 28. 

Uno . veder con l' uno . cioè > con un lol occhio . In. 
28 , 85. 

Unquanche . mai » giammai » unqua . s’accompagna fem- 
pre col tempo palTato . In. 33 » 140- 

Unquatìco . lo ftefTo che unquanche . Pg. 4 » 76. Par. 1 » 48. 

Unque . unqua » mai . Lat. umquam . Pg. 3 , 105. 5 » 49» 
Par. 8 , 29. 

Un s'appellava in terra il Sommo Bene ) quando Adamo 
ancora viveva, cioè» fi chiamava con voce hbr3ica » 
che lignificava uno. Altri leggono F.l . Par. 26)134. 

Un troppo fi[o . cioè » un troppo fifo mirare è il tuo . 
Pg. 32,9. 

Vocale [pitto . per canto» o vena poetica. Pg. 21 » 88. 

Voce [erma . dicefi quella del tenore » che foflenta la 
mufica : voce che va » e riede » quella del foprano , o 
contralto » che fovente fi fpezza » e va /Tene come va- 
gando . Par. 8 » 1 8. 

Voce di pianto . cioè » flebile » compalfionevole. In. 19 x 65 * 

Vo. 
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Voce . per fama. In. 33 ,85. Pg. 26 , 121. per nome. 
In. 16) 41. Par. 18,32. 25,7. dar mala voce a chi 
che fia * per dirne male. In. 7,93. 

Voi , che intendendo , il ter\o Ciel movete . principio d’ 
una Canzone di Dante. Par. 8,37. 

Voi. il voi che prima I^oma J offerie . cioè, 1* ufo del voi , 
che fu dato da’ Romani a Giulio Cefare prima d’ 
ogn’ altro, quando fu creato Dittatore perpetuo , per 
elfere in lui folo raccolta 1* autorità di tutti i ma. 
giflrati. dandofi per altro del tu ad ogni perfona (in- 
goiare j come facevafi nella medefima Città anche a’ 
tempi di Dante , fenza eccezione alcuna . Par. 16 , io. 

V olem . vogliamo. Par. 32,111. 

Voler dirittamente . per elfer gì ulto . Par. 17,10$. 

Volere, aver volere . defiderare . Par. 11 ,22. 

Volere, fi vuole . cioè, fi dee, fi conviene, bifogna . 
In. 16,1$. Pg. 13 , 18. 23 , 6. Par. 14,81. 16,101. 
20, 33. e in altri luoghi. 

Volgenfi . volgevanfi . Par. 12,20. 

Volgere, per circondare, falciare. In. '18 , 3. per eften- 
derfi in giro . In. 29 ,9. 30 , 84. 

Volger le poppe , »’ fon le prore è per cangiar maniera di 
governo. Par. 27,146. 

Volgerfi in fu che che fia . per confiderai qualche cofa . 
Pg. 31 , 80. 

Volitare . fvolazzare . è voce Latina . Par. 18 ,77. 

Volontier . volentieri. In. 33,127. 

Volpe , figura dell’ Erefia . Pg. 32,119. 

Volta . per volgimento , giro . Par. 28 , 50. 

Volta della chiave . per lo volgimento di ella chiave, 
che fi fa nell’ aprire e ferrare. Par. 5,56. 

Volta prima , chiama Dante il primo Mobile , cielo che 
in fe contiene tutti gli altri cieli , e produce il mo- 
to diurno , volgendoli u’ Oriente in Occidente in venti* 
quatti’ ore . Pg 28,104. 

Volto ■ per villa. Par. 25,26. 

Volvere . volgere . « voce Latina. In. 10,5. 

re- 




/ 


DTgitized by Googl 



T 


R 


M O. 


297 


Volume . per cielo che fi volge . Par. 18514. Anche 
da 9 Poeti Latini fu adoperata la parola volume n per 
efprimere il giro continuo delle sfere celefti . Badi 
per tutti Ovidio nei 2. Libro delle Trasformazioni 5 
al verfo 70. 

Adde 5 quod ajjidua r api tur vertigine Ctelum 5 
Sideraque alta trahit 5 celerique volumine torquet . 

Volume di Sole . per Vanno. Par. 265X19. 

Volume in cui fi lega ciò che per V univerfi fi [quaderna . 
cioè 5 il Sommo Iddio 5 in cui danno eminentemente 
tutte le perfezioni delle cofe create 5 che in effe qua 
e là fono fparfe . Par. 33 5 86. In quefto fignificato 
prendono alcuni fpofitori della Scrittura Sacra quelle 
parole del Salmo 49. al verfo il .Et pulchritudo agri 
mecum eft 5 porte dai Profeta in bocca allo fteffo Dio • 

Volume maggiore 5 du * non fi muta mai bianco 5 nè bruno . 
cioè 5 lo fteffo Dio immutabile 5 e i Tuoi eterni de- 
creti . Par. 15550. Allude il Poeta a’ libri di carta- 
pecora 5 ne 9 quali V una facciata è candida 5 V altra 
7 fofea . 

Uomo . in vece d’ altri 5 o ciascuno . Pg. 24 5 45. c in altri 
luoghi • 

Uomo d'intelletto . cioè 5 favio5 accorto 5 di fenno . In. 

* 9 - ..... 

Uomo di [angue 5 e di corrucci . cioè 5 fanguinario 5 omi- 
cida 5 facile a montare in collera • In. 24 5 129* 

Uom fen%a cura . uomo trafeurato 5 fpenfierato 5 negli- 
gente . Pg. 6 , 107. 

Vonno . per vanno \ in rima . Par. 28 5 103. 

Uopo . bifogno 5 meftieri . Pg. 17 5 59. 18 5 93 9 130. 1 6 5 
19. Par. 85 114. dal Lat. opus eft 5 opus habeo . 

Vofco . con voi • Lat. vobi[cum « Pg. il 5 6p. 14 5 105. 16 5 
141. Par. 22 5 1 1 5. 

Voti manchi • cioè 5 non adempiti. Par. 45 137. 

Votivo grido . voto fatto ad alta voce# Par. 8 5 5. 

Urge, per incalza 5 (limola 5 fpigne . Lat. urget , Par. 
10 5 142. 30 570. ’ 

Ufi* • 


\ 




Digitized by Google 


r 


298 .1 N D I . C E 

Ufare . per praticare. In. 22) 88. e in altri luoghi. Il 

s Boccaccio n’ è pieno . 

Ufata . per ufanza . Pg. 22 , 81. 

Ufcie . per ufcì ; in rima . In. 27 , 78. 

Ufciere-r guardiano dell’ ufcio 9 portinaio. Pg. 4.9 129. 

Ufcinci incontro . ci ufcirono incontro. In. 14,45. 

Ufcio. per le ’mpofte che ferrano 1 * ufcio . Pg. 9, 130. 

Ufcio de ’ morti . porta dell’Inferno. Pg. 30, 139» ma- 
niera de’ Latini • Properzio nell’ultima Elegia del 
4. Libro : 

Define 9 Paulle 9 meum Iacrimis urgere fepulcrum . 
Panditur ad nullas Janua nigra preces . 
e più fotto : 

Vota movent fuperos . ubi portitor ara recepit 9 
Obferat umbrofos lurida Porta rogos • 

Ufcio • per ufcì . In. 2 9 105. 

Ufcire ad atto, per quel congiugnerli che fanno infieme 
la materia 9 e la forma a coftituir qualche cofa . Par. 
29 9 23. 

Ufcijfi . $’ ufcì • Par.’ 20 9 28. 

Ufcita ne ’ rami . il germogliare. Pg. 7,132. 

Ufo . per avvezzo , ufato . Par. 3,106. . . 

Ufo del ftto ammonire . cioè , avvezzo alle fue ammoni- 
zioni . Pg. 12, 85. 

Ufuriere . ufurajo 3 chi pretta danari ad ufura . In. li , 109. 

Vui . voi 3 in rima. In. 5,95. 

Vuogli . vogli 3 da voglio . Par. - 4 , 30. 

Vuoli . per vuoi 3 in rima. In. 29,101. 

Vuolfi . per fi dee , fi conviene . Pg. 12 , 7. v. Volfre . 
Vuomi . mi vuoi . Pg. 14,78* 
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A B I , v. tfafel , In. 31 , 67. 

Zaffiro . per la Beata Vergine . 
Par. 23 , 101 . 

Zanca, gamba . In. 19,45. 34,79. 
Zara . Torta di giuoco che fi fa 
con tre dadi . Pg. 6 , 1 . v. gli Spofi- 
tori , e il Vocabolario della Crufca . 

Zavorra . per valle di terreno are- 
fettima bolgia dell’ Inferno . In. 
25,141. I 

Zeba . capra . In. 32. 15. 

Zenit . il punto verticale , o perpendicolare fopra il capo 
di ciafcheduno ; fecondo gli Aftrologhi . Par. 19 , 4. 
Zona . cintura, è voce Latina. Il Sole e la Luna/40- 
no dell'orizzonte infitme \ona , quando , ertendo 1’ uno 
in Ariete, l’altro in Libra, fegni opporti dello Zo- 
diaco $ l’ uno d’ erti tramonta , e l’altro fi leva ; per- 
chè allora vengono come a falciarli dell* orizzonte . 
Par. 29 , 3. 

Zona intorno alla Luna . v. Filo . 

Zucca . per capo . In. 18 , 124. 

Zuffa . rirta , combattimento • In. 7,59. 18, 108. 

12 , 135. 
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SECONDO 

Nel quale fi rapportano tutti i Nomi pro- 
pr) così di perfone , come di luoghi , 
toccati da Dante Alighieri nel fuo 
Poema ; e fe ne fpiega breve- 
mente la Storia, o la Favola. 

Compofto con fomma diligenza dakfig. 

GIO: ANTONIO VOLPI. 
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BATI y o degli Abati) famiglia nobi- 
le Fiorentina . In. io 6. vedi Bocca. 

accennata ) fecondo alcuni Spofitori y 
per quei che fon disfatti y per lor f su- 
perbia . Par. 16 ) 109. 

1* Abbagliato y Sa nefe 7 uomo golofo ) 
che confumò il fuo in crapule . . i$ y 

132. 

Abele y Patriarca) figliuolo d*Adamo) accetto a Dio per 
la fua innocenza^ uccifo da Caino fuo fratello per in- 
vidia . Vedi la Sacra Genefi . In. 4 y 56. 

Alido y cartello fulPEllefponto ) dalla parte delPAfia ; 
uno de’due Dardanelli y patria di Leandro ) giovane 
amorofo , celebre nelle antiche favole . Pg. 28 , 74. 

Abraam y Patriarca ) perfonaggio notirtìmo nelle Sacre 
Scritture • In. 4 y 58. 

Abfalone y figliuolo del Re Davidde ) giovane bellifii- 
mo ) ma ribelle al padre y la cui morte è notiflìma 
per le Sacre Scritture. In. 28 ) 137. 

Acam ) foldato Ebreo ) il quale dopo la efpugnazione di 
Gerico ) contra il comandamento di Giofuè y lafcia- 
tofi vincere all’avarizia > furò una parte della preda) 

A a 2 la 
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la quale Iddio non voleva che fofTe tocca , e nafco- 
fela fotterranei fuo padiglione ; il che intefo , Gio- 
fuè il fece lapidare . Pg. 20 , 109. 

& Accorfoy Francefco . In. 15 > no. v.Franccfco. 

Acheronte , uno de’fiumi dello inferno, così chiamato 
con greco nome , dalla privazione d’ogni allegrezza. 
In. 3) 7$. 14 , 116. Pg. 2 , 105. e perciò ben difie 
Dante , trifla riviera d' Acheronte . 

Achille y figliuolo di Peleo , e di Teti dea marina, uo- 
mo fopra tutti i Greci che andarono a Troja, for- 
tirtìmo. Egli è- l’Eroe d’Omero nella Iliade. In. 5, 
65. Dice Dante: Che con amore al fine combattio . io 
intendo che fi riduffe finalmente a combattere, e ad 
ajutare i fuoi nazionali opprefiì da’ Trojani , morto 
dall’amore ch’ei portava al fuo compagno Patroclo , 
che gli era flato uccifo da Ettore . 

Achille y nudrito da Chirone Centauro. In. 12 , 71. 

Achille y ama, e poi abbandona Deidamia , figliuola di 
LicomedeRedi Scirò. v. Deidamia, In. 26 , 62. 

Achille . La lancia d’Achille, ch’egli aveva ricevuta in 
eredità da Peleo fuo padre, era di tal virtù, che la 
fua # ruggine applicata in forma d’empiartro alle feri- 
te con erta fatte, le rifanava $ comeappunto avven- 
ne a Telefo figliuolo d’Èrcole j del quale vedile fa- 
vole . In. 31,5* 

Achille , tolto dalla madre Teti a Chirone Centauro 
fuo precettore, e trafportato , mentr’egli dormiva , 
nell’Ifola di Sciro ; dove dimorò alquanto tempo in 
cafa del Re Licomedc , veftito da donzella, fino che 
fu fcoperto per afluzia d’Ulirte , e condotto alla guer- 
ra di Troja . Pg. 9, 34 * 

Achille . Azioni di quello Eroe, materia d’un poema 
di Stazio , intitolato Achilleide , lafciato dall’autore 
imperfetto . Pg. 21 , 92. 

Acbitofele , fu colui che niife difcordia tra Abfalone , 
e il Re Davidde fuo padre, come fi ha nella Scrit- 
tura Sacra . In. 28 , 137* 

Acone 
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Acone y piviere fui Fiorentino . Par. 16} 65. 

Acquacheta . così chiamali il fium e Montone y avanti che 
dall’Apennino fcenda alla pianura • In. 16 y 97. 

Acquafpartay villa nel contado di Todi. Par. <2 y 124. 
v. Matteo . 

Acri y Città nobile della Soria y altrimenti detta To/e - 
mai de , tolta a’Crirtiani da’Saracini) e data al Sol- 
dano . In. 27 > 89. 

Adamo y primo padre del genere umano. 10.3)115.4) 
55. Pg. li) 44. 29 ) 86. 32 ) 37. Par. 13, 111. ac- 
cennato Par. 32 ) 122 ) 136. circofcritto . Par. 13 ) 37. 
ebbe da Dio la fcienaa infufa . ivi . terra di cui fu 
comporto ) fu fatta degna di tutta l'anima l perfezione . 
Par. 13) 82. quel d* Adamo , chiama il Poeta nortro 
la carne . Pg. 9 , io. 

Adamo ) ed Èva detti dal Poeta radice umana . Pg.28) 142. 

Adamo detto anima prima . Pg. 33, 62. Par. 26 , 83. 
anima primaja . Par. 26 ) 100. quell' uom che non nac- 
que ) perchè ufcì immediatamente dalle mani di Dio. 
Par. 7 y 26. pomo y che maturo , foto prodotto fu . cioè 
uomo che fuor dell’ufo d’ogni altro } fu creato da 
Dio in età matura . a cui ciafcuna fpofa è figlia , e 
nuro . perchè elfeudo egli padre comune degli uomi- 
ni ) e delle donne ) viene la donna per fe medefima 
ad efTer figliuola d’Adamo) e per ragion del mari- 
to) nuora. Par. 26) 91. e feg. 

Adamo. Maeftro Adamo , Bresciano ) il quale richierto 
da’ Conti di Romena) luogo vicino a’ colli del Ca- 
fentino) falfifico la lega del Batifla , cioè del fiorin 
d’oro ) che ha da una banda S. Giovanni Batirta , 
e dall’altra il giglio ; per la qual cofa fu prefo > e 
abbruciato . In. 30 y 61. 

Adice y o Adige y fiume celebre d’Italia . Nafce nell’Al- 
pi del Tirolo) e bagnando le Città di Trento) e di 
Verona) viene a fcaricarfì nell’Adriatico . In. 12 ) 5. 
Pg. 16) 115. confine della Marca Trivigiana . Par. 
9 t 44 - 

A a 3 Adiroa- 
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Adimari » famiglia nobile Fiorentina , accennata dal 
Poeta } fecondo gli Spofitori . Par. 16 , 115. 

Adriano lito 9 cioè dell’Adriatico; ov’è polla Ravenna. 
Par. 21 ) 112. 

I Adriano IV. Sommo Pontefice ) detto prima JVf. Ottobuo- 
no de' Fiefchi Genovefi , Conti di Lavagno ; viffe nel 
Papato un mefe > e giorni nove . Pg. 19 , 99. e feg. 

Adriatico mare ) riceve briga dal vento Euro . Par. 8 , 68. 

Africano fu detto Scipione il maggiore. Pg. 29) 117. 
v. Scipione . 

Agabito , o Agapito I. Sommo Pontefice y converte dall’ 
ere fi a Eutichiana Giufiiniano Imperadore . Par. 6 , 16. 

Agamennone , chiamato dal Poeta nofiro lo gran Duca de* 
Greci ) che andarono ali’alTedio di Troja ; come da 
Omero è detto %e de ’ . Collui per ottenere ven- 

to propizio all’armata fua navale) che era trattenu- 
ta nel porto d’Aulide) acconfentì che fua figliuola 
Ifigenia folle facrificata alla dea Diana) ch’era con- 
tra di lui fdegnata . Ma la dea mofifa a compaffione 
della innocente giovane ) la fè rapire } e portare nel- 
la regione Taurica t e in fua vece fuppofe una cerva 
per lo facrifizio . Par. 5 , 69. v 

Agatone y Poeta Greco antico) d’una favola del quale 
intitolata l’Anto y o il Fiore t fa menzione Arillotile 
nella fua Poetica . Pg. 22 ) 107. 

Aglauro , figlinola d’Eritteo Re d’Atene . Collei por- 
tando ellrema invidia alla forella Erfe amata da Mer- 
curio ) e opponendoli con ogni fua polla a’piaceri di 
quel dio ) fu da lui convertita in fa fio . Pg. 14 ? 139. 
v. Ovidio nel 2. delle Trasformazioni . 

Agobbio , o Gubbio y Città dello fiato della Chiefa y nel 
Ducato d’Urbino. Pg. 11 ) 80. 

S.Agofiino , dottor elimio di S. Chiefa. fu di Cartagine ) e 
Vefcovo d’Ippona in Affrica. Par. IO) 120. 32) 35. 

Ago/lino ) Frate Minore) uno de’primi compagni di S. 
Francefco. Par. 12 ) 130. 

Ago fio ) l’ottavo mefe dell’anno > così nominato dall’ 

Im- 
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' Imperatore Augufto . Pg. 5 9 39. 

AgugUone . v. Baldo . 

Agufto . così fcrivevano gli antichi Tofcani in vece d* 
Augufto , Quelli' fu il fecondo Imperadore di Roma j 
fotto cui nacque Gesù Cri Ilo . In. 1 , 71. 

Alagia de’Conti Fiefchi di Genova 9 nipote di Papa Adria* 
no IV. maritata * come alcuni fcrivono 9 al Marchefe 
Marcello Malefpini . Pg. 199 142- 

Alagna 9 o Anagni , Città della Campagna di Roma . Pg. 
20 9 86. Par. 30 » 148. 

Àlardo^ge ntiluomo Franzefe9Capitano del Re Carlo d’An- 
giò> vince Curradino nipote del Re Manfredi. In.2891 8. 

Alia Lunga 9 Città del Lazio 9 ove i difendenti d’Enea 
regnarono per 300 9 e più anni 9 fino a’tempi di Ro- 
molo . Par. 69 37. 

Alberichi 9 famiglia nobile Fiorentina. Par. 169 89. 

Alberigo ùe? Manfredi 9 Signori di Faenza 9 Frate Godei!» 

• te 9 il quale eflfendo in litigio con gli altri Frati dei 
fuo ordine 9 finfe di volerfi comporre 9 e rappacificare 
con loro 9 e invitolli ad un lautilfimo convito j e da- 
to il fegno a’ fuoi fgherri 9 che quando comandale 
che fi porta iTero le frutte 9 uccidelferó tutti i convita- 
ti 9 venne a fine de*fuoi perverti difegni . In. 339 11 8. 

Albero da Siena 9 figliuolo del Vefcovo di quella Città* 
giovane di grolfa palla • In. 29 9 109. v.Grijfolino . 

degli Alberti ( Alelìandro 9 e Napoleone ) In. 32 9 55. e 
fegg. v. AlejJdndro . 

Alberto 9 Abate in S. Zeno a Verona 9 uomo di fanti 
collumi 9 a’cempi di Federigo BarbarofiTa Imperadore. 
Pg. 189 1 1 8. 

Alberto degli Alberti 9 Signore della valle di Faltérona in 
Tofcana 9 padre d’A filandro 9 c di Napoleone. In. 
329 57. v. AlejJdndro y e Napoleone. 

Alberto della Scala 9 Signor di Verona . Collui fece Aba- 
te di S. Zeno in quella Città un fuo figliuolo natura^ 
difettuofo dì corpo 9 e d*animo , accennato . Pg. 189121. 

Alberto Duca d' Aujlria « figliuolo primogenito di Ridol- 

A a 4 f<> 
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fo Imperatore ; e topo Adolfo j anch’ egli attuato alti 
imperiai dignità. Pg. 6 , 97. uccite il Reti Praga , 
cioè ti Boemmia, et occupa quei Regno . Par. 19,115. 

Alberto Magno , ti Cologna Città ti Germania , Frate 
dell’Ordine de’Predicatori , uomo dottittìmo in tutte 
le fcienze , fcritcore di molti volumi , e MaeAro d. 
S. Tommafo d’Aquino . Par. io, 98. 

Albia , o Albi , fiume grottìflìmo di Boemmia . Pg. 7 , 99. 

Alboino della Scala accennato Par. 17, 71. v. Bartolom - 
trito della Scala . 

Alcide ama Jole. Par. 9, 101. 

Aldobrandefco , Guiglielmo. Pg. 11 , 59. v. Guiglielmo. 

Aldobrandì[Teggbiajo ) Fiorentino, della nobil famiglia de- 
gli Adimari, uomo per li fuoi configli molto eccel- 
lente . In. 16, 41. 

Ale/fandria della Paglia , Città dello flato di Milano . 
p g- 7 » 1 35 * 

Aleffandro Conte di gomena . In. 30 , 77. v. Maefiro Adamo. 

Aleffandro , e napoleone degli Alberti , figliuoli d’un Alberto, 

L Signore della valle di Falterona in Tofcana ; i quali, 
dopo la morte del padre tiranneggiarono i paefi cir- 
convicini i e finalmente venuti in difeordia tra di lo- 
ro , l’uno uccife l’altro . In. 3 x, 55, e fegg. 

AlejJdndro Fereo , tiranno di Tettaglia , molto crudele ; 
come bene fpiega il Vellutcllo contra il Landino, ed 
altri Comentatori , i quali malamente intefero Alef- 

£ wdro Magno. In. il, 107. 
jfandro Magno , figliuolo di Filippo Re di Macedonia, 
e di Olimpiade fua moglie, personaggio nelle Storie 
notiffimo . In. 14, 31. 

Aletto , una delle tre Furie Infernali . In. 9 , 47. 

Alfonfo Re di Spagna , a’cempi di Dante , uomo effem- 
minato. Par. 19, 115. 

Alfonfo, terzo figliuolo di D. Piero di Navarra , Red’ 
Aragona j il quale non ereditò di fuo padre altro che’l 
valore, accennato. Pg. 7, 116. 

Alfonfo , Zio di D. Federigo Re di Sicilia . Coflui fu 
. ‘ coro' 
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coronato Re di Majorica e Minorici ; ma con brutte 
operazioni macchiò la corona . accennato . Par. 19, 137. 

A lì , difcepolo, e feguace di Maometto , ma in alcune 
cofe difcordante da lui ; ilcchè venne a formare una 
nuova fetta , feguita infin’oggi dalla gente foggetta al 
Sofì, cioè al Re di Perfia . In. 28 , 32. 

Alichino , nome di Demonio . In. 21 y 1x8.22» 112. 

Alighieri» famiglia nobile in Ferrara . Una donni di 
quella cafa fu maritata a M. Cacciaguida Cavalier Fio- 
rentino antenato del nollro Poeta » de’quali due confor- 
ti nacque Alighieri » da cui Dante ricevette il fuoco- 
gnome . accennafi ciò Par. 15» 138. 

Alighieri, figliuolo di Cacciaguida , e bifavo del nollro 
Poeta , punito per la fua fuperbia nel primo girone del 
Purgatorio . accennato . Par. 15 , gì. 

Almeone , figliuolo d’Anfiarao , e d’ErifiLe . Collui fu uc- 
cifor della madre . Pg. n , 50. Par. 4 ,103. y.Erifile . 

Alpe . Pg. 17 j 1. 33 > 

Alpi , donde nafce il Po . Par. 6 , 51. 

Altaforte , Rocca d’Inghilterra , tenuta , e difefa da Bertra- 
mo dal Bornio; dove fu alfediato il Principe Giovanni 
dal Re Arrigo d’Inghilterra, fuo padre. In. 29 , 29. 

Alverna , monte afpriflìmo tra il Tevere , e l’Arno , do- 
ve S. Francefco ricevette le Sacre Stimflàate del Salva- 
tor nollro . Par. 11 , 106. 

Aman , gran capitano dell’efercito d’Alfuero Re di Per- 
fia . Collui odiando a morte Mardocheo , zio della 
Regina Eller , perchè non era da lui , come da tutti 
gli altri , adorato, perfuafe il Re a far morire tutti gli 
Ebrei che negoziavano nel fuo reame , come gente inu- 
tile , e che niente lo (limava ; e di più a far crocifigge- 
re Mardocheo . La Regina Eller , molla a compaifio- 
ne e del zio, e della fua nazione, tanto fupplicò il 
Re fuo marito, che il fece mutar propofito , e ritrat- 
tar la fentenza . Cosi Mardocheo fu innalzato ad ono- 
ri fublimi , e il fuperbo Aman fu crocififib a quella tra- 
ve medefima ch’egli avea fatta innalzare per crocifig- 

ger- 
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gervi Mardocheo . accennato . Pg. 17, 26. 

Amaca) moglie di Latino Re degli Aborigeni , popoli 
d’Italia antichiflimi , la quale per tema grande ch’E- 
nea a vede uccifo Turno, a cui fua figliuola Lavinia 
era fiata promefTa in ifpol'a , difperata s’impiccò . ac- 
cennata . Pg. 1 7 , 35. 

Antidate , povero pefcatore , il quale , come riferifce Lu- 
cano nel 5. della Farfuglia , tragittò colla Tua bar- 
chetta di Durazzo in Italia Giulio Cefare , che defi- 
derava di trafportare nell’Epiro il reflantc delle Tue 
genti . Par. 1 1 , 68. 

Amidei , famiglia nobile Fiorentina , da cui nacquero le 
difcordie, eie ruitie della Città} per edere fiata una 
di quella famiglia , ripudiata da Buondelmonte de’ 
Buondelmonti . accennata. Par. 16) 136. 

Amore ferifce Venere fua madre . Pg. 28 , 66. 

Anacreonte , nato in Teo Città dell’antica Ionia , Poeta 
Lirico leggiadriflìmo . Pg. 22 , 106. 

Anagni , o Alagna y Città della Campagna di Roma. 
Pg. 20 , 86. 

Anania , uno de’difcepoli del Signore, il quale rendette 
la perduta villa a S. Paolo. Par. 26 , 12. 

Anajfagora Clazomenio, Filofofo dogmatico antichiflimo , 
ed eccellente. In. 4, 137. 

Anaftagì , famiglia nobiliflìma di Ravenna . Pg. 14 * 107. 

• Anaft agio Papa, che vide a’ tempi di Teodorico Re d’ 
Italia ; pervertito da Fotino Eretico , fecondo Dan- 
te . il che è falliamo, vedi gli fcrittori delle vite de’ 
Pontefici . In. 11 , 8. v. Fotino . *. 

Anchife Trojano , figliuolo di Capi , che della dea Ve- 
nere generò Enea , foggetto notidimo per lo poema di 
Virgilio . In. 1 , 74. Pg. 18 , 137. morì , e fu feppel- 
lito in Sicilia. Par. 19, 132. L’ombra di lui accoglie 
con tenerezza il figliuolo ne’campi Elifi . Par. 15,25. 
vedi Virgilio nel 6. dell’Eneide . 

Anfiarao , figliuolo d’Oicleo, indovino a’ fuor tempi ce- 
lebra t illimo. Collui fu uno de’fette Regi che attedia- 
rono 
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ronoTebe* per rimettervi Polinice. Andò alla guer- 
ra mal volentieri, indottovi dalle adute maniere di 
Erifìle fua moglie . Mentre un giorno aflìfo in un 
cocchio) valorofamente combattea) fu afforbito vivo 
infieme col cocchio) e co’ca valli da una voragine ) 
che all’improvvifo nella terra s’aperfe . In. ^o , 34. 

Anfione y figliuolo di Giove ) e d’Antiope) Mufico ec- 
cellentidimo ) il quale } fecondo le favole) colla for- 
za della fua cetra fece difeendere i faffi dal monte 
Citerone ) e formar con cfli le mura di Tebe. In. 
3 * 1 ”• 

Angeli ) ultimo coro degli Spiriti celefli della terra ge- 
rarchia . Par. 28 , 1 26. Il Poeta qui dice Attgtlici ludi. 

Angeli ribelli y precipitati all’Inferno. Par. 29)50. 

Angelo ) o Agnelo Brunellefchi, Fiorentino) intefo da Dan- 
te . In. 25 ) 68. come vogliono gli antichi Spofitori . 

Angioletto da Cagnano , onoratiflìmo gentiluomo dì Fa- 
no-) fatto annegare alla Cattolica da Malateflino di 
Rimini ) infieme con Guido del CafTero . In. 28 , 77. 

Anna , Madre di Maria Vergine . Par. 32) 133. 

Anna ) fuocero di Caifas Pontefice de’Giudei , accenna- 
to . In. 23 ) 121. 

Annibaie y Capitano de’ Cartaginefì } grandiflimo nemico 
de’ Romani ) vinto da Scipione. In. 31)117. Par. 
6 , 50. 

S. Anfelmo. fu Normando ) eArcivefcovo di Conturbia. 
ScrifTe molti trattati di Teologia. Par. 12 ) 137. 

Anfelrnuccio , figliuolo del Conte Ugolino della Gerar- 
defea ) morto di fame infieme col padre . In. 33 ) 50. 
v. Ugolino . 

Antandro y Città marittima della Frigia minore) donde 
Enea fece vela per venire in Italia . Par. 6 5 67. 

Antenéra y prigione d’inferno ) dove fono puniti i tradi-* 
tori delle lor patrie 3 detta da Antenore Trojano ) 
il quale ) fecondo alcuni Scorici ) fe la intendeva co* 
Greci . In. 32 , 88. * 

Antenori y chiama Dante i Padovani) la Città de’quali 
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fu fondata da Antenore . Pg. 5 , 75. 

Anteo y gigante di Libia 9 nato di Nettunno 9 e della 
Terra 9 alto 40. cubiti. Collui lottando con Ercole > 
ogni volta che in terra cadeva 9 riprendeva nuove for- 
ze 9 e riforgeva più vigorofo. La qual cofa offervan- 
do Ercole 9 alzandolo di terra 9 e llringendofelo al 
petto 9 il foffocò. In. 31 9 100 9 e fegg. 

Antigone 9 figliuola d’ Edipo Re di Tebe. Coflei fedi 
guida del cieco fuo padre 9 cacciato in efilio da Creon- 
te ; per la qual cofa dal tiranno fu fatta morire . ma 9 
collie fcrive Sofocle 9 in una fua Tragedia di quello 
nome 9 fu feppellita viva 9 per aver dato fepoltura al 
corpo di Polinice fuo fratello) contra il regio divie- 
to . Pg. 229 no. 

Antioco 9 Redi Siria 9 e di Gerufalenime 9 accennato da 
Dante . In. 19987. 

S. Antonio 9 padre antichillìmo de 9 Monaci 9 uomo di fu- 
blime) e maravigliofa virtù. Suoi Frati de’tctupi di 
Dante 9 biafimati. Par. 29 9 124. . . 

Anziani, nome del fupremo MagiUrato di, Lucca. In» 
21 9 38. 

Apennino 9 monte famofilfimo) che fi llendc co’fuoi gio- 
ghi da Ponente in Levante 9 dividendo l’Italia tutta 
in due parti 9 Luna Settentrionale 9 verfo il mare 
Adriatico 9 l’altra Meridionale 9 verfo il Tirreno . In. 
169 96. 20 9 65. P .g-S 996. 14992. chiamato dal Poe- 
ta noflro 9 dojfo d'Italia . Pg. 30 > 86. circofcritto. In. 

9- Pg*' * fegg. Par. 21, ioó, e fegg. 

Apocalijje 9 libro Profetico ofcurilfimo della Divina Scrit- 
tura 9 dettato da S. Giovanni Vangelilìa . Quello è no- 
me Greco ? che rivelazione fignifica,. accennato • In. 
199 108. Pg. 29 9 105. 

A poli ine 9 cioè il Sole 9 detto dal Poeta 9 occhio del cielo . 
Pg. 20 9 1 32. 

Apollo y figliuolo di Giove 9 e di Latona 9 dio della Poe- 
fia 9 «e della Medicina. Par. i } 13. 298. 

Apofioli 9 detti dal Poeta tnejjdggi dell'eterno regno. Pg.22978. 

Aqua - 
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Aquario , l’undecimo fegno dello Zodiaco . Finfero i Poe- 
ti che codili folle Ganimede , coppiere di Giove . 
In. 24 , *• 

Aquilone y vento che fpira dal Settentrione) detto altri- 
menti Borea , eTramontana . Prendefi ancora pel Set- 
tentrione medefimo . Pg. 4,60. 32,99. 

Ardbi y coll’accento acuto fulla feconda fillaba , in gra- 
fia della rima. Per Arabi pare che intenda il Poeta 
i Numidi, ed altre genti barbare dell’Affrica * che 
paffarono in Italia con Annibaie , contra i Roma- 
ni . Par. 6 , 49. 

Aragne , donzella di Lidia , eccellentiflìma tenitrice , e 
ricamatrice , la quale montata in fuperbia , gareggiò 
con Pallade in quell’arte, ma vinta dalla dea, fu da 
lei uccifa , e convertita in ragno .In. 17 , 18. Pg. 12, 43. 
v. Ovidio nel 6. delle Trasform. 

Aragona , provincia del Regno di Spagna. Pg. 3,116. 

Aragonefe nazione, egregia. Par. 19,137. v. Jacopo , 
T(e d' Aragona . 

Arbia , fiume di Tofcana , tra Fiorenza , e Siena ; pref- 
fo il quale furono feonfitti i Guelfi da’ Ghibellini , 
a’tempi di M. Farinata. In. 10,86. 

Arca del Teflamento . di ella vedi i libri delle Divine Scrit- 
ture . Pg. 10,56. 

dell 'Arcay famiglia nobile Fiorentina . Par. 16,92. 

Arcangeli , fecondo coro d’Angeli della terza gerarchia. 
Par. 28 , 125. 

Are hi ano , fiume che nafee in quella eolia d’Apennino eh* 
è fovra l’eremo di Camaldoli , e feende in Cafentino, 
e mette in Arno tra Poppi , e Biblena . Pg. 5 , 95 , 125. 

Ardinghi , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,93. 

Aretini , popolo d’Arezzo , ilinflre Città di Tofcana . 
In. 22,5. chiamati da Dante botoli , cioè cani pic- 
cioli, e vili. Pg. 14,46. 

V Aretino . Fu cofiui Mcfler Benincafa d’Arezzo, dottif- 
fimo giurifconfulto , il quale efTcndo Vicario del Po- 
deftà di Siena, condannò a morte Turino da Turrita, 
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cattello nel Sanefe 9 fratello di Ghino di Tacco ) e Tac- 
co fuo zio , perchè infieme con Ghino avevano tolto 
un camello alla Repubblica Sanefe 9 chiamato I(aJi- 
cofani y ed in Maremma efercitavano latrocinio. Do- 
po di ciò Metter Benincafa andò Giudice del Tribu- 
no di Roma 9 nel Pontificato di Bonifacio . Il che 
intendendo Ghino 9 andò a Roma > e con grande au- 
dacia entrò in cafa , e nella fala dove Metter Benin- 
cafa a banco fedea , e quivi in prefenza di molti Puc- 
cife , e fe ne venne a falvamento colla tetta che gli 
avea tagliata. Pg. 6*13. 

Aretufa 9 Ninfa amata da Alfeo fiume d’Arcadia 9 la 
quale per fuggire gli abbracciamenti di lui 9 tanto 
pregò gli dii 9 che fu convertita in fonte • In. 25 , 97. 
v. Ovidio nel 5. delle Trasform. 

Arazzo, Città nobile di Tofcana . In* 299109. 

Argenti Filippo) cavalier Fiorentino) della nobil fami- 
glia de’Cavicciuli ) che fono un de’rami degli Adima- 
ri ; uomo ricchittiniO) di grande ftatura 9 edimaravi- 
gliofe forze ; ma iracondo fuor di mifura . In. 8 9 61. 
v. il Boccaccio nella 8. Novella della 9. Giornata* 

Argia ) figliuola d’Adratto Re degli Argivi ) moglie di 
Polinice. Pg. 22) no. 

Argo nave ) prima di tutte folca il mare . fua ombra 
viene ammirata da Nettunno . Par. 33 , 96. 

Argonauti 9 circonfcritti. Par. 2 ) 16. accennati .Par. 339 96* 

Argo ) pallore 9 che avea nel capo cent’occhi 9 fecondo 
le favole. Fu fcelto da Giunone gelofa per cuttodi- 
re Io trasformata in vacca 9 ma addormentato da 
Mercurio col fuono 9 e col racconto di varie favoU) 
tra le quali fu quella di Siringa 9 fu dal medefimo 
uccifo . Pg. I9995. 31 9 65. v. Siringa . 

Argolica gente 9 cioè Greca 9 così detta dalla provincia 
Àrgolide nel Peloponnefo 9 dove era Argot città no- 
bilittìma . In. 28 9 84. 

Arianna 9 figliuola di Minos Re di Creta 9 e di Pafife 
fua moglie. Colici innamorata di Tefeo Principe d’ 

Atene 


I 


SECONDO. 15 

Atene , ammaeftrollo , come dovette uccidere il Mi- 
notauro y e diedegli un filo per ufcire del Laberinto « 
accennata . In. 12 y 20. rapita y e poi abbandonata da 
Tefeo nell’Ifola di NafTo ; dove trovata da Bacco » 
fu da lui fpofata y e finalmente una fua ghirlanda fu 
trasformata dopo la .morte di effa in un fegno cole- 
tte di otto flelle , unite in forma di corona . Par* 
13,14. 

Ariete , fegno celefte , il primo dello Zodiaco , accen- 
nato. Pg. 31 ,53. chiamato fi eli a migliore . Par. 1 ,40. 
Ariete notturno difpoglia ,* cioè quando tal fegno furge 
di notte , il Mondo fi fpoglia delle fue bellezze, il 
che accade l’autunno , quando il Sóle è in Libra • 
Par. 28 , 1 1 7. 

Ariftotile , Scagirita , Maeflro del grand’ AlefTandro , e 
di color che fanno , come dice Dante ; principe della fet- 
ta Peripatetica , e tra’filofofi il più famofo . In. 4, 131. 

• Pg. 3 >43* tra gli altri Tuoi libri, fcrive quelli che 
trattano di Politica , o fia della buona amminittra- 
zione delle città, e degli (Iati. Par. 8, 120. accen- 
nato . Par. 26 , 38. 

Arli y città famofa della Gallia Narbonefe. In. 9 , 1x2. 

Arnaldo Daniello , Poeta , e Romanziere Provenzale ec- 
cellenti (lìmo . Pg. 26 , il 5. fegg. e 142. 

Arno ,. fiume nobiliflimo di Tofcana , che bagna Fioren- 
za , e Pifa , e mette nel mar Tirreno. In. 13,146% 
23 y 95* 3° y 65» 33 y 83. Pg. 5 , 126. Par. 11, 106% 
circonfcritto . Pg. 14., 17. e fegg. chiamato da Dan- 
te , fiume reale . Pg. 5 , 122. fojfa maladetta , e fventu • 
rata . Pg. 14,51. pollo per Fioren\a . In. 15 ,113* 

Aronta , o Aronte , famofo indovino della Tofcana, a* 
tempi antichi . Coflui abitò ne’monti di Luni fopra 
Carrara, nel Genovefato . In. 20,46. v. Lucano nel 
primo libro della Farfaglia , al verfo 586, e feguentu 

Arpie , uccelli favolofi , con vifo e collo di donzella 
figliuole di Taumante , e d’Elettra . Erano tre , e 
chiamavano Aello y Ocipetey e Qeleno . Predicevano i 

detti- 


Digitized by Google 


5 ^* 


i6 INDICE 

defiini , ed erano rapacilfime $ anzi i Poeti le ditterò 
Arpie dal verbo Greco ÀpirA^c-iV , che lignifica rapire. 
In. 13, io 5 101. v. Strofade • 

Arrigo , magnifico cavalier Fiorentino , della nobile fa- 
miglia de 5 Fifanti 5 come alcuni vogliono . In. 6 , 80. 

Arrigo Manardi Faentino 5 cortefe, e valorofo Signore . 

Pg. 14 5 97- , . 

Arrigo I(e d* Inghilterra , detto il femplice , per la candi- 
dezza de’fuoi cofiumi . Pg. 7, 131» 

Arrigo V. Imperadore, figliuolo di Federigo Barbarotta, 
chiamato dal Poeta fecondo vento di Soave , cioè fecon- 
da procella , o feconda tempefta della famiglia di Soa- 
ve y perchè egli y e fuo padre furono fuperbi , e aman- 
ti della guerra. Par. 3,119. 

Arrigo VI. Imperadore , accennato forfè dal Poetai Pg. 
33,43. Par. 27,6 3. ingannato da Papa Clemente V. 
Par. 17,82. v. Clemente . medita di comporre le cofe 
d’Italia . Par. 30 , 137. 

Arrìgucci , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,108. 

Atrio , eretico infame , il quale teneva , il Figliuolo di 
Dio non elfere confuftanziale al Padre , ma minor 
di elfo . Par. 13,127. 

Artù , Re della gran Bretagna > foggetto notilfirao ne- 
gli antichi Romanzi. In. 32,62. v. Modite , 

Aryinh de* Vini^iani . Luogo celebre in Venezia , dove 
fi fabbrica ogni genere di navilj , e ogni finimento 
da guerra . In. 21,7. 

Afcefi , città dell’Umbria, vedi Affisi . 

A f ciano y cartello nel Sanefe. In. 29,131. 

Afdente , calzolaio Parmigiano , famofo indovino attem- 
pi di Federigo II. Imperadore. In. 20,118. 

Afopo , fiume di Beozia , provincia della Grecia y prelTo 
il quale fi celebravano i facrificj , o mifierj di Bacco . 
Pg. 18 , 91. 

Ajfirj , popoli delPAUiria , provincia dell’Afia j pretto 
i quali fu anticamente il primo imperio del Mondo. 

• . ; ■ Ajr , 
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A $ fi * o Afcefi * Città dell’Umbria * patria di S. Fran- 
cefco fondatore dell’ordine de’Frati Minori * porta al- 
. le radici d’un’ alto monte. Par. 11*53. 

Altiero * Monarca della Perii a . Pg. 17*28. v. Amari . 
At amante * genero di Cadmo * il quale per l’odio che Giu» 
none portava alla razza de’Tebani * (limolato da Te- 
fifone * divenne furiofo in guifa * che veggendo Ino fua 
moglie venir verfo di lui con due Tuoi figliuolini in 
braccio * chiamati l’uno Learco * l’altro Melicerta * 
credendo che forte una lioneifa con due lioncini * pre- 
fo Learco* lo infranfe ad un fafto ; e la madre fug- 
gendo coll’altro* fi gittò nel mare* e per pietà de- 
gli dei celerti * furono convertiti, in dei marini * 1* 
una detta Leucotea * e l’altro Palemone . In. 30*4* 
Atene * Città principalirtima dell’antica Grecia* metro- 
poli dell’Attica * patria di Tefeo * e madre di tutte 
le feienze * per le molte fette di Filofofi che quiv 
fiorirono. In. 12*17. Pg. 6*139. Par. 17 * 46. Fin- 
gono i Poeti * che nafcert'e contela tra Nettunno * e 
Minerva * chi di lor due dovefte dar il nome a quel- 
la Città $ e che s’ accordaftero infieme * colui dover- 
la denominare * che all’ improvvifo producete cofa di 
maggiore utilità . Percofte Nettunno la terra col tri- 
dente * e ne fece ufeire un cavallo : la percofte pari- 
mente Minerva coll’afta* e ne trafte un* ulivo . Giu- 
dicarono gli dei* l’ulivo* come fegno di pace * erter 
' migliore dei cavallo* eh’ è fegno di guerra 5 e perciò 
la vittoria fu di Minerva ; che in lingua Greca fi chia- 
ma Atenea * o Atena . ciò viene accennato. Pg. 15 5 98. 
Atropos * una delle tre Parche * le quali * fecondo le 
favole * filano le vite degli uomini . Si chiamano Qloto y 
. Lachefis * e Atropos . La prima tien la conocchia * la 
feconda il nafpo * e la terza la forbice * colla quale 
taglia il filo . In. 33* 116. 

Attila * Re degli Unni * tiranno crudeliftìmo * detto fio» 
geìlo di Dio * il quale calando in Italia con poten- 
tiftìmo efcrcito l’annodi noftra falute 442* aftediò * 
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e diftrutte la gran Città d’ Aquileja y fa echeggiò molte 
Città di Lombardia ; e mentre deliberava fe dovette 
andarfene a Roma » fu perfuafo da S. Leone Papa ) 
che gli lì fece incontra ) a tornare in Ungheria ; dove 
avendo menata moglie , morì foffocato per fangue in 
troppa copia tifci togli dalle narici . In. 12)134. Fu 
opinione di Dante) che collui fmantellatte Fioren- 
za j benché molti Storici il neghino » In. 13 , 149. 

Aventino y ubo de* fette colli di Roma . In. 25 , 26. 

Averrois y o Averroe y Arabo) gran Cementatore d’Ari- 
ftotile ) ma empio nelle fue opinioni . In. 4 ) 144. 

Augufto ) per Federigo^I. Imperadore . In. 13) 68. 

Augufto « fnccettòre di Giulio Cefare nell’Imperio Ro- • 
mano . Pg. 21 > 1 17. Sue grandi azioni toccate. Par. * 
6 ,7J- e fegg. 

Avicenna y Arabo> medico eccellente. In. 4 } 143. Fio- 
rì circa gli anni di nottra falute 1040. 

Aulide ) Città della Beozia ) con porto ) dove conven- 
nero i Greci a deliberare fe dovevano muover guerra 
a’ Trojani . In. 20)iil. 

Aurora dea > foriera del Sole. Pg. 2)8. chiamata dal 
Poeta concubina di Titone antico . Pg. 9 ) 1. v. Tifone. 

Aufonia . così fu detta l’Italia anticamente) da Anfo- 
re , figliuolo d’ Ulitte ) e di Calipfo . Par. 8 ,61. 

Aufteriecb y o Auftria y nobilittìma provincia della Ger- 
mania . In. 32 ) 26. 

Auftro ) vento meridionale ) accennato . Pg. 30 , 89. 32 , 
99. detto della terra d ’ Iarba , perchè fpira dall’Af- 
frica ) in una provincia della quale ) detta Numi- 
dia ) regnò anticamente il Re Iarba . Pg. 31)72. 

Ano degli Ubaldìni . Pg. 14 ) 105 . v. Ugolino yVbaldini. 

A\iolino y o Enelino di Romano ) Vicario Imperiale 
nella Marca Trivigiana y e tiranno crudelittìmo de’ 
Padovani . In. I2)ii0. accennato*. Par. 9)29. 

Azione Terio da Efte y Marchefe di Ferrara > il qua- 
le fece uccidere da’ fuoi fgherri M- Iacopo del Catte- 
rò » Cittadino di Fano y fuo nemico . Pg- 5 y 77* 
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, e I C E . cioè Bice , nome accorcia- 
to da Beatrice . Par. 7 , 14. vedi Bea- 
trice . 

Babillonia . chiama il Poeta efilio di 
Babillonia il Mondo ; come all* op- 
porto il Paradifo chiamali la celejle Ge- 
r u fa lemme . alludelìalla famofa traf- 
migrazione del popolo Ebreo , diGe- 
rufalemme in Babillonia, Città metro- 
poli della Caldea. Par. 43,135. 

Baccanti , cioè SacerdotelTe di Bacco , le quali con 
grandilfime (Irida , e furore , celebravano i facriticj di 
quel nume , accennate . Pg. 18 , 94. 

Bacchigliene , fiume che pafTa predo Vicenza . Par. 9 , 47. 
per elTa Città il pofe Dante . In. 15 , 113. 

Bacco , figliuolo di Giove, e di Semele , uno degli dii, 
vincitore dell’Indie , e inventore dell’ufo del vino, 
fecondo le favole . In- 40 , 59. Pg. 1 8 , 93. Cantar Bac- 
co ^ cioè un Inno in lode di quel dio , che appreflo gli 
antichi folca cominciare : Io Bacche . Par. 13,45. 

Bagnatavallo , cartello tra Imola , e Ravenna , i Con- 
ti del quale , a’tempi di Dante erano già «(linci . 
Pg. 14, * «5- 

Bagnoregio , luogo della Marca d’Ancona, patria di S. Bo- 
naventura . Par. iz , ii8. 

Baldo d' , 4 guglione , gran barattiere in Firenze, a’tempi 
di Dante. Par- 16,56. 

Barbagia , luogo montuofo in Sardigna , dove gli uomi- 
ni c le donne vanno quali ignudi . Pg. 43 , 94. 

Barbare donne . Pg. 43 , 103. 

Barbari Settentrionali. Par. 31 , 31. 

Barbariccia , nome di Demonio. In. 41 ,120. 44 ,29, 
IO * 145- 

B 4 Bar- 
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Barbaro/fa . v. Federigo Barbarojfa . 

JSari y Città di Puglia . Par. 8 , 62. 

Bartolommeo della Scala . Par. 17 y 7 1. v. della Scala. 

Barucci y famiglia nobile Fiorentina. Par. 16)104. 

Batifta y S. Giovanni ) Precurfore di Gesù Criflo . Vif- 
fe nel deferto con fobrietà maravigliofa , pafcendofi di 
locude ) e di mele filvedre ) e bevendo acqua , avan- 
ti d’ufcir fra le genti a predicar la penitenza . Fu ca- 
nonicato dalla bocca del Redentore y come il mag- 
giore tra tutti i nati di donne. Pg. 22 , 152. fu fat- 
to decapitare da Erode a perfuafion d’Erodiadc « che 
indufTe la figliuola) dopo aver con un ballo merita- 
ta la grazia del Sovrano ) a dimandargli in premio la 
teda del Santo. Per lui s’intende il fiorili d’oro y che 
fi batteva in Fiorenza coll’immagine fua . Par. 1 8 , 134. 
intorno a due anni da nell’ Inferno ) cioè nel Lim- 
bo ) afpettando la difeefa del Signore . Par. 32 , 33. 
tolto da’Fiorentini per Protettore ) fubito che abbrac- 
ciarono la fede Cridiana . In. 13)143- Par. 16)47. 
l'ovi/ di S. Giovanni per la città di Fiorenza ) che vi- 
ve folto la protezione di quedo Santo. Par. 16)25. 
v. S. Giovanni Batifta . 

Batida . la lega del Batifta y cioè il fiorin d’oro coll’im- 
pronta di S. Giovanni Batida } moneta Fiorentina . 
In. 30 ) 74 - 

j Batifteo di Firenze) nel Tempio di S. Giovanni. Par. 
*5 > > 34 - 

da Battifolle . vedi Federigo Novello . 

Beatrice Marchefotta da Efti y moglie di Nino de’Vifcon- 
ti da Pifa ; e dopo la morte di lui ) rimaritata a Ga- 
leazzo de’ Vifconti di Milano, s'accenna Pg. 8)73. 

Beatrice y moglie di D. Federigo Re di Sicilia . Pg. 
7 , 128. 

Beatrice y nobilidima gentildonna di Firenze ) figliuola 
di Folco Portinari ) detta corrottamente Bice y di cui 
Dante fu innamorato 3 intefa in quedo Poema perla 
Teologia . prendefi ancora per la Grazia perficien- 
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te. In. 2 , 70. Pg. 6^46. 15 , 76. 18 , 48 , 73. 13 , 128. 
2.7 > 36 » 5 J* 31 , 80 , iò8* e in altri luoghi aitai , par- 
ticolarmente nel Paradifo . accennata . In. 10)131. 
12,88. 15,90. Pg. 1,53. 27,136. difetta di Cie- 
lo , riprende il Poeta noflro del tuo feorretto vive- 
re . Pg. 30,73. fallì più rifplendente del Sole . Par. 
io, 37. 

di Beccheria . Quel di Beccheria fu Pavefe , ed Aba- 
te di Vallombrofa , al quale fu tagliata la teda, per 
. elferfi feoperto certo trattato che fece contro a’ Guel- 
fi in favore de’Ghibellini in Fiorenza , dove il Papa 
l’avea mandato legato. In. 32,119. 

Beda , Sacerdote Inglefe , detto il Venerabile . fcrifte 
molte cofe . Par. 10,131. 

Belacqua , nome di perfona negligente , trovata da Dan- 
te nel monte del Purgatorio . Pg. 4,123. 
della Bella (lano ) cavalier Fiorentino, quando rinun- 
ziò a’ grandi, e fi fece di popolo, variò l’arme la- 
fciatagli dal Conte Ugo di Lucimborgo , cigncndola 
d’un fregio d\>ro . Par. 16, 132. 

Bellincion Berti , ricchiffimo cavalier Fiorentino , della 
nobil famiglia de’Ravignani , ma di fomma modera- 
zione . Par. 15,112. 16,99. 

Bellifar . Bellifario Capitano valorofiffimo dell’Impera- 
dor Giufliniano . Collui riportò de’Gotti molte vit- 
torie , e gli coftrinfe a partir d’Italia . Par. 6,25. 
del Bello ( Geri ) . In. 29,27. v. Gerì. 

Bel» 1 padre, o progenitore di Didone. Par. 9,97. , 
Belzebù) nome di Demonio principale. In. 34,127. 
Benaco , altrimenti Lago di Garda , poflo tra Verona , e 
Brefcia . In. 20,63. 74,77. 

S. Benedetto , della nobiliffima famiglia degli Anicj Ro- 
mani, gran Padre de’Monaci in Occidente. Conver- 
ti molte genti in Terra di Lavoro dal culto degl’i- 
doli alla Criftiana religione. Mori nel monificro :i 
Monte Cattino. Par. 22,40. 32, 35. v.Cajfìno. ^ 
S. Benedetto. Badia ric;hif£nu di S. Benedetto, fitua- 

£ 3 tado- 
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ta dove il fiume Montone fcendeal baffo con grande 
flrepito . In. 16 , ioo. 

li inevento , Città del Principato Ulteriore nel Regno di 
Napoli . Pg. 3 > 128. 

Beninca/a d' Areico . vedi l'Aretino . 

Bergamafco . di Bergamo } Città montuofa di Lombar- 
dia . In. 2i)7i. 

Berlingbieri ( Ramondo ) Conte di Provenza. Par. 6, 

1 34. v. torneo . 

Bernardin di Fofco , Faentino) uomo valorofo) benché 
di picciola nazione. Pg. 14 ) 101. 

S. Bernardo , Borgognone) Abate dell’ordine Ciftcrcien- 
fe ) uomo d’altiflìnia contemplazione , divotiflìmo del- 
ia Beata Vergine) e fetittore di molti dotti) e fan- 
ti volumi . Par. 31 , 102 , fegg. e 139. 32 , 1. 33 ) 49 * 

Bernardo , uno de’primi Frati > e Compagni di S. Fran- 
cefco . Par. 1 1 ) 79. 

Bernardone ( Pietro ) padre di S. Francefco d’Aflifi . Par. 
11 ) 89. 

Berta . donna Berta , per qualunque donnicciuola igno- 
rante . Par. 13 , 139. 

Berti ( Bellincione ) v. Bellincion Berti. Par. 15,11». 
16 ,99. 

Bertramo dal Bornio % fu Inglefc , e dato per ajo dal Re 
Arrigo d'Inghilterra a Giovanni fuo figliuolo) che 1 ’ 
accompagnalfe alla Corte di Francia. Ma eflendo quel 
giovane un grande fcialacquatore , nè potendo fup- 
plire alle fregolate fue fpefe una porzione del Re- 
gno adeguatagli dal padre) fu conflgliato da Bertra- 
1110 a muovergli guerra ) nella quale il fuddetto Gio- 
vanni rimafe morto. In. 28, 134. 

Bianchi) fazione in Tofcana^’tempi di Dante.ln.z4 , ISO. 

Billi , famiglia nobile Fiorentina) accennata per l’ar- 
me fua ) ch’è una colonna di vajo in campo roffo . 
Par. 16 ) 193. 

Biado ) nome ufato in Fiorenza > a’tempi del noftro Poe- 
ta . Par. 29 , 103. 

Biftn- 
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Bìfen^io y fiume di Tofcana , il quale nafce nella valle 
di Falterona , c fcorre tra Prato , c Fiorenza , e mette 
nell’Arno. In. 31 , 56. 

Bifmantova y montagna altiflima del territorio di Reg- 
gio , in Lombardia . Pg. 4 y 26. 

Bocca degli Abati , Fiorentino , traditore de’fuoi fazio- 
narj . In. 32 , .06. 

Bormmia y Provincia di Germania) adiacente al fiume 
Albi) o Albia . accennata. Pg. 7198. Par. 19)125. 
v. Buemme . 

Boezio Severino y gran Senatore di Roma , e uomo di 
prodigiofa dottrina . Scritte molti volumi 3 ma i più 
famoli fono i cinque libri de Confalatione Philofopbiay 
comporti da lui in prigione > dov’era flato cacciato 
dal Re Teodorico y il quale poi lo fece morire . Il 
fuo corpo giace in Pavia nella Chiefa detta in Calo 
Aureo y dov’ è un’altare eretto a Boezio y come a San- 
to . accennato. Par. 10 ) 125. v. Cieldauro . 

Bologna y Città nobilittima di Lombardia. In. 23)142. 
Pg. 14 > 100. 

Bolognefe , Pg. 11,83. 

Bologne// . In. 23 , 103. - 

Bolfena , oggi cartello) anticamente Città della Tofca- 
na. Quivi prefTo è un lago, di figura qua fi rotonda) 
che gira circa 22. miglia) e che produce ottime an- 
guille . Chiamafì il Lago di Bolfena . Pg. 24 , 24. 

Bonatti ( Guido ) famofo a Urologo a’ tempi del Conte 
Guido di Montefeltro ) a cui fu carirtìmo . In. 20, 11S. 

S. Bonaventura , da Bagnoregio ) luogo della Marca d* 
Ancona 3 Dottore di Chiefa Santa 3 prima Frate di 
S. Francefco, poi Generale dell’Ordine) e Cardina- 
le, per la fua gran dottrina , e virtù. Par. 12, 127. 

Bonifacio y Arcivefcovo di Ravenna , figliuolo d’Ubaldi- 
no della Pila 3 fìgnore fplendido , Pg. 24 , 29. 

Bcnifafio Ottavo Sommo Pontefice , chiamato prima Bene- 
detto d'Anagni , uomo di grand’animo , e cupido di 
fignorcggiare . Goftui con fue arti perfuafe Celeftino 

B 4 V. fuo 
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V. Tuo anteceflbre a rinunziare il Papato ; e ottenu- 
to il fuo defiderio > e avendo ufurpata la Sede di 
S. Pietro » il fece incarcerare nella Rocca di Sulnio- 
ne , dove Celerino poco dopo mori in gran concet- 
to di Santità . In. 19 , 53. biafimato . In. 17 )70) 85) 
e fegg. Par. 9 ) 131 ) e fegg. 12 , 90. 17 , 22. 30 , 148. 
imprigionato in Alagna da Sciarra Coionnefe per or- 
dine di Filippo Bello Re di Francia . Pg. 20 ) 87. inte- 
fo per la meretrice j per cffere ) come fcrivono alcuni 
Storici) pervenuto al Papato con arti non buone : ben- 
ché altri neghino ciò ) e lo giuftifichino . Pg. 32, 
149. 33)44. Trattali con elfo lui da’Franzefi di far 
palTar l’AIpi a Carlo Senzaterra , perchè fingendo 
egli di riformar la città di Fiorenza , ne cacciatile la 
parte Bianca ; delia quale era il noftro Poeta . s’accen- 
na . Par. 17 ) 49 . c fegg. 

Bonifacio da Segna , gran barattiere in Firenze ) a’tem- 
pi di Dante. Par. 16 , j6. 

Borea y vento che fpira da Settentrione . Par. 28)81. 

Borgo , uno de’fefli di Firenze. Par. 16)134. 

dal Bornio( Bertramo). In. 28)134. v. Bertramo . 

Borfiere (Guiglielmo) valorofo e gentil cavaliere) pra- 
tichiflimo delle corti) bel parlatore) e faceto, lu. 
16) 70. v. il Boccaccio nella Novella 8. della I. Gior- 
nata . 

Bójlichi ) famiglia nobile Fiorentina. Par. 16)93. 

Brabante y provincia di Fiandra nobili/Tìma . Donna di 
Brabante chiama il Poeta la moglie di Filippo Belio 
Re di Francia ) ch’era della cafa de’Signori di Bra- 
bante . Pg. 6 ) 23. 

Branca d’Oria , Genovefe ) il qu^le uccife a tradimen- 
to Michel Zanche fuo Suocero ) per torgli il Giudica- 
to di Logodoro in Sardigna . In. 33, 137) 140. 

Branda , bellitiìma fontana nella piazza di Siena . In. 
30)7$. dell’etimologia di quella fonte vedi a carte 
115. del Tomo 2. de’Difcorfi Accademici del celebre 
Sig. Ab. Anton Maria Salvini. 

Bran- 


Digitized by Google 



SECONDO. 25 

Brandito * o Brindi fi * Città marittima in Terra d’Otran- 
to * dove moli Virgilio. Pg. 3*27. 

Brenno y Capitan generale de 9 Galli Senoni * il quale 
mentr’era per impadronirli del Campidoglio di Roma* 
fu rifpinto* e fcacciato da Furio Gammillo. è notif- 
fima la lloria . Par. 6» 44. 

Brenta y fiume che nafee nell’Alpi che dividono l’Ita- 
lia dalla Germania • Palla per Padova y e fi fcarica 
nell’Adriatico . In. 15 y 5. Par. 9 > 27. 

Brefcia y Città nobile di Lombardia y capo de’Cenoma- 
ni . In. 20 y 68. 

Brefciano . di Brefcia. In. 20*71. 

Bretùnoro y cittadella montuofa di Romagna* polla fo- 
pra Forlì. Pg. 14*112. v. Guido del Duca • 

Briareo * uno de’Giganti fulminati da Giove per aver- 
gli molfo guerra * il quale fingono i Poeti * che cento 
braccia * e cento mani aveffe . In. 31 * 98. Pg.12 * 28. 

il Brigata * uno de 9 figliuoli del Conte Ugolino della 
Gerardefca . In. 33 * 89. v. Ugolino . 

Briffo y Filofofo antichilfimo * di cui fa menzione Ari- 
flotile nei 1. libro Pofleriorum Analyticorum * al capo 
9. dove li rapporta e li biafima la fua maniera di 
provare la quadratura. Par. 13*125. I Comematori 
del noflro Poeta palfano collui fotto fileniio . 

dalla Broccia (Piero), v. Pier dalla Broccia. 

B r uggia y nobililTima Città di Fiandra* In. 15 *4. Pg. 
20 * 46. 

Brunellefcbi ( Angelo ) * Fiorentino * intefo da Dante * 
come vogliono gli antichi Spofitori * I11. 25 * 68. 

Brunetto Latini * Fiorentino * uomo di gran feienza * 
maeflro di Dante . Scriife un libro in lingua volgar 
Fiorentina* chiamato Teforetto $ e un’altro in lingua 
Franzefe * intitolato Teforo . In. 15*30. 32*101. 

Bruto y e Casfio disfatti in TelTaglia da’ Triumviri . 
Par. 6 * 74. 

Bruto (Marco) che cacciò di Roma il Re Tarquini© 
Superbo* e diede alla patria la libertà . In. 4 ^ 1 2,7. 

Bru - 


26 INDICE 

\ 

Bruto (Marco) uccifore di Giulio Cefare , che adotta* 
to lo avea per figliuolo. In. 34)65. 

Buemme , o Botmmia , provincia di Germania . Par. 
x 9 > l *5- 

Buggea , Città deH’Affrica , pofta dirimpetto a Genova. 
Par. 9 , 92. 

Bujamonti ( Giovanni )) cavalier Fiorentino) grandifTì- 
mo ufurajo a’tempi di Dante) accennato per li tre 
becchi , arme di Tua famiglia . detto *1 Cavalier So- 
vrano , per ironia .In. 17) 72. 

Bulicame ) acqua bollente) che featurifee iti Viterbo ; la 
quale dopo alquanto fpazio arriva nel luogo delle me- 
retrici ) e quivi già tiepida divenuta , e diftribuita fra 
loro ) ferve agli ufi domefliei . I11. 14 , 79. 

Buonagiunta degli Orbifani ) Lucchefe } buon dicitore in 
rima a’fuoi tempi . Pg. 24) 19, 20. uno degli antichi 
Rimatori. Pg. 24 ) 35 ) 56, 

Buonconte di Monte feltro , figliuolo del Conte Guido) il 
quale nella feonfìtta che ebbero a Certomondo uel 
Cafentino gli Aretini } fu combattendo uccifo . Pg. 
5 » SS. 

Buondelmonte de ’ Buondelmonti , ripudia la fua fpofa di 
cafa Amidei . Par. 16)140. v. Amidei . 

Buondelmonti y famiglia Fiorentina nobile e potente . Par. 
16) 66. 

Buonturo , Lucchefe > della nobil famiglia de’Dati } co- 
me alcuni vogliono ; grandiflimo barattiere } benché 
Da nte il nieghi) per ironia. In. 21 ) 41. 

Buofo da Duera , Crcmonefe } il quale y nel tempo che 
Guido di Monforte paffava coll’efercito di Carlo in 
Puglia contra Manfredi) fu mandato da’fuoi cittadi- 
ni ) e da altri Lombardi Ghibellini ) folto Parma per 
vietare il paffo a’ Franzefì ; ed aurebbel fatto ) quan- 
do non foffe {Iato corrotto da gran quantità di dana- 
ri ) che Guido gli diede ; onde poi il popolo di Cre- 
mona fpenfe tutto il lignaggio del traditore . In. 
32> U6. 

Buo- 
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Buofo . dicono , coltui elTere flato in Firenze della nobil 
famiglia degli Abati. E pollo da Dante fra’ ladri . 
In. 15 , 140. 

Buofo Donati , Fiorentino , uomo ricchi (Timo . In. 30 , 44. 
v. Gianni Schicchi . 



ACCIA d’ Afciano , giovane Sanefe 
molto ricco ; il quale confumò il fuo 
patrimonio in golofità . In. 19 , 131. 
Cacciaguida , dell’antica famiglia Ro- 
mana de’Frangipani (al dir del Sal- 
vini nel Difcorfo 84. della 1. Cen- 
turia ) padre d’ Alighieri j bifavolo 
di Dante . Par. 15 , 18 , e fegg. 18 , 
15 , 50. loda i coftumi antichi de’Fiorentini, e bia- 
fima i moderni. Par. 15» 97 > e fegg. muore in bat- 
taglia contra Turchi. Par. 15 ,145* 

C accianimico ( Venedico ) , Bolognele » il quale indulTe 
Ghifola fua forella a far la voglia del Marchefe Obiz- 
10 da Elle , Signor di Ferrara . In. 18 >50. 

Cacoy figliuolo di Vulcano, d’afpetto molto deforme , 
e grandilfimo ladrone, il quale abitando in una grot- 
ta del monte Aventino rubò i buoi ad Ercole , ch’e- 
gli avea condotti di Spagna j ma , conofciuto il fur- 
to , fu da lui uccifo a colpi di clava . In. 25 , 2J. 
vedi Livio nel 1. lib. Virgilio nell’ 8. dell Eneida ; 
Properzio nella 10. Eleg. del 4. lib. e Ovidio nel 
1. de’ Falli . 

Cadmo , figliuolo d’Agenore Re di Tiro , il quale cer- 
cando Europa fua forella , da Giove rapita , dopo 
un lungo girare , fermolfi nella Beozia , e vi fabbri- 
cò la Città di Tebe. Finalmente fu trasformato in fer- 
pente . In. 25,97* v. Ovidio nel 3. delle Trasfor- 
mazioni . 

Cagnano , fiume di Trevigi . Par. 9,49* 

da Ca- 
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da Cagnano ( Angìolello ) In» 28 977. v. Angioletto . 

C agnato , nome di Demonio • In. 219119. 22 9 106. 

Caifas y Pontefice de’Giudei y che IL configliò a far mo- 
rire Noftro Signore * perchè tutto il popolo non pe- 
riflfe . In. 239 1 15. 

Caina 9 una delle quattro profondiffime prigioni 9 che 
. finge Dante ertere nel pozzo d’abifio j nella quale fo- 
no puriiti i traditori de’lor parenti . In. 5 * 1 07. 32, 58. 

Caino 9 primogenito d’Adamo 9 il quale per invidia uc- 
cife il fuo fratello Abele . accennato . Pg. 14 9 132. 

Caino 9 e le / 'pine . cioè una certa ombra che olTervafi 
nella Luna 9 la quale gli uomini del volgo dicevano 
ch’era Caino 9 che portava fulle fpalle una forcata di 
fpine . In. 20 9 126. Par. 2951. 

Calaurefe y di Calauria 9 o Calabria. Par. 12 9 140. 

da Calboli ( Rinieri ) v. ttjnier 9 e Fulcieri . 

Calcabrina 9 nome di Demonio. In. 219118. 22 9 133. 

Cale anta 9 o Calcante 9 nobile indovino nell’efercito de* 
Greci contra Troja 9 il quale perfuafe Agamennone a 
facrificare Ifigenia fua figliuola 9 per impetrar buon 
vento ad ufeire del porto d’Aulide . In. 20 9 no. 

Calfueci 9 famiglia nobile Fiorentina . Par. 169 105. 

Califio I . Sommo Pontefice . morì martire . Par. 27 9 44. 

C aliar ega 9 oCalahorray città della Cartiglia .Vecchia in 
Ifpagna 9 nella quale nacque S. Domenico • Par. 
12 9 52. 

Calliope a 9 o Calliope y una delle nove Mufe 9 prefiden- 
te all’Eroico poema . Pg. 1 9 9. 

Callifto 9 Ninfa 9 compagna di Diana* Pg. 259 131. v. 
Elice . 

Camicione ( Alberto ) de ’ Pa^V <11 vaWarno 9 il quale uc« 
cife a tradimento M. Ubertino fuo parente . In. 32 9 68. 

Cammillay donzella guerriera 9 che arm orti a difefa di 
Turno contra Enea. Vedi Virgilio lib. 7. e il. dell’ 
Eneide . In. 1 9 io 7. 49 124. 

da Cammino y famiglia nobile 9 e potente di Trivigi . Pg. 
169 124. v. Gherardo . 

da 
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da Cammino ( Ricciardo) Par. 9 9 50. v. Ricciardo , 

Campagnatico , luogo del contado diSiena. Pg. 11966. 

Campaldino 9 è nome d’un piano in Cafentino appiè del 
monte di Poppi • Pg. 5 9 92. 

Campi 9 cattelle predo a Prato in Tofcana . Par. 16 9 50. 

Canavefe 9 Contea nel Piemonte. Pg. 7 9 136. 

Cancellieri 9 famiglia nobiliffima di Piftoja . accennata . 
In. 32 9 63. v. Focaccia , 

Cancro 9 uno de 9 fegni dello Zodiaco 9 oppofto al Capri- 
corno . Par. 25 9 101. 

Can grande della Scala 9 Signor di Verona 9 uomo di gran 
valore 9 e d’incredibile magnificenza . giovanetto d’anni 
diciotto ne comincia a dimoftrare i fegni . Par. 17 9 76. 

Caorfa 9 città di Provenza 9 a’tempi di Dante piena d’ufu- 
raj . In. 1 1 9 50. 

Caorfini 9 cittadini di Caorfa città di Provenza . Par. 
27 9 58. v. Giovanni XX IL 

Cqos . Materia indigetta 9 e confufa 9 la quale alcuni Filo- 
lofi credettero che Dio ordinafie 9 e dittinguette 9 per 
cavarne il Cielo e la Terra . In. 12 9 43. 

Capaneo 9 uno de’fette regi che a (Tediarono la città di Tebe 
in Beozia 9 per rimettervi dentro Polinice 9 cacciatone 
da Eteocle Tuo fratello. Cottui per le bettemmie eh’ 
ei profferiva contra Giove 9 fu da lui uccifo col ful- 
mine . In. 14 9 63. 25 9 25. 

Capocchio Sanefe 9 alchimifta 9 e falfator di metalli 9 a’ 
tempi di Dante . In. 29 9 136. 30 9 28. 

Caponfacchi 9 famiglia nobile Fiorentina 9 difeefi da Ca- 
ponfacco da Fiefole . Par. 16 9 121. 

Cappelletti 9 famiglia potente in Verona . Pg. 6 9 106. 
v. Montecchi . • 

Capra]a y ifoletta del mar Tirreno 9 vicina alla foce d’ 
Arno. Iu. 339 82. 

Capricorno 9 uno de’fegni dello Zodiaco 9 dittante tre fe- 
gni dall’Ariete 9 al quale arrivato il Sole 9 ritorna 
ver fo il circolo Equinoziale 9 e le notti finifeono di 
crcfcere > e i giorni di feemare . Pg. 2 9 57. Par. 27 9 

Ca- 


» 


30 INDICE 

C aprona > cartello del contado di Pifa 9 alfediate da’Luc- 
chefi a’ tempi di Dante , il quale fu refo loro con 
quella condizione, che i fanti del prefidio ne ufeif- 
lero falve le perfone , e lo avere. In. 21 ,95. 

Cariddi , famofa voragine nel Faro di Meflìna 9 incontro 
a Scilla .In. 7 9 22. 

Carifenda 9 torre famofa in Bologna y che pende molto 9 
fabbricata dall’antica famiglia de 9 Carifendi 9 preffo 
l’altra detta degli Afinelli. In. 31 > 136. 

Carlino de'Pani 9 Fiorentino. Coftui occupò Cartel di Pia* 
no in Valdarno 9 ediedelo a’Bianchi 9 ch’erano di fua 
fazione. Onde i Fiorentini ch’erano a Piftoja furo- 
no cortrerti a lafciar quella imprefa , e andare al ria* 
cquirto d’erto cartello 9 il quale dopo 28. giorni rieb- 
bono 9 avendo corrotto con danari il detto Carlino • 
In. 32 9 69. 

Carlo Magno , Imperadore 9 e Re di Francia 9 grandif- 
finio difenfore della* Chiefa Romana .In. 31 9 17. 
Par. 189 43. vince Defiderio Longobardo Re d’Italia) 
e foccorre la Chiefa . Par. 6 9 96. 

Carlo Primo 9 di Valois , Re di Puglia 9 uomo valorofo) 
fratello di Lodovico il Santo 9 Re di Francia . coftui fu 
ben guarnito di nafo . accennato. Pg. 7 9 1139 124. 

Carlo Secondo 9 Re di Puglia 9 figliuolo di Carlo I. uomo 
fcellerato. Pg. H9137. accennato. Pg. 7 9 127. fa 
uccider Curradino9 figliuolo di Federigo II. Impera- 
dore 9 e ( fecondo Dante) avvelenare S. Tommafo d* 
Aquino v Pg. 20 9 67. v. Curradino 9 Tommafo . trava- 
glia la Sicilia. Par. 20 9 63. Spogliato del reame di 
Sicilia da Papa Nicola III. per aver egli negato di 
dare una fua figliuola in moglie ad un nipote di erto 
Pontefice. In. 19 9 109. prefo in battaglia navale da 
Ruggieri dell’Oria 9 ammiraglio del Re Pietro d’Aia- 
gona , e condotto prigione a Mertina 9 dove vide uc- 
cidere più di dugento Tuoi nobili . A lui 9 e ad al- 
cuni altri pochi fu falvata la vita per clemenza della 
Reina Coftanza . Ufcito poi di prigione 9 maritò fua 

figli- 


Digitized by Google 


SECONDO* 31 

figliuola ad Azzo Terzo Marchefe di Ferrara per gran 
fomma d* oro . Pg. 20*79. detto anche Novello, di 
fazion Guelfa . Par. 6 * 106. fu anche Re di Gerufalem- 
me* zoppo* fciancato* e di picciolo valore. Par. 
19 * 127. 

Carlo Martello * fecondogenito di Carlo zoppo Re di 
Puglia . Fu codui principe virtuofo * e grande ami- 
co del Poeta nodro . Fu Signore di Puglia * di Sici- 
lia * e di Provenza * ma eflendo poi coronato Re d* 
Ungheria * Roberto fuo fratello * Principe di Durazzo* 
occupò tutti i fuddetti dati, vide poco tempo. Par. 
8 * 49 * e fegg. Par. 9,1. 

Carlo Roberto * figliuolo di Carlo Martello • fu Re 
d’Ungheria dopo il padre . Par. 8 * 72. 

Carlo Senzatetta * Conte di Provenza * e Re di Puglia. 
Pg. 5*69. fratello di Filippo il Bello Re di Francia* 
il quale pregato da’Neri cacciati di Firenze * ve li 
rimeffe . accennato . In. 6*69. mandato da Bonifazio 
Papa a Firenze* lotto colore di voler ridurre a da- 
to pacifico quella città * la mette in maggiore fcom- 
piglio * e la fpoglia di danaro . Apparecchia poi gran- 
de armata coatta la Sicilia * e ne torna con ignomi- 
niofa pace. Pg. 20*71. e fegg. 

Caron * o Caronte * il nocchiero della Palude Infernale * 
che tragitta Fallirne de’morti * fecondo le favole de* 
poeti . In. 3 * 94 * 128. 

di Carpiona ( Guido ) . v. Guido . 

Carrate/''' . abitante di Carrara * luogo del Genovefato ap- 
piè de’monti * dove d cava il marmo bianchiamo • 
In. 20 , 48. 

Carro lì chiama tra le codellazioni un gruppo di fette 
delle* difpode in forma di carro* quattro delle quali 
formano le ruote * e tre il timone * altrimenti detto 
Orfa maggiore. Quedo fegno gira fi vicino al polo Ar- 
tico a noi fempre apparente * e per aver il fuo gi- 
ro -affai corto * non tramonta mai .In. 11 * 114. 
Pg* 1 y 30 * Par. 13,7.- 

Ca/a - 
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Cafale , terra di Piemonte, donde Tu Frate Ubertino * 
Miniflro Generale dell’Ordine de’ Minori ; il quale 
allargò troppo la regola. Par. il) 124. 

C a fai odi . Fu un caflello nel contado di Brefcia , i cui 
Conti s’impadronirono di Mantova , ma ne furono poi 
cacciati con fraude da Pinamonte Buonacoffi . In. 
20,95.. 

Cafella , Fiorentino , mufico eccellente attempi di Dante , 
uomo di facile natura, e di lieti coflumi ; come dice 
il Landino. Pg. 2,91. 

Cafentino , tratto di paefe contenuto fra il torrente Duc- 
caria , ed il fiume Arno , infiiio a’confìni del territo- 
rio d’Arezzo y come fcrive Fra Leandro Alberti nell’ 
Etruria Mediterranea . In. 30,65. Pg. 5 ,94. fuoi abi- 
tatori chiamati porci . Pg. 14,43. 

del Cajfero ( Guido ) . In. 28,77. v. Guido . 

del C afferò ( Jacopo ) • Pg. 5,73. v. Jacopo . 

Ca/Jtno , monte, e caflello in Terra di Lavoro . In cima 
di tal monte fu anticamente uu tempio d’Apolline 
molto frequentato da’ Gentili; il quale fu diflrutto 
dal Patriarca S. Benedetto, che vi fabbricò in vece 
una Chiefa dedicata a S. Martino, e un moniflero di 
Soiitarj. Par. 22,37. 

Cajfio , uccifore di Cefare . In. 34 >67. 

CaJJìo , e Bruto disfatti in Teflaglia da’Triumviri . Par. 
6,74. 

Caftello S. Angelo in Roma .In. 18 , 32. 

da Cajìelloy famiglia nobile Reggiana. Pg. 16,125. 

Caviglia , provincia di Spagna , i cui Re portavano per 
in legna un Leone, alle volte fotto un Caflello , alle 
voice fopra . Par. 12,53. 

Caftore y e Polluce , figliuoli di Giove, e di Leda, po- 
lli fra’dodici legni dello Zodiaco, e chiamati con al- 
tro nome Gemini , perchè nacquero ad un parto . Pg. 
4 > 61. 

Caftrocaro . Conti di Caflrocaro , bia furiati • Pg. 14, ir6. 

Catalano de* Malavolei , gentiluomo Bolognefe , e Frate 

Go- 
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Godente) di fazion Guelfa, eletto da’ Fiorentini al 
i tempo che fu vinto il Re Manfredi di Puglia dal Re 
Carlo di Angiò , per Podeftà di Firenze) infieme con 
Loderingo de Liandolo , pur Bolognefe , e dell’iftef- 
- fa religione) ma di fa zion Ghibellina . Coftoro , pre- 
fo il governo della Città ) accordatili indente , cac- 
ciarono i Ghibellini di Fiorenza , e fecero gettare a 
terra le cafe degli Uberti , capi di quel partito . In. 
23 ) 104 ) ÌI4. 

Catalogna , Provincia di Spagna) i cui popoli erano da- 
. ti alla fpilorceria . Par. 8)77. 

Catelliniy famiglia nobile Fiorentina. Par. 16)88. 
Catone il minore , uomo tra’ Romani d’incorrotti , e fe- 
veri coflumi > detto Uticenfe 9 perchè odiando la fer- 
viti! ) per non venire in mano di Cefare vincitore ) 
s’uccife da fe fleffo in Ueica Città dell’Affrica , dove 
comandava Tarmi 5 e fofteneva il partito della Repub- 
blica . In. 14)15. Pg. 1 ) 31 ) e fegg. accennato . Pg. 
2 ) 120. 

Catria 9 un certo gibbo, o rialto del monte Apennino, 
fotto il quale è un’eremo, dove dimorò S. Pier Da- 
miano . Par. 21 ) 109. 

la Cattolica , terra fui lido dei mate tra Rimini , e 
Fano . In. 28 , 80. 

Cavalcante dfCavalcanti , Cavalier Fiorentino % padre di 
Guido. Coftui fu eccellenti flimo Filofofo , e vien po- 
llo da Dante tra coloro che non credettero • In. io , 60. 
Cavalcante ( M. Francefco ) , Fiorentino , pollo da Dan- 
-,te fra* ladri . In. 25,151. 

Cavalcanti . vedi Gianni Schicchi . In. 30 , 32 , 44. . 
Cavalcanti (Guido ) Cavalier Fiorentino , figliuolo di 
. Cavalcante. Fu Filofofo, e Poeta • In. 10,63. Pg« 
1 1 , 99. 

Cecilio Stazio , Poeta Latino antichiflimo , fcrittore di 
Commedie. Pg. 22,98. 

Cecina , fiume che mette in mare, non lontano da Va- 
da , dove termina la maremma di Pifa • In. 13,9» 

Q c Al- 
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Altri leggono Cecilia : la quale è una terra del Pa- 
trimonio di S. Pietro > oggi detta Civith vecchia > e 
dagli antichi Centumcellec. e quella lezione viene ap- 
provata dal Landino. 

Celerino V. Sommo Pontefice , chiamato prima Pietro Mc- 
rone \ uomo di Tanta vita > il quale per darfi alla con- 
templazione rinunziò il Papato . accennato , come alcu- 
ni vogliono , In. 3^59. ma certamente In. 27)105. 

Centauri. Moftri compolli di due nature) umana ) e ca- 
vallina } generati da IlTione , e da una nuvola com- 
polla in figura della dea Giunone) Topra i quali mol- 
to favoleggiarono gli antichi Poeti, vedi Ovidio nel 
12. delle Trasform. In. i2)5ó. 25)17. Invitati da 
Piritoo marito d’Ippodamia ) alle Tue nozze ) lafcian- 
dofì trafportare dall’ubbriachezza , vollero rapirgli la 
TpoTa ; ma da lui , e da Tefeo Turono sbaragliati } 
ed ucciTi . Pg. 24) 121. 

Ceperano , luogo di Puglia ) dove il Re ManTredi abbando- 
nato da’Tuoi) Tu vinto dal Re Carlo d’Angiò. In. 28 , 16. 

Cephat ) cioè capo: così Tu detto S. Pietro) per elTere 
il capo degli Apolloli . Così fpiegano Criftoforo Lan- 
dino ) e Aleffandro Vellutello. ma quella loro Tpie- 
gazione è Talfa . trù svi Kwpcts , 0 ipijlwtósrcu UiTf&y 
leggefi nel capo 1. dell’Evangelio di S. Giovanni , al 
verfo 43. cioè : tu farai chiamato Cephat , che Sin ter- 
pctra Pietro. Par. 21 ) 127. 

da Cerhaja . v. Cont'Orfo . 

Cerbero , can di tre felle) crinito di Terpenti } il quale 
finfero gli antichi Poeti elTere cu (lode della porta 
dello ’nrerno. In. 6)13) 22. 9 )98. 

Cerchi , Tamiglia nobile Fiorentina. Par. 16,65. 

Cerere t dea delle biade , perde ProTerpina Tua figliuola . 
Pg. 28,51. 

Certaldo , caflelio di Valdelfa , predo Firenze ) patria 
del Boccaccio. Par. 16)50. 

Ceraia , picciola città di Romagua , vicina a Ravenna . 
In. 27, 42. 

Cefa- 
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Cefare (Giulio ) Pg. 18 , iol. 26 , 77. v. Giulio Ce fare. 
confortato da Curio a pattare il Rubicone . In. 2? , 98, 

Cefare , per lo’mperadore . In. '13,65. Pg. 6,94, M4. 
Par. 6 , io. Per li prelati nemici ili t efare intti.Je il 
Poeta le due fazioni Guelfa , c Ghibellina . Par . \ . , <0. 

Ceftnay città di Romagna, accennata . In'. 27,54. 

Cherùbi , coll’accento acuto fulla penultima . Par. 28 , 99. 

Cherubica luce , cioè de’Cherubini , ordine d’ Angeli fiu- 
periori , ne’quali riluce la divina fapienza . Par.11 , 39. 

Cherubini neri , chiama Dante i Demonj . I11. 27,113. 

Chiana , fiume che lentamente corre tra Perugia e Mon- 
tepulciano . Par. 13,23. 

Chiarentana , parte dell’ Alpi che dividono Italia da 
Lamagna , dove nafce il fiume Brenta. In. 15,9. 

S. Chiara d’Aflìfi , fondatrice di Monache fiotto la re- 
gola di S. Francefco , accennata . Par. 3 , 98. 

Chiarmontefi , famiglia nobile Fiorentina . v. Tofinghi. 

Chiafi , fiume che corre vicino alla città d- Affili, ac- 
cennato . Par. 11, 43. 

Chiaffi , o Claffe , nome di luogo dillrutto vicino a Ra- 
venna , pretto il quale ha una pineta , o felva di pini 
fu i lidi dell’Adriatico. Pg. 28 , 20. 

Chiaveri , terra della riviera di Genova. Pg. 79, i 0 o. 

Chiefa di I(cma . Pg. 16,127. 

Chitone , uno de’famofi Centauri, il quale infegnò i coflu- 
mi al grande Achille , mentre egli era fanciullo . Co- 
lini non fu fratello degli altri Centauri , ma fu figli- 
uolo di Saturno, che informa di cavallo fi congiun- 
se con Fiilira. In. 12,65,71,77,97. Pg. 9,37. 

Ckiuji, città tra Siena , e Perugia , che a’tempi di Dan- 
te andava dichinando. Par. 16,75. 

Ciacco , faniofo mangione Fiorentino a’tempi di Dante, 
ma morto prima di lui . ciacco in lingua Tofcana li- 
gnifica porco. In. 6, 52 , 58. 

Clan fa , fecondo che alcuni fcrivono , fu della famiglia 
de’ Donati di Firenze j ed è pollo da Dante fra’ la- 
dri . In. 45 , 43. 
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Cianghella , donna Fiorentina, deila nobil famiglia di 
quelli della Tofa , maritata in Imola a Lito degli 
Alidofi j donna molto lafciva , e fuperba \ la quale 
rimala vedova, menò una vita fominamente diffolu- 
ta . Par. 15 , 128. 

Ciapetta ( Ugo ) . Pg. 20 , 43 , 49 , e fegg. v. Ugo . 

Cicilia , o Sicilia , una delle quattro grand’Ifole del mare 
Mediterraneo , vicina all’Italia , anzi difiaccata da ef- 
fa , come alcuni vogliono , per un gran tremuoto » 
Fu detta Trinacria anticamente , da i tre Promontori, 
Peloro 5 Pachino, e Lilibeo . In. 12, 108. Pg-3>»6. 
circonfcritta . Par. 8,67. v. Trinacria . 

Ciciliano bue. Intende il toro di bronzo fabbricato da 
Penilo ingegnerò Ateniefe a Falari Tiranno della Si- 
cilia , il quale efTendo crudelilììmo , cercava nuove 
maniere di tormentare i condannati. In tale ordigno 
per una finedra aperta in uno de’fuoi fianchi , dovea- 
fi mettere il. reo , e poi accenderli fuoco all’intorno, 
coficchè il mifero arroflendofì , e gridando forte facea 
parere, che il toro mugghiaffe . Falari per vedere fe 
la cofa riufciva , comandò che l’artefice foffe il pri- 
mo a farne la pruova j e così lo fciagurato pagò il 
fio della fua fpietata invenzione. In. 2 7,7. 

Ciclopi , tre minidri di V ulcano , che l’ajutano a fabbri- 
care i fulmini , fecondo le favole . i loro nomi fono 
Bronte , Sterope , e Piracmone . accennati. In. 14,55. 

- Cieldauro . così chiamali un Moniftero in Pavia dove 
diceli elTer fepolto il corpo di Severino Boezio • Par. 
io , 128. 

Cimabue , eccellente pittore , e ridoratore di quelTarte , 
che per molti fecoli era data perduta • Fu fuperato 
da Giotto . Pg. 1 1 , 94. 

Cincinnato . Par. 15 , 129. v. Qvintio . 

C ione de'Tarlati , potentilfimi Cittadini d’Arezzo , il qua* 
le perfeguitando i Bodoli , altra famiglia potente , fu 
trafportato dal cavallo in Arno, e quivi annegò . 
accennato . Pg. 6,15. 
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Cipri t grand' Ifola del Mediterraneo , la ]Aìi orien- 
tale di tutte l'altre , non molto lontana dati’ Egit- 
to ; una volta facra alla dea Venere . In. 28,82. Re 
di quell’Ifola a’tempi di Dante , beftialiflimo . Par. 
19, 147* 

Ciprigna , perla dea Venere, che fi adorava anticamen- 
te nell’ifola di Cipro. Par. 8,2. 

Circi , figliuola del Sole , maga eccellentittima , che con 
fue bevande incantate tramutava gli uomini in beftie. 
Cofiei innamorata d’Ulifle, il tenne più d’un’anno 
pretto di fe . In. 26, 91. Pg. 14,42. 

Ciriatto , nome di Demonio . In. 21 , 122. 22, 55. 

Ciro, Re diPerfia, prefo in battaglia, e fatto decapi- 
tare da Tamiri Reina degli Sciti. Pg. 12,56, vedi 
Tamiri . 

Cirra , città marittima della Focide appiè del monte 
Parnafo ; dove i cittadini di Delfo fabbricavano le 
lor navi . Prendefi da’Poeti per l’Oracolo d’ApolIo . 
Par. 1 , 36. 

Cittrea vien detta da’Poeti la dea Venere , perchè fin- 
golarniente fi venerava in Citéra , Ifola poco difcofia 
dal Peloponnefo , la quale oggi fi chiama Cerigo . Dan- 
te così nomina la Stella mattutina . Pg. 27 , 95. 

Clemente IV. Sommo Pontefice. Pg. 3,125. 

Clemente V. Sommo Pontefice , nativo diGuafcogna, il 
quale col favore di Filippo Bello Re di Francia fu 
attunto alla dignità Pontificia . accennato. In. 19,83. 
motto dagl' inviti del fuddetto Re trasferifee la Sede 
Appoflolica di Roma in Avignone Città di Francia. 
ciò accennafi . Pg. 32, 158. Inganna Arrigo VI. Im- 
peradore , il quale effendo per opera di etto Pontefi- 
ce pervenuto all’Imperio , contra la volontà di Fi- 
lippo Bello Re di Francia, che desiderava che folle 
eletto Carlo di Valois fuo fratello 3 e volendo etto 
Arrigo pattare in Italia , dubitando Clemente , e te- 
mendo dì etto Arrigo , per impedirlo , coronò Ru- 
berto figliuolo di Carlo II. Re di Puglia e di Sici- 
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lia * e Carlo Umberto * figliuolo di Carlo Martello 
*( inimiciflìmo d’Arrigo ) Re d’Ungheria . Par. 17 * 82. 
accennato. Par. 27 >58. 30*142. 

Clemenza * figliuola del Re Carlo Martello * moglie di 
Lodovico X. Re di Francia . Par. 9 * t. 

Cleepatras « o Cleopatra * Regina d’Egitto* donna luf- 
furiofifiìma * amica di Marco Antonio Triumviro de* 
Romani ; che per non efier condotta in trionfo da 
Ottaviano Augufto * da cui era fiato vinto il fuo dru- 
do in battaglia navale* attacofiì gli afpidi -alle brac- 
cia* e fi fot tra (Te al pericolo. In. 5*63. Par. 6*76. 
Cleto , fucccfiore di Lino nel Pontificato, morì marti- 
re . Par. 27 * 41. 

Clitnene * madre di Fetonte * alla quale erto venne * per 
faperc fe veramente ella l’avea partorito del feme d* 
Apollo ; avendogli detto Epafo* figliuolo di Giove 
e della Ninfa Io* che ciò era falfo * e che fua ma- 
dre gliele dava ad intendere. Par. 17*1. 

Clio * una delle nove Mufc . Pg. 22*58. 

Cleto y quella delle tre Parche filatrici delle vite uma- 
ne * che mette il lino fopra la conocchia . Pg. 21*27. 
Cocito , uno de’fiumi infernali. In. 14*119. 31* 123. 
34 » 5 »- 

Colobi * popoli della Colchide * antica Provincia dell* 
Afta minore * fopra il Ponto Eufilno * dove regnò il 
Re Età * che fu fpogliato da Giafone del vello dell* 
oro . In. 18 * 87. 

Coleo *. città della Colchide * dove regnò anticamente il 
Re Età 1 * e donde gli Argonauti riportarono il vel- 
lo dell’oro. Par. 2*16. 

Colle y città picciola * fituata fopra d’una collina * pref- 
fo Volterra. Pg. 13,115. \. 

Cotogna y o Colonia Agrippina * nobilifiima città d’Ale- 
magna fui fiume Reno.. Par. 10*98. ivi le cappe 
de’Monaci fi fanno larghifiìme . In. 23 * 63. 

Colonne fi * nobilifiima famiglia Romana * accennati . In. 
27 ,86. v. Luterano . 

- • Conio. 
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Conio . Conti dì Conio , tralignanti . Pg. 14,116. 

Conti Guidi . già Signori di Montemurlo . Par. 16 , 64, 

Cont'OrJo , figliuolo del Conte Napoleone da Cerbaja , 
uccifo dal Conte Alberto da Mangona fuo zio. Pg. 
6,19. 1 . ’ 

Cometa , cartello del Patrimonio di S. Pietro. In. 12 , 

1 3 7. 13,9. 

Cornigli» y o Cornelia , figliuola di Scipione Africano il 
maggiore , e madre de’due Gracchi uccifi per le fé- 
dizioni ; donna prudentiffima , ed eloquente. In. 4, 
128. Par. 15 , 129. 

Coro y vento che fpira tra Ponente , e Settentrione 3 chia- 
mato anche Ponente Maeftro . In. 11 , 114. 

Cor/t , popoli dell’Ifola di Corfica , adiacente all’Italia, 
nel mar di fiotto. Pg. 18,81. 

Corfo Donati , capo della parte Nera in Firenze, il qua- 
le avendo cacciato i Bianchi di quella Città , coi fa- 
vore di Carlo Senzaterra , divenne potentiflimo , e in- 
foiente oltremodo. Cortui avendo prefo per moglie 

• una figliuola d ? Ugoccione della Faggiuola Signor di 
Pifa , fu fatto citare , e condannato dal popolo . Sic- 
ché corfa la gente con furia alle fue cafe , e facen- 
do empito in quelle , egli dopo elTerfi per buono fpa- 
zio di tempo animofamente difefo , finalmente abban- 
donato da tutti, fi mife a fuggire a cavallo 3 ma di 
elTo cadendo, e avendo un piede intrigato nella rtaf- 
fa , fu da quello rtrafcinato per terra , e poi da’fuoi 
perfecutori fopraggiunto , e morto . s’ accenna tutto 
ciò Pg. 24, 82. 

Cortigiani , famiglia nobile Fiorentina , conforti de’To- 
fìnghi , e Vifdomini. Par. 16, 112. v. Vifdomini . 

Co/en^ay città capitale della Calabria citra . Il Cardi- 
nal di Cofenza fu Legato di Papa Clemente IV. nel- 
l’efercito di Carlo di Valois , quando fu rotto , ed 
uccifo il Re Manfredi . Egli dopo la vittoria , fece 
difibtterrare il corpo di detto Re, come fcomunica- 
t0 • Pg- 3 > * 2 4 . 
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Cofiantino Magno , Imperadore , guarito della lebbra , 
convertito alla fede Cridiana , e battezzato da S. Sil- 
vedro Sommo Pontefice . Quelli , come comunemen- 
te (i crede y donò la Città di Roma , e molto paefe 
all’intorno a’Pontefici Romani , trafportando la Sede 
Imperiale in Codantinopoli . In. 19)115. 27,94. 
pg- 32 , 125. Par. 6,i. 20 ) 55. v. Goftantino . 

Coftantinopoli , poda nello dremo d’ Europa . Par. 6)5. 

Graffo ) ricchidìmo Romano) ma infieme avariamo . 
Trovandoli codui nella fpedizione contra Parti , po- 
poli fagaciffimi ) fu da effi ingannato col fingere di 
«uggirli ) e col lafciarfi alle fpalle molta* preda 5 in- 
torno alla quale effendo egli infieme coll’efercito oc- 
cupato ) tornarono i nemici a far teda ) e il ruppe* 
ro ) ond’egli per non capitar vivo in lor mano , fi fece 
uccidere da’fuoi. Riconofciuto il cadavere da’nemici , 
gli fpiccarono il capo dal budo 9 e lo immerfero in un 
vafo d’oro fquagliato , dicendo : Aurum fitifli , aurum 
bibe . Pg. 20 > 1 1 6. 

Greti ) o Creta y una delle quattro grand’Ifole del Me- 
diterraneo ) poda tra l’Arcipelago a Tramontana , e 
le fpiaggie delPAffrica a Mezzogiorno . Ebbe una vol- 
ta cento Città. In. 12 , 12. 14)95. 

Creufa , prima moglie d’Enea . Par. 9 , 98. 

Crifoftomo . v. S, Giovanni Crifoflomo . 

Crifiiani . In. 27 , 88. 

CRISTO» Pg. 20 ) 87. 23 ) 74. 26,129. 32)102. 
apparifee, dopo la fua patitone, a’due difcepoli che 
andavano in Emmaus , cadello poco didante daGe- 
rufalemme , come racconta 1 ’ Evangelida S. Luca al 
capo 24. Pg.- 21 , 3. punì in fe fi e fio il morfo ) che 
diede Adamo al pomo . Pg. 33 , 63. v. GESÙ' CRISTO* 

Croati* , provincia confinante colla Schiavonia , e colla 
Dalmazia. Par. 31,103. 

Croton» , picciola città della Calabria ultra • Par. 8 , 62. 

Quniw*y forella d’Azzolinoda Romano Tiranno di Pado- 
va > donna inclinata forte a’piaceri amorofi . Par. 9 , 31. 
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Cupido , figliuolo di Venere, dio dell’amore . Par. 8,7. 

Curia^ii , tre fratelli Albani . v. Oranti . Par. 6 , 39. 

Curio , o Curione , dicitore Romano eloquentifiìmo , ma 
fediziofo 5 il quale sbandito dalla patria , fi fece in* 
contro a Cefare prefio Rimini , che ritornava dalle 
Gallie , e confortollo a pafiare il Rubicone * fenza 
deporre il comando delibarmi , difubbidendo agli or- 
dini del Senato. In. 28,101. Dante il chiama, co- 
lui dalla veduta amara . In. 28,93. perch’egli vide 
Rimini a fuo gran corto . 

Curradino , figliuolo di Federigo II. Imperadore , rotto 
in battaglia , fatto prigione , e fatto morire in Na- 
poli da Carlo di Valois . Pg. 20,68. 

Currado L Imperadore guerreggia contra Turchi . Par. 
15 5 1 39 - 

Currado da Palalo , gentiluomo di Brefcia , molto vir- 
tuofo . Pg. 16 , 124. 

Currado Malafptna , uomo nobilifiìmo , e virtuofo . Pg. 
8,65,109,118* difcendente d’altro Currado più an- 

- tico . Pg. 8,119. 

D 

t % 

AMI AT A , città d’Egitto • Inv 
14 , 104. 

Daniello , unode’quattro Profeti mag- 
giori . Fu menato, in fervitù da Na* 
buccodonoforre , dopo l’efpugnazione 
di Gerufalemme , e quivi nobilmente 
allevato infieme con altri paggj del 
Re. Ma egli deprezzando i cibi del* 
la menfa regale , digiunava , per acquirtar fapien- 
za . Pg. 22, 146. fpiega un fogno a Nabuccodono- 
forre, e placa lo fdegno di lui. Par. 4, 13. v. Nabuc- 
cadonoforre . Ci manifesta , il numero degli Angeli efiere 
immenfo . Par. 20,134* v . . 

Da- 
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Daniello {Arnaldo). Pg. 26 , 1 15 , e fegg. e 141. v. Ar- 
naldo . 

Dancja , o Danubio > anticamente Ifiro , fiume groflìflìmo 
della Germania , il quale nato nella felva Nera y dopo 
avere fcorfo tratto lunghiffimo di paefe » per Tei boc- 
che fi fcarica nel Mar Nero , dagli antichi detto Ponto 
tujjino . In. 32 , 26. 

Dante . accenna la nobile e antichiffiraa fua origine lotto 
le parole di dolse fico. In. 15 , 66. vedi il Salvini nel 
Diicorfo 84. della prima Centuria . (cacciato di Fi- 
renze in efilio . Par. 25 , 4. ricoverato in cala del Mar- 
chefe Marcello Malafpina y meutr’era fuorufcito della 
fua patria, s'accenna. Pg. 8 y 132. e fegg. Dante ac- 
cenna fe medefimo . Pg. 1 1 y 99. chiamato per nome 
da Beatrice difcefa di Cielo . Pg. 30 y 55. Suoi anti- 
chlfiìmi progenitori y difendenti da’Romani , taciuti 
per modeftia . Par. 16 , 45- nafce lotto il legno di 
Gemini . Par. Uyiij. Cacciaguida gli predice il te- 
nore della fua futura vita . Par. 17 y 46 y e fegg. 

Danubio , gran fiume d’Europa . Par. 8 , 6$. v. Danoja. 

Davide , Re d : Ifraelle y fuccelTor di Saule ; perfonaggio 
noti/lìmo nelle Sante Scritture. In. 4 y 58. 28 y 138. 
Par. 2 5 y 72. balla dinanzi all’Arca di Dio . Pg. lOy 65. 
traslata la ftelfa di città in città . chiamato dal Poeta 
il cantar dello Spirito Santo . Par. 20 y 38. piagne il fuo 
peccato . Par. 32 y 1 1. 

Dee/, quelli furono tre Cittadini Romani) padre y figli- 
uolo) e nipote) di fchiatta plebea y ma d’animo gene- 
rofo y i quali per ottener vittoria all’armi della Re- 
pubblica) consacrarono le proprie perfone agli dei in- 
fernali) cacciandofi nel mezzo de’nemici dov’era mag- 
giore il pericolo y e così rimanendo uccifi ; il padre 
nella guerra Gallica , il figliuolo nella guerra Errufcay 
- e il nipote in quella che fece il Re Pirro contra i Ro- 
mani per difendere i cittadini di Taranto. Par.6>47* 

Decretali . nome d’alcuni libri di Legge Canonica y uè* 

t quali fi conteugono Referitti ) e Decreti di Sommi 

Pon- 


Digitized by Googl 



SECONDO. 45 

Pontefici ; i guai libri la maggior parte compilati furo, 
no da Papa Gregorio Nono . Par. 9, 134. 

Dedalo , Ateniefe y grande ingegnerò 9 il quale per li- 
berarti dalla tirannia di Minos Re di Creta y che il 
tenea rinchiufo nel Laberinto da lui rteffo fabbricato y 
fcampò dalla prigione 9 volando per l'aria 9 intieme 
con Icaro fuo figliuolo . In. 29^116. v. Icaro . 

D ej attira y figliuola d’Eneo Re di Etolia 9 moglie d’Èr- 
cole y che per farti amar dal marito» gli mandò a do- 
nare innocentemente una camicia avvelenata 9 come 
le avea infegnato Nelfo centauro 9 defiderofo di vendi- 
carti . La qual camicia efiendoti Ercole polla indofio > 
diede in furore.. In. I2f 68., v. Keffo . 

Deidamìa 9 figliuola di Licomede Re di Sciro y giova- 
ne bellitiima j con cui ebbe che fare Achille y mentre 
in figura di donzella dimorava in quella corte . Fu poi 
abbandonata dall’amante 9 quando per artuzia d’Ulifie 
egli fu riconofciuto 9 e menato all’afledio di Troja . 
In* 26 9 62. Pg. 22 9 ii4. 

‘ Dei file ) figliuola d’Adrarto Re degli Argivi) moglie di 
TideO) uno de’fette Capitani che alTediarono Tebe. 
Pg. 22 ) no. 

Delia y diceafi dagli antichi Diana y per effer nata in 
Deio. Pg. 29)78. qui per la Luna. 

Delfica deità. Apollo) che dava gli oracoli in -Delfo ) 
città della Focide y fituata appiè del monte Parnafo. 

• Par. 1 ) 32. * * ... 

Deio y Ifola del mare Egeo y oggi chiamato Arcipelago y 
ove dicono le favole 9 Latona aver partorito Apolli* 
. ne ) e Diana y cioè il Sole y e la Luna • Queft’lfola > 
prima che ciò feguifle y andava errando per lo mare y 
e tremava ; ma Apollo) per efiervi nato y la refe fer- 
ma ) ed immobile) come l’altre . Pg. 20 y 130. 
Democrito Abderita * filofofo d’acutirtìmo ingegno y che 
feguitando la dottrina di Leucippo y infegnò 9 e fiere il 
mondo comporto di certi corpicciuoli indivitibili a cafo 
: uniti intieme. Dicono che cortui s’accecaife > per po- 
tere 
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tere attendere fenia difirazione alia contemplazione 
della Natura. In. 4,136. 

Demofoonte , figliuolo di Tefeo , abbandona Filli Regina 
di Tracia , fua innamorata . Par. 9 , ioi. 

Demonio . v. Mainar do Pagani . 

Diana , forella d’Apollo , dea della verginità ; prefa per 
la Luna , c detta dal Poeta , «echio del cielo . Pg. 
lo , 132. fcaccia dal coro delle Ninfe fue compagne « 
e tramuta in orfa , Callido violata da Giove . v. Elice. 

Diana , nome di riviera favolofa , che i Sanefi credevano 
pafTafTe fotterra per la loro città, e fecero far molti 
fcavamenti per trovarla. Pg. 13,153. 

Didone , o Dido , detta anche EliJ'a , figliuola di Belo, 
Re di Tiro , moglie di Sicbeo Sacerdote d'Èrcole 3 
che fuggendo l’infidie di Pigmalione fuo fratello, da 
cui l’era flato uccifo il marito, per ifpogliarlo de’fuoi 
tefori , fe ne fuggì dalla patria, e venne fulle fpiag- 
gie dell’Affrica , dove fondò Cartagine • Finge Vir- 
gilio , che coflei s'innamorafTe d’Enea , c che da lui 
abbandonata, per gran dolore fi uccidere . In. 5 , 61 , 
85. lo Beffi) Virgilio nel primo dell’Eneide finge, 
che Cupido fedeire in grembo a Didone , prefa la fi- 
gura d’Àfcanio, per innamorarla d’Enea . Par. 8,9. 

Diogene* y a Diogene Cinico, da Sinope, Filofofo ama- 
tore della povertà , c del difagio , e rigorofo riprenfo- 
re degli altrui difetti. In. 4,137. 

Diomede , figliuolo di Tideo , uomo di gran valore , e 
compagno d’UlifTe in ogni pericolo al tempo dell’af- 
fedio di Troja . In- Z6 , 56 

Dione , madre della dea Venere, fecondo le favole ; il 
qual nome poi fu dato alla Beffa Venere . Par. 8,7. 
per Venere pianeta. Par. 21,144. 

S. Dionifio Areopagita , che fcrifle dottiffimamente delle 
Angeliche Gerarchie 3 benché alcuni Critici moderni 
ciò neghino , riferendo quel libro ad altro autore . Par. 
io , 11 5. 28 , 130. vedi Guiglielmo Cave , nella fua 
Storia Letteraria degli Scrittori EcclefiaBici , agli anni 
di CriBo 362 . Dio- 
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Dionifio , Tiranno di Siracufa in Sicilia, notifllmo nelle 
Storie Greche. In. 12 , 107. 

Diofcoride Arta\arbeo , detto da Dante «V buono accogli t or del 
quale , cioè della qualità de’ femplici ; di cui fcrifie 
molti libri, che ancora fi leggono . In. 4,140. 

Dite , città infernale , detta così da Plutone fuo Re , 
che anche Dite , cioè ricco , fu chiamato da’Poeti . In. 
8 , 68. per lo’nferno . In. 11,65. IZ » 39* P er Luci- 
fero . In. 33 , 20. 

Doagio , città della Fiandra . Pg. 20 , 46. 

Dolcino . Fra Dolcino , folenne impoftore al tempo di 
Clemente V. Coftui , efiendo bel dicitore, diede ad 
intendere a’ Novarefi , sè efierc A ppoftolo mandato da 
Dio. Riprendeva i Prelati con molta libertà. Pre- 
dicava, la vera carità confiftere in aver tutte le co- 
le comuni, infino alle donne. Finalmente afiediato 
da’ Novarefi fulle montagne , dove s’era ritirato con 
gran feguito d’uomini , e di femmine , a menar vita in- 
fame , e dilToluti filma , e per gran copia di neve ca- 
duta , non avendo più che mangiare , coftretto a ren- 
derfi , fu arfo vivo infieme con una fua donna . In. 

28 , 55- 

S. Domenico , Spagnuolo, della nobiliflìma famiglia Guf- 
rnana , fondatore dell’Ordine de’Frati Predicatori . Par. 
10,95. Collega di S. Francefco a mantener la barca 
di Pietro. Par. 11 , 121. detto dal Poeta fplendore di 
luce Cherubica , per la fua fapienza . Par. 11,39. Vi- 
ta di efio fpofia al Poeta da S. Bonaventura . Par. 
12,55. e fegg. nominato dal pojfeflivo , di cui era tut- 
to ; cioè detto in latino Dominicus , a Domino , dal Si" 
gnore . Par. 12,69. 

Domenicani , de’tempi di Dante, riprefi. Par. 11,124) 
e fegg. 

Dominazioni) primo coro d’Angeli della feconda gerar- 
chia i Par. 28 , 122. 

Domiziano Imperadore , figliuolo fecondogenito di Ve- 
fpafiano } Principe crudele , efcellerato. Coftui perfe- 

guitò 
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guitò i Crifliani. Pg. 22,83. 

Donati, famiglia nobile Fiorentina . Par. 16, 119. r. 
Ubertino . 

Donati ( Buofo ) . In. 30 , 44. v. Buofo . 

Donati ( Corfo ) . Pg. 24 , 82. e fegg. v. Corfo . 

Donato , Grainatico antico dottiamo , maeflro di S» Gi- 
rolamo . Scri/Te cofìui un libro delle otto parti dell* 
orazione , e contentò le favole di Terenzio . benché 
alcuni dicano, l’Autore di tali conienti e/Tere flato 
un’altro diverfo dal primo. Par. 12., 137. 
Draghigna^o , nomedi Demonio. I*. il , 121. 22, 73. 
del Duca , famiglia nobile , partita di Brettinoro . Pg. 
14 , 1 12. 

del Duca [Guido), v. Guido. 

Duera . In. 32, 116. v. Buofo da Duera . 

Dura\\o ^ città di Macedonia, con porto; doveGiulio 
Cefare fu a /Tediato dalle genti di Pompeo . Par. 6 , 65. 

E 





B QE E donne in Paradifo . Par. 32 , 17. 
Ebrei. Pg. 4183. Par. 5,49* accen- 
nati, ebiafimati. Par. 32,132. paf- 
fano il mar roflo a piedi afciutti . Due 
foli di fecento mila di loro arrivano 
alla terra di promiflìone,' cioè Caleb, 
e Giofuè. Pg. 1 8 , 1 34- compagni di 
Gedeone contra Madianiti , furono po« 
24, 124. v. Gedeone. 
là da Genova ai confini della Proveo- 


chi/fimi . Pg 
Ebro , fiume di 
za . Par. 9 , 89. 

Ecco , belliflìma giovanetta , che amando Narcifo fan- 
ciullo altrettanto bello , ma fuperbo fuor di mifura, 
e non c /Tendo da lui corrifpofta , confumo/Ti in ma- 
niera , che non reftò d,» lei altroché la voce, la qua- 
le rifponde ancora alle grida altrui da’fafll , e dalle 
fpelonche . s’accenna. Pg. 12,14. chiamafi vaga d al 

Poc- 
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Poeta , o perchè fu innamorata , o perchè va errando 
ne’ luoghi deferti . 

Ecloga quarta di Virgilio accennata. Pg. 22,70. 

E cuba , moglie di Priamo Re di Troja ; la quale , do- 
po l’uccifion del marito fatta da Pirro , e la ruina 
della patria , condotta da’Greci in cattività , appro- 
dando a 3 lidi di Tracia , e trovando fulla fpiaggia il 
cadavero di Polidoro fuo figliuolo , uccifo da Polin- 
nefiore Re di quel paefe* per ifpogliarlo del fuo te- 
foro ; al quale Priamo l’avea mandato da cuftodire, 
perchè , fe Troja folle caduta , avanzale qualche ram- 
pollo della ftirpe reale j per lo dolore , e per la rab- 
bia fu convertita in una cagna. In. 30,16* 

Egidio , uno de’primi Frati , e compagni di S. Francefco. 
Par. 11,83. 

Egina , ifoletta poco lontana dal Peloponnefo , o Mo- 
rta j dove a’ tempi d’ Eaco fuo Re, per una fierifli- 
ma peftilenza morirono tutti gli uomini , e gli ani- 
mali . Ora il Re molto addolorato, e defiderofo di 
riftorare le perdute fue genti , vedendo un giorno un 
grandiflìmo numero di formiche andarfene fu , e giù 
per una antichififìma quercia , pregò iftantemente Gio- 
ve fuo padre a volergli concedere tanti cittadini , 
quante erano quelle formiche ; e ne fu cfaodito $ per- 
chè Giove tramutò tutti quegli animalucci in uomi- 
ni . Vedi Ovidio nel 7. delle. Trasform. In. 29,59. 

Egitto y famofa Provincia dell’Affrica , bagnata dal fiu- 
me Nilo $ dove regnarono anticamente i Faraoni , e 
i Tolommei . Pg. 2 , 46. figuratamente , per quefto 
baffo Mondo . Par. 25 , 55. 

Eletta y figliuola di Giove, trasformato in cigno, e di 
Leda Spartana , moglie di Tindaro . Fu donna di bel- 
lezza fingolariffima , ed effendo fpofata a Menelao Re 
di Sparta, mentre egli era aliente, fu rapita da Pa- 
ride Trojano fuo ofpite , e condotta a Troja } perla 
qual cagione, dopo dieci anni d’ofiinata guerra, fu 
quella Metropoli aria , e fm^ntellata da’Greci . vedi 
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Coluto de I(aptu Htlena : Omero nella Iliade , e 

• tutti i Poeti .In. 5 > 64- 

Elettori fette del Sommo Pontefice) cioè tre Cardina- 
li Vefcovi, e quattro Preti, intefi per le fette tefie, 
che finge il Poeta d’aver veduto fpuntare fopra il car- 
ro della Chiefa . Cosi il Daniello. Ma il Vellutel- 
lo , e '1 Laudino intendono i fette peccati mortali . 

Pg. 31, 143- 

Elettra , figliuola d’Agamennone Re di Micene, e di 
Clitennefira 3 che non potendoli dar pace della mor- 
te del padre fuo , uccifo miferamente dall’impudica 
moglie, e dall’ adultero Egifto , tanto operò con Ore- 
fle fuo fratello , che ne vide la vendetta nella ucci- 
fione d’ambedue i colpevoli. Dal fuo nome intitolò 
Sofocle uua fua Tragedia, che ancora fi legge. In. 

■ 4,ill. 

Eli , nome d’iddio appretto gli Ebrei. Par. 16, 136. 

Elia , Profeta fantifiimo , e di gran feverità , molto no- 
to per le Sacre Scritture 3 il quale fu rapito da nn 
carro di fuoco . In. 16 , 35. affitte alla Trasfigurazio- 
ne del Signore. Pg. 31,80. 

Elice , dicefi l’Orfa maggiore ; coftellazione fettentrio- 
nale , nella quale fingono i Poeti elfere fiata cangia- 
ta Callifio, figliuola di Licaone Re d’Arcadia , Nin- 
fa feguace di Diana 3 la quale ettendo fiata violata 
da G.vve in forma di quella dea , fu damici converti- 
ta in orfa 3 ma per compafiìone di Giove , trafpor- 
tata in Cielo. Vedi Ovidio nel 1. delle Metamorfo- 
fi . Pg. 15 , 131. Par. 31 , 31. rota col fuo figlio , cioè 
colI’Orfa minore : detta anche CinoJ'ura , in cui fu 
tramutato Arcade, figliuolo della Ninfa Callifio . Par. 
3 ** 33 - 

Elicona , monte della Beozia , facro alle Mufe . Pg. 
*9 » 40. 

Eliodoro. Coftui fu mandato da Seleuco Re di Siria in 
Gerufalemme per torre i tefori del Tempio 3 ma ap- 
pena pofto il piede fulla foglia di quello , gli coni- 

par- 
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parve un’uomo armato fopra un gran cavallo , il qua- 
le co'calci lo percoteva ; onde umiliato davanti a Dio, 
fé ne ritornò addietro colle mani vuote. Pg. 20,113. 
Vedi il 2. libro de’Maccabei , al capo 3. 

Elios , in Ebraico linguaggio lignifica eccelfo 3 ed è uno 
de’ nomi d’iddio. Par. 14996. 

Elifa betta , donna fantiffima , moglie di Zaccaria , e ma- 
dre di S. Giovanni Batitia , vifitata da Maria Vergi- 
ne . accennafi eia Pg. 18 ,100. 

Elifeo , Profeta , che vedendoti dileggiato da certi fan- 
ciulli , fece ufeire delle montagne , così fpirandolo Id- 
dio , una truppa d’orti, che fecero in pezzi i dileg- 
giatori • accennato . In. 26 , 34. 

Elifeo , fratello di Cacciaguida , antenato di Dante • Par. 
. 15 y * 3 < 5 . 

Elifia , luogo del izioti (Timo , ove , fecondo le favole , an- 
davano ad abitare dopo la morte l’anime di coloro eh* 
erano vitiuti virtuofamente . Par. 15,27. 

Ellefponto , tiretto di mare tra l’Atia , e l’Europa . Pg. 
28 , 71. v. Xerfe . 

Elfa , fiume di Valdarno di fotto , che tra Empoli e 
Fucecchio mette nell’Arno, il qual fiume ti dice far 
divenir pietra ciò che tocca . Pg. 33 , 67. 

Etna y fiume cheti convien pattare da coloro che da Mon« 
tebuono vengono a Firenze. Par.'i6,i43> 

Emmauiy cartello poco ditiante da Gerufalemme . A due 
difcepoli , che colà fe n’andavano > apparifee Critio 
rifufeitato . Pg. 21,8. 

EwpedoeJes , o Empedocle , Filofofo , d’Agrigento città di 
Sicilia 3 il quale compofe un bellitiìmo Poema della 
Natura delle Cofe 3 in che fu poi da Lucrezio , Poe- 
ta Latina , imitato • cotiui , per farti ftimare un Dio , 
gittoni nella voragine del Mongibello. In. 4,138. 

Enea , figliuolo d’Anchife Trojano , notiflimo nelle Sto- 
rie , e nelle Favole . In. 2,32. 4,122. 26,93. Pg. 
18,137. detto dal Poeta, L 'antico che Lavina tolfe 3 
cioè che fposò Lavinia, figliuola di Latino Re d’ita- 

D d lia 
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lia , togliendola a Turno, a cui era fiata prometta 
prima . Par. 6 , 3. vifita il padre morto , nc’ campi 
Elisj . Par. 15,27. 

Eneida di Virgilio lodata. Pg. zi ,95, e fegg. 

Eolo , Re de’venti, fecondo le favole. Pg. z8 , ir. 

Epicuro , figliuolo di Neocle, nato in Atene, Filofofo 
celebre , che feguitando i principj di Democrito , e di- 
Leucippo , e molte cofe aggiungendo del fuo , ditte, il 
Mondo efler fatto a cafo , e l’Anime morire inficine 
co’ corpi . Ripofe coftui il fommo bene nel piacere » 
non già difonetto , e carnale, ma dell’animo. In. 10,14- 

Equinoziale orto del Sole circonfcritto . Par. 1 , 38. Nel 
principio dell’Ariete , e della Libra , che fono i due 
legni Equinoziali , quattro cerchi della sfera , inter» 
fecandofi tra di loro, vengono a formar tre croci. 11 
Coluro degli Equinozj viene a tagliar l’Equatore, e 
forma una croce. Il Zodiaco taglialo fietto Equato- 
re , e nc forma un’altra. L’Orizonte abbraccia il Zo- 
diaco , e forma la terza . e quello vuol dire il Poeta. 

Età , fiume che nafce nel monte Vogefo, e mette nel 
Rodano, in Latino Arar. Par. 6,59. 

Eraclito , d’ Efefo , Filofofo antichittìmo , i cui fcritti 
intorno alla Natura delle Cofe erano ripieni d’ ofcu- 
rità . In. 4 , 138. - 

Ercole , figliuolo di Giove, e d’ Alcmena , gran doma- 
tore de’mottri , ed uccifor de’Tiranni , il quale per la 
grandezza delle cofe operate , fu ricevuto nel numero 
degli dei. de’ coflui fatti parlano quafi tutti i Poeti^, 
In. Z5,3Z. vince Anteo. In. 31,132. vedi Anteo. 

d’ Ercole colonne , che Dante chiama riguardi , fono i due 
monti Abita , e Calpe , l’uno in Affrica , l’altro iti 
Ifpagna , da lui prefitti come termini a’ viaggiatori . 
In. z6 , 108, 

Erifile, moglie d’Anfiarao celebre indovino . Cofiei per 
avidità d’un ricco giojello offertole da Argia moglie 
di Polinice, manifefiò il marito, che s’era appiatta- 
to per non andare con gli altri capitani alla guerra 

di 
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di Tebe. Per la qual cofa fu uccifa da Almeone fuo 
figliuolo, accennata i Pg. 12 , 50. 

Erine. le tre Furie Infernali . Lat. Erinnyer . Fingono i 
Poeti che fieno forelle , figliuole dell’Èrebo , e della 
Notte , di fpaventevole afpetto , crinite di ferpenti ,ec. 
In. 9 , 45 - 

Erifitone. Fu coftui di Teffaglia , grand i (Timo fprezzatore 
degli dei j e avendo tagliata un* antica quercia confa- 
ovata a Cerere, fu da lei punito con una fame sì arrahbia- 
ta , che non potendola faziare, dopo aver confumata 
ogni fua foftanza , fe medefimo divorando , miferamen- 
te peri . Pg. 23 , 26. Vedi Ovidio nell’ottavo delle Tras- 
forni. 

Eritone . Maga di Teffaglia , che ad iftanza di Sedo Pom- 
peo , trafTe con fuo’incantefimi un’anima dall’inferno» 
per intendere qual fine fofTero per avere le guerre civili 
tra Cefare , e Pompeo il Grande , fuo padre . Vedi Lu- 
cano nel 6. della Farfaglia .In. 9 , 23. 

Ermafrodito chiama Dante il peccato contra natura » dove 
il mafchio viene ad effemminarfi . Pg. 26 » 82. d’Errna- 
frodito , bellifli ino giovane , figliuolo di Mercurio » e 
di Venere » leggi Ovidio nel 4. delle Trasform. 

Ermo , per l’Eremo di Camaldoli . Pg. S » 96. 

Ero , donzella belliftima , amata da Leandro. Pg. 28» 73. 
vedi Leandro . 

Efaà , gemello del Patriarca Giacobbe i nell’utero ma- 
terno contende con lui . Par. 32 , 68. era di capei roffo . 
s'accenna. Par. 32,70. fu uomo fcellerato , e figura 
de’reprobi . Par. 8 , 130. intefo forfè per colui » che fece , 
per viltate y il gran rifiuto. Inf. 3 , 60. avendo venduta 
la fua primogenitura al fratello Giacobbe per una fco- 
della di lenticchie, leggi il fatta nel cap. 2$. del 
Genefi . 

Efler y moglie d’AfTuero Re di Perfia » Ebrea di nazione» 
nipote di Mardocheo ; donna belliilìma » e fantiffima . 
Pg. *7 » 4 9' v. Aman . 

Efti , o Bfie y calle Ilo antichiflìmo del Padovano , donde 
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prefero il cognome i Marchefi e Duchi di Ferrara * oggi 
Duchi di Modona c Reggio . Pg. 3 , 77. 

da Efti , v. A^one Torio . 

da Efti , Ob>nc . v. Obino . In. Il , 117. 

Eteocle , e Polinice , nati del nefando congiugnimento d* 
Edipo Re di Tebe con Giocafla fua madre; chiamati 
dal Poeta noftro doppia trifliiia di Giocafta , perchè vif- 
fero fempre difeordi y e finalmente s’uccifero l’un l’al* 
tro y combattendo a corpo a corpo . Pg. 21 , 56. v. Sta- 
zio nell’uudecimo della Tebaide . 

Eteocle y dovendo regnare in Tebe indenne col fuo fratello 
Polinice , impaziente d’aver compagno nella fignoria > 
il cacciò in efilio . Ma tornando poi lo fcacciato coll* 
ajuto d’altri fei Re , per etter rimeflo fui trono ; dopo 
un lungo attedio della città y vennero i due fratelli alle 
mani) e fi uccifero a colpi vicendevoli. Furono pofeia 
i corpi loro metti ad ardere fopra una (letta catafla ; ma 
la fiamma fi divife in due y ributtando indietro il corpo 
di Polinice ; fegno che ritenevano anche dopo la morte 
la primiera difeordia . In. 26 y 54. 

Etiipe . d’Etiopia . coll’accento acuto fulla penultima lil- 
la ba . ih rima . Par. 19 y 109 . 

Etiopi, accennati. In. 34)44. 

Etiopia y provincia meridionale dell’Affrica ) ferace di 
ferpenti ) dove gli uomini hanno il colore di carboni 
fpenti. In. 24)89. 

Etiòpo y coll’accento acuto fulla penultima fillaba . in ri- 
ma . abitatore dell’Etiopia . Pg. 26 ) 21 . 

Etna y o Mougibello y monte di Sicilia ) che getta fiamme, 
pollo tra’ due promontori , Pachino y e Peloro . Par. 
8 ) 67. 

Ettore y figliuolo di Priamo R» di Troja 1 , che avendo 
per nove anni difefa con fommo valore la patria , final- 
mente fu uccifo dal grande Achille, e (Irafcinato da lui 
tre volte attorno le mura di Troja . fuo fepolcro vifitato 
da Giulio Cefare . In. 4,122. Par. 6,68. 

Èva y moglie d’Adamo } prima madie di tutti gli uomini. 

p g- 
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Pg. 8 y 99. 24 9 11 6. ripreSa dal Poeta . Pg. 29 9 24. det- 
ta madre antica . Pg. 30 * 52. accennata . Pg. 32 9 32. 
circonScritta . Par. 13 9 38. 32 9 6. mangia il pomo vie- 
tato . ivi . figliuoli d'Èva chiama Dante gli uomini. Pg. 
12 9 71. 

Euclide ) Filofofo Platonico 9 e Geometra infigne • In. 4 , 
142. . 

Eafrates 9 gran fiume dell’Afta 9 che nafce ne* monti dell* 
Armenia 9 e unito al Tigri 9 fi {carica nel feno Perfico. 

p g- 33 1 »<*• , 

Eumenio 9 e Toante 9 figliuoli d’Ififile. Pg. 26 9 95 • v. Ifi* 
'file. 

Eunoè 9 fiume finto dal Poeta noflro nel terreftre Para- 
difo 9 al quale attribuisce virtù di mettere in memoria 
tutto il bene operato .E vocabolo di Greca derivazione9 
e può Significar buona mente . Pg. 28 9 131. 339 127. 
Eurialo 9 giovane bellifTimo Trojano . Vedi Virgilio ne! 
9. dell’Eneidc . In. 1 9 108. 

Euripide y AtenieSe 9 Poeta Tragico eccellenti (lìmo . Pg. 
22 9 106. 

Euripilo 9 nobile indovino nell’ eSercito de’ Greci contra 
Troja • In. 20 9 112. 

Euro 9 vento Orientale . Par. 8 9 69. 

Europa 9 lapin nobile 9 e colta delle quattro parti del 
Mondo . Pg. 8 9 123 . Par. 16 95. 129 48. 

Europa 9 figliuola d’Agenore Re de’ Fenici 9 rapita da 
Giove convertito in toro . Par. 27984. 

Ezechia Re di Giuda 9 e ProSeta . Coftifi vcggendoft in- 
fermo a morte 9 pregò Iddio che gli voleflfe prolungare 
la vita per poter piagnere i Suoi commeffi errori > onde 
gli fu prolungata ancora quindici anni $ come Si legge 
in Ifaia al capo 38. Par. 20 9 51 9 e Scgg. 

E\echiello 9 uno de’quattro Profeti che Maggiori Si chiama- 
no 9 pieno di vifioni mifteriofiflìme . Pg. 29 9 100. 
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A È B J^I Z I O , Confolo , c Capita- 
no devoniani eontra Sanniti * e con- 
tra iì Re Pirro . Coftui fu di Torn- 
ino valore 5 e nemiciffimo deli’ ava- 
rizia * coficchè elefTe di vivere pove- 
ramente* e ricusò la pecunia offerta- 
gli dal detto Re per corromperlo . 
Pg. 10)2 5. 

Fabj Romani, di quella famiglia furono molti uomi- 

- ni fegna la tifami e in pace* e in guerra* ma uno de’ 
più famofi fu Q. Fabio Maflìmo* il quale colla fua 
deprezza* e prudenza raddrizzò la Repubblica già ca- 
dente per le continue vittorie d’Annibale. Par. 6*47. 

Faenza * città nobile di Romagna » In. 31* 123. Pg. 14* 
•io!* accennata . In. 17* 49* v. TribaJdrllo : Arrigo 
Man ardi : Pagani : Fantolini . 

Fatati 9 tiranno di Sicilia 9 accennato . In. 27 * 7. 

Falterona * montagna altitfima * parte dell’Apennino * do- 
ve nafce FArno * fiume di Tofcana . Pg. 14* 17. 

Falterona 9 valle di Tofcana 9 ove nafce il fiume, detto 
Bifen^io » In. 32 * 5 6* 

Famagofta * città principale dell’ifola di Cipri . Par. 
19 * 146. 

Fano * città marittima del Ducato d’Urbino « In* 28 * 76. 
p g- 5i7*- 

Fantolini * gentiluomini di Faenza 9 già eflinti • Pg. 
14 * ili. 

Farfarello * nome di Demonio. In. 21*123. > 94* 

Farinata degli Uberti * Cavalier Fiorentino* e Capitano 
valorofìdìmo della fazion Ghibellina * il quale preffo 
Monte Aperti fcortfifTe i Guelfi * e volendo quelli di 
fua fazione* dopo -la vittoria fmanteilar Fiorenza * 
perchè i Guelfi più non vi s’annidaffero * egli di ma- 
niera s’oppofc* che non fe ne fece altro. È' annove- 
rato 
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rato da Dante fra coloro che poco credettero . In. 6 , 79. 
10,32. 

Farinata y figliuolo dì Meflier Marzucco degli Scoria* 
giani da Pifa . coftui fu uccifo da’fuoi nemici . Pg. 
6,17. V. Marameo . 

Farifeìy forta di religiofi tra’Giudei, uomini di finirti* 
ma ipocrifia , fpello nominaci nell* Evangelio . In. 
23,116. 

Farìfei nuovi , chiama Dante i Prelati viziofi de’tempi 
fuoi . In. 27 , 85. 

Farfuglia , luogo celebre di TeiTaglia , dove Giulio Cefa» 
re diede la gran rotta all’efercito di Pompeo. Par. 6,65. 
Federigo I. Imperadore , detto Barbaro/fa , nemico della 
Chiefa , prende Milano, lo disfa , e gli fa feminar 
fopra il Tale . Dante il chiama buono , forfè per ironia . 
Pg. 18 , 1 !$• 

Federigo li. Imperadore , figliuolo d* Arrigo V. e nipote di 
Federigo BarbarotTa . In. 13 , 59. fieriflimo perfecutor 
della Chiefa, e perciò porto da Dante fra gli Eretici. In. 
io , Ut. usò di far tormentare i colpevoli di lefa mae- 
ftà in quefta guifa . Gli facca vertire d’una pefante cap- 
pa di piombo , pofeia mertìli in un gran vafo al fuoco , 
lafciava che il corpo infieme col piombo fi ftruggefle . 
In. 23 , 66. vinto in battaglia da’Parmigiani , mentr’ 
egli attediava la lor città » Pg. 16 , 1 17. detto dal Poeta 
ter\o vento di Soave . Par . 3 , 120 . v. Arrigo , e Soave . 
Federigo Novello , figliuolo del Conte Guido da Battifolle. 
Cortui fu uccifo da uno de’ Boftoli , detto fornajuolo . 
Pg.6,17. 

Federigo , fecondo figliuolo di Piero d'Aragona , fuccertor 
di fuo padre nel regno di Sicilia , ma tralignante, quan- 
to al valore. Pg. 7 , 119. uomo avaro , e vile. Par. 
19,1 30. travaglia il fuo rtato con angarie . par. 20 , 63. 

• * v. Alfonfo , \io ec. e Iacopo %e d'Aragona . 

Federigo Tignofo y da Rimini. Pg. 14., 106. 

Fedra , moglie di Tefeo , e matrigna d’ Ipolito , calun- 
nia il figliartro pretto il marito. Par. 17,47. v. Ipolito. 

Dd 4 Feli- 
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Felice Gufman y padre di S. Domenico. Par. 11,79. 

Filtro , o Feltre y città picciola della Marca Trivigiana, 
il cui Vefcovo AlefTandro, a’tempi di Dante, diede 
nelle mani del governator di Ferrara alcuni Ferrarefi ri- 
fuggiti a Feltre , i quali facevano allora guerra col Pa- 
pa ’y onde furono fatti tutti crudelmente morire . Par. 

9 > Si- 

Feltro . E fua ttaxion farà tra Feltro , e Feltro . Intende il 
Poeta di circonfcriver la città di Verona , polla tra Fel- 
tro , o Feltre , città della Marca Trivigiana , e Mon- 
te Feltro , - città della Marca d’Ancona . In. 1 , 105. 

Foniti , uccello famoliflìmo nelle favole , il quale dicono 
trovarli nell’Arabia Felice , ed elTere unico al Mondo . 
Dopo soo . anni di vita , abbrucia fe lielTo a’raggi del 
Sole fovra una catalla di preziofe droghe , e dalle fue 
ceneri rinafce . In. 24,107. 

Fenicia , provincia dell’Afia , accennata. Par. 27,83. 

Ferrara , nobil città d'Italia , intefa da Dante per Val di 
Pado . Par. 15 , 137 . 

Ferrarefe / angue . Par. 9. 56. v. Feltro . 

Fetony o Fetonte , figliuolo del Sole , e di Climenc , il 
quale moffo da giovenil vaghezza di guidare il cocchio 
di fuo padre , e dopo molte illanze ottenutolo per un fol 
giorno, non fapendolo ben reggere , e ufeendo fuor di 
cammino , fu da Giove fulminato , c precipitato nel Pò. ^ 
In. 17 , 107. Pg. 4 , 72. 29 , 119. Par. 31,125. accen- 
nato . Par. 17 , 3. 

Fialte y uno de’Giganti che molfero guerra agli dei . In. 

3 1 » 94- 

Fiamminghi , popoli della Fiandra , nobiliflìma provincia 
d’Europa .In. 15,4* 

Fitfchiy nobilitimi Geuovefi , Conti di Lavagno . Pg. 19 , 

101. v. Adriano IV. 

Fiefolane heftit . intende i Fiorentini , avendo riguardo all’ 
origine loro , che fu da Fiefole . In. 15,73. 

Fiefoli y antica città di Tofcana , firuata fopra un colle 
poco lontano da Firenze , abitata un tempo da’foldati 

di 
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di Siila ivi mandati in nuova Colonia , i quali aven- 
do in odio l’afprezza del fico , fcefero al piano , e fab- 
bricarono Firenze . In. 1 5 5 6z. Par. 15 , 116. 16 , iti. 
arfa , e diftrutta da’ Romani a* tempi di Catilina . 
Par. 6553. 

Figghinty cartello inValdarnodi fopra , prelTo Firenze. 
Par. 16 , 50. 

Filippefchi , c Monaliti due famiglie di contraria fazio*- 
ne in Orvieto, a’tempi di Dante. Pg. 6,107. 

Filippi , Re di Francia , molti . Pg. zo , 50. 

Filippi , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,89. 

Filippo il Bello , Re di Francia, accennato. In. 19,85. 
v. Clemente V. chiamato dal Poeta , per li fuoi laidi 
cortumi , mal di Francia. Pg. 7 , 109. rotto da’Fiam- 
minghi a Coltrai . s’accenna querta rotta . Pg. zo , 46. 
col mezzo di Sciarra Ctfionnefe , fa prigione in Ala- 
gna , o Anagni, Bonifacio Vili. Sommo Pontefice . 
Dirtribuifce ancora a fuo fenno i beneficj Ecclefiafti- 
ci del fuo Regno,. Pg. zo , 86. intefo per lo Gigan- 
te. Cortui diede molto denaro a Papa Bonifacio Vili, 
mentre furono amici. Pg. 3Z,15Z. 33,45. in una 
fpedizi.one contra Fiamminghi ingannò i fuoi foldati , 
col falfeggiar la moneta nelle paghe . Morì ferito da 
un cinghiale, mentre cacciava. Par. 19,110. 

Filippo %e di Frondai cognominato N afelio , vinto in 
battaglia da Ruggieri , ammiraglio di Don Piero d’ 
Aragona. Pg. 7,103. 

Filli 1 Regina di Tracia, abbandonata da Demofoonte 
fuo vago , figliuolo di Tefeo . Dante la chiama I(pdo- 
pea 1 perchè nella Tracia è il monte Rodope aitia- 
mo . Par. 9 , 100. 

Fi or da Ufo . I gigli d’oro, infegna del Regno di Fran- 
cia . Pg. zo , 86. 

Fiorentina rabbia . Pg. 11 ,1X3. 

Fiorentine donnei biafimftte. Pg. Z3 , 101. 

Fiorentini. In. 17 , 70. dirteli da Fiefole . biadanti . In. 
15,61. e fegg. 16,73. vedi ‘1 Dtfcorfo 84. della I. 
Centuria del Salvini. Fio- 
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Fiorentini , t quelli del Valdarno di / otto » chiamati lupiy 
per la ingordigia » ed avarizia loro. Pg. 14)50. 

Fiorentini Ghibellini disfatti a Monteaperti . Pg. 1 1 , 113. 

Fiorentino . In. 8 « 61. 33 ) II* Par. 16 > 61. 

Fiorentino , che s’impiccò poco avanti! tempi di Dante, 
incerto chi folte ; perchè molti a que’cempi diedero in 
fimil pazzia. In. 13)143. 

Fiorenza y bellillima Città d’Italia ) Metropoli della To- 
fcana ) fopra il fiume Arno ; madre d’uomini valoro- 
fi ) e d’ingegni fublimi . In. iO)9Z- 16)75. 3z » no. 
accennata. In. 13)143. chiamata da Dante la gran 
villa ) cioè Cititi . In. 13 y 95. biafimata . Pg. 6)127. 
24 ) 79. Par. 9 ) 117. 31 ) 39. detta per ironia la ben 
guidata. Pg. 12) 102. impoverita da Carlo Senzater- 
ra . Pg. 20 ) 75. è vicina al colle ) dove un tempo era 
Fiefole . Par. 6)53* governo) e collumi antichi de’ 
fuoi cittadini) lodati) come quei de’tempi del Poeta) 
biafimati . Par. 15)97) e fegg. chiamata da Dante 
l*ovil di S. Giovanni. Par. 16)25. ultimo fuo fedo » 
o parte» nella quale nacque Cacciaguida antenato di 
Dante . Par. 16 » 40. molto foggetta alle vicende . Par. 

. 16)84. Mercato vecchio y contrada di elTa . Par. 16» 
121. Borgo y uno de* felli di Fiorenza. Par. 16)734. 
Giglio y infegna di quella Repubblica) era prima bian- 
co in campo rofTo ; ma predominando poi la fazion 
Guelfa) fu dipinto rofTo in campo bianco» come og- 
gi fi vede. Par. 16)146)149. chiamata bello ovile . 
Par. * 5 ) 5 - . . 

Firenie . lo flelfo che Fiorenza . In. 24 y 144. 26 , 1 . Par. 
29 )103. chiamata trìfta felva . Pg. 14)64. 

Fifica y feienza della Natura . In Greco pyoTiui da $C<r.s y 
che . natura vuol dire. In. 11 » 101. 

Flegetonta y o Flegetonte » fiume d’inferno ) che ha l’onde 
di fuoco) intefo da Dante per la Riviera del Sangue. 
In. 14 ) 116 » 131 » 134* 

Flegtaty figliuolo di Marte) Re de’Lapiti y popoli del- 
la TeHaglia » il quale per avere abbruciato il Tem- 
pio 
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pio d’Apolline in Delfo y fu da quel dio uccifo col- 
le fa ette y e precipitato allo ’nferno . Vedi Virgilio 
nel 6. delPEneida $ e quivi gli Spofitori . Finge Dan- 
te che coftui fia il nocchiero che guida le anime al- 
la Città di Dite . In. 8)19, 24. 

Fiegra , valle di Teflaglia , dove i Giganti reftarono 
fulminati da Giove > per aver fatto guerra al Cielo» 
In. 14 ) 58. 

Focaccia > Piftolefe ) della tiobil famiglia de’Cancellieri 9 
il quale mozzò la mano ad un fuo cugino * ed uccife 
un fuo zio ; donde poi nacquero in Piftoja le fazioni 
de’Guelfi 9 e Ghibellini , dividendoli la famiglia in 
due partiti^ detti Cancellieri Neri * e Cancellieri Bian- 
chi . In. 32 y 63* 

Focara y monte altiflimo preffo la Cattolica > terra po- 
lla tra Rimini) e Fano y dal quale li levano venti 
impetuofi • In. 28) 89. 

Folco di Marfiglia 9 valente dicitore in rima a’tempi di 
Dante 9 e molto dedito alle cofe d’amore . Coftui nac- 
que in Genova^ ma dimorò lungo tempo a Marfiglia) 
dove fervi la moglie del Signore di quella città } e 
dopo la morte di lei fi refe monaco ) e di monaco 
fu fatto Vefcovo di Marfiglia Par. 9 >67 >82) 94) 

e fegg- ' . . ‘ . 

Folo ) uno de’famofi Centauri) che guerreggiarono con- 
tra Lapiti ^popoli di Tefifaglia * quando fu rapita 
da Eurito Centauro nel convito nuziale Ippodamia y 
da altri detta Ifc orna che y fpofa diPiritoo. In. 12 9 72. 
v. Ovidio nel il. delle Trasform. } - 

Forefe y uomo dedito alla crapula) fratello di Francefco 
d’Accoifo eccellente Giurifconfulto y e di Piccarda - 

_Pg- *3 ) 48 ) 76. 24)74. v. Prancefco y e Piccarda. 

Forlì y città ragguardevole della Romagna y patria d’uo- 
mini illuftri y detta dagli antichi Forum Livii . In. 16 y 
99. Pg. 24 ) 32. Quella città eflfendo attediata da M. 
Giovanni de Apia gentiluomo Franzefe ) per ordine di 
Papa Martino IV. fu difefa valorofamente dal Conte 

Gui- 
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Guido di Montefeltro , che allora n’era Capitano ; il 
quale fìngendo di renderla a’nemici , e di partirfene col- 
le Tue genti , dopo d’averli attìcurati , con un bellittinpo 
ftratagema militare , ritornato fubitamente , gli raife 
tutti a fìl di fpada • Ciò faccette l’anno del Signore 
1182. In. 27 , 43. 

Fortuna . deferì zion e di eflfa . In. 7 , 78 , e f egg. 

Fortuna maggiore y chiamano i Geomanti una figura di {Iel- 
le y che fi compone del fin dell’Aquario) e del princi- 
pio de’Pefci , e nafee un'ora innanzi l'apparir del Sole • 
Pg. 19 , 4- , 

di Fofco ( Bernardino ) . Pg. 14 y 101. v. Bernardino , 

Fotino y cherico di Tenaglia , eretico, il quale infieme 
con Acacio , teneva che lo Spirito Santo non procedere 
dal Padre , e che’l Padre folle maggior del Figliuolo . 
Coftui fedutte Anaftagio Sommo Pontefice a tenere lo 
fletto , fe deefi credere a Dante In. 11 , 9. il che però è 
fai fi {limo . 

» ■ 

Francefcay figliuola di Guido da Polenta Signor di Ra- 
venna , che vi{fe a'tempi di Dante, femmina bellitti- 
ma , e molto gentile , maritata dal padre a Lanciotto, 
figliuolo di Malatefla Signore di Rimini, uomo valo- 
rofo y ma deforme della perfona \ la quale innamora- 
tafi di Paolo fuo cognato , cavaliere di tratto molto av- 
venente , ebbe con lui difonefta pratica, fino che tro- 
vata in fui fatto dal marito , fu da lui con un fol colpo 
uccifa infieme col drudo. In. 5,116. 

F rane efe a gente , cioè Franzefe , biafimata di vanità. In. 
19 , 123. 

F r anc e fc amente . in lingua , o alla maniera Franzefe . Pg. 
16 , 126 

Frantefcbi , o Vran\efi . In. 32 , 115. metti a fi! di fpada 
in Forlì dal Conte Guido di Montefeltro . In. 27,44. 
per loro angarie ed infolenze tagliati tutti a pezzi in 
Palermo , e Mettìna città di Sicilia , a un fonar di vefpro . 
ciò faccette a’tempi di Carlo I. Re di Puglia . Par. 
* > 7b 
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F rancefco d’Accorfo , Fiorentino } Giurifconfulto a’fuoi 
tempi eccellenti (fimo , il quale fc riffe la chiofa alle leg- 
gi civili .In. 15 , 1 io. 

S. F rattcefco d' AJfifi , Fondator dell’Ordine de’Frati Mi- 
nori . In. 27)ii2. Par. 22)90. 32 ) 35- fua vita de- 
ferita al Poeta da S. Tommafo d’Aquino . Par. 11 } 50,) 
e fegg . detto da Dante il povere l di Dio. Par. 13 ) 33. 

Francescani de’tempi di Dante r i prefi . Par. I2)ii2)e 

fe gg • 

Francia ì nobili/fimo Regno d’Europa . In. 29 , 87. Pg. 
7 ) 109. 20 ) 71. fuoi Re biasimati . Pg. 20 ) 43 > fegg- e 
51. i Fiorentini a’tempi del Poeta givano colà per traf- 
ficarvi . Par. 15,120. 

Franco Bolognefe , miniatore eccellentiffimo ) che fuperò 
in quell’arteOderifi d’Agobbio . Pg. 11)83. 

Frange fi , vedi Francefebi . 

Frifoni ) uomini di Frifia , provincia d’Europa ) che fono 
di grande datura . In. 31 , 64 . 

Facci ( Vanni ) . In. 24 , 125. v. Vanni Facci . 

Fulcieri da Calboli , nipote di Rinieri ■ Coflui effendo 
Podellà di Firenze , e gran difenfore della parte Nera » 
fece prendere molti gentiluomini ) e capi di parte Bian- 
ca ) opponendo loro che aveflero trattato co’Bianchi 
fuorufeiti di rimetterli in patria ; il che avendo elfi 
confeffato per forza di tormenti ) gli fece uccidere . acm 
connato . Pg. 14, 58. 
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A B 2 ^ / E L E y o Gabbriello y Ar cange* . 
lo che portò la nuova a Maria Ver- 

f ine y effer lei eletta Madre di Dio, 
g. IO) 34. Par. 4 5 47* 9 j 138. accen- 
nato • Par. 14) 36. 23)93. 329949 
1 12. 

Gaddo 9 figliuolo del Conte Ugolino 
della Gerardefca . In. 33968. vedi 

Ugolino . 

Qade , oggi Cadice y ifoletta dell’Oceano Occidentale 9 
viciniffima all’Andalufia 9 provincia di Spagna. Par. 
27982. 

Gaeta y città marittima di Terra di Lavoro 9 fornica d* 
un’ampio porto. Fu fondata da Enea 9 che le pofe il 
nome della propria nutrice . In. 26 9 £2. Par. 8 9 62. 
Gaja 9 figliuola di Gherardo da Cammino 9 gentiluomo 
Trivigiano 9 donna di (ingoiar bellezza 9 e bontà • Pg% 
16. 9 140. ‘ 

Galeotto 9 mezzano degli amori che paffarono tra Lanci- 
lotto 9 e Ginevra 9 perfone ne’Romanzi famofe . ed è 
prefoda Dante in fignificato generale) d’ogni fenfale 
‘ di difoneftà 9 o ruffiano . In. 5 9 137. 

Galieno 9 o Galeno ; da Pergamo 9 città dell’Afia mino- 
re) Medico eccellentiffimo . Fiorì ne'tempi d’Antoni- 
no Augufto 9 e feri (Te infinite cofe • In. 49 143» 

G aliga j 9 famiglia nobile Fiorentina. Par. 169 ipi. 
Galizia 9 provincia di Spagna 9 in una città della qua- 
le 9 detta Compofiella 9 giaciono le offa di S. Jacopo 
Appoftolo il Maggiore 9 vifitate continuamente da in- 
‘ finito numero di pellegrini. Par. 25 9 18. 

Galli 9 famiglia nobile Fiorentina. Par. 16 9 105. 

Gallo ro/fo in campo d'oro 9 infegna del Giudicato di Gal- 
lura in Sardigna . Pg. 8981. 

Gallura 9 un certo Giudicato % o Giurisdizione nell’lfola 

di 
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di Sardegna» In. 22 , 82. Pg. 8,81. 

Qalluxx 0 > luogo nel contado di Firenze 9 affai vicino al- 
la città . Par. 16 9 53. 

Ganello ne , o Gano , di Magatila , traditore infame a’tem- 
pi di Carlo Magno* In. 329122. v* tfoncisvalle. 

Gange , fiume d’india groflìrtìmo * Pg. 2 9 5; 27 * 4 * Par. 
11 9 51. 

Ganimede 9 figliuolo di Troe Re di Troja 9 fanciullo bel- 
li flimo 9 rapito da Giove 9 e trafportato in cielo* per- 
chè fervifTe a lui di coppiere. Pg. 99 23. 

Garda 9 città porta nella riva diBenaco9 verfo Verona £ 
oggi diftrutta . In. 20 9 65* 

G ar dingo y antica via di Firenze 9 ove erano le cafe de- 
gli Uberti 9 fraantellate poi dalla fazione de’Guelrt ♦ 
In. 23 9 108. 

Gaville 9 terra in Valdarno fopra Firenze \ dove fu uc- 
cifo M. Francefco Guercio Cavalcante ^ In. 25 9 #51. 

Gedeone 9 Giudice 9 e Capitano del popolo Ebreo. Do- 
vendo egli combattere contra Madianiti 9 gli commi- 
fé Iddio 9 che di trentaduemila Ebrei che avea feco» 
licenziale tutti i timidi 9 i quali furono ventiduemi- 
la • Reftato dunque Gedeone con diecemila 9 gli co- 
mandò il Signore di nuovo 9 che fui mezzo giorno me- 
narti l’efercito al fiume 9 e tutti coloro che bevefTero 
chinati colla bocca in e(To 9 mandarte via 9 ritenendo 
quelli folamente che prendeffero l’acqua nella conca- 
vità delle mani ; i quali furono in tutto trecento 9 e 
con que’pochi folameute9 uccife centoventimila Ma- 
dianiti . Pg. 24 9 125. 

Gelboì 9 monte di Palertina 9 dove Saule feonfìtto da’Fi- 
lirtei 9 s’uccife da fe medefimo • Quello monte fu poi 
maledetto da Davide con quelle parole : Montes Gel - 
boe 9 ncque ros 9 ncque pluvia veniat fuper voi . Pg. 12941* 

Gemelli y o Gemini 9 fegno delio Zodiaco) che fegue il 
Tauro. Par. 229 no 9 152. , 

Gene/i . il primo de’cinque libri facri fcritti da Mosè 9 
e di tutta la Divina Scrittura 3 in cui rt narra la crea- 
zione 
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zione del Mondo, e le azioni degli antichi Patriar- 
chi .In. ir , 107. 

Genova , porta dirimpetto a Buggea , città dell’Affrica ; 
prefa , e dillrurta da’Saracini , con grande uccifìone di 
quel popolo . Par. 9 , 91. 

Gencvefe , cioè i Genovefi , o lo (lato loro . Par. 9 y 90. 

Genoveji bia/imati . In. 33, 151. 

Gentucca , giovane Lucchefe , nobile) bella) e coftu- 
mata 3 di cui Dante un tempo fu innamorato . Pg. 
*4 ) 37- 

della Gerardefca y famiglia nobilirtìma di Pifa . In. 33) 
1 3. v. Ugolino . 

Gerault de Berneil di Limoges ) o di Lemosi ) Poeta Pro- 
venzale famofo ) ma dai poco intendenti preferito in- 
gturtamente ad Arnaldo Daniello . Pg. Zó , izo. 

GericOy famofa città di Paleftina , efpugnata ; prima y cioè 
fftnma y gloria di Giofuè . Par. 9 , 114 . 

Gerì del Bello y fratello di M. Cione Alighieri ) conforte 
di Dante . Cortui fu uomo di cattivi cortumi , e fcanda- 
% lofo . Fu morto da uno della famiglia de’Sacchetti . In» 

29,27. 

Gerìone , antichiffimo Re di Spagna , il quale finfero i 
Poeti che aveffe tre corpi , e forte ammazzato da Erco- 
le . Dante il pone per la fraude . In. 1 7 , 97 , 1 33* iS , 

» *o. Pg. 27 , 23. 

Gerufalemme , o Ierufalem , Città Regia , Metropoli della 
Giudea , molto nota per le Scritture Sacre , dove morì 
Gesù Crirto . accennata . In. 34 , 1 14. fu creduto il fuo 
fito elfere in mezzo del mondo . Pg. 2,3. farne arrab- 
biata in quella città , mentre che i Romani l’affediava- 
no . s’accenna. Pg. 23,29. per la gloria de’Beati . 
Par. 25 , 56. v. Carlo Secondo Re di Puglia } il quale , 
come fi legge in fine di quel paragrafo , fu anche Redi 
Gerufalemme. Par. 19,127. 

GESÙ , o GIESU' , C^/JTO. Par. 11,72, 102 , 107. 
12,71,73,75. 14,104. 19,72,104,106,108. 

20 ,47- *3 » 7* » *03» *36. *5 » «5 > 33> »**• *9 > 98 , 
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III. 3I > 3 , 107.'. 32 , 20 , 24- 1 27 , 83 j 85 , 87, I25. 
accennato. Par. 13,111. 22,41. 27,36,40. l'uomo 
. che nacque e viffe fen\a pecca . In. 34,115. (ma rr ito dal- 
la madre , e poi ritrovato nel Tempio . Pg. 15 , 88. e 
fegg. fua Trasfigurazione accennata* Pg. 32,73. Tua 
paftìone d’infinito valore > circonfcritta . Par. 13,40. 
foddisfecc pofeia , e prima ; cioè per li peccati che fi com- 
mifero avanti la morte fua , e per tutti quelli che fi fa- 
rebbero dopo commeffi. e perciò vien chiamato nelle 
Scritture: Agnus, qui occifus efi ab origine mundi , Par. 
13, 40. detto da Dante l'agnel di Dio che le peccata tollt . 
Par. 17 , 33. chiamato Pellicano . Par. 25 , 1 13. v. Pel- 
licano nell’Indice delle parole. Sua umanità congiunta 
.colla divinità . Par. 33,131 . Pefercito di Crifto , cioè 
la congregazione de’fedeli , la Chiefa . Par- 12 , 37. 
Gherardo da Cammino , gentiluomo di Trevigi , molto vir- 
- tuofo . Pg. 16,124. ■'I 

Ghibellini , e Guelfi riprefi . Par. 6,100, e fegg. 
Ghibellini , perfecutori dc’Pontefici , e da loro perfegui- 
» tati . Par. 27 , 48* , 

Ghin di Tacco , farnofo affa (fino a’tempi di Papa Bonifa- 
cio Vili» che efercita va latrocinio nella maremma di 
Siena . Pg. 6 , 14. v. P Aretino . e leggi- il Boccaccio 
nella Giornata io. Novel* 2. 

Ghifola , forella di Venedico Caccianimico , Bolognefe , 
donna bel li (lima . In. 18,55. v. Caccianimico . > 

Giacobbe , o Giacob , il Patriarca Jacob . Par. 8,i3i.v« 
Jacob , Ifraele. 

Giampolo , o Ciampolo , Navarrefe . Co fiui nacque di gen- 
. , tildonna , ma lafciato dai padre in eftrema povertà , fu 
pollo dalla madre per fervitor d’un Barone di- Tebaldo 
•- -Re di Na varrà $ e tanto Teppe fare colla deprezza delP 
. ingegno fuo , che venne in grande fiato , ma per la trop- 
pa cupidigia d’avere , fi raife a trafficare gli ufficj , e le 
cariche • in. 22 , 48. 

Gianfigliacci , famiglia nobile dì Firenze , accennata per 
lo lione azzurro in campo giallo , arme antica di talTa- 
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miglia .la. J 7 , 59. 

Gianni del Soldanieri . In. 31 , 121. v. del Soldanieri . 

Gianni Schicchi y gentiluomo Fiorentino, della famiglia 
de’Ca valcanti , gran maeftro di contraffar ciafcheduno . 
Cofiui per amore d’un Simon Donati fuo cari filmo ami- 
co > poftofi in letto , onde il detto Simone avea tratto 
il cadavero di M. Buofo Donati, uomo ricchifiimo. 
Teppe sì ben Contraffare il detto M. Buofo , facendo te- 
fiamento , che lafciò Simone erede di tutti i beni di 
efTo M. Buofo , che di ragione a’piìi ftretti parenti 
appartenevano ; ricevendo da Simone in premio di tal 
inganno una belliffima cavalla » In. 30,31,44. 

Giana , antichiflìmo Re d’Italia , adorato poi per Dio 
da’Romani • fi figurava con due facce , l’una dinanzi, 1* 
altra di dietro . Il fuo Tempio s’apriva nel cominciar 
delle guerre , chiudendoli poi folamente quando erano 
finite. Auguflo Celare , dopo la rotta di Marco Anto- 
nio , il ferrò. Par. 6,8t. 

Già fané , o lafone . Par. a, 18. V. Tafani . 

Giganti , detti furono i figliuoli della Terra, uomini di 
enorme datura, con piedi di dragoni, i quali nella 
valle di Fiegra in Teffaglia , fiaccando i monti dalla 
radice, e ponendogli l’un foura l’altro , mofiero guer- 
ra agli dei . Ma Giove a forza di fulmini precipitolli 
all’inferno. In. 3t,44,efegg. Pg. 11,33. 

Giglio , o Fiordiligi , infegna de’Re di Francia . Pg. 
7, 105. 

Gineura , baciata da Lancilloto , perfonaggio celebre ne- 
gli antichi Romanzi . una fua compagna a quefi’atto 
cominciò a toflìre , per mofirar d’cflerfeae accorta . 
Par. 16 , 15. 

Gìocafta , moglie di Lajo Re di Tebe, e poi da Edipo 
fuo figliuolo , uccifore del padre fuo , il quale per 
madre non la riconofceva , fpofata , ed ingravidata ; al 
quale partorì Eteocle , e Polinice. Pg. 22 , 56. 

Giordano , fiume di Palefiina , famofo nelle Sacre Carte» 
Pg. 18,135. Par. 21 >93. 

Gii- 
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Giofuè , Capitano Generale , e Giudice del popolo Ebreo, 
dopo la morte di Mosè , efpugna la città di Gerico. Par. 
9,124. fa uccidere Acam , per aver furata parte del- 
la preda di Gerico , contra il fuo divieto . Pg. 10 , 1 1 1. 

Giotto , eccellentifiìmo pittore attempi di Dante , Cofiui 
fupcrò Cimabue . Pg. 11,95. 

Gievaccbino Abate in Calabria , nel monifiero detto Flo- 
rtnfe , uomo di poca dottrina, ma dotato di profetico 
fpirito . Par. 12 , 140. 

Giovanna ^ fu detta la madre di S. Domenico; il qual 
nome lignifica piena di grafia . Par. 12 , 80. 

Giovanna , figliuola di Nino de’Vifconti di Pifa , e mo- 
glie di Riccardo da Cammino Trivigiano . Pg. 8,71. 

Giovanna , moglie di Buonconte di Moutefeltro . Pg. 
5 » 8 9 - 

S. Giovanni Batifla . Pg. 22,1 52. V. Batìfia . fua Chie- 
fa antichi/Tima in Firenze . In. 19 , 17. dove Dante 
fu battezzato . Par. 25 , 8. s’accenna . 

S. Giovanni Ratìfla ^ e Vangelifla accennati . Par. 4,29. 

S. Giovanni Apposolo ed Evangelica , figliuolo di Zebedeo , 
e fratello di S. Jacopo il maggiore, afiìfie alla Tras- 
figurazione del Signore . Pg. 52,76. giace fopra il 
petto del Signore nell’ultima cena, gli vien raccoman- 
data la Beata Vergine da Crifto moribondo. Par. 
25,113, e fegg. arriva co’piedi al fepolcro di Cri- 
fto rifufcitato , prima di S. Pietro ; ma S. Pietro colla 
fede v’arriva prima di lui. Par. 24,126. nel princi- 
pio del fuo Vangelo, parla della Divinità altiflìma- 
mente . Par. 26,43. chiamato aguglia , cioè aquila, 
di Crifio ; perchè penetrò più che gli altri , nell’intelli- 
genza de’mifierj divini . Par. 16,53. non è in Cielo 
col corpo. Par. 25,124. accennato come fcrittoredi 
tre Epifiole Canoniche. Pg. 29,143. fcrittore deli* 

' Apocalifte. In. 19,106. Pg- 29 , 105 , 144. Par. 32 , 
127. allegato nella fuddetta . Par. 25,94. 

S. Giovanni Grifoftomo , cioè Bocca d'oro ; così detto per la 
Aia maravigliofa eloquenza. Fu Patriarca di Cofian- 
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tinopoli , e perciò dal Poeta vien chiamato Metrcpà - 
Urano. Par. 12 , 136. 

Giovanni XXII. Sommo Pontefice nativo di Caorfa cit- 
tà di Provenza , accennato . Par. 27 , 58. 

Giovanni figliuolo d’Arrigo Re d’Inghilterra , uccifo men- 
tre combatteva contra il padre. Dante il chiama 
perchè godeva l’entrate d’una parte del regno pater- 
no . In. 28,135. v. Bertramo rial Bornio . 

Giove , figliuolo di Saturno, e di Rea, o Cibele Tua 
moglie . Coftui , fecondo le favole , è Re degli dei \ 
dopo avere fpogl iato fuo padre del regno . In. 14,52. 
31,45,92. Pg. 12,32. Par. 4,62. A lui viene at- 
tribuita l’aquila per minirtra , e il fulmine per arme 
propria. Pg. 32,112. fulmina Fetonte . Pg. 29,121. 

Giove , pianeta , di temperata natura . Par. 1 8 , 68 , 95 , 
115. 27 , 14. Giovial f aerila per lo ftelfo . Par. 18, 70. 
porto tra ’l padre Saturno e ’l figliuolo Marte . Par. 
22 ,t 45 . ■ . 

Giove fommo , vien chiamato dal nortro Poeta il vero Dio 
de’Crirtiani . ma non dee in ciò elfere imitato . Pg. 
6 , x 1 8. 

Giovenale , della città d’ Aquino, Poeta Latino famo- 
fo , fcrittore di Satire. Fiorì a’tempi dell’Imperador 
Domiziano . Pg. 22, 14- 

Giuba , Re di Mauritania , favorifee le reliquie dell’ 
efercito di Pompeo , dopo la rotta di Farfaglia 5 ma 
vinto in battaglia da Cefare , fi uccide di propria ma - 
no . Par. 6 , 70. 

Giuda Maccabeo combatte con Antioco Re di Siria , che 
avea prefo Gerufalemme , e profanato il Tempio di 
Dio , e vietava a’Giudei il vivere fecondo la legge 
loro. Alfine, dopo molte battaglie, rimafe fuperio- 
re , liberando il popolo Ebreo da quella tirannide . 
Par. 18, 40. 

Giuda Scariotto , uno degli Apportoli , il quale tradì Ge- 
sù Crirto Signor nortro. In. 9,27. 19,96* 3 1 , 143* 
34 , 62. Pg. 20 , 74. ai , 84. 

S. Gin- 
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S. Giuda Taddeo Apposolo , accennato come fcrittore 

- d’una Epiftola Canonica. Pg. 19» 144. 

.Giuda , cittadino Fiorentino. Par. 16)1x3. 

Giudecca , prigione profonditfima d’ Inferno , ove fono 
puniti i traditori de’lor benefattori . così detta da Giu- 
da Scariotto . In. 34,117. 

Giudei , popoli di Paleilina , una volta diletti da Dio* 
pofeia reprobati ; notiiTìmi a tutti . In. 23 , 113. 27, 

. 87. Par. 5, 81. 7,47. 29,102. 

Giulio Cefare , primo ’mperadore di Roma, perfonaggio 
nelle Storie notilfimo . In. 1 , 70. 4, 123. da giova- 
netto praticò nella Corte di Nicomede Re di Biti- 
nia ; al quale , come raccontano gli Storici, fu fama 
che di fe ile ffo faceife copia 3 il che poi gli fu da* 
Iicenziofi foldati rimproverato, quand’egli trionfò del- 
le Gallie ; c perciò fu chiamato Regina. Vedi Sueto- 
nio nella vita che di lui fcrifle , al capo 49. e qui- 
vi gli Spofitori . Pg. 26 , 77. correndo in Ifpagna , 
per foggiogare la città d’ilerda , oggi Lerida , lafcia 
Bruto con parte dell’ efcrcito ad attediar Mariiglia , 
nobile città di Provenza. Pg. 18,101. vince molte 
nazioni. Par. 6,58. detto dal Poeta , Colui cheatut~ 

, to'l mondo fi paura. Par. 11,69. a lui fu dato del 
Voi da’Romani, prima d’ogn’altro . Par. 16,10. 

Giunone , figliuola di Saturno , e di Cibele , forella, e 
moglie di Giove, nemiciilima de’Tebani , per conto 
di Semele . In. 30, 1. v. Semole . intefa per Paria . 

. Par. 12 , 12. 

Giuochi , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,104. 

Giufeppo , o Giujeppe , figliuolo del Patriarca Giacobbe, 
e di Rachele fua moglie, giovane belliffimo , e ca- 
rtismo, che non vplle acconfentire agl’inviti , cal- 
ie lufinghe della moglie di Putifare ; onde poi da lei 
falfamente accufato , fu porto in prigione . L’altre fue 
avventure fi leggono nella facra Genefi . In. 30, 97. 

S. Giufeppe , Spolo della Beata Vergine , accennato . 

Pg. 15, 9 »- 
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Giuftiniano imperatore 9 fucceflor di Giurino nell’Imperio. 
Codui compilò) e riduffe a metodo le leggi Roma- 
ne) tagliandone fuori tutto il foverchio) e ritenendo 
folamente il necetfario > componendo le Pandette ) il 
Codice> e le Idituzioni • Pg. 6)89. Errò un tempo 
nella fede 9 e credette) non edere in Crido fe non 
una fola natura ) cioè l’umana ; del quale errore fu 
tratto da Agapito Sommo Pontefice . Per mezzo de* 
fuoi Capitani ) e principalmente di Beltifario ) domò 
la nazione dc’Gotti 5 ed altri popoli barbari . Par. 
6 ) io. 

Glauco ) figliuolo di Polibo) pefcatore nell’ifola Eubea. 
Codui avendo una volta pofati fovra un prato 1 pe- 
lei prefi) e veggendoli all’improvvifo rifaltar in ma- 
re ) defiderofo di faper la cagione di ciò 9 dicdefi 2 
mangiar dell’erbe nelle quali erano giaciuti i pefci • 
Non sì tofio ebbe ciò fatto ) che non potendo più vi- 
vere in terra) gettoffi anch’efTo nel mare 9 e quivi 
fu cangiato in un dio marino. Vedi Ovidio nel 13. 
delle Trasform. Par. 1)69. 

Godenti , o Gaudenti 9 detti anche Frati di S. Maria 9 
ordine di Cavalieri idituito da alcuni gentiluomini 
di Lombardia ) e confermato da Papa Urbano IV. per 
combattere contra gl’infedeli) e mantener ragione) e 
giudizia . oggi fpenti . In. 23)103. 

Golfo di Gibilterra 9 podo tra la Spagna ) e l’Affrica . 
anticamente Fretum Herculeum .accennato . In. 26 5 107. 

Golfo di Venezia 9 o mare Adriatico ) viene agitato dal 
vento Euro . Par. S 5 68. 

Gomita. Frate Gomita . fu di Sardigna 5 ed era molto 
amato da Nino della cafa de’ Vifconti di Pifa , e Si- 
gnore in quell’ifola del Giudicato di Gallura . Ora 
efTendo codui in gran favore) ed autorità 9 cominciò 
a vender le fcntenze ) e dopo molte trufferie )' effen- 
do venuto all’orecchie a Nino ) ch’egli per danari a vea 
lafciati andare certi fuoi nemici) fu fatto da lui ap- 
piccare • In. 22 ) 81 • 
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Gomorra y una delle cinque città di Paleflina y dove s* 
efercicava il vizio nefando* fopra le quali cadde fuo- 
co da cielo. Pg. z6 y 40. 

Gorgona , ifoletta del mar Tirreno » vicina alla foce d* 
Arno . I11. 33 , 8z. 

Gorgone . la teda di Medufa y che trasformava gli uo- 
mini in falli. v. Medufa . In. 9) 56. 

Go/ì amino , o Coftantino y Magno Imperadore > fatto Cri- 
fliano , e data la pace alla Chiefa , lafcia Roma a 
S. Sii vedrò Papa , e fuoi SuccefTori , volgendo l'aquila 
contrari corfo del cielo y cioè trasferendo l’imperio d’Oc- 

- cidente in Oriente y e fermandone la fede in Bifanzio » 
detto poi dal fua nome Coftantinopoli , Par. 6 y 1. v. 
Greco. 

Gofianyi y figliuola di Manfredi Re di Puglia > e di Ci- 
cilia y emoglie di D- Piero Re d’Aragona . Pg. 3 , 143. 
7 y 119. detta da Dante genitrice dell'onor di Cicilia y 
e d'Aragona y per eflfere fiata madre di Don Federigo 
Re di Cicilia y e di D. Jacopo Re d’Aragona , i qua- 
li per altro non ebbero alcuna lodevole qualità y fuo- 
ri che’! regno. Pg. 3y 115. 

Gcjlan^a , figliuola di Ruggieri Re di Puglia y e dì Si- 
cilia y la quale fi fece Monaca in Palermo * poi trat- 
ta per forza del monifleroy. fu data in mogLie ad Ar- 
rigo V. Imperadore y che fu figliuola di Federigo &ar- 
barofTa $ del quale generò Federigo Secondo . Pg. 

3 y 113. Par. 3 , li 8. 4 y 98. 

Gottifredi Buglione y fu Duca di Lorena y e Re di Ge- 
rusalemme y avendo conquiflata quella Santa Città « 
virilmente combattendo contra de’ Saraceni .. Par» 

1 8 y 47. 

Governo , caflello fituato dove il Mincio, mette In Pò. 
In. zo y 78. 

Graffiatane y nome di Demonio . In. ZtylZZ. 11*34* 

Graziano da Chiufi , Monaco di profeflìone y compila- 
tore di quel libro * che i Canonici chiamano Decre- 
to . Par. io } 104. 
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Gnci. In. 16 , 75. 30, 98 , 122. Pg. 9, 39. 21 , 88. lot- 
to Troja . Par. 5 , 69. 

Greci , famiglia nobile Fiorentina, paffata poi a Bolo- 
gna . Par. 16 , 89. 

Grecia , nobiliffima provincia d’Europa , verfo l’Orien- 
te , madre delle 'fetenze , e delle arti ; oggi defolata 
da’Turchi. In. 20 , 108. 

Greco fi fece Collantino Imperadore trasferendo l’Impe- 
rio da Roma a Collantinopoli . Par. 20 , 57 - 

S. Gregorio Magno , Sommo Pontefice , uno de’quattro 
principali Dottori della Chiefa Latina , uomo fantif- 
fimo . Scrilfero alcuni, che leggendo egli la vita, e 
le azioni virtuofe di Trajano Imperadore, fi fenti/Te 
mollo a pregar Dio, che il volclTe liberar dall’In- 
ferno} e aggiungono che gli foffe rivelato, elTere fia- 
ta efaudita la fua orazione. Ma tutto quello raccon- 
to da’piìi favj vien creduto una favola . Pg. io, 75. 
Par. 20, 108, e fegg. difeorda da S. Dionifio Areo- 
pagita , ferivendo intorno all’ordine delle Angeliche 
gerarchie. Par. 28,133. 

Grijfolino d' Arengo . Collui conofciuta la femplicità d’ un 
giovane chiamato Alberò , figliuolo del Vefcovo di Sie- 
na , diedegli ad intendere ch’ei fapeva volare} e aven- 
do promello al giovane d’infegnargli il fegrcto , ma 

> non olfervando la promefla , fu da quello acculato al 
Vefcovo. Il quale formatogli contra un procelfo , il 
fece ardere per Negromante. Diede opera ancora all’ 

• Alchimia , e perciò Dante il ripone tra’ falfa tori . 
In. 29 , 109. 30 , 31. 

Gualandi , nobiliffima famiglia Pifana . In. 33,32. 

Gualdo , terra dell’Umbria , foggetta un tempo a’Peru- 
gini , e da loro aggravata di molte impofizioni . Par. 
11,48. 

Gualdrada , figliuola di Beilincion Berti , uomo nobilif- 
fimo di Firenze, donna belliffima , e cafiiffima , la 
quale per la fua virtù fu maritata dall’ Imperadore 
Ottone ad uno de’fuoi Baroni chiamato Guidoguerra , 

e da- 
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e datogli in dote tutto il Calcinino , e buona parte 
della Romagna . Di cortei nacquero due figliuoli , 
Guglielmo 5 c Ruggieri: di Ruggieri nacque Guido- 
guerra . In. 16,37. v. Guidoguerra . 

Gualterotti , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,133. 

Guanto , o* Gant , città della Fiandra . Pg. 20 , 46. 

Guafchi , per Guafconi, o popoli di Guafcogna , provin- 
cia di Francia . Par. 17,82. 27,58. v. Clemente V. 

Guafcogna , provincia di Francia , occupata da i difen- 
denti d’Ugp Ciapetta . Pg. 20 , 66. 

Guelfi , e Ghibellini , faiioni celebra ti /lime , riprefe dal 
Poeta. Par. 6,100, e fegg. 

Guelfi , favoriti da’Pontefici , e loro fautori . Par. 27,46. 

Guglielmo Marc'befe di Monferrato, e Canavefe, prefo 
in guerra da’cittadini d’Aleffandria della Paglia , Tuoi 
fuddici , appreffo de’ quali fini la fua vita in prigio- 
ne . Pg. 75 134 - 

Guglielmo I(e di N avare a , fuocero di Filippo Bello Re 
di Francia, accennato. Pg. 7,104. 

Guido Bonatti . In. 20, 118. v. Bonatti . 

Guido Cavalcanti , Fiorentino, eccellente Filofofo ,e 
Poeta . Coflui nella Pocfia ofeurò la fama di Guido 
Guinicelli . Pg. 11,97. 

Guido Conte di Montefeltro , uomo valorofo in guerra , 
e d’ingegno fagaciflìmo , a’rempi di Dante • Querti 
veggendofi divenir vecchio , per far penitenza delle fue 
colpe, fecefi Frate Zoccolante di S. Francefco . Ri- 

„ chiedo poi da Papa Boniiacio Vili, di configlio , co- 
me dovefie toglier Penetrino a’Colonnefi , rifpofegli 
che dovea molto promettere , e nulla attendere 3 e 
perciò vicn riporto dal Poeta nell’ottava bolgia , do- 
ve fi punifeono i malvagj configlieri . In. 27 , 67 , e 

%g- 

Guido Conte di Roména. In. 30, 77. v. Maeflro Adamo • 

Guido Conte , difeefo dal ceppo de’Ravignani . Par. 16, 
98. v. Ifavignani • 

Guido da Caftello , gentiluomo Reggiano > molto virtuo- 
so , 
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fo ) detto per fopraunome il femplice Lombardo . Pg» 
16 9 125* 

Guido da Monforte y il quale per vendicar la morte d 
Simone Tuo padre 9 uccifo giuftamente da Adovardo 
figliuolo d’Arrigo III. Re d’Inghilterra 9 ammazzò Ar- 
rigo cugino d’Adovardo 9 e figliuolo di Riccardo pure 
Re d’Inghilterra , perfona innocente y nella città di V i- 
terbo y in Chiefa y mentre il Sacerdote moltrava al po- 
polo l’Oftia Sacra 9 l’anno del Signore 1270. accenna- 
to • In» 12 9 1 1 9* 

Guido da Prata , fignor liberale y e valorofo . Pg. 14 } 104. 

Guido del Cajfero , onoratifómo gentiluomo di Fano y fat- 
to annegare alla Cattolica da Malatetiino di Rimini) 
infieme con Angiolello da Cagliano* In. 289 77. 

Guido del Duca y da Brettinoro y uomo in v idioti fórno * Pg* 
14981. accennato. Pg. 15944. 

Guido di Carpiona y da Montefeltro 9 cortefe 9 e valoro- 
fo fignore . Pg. 14998. 

Guideguerra 9 figliuolo di Ruggieri 9 e nipote della buo- 
na Gualdrada 9 uomo prudentifómo 9 e valorolìfómo in 

. guerra. In. 16938, v. Gualdrada . 

Guido Guinicelliy Bolognefe 9 Poeta a’fuoi tempi (lima- 
to. Pg. 11 997. 26992. lodato. Pg. 269979 e fegg. 

Guiglielmo Aldobrandefco y Conte di Santa Fiore * Pg. 

. 1 1 9 59. v. Omberto .. 

Guiglielmo Conte d’Oringa 9 figliuolo del Conte di Nar- 
bona ; e valorofo guerriero. Par. 18946. 

Guiglielmo Hf di Navarca y fuocero di Filippo Bello Re 
di Francia 9 accennato. Pg. 79104* 

Guiglielmo Ho di Sicilia y figliuolo di Roberto Guifcardo* 
il quale da quell’Ifola era pianto morto 9 per la fua 

• pietà 9 e giuftizia . Par. 20 9 62. 

Guijcardo ( Ruberto y o Roberto . ) In. 28 y 14. Par. 18 > 48. 
v. Ruberto . . 

Guittone d y Ar*\ip y Frate Gaudente 9 uno degli antichi 
Rimatori. Pg* 24956. vinto nel poetare da’più mo- 
derni^ Pg. ZÒ y 124. 

Gu^ 
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Gufante y picciola villa di Fiandra » lontana cinque le- 
ghe da Bruggia . In. 1554. 

0 

I 

• \ m 

ACOBj o Giacob y Patriarca . Par. 
8 5 131. nell’utero materno contrada 
con Efaù Tuo fratello • Par. 32 > 68. 
v. la facra Genefi . era di capei nero, 
s’accenna . Par. 32 5 70. dormendo ve- 
de la fcala raideriofa 5 dove gli An- 
gioli continuamente afcendono ) e di- 
fendono . Par. 10571. 

Jacomo 5 o Jacopo , primo figliuolo di 
D. Piero di Navarra 5 e fratello di Federigo Re di 
Sicilia; ma tralignante dal padre 5 quanto al valore) 
e vituperio della corona per le pcttime azioni fue • 

Pg- 7 i 119- Par. 19 > 137* 

S. Jacopo Appoftoìo y il Maggiore y attide alla Trasfigura- 
zione del Signore . Pg. 32 y 76 . fcrittore d’un’Epido- 
!a Canonica, accennato. Pg. 295143. Par. 25530) 
77. figura della Speranza 5 come S. Pietro della Fede) 

• c S. Giovanni della Carità . Par. 25 5 32. uno de’tre 
Appodoli ammetti da Crido a’fuoi più fegreti miderj. 
Par. 25 5 33. interroga della fperanza il Poeta nodro. 
Par. 25 5 46 5 e fegg. detto dallo detto il Barone per 
cui fi vifita Galizia . ripofando le facra te fue offa in 
Compodella 5 città di Galizia ) provincia di Spagna. 
Par. 25 5 17. 

Jacopo da Lentinoy detto il Hotajo\ uno degli antichi 
Rimatori. Pg. 245 56. 

Jacopo del Cafiero y cittadino di Fano 5 il quale avendo 
contratta inimicizia con Azzone III. da Ette y Mar- 
chele di Ferrara 5 fu da lui fatto uccidere in OriagO) 
villa nel contado di Padova ) mentre andava Pode- 
dà di Milano . Pg. 5 5 73. 

Jarba y Re ancichittìmo di Numidia 5 provincia dell’Af- 

fri- 
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frica . Pg. 31 , 72. 

JafoHe , o Giafone , figliuolo di Efone , e d’Alcimede , 
il quale andando infieme cogli Argonauti per coman- 
do di Pelia Tuo zio , Re di Tenaglia , in Colchide 
a ripetere il vello dell’oro, arrivato all’ifola di Len- 
ito , fu raccolto e alloggiato benignamente da Ififile 
Regina di quel paefe , colla quale ebbe commercio ; 
ma dopo alquanto tempo , defiderofo di recare a fine 
l’incominciata imprefa , abbandonò la giovane. Per- 
venuto pofeia in Coleo , e riuscendo l’affare molto 
malagevole , fu ajutato dagl’incantefimi di Medea fi- 
gliuola del Re Età , innamorata di lui , a fupera- 
re ogni difficoltà . Ritornato in Teffaglia vincitore > 
lafciò ingratamente Medea , per Creufa figliuola di 
Creonte Re di Corinto, - per la qual cofa Medea ol-' 
tre modo fdegnata , mandò alla novella fpofa certi 
doni di tale artificio, che attaccarono fuoco , e riduf- 
fero in cenere il palagio reale , e gli abitatori : di 
più ammazzati due piccioli figliuoli , che avuti avea 
di Jafone, fe ne fuggì per l’aria fopra un cocchio ti- 
rato da ferpenti. Vedi le favole, Apollonio Rodio, 
e Valerio Fiacco nell’Argonautica . In. 18,86. Par. 
2,18. 

Jafortt Ebreo , fratello di Onia Sommo Sacerdote , uomo 
ambiziofìffimo ■ Coftui patteggiò con Antioco Re di 
Siria, e di Gerufalemme, di dargli una buona quan- 
tità di danari , fe gli concedeva il Sommo Sacerdo- 
. zio, privandone il fratello. Venuto a 6ne delle fue 
brame , cominciò a facrifìcare nel Tempio non più 
fecondo la legge di Mosè , ma fecondo il rito profa- 
no de’Geutili . Finalmente fu fpogliato del Sacerdo- 
zio da Menelao fratello di Simone , e mandato in efi- 
lio. Vedi i libri de’Maccabci nella Divina Scrittu- 
ra . In. 19 , 85. 

lbero , fiume della Spagna . Pg. 27 , 3. 

Jfato , figliuolo di Dedalo , il quale fuggendo a volo 
dal Laberfnto di Creta infieme col padre x e andan- 
do 
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do troppo in alto , disfattali la cera che tenea le pen- 
ne congiunte , per lo troppo calor del Sole , precipi- 
tò nel mare j che da lui pofcia fu detto Icario . In. 
1 7 , 209. Par. 8, 126. v. Vedalo . 

Ida , montagna di Creta , dove fu nudrito Giove. In. 
14 > 98. 

Jepte , o Jefte , Galaadite , Giudice , e Capitano del po- 
polo Ebreo . Coftui andando colPcfercito contra i fi- 
gliuoli di Antmon , fe voto a Dio, fe otteneva vit- 
toria de’fuoi nemici , di offerirgli in facrifizio il pri- 
mo di fua cafa che al fuo ritorno gli vcniffe incon- 
tra . A cafo gli fi fece incontra prima d’ogni altro 
la propria figliuola col timpano , e col coro ; e per- 
ciò convenne che il mifero padre la facrificaffe . Per 
tal voto vien riprefo Jcpce da’Santi Padri , e parti* 
colarmente da S. Girolamo. Par. 5,6 6. 

S. J er ottimo , o Girolamo , nialfimo Dottore della Chie- 
fa Latina , lafciò fcritto che gli Angeli folTcro crea- 
ti da Dio molti fecoli avanti , che le creature ma- 
- feriali j la quale opinione, come falfa , fu condan- 
nata comunemente dagli altri SS. Dottori . Par. 29 > 
37. . . 

Jerufalem . vedi Gerufalemme . 

Ifigenia , facrificata alla dea Diana dal padre Agamen- 
none. Par. 5,70. v. Agamennone . 

Ilerda , oggi Lerida , fortezza di Spagna , polla fu i con- 
fini della provincia d’Aragona $ foggiogata da Cefa- 
re. Pg. 18, 101. 

Ilion , lo fieffo che Troja . In. i } 75. Pg. 12 , 62. v. 
Troja . 

Illuminato , Frate Minore, e uno de’primi compagni di 
S. Francefco. Par. 12,130. 

Imola , città di Romagna, accennata. In. 27,49» 

Importuni , famiglia nobile Fiorentina . Par. 16,133. 

Indi. Indiani, abitatori dell’India . Pg. 26,21. Par. 
29,101. preffo colloro gli alberi fono d* una altezza 
maravigliofa . Pg. 32 , 41» 

India 
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India Orientale , provincia vaftifiima dell’Afia , così det- 
ta dal fiume Indo , dal quale cominciando , fi (fende 
fino alla China . E' divifa in due parti , l’un a del- 
le quali fi chiama India di qua dal Gange , 1 * altra , 

. di là dal Gange j (correndo per lo fuo mezzo quel gran- 
difiìmo fiume. In. 14 , 32. 

Indico legno . Pg. 7 ,74. vedi nell’Indice delle parole. 

Indo fiume. Par. 19,71. v. India . 

Infangati , famiglia nobile Fiorentina . Par. 16 , 123. 

Inghilefe , Inglefe , d’Inghilterra. Par. 19, 122. 

Inghilterra , Regno nobilifiìmo , e gran porzione dell’ 
Ifola della Gran Bretagna. Pg. 7,131. 

Innocenzo Papa III. conferma l’Ordine de’Frati Minori. 
Par. il , 92. 

Ino , moglie d’Atamante . In. 30 , 5. v. Atamante . 

Interminei , o Interminelli , ( Alejjìo ) nobilifiìmo Cava- 
lier Lucchefe , uomo lufinghiero fuor di modo . In. 
18 , 122. 

Jole , amata da Ercole, o Alcide. Par.. 9, 102. 

Jofaffà , valle di Palefiina , dove fecondo la comune 
opinione , fi dee fare il Giudicio Univerfale di tut- 
te le genti , alla fine del Mondo • Così chiamata 
da Jcfaffatte , Re di Giuda. In. 10, It. 

Jofue . Pg.. 20 , in. Par. 18,38. v. Giofu 

Iperione y figliuolo di Titano, e padre dei Sole. Par. 22,142. 

Ipolito , figliuolo di Tefeo , e d’Ipolita , una delle Ama* 
zoni , belli (lìmo , e cadi filmo giovane, e tutto dedito 
alla caccia . Di efio innamorata Fedra fua matrigna , 
s’indufie a tentarlo , ma fenza frutto ; e perciò fornma- 
mente fdegnata , calunniollo apprefio il marito , quafi 
egli avefle voluto macchiare il letto del padre . Tefeo 
troppo credulo , cacciolio d’Atene in efilio , maledicen- 
dolo ; il che fu poi cagione della morte dell’innocente 
giovane. Par. 17,46. 

Ippocrate , medico Greco antichifiimo , ed eccellente , na- 
-to nell’ifola di Coo , della razza d’Efculapio . In. 4 , 
143 * P g* *9* 138. 


SECONDO. 79 

Iri , o Iride 9 figliuola di Taumante 9 e meftaggiera di 
Giunone 9 fecondo le favole* Cortei non è altro 9 che 
l’Arco baleno. Pg. 21 9 50. Par. 12 9 12. 339X18. 
accennata . Pg. 29978. 

Ifaac 9 padre d’ifraele 9 perfonaggio notiflìmo nelle Sacre 
Scritture, accennato. In. 4*59* 

Ifaia 9 il primo de’quattro Profeti Maggiori 9 allegato . 
Par. 25 9 91. 

Ifara 9 fiume della Gallia 9 che mette nel Rodano. Par. 
6 , 59. 

S. Ifidoro di Siviglia 9 città di Spagna . fcrifte le Etiniolo- 
gie 9 e un libro de Summo Bono 9 e altre cofe • Par. 
io 9 1 31. 

Ififile 9 figliuola di Toante Re di Lenno 9 la quale mentre 
le donie di quell’Ifola 9 divenute gelofe de’lor mariti 9 
per iftigazione della dea Venere uccidevano tutti gli uo- 
mini crudelmente 9 fottrafte Toante fuo padre al perico- 
lo 9 fingendo di far certi facrificj a Bacco 9 c nafconden- 
dolo tra fedoni d’edera 9 e di vite . Raccolfe poi Gia- 
fone cogli Argonauti nella fua terra ; ma fu da lui 
abbandonata. In. 18992. Vedi Apollonio Rodio 9 e 
Valerio Fiacco nell’Argonautica 9 come ancora Ovidio 
nell’Epiftole dell’Eroine . Coftei eftendo ftata venduta 
da’corfari a Licurgo di Nemea 9 fu da lui data nutri- 
ce ad un fuo figliuolo chiamato Ofelte . Ora 9 un gi- 
orno ch’ella era andata a diporto fuori della città 9 ac- 
cadde che Adrarto con molti de’fuoi 9 che andavano cer- 

. cando acqua per bere 9 la vide 9 e prcgolla che qualche 
fontana gl’infegnafte > ond’ella lafciato in terra il fan- 
ciullo 9 mortrò loro nella felva una fontana chiama- 
ta Langla . ritornata poi al fanciullo 9 trovò 9 quello 
e/Tere ftato uccifo da un ferpente . Pg. 22 9 112. Coftei 
ebbe di Giafone due figliuoli 9 Toante 9 ed Eumenio 9 
i quali ella fuggendo dall’ifola di Lenno 9 2 vca man- 
dati al fuo padre Toante . Ora avvenne 9 che cercan- 
do quefti due fratelli la madre > arrivarono a cafo 9 
dov’ella fi ftttya piangendo Ofelte uccifoie dal fcr- 
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pente . Uditala dunque nel pianto ricordar Lenno e 
Toante, la riconobbero , e corferla ad abbracciare , 
facendo la fella grande. Pg. 26,95. 

1 [mene, figliuola d’ Edipo Re di Tebe , promelfa in i- 
fpofa a un certo Cirreo , il quale avanti le nozze fu 
uccifo da Tideo . Pg. 22,111. 

Ifmrno , fiume di Beozia , provincia della Grecia ; che 
r foniti va dal monte Citerone , bagnava la città di 

Tebe , e andava a perderfi nell’Euripo . Predo di 
quello fiume celebravanli i millerj di Bacco. Pg. 18, 
91 * 

Ifopo , o Efvpo , nativo della Frigia , fervo di Xanto 
Filofofo j bruttiamo d’afpetto , ma d’ingegno maravi- 
gliofo ; il quale fcrilTc gli Apologhi Morali , o vo- 
gliamo dire Favolette , dove introduce le bellie , 
e gli alberi a parlare; infegnando con tal piacevo- 
le maniera la dottrina de’codumi. In. 23,4. 

Ifpani , popoli della Spagna . è voce Latina. Par. 29 , 101. 
IJraele . quello fu il fecondo nome del Patriarca Gia- 
cobbe , impollogli dall’Angelo che lottò con lui . dal 
quale poi furono denominate le dodici Tribù . In. 

4 , 59 - • _ 

lfraeli , per lo popolo Giudeo, difendente da Ifraele , 
o lia Giacobbe Patriarca . Pg. 2 , 46. patfa il mare 
a piedi afeiutti , fuggendogli egli dinanzi. Par. 22 , 

95 * 

I taira, nobiliflìma , amenilfima , fecondidima provincia 
d’Europa . In. 9,114. 20,61. Pg. 6,124. 7,95. 
13,96. 20,67. Par. 30,137. umile . In. 1 , 106. 
Vogliono alcuni che Dante in quello luogo prenda 
la parte per lo tutto, accennando la Puglia piana , 
provincia d’Italia, ferva. Pg. 6, 76. giardin deJJo’m- 
peno. Pg. 6, 105. dojfo d' Italia , cioè 1 ’ Apennino . 
Pg 3 ° ■> 86. tra duo liti d ’ Italia , cioè tra ’l mare 
Adriatico, e’i Tirreno. Par. 21,106. 

Italica tetra , chiamata prava dal Poeta nodro . Par. 9, 

26. .... 

Italica 
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Italica erba . Par. 11,105. v. erba nell’Indice delle 
parole . 

Judit. Par. 31,10. v. Oloferne. 

Julia ., o Giulia , figliuola di Cefare , e moglie di Pom- 
peo, amantiflìma del marito. In. 4,128. 

Juno , o Giunone . mejfo di Giano , chiama Dante l’Iri- 
de, o l’Arco baleno. Par. 28,32. 

f 

L 

ACEDEMOH A. Sparta , nobi- 
liffima città del Peloponnefo , fa- 
moia per le fue leggi , e per la di- 
fciplina militare. Pg. 6,139. 

Lachefis , una delle tre Parche , le 
quali , fecondo le favole , filano le 
vite umane. Pg. 25 , 79. accennata • 
Pg. zi , 25. 

Ladislao , Re di Boemmia , o Buemme , a’tempi di Dan- 
te , uomo lufTuriofo , e nimico d’ogni valore . Par. 
19, 125. 

Lamagna , provincia principaliflìma d’ Europa , che an- 
che Germania li dice . In. 20 , 62. 

Lambertaccio , fabbro in Bologna, ma uomo di si eccel- 
lente virtù, che poco mancò, che non divenifTe af- 
foluto Signore della patria fua . Pg. 14 , 100. 

Lamone , fiume che fcorre apprefTo Faenza. In. 27 , 49. 

Lane illoto , innamorato di Ginevra , moglie del Re 
Marco, perfona famofa ne’ Romanzi, ma principal- 
mente nel libro intitolato Tavola Rotonda 3 ch’era in 
prezzo a’tempi di Dante. In. 5,128. v. Ginevra. 

Lanciotto , marito di Francefcada Polenta, accennato» 
In. 5 , 107. 

Lanfrancbi , nobiliffìma famiglia Pifana . In. 33 , 32. 

Langfa , fontana della felva Nemea , inoltrata da Ififi- 
le ad Adraflo , e a’ compagni fuoi . Pg. 22,112. v. 

Ififile . . . 

Ff Lana 

t 
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Latto j Sanefe . Cottili avendo confumati tutti i fuo 
beni 9 ed ettendo nell’efercito de’Sanett mandato con- 
ira gii Aretini in ajuto de’Fiorentini , vedendo i Tuoi 
disfatti da’nemici alla pieve del Toppo ) contado d* 
Arezzo) benché potette colla* fuga falvarfi , difpera- 
tamente fi cacciò tra* nemici * e volle ettere uccifo » 
piuttotto che vivere in ertrema povertà. In. 13 , rzo. 

Lapo y nome corrotto da Jacopo , frequente in Firenze. 
Par. 29 ) 103. 

Lapo Salterello 9 giurifconfulto Fiorentino 9 molto li ti— 
giofo ^ e maledico 9 e avverfario dei nottro Poeta • 
Par. 15 > 128. 

Laterano 1 parte famofa di Roma, quando Luterano alle 
cofe mortali andò di /opra , cioè quando Roma avan- 
zò di fplendore ) e d’ altezza tutti i paefi del mon- 
do . Par. 31 >35. , 

Luterano . La Chiefa di S. Giovan Laterano è una del- 
le principali di Roma). pretto la quale erano le ca- 
fe de’ Signori Colonne!! > fatte poi disfare da Papa 
Bonifacio Vili. In. 27)86. 

Latina terra . l’Italia . In. 27)27. 7,8)71. 

Latini ( Brunetto „ ) In. 15)32. v. Brunetto . 

Latino ) Re degli Aborigini ) popoli dell’antica Italia ) 
padre di Lavinia ) e fuocero d’Enea . In. 4 ) 125. 

Latino ) per Italiano , In. 22 > 65. 27)33. 29)88)91. 
Pg. 7 ) 1 6. 11 ) 5S. 13) 92. • 

Latona 9 figliuola di Ceo ) la quale violata da Giove ) 
partorì ad un corpo Apolline ) e Diana • Pg. 20 9 
131. figlia di Latona 9 per la Luna . Par. 10)67. 
22 ) 1 39. figli di Latona y cioè il Sole } e la Luna . 
Par.29 )•;!. _ 1 ' 

Lavagna y fiume della Riviera di Genova 9 tra Siettri 
e Chiaveri , da cui furono denominati i Couri di La* 
vaglio di cafa Fiefchi . Pg. 19)101. 

■ Lavina y o Lavinia , figliuola di Latino Re degli Abo- 

. , rigini) popoli, antichittimi d’Italia 9 e d’ Amata, fua 
moglie . Cortei fu prometta in ifpofa a Turno Re 

de’ 
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v 

de* Ruttili , ma poi fu accoppiata in matrimonio ad 
Enea, da cui Turno rimafe uccifo . In. 4,126. Pg. 
17 » 37* Par- 6,3. 

Leandro , giovane d’Abido , il quale innamorato d’Ero , 
belliffima donzella di Sedo, non potendole in altro 
modo parlare, di notte paflava l’Ellefponto nuotan- 
do , recandoli in tal maniera in braccio dell’amata 
fanciulla. Intorno agli amori di quelli due giovani 
leggeli un’elegante Poemetto di Muleo Poeta Greco . 
Pg. 28,73. v * Abido , Sefto . 

Learco , e Melicerta , figliuoli d’Atamante . In. 30,5, 
io . v. At amante . 

Leda ^ moglie di Tindaro , della città d’Amicla in La- 
conia . Collei ingravidata da Giove convertito in ci- 
gno , partorì Caftore , e Polluce ,• Elena , e Cliten- 
neftra . nido di Leda chiama Dante il fegno di Ge- 
mini , che fecondo le favole , fono Cadore , e Pol- 
luce nati ad un corpo. Par. 27,98. 

Lemosì , o Limoges , città di Francia , polla nella pro- 
vincia di Guienna . Pg. 26,120. v. Gerault . 

Lenno , ifola dell’Arcipelago , detto anticamente Mare 
Egeo ; dove regnò Ififile . In. 18,88. 

Leone , uno de’fegni dello Zodiaco; domicilio di Mar- 
te pianeta. Par. 16,37. , 14. 

Lerici , o Lerice , picciola città dello (lato di Genova » 
polla nella Riviera di Levante. Pg. 3,49. 

Lete. Pg. 26,108. 28,130. 30,143. v. Letèo. 

Letto , o Lete , fiume infernale , la cui acqua bevuti 
induce dimenticanza d’ogni cofa pallata . vedi le fa- 
vole . In. 14,131,136. Pg. 32,96,123. 

Levi , o Levi , uno de’ figliuoli del Patriarca Giacob- 
be , e capo d’ una delle dodici Tribù d’ Ifraele . L 
difendenti di collui furono , per comando di Dio , 
privati del patrimonio temporale, e defilimi al Sa- 
cerdozio , e alla cura del Tempio ; e vivevano fp- 
lamente delle decime che al Signore fi offerivano . 

Pg. 16 , 1 31. 
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Lia , figliuola di Laban , prima moglie del Patriarca 
Giacobbe . intefa per 1 * azione > o fia vita attiva . 
Pg. 27, 101. 

Libano , monte della Soria, famofo nelle Scritture Sa* 
ere . Pg. 30 , 11. 

Libia , provincia dell’Affrica , fommaniente arenofa , 0 
piena di ferpenti . In. 24 , 85. 

Libicocco , nome di Demonio. In. 21 , 121. 22,70. 

Libra , uno de’fegni dello Zodiaco , dittante fei legni dall* 
Ariete. Pg. *7,3- Par. 29,2. Dante l’accenna per 
le bilance . Pg. 2 , 5. A quello legno quando è arri- 
vato il Sole, comincia l’Equinozio d’Autunno ; cioè 
le notti fono eguali a* giorni. 

Licurgo di Nemea . Pg. 26 , 94. v. Ififile . 

Lilla , città, e fortezza della Fiandra. Pg. 20 , 45 . 

Limbo , luogo d’inferno, accennato. Par. 26,118. 

Lino , figliuolo d’Apolline , e della Mufa Terficore * 
Sonatore, e' Poeta eccellentiffimo . In. 4,141. 

Lino , fuccelTore di S. Pietro nel Pontificato . mori 
martire. Par. 27,41. 

Livio , Padovano , 1 dorico delle cofe Romane famo- 
fiflìmo . In. 28 , 12. 

Li\io di Vaibona , cortefc , e valorofo fignore . Pg. 14 » 
97 - 

Lodtringo de Liandolo , gentiluomo Bolognefe , e Frate 
Godente, di fazion Ghibellina , eletto infieme con Ca- 
talano de’Malavolti , Podeftà di Firenze . In. 23 , 
104. v. Catalano • 

Legodoro , un certo Giudicato, o giurisdizione in Sar- 
degna . In. 21 , 89. 

Lombardia , e Marca Trivigiana , nobilittime provincie d’ 
Italia, circonfcritte . Pg. 16, 115. Lombardia inte- 
fa per lo dolce piana , che da Vercello a Marcabo di - 
china . In. 28 , 74. 

Lombardo , di Lombardia. In. 1, 68. 22, 99. Pg. 6, 
61. 16,46. il gran Lombardo . Par. 17,71. v. della 
Scala . il femplice Lombardo , fu detto Guido da Ga- 
ttello, 
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fìello ) gentiluomo Reggiano . Pg. 16 y 126. parlar 
Lombardo y cioè alla foggia de’Lombardi . In. 27 ) 20. 

Longobardi y che regnarono in Italia ) nemici di S. Chie- 
fa , fconfitti da Carlo Magno . Par. 6 5 94. 

S. Lorenzo Martire) arrofiito fopra una graticola . Par. 

* y %3 • 

S> Luca Fvangelifta y medico di profefiione . Pg. 21 y 7. 
circonfcritto y e accennato come fcrittore degli Atti 
Apposolici. Pg. 29)137. 

Lucano y Poeta Spagnuolo 5 da Cordova. Scrifie in lin- 
■ gua Latina dieci libri della Farfaglia y ovvero della 

- guerra civile tra Cefare ) e Pompeo . E' candido nel» 
lo Sile ) e abbonda di fentenze 3 ma 1 fuoi concet- 
ti fono troppo gonfi) e ricercati. In. 4 , 90. 25 , 94. 

Lucca y città nobili Sima della Tofcana y che a modo 
di Repubblica fi governa. In. 18 y 122. 33 , 30. Pg. 

- 24 ) 20 ) 35. accennata da Dante fotto il nome di Santa 
Zita . In. 21 ) 38. 

Lucia y intefa per la grazia illuminante . In. 2 * 97 > 
ioo. Pg. 9)55» Par. 32) 137. forfè in quefio luogo 
s’intende S. Lucia Vergine) e Martire gloriofa • 

Lucifero y principe una volta degli Angeli ribelli ) e 
ora de’ Denionj . In. 31 ) 143. 34) 89. accennato . 

Pg. 12 ) 25. Par. 27)26. 29 , 56. colui che pria volfr 
le [palle al fuo Fattore . Par. 9 ) 128. il primo fuperbo y 
* e la fomma d' ogni creatura . Par. 19)47. • 

Lucrezia y moglie di Tarquinio Collatino y donna ca- 
SiSìma ) che violata da SeSo Tarquinio figliuolo di 
Tarquinio Superbo Re di Roma ) per atteSare la 
fua innocenza ) di propria mano s’uccife. In. 4 » 128. 

Par. 6)41." 

Luigi y Re di Francia y molti . Pg. 20 y 50. 

Luna y cagione del Auffa 5 e rifluSo del mare . Par. 

16 ) 82. 

Luni y antica città della Tofcana * ne’ confini della Li- 
guria) poSa fui mare ) a lato alla foce della Magra ; 
già dichinata a’ tempi di Dante ) e oggi diSrutta . 

Ff 3 dal 
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dal fuo nome però il paefe d’intorno fi chiama Lu» 
nigiarta . In» 2,0 >47» ^ ar * *6 *73* 


A C C A B E I . Così fi chiamano 
due libri della Divina Scrittura , 
dove fi leggono i fatti d’ una valo- 
rofa famiglia Ebrea di tal nome • 
In. 19 , 86. 

S. Maccario , Eremita antichi (limo • 
Par. 22 , 49. ma di tal nome furo» 
no due uomini fantiffirai • , 

Macra , fiume che fcendendo dall* 
Apennino, divide la Tofcana dal Genovefato. Par. 

Madia?', provincia di Paleftina , dove abitava un po- 
polo ferociffimo , nemico degli Ebrei . Pg. i\ y 
Maeftto Adamo . In. 30,61. v. Adamo . 

Magra . Val di Magra > Lunigiana , provincia polla tra 
la Tofcana , e il Genovefato . In. 24 y *45» 

Maja , figliuola d’ Atlante , e madre di Mercurio . 

Prendefi per lo pianeta di Mercurio. Par. 22 , 144- 
Mai/tardo , o Machinardo , Pagani , Signore d’ Imola, e 
di Faenza \ per li fuoi malvagi coftumi , detto per 
foprannome 'Diavolo , o Demonio. Pg. 14, 118. porta- 
va per imprefa un leone azzurro , o vermiglio , in cam- 
po bianco . In. 27 , 50. 

Majolica , ifola del Mediterraneo , vicina alle fpiaggie 
di Catalogna , provincia di Spagna , anticamente Sa- 
lgane major , a differenza di Mkiorica , ifola vicina > 

detta Balearis minor. In, 28,82. 

Ma)orica , e Mìnorica , rette e vituperate dal Re Ai- 
fon fo , zio di D. Federigo Re di Sicilia • s’accenna. 
Par. 19 , 138. 

Malacoda , nome di Demonio. Inf. 21,76 >79* 
Malafpini , Marchefi di Lunigiana 3 famiglia nobilifii- 

ma • 
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ma . lodati . Pg. 8 , 18 , 124. e fegg. 

Malatcjìa il vecchio , e Malatefiino fuo figliuolo , Si- 
gnori di Rimini , inceli da Dante lotto il nome di 
Maftin vecchio , e nuovo da Verruccbio . In. 2,7 y 46. 

Malatefiino ^ tiranno di Rimini, a’tempi di Dante ; il 
quale avea un’occhio folo . accennato. In. 28,85. 

Malebolge , chiama Dante l’ottavo cerchio del fuo In* 
ferno , il quale li divide in dieci valloni , dal Poe- 
ta bolge chiamati, bolgia propriamente è valigia . In. 
18,1. 21 , 5. 24 , 37. 29 , 41. 

"Malebranche , chiama Dante i Demonj che guardano la 
quinta bolgia, dove li punifcono i barattieri. In. 2rt , 
37. 22 , xoo. 23 , 23. 33 , 14*. 

Malta . così chiamavafi una torre di Cittadella , cartel- 
lo nel Padovano, in fondo alla quale Azzolino ti- 
ranno crudelilfimo faceva rinchiudere al bujo i fuoi 
nemici . così il Daniello 5 ma il Vellutello , e ’l Lan- 
dino , fcrivono , Malta elfere un liume , che mette 
nel lago di Bolfena , dov’èuna torre , nella quale 
in perpetua carcere teneva il Papa quei cherici che 
avelfcro commelfo peccato irremiltibile .Par. 9,54. 

Manardi ( Arrigo . ) v. Arrigo . 

Manfredi , Re di Puglia , e di Sicilia , nipote di Go- 
flanza , moglie d’Arrigo V. Imperadore . Collui fu ne- 
mico grandilTimo della Chiefa , e finalmente morì fco- 
municato . Pg. 3 , 112. 

Manfredi , Signori di Faenza. In. 33, 118. v. Alberigo. 

de’ Manfredi ( Tribaldello . ) In. 32 , 122 . v. Tribaldello . 

Mangiadort ( Pietro . ) v. Pietro » 

Manto , donna indovina , figliuola di Tirella Tebano . 
Collei dopo la morte del padre , fuggendo la tiran- 
nide di Creonte , lafciò la patria , e dopo aver cer- 
cati molti paefi , venne in Italia , dove ingravidata 
dal fiume Tiberino , partorì Ocno ; il quale poi fondò 
la città di Mantova , chiamandola dal nome di fua 
madre. In. 20 , 55. accennata . Pg. 22,113. 

Mantova , città forte di Lombardia , polla in una pa- 

F f 4 lude 
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lude fatta dal Mincio. In. 20)93. Pg- 6)72. v. 
Manto . 

Mantovana villa . cioè } altra villa del contado di Ma n- 
tova . Pg. r8 >83. 

Mantovani > cittadini di Mantova. In. 1)69. 

Mantovano . In. 2)58. Pg. 6)74. 7)86. 

Maomettana legge. Par. 15)143. 

Maometto ) nativo della Mecca) luogo in Arabia) uo- 
mo di viliflìma condizione ; il quale con folenni im- 
pofture ) affermando) sè effere un Profeta da Dio man- 
dato ) feduffe i popoli Affricani ed Afiatici ) e lafciò 
loro una nuova legge ) contenuta nel libro chiamato 
Alcorano ; apportando infiniti danni alla Crirtianità . 
In. 28)31)62. figurato dal drago. Pg. 32)131. 

Marcabo , cartello fu la foce del P& , non molto lon- 
tano da Ravenna } disfatto dalla famiglia da Polen- 
ta . In. 28 ) 75. 

Marca d'Ancona , provincia d* Italia ) porta tra la Ro- 
magna ) e la Puglia . accennata . Pg. 5 , 68. 

Marca Trivigiana , e Lombardia , provincie d’Italia ) cir- 
confcritte . Pg. 16)115. Par. 9)42- Una parte del- 
la prima ) dov’ è il cartello di Romano) circonfcrit- 
ta . Par. 9 5 25. 

Marcello . di quello nome furono in Roma molti uomi- 
ni fegnalatirtimi > ma in particolare quegli eh’ efpu- 
gnò Siracufa ) e P altro che s’oppofe alla tirannide 
di Giulio Cefare. Pg. 6) 125. 

M. Marcbefe de’ Rigogliofi di Forlì) cavaliere ; grandirti- 
mo bevitore. Pg. 24 ) 3 ** 

Marco ) nobile Viniziano } dal Poeta nortro chiamato 
Lombardo , uomo di gran valore) e pratico delle cor- 
ti ) ma facile a montare in collera . Pg. 16)46)130. 

Mardochto , padre d’Efter 5 moglie d’Alfuero Redi Per- 
da . Pg. 17 ) 29. v. Aman . 

Maremma , tratto di paefe tra Pifa ) e Siena ) lungo 
la marina ) d’ aria mal fana ) in particolare 1 ’ Ago- 
fio . la. 29) 48. Pg. 5) 134. 

Margbt - 
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Margherita 9 moglie di D. Jacomo Re d’Aragona . Pg. 
7 , 128. 

MA 1^1 A Vergine, Pg. 3939. 5 9 101. 8537, io 9 41 9 
50. 1 3 9 50. 20 ) 19 9 97. Par. 3 , 122. 4 9 30. 11 9 71» 
13 9 84. 14 9 36. 23 , 88. e fegg. in ) 126 , 1 37. 32 9 
29 >95 >107. lodata. Par. 33 , i. e fegg. accennata. 
Par. 32 9 85 9 104 >134* 

Maria Vergine 9 fi porta con fretta a vifitare S. Elifa- 
betta . Pg. 18 9 100. fuo parto. Par. 16 9 35* fmarri- 
fce il fuo figliuolo in Gerufalernme 9 e poi lo ritro- 
va nel Tempio tra’dottori . Pg. 15988. e fegg. Al- 
le nozze di Cana Galilea 9 muovefi a compafiione de- 
gli Spofi 9 a* quali mancava il vino • Pg. 229 142. 
alla Croce. Pg. 3396. accennali effere in Cielo coll* 

. anima 9 e col corpo . Par. 25 9 128. Regina dei Cie- 
lo . Par. 31 9 100 9 11 6. detta oriafiamma pacifica . Par. 
31 9 127. vedi la nota degli Accademici fopra quello 
pafio . Chiamata Augufia • Par. 329 119. Richiude 9 
ed unge la piaga aperta 9 e punta da Èva. Par. 329 
4. v. Èva . Invocata dalia madre di M. Cacciagui- 
da 9 antenato del Poeta 9 quando flava per partorir- 
lo . Par. 15 9 1 33. 

Maria 9 donna Ebrea 9 che in tempo delPaffedio di Gc- 
rufalemme 9 vinta da rabbiofiffima fame 9 fi mangiò 
un fuo figliuolino. Pg. 23 > 30 * 

Marrocco 9 anticamente Mauritania 9 provincia litorale 
e occidentale dell 1 Affrica . In. 269 104. Pg. 49 139* 

Marfia 9 Satiro di Frigia 9 eccellente nel fonare la cor- 
namufa \ per la qual dote montato in fuperbia 9 eb- 
be ardire di sfidare Apollo a fuonare con elfo lui 9 
ma vinto da quel dio 9 in pena della fua temerità 9 
fu dal medefimo fcorticato . Vedi Ovidio nel 6. del- 
le Trasform. Par. 1 9 20. 

Marfilia 9 città nobiliffima di Provenza in Francia 9 af- 
fediata da Bruto 9 per comando di Gefare . Pg. 18 9 
102. v. Volto . 

Marte y figliuolo di Giunone 9 refa gravida nell’odora- 

re un 
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re un fiore . Finfero i Poeti che collui folfe il dio 
delle guerre. In. 249145- 31951* Pg* 12931. Par. 
4 , 63. figliuolo di Giove 9 fecondo Dante. Par. 229 
146. creuuto padre di Quirino 9 o Romulo. Par. 89 
132. protettore di Fiorenza ancora pagana, accenna- 
to. In. 13 9 144. Par. 16947. 

Marte, appiè della baie 9 ov’ era la ftatua di Marte 9 
in capo al Ponte vecchio in Firenze 9 fu uccifo Buon- 
delmonte de’Buondelmonti . Par. 169 145. 

Marte 9 uno de 5 fette Pianeti 9 o (Ielle erranti 9 pollo 
tra Giove e il Sole . Pg. 2 9 14* Par. 14 9 101. 27 9 14. 
ha il fuo domicilio nel Leone celelle . Par. 16937. 
conipifce il fuo giro nel termine d 5 anni due • Par. 
16,3 7. 17 9 80. 

Martino . Ser Martino 9 per qualunque omiciattolo idio- 
ta . Par. 13 9 139. 

Martino IV. Sommo Pontefice 9 nativo di Turs 9 o Tor- 
fo 9 città di Francia, dicono 9 ch’egli fi dilettale di. 
cibi molto fquifiti 9 e che mangiafie le anguille fatte 
morire nella vernaccia . Pg. 24 9 22* 

Marcia y moglie di Catone Uticenfe . In. 49 128. Pg.i> 
79 5 S5* • 

Marocco degli Storingiani da Pifa 9 cavaliere 9 e dotto- 
re 9 il quale per certo accidente occorfogli 9 fattoli 
Frate Minore 9 fopportò con gran fortezza d’animo 
V uccifione di Farinata fuo figliuolo 9 e baciò la ma- 
no dell’omicida. Pg. 69 18. 

MaJchercni ( Sajfolo ) Fiorentino . In. 32965. v. Saffol. 

Maflro Adamo . In. 30 9 104. vedi Adamo . 

Matelda ContcfTa 9 figliuola d* una figliuola dell’ Impe- 
rador di Coflantinopoli j che polfedette in Italia mol- 
to paefe 9 ed arricchì la Chiefa Romana di quello 
Stato 9 che chiamali Patrimonio di S. Pietro . Fu don- 
na prudcutillima 9 e di fanti collumi • Dante la po- 
ne per la vita attiva 9 ma innocente e ducerà • Pg* 
28 9 40. e fegg. 31 9 92. 32 9 28 9 82. 339 119. 

Matteo d' Acquafparta 9 fcrivendo fopra le Sentenze 9 ven- 
ne a 
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ne a rìftringer troppo la Regola di S. Francefco . 
Par. il , 124. 

S. Mattia Apposolo , fuccefTore di Giuda Scarìotto nell* 
Apposolato . In. 19 , 94* 

Medea , figliuola d’Eta Re di Coleo } grandirtima Ma- 
ga y la quale innamoratali di Giafone , venuto a ripe- 
tere il vello dell’oro, l’ajutò in maniera co’fuo’in- 
cautelimi , ch’egli rimafe vincitor dell’imprefa . Fug- 
gì poi dalla patria infieme con lui ; ma pofeia dal 
medefimo abbandonata per altra donna , fece del tor- 
to ricevuto memorabile e crudel vendetta . In. 18 , 
96. di cortei fi è parlato abbartanza alla voce Ja~ 
fotte . 

Medicina , luogo nel territorio di Bologna . In. 28 , 73. 

Mediterraneo mare , chiamato dal Poeta , la maggior 
valle in che l'acqua fi [panda , eccetto l’Oceano . Par. 
9 , 82. » 

Medufa , figliuola di Forco , dio del mare , giovane di 
bellifTimo afpetto ; la quale efTendo fiata rtuprata da 
Nettunno nel tempio di Pallade , sdegnata la dea y 
le trasformò i capelli in ferpenti , c fece che chiun- 
que la mirafTe , in fallo forte convertito . E lini il 
forza ritenne la fua terta , tagliatale da Perfeo. In. 
9 , 52. 

Megera , una delle Furie Infernali. In. 9 , 46. 

Melanefi . Milanefi . Pg. 8» 80. 

Melano . Milano , città nobilirtima di Lombardia y dif- 
fatta da Federigo Barbarorta Imperadore. Pg. 18 > 120. 

Melchifedech , gran Sacerdote dell’Altirtìmo a’ tempi di 
Abramo . è porto dal Poeta per qualunque uomo di 
Chiefa . Par. 8 , 125. 

Meleagro , figliuolo d’ Eneo Re di Calidonia y e d’ Al- 
tea . Dicono le favole y che nafeendo coftui » vide la 
madre fua porre alle Fate un legno fui fuoco y e udì 
loro dire > che tanto il fanciullo vivrebbe y quanto 
rterte a concimarli quel legno ; per la qual cofa » 
Altea fece trarre il legno dal fuoco y e fmorzatolo , 
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il confervò diligentemente. Crefciuto poi Meleagro , 
avvenne che per certa ingiuria fatta ad Atalanta fua 
innamorata da due zii di lui , fratelli d’Altea ; ( del 
qual torto è da leggerfi Ovidio nell’ottavo delle Traf- 
form. ) fdegnato fieramente il giovane * amendue gli 
uccife. La qual nuova portata ad Altea , la riempì 
di tant’ odio contra il figliuolo ) che pofe di nuovo 
il legno fatale fui fuoco , e mentre quello fi coufu- 
mava , flruggevafi ancora Meleagro , fino a morirne in- 
teramente. Pg. 25,22. 

Melicerta , c Learco , figliuoli d’ Atamante . In. 30 , S. 
». Atamante. 

Meliffo , gran Filofofo > nato nell’ ifola di Santo. Par. 
* 3 » »* 5 . 

Menalippo , Tebano > uccifore di Tideo . In. 32)131. 

Mercurio ) figliuolo di Giove) e di Maja, nunzio degli 
dei) notiflimo nelle favole. Par. 4 ,63. 

Mercurio pianeta , e fuo cielo . Par. 5 , 96. e fegg. 

Metello , Tribuno della plebe > che fi oppofe a Giulio 
Cefare fulle foglie del tempio di Giove Capitolino > 
per difendere dalla rapacità di colui l’Erario pubbli- 
co ; ma indarno ) perchè a viva forza ne fu rifpin- 
to. Pg. 9 ) * 3 8 - 

S. Michele Arcangelo , vincitor di Lucifero . In. 7 ) 11. 
Pg- 13 » 5 1 * Par. 4 1 47- 

Michele Scotto , famofo Aftrologo , e Mago di Federi- 
go II. Imperadore j a cui predille il luogo e la ma- 
niera della morte, di cofiui fi narrano mille prodi- 
gj . In. 20 ) 1 16. 

Michel Zanche. In. 33,144. vedi Zanche. 

Micol , figliuola di Saule Re d’ Ifraele , e moglie di 
Davide i donna fuperba . Colici difprezzò il marito > 
in fuo cuore, perchè 1* avea veduto danzare in abito 
fuccinto avanti l’Arca del Signore. Pg. 10,68,72. 

MiJa , Re di Frigia , il quale {limolato da immenfa 
avarizia , impetrò da Bacco , che tutto ciò ch’ei toc- 
cava , diventale oro . Ma pentiffi poi della fua fcioc- 

ca di- 
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ca dimanda , quando vide , anche il pane , e le vi- 
vande in oro cangiarli . Pg. 20 , 106. 

Mincio , fiume di Lombardia, eh’ efee del Lago di Gar- 
da , e mette in Pò. In. 20,77.' 

Minerva , dea dell’arti , e degl’ingegni, fecondo le fa- 
vole ; Tempre vergine , nata del capo di Giove » 
fenz’ ajuto di donna. Par. 2, 8. fronde di Minerva . 
l’ulivo, facro a quella dea. Pg. 30,68. 

Minoi per la rima 5 lo ftefTb che Minor . Par. 13 , 14. 

Minos , figliuolo di Giove , e d’Europa , Re e Legisla- 
tore de’Cretenfi , uomo d’incontaminata e fevera giu- 
flizia $ il quale finfero i Poeti che folle giudice ali’ 
Inferno infieme con Eaco e Radamanro . In. 5 , 4 > 
17. 1 3 , 96. 20 , 36. 27 , 124. 29 , 120. Pg. 1,7 7. 

Minotauro , moflro comporto di due nature , umana , 
ve bovina , il quale finfero i Poeti che fofTe genera- 
to da un toro , col quale fi congiunfe Pafife , mo- 
glie di Minos Re di Creta , donna di luflfuria be- 
rtiale . Cortei rinchiufa in una vacca di legno fabbri- 
cata da Dedalo , recò ad effetto il fuo nefando pro- 
ponimento, e fu madre del Minotauro, il quale poi 
fu nafeorto in un laberinto , a tal fine fatto edificare 
dal Re: e finalmente fu uccifo da Tefeo Principe d* 
Atene. Dante lo chiama, infamia di Greti . In. 12 > 
12 , 25. 

la Mira , luogo del Padovano , porto fulla Brenta • 

pg. 5,79. • 

Mirra , figliuola di Cinara Re di Cipri, che innamo- 
ratali del padre , operò sì , che venne a giacerli con 
lui fenza ch’egli la conofceffe . Vedi Ovidio nel X. 
delle Trasformaz. dove altre cofe di lei fi leggono . 
In. 30, 38. 

Modite , figliuolo di Artù Re della Gran Bretagna, il 
quale divenuto ribelle del padre , fi pofe un giorno 
in aguato per ammazzarlo ; ma il valorofo Re , feo- 
perte V infidie , pafsò da banda a banda il figliuolo 
con la lancia nel petto , sì fattamente , che coloro che . 

guar- 
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guardavano^ videro pattare il fole per la piaga. In. 
31 , 61. 

Modona , cittì di Lombardia , efpugnata da Ottaviano 
Cefare . Par. 6 , 75. 

Mei /è y Capitano , e Legislatore del popolo Ebreo y per- 
fonaggio notittìmo nelle Sacre Carte .In. 4 , 57. Par. 
4 y 29. 16,41. accennato. Par. 31,131. Scrive i cin- 
que primi libri della Sacra Scrittura , che fono chia- 
mati il Pentateuco. Par. 14,136. attifte alla Trasfi- 
guraxion del Signore. Pg. 31,80. 

Molta y fiume che patta per Praga , cittì capitale di Boem- 
mia , e fi fcarica in Albia . Pg. 7,99. 

Monaldi y e Filippefchi , due famiglie contrarie in Orvie- 
to a’tempi di Dante. Pg. 6,107. 

Monda y cittì di Spagna, pretto la quale Giulio Cefare 
vinfe Labieno, e i due figliuoli di Pompeo , cosi im- 
ponendo fine alla Guerra Civile . s’accenna. Par. 6 , 71. 

Monferrato , Ducato d’Italia, pollo tra ’l Milanefe, il 
Piemonte, e ’l Genovefe. Pg. 7,136. 

Mongibel/o , o Etna , monte alcittimo di Sicilia , pretto 
la cittì di Catania , donde efeono fiamme con fatti , 
e bitume 3 fotto il quale finfero i Poeti ettere la fu- 
cina di Vulcano. In. 14,56. Par. 8,67. v. Etna. 

Montagna , nobilittimo cavaliere , capo di parte Ghi- 
bellina , crudelmente fatto morire da’Malatelli Signo- 
ri di Rimini . In. *7 1 47 * 

Mont aperti y luogo di Tofcana , dove i Guelfi in nu- 
mero di quattromila furono tagliati a pezzi da’Ghi- 
bcllini , per tradimento di M. Bocca degli Abati Fio- 
rentino . In. 31 , 81. 

Mont e c chi , famiglia patente in Verona , che infieme co’ 
Cappelletti , cacciò di quella cittì Azzo II. Marcbe- 
fe di Ferrara , che n’era Governatore ; benché poi egli 
vi ritornatte , coll’ajuto de’Conti di S. Bonifazio. 
Pg. 6 , 106. 

Monte di S. Giuliano , detto anche Monte Pifano , pollo 
tra Pifa , e Lucca . In. 33 , 29. 

Mcn- 
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Montefeltro . vedi Guido di Corpìgna. 

Monte/eltro y famiglia nobiliftima , così nominata dal 
luogo. Pg. 5 y 88. v. Buonconte . 

Montemalo , luogo vicino a Roma y donde fi veggiono i 
fuperbi edificj podi dentro > e fuori della città . Par. 
15 , 109. 

Monttmurlo , cartello in Tofcana , non lontano da Pra- 
to; che fu de’Conti Guidi. Par. 16)64. 

Montereggione y caftello de’Sanefi , circondato di torri. 
In. 31 y 41. 

Montone dal vello dell* oro , attaccato in Coleo da Friffo 
nel tempio di Marte ; e dopo molto tempo ricupe- 
rato da Giafoney e dagli Argonauti . In. 18)87, 
v. Jafone . e le favole . 

Montone y fiume d’Italia y il quale fccndendo dall’Apen- 
nino y corre prefTo le mura di Forlì y e quindi par- 
tendo y di là da Ravenna sbocca nell’Adriatico . ac- 
cennato . In. i6y 94. 

Montone y fegno dello Zodiaco. Par. 19 y 1. v. Ariete. 

Moronto y fratello di Cacciaguida antenato di Dante. 
Par. 1 5 y 1 36. 

il Mofca . In. 6y 80. vedi Mofca degli Uberti. 

Mofca degli liberti y o de’ Lamberti y nobili filmo cava- 
lier Fiorentino) il quale diede il configlio che fi do- 
veffe ammazzare Buondelmonte , anch'egli uomo prin- 
cipalifiìmo di quella città y che avendo promeffo di 
prender per moglie una degli Amidei y non attenen- 
do lor la promefia , fposò in vece una de’ Donati . 
L’uccifione del qual giovane introdurti in Firenze le 
peftilenti fazioni de’Neri , e de’Bianchi y con danno 
gravifiimo degli Uberei . In. z8 y 106. 

de* Mo^i ( Andrea y ) Vefcovo di Firenze y uomo mac- 
chiato di brutto vizio y il quale fu da Niccola III. 
Sommo Pontefice , fecondo il Landino y ma fecondo 1’ 
Abate Ughelli y da Bonifazio Vili, fatto partire dal 
Vefcovato di Firenze a quello di Vicenza . accen- 
nato .In. I5y 1 12. 

Mu- 
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Mufe . Finfero gli antichi Poeti che quelle foffero no- 
ve forelle , figliuole di Giove e di Mnemoline, alle 
quali erano facri i monti ParnafTo , Pindo » Elico- 
na . Erano prendenti alle arti liberali , ma princi- 
palmente alla Poefia , e alla Mufìca . I loro nomi 
furono : Clio , Calliope , Euterpe , Melpomene » 
Terficore y Polinnia y Erato y Taiia y Urania • In. 2 y 
7. Pg. 1 y 8. Par, 1 y 9. 1257.23, 56. nutrici de'Poe- 
ti . Pg. 22 , 105. Vergini facrofante • Pg. 29 , 37. ac- 
cennate . In. 32 , io. 

Mu^io Scevola , nobiliflìmo Romano y il quale , alfe- 
diando Porfena Re di Tofcana la città di Roma , 
fi portò agli alloggiamenti del nimico per ucciderlo ; 
e quivi arrivato , non conofcendolo , uccife in vece 
di lui un fuo favorito $ ma accortoli poi dell’ erro- 
re , mife ad arder la propria mano nel fuoco prepa- 
rato per lo facrifizio . Vedi Tito Livio nell, libro 
delle Storie . Par. 4 , 84* 

K 

ABUC C O D O H O S 0 , Re 
degli AfTirj , dormendo vide una volt*, 
un’orribil fogno ; del qual fogno non 
ricordandoli poi la mattina , mandò 
per tutti li favj di Babillonia , pro- 
mettendo premj a coloro che glielo 
avelTero ricordato, efpiegato, e mi- 
nacciando di morte gli altri che ciò 
non avelTero faputo fare ; ma Daniello , fatta ora- 
zione co’ fuoi compagni , per ifpirazione divina ven- 
ne a fapere e il fogno , e come li dovelfe fpiegare , e 
in tal maniera quietò 1 * animo del Re , e placò l’ira 
di elfo . Par. 4 , 14. 

Najdde y coll’accento acuto fulla feconda fi Ila ba , in ri- 
ma $ per tZajadi , cioè Ninfe de’fonti , e de’fiurai . 
Narrano le favole che cllendoli mclTe tali Dee a pre- 
dire 
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dire le cofe future) sdegnata Temi) come quella a 
cui più non li dimandavano i refponfi ) mandò nel 
diflretto di Tebe un ferociffimo cinghiale) che dava 
il guaito alle biade > e divorava le greggie . Pg. 
33 > 49 - 

Napoleone degli Alberti . In. 32) 55 , e fegg. v. Alef- 
J andrò . 

Napoli , città principaliffima d’Italia) polla in Terra di 
Lavoro) e capo di molte provincie ; anticamente chia- 
mata Partbenope . In efla fu fepolto Virgilio . Pg. 3 , 27. 

Narcijfo , bellifiìmo giovane) figliuolo del fiume Cefi- 
fo ) e di Liriope , il quale non volendo corrifpon- 
dere in amore alle ^infe che per lui fi ftruggevano > 
avvenne che guardandoli egli una volta in un limpi- 
didimo fonte) s’ innamorò di fe ItefTo , e dimenti- 
catoli del mangiare ) e del bere ) fe ne morì , e fu 
convertito nel fiore del fuo nome . In. 30 , 128. ac- 
cennato . Par. 3) 18. 

Najjidio ) foldato nell’ efercito di Catone in Affrica. 
Collui) fe crediamo a Lucano nel 9. della Farfaglia ) 
punto da una ferpe velenofidima ) fi gonfiò in manie- 
ra ) che venne a fcoppiare , mandando fuori le inte- 
riora . In. 25 ) 95. 

Natan , Profeta ) il quale per comandamento di Dio 
riprefe Davide dell’adulterio da lui commefTo colla 
moglie d’Uria. Par. 12)136. 

Navarra > provincia confinante colla Spagna ) e divifa 
dalla Francia col mezzo de* monti Pirenei 3 oggi pof- 

- feduta da’Franzefi . In. 22 )43. Par. >9) 143. 

Navarrefe . di Navarra. In. 22) 121. 

Nanarette , città di Galilea } dove fegaì l’Incarnazio- 
ne del Verbo Divino. Par. 9)137. 

Negri ) o Neri , fazione in Tofcana a’tempi di Dante. 
In. 24 ) 143* 

Nella ) moglie di M. Forefe ) Fiorentino ) donna molto 
pia . Pg. 23 ) 87. v. Forefe . 

Nmbrotte } o Nembrotto , per fon aggio notiflimo per la 
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Sacra Scrittura , uomo di fuperbi penfieri , il qual* 
cominciò a fabbricare la torre di Babelle , con animo 
di giugnere fino alle (Ielle ; ma Dio , confondendo 
i linguaggi de’ lavoratori , delufe il fuo pazzo dife- 
gno . In. 31^77. Pg. 11,34. Par. 26 , 126. 

Nerli , famiglia nobile Fiorentina . uno de* fuoi confor- 
ti , ma fenza nome , viene accennato. Par. 15, 115. 

Ne/fo , Centauro , uccifo da Ercole con una freccia , per- 
chè avendofegli offerto di trafportare falle fue grop- 
pe Dejanira , moglie di lui, di là dal fiume Eveno , 
quando fu giunto all’altra riva , la volle sforzare . 
In. 12 , 67 , 98. 13, 1. 

Ntttunno , dio del mare , figliuolo di Saturno , e di 
Cibele. In. 28,83. ammira l’ombra della nave Ar- 
go , che prima d’ ogn' altra folco il mare . Par. 
33 >96- 

Niccolo III. Sommo Pontefice , della famiglia Orfini 
di Roma , pollo da Dante fra’ fimoniaci : ma altri 
tengono che foffe degno Pontefice . In. 19 , 31. e 

fcgg * 

N'tccolao Santo , Vefcovo di Bari, che fovvenne con tre 
borie d’oro a tre fanciulle da marito , dotate di foni- 
ma bellezza , ma altrettanto povere , e perciò polle 
in pericolo di vendere l’oneftà loro. Pg. 20, 32. 

Niccolo Saltmbenì , ricchiffimo giovane Sanefe, ma fcia- 
lacquatore fuor di mifura , il quale fu il primo a con- 
dire fagiani con garofani , ed altra maniera di fpe- 
zierie. In. 29,127. v. lo Sericea . 

Nicosla . città principale dell’ ifola di Cipri; coll’ac- 
cento acuto fulla penultima. Par. 19,146. 

Nilo , fiume groflìflìmo d’Egitto, che nafce nell’Etio- 
pia, e fi fcarica per fette foci nel Mediterraneo . In. 
34,45. Pg. 24,64. Par. 6,66. le fonti del Nilo 
prefio gli antichi erano incognite, qui s’accenna la 
guerra Aleffandrina di Giulio Cefare . 

.Ninfe , propriamente furon dette le dee prefidenti all’ 
acque ; che Najadi , e Ncrtidi ancora fi chiamarono ; 

le 
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le prime abitatrici de’ fiumi* le feconde* del mare 
ma per figura Catacrefi ebbero quello nome altresì le 
Oreadi * cioè le dee de* monti * e le Napet * o dee 
delle valli ; e finalmente le Vriadi * e le Amadria- 
di ^ dee delle felve > e degli alberi. Pg. 29*4* 31 3 
106. 

'Ninfe , chiama Dante le Virtù Teologali e Cardinali. 

* Pg- 3* > 98. 

Ninfe eterne * chiama Dante le (Ielle. Par. 23*26. 

Nino ^ Re degli Aflirj * marito di Semiramide. In. 5 * 
59. v. Semiramis . 

Nino della cafa de' Vifconti di Pi fa * uomo gentile * e 

. molto robufio di corpo; giudice del Giudicato di Gal- 
lura in Sardigna. Pg. 8*53* 109. 

Niobe * figliuola di Tantalo * e moglie d’Anfione Re 
di Tebe . Coftei ebbe di fuo marito fette figliuoli 
mafchi* e fette femmine; per la qual cofa oltre mi- 
fura infuperbita * non voleva che le genti facrificaf- 
fero a Latona madre d’ Apollo * e di Diana * ma 
piuttofto a lei . Sdegnati perciò que’ Numi * gli uc- 
cisero colle faette i figliuoli * Apollo i mafchi * e 
Diana le femmine ; e lei piangente convertirono in 
Saffo . Pg. 12 * 37. 

Nifi) giovane Trojano* amico d’Eurialo . In. 1*108» 
vedi Virgilio nel 9. dell’Eneida. 

Noarèfi * o Novar efi * popoli di Novara* città dello Sta- 
to di Milano . In. 28 * 59. v. Voltino . 

Noterà * città dell’Umbria * Soggetta a’ Perugini * a* 

» tempi del Poeta * e da loro molto aggravata . Par. 

1 1 * 48. 

1 Noè) Patriarca * che rinchiufo nell’Arca da lui fab- 
1 bricata * con altri fette della fua famiglia * Scampò 

I dall’ univerfale diluvio. In. 4*56. Pofe Dio un pat- 

t to col Patriarca Noè * che quando gli uomini ve- 

deflero apparir nelle nuvole l’Arco baleno* potrcb- 
i bero a (Scura r fi che il diluvio univerfale non ritorne- 

rebbe mai più* Par. 12*17* 
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fieli , terra del Genovefe , polla in una valle . Par. 

fior mandia , provincia di Francia, occupata da’difcen- 
dcnti d’ Ugo Ciapctta . Pg. 20,66. 
fiorvegia , Provincia e Reame fettentrionale . luo Re 
biafimato. Par. 19,139. 
fi et a) 0 . Pg. 24 , 56. v. Jacopo da Lentìno . 
fiumidia , provincia dell’Affrica, dove anticamente re- 
gnò Jarba . Pg. 31 , 7 1, 

0 



B I Z ZO da Bfli , Marchefe di Fer- 
rara , c della Marca d’ Ancona , 
uomo crudele , c rapace , che final- 
mente fu uccifo da un fuo figliuo- 
lo. In. 12, ir 7. godeGhifola , forel- 
la di Vencdico Caccianimico .In. 18 , 

56 - 

Oceano , chiamato dal Poeta , quel 
mar che la terra inghirlanda * perchè 
in fe contiene le terre , ed è fuori di effe . Par. 9 , 84. 
0 deri fi d'Agobbio , ecccllentiffimo miniatore, a’ tempi di 

Dante. Pg. 11 > 79 - . , 

Olimpo , monte aitiamo della TelTaglia , il quale for- 
paffa le nuvole colla cima ; e prendefi da Poeti per 
la parte piò eccelfa del Cielo, ove fingono edere le 

(lame degli dei. Pg* * 4 » * 5 * . ' . - . f 

Oloferne , Capitan generale dell’ efercito degli Adir) folto 
Betulia , città della Giudea . Collui fu ingannato da 
Giuditta , bellidima c fantiflima vedova di quella città, 
che avendofi, per divina ifpirazione , meffo in cuore 
di liberare la patria, ufcì a vifitarlo ne’ padiglioni, 
c dopo d’ averlo invaghito di fe , fingendo di volerli 
giacere con lui la notte , ritiratafi a fare orazione , 
quando il fentì pollo a letto, e addormentato per lo 
molto vino eh’ egli avea bevuto , colla fpada di lui 

mede- 




Dii 


Coogle 


101 


I 


S E C ONDO. 

medefimo gli tagliò la teda * e la portò feco in Be- 
tulia ; onde poi fu fciolto l’ a (Tedio . Vedi la Scrit- 
tura Sacra nei libro di Giuditta . Pg. 12 >59* 

Omberto , uno de* Conti di Santa Fiore in Maremma 

- • di Siena ) figliuolo di Guiglielmo Aldobrandefco ; il 
• quale fu tanto fuperbo ed arrogante ) che non poten- 

• dolo i Sanefi più tollerare > il fecero ammanare in 

• Campagnatico , luogo del contado di Siena . Pg. 11 > 

58 >67. . • 

Omero , Poeta fovrano , fcrittore antichidimo 9 e famofif- 
fimO) che compofe i due poemi > l’Iliade 5 e 1* Uliflea. 

• In. 4 , 88. lodato. Pg. 22 ) 101. 

Onorio Papa III. concede all* Ordine de’ Frati Minori 
di potere amminiftrare i Sacramenti) e avere la di- 
gnità del Sacerdozio. Par. li 5 98. 

Orayi 1 tre fratelli Romani) combattono contri i tre 
Curiazii fratelli Albani. Par. 6)39. v. Livio nell. 
Libro . 

Orario ) Poeta Lirico) e Satirico) tra* Latini molto ec- 
cellente . Fu da Venofa ) e viffe a’ tempi d’ Augufto * 

• In. 4 ) 89. 

Orbìfani ( Buonagianta ) . Pg. 24 ) 19 9 20. v. Buonaginnta • 

Ordelaffi , già Signori di Forlì 9 accennati da Dante per 
lo leon verde y imprefa di quella famiglia • In. 27 ) 45. 

Orefle \ figliuolo d’ Agamennone Re di Micene ) e di 
Clitcnneftra , amicidimo di Pilade . il Poeta lo po- 
ne per efempio di mutua benevolenza . Pg. 13 , 32. 

Orfeo ) nativo di Tracia ) figliuolo d’ Eagro 5 c della^ 
Mufa Calliope • Fingono i Poeti che coflui ufaffc tanta 
maeftria nel fonar la cetra ) che i più fieri animali ) 
e gli alberi (ledi concorredero ad udirlo. In. 4 ) 140. 
v. le favole . 

d* Oria ( Branca ) Genovefe . In. 33 9 140 . v. Branca • 

Oriaco ) luogo del contado di Padova) predo alle La- 
gune. Pg. 5 > 80. 

Orlando 5 Conte d’Anglante) uno de’ più valorofi Pala- 
dini di Carlo Magno. In. 31 , 18. Par. 18 , 43- 

G g 3 Orman - 
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Ormarmi , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16)89. 

Or fu - maggiore e minore) coltellazioni vicinifTìme al 
Polo Artico; che a noi che abitiamo nella Zona Tem- 
perata fettentrionale > non tramontano mai . colla ve- 
duta di quelle drizzavano il corfo loro i naviganti prima 
dell’invenzione del bolfolo . Pg. 4)65. Par. z ) 9. 

Orfini ) famiglia Romana nobiliffima } della quale fa 
Niccola IH. Sommo Pontefice . accennata . In. 19 , 70. 

Or/o. vedi Cent’ Orfo . 

Orto . chiama Dante la città di Siena Orto , dove /* ap~ 
pietà il fune d’ ogni vanità . In. 29 ) 129. 

OJiia Tiberina ) dove il Tevere entra nel mare ; ac- 
cennata da Dante. Pg. 2)ioi. Quivi finge il Poeta 
noflro ) che s’imbarchino 1 ’ anime che vanno al Pur- 
gatorio . 

Oftienfe Cardinale } Comentatore de’ Decretali . Par. 
12) 83. 

Ottachero , Re di Boemmia 3 genero dell’ Imperadore 
Ridolfo) uomo di molto valore. Pg. 7 ) 100. 

Ottaviano Augufto } fucceflore di Giulio Cefare nell’Im- 
perio Romano ) personaggio nelle Storie notifiimo . 
Pg. 7 ) 6 . v. Augufto . , 

Ovidio ) Sulmonefe , Poeta ingegnofifiimo tra’ Latini : i 
cui Scritti) e le cui difavventure fono a tutti note. 
In. 4 ) 90. 25 , 97. 

0\a ) punito da Dio con repentina morte ) per aver 
voluto drizzare l’Arca del Tellamento ) che flava per 
0 cadere ) mentre Sopra un carro fi conduceva di Ga- 
baa in Sionne 3 e ciò ) perchè quello non era uffi- 
cio che à lui s’ appartenere . accennato . Pg. 10 s 
57 * 
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A C H IH O y promontorio della Si- 
cilia , riguardante la Grecia . Par. 
8 , 68. 

Pado . Pò . Val di Pado , per Fer- 
rara . Par. 15, 137. 

Padova y per li Padovani uccifi 
predo Vicenza dalle genti degli Sca- 
ligeri . Par. 9 > 46. 

Padovani, i Cittadini di Padova y 
nobilirtima ed antichirtima Città della Marca Trivi- 
giana » fabbricata da Antenore Trojano , madre d’ 
uomini fegnalatirtimi . In. 1} y $. 

Padovano . In. 17 > 70. 

Pagani y gentiluomini di Faenza y de* quali fu Mainar- 
do Signor d* Imola ) e di Faenza » detto per fopran- 
nome Diavolo y o Demonio. Pg. 14 ,118. 

Pagano ( Mainardo ) accennato per lo leoncello azzur? 
ro in campo bianco y portato da lui per infegna . In. 
Z 7 » So- 
da Palagio y famiglia nobile Bresciana . Pg. 16} 124. 
v. Currado . 

Palermo 9 città capitale della Sicilia . Par. 8 t 75. v. 
Franxejf. t , 

Paleftìna , Terra Santa y o di Promiilìone . Pg. 9 t 

I 

Pallade y che anche Minerva (I dice . Pg. 12 > 31. v. 
Minerva . 

Palladio . picciola (tatua di Pallade y la quale gel pia- 
mente 11 curtodiva nel cartello di Troja > per la fi- 
curezza di quella . Ma UlilTe introdottoli con arti- 
fizio y la rubò- y e portolla nel campo de’ Greci ) i 
quali poco dopo> efpugnarono la città . In. a$ , 63. 

Pollante , figliuolo d’ Evandro y mandato dal padre in 
ajuto d 1 Enea contra Turno » e da erto Turno ucci» 

G g 4 fo • 
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fo . v. Virgilio nell’ottavo , e nell’ un decimo dell’ 
Eneide • Par. 6 , 36. 

S. Vaolo Apposolo . In. 2 , 31. Par. 18 , 131,136. cir- 
confcritto . Pg- 29, 140. detto dal Poeta tigrati va - 
fello dello Spirito Santo. Par. 21,127 . fratello ^ cioè 
compagno, di S. Pietro. Par. 24, 62. ancor viven- 
te vien rapito al terzo Cielo, cioè all'Empireo, e 
tornato giù ammaeftra S. Dionifio Areopagita intor- 
no alle cofe celelti . Par. 28, 138. 

Vaolo Orofio , il quale fcriffe fette libri di Storie con- 
tra i Gentili , calunniatori della Criftiana Relìgioae , 
dedicati da lui a Santo Agoftino j e de’ quali fervefi 
quello gran Dottore ne’ fuoi libri de Civitate Dei. 
Par. 10,119. Il Vellutello intende Santo Ambrofio > 
la quale fpiegazione pare a noi falfa . 

Vaolo , cognato di Francefca da Polenta . In. 5,101. 
e fegg. v. Francefca . 

Varca , per nna delle dee che Ulano le vite umane , ed 
afflile a chi nafee ; fecondo le favole . Par. 8 , 82. 

Varigi , o Varifi , città capitale del Regno di Francia , 
e una delle più illuftri del Mondo. Pg. 11,81. 
20 , 52. , 

Vari s. E' incerto, fe Dante voglia intendere Paride 
Trojano, figliuolo di Priamo, e rapitore di Elena , 
notilfimo nelle favole; o pure uno degli erranti ca- 
valieri , famofi ne’ Romanzi , ch’ebbe tal nome. In. 
5 > 6 7- 

Vcermenide , Filofofo Eleate , uditor di Senofane . Par. 
13,125. 

Varnafo , monte della Beozia , facro alle Mufe . Pg. 
22,63. 28,141.31,141. Par. 1,16. accennato. 
Pg. 22 , 104. 

Vafifty figliuola del Sole , e moglie di Minos Re di 
Creta, accennata da Dante, In. 12,13. Pg.26,4i, 
86. v. Minotauro . 

Vani , famiglia nobile Fiorentina . In. 12,137. 32, 
68. v. Carni clone , Carlino , Ifjnier . 

> . Peana . 
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"Piana. Inno in lode d’ Apolline, il quale comincia- 
va: Io Ptean . Par. 13)25. , 

Pegafea Diva % cioè Calliope y la principale tra le Mufc , 
invocata . Par. 18 > 82. Chiamanti le Mufe j dive Pega- 
fee , dal cavallo Pegafo y da effe educato) il quale 
nel partirli aperfe loro il fonte Aganippc » con un 
calcio ) per dimortrarlì grato . 

Peleo ) figliuolo d’EacO) e padre d’Achille) uomo ce- 
lebratiffimo nelle favole. ,In. 31 ) 5. v. Achille. 

Piloro ) uno de’ tre Promontorj della Sicilia ) (laccato 
ne’ tempi antichilfimi dall’ Italia; come vogliono le 
Storie. Pg. 14 ) 32. Par. 8)68. 

Ptneja fronda } chiama Dante 1 ’ alloro } in cui ) fecon- 
do le favole ) fu trasformata Dafne ) belliflìma gio- 
vanetta , figliuola di Penco fiume di TefTaglia . Par. 

* » 33 * ' 

Penelope t figliuola d’icario ) e moglie d’ UlilTe , donna 
belliflìma e caftiflìma infieme , la quale afpettò il 
marito che andava ramingo pel mondo ) vcnt’ anni 
continui ; benché folTe da molti dimandata in ifpo- 
fa. La fua lunga tela) colla quale ingannò gl’ inna- 
morati ) è celebre nelle favole . In. 26 , 96. 

Peneflrino , oggi Palefirina , anticamente P rane fi e f ca- 
rtello de’ Colonnefi nella Campagna di Roma . In. 
27 ) 102. 

Pentefilea , Regina delle Amazoni ) venuta in foccorfo 
de’Trojani contra Greci; e poi uccifa da Achille . 
In. 4 ) 1 24. 

delia Pera , famiglia nobile Fiorentina , ora fpcnta . da 
cortoro nomoffi Porta Perula anticamente in Firen- 
ze . Par. 16 ) 125. 

P or ilio ) ingegnerò) accennato da Dante. In. 27) 7. v. 
Cicìliano bue . * 

Per//. Perlìani ) cioè della Perfia , nobilirtìma regióne 
Orientale di là dall’Arabia. Par. 19)112. 

Perfio , nativo di Volterra ) città della Tofcana ) fcrit» 
toro olcuriflìmo di Satire Latine . l’g, 22) 100. 

Perù- 
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Perugia y città nobile dello Stato della Chiefa y fu pre- 
fa ne? tempi antichi da Ottaviano Cefare a forza di 
fame. Par. 6,75. poco lontana da un* alto monte • 
Par. 11 9 46. 

Pefchiera y cartello molto forte della diocefi di Verona » 
porto in fine del Lago di Garda . In. 20 y 70. 

Pefci , l’ultima cortellazione , o fegno dello Zodiaco » 
che è il circolo formato dalla, ftrada de’ pianeti • In. 
11 1 11 3 - Pg- 1 j 21. 32 y 54. 

Pettinagno ( Piero . ) v. Pier Pettitiagno • 

Piava y o Piave y fiume della Marca Trivigiana . Par. 

9 9 27. 

la Pia , gentildonna Sanefe * moglie di M. Nello del-, 
la Pietra > la quale y come fu creduto 9 trovata dal 
marito in adulterio y fu da lui condotta in Marem- 
ma ) e quivi uccifa • Pg. 5 y 133. 

Piccatela y forella di Francefco d* Accorfo y e di M. Fo- 
rcfe y bella e buona giovane y la quale fecefi mona* 
ca y ma fu tratta per forza di monirtero y e marita- 
ta • Pg. 24 y io. Par. 3 y 49. 4 > 97 5 II 2. 

Piceno. Campo Piceno y luogo vicino a Piftoja y dove a* 
tempi di Dante fu (confitta la fazione de’ Bianchi • 
In. 24 y 148. s’ 

Piche y furon chiamate nove forelle y figliuole di Pie- 
rio di Pella y città d* Egitto y le quali non meno ar- 
roganti y che di varie fcienze ed arti dotate y ebbero 
ardire di provocar le Mufe a cantare con «fTo loro $ 
dalle quali vinte y in pena della fuperbia y furono 
trasformate in piche y o ga\\e y che vogliamo dire • 
Pg. 1 y 11. vedi Ovidio nel quinto delle Trasform» 

Pier. 1* Àpportolo S. Piero. Pg. 9, 127. 

Piero il maggiore • lo Beffo y per efler capo degli Appo* 
ftoli .« In. 2 y 24. 

Pier dalla Broccia y fu fegretario e configliere di Filip- 
po Bello Re di Francia. Coftui y perchè molto potea 
appretfo il Re y fu per invidia de’ Baroni fatto cade* 
ve in difgrazia della Regina y la quale falfamente 1* 

accu- 
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accusò al marito , come averte voluto corrompere la 
fua caftità . laonde il Re , troppo credulo , il fece 
uccidere . Pg. 6 , 22. 

S. Pier Damiano , prima Canonico in S. Maria di Ra- 
venna , poi Eremita nella folitudine di Catria ; fon- 
datore de’ Monaci della Colomba , e ultimamente 
fatto Cardinale . Par. zi , ni. zi y 88. 

Pier delle Vigne y Capuano , uomo di vilifiìma condi- 
zione y ma per la fua eloquenza , e per la cognizion 
eh’ egli avea delle leggi , divenuto cancelliere di Fe- 
derigo li. Imperadore y a cui fopra tutti gli altri di 
fua corte fu un tempo cariflìmo . Accufato poi fai- 
famente da’ maligni e invidiofi cortigiani d* infedel- 
tà y ed* aver rivelati i fegreti alla fua fede com- 
merti y fu da Federigo y troppo credulo , privato del- 
la dignità , e fatto accecare ; la qual calamità non 
potendo egli ben fofferire , s’ uccife da fe fi erto y ur- 
tando di tutta forza col capo nel muro d’ una Chie- 
fa . leggonfi ancora le fue Epiftole. In. 13 ,58. 

Pier di Medicina y luogo del contado di Bologna , fe- 
minator di difeordie tra i cittadini di quella città » 
e poi tra il Conte Guido da Polenta , e Malatefti- 
no da Rimini. In. 28,73. 

Piero di Navarra , Re d’ Aragona , uomo di corpo ro- 
buftidìmo } accennato. Pg. 7,112,125. v. Jacomo , 
Federigo , Alfonfo . 

Pier Pettinagno , Fiorentino , uomo di fanti coftumi . 
Pg. 13 , 128. 

Pier T r aver far o y Signor di Ravenna, uomo di valore. 

Pg. 14,98- 

Pietolay villa del Mantovano, ne* tempi antichi chia- 
mata Andes y ove nacque Virgilio. Pg. 18,83. 

Pietrapana , monte altirtìmo di Tofcana , poco diilante 
dalla città di Lucca , in quella parte del fuo conta- 
do che Grajfagnana fi chiama . In. 32 , 29. 

S. Pietro Appoftolo . In. 19,91,94. Pg. 13,51- 19, 99* 
Par. 9 , 141. xS , 131. 21 , 127. 23 , 139. 24-, 3*- *5> 

12. 
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12. 32) 133. accennato. Par. 32 , 124- intefo da Dan- 
te per lo Pefcatore . Pg. 12 , 6 3. Par. 18 , 136. affi- 
(le alla Trasfigurazion del Signore . Pg. 32,76. cam- 
mina fu per lo mare, lenza affondarti . Par* 24,39. 
arriva coll’ affetto al Sepolcro di Crifto rifufcitato , 
prima di S. Giovanni . -Par. 24, 126. chiamato dal 
Poeta , primipilo , cioè capofquadra , della Cattolica 
Chiefa . Par. 24., 59. chiamato primizia de 3 vicarj di 
CRISTO» Par. 25,14. fcrittore di due EpiftoleCa- 
noniche . accennato . Pg. 29 , 143. Barca di Pietra , 
cioè la Chiefa Cattolica . Par. 11 , 119. introdotto 
a riprendere i cattivi Pallori . Par. 27,22. e fegg. 
Vicario di Pietro , chiama Dante l’Angelo, da cui 
finge effer cu ft od ita la porta del Purgatorio . Pg. 21 , 
54. la porta di S. Pietro . cioè, del Paradifo. In. 1 > 
134. 

S. Pietro , Chiefa di S. Pietro in Roma • In. 18, 32. 
la pitta di S . Pietro , cioè la cupola della fuddetta 
Chiefa . In. 31 , 59. 

S. Pietro . Porta S. Pietro in Firenze . Par. 16,94. 

Pietro Bernardone , uomo plebeo , padre di S. Francefco 
d’ Affifi . Par. 11 ,89. 

Pietro Ifparto , fcriffe dodici libri in Dialettica . Par. 
12,133. 

Pietro Lombardo , chiamato il Maeflro delle Sentenze. 
Coflui fcriffe quattro libri di Teologia , molto famo- 
fi , che furono poi comentati da moltiffmi dottori 
Scolaftici , e letti in parecchie Univerfità . Par. io , 
107. 

Pietro Mangiadore , fu Lombardo , e fcriffe la Storia 
Scola dica . Par. 12,133. 

Pigmalione , figliuolo di Belo Re di Tiro , e fratello 
di Didone Regina, il quale uccife a tradimento Si- 
cheo Sacerdote d’Èrcole, marito di fua forella , per 
toglierli i fuoi tefori ì ma indarno , perchè Didono 
con quelli , fe ne fuggì in Affrica , dove fondò la cit- 
tà di Cartagine. Pg. 20,103. 

la 


Digltized by Google 


/ 


\ 

S ECO N D Ó. io* 

ia Pila , luogo nel contado di Firenze. Pg. 14529. v« 
Ubaldino . , I 

filato nuovo 1 chiama Dante Filippo Bello Re di Fran- 
cia . Pg. 20 , 91. v. Filippo 5 Boni/a^io 4 

2 * intimorite Buonacoffi , tiranno di Mantova , dopo aver- 
ne cacciati con aduzia i Conti di Cafalodi 9 che n’ 
erano Signori . In. 20 , 96. 

] Pio I. Sommo Pontefice , morì martire. Par. 27544» 

Piramo alla gelf a y pollo dal Poeta enigmaticamente per 
dinotare il piacere delle cofe vane 9 che fa divenire 
la mente di lucida 5 ofcura . Pg. 33569. v. Piramo 5 
e Tisbe . 

Piramo y e Tisbe . Pg. 17,37. Piramo fu un giovinetto 
di Babilonia 5 fecondo le favole; il quale innamora- 
to di Tisbe fanciulla belliflìma , fura vicina 5 e da lei 
corrifpofto in amore , per poterla godere 5 la per- 
foafe ad ufcire tacitamente della fua cafa 5 e a por- 
tarli in certo luogo folìtario 5 fotto una pianta di gel- 
fo , o moro 5 dov’egli P avrebbe attefa . Venne la 
fanciulla prima dell* amante ; ma impaurita per ia 
villa d’ una lionetfa , clic tutta lorda di fangue di 
buoi fcannati 9 fe n’andava alla fonte, fuggillì den- 
tro una grotta 5 lafciando ivi per la fretta un fuo 
velo ; che trovato dalla fiera 5 fu da efia lacerato 5 
ed infanguinato . Poco dopo giugnendo Piramo al pat- 
tuito luogo , e riconofcendo il velo dell’ amata fan- 
^ ciulla , pensò che foflfe data divorata , e fopradatto 
da un’ edremo dolore , colla propria fpada fi pafsò 
il petto . Tisbe intanto , già depodo il timore , ri- 
torna dalla grotta , e veduto 1’ amante languir mo- 
ribondo per la ferita , dopo molti pianti e lamenti 5 
collo dello ferro di Piramo difperata fi uccide . Scri- 
vono i Poeti , che innanzi quedo avvenimento , il 
gelfo produceva i frutti bianchi , ma che fpruzzati 
del fangue degl’ infelici divennero todo di color ver- 
miglio nereggiante, come fono al dì d’ oggi • Vedi • 
Ovidio nel 4. libro delle Mctamorfofi » 
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Tirenei menti fafeiano la Navarra . Par. 19» 144. 

Pirro , Re degli Epiroti , perpetuo nemico de’ Romani , 
avidiflìmo d’ imperio y perfonaggio noti/Tìmo nelle Sto- 
rie . di coflui dee intenderfi Dante . In. ii»i 35 * 
Par. 6 , 44. non di Pirro figlinolo d’ Achille . 

Tifa , nobiliflìma città di Tofcana y bagnata dal fiume 
Arno. Pg. 6,17. biafimata . In. 33,79. 

Tifarti, cittadini di Pifa . In. 33,30. intefi per le vol- 
pi piene di froda. Pg. 14,53. 

Pififlrato , Tiranno d’ Atene , uomo di temperati coftu- 
mi , il quale fi portò tifai benignamente collo ftu- 
pratore di fua figliuola. Pg. 15,101. 

T'ìftoja y città nobiliflìma della Tofcana . In. 14,116. 
143. biafimata . In. 15 , io. 

Piato y cioè Platone. Pg. 3,43. 

Platone , Ateniefe , detto il divino , Filofofo fapientif- 
fimo , Principe della fetta degli Accademici , e Mae- 
Uro d* Arifiotile . In. 4,134. infegnò , che P anime 
degli uomini ufeite de’ corpi loro , tornaffiero alle 
(Ielle, ond’ erano prima difeefe . Par. 4,14. 

Plauto , nativo di Sarfina città dell' Umbria, fcrittore 
clegantiflimo di Commedie Latine. Pg. 11,98. 

Pluto y dio delle ricchezze, che in Greco fi chiamano 
'STmTt©-*. In. 6,115. 7,1. Altri credono, lui effe- 
re il medefimo che Plutone Re dell’ Inferno , figliuo- 
lo di Saturno , e d* Opi 3 fratello di Giove , e di 
Nettunno . 

Pò y Re de’ Fiumi d’Italia, feende dall’ Alpi, e rice- 
vendo, nel difeorrere , dentro ’I fuo feno molti fiu- 
mi più piccioli , viene a fcaricarfi nell’ Adriatico.. 
In. 5 , 98. 10 , 78. Pg. 14 , 9*. 16,115. Par. 6 , 51. 

Podefladi y terzo coro d* Angeli della feconda gerarchia . 
Par. 18 , 113. 

Pota y antichiffiiua città di Schiavonia , predo i confini 
dell’Klria. In. 9,113. 

da Polenta , famiglia nobiliffima , che fignoreggiava in 
Ravenna a’ tempi di Dante. Portava per imprefa 1* 

aquila 
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aquila mezzo bianca in campo azzurro ? e mezzo rof- 
fa in campo d’oro. In. 27)4.1. 

da Polenta ( Frantela ) In. 5 , 116. v. Francefca . 

Poliereto , o Polieleto , Sicioiiio , difcepolo d’ Agelade , 
fcultore antico eccellentiffimo . Pg. 10,32. 

Polidoro , figliuolo di Priamo \Re di Troja , e d’ Ecu- 
ba , uccifo a tradimento da Polinnefiore Re di Tra- 
cia . In. 30 ) 181 Pg. 20)11$* v. Ecuba , e Polin- 
nejlore . 

Polinice , fratello di Eteocle . Pg. 22, 56. accennato . 
In. 26 , 54. 

Polinneftore , Re di Tracia . A cofiui , come- a candì- 
mo amico , Priamo Re di Troja , efTendo attediata 
da’ Greci quella città , mandò un fuo figliuolo det- 
to Polidoro, con buona parte de’ fuoi tefori ; accioc- 
ché fe la città^fofle cfpugnata , e uccifo il Re coll’ 
altra fua prole , non s * eflinguefTe affatto la flirpe 
reale. Ma il traditore, intefa la caduta di Troja , 
e la morte di Priamo , fece morire il giovane , e 
convertì in ufo proprio tutto il teforo . Pg. 20,115. 
v. Virgilio nel 3. dell’ Eneide . 

Polinnia , una delle Mufe , così detta dalla moltitudi- 
ne degl* Inni . Par. 23 , 56. 

P oli fina y figliuola di Priamo Re di Troja , e d’ Ecuba 
fua moglie, facrificata da Pirro al fepolcro d* Achille 
fuo padre ; per far vendetta di lui , eh’ era fiato uc- 
cifo a tradimento da Paride nel tempio d’ Apollo , 
fotto colore di dargliela in ifpofa . In. 30 , 17. 

Polluce . vedi Caftore . 

Polo , per S. Paolo . Par. 18,136. 

Polo Antartico , oppofio all’Artico. Pg. 1,23. 

Polo Artico , o Settentrionale . Pg. 1 , 29. 

Pompeiana tuba , per 1* efercito di Pompeo . Par. 6,72. 

Pompeo il Grande , ancor giovanetto , foggioga diverfi po- 
poli all’Imperio Romano. Par. 6,53. 

Ponte di Caflel S. Angelo , in Roma. In. 18 ,29. 

Ponti , luogo della Francia | occupato da’ Re Franzefi, 

difeen- 
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difendenti da Ugo Ciapetta . Pg. 20,66. 

Portogallo y provincia di Spagna • fuo Re biafìmato . Par. 

19 >139. 

Praga , città metropoli di Boemniia * occupata dall’ Im- 
peradore Alberto d’ Auflria. Par. 19 , 117. 

Peata y luogo tra Ravenna , e Faenza . Pg. 14 , 104. v. 
Guido da Prata . 

Prato , città vicina a Fiorenza . In. 26 , 9. 

Pratomagno y monte tra Val d’ Arno , e il Cafentino . 

Pg. 5 , 116. * . 

della Prejfay famiglia nobile Fiorentina . Par. 16 y 100. 
Priamo y Re di Troja , uccifo . In. 30,15. 

Principati , o Principi celefii , primo coro d* Angeli della 
terza gerarchia 3 i quali fecondo Dante , muovono il 
cielo di Venere . Par. 8 , 34 . 28 , 125. 

Prifciano , Gramatico eccellenciflìmo . fu di Cefarea di 
Cappadocia , e feri (Te molti libri della fua profeflìone , 
i quali ancora fi leggono. Vogliono alcuni Spofìtori > 
che Dante il prendere per ogni Gramatico . In. 
15,109. 

Progne , moglie di Tereo Re di Tracia, che per ven- 
dicar la forella Filomena da lui violata , diede a man- 
giare al marito il fuo figliuolo Iti. e fu poi conver- 
tita in rondine : altri dicono in rofignuolo . accennata . 
Pg. *7 » 19* v * Ovidio nei 6. delle Trasformi. 
Proferpina , figliuola di Giove , e di Cerere, rapita 
per ifpofa da Plutone , mentre coglieva fiori ne* pra- 
ti d’ Enna in Sicilia. In. 9,44. dove fi dice "La regina 
dell'eterno pianto . Pg. 28 , 50. è la (Uffa che la Lu- 
na . In. io, 80. di effa leggonfi quelli due verfi : 

Ter re t , iuftrat , agit , Proferpina , Luna , Diana , 
Ima , fuperna , feras , feeptro , fulgore , fagitta • 
Provenga , o Proen^a , provincia marittima della Fran- 
cia , di cui fu Conte Carlo I. Re di Puglia . Pg. 
7 , 126. polla a finiflra del Regno di Francia , riguar- 
dando verfo Occidente. Par. 8,58. 

Provengale dote $ cioè la Provenza, aggiunta al Regno 

di 


SECONDO. n 3 

«li Francia da Luigi il Santo, e da Carlo Tuo fra- 
tello , difcendenti da Ugo Ciapetta , i quali ebbero 
per mogli due figliuole di Berlinghieri di Tolofa , Si- 
gnor di Provenxa. Pg. io, 61. 

Provengali . uomini di Provenia . Par. 6 , 1 30. 

Provengati Saivani , prima cittadino, e poi Tiranno di 
Siena j il quale fulla piaiia di quella città , fattofi 
recare un tappeto , fi mife a feongiurare i fuoi cit- 
tadini che P ajutaflero a trar di prigione un fuo ca- 
riflimo amico, il quale Carlo II. Re di Puglia avea 
fatto incarcerare , e minacciava ancora di far decapi- 
tare , fe non eran torto trovati , e pagati per lui 
diecimila fiorini d’ oro . La qual fomma trovata , per 
diligenza di Provenzano , 1’ amico ricuperò la libertà . 
Pg. 1 r , 121 , 134. e fegg. 

Puccio Sciancato , ladro famofo a* tempi di Dante. In. 
25 , 148. 

Puglia , provincia d’Italia, oggi nel Regno di Napoli. 
Pg‘ 7 > Dante la chiama fortunata , cioè pin- 

f uc , e feconda . In. 28 , 9. fignoreggiata a’ tempi del 
’oeta dal Re Carlo Senzaterra , Signor di Proven- 
za . accennata. Pg. 5,69. circonfcritta infieme con 
altri paefi da Dante. Par. 8,61. v. Romani. 

Puglie fi abbandonano il Re Manfredi. In. 28, 17. 
Putifare , miniftro del Re Faraone, la moglie di co- 
rtui vien chiamata da Dante, la falfa cb J accusò Giu- 
feppo . In. 30,97. v. Giufeppo. 
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U A RN A RO 9 o Carnato , golfo d i 
Schiavonia 9 preffo il quale fono 
campagne piene di fepolture . In. 9 y 

II3 * ; . _ 

Quìntio Cincinnato 9 Dittatore de’ 

Romani 9 uomo di gran virtù 9 e 
moderazione 9 così nominato dalla 
chioma rabbuffata . Par. 6 > 46. 
Quirino , altrimenti RomuIo 9 fondatore di Roma , ge- 
nerato di padre incerto; ma per lo fuo valore attri- 
buito al dio Marte. Par. 89 131. 



R 

A A B , meretrice di Gerico 9 la qua- 
le per aver falvate in fua cafa alcu- 
ne fpie di Giofuè> Capitano del po- 
polo eletto 9 fu da lui prefervata ed 
accolta nel Tacco di quella città 
ondVeffa poi pafsò al culto del vero 
Dio d’Ifraele. Par. 99116. 

Rubano^ Inglefe 9 fratello del Ve- 
nerabile Beda 9 uomo dotto. Par. 12 9 139. 

Rachele 9 figliuola di Laban 9 belliffima giovane 9 mo- 
glie del Patriarca Giacobbe ; intefa per la contem- 
plazione .’ In. 2 9 102. 4 9 60. Pg. 27 9 104* Par. 32 9 8. 

Raffaello Arcangelo guarifce il vecchio Tobbia dalla 
cecità col fele d’ un pefce . Par. 4 j 48. 

Ramando Berlinghieri 9 Conte di Provenza. Par. 69 134* 
v. Romèo . 

Rafcia 9 parte della Schiavonia 9 o Dalmazia . Par. 19 9 
140 II fuo Re a* tempi di Dante falfificò i ducati 
Veneziani, ivi . ^ 

Ravenna 9 nobil i (lima città di Romagna 9 tra Ferrara 9 
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e Rimini vicina al mare . In. 27,40. Par. 6,61. 
defcritta . In. 5 , 97. circonfcritta • Par. 21 , 123. v. 
Traverfari , e Anaflagi . 

Ravignani , famiglia antichirtima e nobile di Firenze, 
onde difcefero i Conti Guidi. Par. 16,97. v. Bel- 
line ion Berti . 

1 

Rebecca ^ moglie del Patriarca I Tacco . Par. 32,10. 

Rea , chiamata anche Berecintia , CibeU , O/?*’ , Terra , 
e Gran Madre \ - (a figliuola di Celo, e di Vetta. 
Data in moglie a Saturno , gli partorì Giove , Giu» 
none, Nettunno , e Plutone . e perchè il marito divo- 
rava i figliuoli che di lei nafeevano , fece nutrir Giove 
fegretamente nel monte Ida 3 e per fupprimere i va- 
giti , faceva fare grandi ttrepiti, e batter cembali. 

A coftei attribuirono le favole la corona delle torri , e 
il carro tirato da’ leoni . le danno ancora i Sacer- 
doti cartrati, detti Cureti , Galli , e Coribanti . In. 
14 , 100. 

Reno , gran fiume d’ Alemagna . Par. 6,58. 

Reno , fiume che corre pretto Bologna, dalla parte Oc- 
cidentale , verfo la Lombardia . detto il picciolo , -a 
differenza del grande d* Alemagna . In. 18,61. Pg. . 
14 , 92. i 

Rialto , contrada di Venezia ; e prendert per la (letta 
\ Venezia. Par. 9,26. 

Riccardo , fratello di Ugo da S. Vittore, Dottor della 
Chiefa . Par. 10,131. 

Ricciardo da Cammino , Signor di Trevigi , uomo fuperbo, 
a’ tempi di Dante, accennato. Par.. 9,50. 

Ridolfo d? Aufiria , Imperadore , primo di quefto nome • 
Coftui non fi prefe molto penfiero delle cofe d’Ita- 
lia . Pg. 7 , 94. 

Ridolfo , figliuolo di Carlo Martello. Par. 8,72. 

Rif 9 montagne , 0 Rifee . Sono porte fotto il Settentrione , 
e fono altirtirae, e piene Tempre di neve congelata . 

Pg. 26 , 43* 

Riféo Trojano , uno de* compagni d’ Enea , amantittimo 

H h 2 della 
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della giuftizia ; il quale finge Dante elferfi fairato , 

. per aver creduto in Grillo venturo . Par. 20)68, 
105 ,118. 

Rtowliojf , famiglia nobile di Forlì . Pg. 24,31. v. 

M. Marche fe . 

Rimini , città di Romagna, tiranneggiata da 9 Malate* 
ili . accennata . In. 28 , 86. 

Rinier da Calhoìi , uomo di gran valore. Pg. 14, 88. 
Rinier da Ccrneto , fa molo agallino di firada a 9 tempi 
di Dante , che infeflò co 9 fuoi ladronecci la fpiag- 
gia marittima di Roma. In. 12,137. 

Rinier Pa\\o , cioè della famiglia de 9 Pazzi „ grande af- 
famino di ftrada a 9 tempi di Dante. In. 12,137. 
Rincardo , forti filmo combattitore eontra gl 9 infedeli , e 
parente del Conte Guiglielmo d 9 Oringa • Par. 18 , 
46. 

Roboante Re d’Ifraele dopo Salomone fuo padre. Co- 
flui fu molto fupcrbo , e di collumi tirannici , e do- 
po d 9 aver fatto lapidare un fuo uficiale , temendo 
che a fe non avvenilfe il medelimo , fe ne fuggì fo- 
• pra Un carro. Pg. 12,46. 

Roberto Guifcardo , fu di Normandia. Vinfe la Sicilia , 
e tolfc la Puglia a 9 Saraceni . Fu padre di Ruggieri , 
che tenne Sicilia j e di lui nacque Gollanza , madre 
di Federigo II. Imperadore. Par. 18,48. 

Roberto Re di. Francia , figliuolo di Ugo Ciapetta . Pg. 

V>>59- 

Roberto Re di Puglia , fratello di Carlo Martello , uo- 
mo dedito all 9 avarizia . Par. 8 , 76. 

.Rodano , groffo fiume della Francia , che mifio con Sor- 
ga lava la Provenza, e fi fcarica nel mar Tirreno. 
In. 9,112. Par. 6,60. 8,59. 

Rodopea . Par. 9 , 100. v. Filli . 

Roma , città capo del Mondo . In. x , 71. 2, 20. 149 
105. 3 1 > 59* Pg* 6 , 112. 16 , 106 , 127. 21 , 89. 29 , 
116. Par. 9,140. 15,126. 16,10. difefa da Scipio- 
ne. Par. 27,62. ammirata anticamente da 9 Barbari* 
v Par. 
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Par. 31 * 34.1 dà il comando dell’ armi a Giulio Ce*» 
fare. Par. 6* 57. convertita da’ Principi degli .Appo- 
soli . Par. 24 * 63. detta Cimiterio di S . Pietro , per- 
chè quivi fu feppellito. Par. 27*25. 

Roma, la Chiefa Romana intefa da Dante per la bel 'a 
donna. 111.19*57. intefa per il luogo* là dove CRI- 
STO tutto dì fi merca . Par. 17*51. alludefi alle fi- 
monie . 

Roma onde CRISTO è Romano * chiama Dante il Par.i"> 
difo de’ Beati . Pg. 32*102. 

Roma, quel da Roma * cioè colui che abita in Roma > 
Pg. 18 * 80. 

Romagna , nobiliflìma provincia d’ Italia . In. 27*37. 
339154* Pg* 5169. 15*44. circonfcritta * e biafima- 
ta . Pg. 145 9 ** 

Romagnuoli * popoli di Romagna . In. 2 7 * 28. Pg. 14 * 99. 

Roman prince * per lo ’mperadore di Roma . Pg. 10*74. 

Romane femmine antiche bevevano acqua . Pg. 22 * 145. 

Romani . In. 18*28. Par. 19* 102. difeefi da’ Troiani • 
In. 26 * 60. disfatti dall* efercito d’ Annibaie predo a 
Canne * cartello di Puglia * dove le anella d* oro 
tratte dalle dita de’ nobili uccirt arrivarono ad em- 
piere tre mifure e mezzo di quelle che gli antichi 
Latini chiamavano mordi» t ; come fcrive " T. Livio nel 
XXIII. libro delle fue Storie. In. 28 * 11. 

Romani * che rimafero in Firenze. In. 15*77. 

Romani Imperadori * che perfeguitarono la Santa Chie- 
fa* intert dal Poeta per l’aquila. Pg. 32*112. 

Romani Regi , fette furono innanzi la Repubblica * i 
nomi de’ quali fono Romulo * Nuraa Pompilio > 
Tulio Oftilio * Anco Marzio * Tarquinio Prifco * 
Servio Tullio* e Tarquinio Superbo * Par. 6*41. 

Romano pa fi ore . il Pontefice. Pg. 19*107. 

Romano * cartello porto nella Marca Trivigiana * tra 
la Brenta* e la Piave * circonfcritto . Par. 9*28. di 
tal cartello ufcì la famiglia di Azzolino Tiranno di 
Padova . . ^ 

Hh 3 
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Roména , luogo vicino a’ colli dei Cafentino . In. 30* 73. „ 
Romèo , fu un Pellegrino , uomo di picciola nazione , 
che tornando dal viaggio di S. Giacomo di Galizia , 
capitò in Provenza , ed acconciorti in cafa del Con- 
te Berlinghieri ; dal quale ebbe il maneggio » e il 
governo dell’ entrate fue j e sì bene e fedelmente le 
feppe augumentare y che fu cagione che quattro fi- 
gliuole del Conte fi maritalTero a quattro Re j uno 
dt Francia, chiamato Luigi, che fu poi Santo 3 l’al- 
tro Carlo I. d’Angiò Redi Puglia, e fratello d’effo 
Luigi 3 il terzo, Arrigo Re d’ Inghilterra ; il quarto , 
un fratello del detto , che fu Re de’ Romani . Ma il 
Conte , ingratirtìmo , lafciatofi vincere alle illanze 
de’fuoi Baroni , i quali per invidia perfeguitavano Ro- 
meo , dimandolli conto dell’ amminirtrazione 3 il qua- 
le puntualmente Romeo gli diede , facendogli vede- 
re l’entrate raddoppiate 3 e non volendo più fervile 
al Conte, partirti povero , e vecchio 3 e da indi in 
poi fortentò fua vita mendicando . Par. 6 , iz8 , 135. 

S. Romualdo , fondatore de’ Monaci Camaldolefi . Par. 

22 , 49* 

Romulo . Par. 8,132. v. Quirino. 

Roncifvalle , faraofa Badia di Navarra , preffo la quale 
Carlo Magno , per tradimento ordito da Gano da 
Pòntieri , fu rotto dall’ efercito di Marfilio Re di 
Spagna , c tutti i fuoi Paladini inerti a fil di fpada . 
In. 31 , 27- 

Roffo Mare . tratto dell’Oceano, vicino alle corte della 
Perii) , e dell’ Indie . In. 24,90. 

Rubacontt 3 nome di ponte in Firenze, che traverfa 1 * 
Arno , detto così da M. Rubaconte da Maadello 
cavalier Milanefe , Podeftà di quella città 1 ’ anno 
1200 . Pg. 12 , 102. 

Ruberto Guifcardo , fratello di Ricciardo , Duca di Nor- 
mandia , 1’ anno del Signore 1070. diede una gran 
rotta a’ Pugliefi . In. 28,14. v. Roberto. 

Rubicante , nome di Demonio. In. 22,123. 22,40. 

R/tbi- 
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Rubicone , fiume tra Ravenna e Rimini ) termine anti- 
camente della Gallia Cifalpina , pattato da Giulio 
Celare Tenta deporre il comando dell’ armi , contra 
i Teveri divieti della Repubblica. Par. 6 , 62 . 

Ruggieri degli Ubaldini ) ArciveTcovo di PiTa . In. 33, 
14. v. Ugolino. 

Ruina che pere offe /’ A dice ne! fianco > chiama Dante una 
caduca d’ una gran parte di Monte Barco , pollo tra 
Trevigi e Trento ; la qual caduta fece diTcoflare il 
fiume Adice buono Tpazio da’ piedi del monte ) dove 
prima Tcorreva . In. 12,4. 

T\ufticucci ( Jacopo ) onorato , e ricco cavalier Fioren- 
tino j ma sTortunato nella moglie } che Tu donna 
molto ritroTa , e di Tpiacevoli collumi ; Ticchè non 
potendo egli vivere con lei * Ti ridulfe a viver Tolo ; 
e venne così a cadere in brutti vizj . In. 6 , 80. 16 > 44. 

Ruth , biTava del Re Davide. Par. 32)11. 

S 

'x 

A B E L L O ) o Sabellio , Ereliarca , 
il quale confondeva le tre ipollafi 
nella Santiflima Trinità . Par. 13 > 
H7. 

Sabello , Toldato nell’ efercito di 
Catone in Affrica . Collui ) Te cre- 
diamo a Lucano nel 9. della Farfa- 
glia ) fu morTo in una gamba da una 
ferpe di si maligna qualità , che gli conTumò il cor- 
po tutto . In. 25 > 95 • 

Sabine Temmine , rapite da’ Toldati Romani , per co- 
mando di Romulo . la fioria è notiffima . Par. 6 , 40. 

Sacchetti ) Tamiglia nobile Fiorentina. Par. 16)104. ^ 

Safira , donna GeroToIimitana , moglie di Anania , a 
tempi degli Appolloli . Coftoro vendettero le loro lo- 
ftanie, per vivere in comune con gli altri primi Cri- 

H h 4 ftiani > 
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fliani ; ma portando folo una parte del prezzo rica- 
vato a S. Pietro j fìngendo che, fotte tutto > ed eftendo 
perciò riprefi da lui 9 caddero fubito in terra morti 
per divino miracolo. Pg. zo , iiz. 

Saladino . fu quelli Soldano di Babilionia ; guerreggiò con 
Guido Re di Gerufalemme 9 vinfelo in battaglia 9 il 
fece prigione 9 e fpogliollo del regno • Fu Signor 
potente) va!orofo> e di gran fama. In. 4) 129. 

S alt nix ni (Niccolo .) In. 29)127. vedi Niccolo, 

Salmìfta , cioè il Re Davide 9 che compofe il libro de* 
Salmi • Pg. IO ) 65. v. Davide . 

Salomone y figliuolo di Davide > fucccffore del padre 
nel Regno d 9 Ifraele j ricchilfimo y e fapientiffimo . 
Par. 10 ) n 2. chiede a Dio la fapienza per poter ben 
governare i fuoi popoli 9 e gli vien data in grande 
abbondanza. Par. 13)91. e fegg. folve un dubbio a. 
Beatrice. Par. 14 y 35. accennato. Par. 13)48. 

Salterello ( Lapo . ) vedi Lapo . 

Saivani ( Provengano . ) Pg. 1 1 9 1 2 1 . v. Provengati . 

Sammaritana . donua di Sammaria città della Paleflina > 
alla quale Noflro Signore dimandò dell 9 acqua da be- 
re ) e dille ) sè avere un’acqua viva y di cui chi bee 
una fola volta y non ha piu fete in eterno y come leg- 
gefi nel Vangelo di S. Giovanni al capo quarto . Pg. 
zr ) 3. . 

Samuello Profeta y di cui fono da leggerli nella Scrit- 
tura Saera i libri de 9 Re . Par. 4 y Z9. 

Sanefi . cittadini di Siena. In. 29 , 134. rotti prelfo a 
Colle. Pg. 13 ) 1 18. t a fiati di vanità. In. 29 y 122. 
Pg-’U^Si* 

San Leo y terra polla nella fommità di Montefeltro . 

Pg. 4 ) 25* 

fan Miniato . Chiefa di S. Miniato 9 fuori di Firenze) 
polla fui colle,.) da quella parte che il ponte Ru- 
baconte traverfa l’Arno, accennata. Pg . 12 9 xoi. 

dell a Sannella y famiglia nobile Fiorentina . Par. 16 9 92. 

Santafiorc . I dotiti di Sancafiore fono in Maremma 

tra ’1 
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tra ’1 contado di Pifa , c di Siena. Pg. 6, m. it f 
58 , 67. 

da Sant' Andrea ( Jacopo . ) Coflui fu gentiluomo Pado- 
vano , di nobiliffìma famiglia , e molto ricco , ma 
prodigo oltre mifura , e fcialacquatore del fuo . In. 
> 3 ) * 33 - 

Santerno , fiume che bagna Imola . In. 27 , 49. 

Santo Volto , cioè Immagine della faccia di Noftro Si- 
gnore , in gran venerazione apprcflo i Lucchefi . In. 

v 21,48. 

Sepia , gentildonna Sanefe , che bandita dalla fua pa- 
tria , viveva in Colle . Cortei portava una fomma 
invidia a’profperi avvenimenti dello Stato San efe ; ed 
crtendo rotti una volta i fuoi cittadini non lontano 
da Colle , n* ebbe sì fatta letizia , che alzando gli 
occhi al cielo, diffe: Fammi ora , Iddio , il poggio che 
puoi j ch'io vivere , e morirò contenta. Pg. 13, 109. 

Saracine donne . Pg. 23 , 103. 

Saracini , gente barbara , foggetta al Soldano di Babi- 
lonia , che ne’ tempi paffati fece mille danni alla 
Crirtianità . In. 27 , 87. 

Sardanapalo y ultimo Re degli Aflìrj , uomo di sfrena- 
ta libidine, ed è tolto per ogni uomo di laidi e vi- 
tuperort cortumi . Par. 15 , 107. 

Sardi, popoli di Sardigna . In. 26,104. Pg- 18,81. 

Sardigna , Ifola vicina all’Italia, nel mar Tirreno y d* 
aria mal Tana, in particolare l’Agofto. In. 22,89. 
29, 48. Pg. 23 , 94. 

Sarra , moglie del Patriarca Àbramo. Par. 32,10. 

Sajfol Mafcheroni , Fiorentino , uccifore d’ nn fuo zio . 
In. 32, 65. 

Satan , Demonio principale , &hc in lingua Ebrea li- 
gnifica avverfario . In. 7,1. 

Saturno , pianeta , fettimo in ordine , e il più lonta- 
no dalla terra , e , fecondo 1’ opinion degli antichi , 
freddo e fecco . Pg. 19 , 3. Par. 21 , 13. e fegg. ac- 
cennato . Par. 22 , 146. 

Satur- 
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Saturno , Re di Creta , figliuolo di Celo , e padre di 
Giove ; a cui toife il figliuolo il Regno . Sotto c<>- 
flui finfero i Poeti che vivefTero gli uomini con forn- 
irla innocenza , e correderò gli anni dell’oro . In. 
14 , 96. Par. li , 26. , 

Savena , fiume lontano da Bologna circa due miglia , 
dalla parte Orientale. In. 18 , 61. 

Savio , fiume che bagna Cefena . In. 27 > 52. 

Saule , Re primo d’ Ifracle , uomo fuperbo e difubbidien- 
te a Dio. Coftui e (Tendo rotto da’Filiflei fui mon- 
te Gelboe , e temendo di capitar vivo in mano de’ 
nemici , diedcfi la morte da fe ftedo . Pg. 12,40. 

della Scala ( Alberto. ) vedi Alberto. 

della Scala ( Bartolommeo ) Signor di Verona ; fecon- 
do alcuni altri Alboino ; gran benefattore del no- 
Uro Poeta in tempo eh’ egli era sbandito di Firen- 
ze i chiamato da lui il gran Lombardo . Par. 17,71. 
L’ infegna de’ Signori della Scala fu la Scala d’oro 
in campo rodo , e di fopra l’Aquila nera . Par. 

17 > 7 i- 

della Scala ( Cane il grande) Signor di Verona, s’ac- 
cenna. Par. 17,76. vedi Cane. 

Scarmiglione , nome di Demonio. In. 21 , 105. 

Schiavo, di Schiavonia , provincia d’ Europa, che Illi- 
rico anticamente fu detta . Venti Schiavi chiama Dan- 
te i Settentrionali , che rifpetto all’Italia, vengono 
di Schiavonia. Pg 30,87. 

Schicchi Gianni. In. 30,32. v. Gianni Schicchi • 

Schiro , o Stiro , Ifola dell’Arcipelago, dove regnò an- 
ticamente il Re Licomede. Pg. 9,37. 

Scipio , o Scipione , il Maggiore , valorofìdimo Capitano 
Romano , detto /’ Affricano , perchè ruppe , ancor 
giovanetto , e disfece Annibaie gran Capitano de* 
Cartaginefi , popoli dell’ Affrica . In. 31 , 116. Pg. 
29,117. Par. 6,53. 27,61. 

Scirocco , nome di vento meridionale , che anche Au- 
Jlto fi chiama . Pg. 28 ,21. 

Scorin- 
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Scoringiani , famiglia nobile di Pifa . v. Mar^ucco . 

Storpio , o Scorpione , uno de’ dodici fegni dello Zodia- 
co . Pg. 25) 3. accennato. Pg. 18)79. circonfcritto . 
Pg- 9 > 5 - 

Scotio ( Michele. ) In. 20 ) 116. v. Michele. 

Scotto ) per lo Re di Scozia , provincia Settentrionale 
della Gran Bretagna . Par. 19 , 122. 

Scrovigni , famiglia nobile di Padova ? accennata da 
Dante In. 17 , 64. per la fcrofa azzurra in campo 
bianco ) arme di tal calato . 

Semole , figliuola di Cadmo fondatore di Tebe , e d’ 
Armonia fua moglie . Cortei fu bellirtima giovane ) 
e piacque in maniera a Giove * eh’ egli feendeva 
fpefifo dal cielo per giacerfi con lei . Onde Giuno- 
ne, ciò rifapendo , fommamente fdegnata > la ven- 
ne a trovare in forma di una 'vecchia ) e configliol- 
la a pregar 1’ amante } e ad obbligarlo con giura- 
mento) ch’egli venirte a lei con tutta la fua mae- 
ftà • Accettò il confìglio la giovane ) ed ottenuto 
quanta avea dimandato > rimale incenerita dalle fol- 
gori ) colle quali era venuto Giove a trovarla . Ma 
egli cavando Bacco dal ventre dell’ infelice donna , 
di cui ella era gravida ) il ripofe , e cucì dentro d* 
una fua cofcia , finché arrivarte il tempo maturo del 
parto. In. 30 , 2. Par. 21 , 6. 

Semiramis , o Semiramide y moglie di Nino y Re degli 
Aflirj ) a cui nello ’mperio fuccerte , dopo averlo fat- 
to morire . Edificò la città di Babillonia fopra 1 ’ Eu- 
frate ) vinfe in guerra molte nazioni y e fu donna ol- 
tre ogni credere lulTuriofa .In. 5 , 58. 

Seneca Morale y fu Spagnuolo , e maellro di Nerone ) 
da lui pofeia fatto ammazzare. In. 4)141. 

Sene/e . Pg. 13 , 106. 

Senefi . Pg. 1 1 , 65. 

Senna , in Latino Sequana , fiume di Francia) che pai- 
fa per Parigi. Par. 6 , 59. 19) 118. 

Sennaar , campo in Oriente) dove i primi uomini vol- 
lero 
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lero fabbricare la Torre di Babelle. Pg. il) 36. 

Stnnacbtrib , Re fuperbiflìmo degli Aflìrj , ammanato 
da due faoi figliuoli , in un Tempio ) mentre faceva 
orazione agl’idoli. Pg. 12,53. 

Serafi , per Strafini . Par. 28 , 99. 

Strafini , ordine fupremo di tutta 1 ’ Angelica milizia , 
e più vicino a Dio. Par. 4,18. 8,26. 21 ,92. ve- 
ftonfi di fei ale , fecondo la vifìone del Profeta Ifa- 
ia . Par. 9 , 77. circonfcritti . Par. 28 , 72. 

Strchio , fiume vicino a Lucca . In. 21 , 49. 

Sfrena , o Sirtna . Le Sirene furono tre , fecondo i Poe- 
ti , figliuole del fiume Acheloo , e della Ninfa Cal- 
liope. L’ una di loro ebbe nome Partenope , l’altra 
Ligia , la terza Leucofia } benché preffo divertì Scrit- 
tori con altri nomi fiano chiamate. Dal capo infiuo 
alla cofcia aveano fembianza di donzelle , e dalle 
cofce in giù avean figura di galline , e non già di pe- 
lei , come volgarmente fi dice, e come le dipingono 
i pittori feguendo il comune errore . Abitarono pri- 
ma ne’ contorni di Peloro , promontorio della Sici- 
lia, poi nell’ifole Cafaree vicino a’ lidi del mare. 
L’una di effe cantava eccellentemente, l’altra fuo- 
nava di flauto , e 1* altra di cetera , con dolcezza 
tale , che allettando i naviganti che di là palliava- 
no , gli addormentavano, e fattili cader nel mare , 
gli divoravano . Che le Sirene foffero mezze uccelli , 
o galline, e non già pefei , oltre all’autorità delle 
antiche medaglie , che tali ce le rapprefentano , 
fono teflimonj Giulio Igino alla Favola cxxv. dove 
racconta gli errori d’Uliffe; Servio Gramatico fopra 
il V. dell’ Eneide , al v. 864. Eliano nel Iib. 17. 
cap. 23. della Storia degli Animali ; Apollonio Ro- 
dio nel 4. dell’ Argonautica , v. 892. Ovidio nel V. 
delle Trasformazioni , v. 552. Annibai Caro nella 
Lettera 145. del II. Voi. e Giano Broukhnfio Ol- 
la ndefe ne’ fuoi Comentarj fopra il Panegirico di Mef- 
fala fcritto da Tibullo , al v. 6 9. il qual Brou- 

kfaufio 


Digitized by Google 



SECONDO. 125 

khufio tutti i fopraccennati Autori rapporta. Pg. 19» 
19. 

Serfe , Re della Perfia . vien porto dal Poeta per chiun- 
que regni , e combatta. Par. 8,124. v. Xerfe. 

Sefto > cartello full’ Ellefponto , dalla parte d’Europa) 
uno de’ due Dardanelli. Pg. 28,74. 

Sefto Tar quinto , figliuolo di Tarquinio Superbo ultimo 
Re de’ Romani , che violò Lugrezia moglie di Col- 
latino , donna cartirtìma . In. 12,135. 

Setta , città dell’ Affrica , verfo Occidente . In. 26,111. 

Settentrional /ito. Pg. 1,26. 

Sette Regi) che artcdiarono Tebe , per rimettervi Po- 
linice , furono i feguenti : Adrafto , Polinice, Ti- 
deo , Ippomedonte , Anfìarao , Partenopeo, e Capa- 
neo . Vedi Stazio nella Tebaide . In. 14,68. 

Sfinge , mortruofo animale venuto d’ Etiopia a Tebe , 
dove proponeva', a’ viandanti un’ enigma ofcuro , eco- 
loro che noi fapevano fciorre , uccideva 3 ma a chi 
fciolto l’ averte, prometteva per premio Giocafta , e 
il Regno di Tebe . Edipo folamente fcppe ìnterpe- 
trarlo , e perciò fposò Giocafta fua madre, non co- 
nofcendola , e fu fatto Re di Tebe. La Sfinge , do- 
lendofi d’ eflere fiata vinta in fottigliezza d’ ingegno , 
precipito!!] da un’altirtima rupe. Pg. 33,47. 

Sibilia , o Siviglia , nobile città nell’ ultime parti della 
Spagna, vicina allo ftretto . In. 20,126. 26,110. 

Sibilla Cumea dava le rifpofle a coloro che la conful- 
tavano , fcritte nelle foglie,* le quali poi il più delle 
volte erano diftìpate dal vento . Vedi Virgilio nel 
6. dell’ Eneide . Par. 33 , 66. 

Sicheo , Sacerdote d’ Ercole in Tiro, marito di Didone. 
In. 5 , 62. Par. 9,98. v. Didone . 

Sicilia , chiamata dal Poeta , l' Ifola del fuoco , per lo 
monte Etna. Par. 19,131. 

Siciliano Vefpro . v. Fran\efi . Par. 8,75. 

Siena , città nobiliftìma di Tofcana. Io. 29,109 * Pg. 
5 > *34. li , 112 , 123 , 134. 

Sie- 
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Sieftri , terra della Riviera di Genova. Pg. 19,100. 

Sifanti , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16,104. 

Sigieri , profelfore di Logica nello Studio di Parigi , in- 
vidiato perchè diceva la verità. Par. 10,136. 

da Signa . vedi Bonifacio da Signa . 

Sile , fiume di Trevigi . Par. 9 , 49. 

S. Silveftro Papa . Par. 20,57. guarifee Codantino dalla 
lebbra. In. 27,94. chiamato da Dante , il primo ricco 
patre . In. 19, 1 17. v. Coftantino . 

Silveftro , uno de’ primi Frati, e compagni di S. Fran- 
cefco d’ A flifi . Par. 11 , 83. 

Silvio , figliuolo d’ Enea , e di Lavinia ; da cui difeefero 
ì Re d’ Alba , e finalmente Romulo , e Remo. In. 
2,13. 

Simifonti , calvello in Tofcana , disfatto da’ Fiorentini 
l’anno 1202. Par. 16,62. > • 

Simoenta , fiume che feorreva predo Troja , nato nel 
monte Ida . Par. 6 , 67. 

Simortide , nato in Cea ifola del mare Egeo , uno de’ 
nove Lirici Greci famofi . Pg. 22, 107. 

Simon Mago . Coftui , come leggefi negli Atti Appodo- 
lici , offerfe danari a S. Pietro , per comprar da lui 
la potedà di conferire la grazia dello Spirito Santo , 
e perciò dall’ Appoftolo fu maledetto . E quindi il pat- 
teggiare , e contrattare che fi fa delle cofe facre , 
chiamali Simonia. In. 19, 1. Par. 30, 147- 

Sinigaglia , città tra Ancona e Fano , nel lito del ma- 
re Adriatico} che a’ tempi di Dante andava dichi- 
nando . Par. 16 , 75. 

Sinone Greco , il quale co’ fuoi artifizj ingannevoli per- 
fuafe i Trojani a ricever dentro le mura della città 
il gran Cavallo di legno , in cui davano nafeodi i 
principi dell’ efercito . In. 30,98. vedi Virgilio nel 
2. dell’ Eneide. 

Sion , monte della Giudea , fopra il quale era poda 
la rocca di Gerufatemme , e fi prende alle volte per 
la de (fa città . Pg. 4 , 68. 

Sirat- 


Digitizéd by Google 



SECONDO. 127 

Siratti * monte de’ Falifci ) detto da’ Latini SoraSle * oggi 
monte di S. Stlveftro * nelle grotte del quale abitava 
S. Silveftro Papa . In. *7 5 95- 

Sirene . Pg. 31*45. Par. 12*8. v. Serena . 

Siringa * Ninfa belliflima d* Arcadia * amata dal dio 
Pan. Fuggendo coftei l’amante* e fentendofi foprag- 
giugnere * invocò gii dii* e fu da loro trafmutata in 
canna paluftre * della quale fabbricò poi Pan la fua 
fampogna . Pg. 32 * 65. 

S i [mondi * nobililTìma famiglia Pifana . In. 33*32. 

Sifto I. Sommo Pontefice morì Martire . Par. 27 * 44. 

Si\i * famiglia nobile Fiorentina . Par. 16 * 108. 

Soave . cafa di Soave * della quale fu Federigo Barba- 
roflfa * e fuoi difendenti , Par. 3*119. 

Socrate Ateniefe * Maeftro di Platone* giudicato dall* 
Oracolo il più fapiente tra gli uomini * che falfa- 
mente acculato d’ enormi delieti * fu condannato a 
bere la cicuta . In. 4 * 134. 

Soddoma * una delle cinque città infami di Palelìina * 
incenerite dal fuoco celelìe * dove fenza alcuna ver- 
gogna s’ efercitava il vizio carnale contra natura . 
In. 11*50. Pg. 26*40*79. 

Sottanieri^ famiglia nobile Fiorentina. Par. 16*93. 

del Sottanieri ( Gianni * ) fu in Firenze di non poca au- 
torità * e di parte Ghibellina * e trattandofi di torre 
il governo della città a’ Guelfi * egli accoflatofi al 
contrario partito* ingannò* e tradì la fua * e fecefi 
capo dell’altra. In. 32*121. 

S ottano ..titolo di gran Principe * che fignoreggiava in 
Babilonia . In. 5*60. ma fono da vederfi gli Spo- 
fitori fopra quello palio • In. 27 * 90 Alla prefenza 
del Soldano S. Francefco d’ Affili predica la Fede di 
Crifto * ma con poco frutto. Par. 11*101. 

Sole . Porta Sole * una delle porte di Perugia * che guar- 
da verfo il monte. Par. 11*47. 

Solone * Legislatore degli Ateniefi * uno de’ fette Sarj 
della Grecia j ed è pollo dal Poeta per chiunque 
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giudica y e forma leggi . Par. 8 y 124. 

Sordello Mantovano . Coftui fu fiudiofo uomo y e buon 
Rimatore^ per que’ tempi . Compofe un libro intito- 
lato Teforo de 5 T efori y ove tratta degli uomini che 
in alcun tempo, furono eccellenti in dottrina y o in 
configlio . Pg. 6 , 74. e fegg. 7 5 3 > 5 2 > 86. * > 3 8 » 
43 > , 94. 9 > 5 &* 

Sorga y fiume di Provenza . fi mefce col Rodano . Par* 
8 5 59 * 

Spagna , nobiliflìmo Regno d’ Europa verfo P Occiden- 
te $ anticamente provincia de’ Romani foggiogata da 
Giulio Cefare. In. 2 6y 103. Pg. 18 5 102. Par. 6 j 64. 
12)46. 19) 125. v. Alfonfo . 

Stadio Papinio y illuftre Poeta Latino) Tolofano di pa- 
tria ) fecondo Dante y ma fecondo altri Scrittori) 
Napolitano i Vilfe a’ tempi di Domiziano Imperado- 
re ) a ppreiTo il quale fu in grande fiima ) ed onore.. 
Abbiamo del fuo cinque libri delle Selve * dodici 
della Tcbaide ) e due dell’ Achilleide . Il fuo ftile è 
gonfio) e molto ardito. Finge Dante) contra la ve- 
rità dell’ Ifioria y che cofiui y leggendo la quarta 
Egloga di Virgilio) fi fentifTe modo a farfi Criftiano ) 
ed efeguifle quefto fuo penfiero y benché occultamen- 
te ) per timor de’ Tiranni y che la Chiefa perfegui- 
tavano . Pg. 21 y io ) e fegg. 22) 64)6 fegg. 24) 

• 119-, 2 5> *9*3«» 3* 33 1 134* 

S. Stefano . fuo martirio. Pg. 15) 106. e fegg. • 

Stige ) palude infernale ) per cui giuravano gli dii • 
In. 7 ) 106. 9 ) 81. 14 ) 116. vedi le favole. 

lo Stricca y giovane Sanefe ricchifiìmo , ma fcialacqua* 
tore fuor di mifura . Furono in Siena a’tempi di Dan- 
te alcuni giovani facoltofi y i quali mifero infieme 
ben dugcntoraila fiorini d’oro ) e fi diedero a fpen- 
dere y e a metter tavola ) ficchè in meno di venti 
racfi li confumarono tutti ) e refiarono poveri $ tra* 
quali era quefio Stricca ) e Niccolò Salimbeni . In. 
29 , 125. 

Stro - 
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Strofade , 0 Strofadi , due ifolette del mare Ionio, do- 
ve abitavano le Arpie , confinatevi da Calai , e da 
Zete, figliuoli di Borea , che le aveano {cacciate dal- 
le melile di Fineo , Re di Paflagonia . In. 13, 11. 
v. Arpie . e Virgilio nel 3. dell’ Eneida . 

T 

A B E QN I C C H , monte altiflìnio 
di Schiavonia. In. 32,28. 

Taddeo , medico Fiorentino eccel- 
lente . Par. 12,83. Altri vogliono 
che forte un valente giurifconfulto . 

Tagliarono , luogo di Puglia, do- 
ve Alardo Franzefe , Capitano del 
Re Carlo d’ Angiò , uomo di gran 
configlio , vinfe Curradino , nipote del 
Re Manfredi, fenza trarre fpada . In. 28,18. 

Tagliamento, fiume che fepara la Marca Trivigiana da 
Friuli . Par. 9 , 44- 

Taida , perfonaggio Comico di meretrice , preflo Te- 
renzio nell’ Eunuco. In. 18,133. 

T alamone , porto de’ Sancii , col mezzo del quale fpe- 
ravano di farli grandi e portenti in mare . Pg. 13 , 
152. 

Tale , o Talete , Milefio , un de’ fette Sàvj della Gre- 
cia . In. 4 , 137. 

Tamigi , fiume che fcorre per mezzo Londra , Metro- 
poli d’Inghilterra. In. 12,120. 

T amiri , o Torniti , Regina di Scitia , la quale, avendo 
prefo in battaglia Ciro , Redi Perfia , da cui le era 
flato uccifo un figliuolo unico , il fece decapitare , 
,, e porre la fua tetta in un otre pieno di fangue , di- 
cendo : Saliate di quel fangue , del quale avefii Jempre 
così gran feto . Pg. 1 2 , 5.6. 

Tonar, o Tana , fiume Settentrionale, che mette nella 
palude Meotide > ultimo termine tra 1 ’ Afta , e l’ Eu- 
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ropa ; perchè (opra di elfo i termini dì quelle due 
parti del Mondo fono confufi . In. 32*17. 

! Tarlati 9 potenti/fimi cittadini d* Arezzo . Pg. 6915. 
v. Cione » 

Tarpea 9 per lo Campidoglio $ che anche I{upe Tarpea 
fi chiamava • dove nel tempio di Giove Capitolino 
fi cuflodivano i pubblici refori . Pg. 99137. 

Tarquino 9 o Tarquinio Superbo 9 ultimo Re di Roma 9 
cacciato in efìlio da M. Bruto. In. 49127. 

Tartari 9 popoli ferocitfìmi dell* Afia 9 e dell’Europa 9 
verfo il Settentrione. In. 17 9 17. 

Taurtiante 9 padre della dea Iride 9 fecondo le favole » 
Pg. 21 9 50. 

Tauro 9 fegno dello Zodiaco 9 che precede i Gemini . 
Par. 22 9 ut* Pg. 25 9 3. 

Tebaide 9 poema di Stazio 9 che tratta della guerra Te- 
bana . Pg. 2t 9 92. 

Tebaldo I(e di Navarra . In. 22 9 52. - 

T ebani . cittadini di Tebe. In. 20 9 32. Pg. i2 993. v. 
Tebe . 

Tebano / angue . la razza de* Tebani perfeguirati dalla 
dea Giunone . In. 3 °, 2. 

Tebe 9 famofa Metropoli della Beozia 9 fabbricata da 
Cadmo 9 figliuolo d* Agenore Re di Tiro . In. 149 
69. 25915. 329 li. Pg. 22989. vedi Sette I(egi 9 
Capaneo . chiamata da Dante la città di Bacco $ per- 
chè quel dio in efTa nacque • In. 20 9 59. furie di Te- 

. le 9 cioè quelle che (limolarono , e fecero impazzire 
Atamante . In. 30 9 22. v. Atamante . 

Tebe . Guerra Tebana 9 materia del poema di Stazio 
detto Tebaide. Pg. 21992. 

Tebe . chiama Dante novella Tebe la citta di Pifa 9 per 
le molte fcelleratezzc commeffe da* fuoi cittadini 9 
fimili a quelle che raccontano i Poeti dell’ antica • 
In. 33 , 89. 

Tedefcbt ripe 5 che fanno fponda al Danubio . Par. 8. 

66 . 
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TeJefchìy popoli della Germania. In. 17 } 2I. 

Tedefco > uomo di Alemagna . Pg. 6 , 97. 

il Tegghiajo , o Tegghiajo Aldobr afidi . In. 6 , 79. 16 , 
41. v. Aldobr ondi. 

Temi ) dea prefidente del giuflo > e dell’ onefìo ; la qua» 
le dava ancora gli Oracoli ; ma ofeuri molto y ed 
inviluppati. Vedi Ovidio nel 1. delle MetamorfoG . 
p g- 33 » 47- 

Terenzio , Poeta Latino celebratiflimo > nativo di Car- 
tagine , città dell’ Affrica , ma da fanciullo pacato 
in Roma > ove fcrilfe Commedie eccellentemente . 
Pg. 22 ,97. 

Terra dea fupplica Giove a voler provvedere al Mon- 
do che ardeva * quando Fetonte volle reggere il car- 
ro del Sole fuo padre } e ufcì poi di cammino . Pg. 
29 , ito. 

Terra Santa * ufurpata da’ Turchi a’Criftiani. Par. 15 , 
141. 

Tefeo y figliuolo d’ Egeo Re d* Atene > e d’Etra fua 
moglie. Quelli per le molte e grandi prodezze ope- 
rate * s’annovera tra i molti Ercoli dell’antichità. 
Difcefe all’ Inferno infieme con Piritoo fuo cariflimo 
amico « per rapirne Proferpina . In. 9 , 54. vedi le fa- 
vole . chiamato da Dante il Truca di* Atene . In. 12 > 
17. domator de’ Centauri. Pg. 24» 123. 

Tefifone^ una delle Furie infernali. In. 9*48. 

Teforo , libro di Ser Brunetto Latini . In. 15, 119. v. 
Brunetto . 

Teti , dea del Mare * madre d* Achille . Pg. 9 > 38. 
21 ) 113. 

Tevere , fiume trionfale > che bagna la città di Roma . 
Efce dall’ Apennino * e fi fcarica nel Tirreno . In. 
27 , 30. Pg. 2 , 101. Par. li , 106. 

Thomas d* Aquino . v. Tommafo . 

Tiberio y terzo Cefare Romano . Par. 6 y 86. fotto co- 
flui fu crocififTo Noftro Signor GESÙ' CRISTO. 

Tideo , figliuolo d’ Eneo Re di Calidonia) e padre di 
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Diomede , il quale con attri lei Principi andò ali 9 
attedio di Tebe , per rimettervi Polinice j e quivi 
dopo molte azioni fegnalatiffime fu uccifo in batta* 
glia da un certo Menalippo Tebano ; ma avendolo 
anch* egli mortalmente ferito , ed ettendo quegli 
morto prima di lui , fecett portar la tefta , e per 
gran difdegno fi rnife a roderla • In. 31,130. vedi 
Papinio Stazio in fine delP ottavo libro della fua 
Tebaide . 

Tifo y 0 Tifèo , uno de’ Giganti che mottero guerra agli 
dei . In. 31 , 124* Fu coftui con gli altri fulminato > 
e fubbittato fotto P ifola di Sicilia . e perciò finfero 
i Poeti , che il fummo , e le fiamme eh’ efeono di 
M ongibello , fo/fero prodotte da’ fofpiri di efTo • 
Par. 8 , 70. 

Tignoso ( Federigo , ) da Rimini. Pg. 14,106. 

Tigri , gran fiume dell* Afia . Pg. 33 , 1 13* v. Euphrates • 

Timbreo fu detto Apollo da una felva della Troade , 
dov’ era adorato. Pg. 12,31. 

Timeo di Locri , uomo nobilittimo , Filofofo fapientifll- 
mo , e Idoneo eloquenti (Timo . Intitolò Platone col 
nome di coftui uno de’ Tuoi dialoghi , dove tratta 
dell’ univerfità delle cofe , e della natura del Mon- 
do . Par. 4 , 49. 

Tirali i , cioè Tirollo , contado di Lamagna . In. 20 , 63. 

Tirefia Tebano , indovino a’ Tuoi tempi molto eccellente . 
Fingono i Poeti che coftui, trovati una volta in un 
bofeo due ferpenti , mafehio , e femmina , inficme 
abbracciati , gli batteffe con una verga , e ciò fatto , 
Ambitamente d* uomo in donna fi cangiale : ma do- 
po fette anni , trovati ancora que’ due ferpenti , e 
battutigli nella medefima maniera , la perduta viri* 
lità riacquiftaflè . Dicono ancora , che per avere in 
una lite fcherzevole , inforta tra Giove , e Giunone, 
data fentenza in favor di Giove , fotte dalla dea 
fdegnata privato della luoe degli occhi . Altri fcri- 
vono , che andando egli a caccia fui mezzo giorno, 
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arrivafle ad una fonte , dove Pallade infieme colla 
Ninfa Cariclo madre di Tirefia , fi lavava ; e ve- 
dutala ignuda , rimanefTe Subitamente accecato : ma 
gli fotte poi dalla dea quella difgrazia alleggerita col 
donargli la Scienza delle cofe avvenire . In. lo , 40. 
Pg. 12 , 11 3. Vedi Ovidio nel 3. delle Trasforma- 
zioni , e Callimaco nell’Inno ch’egli fa in Lavacro 
Palladi 1 , flampato in Greco , e con tre traduzioni 
Latine , in fine delle Poefie e Profe pur Latine di 
1 Gio: Antonio Volpi . 

Tisbe . Pg. 17 , 37. v. Piramo , e Tisbe . 

Tito hnperadore , figliuolo di Flavio Velpafiano, diftrng- 
ge j e Smantella da’ fondamenti la città di Gerufa- 
lemme . Pg; 21,82. Par. 6,97. 

Tifone , figliuolo di Laomedonte Re di Troja , e fra- 
tello di Priamo . Fingono le favole , che coflui ef- 
fendo bel I i (Timo giovane , fotte amato , e prefo per 
marito dall’Aurora , della quale generò Mennone . 
Gli ottenne la moglie dagli dii l’immortalità , ma 
non sì, che non divenifle vecchio fallidiofo . Final- 
mente dopo la morte del figliuolo uccifo in batta- 
glia , fu trafmutato in cicala . Pg. 9,1. 

Ti\io , uno de’ Giganti che molfero guerra agli dei . 
In. 31 , 124. 

T conte , ed Eumenio , figliuoli d* Ififile . Pg. 16,95. v. 

l/l file . 

Tobbia il vecchio guarifee dalla cecità col fele d* un 

• pefee , moftrato al figliuolo di lui dall’ Arcangelo 
Raffaello. Par. 4, 48. 

Tolommea , prigione d’inferno, ove, fecondo il Poeta, 

• fono puniti i traditori di coloro che in etti confida- 
vano. In. 33,124. detta da Tolommeo Re d’Egit- 
to , traditore di Pompeo Magno , eh* era a lui ricor- 

• fo dopo la rotta di Farfaglia: o da Tolommeo Prin- 
cipe degli Ebrei , che uccife per tradimento il Suocero , 
e due fuoi cognati . vedi il Landino , c il Vellutello . 

Tolommeo ( Claudio) Afironomo eccellentittimo . In. 4 , MI* 

I i 3 Tclom - 

A 


l 


by Google 



134 INDICE' 

Tolommeo , T(e d' Egitto , gccifore di Pompeo il Gran* 
de, disfatto da Giulio Ce fa re . Vedi 1 * Moria de Bel- 
lo A/exandrino , che leggeft dopo i Contentar) di 
Cefare . Par. 6 , 69. 

Tolofano . di Tolofa , città di Francia. Pg. 11,85. 

Tomma^ per Tommafo. Par. il, no. 

S. Tommafo Apposolo . Par. 16 , 129. 

Tommafo d* Aquino , uomo fantidìmo, e dottidìmo , co- 
me tutti fanno . Morì alla Badia di Fofla Nuova , 
mentr* egli andava al Concilio Generale di Lione i 
fatto avvelenare , fecondo il Poeta nodro , da Carla 
II. di Valois Re di Puglia , uomo di fceilerati co- 
llumi , il quale temeva che da Tommafo non fodero 
fcopertc , e procedete le fue malvage opere. Pg. 20, 
69. Par. io, 9 8 . e fegg. » , no, 144* LI » , 6. 

Toppo . le gioflft del Toppo , cioè la battaglia feguita 
tra i Sanefi , e gli Aretini alla Pieve del Toppo , 
contado d' Arezzo , dove i Sanefi furono rotti • In* 
13, L2JL. 1 

Torquato . Tito Manlio Torquato, nobilidimo Roma- 
no , il quale fece prima bacter con verghe , e poi 
decapitare il fuo proprio figliuolo ^ perchè nella guer- 
ra de’ Latini , contra il fuo comando , molto peri- 
colofamente avea combattuto , benché a vede ottenu- 
ta vittoria. Par. 6 , 46. 

Torfo , città di Francia , patria di Martino IV. Sommo 
Pontefice . Pg. 14 , a 3. 

della Tofa , famiglia nobile Fiorentina, v. Ciangbella . 

Tofea gente . In. 28 , 108. 

Tofca parola. In. 23 , 76. 

Tofcana , nobilidìma provincia d* Italia . In. 24 , ili» 
Pg- ii)iio. i 3 , 149. 14 , 16. 

il Tofcano , cioè i Tofcani , o la Tofcana . Par, qo. 

Tofeo . Tofcano . In. io, 22. 22 , 99. 23 , 91. 32 , 66» 
Pg. u , $8. 14,103. Par. 22 , 117. 

Tofeo parlare , cioè Tofcanamente . Pg. . 46 , 137. 

Tcfinghi , famiglia nobile Fiotent)na , detti dal Poeta 
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quei cb ’ arrojfan per lo ftajo . Uno di quelli «(Tendo 
flato propofto (opra le biade del comune y dicefi aver 
tratto una doga dello flajo y e così 9 riftretta la mi- 
fu ra 9 aver guadagnato molto ; la qual cofa faputafi y 
egli ne fu punito capitalmente . Non manca però 
chi feriva 9 colui che tal delitto commife 9 effe re flato 
de* Chiaramontefi . Par. 16 9 105. 

Tofinghi , conforti de* Cortigiani > e Vifdomini . Par. 
16 , m. v. Vifdomini. 

Trajano Imper odore y ottimo e giufliflimo Principe 9 fe- 
condo i Gentili 9 figliuolo adottivo 9 e fu c ce (fore di 

• Ncrva nell’ Imperio . Trionfò de’ Daci 9 e di molte 
altre nazioni barbare. Fu Principe molto clemente) 
ed ebbe dal Senato il foprannome di Ottimo .di lui) 
e delle fue virtù 9 oltre agli Storici Romani , è da 
vedere il Panegirico di Plinio il giovane . Pg. io ) 
74 9 76. e fegg. Par. 20 9 45 9 1 12. v. S. Gregorio Magno * 

Trasfigurazione di GESÙ' CRISTO fui monte Taborre 
accennata. Pg. 32 9 73. 

Traverfara y famiglia nobilittìma di Ravenna • Pg. 14 y 
107 . 

Travet faro ( Piero. ) Pg. 14., 98. v. Piero. 

Trentino . di Trento . In. 20 9 67. 

Trento y città porta ne 9 confini d* Italia nella Contea 
del Tirollo 9 pretto il fiume Adige. In. 12.95. 

Trefpianoy luogo nel contado di Firenze > affai vicino 
alla città. Par» 16954* 

Tribaldello de' Manfredi 9 Faentino; il quale una notte 
aperfe una porta della città a M. Giovanni de Apia y 
Franzefe 9 fatto da Papa Martino Conte di Roma- 
gna . In. 32 9 122. 

Trinacria y fu detta anticamente la Sicilia) da*tre Pro- 
montori 9 Peloro ) Pachino ) e Lilibco . Par. 8 9 67. 

SS. TRINITÀ' accennata . Par. 13 9 79. adombrata • 33) 
116. e fegg. 

Triftano fu nipote del Re Marco di Cornovaglia 9 e 
grande amatore della Reina Ifotta 9 moglie di etto 

li 4 Re ) 
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Re: e per lei fece mille pruove di cavalleria , come 
leggefì ne’ Romanzi . In. 5 , Ó£. 

Tri vi a , uno de’ cognomi della dea Diana , intefa per 
la Luna » Par. zj , 26. 

Troja , Città Metropoli della Frigia minore» provincia 
dell’ Alia » che anche Troade fi chiamava ; notirtìma 
per le favole de’ Poeti . In. 1,74- 30 » 98. Pg. t* » 
61. di Troja ufcì prima l’aquila infegna de’ Roma- 
ni » fecondo l’opinione del Poeta noftro . Par. 6 » <L 

Trojane furie . cioè quelle che (limolarono Ecuba » per 
la morte di Polidoro. In. 30 » 22. v. Ecuba. 

Trojani . In. 30 » u. Par. 1 s » iz6. disfanno in Puglia 
l’efercito di Turno Re de’Rutuli. In. 2_&>io. 

Troiani » a’ quali convenne partire dalle Ifole Srrofadc » 
cacciatine dalle Arpie . In. 13 > 1 1. vedi Virgilio nel 
j. dell’ Eneida. 

Troiani » che accompagnavano Enea in Italia . Molti 
.di loroannojati della fatica del viaggio» dettero di 
reftar in Sicilia con Acefte. Pg. » 1 36. vedi Vir- 
gilio nel 3. dell’ Eneida . 

Troni . così fi chiama il terzo coro degli Angeli della 
prima gerarchia . Par. 9 » dju zi! » 104. 

Tronto » fiume d’Italia » che divide la Marca d’ An- 
cona dall’Abruzzo» e fi fcarica nell’ Adriatico . Par. 
H,6 ? . 

Tullio Cicerone » uomo eloquentirtìmo tra’ Romani » a 
tutti noto . In. 4 » >41. 

Tapino , fiume che corre predo alla città d’ A (Tifi . Par. 
1 1 » 4i 

Turbla » cartello del Genovefato . Pg. 3 , 49. 

Turchi » popoli dell’ Afia Minore, oggi detta Natòlia. 
ma prendonfi generalmente per li Maomettani fudditi 
del Gran Signore . In. 17 , 17. ufurpatvo la Terra 
Santa a’ Criiìiani . Par. 15,142. 

Turno , Principe de’Rutuli, popoli dell’ antica Italia » 
uccifo da Enea, vedi il poema di Virgilio. In. 1, 
108. 

VAL- 
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A L B O N A . di Vaibona ( Li^io . ) 
Pg. *4 i 97- v. Li\io . 

Val Camonica 9 gran valle nel Bre- 
fciano . In. 20 5 65. 

Valdarno 9 luogo in Tofcana 9 ac- 
cennato . Pg . 14 9 9 41 . 

Valdicbiana 9 campagna tra Arez- 
zo 9 Cortona 9 Ghiufi 9 e Montepul- 
ciano , ove corre la Chiana fiume j paefe d’aria cat- 
tiva 9 maflìmamente di (late . In. 19 9 47. 

Valdigrieve 9 luogo fui Fiorentino 9 donde vennero i Buon- 
delmonti 9 che quivi pofifedevano terre 9 e cartella . 
Par. 16 > 66. 

Valdimagra . Magra è un fiume che divide la Tofcana 
— . dalla Liguria . Chiamafi oggi quel paefe Lunigiarta 9 
da Luni città antichiflima . ivi fono V antiche giu» 
rifdizioni de’ Marchefi Malafpini.. Pg. 8 9 116. 
Vangelifti quattro 9 intefi per quattro animali di mara- 
vigliofa figura . Pg. 29 9 92. 

Vanni della Nona 9 notajo in Pi fa 9 impiccato per la 
gola 9 benché innocente 9 accennato . In. 24 9 1 39 . 
vedi Vanni Fucci . » 

Vanni Fucci 9 Piftolefe 9 baftardo di M. Fuccio de’ Laz- 
zeri 9 e ladro famofiflimo a* tempi fuoi 9 il quale co’ 
fuoi compagni 9 rubò la ricchiflima facreftia del Duo- 
mo di Piftoja . Coftui imputando d’ un furto folen- 
ne da fe commelfo il fuddetto Vanni della Nona 9 
notajo 9 uomo di ottima fama 9 tanto fece 9 eh’ egli 
contra ogni, giuftizia ne fu impiccato . In. 24 9 
125. 

Varo 9 fiume il quale divide la Gallia Cifalpina dalla 
Tranfalpina. Par. 6^18. - ■ , 

Varrò 9 o Varrone 9 il piu dotto de 5 Romani . Vilfe a’ 
tempi di Cicerone 9 del quale fu amicirtìmo . Scrifle 
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infinite cofe ; ma poche ne fono arrivate fino a* noftri 
giorni . Pg. 22 , 98. 

Vaticano , uno de’ fette colli di Roma, dov* è al pre- 
fente la Chiefa di S. Pietro , e *1 palazzo del Papa . 
Par. 9 , 1 39. 

Ubaldino dalla Pila , luogo nel contado di Firenze 3 per- 
fona golofa . Pg . 24. , 29. 

Ubaldini , famiglia nobilittìma , e molto potente della 
Tofcana . Pg. 14,105. v. Ugolino ^ A\y> , 

degli Ubaldini ( Ottaviano ) Cardinale. Fu coftui uomo 
di gran governo, e d’animo invitto, ma di coftumi 
tirannici , piuttofto che da uomo di Chiefa . Protette 
la faxion Ghibellina contra i Pontefici . Era chia- 
mato il Cardinale per antonomafia . V ien pofto da Dante 
tra gli Epicurei , come crede la comune degli Spo« 
fitori . In. io , 120. 

degli Ubaldini ( Huggieri) In. 33 , 14. v. Ugolino < 

Ubaldo beato , uomo di vita penitente, e folitaria , che 
fu poi Vefeovo d’ Agobbio , ed è ora in grandi (lima 
venerazione pretto que* popoli . Par. 11,44. 

Ubbriachi , famiglia nobile Fiorentina , accennata da 
Dante In. 17,62. per Poca bianca in campo rotto > 
arme di tal famiglia • 

Uberti , famiglia in Firenze d’ antichiflìma nobiltà , capi 
della fazion Ghibellina, accennati da Dante In. 23 , 
108. vedi Catalano , e G ar dingo . 

degli Uberti ( Mofca . ) In. 28 , 106. V. Mofca . 

Ubertino. Frate Ubertino . Par. 12,124. v* Cafale • 

Ubertino Donati , cavalier Fiorentino , il quale avendo 
prefa per moglie una figliuola di M. Bellincione Berti , 
molto fi doli e che il fuocero ne dette un* altra ad uno 
degli Adimari , e così il facette lor parente . Par* 16 , 
120. 

Uccellatolo , monte lontano da Firenze cinque miglia , 
donde fi veggono i fuperbi edificj , podi dentro e fuori 
di quella. Par. 15,110. 

del Vecchio ì famiglia nobile Fiorentina* Par. 15, 115* 

Vel - 
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Veltro In. 1 , 101. Molti Spofitori vogliono che il 
Poeta intenda con quella parola Can Grande della 
Scala 9 Signor di Verona 9 Principe magnanimo 9 li- 
berale 9 e grande amatore degli uomini valorofi 9 alla 
cui corte Dante sbandito dalla fua patria 9 per al» 
cun tempo lì riparò . Non manca però chi dia a 
quello palio altra fpiegazione llranilTima . 

Venere 9 dea delle libidini 9 e degli amori ; nata della 
fpuma del mare 9 fecondo le favole . Pg. 259132. 
ferita dal figliuolo Cupido per inavvertenza 9 s’inna- 
mora d’ Adone . Pg. a8 9 65. 

Venere pianeta • Pg. 1919* 892. e fegg. nel cielo di 
Venere P appunta /’ ombra del noftro Mondo / cioè P om- 
bra del corpo terrellre 9 fatta in figura conica 9 vie- 
ne a toccare colla punta del cono detta sfera di Ve- 
nere 9 e non palfa più avanti. Par. 9 9 118. 

Vetcello 9 o Vercelli 9 città polla a* confini dei Piemonte 9 
dove principia la Lombardia . In. 28 , 75. 

Verde 9 fiume non lontano da Afcoli 9 città della Mar- 
ca d’Ancona 9 il quale va a fcaricatfi nel Tronto. 
Pg. 3,131. Par. 8 , 63. 

Verona , città nobilillìma di Lombardia 9 edificata da’ 
Galli Senoni , madre in ogni tempo d’ uomini eccel- 
lenti. Pg. 189 118. palio che fi corre in ella • In. 
15, 122. 

Veronefe . di Verona. In. 20,68. 

Veronica . il Santo Sudario, dove imprelfa ri tu afe P im- 
magine del Redentore , così detto , quali vera icon . 
Par. 31 , 104.. 

Verruccbio , cartello nel territorio di Rimini . In. 27 , 
46. 

Vef'o , monte , parte dell’ Alpi , dove nafee il Pò. In. 
16,95. 

Ughi , famiglia nobile Fiorentina. Par. 16 ,88. 

Ugo . il Conte Ugo da Lucimborgo fu Vicario in To- 
fcana per Ottone Imperadore • Fu eccellente nel go- 
vernare , e molto religiofo. Fondò più Badie. Fecefi 

amici 
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amici i Pulci , i Nerli , i Conti Gangalandi , t Gian- 
donati , e quelli della Bella) a* quali tutti donò l’ar- 
me fue, eh’ erano Urte rode , e bianche; e altri pri- 
vilegi . 1 Pulci folamente ritengono 1’ arme propria 
del Conte : gli altri tutti 1’ hanno variata . Morì il 
Conte del mele di Decembre il giorno di S. Tomma- 
fo Appoftolo ; laonde ciafcun’ anno in detto dì i 
Monaci di Badia celebrano le Tue efequie . Par. 16 , 
128. 

Ugo Ciapetta i o Caperò , uomo potentidìmo in Parigi a’ 
tempi che s’eftinfe la feconda razza de’ Re di Fran- 
cia , difeendenti da Carlo Magno , effendofì 1’ ultimo 
di detta ftirpe renduto Monaco . In quell’ occaAone 
Ugo col mezzo de’ Grandi del Regno ? fuoi amici , 
ncquiftò la corona per fe , e per fuoi difeendenti , 
la profapia de’ quali dura tuttavia a’ noftri giorni . 1 
p g- *0, 43 1 49- « fegg- 

Ugo da S. Vittore . Quelli fu di Pavia , e Monaco del 
moniflero di S. Vittore, uomo dottiflimo nelle fa ere 
lettere, e fcrittore di molti libri. Par. 12, 132. 

Ugolin d' Ano , della nobililfima , e potentidima fami- 
glia degli Ubaldini . Pg. 14 , 105- 

Ugolino de' Conti della Gerardefca , nobile Pifano , di fa-i 
zion Guelfa , il quale s’ accordò con 1’ Arcivefcovo 
Ruggieri degli Ubaldini , di fazion Ghibellina , per 
cacciar Nino Giudice di Gallura , Guelfo , figliuolo 
d’ una figliuola di effo Conte , eh’ era divenuto Si- 
gnor di Pifa ; c con tale ajuto , cacciatolo , fecefi 
padrone della città in luogo fuo . Ma 1’ Arcivefcovo 
modo da invidia , gli concicò contra il popolo , ac- 
culandolo che aveffe tradita la patria , redimendo a’ 
Fiorentini , ed a’ Lucchefi alcune loro cadella , pof- 
fedute da’ Pifani ; per la qual cofa il popolo, modo 
a furore , corfe alle cafe del Conte , e prefolo con 
quattro fuoi figliuoli , il mifero in una torre fulla 
piazza degli Anziani ; poi , padati alquanti giorni , 
diedero ordine che non gli fede più dato mangiare ; 
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e gittarono le chiavi della torre in Arno : e quivi 
inlieme co’ figliuoli il lafciarono miferamente mo- 
rir di fame. Per la qual cofa fu quella prigione chia- 
mata la torre della Fame. In. 33, 13, e fegg. 

Ugolino de ’ Fantolini , gentiluomo di Faenza , dotato di 
molte virtù) ma morto lenza fucce filone . Pg. 14 , 
zìi. 

Uguccione , picciolo figliuolo del Conte Ugolino della 
Gerardefca . In. 33)89. vedi due paragrafi fopra . 

Vico degli Jirami y contrada in Parigi. Par. 10)137. 

delle Vigne ( Vieto. ) In. 13)58. v. Pier delle Vigne. 

Vincenza , città nobile della Marca Trivigiana ) polla 
intra Padova) e Verona. Par. 9)47. 

Vinci slao ) figliuolo di Ottachero Re di Boemmia , uo- 
mo di pedinai cofiumi . Pg. 7 , ioij 

Vinegia< Venezia, una delle principalifiìme città d’Ita- 
lia , fede d’ una molto potente, e ben governata Re- 
pubblica . Par. 19,141. 

Vini^iani 3 per la Serenifilma Repubblica di Venezia . 
In. li , 7. / 

Virgilio , Poeta eccellentifllmo , a tutti noto . Par. 17 , 
19. circonfcritto dal luogo ove nacque . Pg. 18 , 
82. lodato. Pg. 7 , 16. morì a Brindili, e fu fepol- 
to a Napoli. Pg. 3, 27. finge Dante, eflere egli fia- 
to fua guida per lo ’nferno . In. 1,79. e in altri 
luoghi fenza numero, chiamato da Dante nofira mag- 
gior Mufa i cioè il Principe de’ Poeti Latini . Par. 
15,26. a’ conforti di Beatrice fi muove dal Limbo. 
Par. 26 , 11S. 

Vtrtudi , fecondo coro d’ Angeli della feconda gerar- 
chia . Par. 28 , 122. 

Vifconti , già Signori di Milano, intefi per la vipera , 
infogna di tal famiglia . Pg. 8 , 80. 

Vifconti di Vifa . vedi Nino. 

Vifdominèy famiglia nobile Fiorentina , conforti de’ Cor- 
tigiani , e Tofinghi . I foggetti di quelle tre famiglie 
fono padroni e fondatori del Vefcovato allora, e poi 
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Arcivefcovàto di Firenze; e però ogni volta che ef- 
fo vaca , fono economi, e difpenfatoti * e quivi (1 
ragunano a cuftodia del luogo , e vi mangiano y e 
dormono infino a tanto che il nuovo Vefcovo entri 
in pofleffìone * Par. 16,112. 

Vitaliano del Dente . un gentiluomo di Padova y a que* 
tempi farnofo ufurajo . In. 17,68. 

S. Vittore y moniftero in Pavia. Par. 12,132. 

UliJJe y figliuolo di Laerte , il più attuto de’Greci che 
andarono all’ attedio di Trojà. di coftui fa un lungo 
Poema Omero • In. 26,56. v. Deidamia , Palladio • 
Invitato dal canto delle Sirene ; ma indarno , per* 
che turandoli gli orecchi colla cera , e fattoli legare 
ali 9 albero della nave , pafsò innanzi fenza volerle 
udire. Pg. 19, 22. v. Serena . annega in mare, co- 
me pare che tenga Dante . Altri però fcrivono , che 
folTe uccifo da Telegono fuo figliuolo baftardo , eh* 
egli avea generato di Circe. Par. 27 , 83. 

Ungheria , Regno d* Europa , bagnato dal Danubio ; 
malmenato da' fuoi Re. Par. 8,65. 19,142. di ef- 
fa fu Re Carlo Martello . 

Volto Santo . In. 21,48. v. Santo Volto . 

Urania , una delle Mufe , prefidente agli ttudj delle co- 
fe celefti . Pg. 29,41* 

Urbano I. Sommo Pontefice , morì Martire . Par. 27 , 
44. ^ 

Urbino y città della Romagna*, oggi capo d* una Provin- 
cia, detta il Ducato d’ Urbino . In. 27,29. 

Vrbifagtia , città nella Marca d* Ancona , non lungi da 
Macerata; già ita in ruina a* tempi di Dante. Par. 
I6y71- 

Utica y città d* Affrica , dove Catone il Minore di pro- 
pria mano s’ uccife Pg. 1 , 74. v. Catone . 

Vulcano y dio del fuoco , fecondo le favole . Cottut fu 
figliuolo di Giove, e di Giunone ; ma effóndo na- 
to deforme, la madre il precipitò dal Cielo nell* ifo- 
la di Lenno ; e per la caduta riraafe zoppo • Coftui 
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è il fabbro degli dìi: fabbricò infieme co’ Ciclopi le 
folgori a Giove per fulminare i Giganti . Ha le fue 
fucine in Lenno , e nel monte Etna di Sicilia . Pre- 
fe per moglie la dea Venere , ma trovatala in adul- 
terio con Marte , con una rete di maravigliofo arti- 
fizio gli prefe amendue , e moftrolli agli altri dii * 
In. 14, 57. 

X 

E E , o Serfe , potentiflimo Re della 
Perfìa y il quale per pallare in Grecia 
con fettecentoniila foldati , fece un pon- 
te fopra P Ellefponto : ove finalmente per 
opera di Temiflocle , valorofo Capitano 
Ateniefe , fu rotto , e fconfitto, ficchè 
a fatica potè fcampare fopra una piccioia barchetta . 
Par. 28, 71. 




ANCHE ( Michele ) fu Sinifcal- 
co di Enzo , figliuolo naturale di 
Federigo II. Impe r adore , al quale 
il padre diede il Giudicato di Lo- 
godoro in Sardigna . Ma effondo 
Enzo morto in carcere a Bologna , 
Michele tanto s' adoperò colla ve- 
dova , che la induffo a prenderlo 
marito \ e così divenne Siguore di Logodoro • 
22 , 88. 33 , 144. 

Zeffiro , vento che fpira dall’ Occidente , e conduce la 
Primavera, detto da’ Latini Favonius . Par. 12,47* 
S. Zeno , Abazia e Chiefa famofa in Verona, dedicata 
al Santo Vefcovo e Martire Zenone, Protettore di 
quella città. Pg. 18,118. 

Zenone Cittico , cioè da Cittio , antica città di Cipro, 

Prin- 
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Principe degli Stoici . In. 4 , 1 38. Fu un* altro Ze- 
none , detto Eleate , dalla patria, Dialettico acutiflì- 
mo . 

S. Zita è molto venerata in Lucca , e fu di quella 
città . In. 2J , 38. 

Zodiaco , chiamato dal Poeta noftro , f,’ obblico cerchio 
che i pianeti porta , perchè quello circolo , fi rad a del 
Sole, e de’ pianeti , eh’ è uno de’ maggiori della Sfe- 
ra , viene a fafeiare obbliquamente I’ Equatore , e 
i due Tropici . Par. 10 » 14. 1 ’ obbliquità dello Zo- 
diaco è eagione della temperatura del Mondo . Par. 
io , 

Il Fine dell ’ Indice Secondo . 
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TERZO 

Nel quale fi fpiegano le cofe Storiche , o 
Favolofe , accennate da dante Alighieri 
nel fuo Poema per via di Perifrafi, 
o di qualche attributo, fenza efpri- 
mere il nome proprio; e fi rimet- 
tono i Lettori all* Indice 
precedente . 

Compojio con fomma diligenza dal Sig. 

GIO: ANTONIO VOLPI. 
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T E R Z O. 

A 

L T 2^0 teflo , In. 17, $9 intendi Fa 
predizione di M. Farinata al noftro 
Poeta j che fi legge nel Canto 10. dell* 
Inferno > al verfo 79. 

Amarro in una borfa gialla . vedi 
Qianfigliacci , In. 17 , 59. 

B 

B otoli^ cioè piccioli cani > chiama Dante sii Art* 
tini. P g. 14,46. 

Branche verdi , In. 27 ,45. v. Or dei affi , 

C 

•a • 

C Avallo ) che fi la porta , Onde ufo) de * Romani il gen- 
til feme j fu il cavallo Trojano , fabbricato da 
Epeo j e introdotto con inganno da* Greci nella cit- 
tà di Troja , gettando a terra una porta di eflfa 9 on- 
de ufcì poi Enea , che venne in Italia , e fu V ori- 
gine de 5 farnofi Romani . vedi Virgilio nel 2. dell* 
Eneida . Di quello cavallo parlando Properzio nella 

K k 2 / pri- 
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prima Elegia del quarto libro , così canta : 

Vertite equum , Danai : male vincitis . llia teliti s 
Vivet , <& huic ciners Jupiter arma dabit . 

Chi V vide quafsù . cioè , S. Paolo Apposolo , che fu 
rapito fino al terio cielo . Par. 18 , i 37. 

Ciafcun , che della bella infegna porta Del gran Barone , 
ec. Par. 16 , 127. v. 6^0 di Lucimborgo . 

Cfl/ifr b sfa va al Cantor y e he per doglia Del fallo y 

difse y Miferere mei . Par. 32 y io. v. T{uth . 

Coki cbe s' ancife amorofa . In.- 6x. v. Bidone . 

C0/*# che fede J'ovra l' acque . cioè , Babilonia y veduta 
da S. Giovanni nella fua Apocaliflì . In. iq , 108. 
Coloro che fempre che la voftra Chiefa vaca y Si fanno graf- 
fi y ec, v. Vifdomini y . T ofinghi y e Cortigiani . Par. 16 » 
ni. 

Colui eh' a tutto 'l mondo fè paura . Par. 11 >63. v. Giu • 
Ho Cefare . 

Colui che dal fervo de' fervi Fu trafmutato d' Arno in Bac- 
chigliene . In. 15,112. v. de' Moy^i ( Andrea . ) 

Colui cbe fece per viltate , il gran rifiato . In. 3 , 59. Al- 
cuni intendono Celeftino V. Sommo Pontefice ; altri 
Efau fratello di Giacobbe. 

Colui che fu nobil creato Più d' altra creatura . cioè, Lu- 
cifero, principe degli Angeli ribelli. Pg. 12 , 25. 
Colui che fuor e Traffe le nuove rime . Pg. 24 » 4 Q> qui 
Dante accenna fe fteflfo . 

Colui che giacque fopra ' l petto Del noftro Pellicano . Par* 
25 , ni* intendi S. Giovanni Vangelijla . 

Colui che già tenne Alt a forte . In. 29 , 29. v. Ber tramo 
dal Bornio . 

Colui che impreffo fue Nafcendoy ec. v. Can Grande del- 
la Scala .Par. yp ,76. 

Colui che la gran preda Levò a Dite » In. 12 , 38. inten- 
di Gesù Crifto , • che fccndendo all 9 Inferno dopo la 
morte, traffe del Limbo Panime de 9 Santi Padri. 
Colui che 7 morfo in fe punio . Pg. 33,63. cioè , Gesù 
Criftoj che morendo fopra la Croce, foddisfcce alP 
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Eterno fuo Padre , oflfefo dal primo uomo col mangia- 
re il pomo vietato . • ' 

Colui che mi dimoflra il primo amore Di tutte le [uflan^ie 
- fempiternt . Par. z 6 9 38. intendi Ari fot ile -i 

Colui che più al becco mi s* accofia . Par. 20 , 44. v . 
r ' Tramano . — 

Colui che pria volfe le [palle al fuo Fattore . Par. 9 ,127. 
v. Lucifero . 

Colui che fi ve agio con gli orfi . In. 26, 34. v. Elifeo . 
Colui che tenni ambo le chiavi Vel cuor di Federigo . 1 ». 
13 , 58. v. Pier dalie Vigne . 

Colui che volle viver filo , ec. Par, , 134. v. S. Gio- 
vanni Batifia . v. Fiorin d' oro . 

Colui ch'ha sì benigno afpetto . Pg. 7 , 104. v. Guigliel- 
mo Pf di Mavarra . 

Colui dalla veduta amara . In. 28 j 93. v. Curio . 

Colui dal mafchio nafo . Pg. 7 , 113. v. Carlo I. Re 
•di Puglia ‘ ' 

Colui f effe in grembo a Dio Lo cor che *n fu Tamigi ancor 
fi cola. In. 12 y 1 19. v. Guido da Manforte. 

D . ... . ' 

D Onna , che V faprù . In. 15 , 90. v. Beatrice . 

Donna più fu , ec. Par. 3 ^98. v. S. Chiara . 

Duce del Mondo , Sotto cui giacque ogni malizia morta ; 
chiamali dal Poeta , Saturno . Par. 21 y 2 6. 

E 

E Pror contrario a quel eh * accefe amor tra l* uomo e V 
fonte . Par. 3^ 18, v. Narciffo . 


F Igliuol dell* orfa . In. i£, 70. v. Niccola ITT. Som - 
mo Pontefice . • • 

Fioretti del melo , Che del fuo pomo gli Angeli fa ghiotti . 
Pg- 3 * > 7 V intendi la Trasfigurazione di Noftro Su 
gnor Gesù Grillo } che fu come un faggio della fua 

Kk 3 gl«- 


Digrtized by Google 


, 5 o INDICE 

gloria 9 nella maniera che i fiori fono un faggio 5 e 
una promiiTione del frutto . 

Fiume reale , chiama Dante 1 * Arno 9 rifpetto ad altri' 
fiumicelli minori 9 che in efTo fi fcaricano • Pg. 5 9 

121» • . . . • • . . « 

Forfè ì nato Chi V uno e /’ altro cuocerà di nido • Pg. 1 1 y 
9 »‘ qui Dante accenna fe medefimo. 

G 

• 1 

G Emelti che nella madre ebber /’ ira commota • Par. 

32 ^ 68 . v. Giacobbe 9 ed Efaù . . , 

Giujli fon duo 9 «0/* vi fono intefi . In. 6^ 73. que- 

lli due erano Dante 9 e Guido Cavalcanti . 

G/i anziani di Santa Zita . In. ai 9 38. cioè 9 i magi- 
(Irati di Lucca, v. «I*. Zita . 

G/i occhi fpietati 9 udendo di Siringa * Pg. 3 z » 65. vedi 
^0. • . . 

Golfo che riceve da Euro maggior briga $ chiama Dante 
1 * Adriatico • Par. 89 65* 


l ' fui Abate in San Zeno a Verona . Pg. ijT, 118. v. 
Alberto . „ ■. 

T fui della Città che nel Fati fi a 9 ec. In. 13 9 143» V. 
Fiorentino . . . ; > 

I’ fui del regno di Navarra nato . In. 22 9 48. v. Giam « 

I 9 fui de ’ i«rta Urbino • In. 27 , 29. v. Guido 

Conte di Montefeltro . 

1/ feguente. Par. 6 i 73 » v. Augufto 9 fucceffore di 

G urlio Cefare. 

1/ di Don Federigo Re di Sicilia . Par. 13 9 137. 

coftui fu Don Alfonfo 9 Re dell 9 ifola di Majolica - 
1/ Barone per cui fi vifita Galifta . Par. 25 9 13. vedi 
S. Jacopo il Maggiore . . 

il bello ovile . Tur. 2393. intendi Firenze 9 donde il no- 
. Uro Poeta era fiato /cacciato. 
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Il bel paefe là dove V j) fuona . cioè, 1* Italia ; dove per 
affermare fi dice si , «a differenza d* altre nazioni. 

In. 3J , 79* ' ; ' 

Il cantore dello Spirito Santo . cioè , Davide . Par. io , 18. 

Il Cardinale . In. io , 120. v. degli Ubaldini ( Ottaviano . ) 

Il cavalier fovrano , Che recherà la tafca co’ tre becchi . In. 
17, 72. v. Bujamonti • 

1/ nVr/tf di Gerufalemme . Par. 15 , 127. v. Carlo IT. 
di Puglia . 

1/ err/do [affo , /«rr* Tevere ed Arno . Par. 11,10$. in* 
tendi l’afpro monte dell* Alverna , dove S. Francefco 
il Serafico ricevè le Stimmate di Gesù Grido. 

Il “Duca d’ Atene . In. 12,17. v. Tefeo . 

1/ fratello di Don Federigo Re di Sicilia . Par. 19, 
137. coftui fu Don Alfonfo Re di Aragona. 

Il gran duca de 5 Greci . Par. 5 , 63. v. Agamennone • 

1/ grvi» . intendi la fommità deli* Apennino ' . Pg. 

. 5, 116. * 

Il gran Lombardo . Par. 17 , 71. v. de//d Scala ( Batto» 
lommeo . ) 

Il gran va fello dello Spirito Santo . Par. 21 , 127. v. *T. 
Paolo . 

1/ leoncello dal nido bianco • In. 27 , 50. v. Mainar do 
Pagani . 

Il lume di quel cero , Che grufo in carne , cc. Par. io , iifr 
v. «J*. Dionifio Areop agita . 

1/ maeftro di color che fanno . In. 4,13!. v. Ariftotile . 

1/ maeftro voftro . cioè , Arift otite nell* Etica , e nella 
Politica. Par. 8 , 120. 

1/ maggior padre di famiglia . Par. 32 , 1 36 . cioè , Adamo • 

1/ me/fa di Giano . Par. 28 , 32. v. Iride. 

Il monte che ha le nutrici noftre fempre feco . Pg. 22 , 104» 
v. Parnafo , . 

1/ wtfwe de/ bel fior eh’ io fempre invoco . cioè , il nome 
di Maria . Par. 13 , 88. 

Il padre per lo cui ardito gufto L 9 umana fpece tanto ama* 
ro gufta 9 Par. £2 , 122. intendi Adamo . 
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II pefcatore . cioè, S. Pietro. Pg. 22, 63- 
Il primo rieco patri . la. 19, 117. v. S. Silveftto . 

Il primo fuptrbo . Par. 19,46. v. Lutifero . 

Il fucato Ài Caifat . In. 23 , 121. v. Anna . 

Il terreo Cefare . Par. 6,86. v. Tiberio . 

Il tuo fratello , ec. Par. 25 , 94. intendi S. Giovanni , 
fratello di S. Jacopo il Maggiore , nella fua Apoca- 
liflì . 

Intra Siefiri , e Chiaveri j* aiima Una fiumana bella . Pg. 
19,1 00. v. Lavagno . 

Intra Tapino , e P acqua che difende , ec. Par. 11 , 43. 
vuol defcrivere il Poeta la città d* AJJifi , patria di 
S. Francefco il Serafico . 

Io fono amore angelico. Par. 23,103. v. Gabbriello . 

V veggio tuo nipote. Pg. 14 , 58. v.Fulcieri da Calboli . 

L 

L A ben guidata , chiama Dante Firenze per ironia. 
Pg. 12 , 102. 

La cafa di che nacque il vojìro fleto. Par. 16 , 136. v. 
Amedei . 

La città che nel Batifta Cangiò V primo padrone . In. 

13,143. v. Fiorenia , Marte. 7 

La città di Lamone . In. 27,49. v. Faenza. 

La città di Santemo . In. 27, 49. v. Imola . 

La concubina di Tifone antico . cioè , 1 ’ Aurora . Pg. 9,1. 
La creatura eh* ebbe il bel fembiante . cioè , Lucifero . In. 
34 , 18. 

La donna di Brabante . Pg. 6,23. intendi la moglie di 
Filippo il Bello Re di Francia j ch’era di Brabante. 
La donna che qui regge. In. 10,80. intendi Proferpina . 
La doppia trifliya di Jocafta . Pg. 22,56. v. Et eoe le , 
e Polinice . 

La figlia di Belo . Par. 9 , 97. v. Didone . 

La figlia di Latona . Par. io , 67. intendi la Luna. 

La figliuola di Minoi . Par. 13 , 14. v. Arianna. 

La gente a cu 1 il mar j* aperfe . Pg. 18 , 134. cioè , gli 
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Ebrei , quando ufcirono dell’ Egitto , fotto la condotta 
<ii Mosè . 

' La. gran villa . cioè, Fiorenza. In. 13,95. 

L' aguglia vidi /render giù nell' arca . Qui fi adombra la 
donazione fatta dall’ lmperador Codantino alla Santa 
Chiefa Romana. Pg. 31,125. 

L' alpeftro monte , ^ r/ww® Pelerò . Pg. 14, 31. in- 

tendi P Apennino . 

L' alta luce , «’ tì profondo Saver fu meffo . Par. io , 
113. v. Salomone . 

L* ùltijfimo poeta. In. 4 >79* intendi Virgilio . 

L* altro , annegò , correndo V» caccia. Pg. 6, 15. v. 
Tarlati , 

L' altro , £»'/» pr#/2> di' «a®» . Pg» 20’, 79. v. 

Carlo li. Re di Puglia . 

L ' «/rea che fegue , /e /e&g» «c. Par. 20, 55. v. Go - 
fantino . 

La meretrice , »j<*» dall' ofpigio Hi Cefare non torfe gli 

occhi putti . In. 13, 64. intendi P invidia » 

L' anima prima . cioè , Adamo . Pg. 33 , 62. Par. 26 , 83. 
L* anima ria. In. 19,96. v. Giuda Scariotto . 

L' anima / anta che V Mondo fallace Fa manifefto . Par. 
10 , 125. v. Boezio . 

L'antecejfore di Bonifazio Vili. In. 27 , 105. v. Celeftino V. 
L'antico che Lavina tolfe . Par. 6, 3. v. Enea, 

La poverella . Par. 10,108. intende la vedova dell’ 
Evangelio , che offerie due minuti nel tempio , e fu 
lodata da Noftro Signor Gesti Grido. 

La terra che fi giù la lunga pruova , cc. In. 27,43. 
v. Forlì . 

La terra che V Soldan corregge . In. 5 , 60. intendi Ba- 

bi! Ionia . 

La terra che perde ombra . Pg. 30 , 89. intendi I’ Africa . 
in alcune parti della quale P ombre fon picciolifli» 
me , per edere a quelle i raggi del Sole perpendicolari . 
La terra , che tal è qui meco y ec. Iu> 28 , 86. v. Ri- 
in ini , c V. Colui dalla veduta amara . 
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. La ferra dove V acqua ttafce y ec. Pg. 7 i 08» V. Boemmia . 

La terra ond' io fui . Par. 9992. v . Mar figlia » 

La turba preferite y CAe T agitamento e Adice richiude .Par. 
9 , 41* cioè 9 il volgo della Marca Trivigiana . 

JLtf vipera che i Melane/t accampa . Pg. £ 9 80. intendi 1 ’ 
arme di cafa Vifconti 9 potenti (Tini a in Milano a* 

• tempi del noflro Poeta • 

Lei che dì e notte fila . Pg. 21 9 25. v. Lachefis . 

Lei che mutò forma Nell ' «rre/ 4 cantar più fi dilet - 
. Pg. 17 9 19. v. Progne . 

Li figli di Latona . Par. 29 9 1. intendi il Sole 9 e la 
Luna . • 

L'infamia di Greti . In. 129X2. v. Minotauro . 

Lo ir/ pianeta eh ' conforta . Pg. 1 9 15. cioè 9 

la (Iella di Venere . 

£0 ben 9 rA* tfe//* quinta luce è chiufo . Par. 13 9 48. v. 
Salomone . 

£0 ceppo di che nacquero i Calf ùcci .'Par. 169 106. quelli 
furono i Donati y famiglia nobili (lima Fiorentina . 

£0 Che da Vercello a Marcabb dichina • In. 

. 2l£ 9 74. v. Lombardia . • 

Lo giovinetto che retro a lui fiede . Pg. 7 9 1 16. quelli fu 
Don Alfonfo 9 figliuolo di Don Piero Re d* Ara- 
gona 9 folo tra 5 Cuoi fratelli erede delle virtù del 
padre ir 

L y oltracotata fchiatta . Par. 169 1 15. v. Adimari . • 

Lo parente di Silvio . In. 29 13. v. Enea y Silvio.- 

Lo principe de ' nuovi Farifei . In. 27 9 85# v. Bonifa - 
Ito Vili . 

L' ovil di S. Giovanni . Par. i£ 9 25. v. Fiorenza, 

L’ uno all ' dr/rro Guido ha tolto la gloria della lingua • 
Pg. xx 9 97. v* Guido Cavalcanti y e Guido Guini • 
Celli . 

£* un fi moflrava alcun de' famigliati Di quel fommo Ippo- 
cràte . Pg. 2$ 9 1 37. intende S . 9 come fcrittore 

degli Atti degli Appoftoli 9 il quale era medico di 

prole dio ne • 
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JJ uom che nacque , e viffe fan\a pecca . cioè , Gesà 
Criflo . In. 34 ? 1 1 5. 

Lupi , chiama Dante gli abitatori di Valdarno di fa* 
pra 5 e parte i Fiorentini . Pg. 14,50. 

* 1 

Af 

• • 4 • * • 

a 

M Aladetti né* nuvoli formati • Pg. 24, in* v. Cen - 
tauri . 

Mal di Francia 3 chiama Dante Filippo Bello , Signor 
di quel regno. Pg. 7, 109. 

Mio frate , ec. Par. 8,76. v. Roberto I(e di Puglia. 
Mojlrava V altro la contraria cara , Con una fpada . In- 
tendi X. /W/0 Apposolo , che avanti la fua con- 
vezione perfeguitò la Chiefa di Dio. Pg. 29,140. 

TU 

1 * * » • • 

N Oftra maggior mufa . Par. 15,26. intendi Virgilio , 
principe de 9 Poeti Latini • 

O 

O fuegina , Per chi per ira hai voluto ejfer nulla ? Pg. 
17 , 35. v. Amata . 

Orto dove tal feme s' appicca • In. 29, 129. cioè, Siena. 

P 

P Aefe eh' Adice e Pb riga . Pg. 16,115. intendi la 
Marca Trivigiana , la Lombardia , e la Romagna . 
Perchè fi teme uficio non commejfo . Pg. 10,57. v. O^a » 
Per fuo fignore a tempo ni* afpettava . Par. 8 , 60. v. Car- 
lo Martello . 

Petto onde la cofla Si truffe , ec. Par. 13,37. vedi 
Adamo . 

Poiché gita fen ’ è la tua famiglia • Pg. 14 , 113. v. Gui- 
do del Duca • 

Porci , chiama Dante gli abitatori del Cafentino , in* 
fino ad Areno . Pg. 14,43. 
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Q uando fu Giove arcanamente giu fio . Pg. 29 , ni. 
v. Fetonte . 

Quattro animali , Coronato ciafcun di verde fronda . Pg. 

29,92. intendi i quattro Vangelifti . 

Quattro in umile parata. Pg. 29, 143. cioè i fanti Appo- 
soli, Jacopo il minore, Pietro, Giovanni, e Giuda 
Taddeo; come fcrittori d’alcune Epiftolc Canoniche . 
Que' che vide tutti i tempi gravi , ec. Par. 32, 127. v. 
S. Giovanni Vangeli/! a . 

Que' gemelli Che nella madre ebber /’ ira commota . Par. 32, 
68. v. Efaù , e Jacob. 

Quegli eh' ufurpa in terra il luogo mio , ec. Par. 27 , 23. 

v. Bonifacio Vili, e v. vacare . 

Quéi eh ' arro/J'an per lo ftajo . Par. 16, 105. v. Tofinghi . 
Quei che fu fornmo cantor del fommo duce . Par. 25 , 72. 
cioè , il Re Davide . 

Quei che morrh di colpo di cotenna . Par. 19 , 120- v. 

Filippo Bello Re di Francia . 

Quei che più n’ ha colpa . Pg. 24 , 82. v. Corfo Donati . 
Quei che fon disfatti per lor fuperbia . Par. 16 , 109. v. 

degli Abati . ..... 

Quel che cadde a T ebe giù de' muri . In. 25 , 15. v. Capaneo . 
Quel che guarda /’ ifola del fuoco. Par. 19, 131. v. Fe- 
derigo Re di Sicilia . 

Quel che par sì membruto . Pg. 7,112. v. Pietro Re d* 
Aragona . 

Quel che fegue in la circonferenza . Par. 20 , 49. v. Eze- 
chia . 

Quel che fu vi portai prima Lo nome di colui , ec. Par. 22 , 
40. v. S. Benedetto. 

Quel colle , (otto V qual tu nafeefii . Par. 6,53. vedi 
Pie fole . 

Quel confitto , che tu mini . In. 23,115. v. Caifas . 

Quel da cui fi dice Tua cognazione. Par. 15 ,91. y. Ali - 
gbitri . v 
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In. 27 > 
v. Marti - 


d* Alagna • Par. 50 , 14$. cioè, Bonifacio Vili. 

Quel <// Buemrne . Par. iq , 125. v. Ladislao. 

Quel di Carlo . Pg. 3 , 65. v. Puglia . 

Quel di LemosY . Pg. , 120. v. Geraalt de Berneil . 

Quel di Spagna. Par. 19, 125. coftui era un* Alfonfo y 
uomo di coftumi efFemminati . 

Quel duca , fitto cui viffe di manna La gente ingrata . Par. 

*' , 1 v. Mei se . 

Quel Greco , che le MuJe lattar più eh' altro mai • Pg. 
22 , 101. v. Omero . 

Quella eh ’ è tanto bella da 5 fiuoi piedi . Par. 

» Èva . 

Quella (città ) a cui il Savio bagna il fianco 
52. v . Cefina . 

Quella faccia , di là da lui , ec. Pg. 24,20. 

«0 XPl Sommo Pontefice . 

Quella ( gente ) rA* /* affanno non fifferfe Fino alla fine . 
Pg. 18 , 1 ? 5 . quelli furono alcuni de* compagni d* 
Enea , i quali fianchi del lungo 1 viaggio , non vol- 
lero accompagnarlo fino in Italia, ma dettero di ri- 
manere in Sicilia pretto il vecchio Acefte . v. Vir- 
gilio nel 5^ dell’ Eneida . 

Quella ( luce) che raggia dietro alla telefie là fi a . Pg. 32 y 
53 » v. Ariete . • 

Quella parte della terra prava Italica , che fiede intra pi- 
atto , ec» Par. 9,25. v. Marca Trivigiana . 

Quella parte , ove furge ad aprire Zeffro dolce le novelle 
fronde . Par. 12 ,46. intendi la Spagna , provincia Oc- 
cidentale y donde fpira Zeffiro , uno de* quattro ven- 
ti cardinali . 

Quella pietra feema , ec. Par. 16 , 145. v. Marte . 

Quella Hodopea y che delufa , ec. Par. 9,100. v. Filli . 

Quella finifira riva che fi lava Di godano . Par. 8,58. 
intendi una parte di Provenza, che un tempo s’ ap- 
parteneva al Re di Puglia. 

Quella terra che V Danubio riga , Poi che le ripe Tede- 
fi he abbandona . Par. 8 , 65. v. Ungheria . 
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Quella vaga cP amor confunfe . Par. i_2^ I 4 « v. Ecco . 
Quell' avvocato de' templi Crifiiani . Par. io » 1 19 - V. 
Paolo Orofio. 

Quello che volando per l' aere , il figlio per fe . Par. 8 } il?, 
v. "Dedalo . 

Quell * uom che non nacque. Par. g y 26. v. Adamo. 

Quel nafetto , che flretto a con/iglio , ec. Pg. g y io?- in- 
tendi Filippo Napello , figliuolo di S. Lodovico Re 
di Francia . 

Quel padre vetufìo di Santa Cbiefa , ec. Par. £2 y H -4 • 
intendi S. Pietro Appofiolo . 

Quel paefe che fiede tra Romagna , e quel di Carlo. Pg. 
5 y 68. v. Marca d' Ancona . 

Quel Pietro fu , ec. Par. io , 107. v. Pietro Lombardo. 
Quel traditor che vede pur con l' uno .In. 28 j 85. v. 
Malateflino . 

Quefta luculenta e chiara gioja , ec. Par, 9 > J2* v> ittico 
da Marfiglia . 

Que/ìi ch'io ti fcerno Col dito . Pg. 16^115. v. Arnal- 
do Daniello . 

Quindi fu' io. Pg. 5 ) 72 i v ‘ Jacopo del Caffero . 

s 

S Ciat , quod ego fui fucce/for Vetri . Pg. 15 y 99 . v. 

Adriano IV. Sommo Pontefice . 

Scudo in che foggiate il leone , e foggioga .Par. 12 y 5 3. 
intendi P arme dei Re di Cafliglia y provincia della 
Spagna . 

Secondo y e tergo vento di Soave . Par. 3j 1 19 , 120. v. 

Arrigo V. e Federigo II. Impera dori . 

Signor dell ' altifiimo canto , chiama Dante Omero . In. 

4 > 95 - « ' . 

Stremo d' Europa . Par. 6 y 5. r. Coflanttnopelt . 
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T AL) che palefi e coverto * ec. Par. 30 * 143. inten- 
di Clemente V . Sommo Pontefice . 

7 W* che te fi e piaggia . In. 6*69. v. Senzatetta % 

Tale ha già V un piè dentro la foffa • Pg. 18 * 121. v* 
Alberto della Scala . 

Tal è qui meco * ec. In. 28 * 102. v. Curio . 

Tal fignoreggia * ec. Par. 95 50. v. Ricciardo da Cammino . 
Tal fi partì da cantare alleluia . In. 12 * 88. v . Beatrice » 
* /r? pugnar . Par. 6 * 39. v. Qra\ii . 

V ^f L di Pado . Par. 15*137. intendi Ferrara . 

Vicino a? monti * de' quai prima ufcio • cioè * a* 
monti di Troja . Par. 6*6. 

Vidine uri* altra più che f angue roffa * ec. In. 17*62. v. 
Ubbriacbi . 

P 77 /* </*/ *•»/ «0/w * w* D *7 /« 0 /#Ve . Pg. 15 *97. 

v. Atene . » 

doww i» /» /’ entrar . pg. 15*88. intendi Maria 
Vergine , eh’ avea perduto il fuo figliuolo. 

(7/7* */<>*«* * e prefta . Pg. 19*26. intendi la Fi - 

lofofia Morale . 

C//7* donna filetta . Pg. 28 * 40. v. Matelda • 

Una fanciulla . Pg. 17*34. intendi Lavinia • 

C//7^ cfo d* una firojfa azzurra * cc. In. 17 * 64. v. «frffl- 

{/# cinquecento * diete) e cinque . Pg. 33*43. v. Arrigo 
VI. e v. cinquecento nell’ Indice delle parole . 

Lte /?<?/£ gì/) facella * ec. Par. 9 * 28. 

cioè * il ca dello di Romano * pollo fopra un colle 9 
patria d’ Ezzelino tiranno . v. Asolino. 

Un crocifijfo difpettofi * e fiero . Pg. 17* 26. v. Aman . 
Un fiumicel che nafte in Falterona • Pg. 14* 17. intendi 
Arno . 

Un giovinetto ancider forte . Pg. 15 * *07* v. Santo Stejfano . 
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Un* ombra , ec. In. 10953. v. Cavalcante de* Cavalcanti , 
Un pafior fenga legge . In. 1998 3. v. Clemente V. 

Un veglio folo . Pg. I931. v. Catone • 

C//i /<?/<? . Pg. 29 9 144. intendi *T. Giovanni Evan- 

gelista 9 come fcrittore dell* Apocalifle 9 ultimo fn 
tutti i libri delle Divine Scritture . 

Volpi > chiama Dante i Pi/ani • Pg. 14,53. 
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Libri imprejfi nella Stamperia Comintana , eret- 
ta a fpefe de’ Sigg. Volpi ; de * quali fi t mo- 
vano ancora efemplari vendibili ; colli 
loro prezzi. 

r 

J O. Poleni de Motu Aqua Mixto, <&c. 1717.011111 fig 4. ch.n1aj. (Ram- 
pato a fpefe dell' Atti ore . ) L . 7 / 

Andrea Naugerii Opera omnia . 171 8. 4. eh. maj. „ L.io 
Gabrieli! Faerni Fabula, & alia Opulcula- 1718. 4. eh. maj. L. $ 

La Coltivazione rii Luigi Alamanni , e le Api di-Giovaunì Semellai, ec. 4. in 
carta gr. , L. IO : lo 

Jo. Poleni liber de Cartelli! per qua derivantur fluviorum aqua, &c. 

1718. cum fig. 4- eh. maj.{ a fpefe dell'Autore. ) L. J 

Hieronymi Fracaftorii, aliorumque Veronenfium Carmina. 1718. 8. 

ch.maj. 1 L. 4 f 

Jacobi Sannazarii, aliorumque Poemata . 1719. 4. L. 6 

Marmi Eruditi pojiumì dell'Or fato , con note e CI 7 1 9 • 4. in car.gr. L. io 
Jo. Bapcifla Morgagni Adverfaria Anatomica Omnia , Bacava editione , 
qua pofterior eft, at minime ancia , longc coiteci iora . 1719. cum 
fig. 4. eh. maj. • ' L. 18 

Auguflinus Valcriusde Cautione adhibenda in edendit libris . (jc. 

accedunt Patriciorum Venetorum Orationei . 1719. 4. L. j 
Sermoni di S. Carlo Borromeo. 1710.4. '• L. 1: io 

Philipp! Riceputi Soc, Jcfu Prol’peclus Illyrici Sacri . 1710. 4. eh. maj. 

Li 

C. Valerii Flacci Argonauti» . 1710.8. L. » 

Jo. Poleni PralecJiodc Mathefii in rebus Phyficis utilitate. 1711. 4. eh. 

maj. ( a fpefe dell' /tutore . ) L. I : J 

? . Lucrctius Carus de Rerum Natura , Prafatione , Argumentis , In- 
dice , Var. Lecìionibus illuflratu! . 1711.8. L.4 

Boerhius de Conlolationc Philofophia, & Elpidis ejus conjugis qui 
* vulgo feruntur Hymni . 17x1.8. L. % 

Corn. Nepos cum Variis Lecìionibus ex Jenfoniana & Aldina editio- 
ne. Edit. II. 17ZI. 8. I.. a 

A. Corn Cell’ui , & Q_Serenus Sammonicui de Medicina , cum noti: 

Th. Almeloveenii , & Rob Conftantini, nec non CI. Morgagni IV. 
dodifltmis Epiftolis . 1711.8. L. 7 

Salluftius, cum Fragmentis Vetcrum Hiftoricorum mirum in mo- 
dum emendatis & autli! . 6v. 1711. 8. L.4 

tee Rime del Petrarca rìfeontrate con ottimi efemplari fiampati , e con uno 

L 1 enti. 
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antiehijffimo Tejìo a penna : con l'aggiunta dà molte eompofnìonl , notìzie , 
cc. 172,2. 8. * L. 2 

L Aminta di Torquato Tajfo , e V Alceo di Antonio Ongaro , tmendatijfime . 

1712.8. L. 4. 

Difcorfo Accademico del Dr. Gio. Antonio Volpi : A Che non debbano am- 
metterà le Donne allo Audio delle Scieme e delle belle Arti . 172 j. 
4. L. — : io 

Le Rime d' Angelo di Cojlanzo. Ili- Ediz. corretta ed accrefciuta . 1723. 8- 

L. 1 \ 

Le Opere Volgari del Sanazzaro , cioè l'Arcadia alla f ua vera lez • rejiituita , colle 
note del Porcacchia del Sanfovino, e del Majfarengo : le Rime arricchite di 
molti componimenti : ed alcune Lettere j il tutto riveduto, corretto, ed 
illufirato . 1723.4.. ( L. ro 

Lettera d' Ijì razione a una Monaca Novizia . 1724. 4* , L. 2 : 5 

Trattato della Tribolazione , di Bonfignore Cacciaguerra . 1724. 8. L. I : 5 
Il Combattimento Spirituale , e le altre Operette divote del P. Scapoli Tea- 
tino , nuovamente corrette ed illuftrate . 1724.8. L- 3:10 

Chriftophori Celiarli Orthographia Latina. Edit. I. Patavina. 1724. 
8- L- — : 1 7 

Parere intorno all' antico fiato de' Cenomanì , ed ai loro confini , del Canonico 
Paolo Gagliardi . 1724. 8. L. 1 : io 

La Penelope , Tragedia dì Giufeppe Salto, ec. 1724.8. ( a fpefe dell’Au- 
tore. ) L- 1 : io 

Maria , Rune di Neralco , Pafitre Arcade . con figure bì rame . 1725. 8. L. 3 
Joannis Antonii Vulpii Carminum Libri tres . Ejus item Opufcula 
Coluta oratione (cripta . AccefTere Eruditorum quorumdam viro- 
rum , quibufeum ipfi amicitia intercedit , Poemata nonnulla . 
Necnon Joannis Antonii Vulpii antiquioris , Patriciì & Epifcopi 
Novocomenfis, ac Hieronymi ejus fratris Carmina qua» fuperfunt . 
1727.4. * L. 7 

M. Acci! Plauti Comoedias fuperftites viginti , cum Fragmcntis dc- 
1 perditarum,- ex optimis quibufque editionibus, at prascipue Fri- 
derici Taubmanni, diligentiflime reprajfentat» . Acceflìt Index, 
in quo rariora & obfolera poetai verba breviter ac dilucide explican- 
tur. 1727.8. incarta final*. 7 .in carta corfivaTL.% 

Le Lettere Familiari di Annibai Caro , dtvife in due volumi ; corrette , ed arric- 
chite d' una giunta confiderabile , d' Indici , e di notizie • 1725.8. in car- 
ta fina L. 7. in carta corfiva L. 7 

Veteris Latii Profani Tomus III. inquoagitur de Antiatibus & Nor- 
banis, Aurore Jolepho Rocco Vulpio , Soc. Jefu Sacerdote; in 4. 
chart. niaj. cum figuris. Opera già cominciata dall' Emmevtifimo Ségni? 
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Cardinale Corredini , ed ora continuata per fuo tornando . L. SS 

La Divina Commedia di Dante Alighieri Ì gìuft a l'Edizione degli Accademici della 
Crucca: arricchita ora di un doppio Rimario ; uno de' Ver fi interi , /’ al- 
tro delle fole Definente: come ancora di tre Indici copiofijfitnì y il primo 
delle Parole , e Frafi , dove fi J piegano molti pajfi difficili del Poeta y il 
fecondo delle Storie e Favole ,* il terzo delle cofe Storiche accennate per 
via di Perifraft ; eompofii dal Sig Gio: Antonio Volpi . il tutto dìfirì- 

luito in 3. volumi in 8. ' > L. 13 

» 

Sta ora f otto i torcbj il feguente Libro : 

% 

Scifma d’Inghilterra, con altre Operette del 
Signor Bernardo Davanzati ; tratto dall* 
Edizion Fiorentina del 1638. 
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IN PADOVA. CIO IO CCXXVII. 

Prefli GIUSEPPE COMINO. 

' 

Con Licenza dt* Suptritri * 
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